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SOFTWARE p.119 


Regista in punta di mouse 4 

4 applicativi economici per l’editing video 


PROGRAMMI COMPLETI 

•Man MovieJack 3 
• Ashampoo WinOptimizer 2007 

MERCATO 

•Prezzi e dati tecnici di Cpu e dischi 
•Le offerte Gprs/Umts degli operatori 

VIDEOCORSI 

•Sviluppo di applicazioni Web 


SOFTWARE p 102 

Masterizzazione 

Le nuove suite di Nero e Roxio a confronto 



•Tutorial hardware sul Pc 
•Film: realizzare un dinosauro in 3D 

WEBCAST 

•Visual Basic 2005 parte 3 
•Visual Web Dev 2005 EE 
• Exchange Server 2003 Tips 


RUBRICHE 

•I giochi per Pc con i trailer 



NUOVI PRODOTTI ESAMINATI 
PER TE DAL NOSTRO LABORATORIO 


"Le rtutiijjium uei mm su uvu 


SOFTWARE 

• I software per la chiavetta Usb 
•La cassetta degli attrezzi 

• Virtualizzazione: Browser Appliance 



SMARTPHONE 


20 super telefonini 


Per scrivere, navigare su Internet, 
leggere la posta, gestire al meglio 
agenda e appuntamenti 
e per non perder mai la strada. 

a pag. 36 


SPAZIO 

ULTIMA FRONTIERA 

15 dischi fissi esterni 


La guida completa 
alle offerte Gprs e Umts 
di tutti gli operatori 


Da quelli piccoli dal pollice 
agli ultraspaziosi 
da 1 Terabyte 

a pag. 46 


ESCLUSIVA 


A. 


> La prova della nuova Gpu Nvidia G80 anche in SL1 

POTENZA GRAFICA INFINITA 


Poste Italiane SpA - Sped in A.P. - DL 353/03art 1, comma 1, DCB Verona 


a pag. 74 





























EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 

Portabilità 

innanzitutto 


Q uando devo fare un viaggio di lavoro, prima di 
preparare i vestiti e gli accessori vari per il pri¬ 
mo mattino, mi chiedo sempre: cosa mi porto 
[ volta? Il notebook o mi basterà lo Smartpho¬ 
ne? Già, il notebook, anche se leggero, è comunque 
ingombrante e l'autonomia è pur sempre abbastanza 
limitata. E non mi permette di telefonare senza con¬ 
nessione a Internet, quindi non è un'alternativa al te¬ 
lefonino. Se devo effettuare immediatamente il mon¬ 
taggio dei filmati (per esempio, quando partecipo a 
una fiera all'estero) o devo rivedere subito le foto in 
alta risoluzione, non ho scelta: il notebook deve stare 
nella borsa con il resto dell'attrezzatura. Se però ho 
bisogno solo di prendere appunti e magari iniziare a 
scrivere l'articolo nei momenti tranquilli, allora non 
ho dubbi: solo lo Smartphone. Sì, perché questi su¬ 
percellulari hanno ben poco da invidiare ai computer: 
display abbastanza grandi e soprattutto tastiere ma¬ 
gari di piccole dimensioni, ma comunque con tutti i 
tasti standard al loro posto. A dire il vero, non mi 
preoccupo molto degli errori di battitura, tanto poi ri¬ 
porto tutto sul Pc e lo rielaboro con Word. 
L'importante è riuscire a buttar giù subito i concetti 
fondamentali. Che dire poi della possibilità di connet¬ 
tersi ovunque grazie al Gprs/Umts per scaricare la po¬ 
sta (o almeno le intestazioni e decidere poi quali mes¬ 
saggi leggere)? Comodo, flessibile e sicuramente più 
economico degli hot spot wireless a pagamento di ae¬ 
roporti e alberghi. Molti amici mi chiedono spesso lu¬ 
mi sui prodotti. Abbiamo quindi deciso di dedicare la 
cover di questo numero agli Smartphone, che non so¬ 
no semplici mezzi di comunicazione vocale ma ogget¬ 
ti per la comunicazione globale, e perché no, anche 
per l'orientamento, vista la disponi¬ 
bilità di applicativi specifici per la 
navigazione. 

Un altro argomento importante di 
questo numero è la prova compara¬ 
tiva dei dischi fissi esterni. Lo spazio 
di memorizzazione non basta mai. I 
file multimediali sono sempre più 
ingombranti. Ve ne siete accorti? 

Foto, filmati e musica, se di qualità, 
sono tutti file di grandi dimensioni. 

Per non parlare del video in alta de¬ 
finizione. Se da veri pionieri siete 
già passati dal Dv all'Hdv avrete vi¬ 
sto che per l'editing dei filmati oc¬ 
corre proprio tanto spazio (lo stiamo 
sperimentando anche noi per mi¬ 


gliorare la qualità 
dei video che inse¬ 
riremo nel Dvd). 
Lo stesso discorso 
vale anche per i fo¬ 
tografi: molti pos¬ 
sessori di una re¬ 
flex digitale e i pro¬ 
fessionisti lavorano 
in Raw, il formato 
grafico più flessibile e interessate, ma anche il più in¬ 
gombrante (possono essere necessari anche 15 o 20 
MByte per scatto). Un fattore da moltiplicare per il nu¬ 
mero di immagini che cresce in modo esponenziale 
grazie proprio all'economicità della tecnologia digita¬ 
le che non fa pagare il singolo scatto. 

La soluzione più semplice è sicuramente quella di ac¬ 
coppiare al vostro computer, sia esso un desktop op¬ 
pure un notebook, un bel disco esterno. Ce ne sono di 
tutti i formati, capacità e prezzo. Anzi, per chi ha in 
casa una piccola Lan (wireless o cablata) per condivi¬ 
dere l'accesso a Internet con i figli, consiglio un bel 
disco di rete, non da connettere al singolo Pc ma allo 
switch della Lan: si potranno creare partizioni riserva¬ 
te e protette per ogni account e una partizione comu¬ 
ne su cui condividere musica, filmati e immagini. Un 
bel disco sempre in linea che potrete anche usare se¬ 
duti in salotto (se avete una rete Wi-Fi) col notebook 
dell'ufficio. 

Su questo numero trovate anche la prova di due pro¬ 
dotti "per chi non si accontenta mai”. Stiamo parlando 
del nuovo processore Intel Core 2 Quad che quadru¬ 
plica le Cpu interne e del nuovo chip grafico G80 di 
Nvidia. In attesa della risposta di 
ATI, il G80 è il processore grafico più 
performante sul mercato. Asus è già 
uscita anche con una versione Sii 
per accoppiare due schede. Un mo¬ 
stro di potenza grafica. Per darvi l'i¬ 
dea del livello delle prestazioni ci 
siano fatti prestare un monitor da 30 
pollici in grado di supportare la riso¬ 
luzione di 2560 x 1600 punti. Un di¬ 
splay enorme con una elevatissima 
risoluzione che non ha messo in gi¬ 
nocchio la scheda. L'accoppiata col 
nuovo processore Intel, poi, genera 
una macchina da sogno, sia per le 
prestazioni che offre, sia per il prez¬ 
zo non certo alla portata di tutti. • 
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POTENZA GRAFICA INFINITA 


Smartphone 
e dischi esterni 
possono essere 
la soluzione 
a molti problemi 
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Smartphone 

36 Internet ovunque 

Controllare le e-mail, navigare sul Web, usare 
applicazioni di produttività da ufficio, ascoltare 
musica e scattare fotografie, trovare la strada 
con il Gps: non ci sono più limiti alle 
possibilità di un moderno Smartphone. 


Dischi fissi 

46 Storage esterno con una marcia in più 

In prova soluzioni da 3,5, 2,5 1,8 e 1 pollice 
che vi permettono non solo di ampliare le 
possibilità di Storage del vostro Pc, ma anche di 
disporre di interessanti funzionalità aggiuntive. 


Quad Core 

66 Doppia coppia 

Finita la battaglia dei GHz, la sfida si sposta 
ora sulle architetture multi core. Intel stringe i 
tempi e lancia la prima Cpu quad core per 
desktop. 


Schede grafiche 

74 La nuova era della grafica 3D 

Nvidia rivoluziona il mercato della grafica 
con la prima Gpu DirectX IO. 

Sotto test i modelli GeForce 8800 GTX, 
GTS e GTX in modalità Sii. 
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Software 

102 Non solo masterizzazione 

Nero e Roxio hanno aggiornato le loro suite in 
vista dell'arrivo dei nuovi dischi ad alta 
capacià. Ma il confronto tra i due prodotti va 
ben oltre la semplice scrittura dei supporti ottici. 


Audio 

109 II suono nel silenzio 

Ascoltate musica ovunque, anche in ambienti 
rumorosi? In questo articolo vi proponiamo 
alcune soluzioni che, oltre a offrire un suono 
migliore, vi isolano dal frastuono circostante. 


Video editing amatoriale 

119 Sala di montaggio 

I più recenti software per il video editing 
amatoriale gestiscono con disinvoltura il video 
ad alta definizione e l'audio multicanale. 


Hardware per ricerche 

137 Un motore di ricerca per l'azienda 

Google propone una serie di appliance per 
indicizzare i documenti della rete aziendale 
sfruttando l'architettura del più noto search 
engine al mondo e un hardware dedicato. 


Networking casalingo 

144 Rete domestica al massimo 

il network di casa può offrirvi molto: scoprite 
come navigare più veloci, distribuire video e 
controllare l'appartamento attraverso la Fan. 


Fai da te 

163 Aggiorna il tuo notebook 

Avete rotto lo schermo? È impossibile registrare 
Dvd? Oppure il vostro sistema è semplicemente 
troppo lento? Non sempre è necessario 
comprare un nuovo notebook. Ecco come fare. 


Applicativi portatili 

84 II software in tasca 

Le chiavette Usb di 
memoria Flash possono 
contenere non solo dati 
ma anche progni 
pronti all'uso 
senza bisogno di 
installazione. 
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PC PROFESSIONALE 


Di Luca Marra IL DVD 

La dinamicità 
fa la differenza 

Tanti programmi, un'appliance per navigare sicuri 
e nuove rubriche sempre più dinamiche. 



Ci sono diverse novità in questo 
Dvd di PC Professionale. Innanzi¬ 
tutto nella rubrica dedicata alle 
recensioni dei giochi abbiamo in¬ 
serito i trailer video. Fa la sua 
comparsa la rubrica dedicata alle 
recensioni dei film su Dvd (e sarà 
sicuramente più aggiornata col 


numero di gennaio). Stiamo lavo¬ 
rando per potervi offrire i trailer 
dei film più interessanti e attuali. 
La novità che vogliamo sottolinea¬ 
re riguarda i grafici. Nelle prove 
di laboratorio produciamo un 
grande numero di dati che cer¬ 
cheremo di rendere disponibili a 


tutti soprattutto in forma grafica, 
in modo che siano più facilmente 
leggibili e interpretabili. Li trova¬ 
te nella sezioni In profondità nella 
prova dei dischi fissi esterni, del 
nuovo processore Intel Core 2 
Quad e nel test della scheda gra¬ 
fica G80 di Nvidia. 


PROGRAMMI COMPLETI 


MovieJack 3 

I l pacchetto comprende diversi applicativi, ognuno de¬ 
dicato a un compito particolare del processo di backup 
dei film. Troviamo infatti il modulo Ripper, che trasferisce 
i file Vob dal Dvd al disco fisso (l'operazione è chiamata 
rip, in inglese), comprimendoli in file Mpeg oppure Avi, a 
seconda del formato di output impostato. Il secondo mo¬ 
dulo si chiama Dvd Copy e crea copie identiche dei Dvd 


a strato singolo o dei film che hanno una dimen¬ 
sione massima di 4,7 GByte. L'applicativo è au¬ 
tonomo nella fase di masterizzazione e scrive in¬ 
differentemente su Dvd-R/Rw, su Dvd+R/Rw o su Dvd- 
Ram. Gli ultimi due tool della suite sono Converter, che 
comprime solo i singoli file Mpeg e Vob già caricati sul 
disco fisso, e Cutter, che taglia oppure unisce i file Avi. 



Ashampoo WinOptimizer 2007 


I l programma, in inglese, contiene le utility per mantene¬ 
re pulito e ottimizzato il proprio sistema. Quattro le aree 
principali: Cleaning Tools per eliminare i file inutilizzati e 
pulire il registro di sistema; Tuning Tools per aumentare le 
performance della macchina modificando, anche automati¬ 
camente, i setting del sistema operativo; File Tools per ci¬ 


frare, decifrare e cancellare permanentemente i fi¬ 
le; Tweaking Tools per deframmentare il disco e 
avere tutte le informazioni sulle impostazioni di Win¬ 
dows e sul proprio computer. Molto utile l’opzione 1- 
Click-Optimization con la quale si può effettuare au¬ 
tomaticamente l’ottimizzazione del sistema. 



...E INOLTRE 


Da questo mese nella sezione Libri trovate i capitoli in 
Pdf delle ultime novità di Hoepli, Mondadori Informatica 
e Tecniche Nuove. 


Nella sezione Posta abbiamo selezionato gli ultimi sei an¬ 
ni di soluzioni hardware e software apparse nella sezione 
Posta dei lettori della nostra rivista. L’indicizzazione dei file Pdf 
permette inoltre di effettuare delle ricerche full text all’interno di tut¬ 
ti i documenti. 



( Nella sezione Webcast di Microsoft vi proponiamo tre 
video: La parte Ili di I Visual Basic 2005 Express (le pri¬ 
me due erano presenti sul Dvd di novembre), la prima 
puntata per imparare a usare l’ambiente di sviluppo Vi¬ 
sual Web Deveioper 2005 Express e infine Exchange 
Server2003 Tools, tips & trick, una serie di trucchi e con¬ 
sigli per configurazioni e personalizzare e il server di posta di 
Microsoft. Da non perdere infine il glossario dei termini informatici 
di PC Professionale 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


VIRTUALIZZ AZIONE 


Browser Appliance 1.0.0 


La Browser Appliance - realizzata dalla stessa VMWare - è 
una macchina virtuale che permette di utilizzare Firefox per 
la navigazione Web all'interno di un ambiente protetto. 
Questa soluzione offre un completo isolamento tra il siste¬ 
ma operativo installato sulla macchina (host) e l'ambiente 
virtuale (guest) che adotta Ubuntu Linux 5.10. Gli eventua¬ 
li spyware e virus che possono infettare la macchina virtua¬ 
le durante la navigazione rimangono confinati in questo 
ambiente. Al termine della navigazione e poi possibile con¬ 
figurare la Browser Appliance affinché cancelli tutte le 
informazioni relative alla navigazione. È comunque possi¬ 
bile salvare queste informazioni (bookmark, cookie, pas¬ 
sword e file scaricati) salvando lo stato della macchina vir¬ 
tuale. 

Per utilizzare la Browser Appliance è necessario installare 
o il Player o il Server di VMware che trovate sempre in que¬ 
sta sezione del Dvd 


VMware Player 1.0.2 

VMware Player permette di eseguire le macchine virtuali 
generate con VMware Workstation e Server. Il programma 
supporta anche le macchine create con Virtual PC di Micro¬ 
soft e consente l'accesso a periferiche Usb, dischi ottici e 
schede di rete. 

VMware Server 1.0.1 

VMware Server è in grado di creare ed eseguire 
su un singolo computer una o più macchine virtua¬ 
li che possono girare contemporaneamente usan¬ 
do le risorse hardware della macchina ospite. 

Software Virtualization Solution 2 SPI 

Software Virtualization Solution (Svs) si occupa di virtualiz- 
zare le installazioni di singole applicazioni per poi utilizzar¬ 
le in un ambiente protetto. Nel Dvd proponiamo una serie di 
applicazioni già virtualizzare (con estensione .vsa) che pos¬ 
sono essere importate ed utilizzate con Svs. Per capire me¬ 
glio come virtualizzare le vostre applicazioni preferite o sem¬ 
plicemente come utilizzare i programmi già virtualizzati 
questo mese abbiamo inserito due tutorial video che vi gui¬ 
deranno passo per passo. Trovate inoltre Trinket 1.0.0.6, una 
alternativa aU'interfaccia di Altiris SVS che permettendo di 
attivare, disattivare e importare nuove applicazioni .vsa di¬ 
rettamente dall'area di notifica di Windows. 




IN PROFONDITÀ 

In questa sezione sono presenti gli approfondimenti della rivista 



Grafica: la nuova Nvidia GeForce 8800 GTX 

In questo numero abbia¬ 
mo provato le nuove 
schede grafiche Nvidia 
basate sull'architettura 
G80. Sul Dvd trovate i 
grafici delle prestazioni 
misurate con i bench- 
mark Futuremark 3D- 
Mark06, Prey e Fear. Vi 
proponiamo inoltre il confronto delle nuove schede con l’am- 
miraglia Nvidia di precedente generazione. 

Intel Quad Core 

Abbiamo testato la nuova Cpu di casa Intel anche con gli 
SPEC CPU2006. I quattro report che offriamo in formato 
Pdf sul Dvd sono i risultati dettagliati ottenuti dal QX6700 
nei diversi sotto test. 

Lo Storage esterno con una marcia in più 

In prova soluzioni da 3,5, 2,5 1,8 e 1 pollice che vi permet¬ 
tono non solo di ampliare le possibilità di Storage del vo¬ 


stro sistema ma che vi consentono anche di disporre di 
funzionalità aggiuntive o di avere sempre con voi i vostri 
dati più importanti. Sul Dvd potete consultare tutti i risul¬ 
tati, in formato grafico, dei test dei dischi. 

Tutorial Hardware 

Fare l'upgrade del proprio personal computer non è sem¬ 
pre semplice, soprattutto per chi non ha molto esperienza 
con l'hardware. Ecco allora per voi tre tutorial fotografici 
su come installare una nuova scheda madre, sostituire un 
microprocessore e aumentare la memoria del proprio per¬ 
sonal computer. 

• Nella sezione Mercato sono presenti i dati di riferimento 
delle Cpu AMD Intel e tutte le caratteristiche tecniche dei 
dischi rigidi da 2,5"e3,5" 

• Nella sezione Giochi presentiamo le recensioni e i trailer 
di Gothic 3, Gtr2, Heroes of Annihilated Empires e Pa¬ 
ra world con numerose schermate. 

• Questo mese nella sezione Video non fatevi sfuggire il 
filmato di ParaWorld che mostra come viene creato il mo¬ 
dello 3D di un dinosauro del gioco. 
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Tutti i programmi sul Dvd 


LA CHIAVETTA USB DEFINITIVA 


S u questo numero presentiamo 27 applicazioni porta¬ 
biti, tutte gratuite per uso non professionale, selezio¬ 
nate con cura tra le nostre preferite. Sono suddivise i 
otto categorie: Grafica, Internet, Multimedia, 
za, Utility, Produttività, Programmazione Web e Gio 
chi. Una volta scompattate e (se necessario) installate, occupano in tutto 
circa 450 MByte, quindi possono essere agevolmente caricate su un pen 
drive da 1 GByte lasciando spazio in abbondanza per la memorizzazione 
dei dati. 

Trovate inoltre 2 toolkit (winPenPack Flash school e Ex- 
pert) che vi permetteranno di avere sulla chiavetta Usb 
una raccolta di tool per lo studio e per un'utenza avanzata 

winPenPack Flash school 2.7.1: una suite completa di pro¬ 
grammi portatili che include applicazioni per ogni tipo di 
esigenza didattica. AH'interno della suite trovate program¬ 
mi di grafica e disegno, matematica (come per esempio 
calcolatrici grafiche e tool per lo studio di funzioni), geo¬ 
grafica, musica e atro ancora. Decompressa sulla chiavetta 
Usb la suite occupa 493 MByte. 


winPenPack Flash Expert 2.7.1: la nuova versione di questa preziosa rac¬ 
colta di applicazioni portabili risolve alcuni problemi riscontrati nella ver¬ 
sione 2.7. WinPenPack Flash Expert offre numerosi strumenti per gli svi¬ 
luppatori, tool di rete e molte utility di diagnostica e di sistema. Decom¬ 
pressa sulla chiavetta Usb la suite occupa 366 MByte. 


I TRIAL DEI DVD 


Articolo sul Video editing: 

Premiere Elemento 3.0. Una novità di questa release è lo Storyboard, utilizzabile 
in alternativa alla Timeline, che Adobe chiama Sceneline. Un'altra è la rappre¬ 
sentazione di una sorta di mini Timeline subito sotto il riquadro delTanteprima. 
Pinnacle Studio Plus 10. Il software possiede un'interfaccia molto amichevole, 
un'eccezionale dotazione di filtri e di transizioni, un generatore di musica sinte¬ 
tica e una sezione di authoring Dvd ben integrata nel flusso di lavoro. 

First Looks: 

FileMaker Pro 8.5. La nuova versione di FileMaker è in grado di integrare l'og¬ 
getto Visualizzatore Web. 

PaintShop Pro XI. Questa edizione comprende nuovi filtri pensati espressamen¬ 
te per le foto digitali. 

Pdf Transformer 2.0 Pro. Uno strumento per la conversione di documenti Pdf in 
file Word (.doc) o Excel (.xls) modificabili. 

PaperPort 11 Pro 

Le novità di questa versione sono numerose e interessanti; la più evidente è sen¬ 
za dubbio la velocità di navigazione, drasticamente migliorata. 

Nero 7.5.1.1 Reloaded 

Una delle novità più importanti di Nero 7 Reloaded è proprio il sistema di ag¬ 
giornamento, ora finalmente di tipo incrementale. 

Book Collector 4.7 Pro, Movie Collector 4.1 Pro, Music Collector 7.0 Pro e Mp3 
Collector 2.2 Pro. Una serie di tool pensati per catalogare libri, film, Cd musicali 
e tracce audio Mp3. 




•7zip 4.42 

• 7-Zip Portable 4.42 
•AbiWord 2.4.5 

• Ad-Aware SE Personal 
Edition 1.06 

• Ad-Aware SE 
Personal Edition 1.06 
•Adobe Reader7.0.8 

• AEdiX Suite 3.0.5 

• aMSNMessenger0.95 

• Antivir Personal Edition 
7.00.00.47 

• Aresl .9.0 

• ArmagetronO.2.8.1 

• Ashampoo WinOptimi- 
zer 2007 

• Audacityl .2.4b 

• Avast 4.7.892 Home 

• Azureus2.4.0.2 

• Battery Eater Pro 2.60 

• BitTorrent4.4.1 

• Blender 2.42a 

• Book Collector 4.7 Pro 

• Browser Appliance 1.0.0 

• CabosO.6.2 
•CDBurnerXP Pro 3.0.116 

• CDCheck 3.1.12 

• Cdex 1.51 

• CelestiaO.2.8.1 
•ClamWin 0.88.4 

• ClamWin Portable 0.88.4 
•Cobian Backup 8.1.0.162 
•CPU RightMarkLite 
2005 1.3 

•CPU-Z 1.37 
•CrimsonEditor3.70 
•Cubie Explorer 0.77a 
•CurrPorts 1.1 
•dBpowerAMP Music 
Converter 11.5 

• DeepBurner Portable 
Edition 1.8 

• Dialog 2.0 (Beta 38) 

• DiskCIeaner 1.5.7 

• DivX Bundle 6.4 

• Dr.Hardware 2006 7.5.0 
•DVD Identifier4.3.0 

• EasyCleaner 2.0 
•Emule0.47 
•EphPod 2.77 
•Eraser5.8 
•Essential PIM 1.91 

• eXtensiveControl 
1.3.0.30 

•FileMaker Pro 8.5 
- FileZilla 2.2.28 

• Firefox 1.5.0.7 
•Firefox Portable 2.0 

• FlightGear0.99 

• FolderBox 1.20 

• Foxit PDF Reader 2.0 

• FreeCAD 8.3 
•FreeCommander 
2006.06b 
•FreePOPs 0.0.99 

• Freevo 1.5.4 
•Gimp Portable 2.2.12 
•GIMP 2.2.10 
•GnuPG 1.4.5 

• Gsplit 2.0 
•HDD Health 2.1 
Build 159 
•ICQ 5.1 

• Inkscape0.43 

• IrfanView 3.98 

• Jahshaka2.0RC2 

• Juice2.2 
•KeePass 1.05 

• KeyWallet 1.0 

• LeechGet 2006 

• LimeWire4.10.9 

• Lupas Renarne 2000 5.0 

• Media Player 
Classic 6.4.9.0 

• Media Portai 

• MediaCoder0.3.7 

• Memtest86 3.2 

• Miranda IM 0.5.1 


• Monitor Asset 
Manager 1.26 

• Movie Collector 4.1 Pro 

• MovieJack 3 

• Mp3 Collector 2.2 Pro 
•Mp3Gain 1.2.5 

• Mp3tag 2.36 

• Music Collector 7.0 Pro 
•MWSnap 3.00.0.74 

• MythTV 0.20 

• Nero 7.5.1.1 Reloaded 

• Notepad++3.5 

• Nvu portable 1.0 
•Nvul.O 

•OpenOffice.org 2.0.4 
•Paint.NET 2.72 

• PaintShop Pro XI 

• PaperPort 11 Pro 

• PC Inspector File 
Recovery 4.0 

• PDF Creator 0.9.3 

• Pdf Transformer 2.0 Pro 

• Pinnacle Studio Plus 10 

• PopFile 0.22.4 

• Portable Apps 
Suite 1.0 beta 

• Power Tab Editor 1.7 
build 80 

• Premiere Elements 3.0 

• Ranish Partition 

• Manager 2.43 beta 
•RSSOwll.2 
•Sandra Lite 2007 SPI 
•SciTE 1.71 
•Server2Go 1.3.35 

• Shareaza2.2.1.0 
•ShowMan 5.2.6 

- SideBar 1.05 Build 116 

• Sizer 3.3 

• Skype 2.5 
•SlowChess Blitz 2.1 

• SmartFTP 2.0 Build 997 

• Software Virtualization 
Solution 2 SPI 
•SpamBayes 1.0.4 

• Spybot - Search 
& Destroy 1.4 

• Startup Control Panel 2.8 
•StellariumO.7.1 
•Sudoku Portable 1.1.7 

• Switch Off 2.3 
•Synergy 1.3.1 

• The Font Thing 0.80 beta 2 
•The Gimp 2.2.13 
•ThrottleWatch 2.01 
•Thunderbird 1.5.0.7 
•Thunderbird 
Portable 1.5.0.5 
•Trillian 3.1 Basic 
•Trinket 1.0.0.6 
•TrueCrypt4.2a 
•UltimateZip 2007 3.1 

• UltraVNC 1.0.2 
•VideoLAN 0.8.5 
•Vilma Registry 
Explorer 1.6.0 

- VirtualDub 1.6.16 

• VLCVideoLAN0.8.4a 

• VMware Player 1.0.2 

• VMware Server 1.0.1 
•Winamp 5 5.3 
•WinBar 1.2.95 

• Wings3D0.98.32 
•WinPenPack 
Flash Expert 2.7.1 
•WinPenPack 
School 2.7.1 

• Winpooch0.5.10 
•WinRAR 3.61 

- WinRoll 2.0 
•WinZip 10.0 Standard 
•Xlobby2 

•X-OpenOffice 2.0.4 
•XviD 1.1.0 
•ZinfPlayer2.2.1 
•ZoneAlarm 6.5.737.000 
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IN EDICOLA 



i Libri 


PROFESSIONALE 


ANCORA IN TUTTE LE EDICOLE 


Visual Basic 2005 
Express Edition 


Nel Cd-Rom allegato 
il software 

completo per iniziare 
subito a programmare 

A soli 7,90 euro 


V i siete mai chiesti che cos’è e 
come si usa lo strumento Intel- 
liSense? O come si usa lo spazio dei 
nomi My? Avete mai pensato di 
creare una vostra applicazione per 
la previsione meteorologica? O di 
gestire con un programma creato 
da voi i dati di un database? Visual 
Basic 2005 Express Edition è il pro¬ 
gramma giusto per fare queste co¬ 
se, e questo libro non solo spiega 
come su usa, ma vi mette anche a 
disposizione il software completo 
per cominciare subito a program¬ 
mare. 

Visual Basic 2005 Express Edition è 
un libro destinato agli utenti che 
hanno deciso di cimentarsi nella 
programmazione e vogliono scopri¬ 
re le peculiarità di Visual Basic. In 
modo semplice e mai pedante. Il li¬ 
bro introduce all'arte e al piacere 
della creazione software. Nel corso 
dei capitoli viene spiegato come 
creare applicazioni molto simili a 
quelle che vengono utilizzate nor¬ 
malmente sul computer, come il 
bowser per Internet, l'elaboratore 
testi, il software di posta elettronica 
e l’applicazione per la gestione del¬ 
le finanze personali. 

Il libro è una guida completa che vi 



permetterà di scoprire come: 

• Progettare un'interfaccia utente 
ricca di funzionalità e dotata di 
strumenti facili da utilizzare 

• Creare caselle di testo, pulsanti e 
qualsiasi tipo di controllo utilizzan¬ 
do solo il " drag and drop " 

• Accedere ai database e creare re- 
port senza l'ausilio di applicativi di 
terze parti 

• Individuare ed eliminare tutti gli 
errori nel codice 

• Completare e distribuire i pro¬ 
grammi da voi realizzati. 


L'autore del libro, Patrice Pelland, è 
responsabile sviluppo di Microsoft, 
e ha alle spalle più di dodici anni di 
esperienza nella progettazione del 
software. Da molto tempo si occupa 
di insegnamento e formazione nel 
campo della programmazione. 

I contenuti del Cd 

• Microsoft Visual Basic 2005 Ex¬ 
press Edition 

• Microsoft SQL Server 2005 Ex¬ 
press Edition 


Per chi non 1 # ha trovato 

S e non lo avete trovato in edicola o non avete 
fatto in tempo ad acquistarlo, potete richiede il 
primo volume della collana Visual Studio 2005 Ex¬ 
press Edition: Visual Web Developer 2005, all'uffi¬ 
cio collezionisti di Mondadori (tei. 02-92735353). Vi 
verrà inviato allo stesso prezzo di 7,90 euro, a cui 
vanno aggiunte le spese di spedizione (4,10 euro). 
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Novità in casa Logitech 


L'azienda festeggia i propri 25 anni di vita e lancia nuovi prodotti, 
come la tastiera diNovo Edge e il MX Revolution Cordless Laser Mouse. 



I mprontata a uno sti¬ 
le minimalista, di¬ 
Novo Edge è la pri¬ 
ma tastiera ricarica¬ 
bile di Logitech ed è 
costituita da un unico pez¬ 
zo di plexiglas nero semi- 
trasparente, tagliato al la¬ 
ser e montato in un’inte¬ 
laiatura di alluminio sati¬ 
nato. È estremamente sot¬ 
tile (ha uno spessore di so¬ 
li 19 mm) e dispone di un 
numero di tasti e icone di¬ 
namiche retroilluminate, 
invisibili quando sono 
spente. Non da meno, pre¬ 
senta alcune interessanti 
innovazioni, come il con¬ 
trollo a sfioramento Touch- 
Disc che consente di scor¬ 
rere ed esplorare un'inter¬ 
faccia grafica senza dover 
utilizzare un mouse. Pron¬ 
ta per il futuro Windows 
Vista, dispone di Bluetooth 
e può essere collegata di¬ 
rettamente a Pc dotati del- 


Logitech MX Revolution Cordless 
Laser Mouse - Euro 99,99 Iva inclusa 
www.logitech.it 


la stessa tecnologia inte¬ 
grata. Per i computer che 
ne sono privi è invece suf¬ 
ficiente inserire il microri¬ 
cevitore in una porta Usb 
per collegare la tastiera al 
Pc. È progettata per essere 
il complemento ideale del- 
l'MX Revolution Cordless 
Laser Mouse che annove¬ 
ra, tra i suoi punti di forza, 
la rotella di scorrimento 
MicroGear Precision, in 
grado di ruotare fino a set¬ 
te secondi. Tale innovativa 
modalità di rotazione libe¬ 


ra permette 
di scorrere 
lunghi docu¬ 
menti con la 
massima velo¬ 
cità. Basta 
muovere una 
sola volta la rotel¬ 
la per spostarsi di 10.000 
righe in un documento di 
Microsoft Excel in appena 
sette secondi: per ottenere 
lo stesso risultato con una 
rotella di tipo tradizionale 
occorrerebbero 500 rota¬ 
zioni e diversi minuti. Per 
migliorare l'esplorazione è 
anche disponibile l'inno¬ 
vativa funzionalità di ri¬ 
cerca One-Touch, che 
consente di selezionare 
una parola o una frase in 
pagine Web o documenti 
e premere un pulsante per 
visualizzare i risultati di 
una ricerca su Internet dei 
termini selezionati. 

Paola Fontana 


Sony sposa la fotografia digitale 
con la navigazione satellitare 

I l nuovo GPS-CS1 è un ricevitore portatile esterno che, usato in abbinamento con 
videocamere Handycam, fotocamere digitali Cyber-shot e la nuova reflex 
AlphalOO, permette di abbinare le informazioni satellitari sulla posizione geografica 
agli scatti effettuati. Il dispositivo pesa solo 55 grammi e, non dovendo essere fisica- 
mente collegato agli apparecchi video e fotografici, può tranquillamente essere te¬ 
nuto in tasca. Dispone di una memoria di 31 MByte e registra ogni 15 secondi le coor¬ 
dinate geografiche della longitudine e della latitudine per poterle sincronizzare, suc¬ 
cessivamente, con i dati orari registrati nell'informazione Exif delle immagini scatta¬ 
te in formato Jpeg. La sincronizzazione avviene dopo aver scaricato sul computer, 
tramite collegamento Usb, le immagini scattate e i dati Gps, e il tutto è a carico del 
software GPS Image Tracker. Successivamente, con l'aiuto dell'applicazio- 
— ne Picture Motion Browser, un software in dotazione standard con gli 

w ultimi modelli di fotocamere e videocamere Sony, e della tecnologia 

A M Google Maps, si possono consultare attraverso Internet le 



mappe con le localizzazioni registrate. 


P.F. 


Sony GPS-CS1 - Euro 130,00 Iva inclusa 


www.sony.it 
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A guardarlo non si di¬ 
rebbe ma, dietro il 
design elegante e le di¬ 
mensioni ridotte, si na¬ 
sconde un vero e proprio 
computer da scrivania, in 
grado di offrire la poten¬ 
za di calcolo indispensa¬ 
bile negli ambienti desk¬ 
top professionali. 
L'Esprimo Q5000 Mini 
PC pesa meno di due chi¬ 
logrammi e misura 5 x 
16,5 x 16,5 centimetri e, 
nella configurazione hi¬ 
gh-end, integra un pro¬ 
cessore Intel Core Duo 
T2300, 512 MB di memo¬ 
ria, un disco rigido da 80 
GByte, wireless Lan e 
Bluetooth. Non manca in¬ 
fine un masterizzatore in¬ 
terno Dvd multiformato 
con supporto doublé 
layer. Oltre all'estrema 
compattezza e all'elegan¬ 
te design, tra gli altri 
vantaggi di questa solu¬ 
zione spiccano la silen- 
ziosità e il ridotto consu¬ 
mo energetico. 

Paola Fontana 



Fujitsu Siemens 
Esprimo Q5000 Mini PC 

Euro 1.109,00 Iva inclusa 
www. fujitsu-siemens. it 





















NEWS 


Un Gps con due 
schermi in uno 

Il ViaMichelin Navigatimi 
X-980T ha un display da 
4,3" che offre 2 modalità 
di visualizzazione. 



C ontinua inarrestabile il 
successo dei navigatori 
satellitari portatili e, tra tanti 
modelli in commercio, ne 
appare uno che presenta al¬ 
cune caratteristiche innova¬ 
tive. L’X-980T, oltre ad aver 
installato la funzione Tmc 
per la ricezione in tempo 
reale di notizie aggiornate 
sulle condizioni del traffico e 
della rete stradale, è equi¬ 
paggiato con uno schermo 
panoramico da 4,3", che 
permette di visualizzare si¬ 
multaneamente 2 tipi di 
informazioni. Dividendo in 2 
parti il display è possibile se¬ 
guire l'itinerario impostato 
all’inizio della navigazione 
e, contemporaneamente, vi¬ 
sualizzare uno zoom in 2D 
sulle intersezioni in avvici¬ 
namento. Questa doppia vi¬ 
sualizzazione elimina tutte 
le ambiguità o i dubbi che 
possono sorgere in prossi¬ 


mità dei cambi di direzione, 
per esempio in concomitan¬ 
za di rotonde o svincoli. 
Dotato di una cartografia 
che copre 20 Paesi europei 
ed equipaggiato con l'ultima 
versione del software di na- 
vifazione ViaMichelin, l'X- 
980T può calcolare l'itinera¬ 
rio in 5 modalità differenti: 
percorso più corto, più rapi¬ 
do, consigliato da ViaMiche¬ 
lin, pedonale e in bicicletta. 
Permette, inoltre, una ge¬ 
stione illimitata delle tappe 
intermedie e degli itinerari 
senza pedaggi. Inoltre è 
equipaggiato con la tecnolo¬ 
gia Bluetooth che rende pos¬ 
sibile l'interazione con i cel¬ 
lulari, e integra la funzione 
text-to-speech in grado di 
segnalare, tramite sintesi 
vocale, il nome delle strade, 
i cartelli stradali presenti sul 
percorso e i messaggi relati¬ 
vi al traffico. P. F. 


ViaMichelin Navigatimi X-980T con cartografia europea 


Euro 649,00 Iva inclusa 


www.ViaMichelin.it 


Da SanDisk arriva 
il videoregistratore 
su memory card 



I l numero di te¬ 
lefoni cellulari 
con uno slot di 
espansione per memory 
card sta aumentando rapidamente, e la stessa dotazione 
hanno in genere anche Pda, alcuni lettori di Dvd e altri 
riproduttori portatili. SanDisk, con il suo V-Mate rispon¬ 
de all'esigenza di trasferire direttamente e con semplicità 
contenuti dalle sorgenti video a tutta questa tipologia di 
dispositivo. Il V-Mate permette infatti la registrazione vi¬ 
deo su schede di memoria flash dalla Tv via cavo o satel¬ 
lite, da lettori Dvd e videoregistratori Ver, collegandosi 
alle loro entrate/uscite audio/video analogiche. 

Il video viene codificato sulle memory card come file 
MPEG4, un formato riproducibile dalla maggior parte dei 
dispositivi mobili in commercio, tuttavia, il V-Mate con¬ 
sente anche di scegliere un formato specifico per le di¬ 
verse tipologie di device (3Gp, Asf, Avi ecc.), così da po¬ 
ter aprire un video senza la necessità di convertirlo ulte¬ 
riormente. Lavora con la quasi totalità delle schede di 
memoria in commercio, SD, MMC, Memory Stick e an¬ 
che con le più nuove SDHC, e può registrare fino a 3,5 
ore in qualità Mpeg-4 compressa, ma con risoluzione fino 
a 640 x 480, per ogni GByte di memoria. La stessa me¬ 
mory card può essere successivamente inserita in un cel¬ 
lulare, in un Pda, in una console per videogiochi o in ri- 
produttori di video portatili e notebook, per visualizzare i 
video mentre si è in movimento. Presente anche il tele¬ 
comando per il controllo delle impostazioni, la registra¬ 
zione e l’accesso ai contenuti da remoto. Paola Fontana 


SanDisk V-Mate Euro 105,00 Iva inclusa 


www.sandisk.com 


Un cordless VoIP da Siemens 


I l nuovo cordless Gigaset S450 IP di Siemens consente 
di effettuare chiamate via Web, senza la necessità di 
avere a disposizione un computer. Può infatti essere col¬ 
legato sia alla linea fissa che alla rete Internet tramite con¬ 
nessione Adsl e può essere utilizzato come un normale te¬ 
lefono di casa, che permette però di godere dei benefici 
della telefonia VoIP, cioè di telefonare attraverso la rete 
Web a costi decisamente più bassi di quelli tradizionali. 
Particolarmente indicato per famiglie o uffici di piccole di¬ 
mensioni, permette di collegare sulla stessa base fino a sei 
portatili, sui quali possono essere registrati fino a quattro 
numeri VoIP. Consente inoltre a due utenti di parlare via 

Siemens Gigaset S450 IP Euro 129,95 Iva inclusa www.siemens.it 


Internet contemporaneamente, funzionalità precedente- 
mente possibile solo a chi possedeva una connessione 
Isdn. Premendo un solo tasto è possibile decidere se effet¬ 
tuare una chiamata tradizionale o VoIP, mentre i con¬ 
tatti possono essere visualizzati e gestiti utiliz¬ 
zando il display Lcd a colori. Tra le altre ca¬ 
ratteristiche, offre la possibi¬ 
lità di effettuare chiamate in 
conferenza, una rubrica che 
può contenere fino a 150 nu¬ 
meri e indirizzi, vivavoce inte¬ 
grato e cinque livelli di suone¬ 
ria selezionabili. 

P.F. 
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Auricolari per ogni esigenza 

Si amplia la gamma Bluetooth di GN Netcom/Jabra per telefoni cellulari 
e cuffie wireless professionali destinate agli ambienti di lavoro. 

GN 9350 di GN Netcom è 


Due videoproiettori 
multifunzione BenQ 

B enQ arricchisce la pro¬ 
pria gamma di video¬ 
proiettori con due nuovi 
modelli multifunzione con 
tecnologia DLP, l'MP611 e 
l'MP611c. Perfetti per effet¬ 
tuare presentazioni in clas¬ 
se e negli uffici, sono dotati 
di una risoluzione di 
800x600, una luminosità di 
2.400 ANSI lumen per 
PMP611 e di 2.100 ANSI lu¬ 
men per l’MP611c e un rap¬ 
porto di contrasto 2.000:1. 
Entrambi dispongono di un 
avanzato sistema di raffred¬ 
damento che determina una 
notevole riduzione della ru¬ 
morosità fino a soli 24 dB, 
inferiore al livello del sus¬ 
surro, ed entrambi offrono 
un'ampia gamma di funzio¬ 
nalità, tra cui la funzione 
Blackboard per proiettare le 
immagini su lavagna. Si ca¬ 
ratterizzano anche per nove 
gruppi di modalità di appli¬ 
cazione che consentono 
combinazioni ottimizzate 
per luminosità, saturazione 
del colore e contrasto, assi¬ 
curando le migliori presta¬ 
zioni a seconda del tipo di 
utilizzo. Paola Fontana 


Euro 799,00 Iva inclusa 
Prezzo da definire www.benq.it 



Una precisazione 

QJ ullo scorso numero di no- 
Bj vembre di PC Professiona¬ 
le nelle pagine da 163 a 176 per 
un errore è saltata la dicitura 
“Informazione pubbliredaziona¬ 
le” che doveva esplicitare in mo¬ 
do comprensibile il carattere 
pubblicitario del servizio. Me ne 
scuso con i lettori 

Giorgio Panzeri 
Direttore di PC Professionale 



S ono in aumento i cellu¬ 
lari, anche di fascia 
bassa, dotati di tecnologia 
Bluetooth e, conseguente¬ 
mente, aumentano le propo¬ 
ste di auricolari senza fili 
che consentono di utilizzare 
il telefono a mani libere. Tra 
i player di questo segmento 
gioca un ruolo di primo pia¬ 
no GN Netcom che, attra¬ 
verso i marchi Jabra e GN 
Netcom, detiene una quota 
di mercato del 30-35%. Tra 
le ultime novità presentate 
dalla casa danese, spicca il 
Jabra BT160: pesante solo 
16 grammi e compatibile 
con Bluetooth 1.2 e 1.1, ga¬ 
rantisce fino a 6 ore di auto¬ 
nomia in conversazione ed è 
anche altamente personaliz¬ 
zabile grazie alle 33 diverse 



cover colorate. Ne esiste an¬ 
che una Limited Edition ca¬ 
ratterizzata da una cover 
tempestata di cristalli Swa- 
rovski. 

Dalla comunicazione mobi¬ 
le a quella fissa, anche ne¬ 
gli ambienti di lavoro o in 
casa esistono innumerevoli 
situazioni in cui può risulta¬ 
re utile una cuffia wireless, 
così da evitare posizioni 
scorrette e le conseguenti 
patologie che derivano dal 
tenere il telefono tra l'orec- 


una cuffia professionale wi¬ 
reless a doppia connettività 
che può essere connessa sia 
a telefoni da scrivania stan¬ 
dard che a softphone per 
telefonia IP, garantendo un 
raggio d’azione fino a 100 
metri. Equipaggiata con la 
tecnologia Dsp (Digital Sig- 
nal Processing) che filtra i 
rumori di fondo ed elimina 
tutte le impurità del segnale 
audio in ingresso, ha un'au¬ 
tonomia di conversazione di 
9 ore. Adatta anche per l'u¬ 
tilizzo domestico è infine la 
GN Netcom 9120 che si 
contraddistingue per leg¬ 
gerezza e comfort ed è 
compatibile con quasi tutti i 
telefoni cordless in com¬ 
mercio. P.F. 


chio e il collo. In tal senso, la 


Jabra BT160 - Euro 49,00 Iva inclusa - Jabra BT160 Swarovski Crystal - Euro 59,00 Iva inclusa www.jabra.com 
GN Netcom 9350 - Euro 442,80 Iva inclusa - GN 9120 - Euro 95,00 Iva inclusa www.gnnetcom.it/IT/IT 


Asus GIP: Intel Core 2 Duo e GeForce Go 
7700 in un notebook nato per il gaming 

A rriva una nuova serie di notebook Asus, denominata GIP e concepita per esse¬ 
re utilizzata con i videogame 3D. L'intenzione è fornire prestazioni al top ma an¬ 
che attenzione a quei dettagli importanti per chi gioca. I modelli sono basati su Cpu 
Intel Core 2 Duo e su un chip grafico GeForce Go 7700 con 512 MByte di memoria, 
attualmente uno dei più veloci progettati da Nvidia. Tra le particolarità c'è un picco¬ 
lo display secondario posto al di sopra della tastiera che in congiunzione con 
il software Asus Direct Messenger segnala l'arrivo di e-mail, 
messaggi e chiamate VoIP, una funzione particolarmente utile 
mentre si gioca in full screen. Inoltre è in grado di fornire 
informazioni aggiuntive sullo stato della batteria o su eventua¬ 
li allarmi personalizzabili. Ai lati del display si trovano due 
scenografiche lampade a Led colorate, secondo le ultime ten¬ 
denze in voga sui Pc desktop. Il display di tipo ColorShine ha 
una diagonale di 15,4 pollici, al di sopra del quale c'è una 
webcam da 1,3 Mpixel. La tastiera infine presenta dei riferi¬ 
menti aggiuntivi sui tasti maggiormente utilizzati con 
giochi di tipo Fps ( First Person Shooter). Pasquale Bruno 

Asus GIP A partire da 2.000 euro Iva inclusa, www.asus.it 
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Da JVC un home theater che parla con il Pc 


J VC, nome conosciuto nel settore audio e video con¬ 
sumer, ha recentemente presentato Sophisti, un si¬ 
stema di intrattenimento multimediale dalle caratteristi¬ 
che decisamente innovative. Alla nuova gamma appar¬ 
tengono tre differenti prodotti, il DD-1, il 
DD-3 e il modello di punta DD-8. Que¬ 
st'ultimo è un sistema composto da quat¬ 
tro altoparlanti e da un ricevitore audio¬ 
video in grado di leggere i normali Dvd e 
Cd, anche masterizzati. Il suo punto di 
forza è però legato alla possibilità di inte¬ 
ragire con uno o più computer, attraverso 
una normale rete Lan e, non da meno, se 
unito a un router wireless opzionale, con¬ 
sente un collegamento con il Pc a distanza 
e senza fili. In questo modo, è possibile ri¬ 
produrre in salotto Mp3, video, anche in 
formato DivX, e foto, senza necessità di 
copiarli su supporti media. Il ricevitore è anche dota 
to della tecnologia Usb host, che permette il colle¬ 
gamento diretto di player Mp3 (solo quelli con me¬ 



moria flash vengono però riconosciuti), fotocamere e al¬ 
tre dispositivi con connettore Usb, mentre la funzione 
Quick Portable Link consente di collegare i lettori audio 
digitali ai diffusori. 

Sul versante audio, il DD-8 offre due altoparlanti fronta¬ 
li a due vie da pavimento e, se usato come impianto di 
home cinema, è in grado di restituire un suono Virtual 
sorround attraverso un diffusore centrale aggiuntivo e 
un subwoofer da 16 cm. Ovviamente, può essere colle¬ 
gato a qualunque schermo al plasma o Lcd di nuova ge¬ 
nerazione con un cavo Hdmi. 

Della nuova linea fanno parte anche il DD-3, che si dif- 

I _ ferenzia per diffusori audio dalle dimensioni 
I I più contenute, e il DD-1, che non offre però la 
I possibilità di connettersi in rete e non dispone 
H dell'uscita digitale Hdmi. Paola Fontana 


JVC DD-8 Euro 1.799,00 Iva inclusa 
JVC DD-3 Euro 999,00 Iva inclusa 
JVC DD-1 Euro 799,00 Iva inclusa 

www.jvcitalia.it 




Ora si possono creare Mp3 
anche senza computer 


Dotato di porta Usb, il Teac CR-H225 legge 
la musica da chiavette di memoria o hard disk 
esterni ma, soprattutto, permette di creare 
e salvare file Mp3 anche senza il computer. 


F ino a oggi l'utilizzo del 
Pc è stato inevitabile 
per convertire in formato 
digitale i propri Cd audio, 
così da poterli riprodurre 
su player portatili. Il Teac 
CR-H225 sembra invece 
eliminare la necessità di 
supporti informatici per¬ 
mettendo non solo di leg¬ 



gere musica da qualsiasi 
chiavetta Usb o da dischi 
fissi esterni, ma anche di 
trasformare i brani di un 
Cd originale in file digitali 
e di registrarli direttamen¬ 
te su un dispositivo di me¬ 
moria (hard disk, chiavetta 
o lettore) collegabile attra¬ 
verso la porta Usb presen¬ 
te sul davanti. Per¬ 
mette altresì di sce¬ 
gliere il formato di 
conversione, Mp3 o 
Wma, e la tipologia di 
compressione, da 64 a 
192 kbit/s. Allo stesso 


modo, è possibile registra¬ 
re anche dalla radio inte¬ 
grata o da fonti audio 
esterne, ad esempio un 
lettore di musicassette. 
Dotato di amplificatore in¬ 
tegrato, può essere colle¬ 
gato a un paio di casse ste¬ 
reo o a un sistema 2.1 ed 
essere utilizzato anche co¬ 
me normale lettore Cd, 
mentre i player Mp3 pos¬ 
sono essere collegati diret¬ 
tamente tramite la porta 
Aux3. Presenta un unico 
limite: non è in grado di 
registrare aH'interno di 
lettori Mp3 basati su disco 
fisso, quelli, cioè, che ri¬ 
chiedono l'installazione di 
driver e software per poter 
essere visti come dischi 
esterni. 

Paola Fontana 


□ « 


Teac CR-H225 Euro 399,00 Iva compresa, con diffusori 


www.teac.com 


Intrattenimento 
wireless Philips 

I nuovi Home Connec- 
ting permettono di usu¬ 
fruire dei contenuti mul¬ 
timediali del Pc anche 
sull'Hi-Fi o sul televisore 
di casa. L’SLA5520 per¬ 
mette ad esempio di tra¬ 
smettere i file audio del 
Pc allo stereo, di accede¬ 
re alle radio Online e di 
ascoltarle sull'Hi-Fi. È 
dotato di un display Lcd 
per i menu di navigazio¬ 
ne, supporta i formati 
Wma e Mp3 e dispone di 
un processore audio de¬ 
dicato. LSLM5500 rende 
fruibili direttamente sul 
Tv anche i video e le foto 
archiviate su Pc e sup¬ 
porta i formati Wmv, 
DivX e Xvid. P. F. 


Euro 140,00 Iva inclusa 

Euro 300,00 Iva inclusa 
www.philips.it 
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Microsoft si allea con Mtv 
per il lancio di Windows Media 

Il player Microsoft ha un'interfaccia completamente rinnovata, può 
accedere a un nuovo music store e supporta i dispositivi PlaysForSure. 


M icrosoft ha annunciato 
la disponibilità della 
versione definitiva di Win¬ 
dows Media Player 11 
(Wmp 11). Il player è stato 
presentato insieme a Urge 
Digital Music Service, il 
nuovo music store realizzato 
da Microsoft in collabora¬ 
zione con Mtv. L'interfaccia 
dell’applicazione è stata 
completamente ridi¬ 
segnata e ora preve¬ 
de una modalità di 
visualizzazione basa¬ 
ta sulle copertine de¬ 
gli album, simile a 
quella presente in 
iTunes 7: come nel 
player di Apple, le 
copertine possono 
essere scaricate auto¬ 
maticamente. 


Wmp 11 offre anche nuove 
funzionalità per la ricerca 
rapida all'interno dell'archi¬ 
vio locale. Molte novità an¬ 
che sul fronte della gestione 
di dispositivi portatili. La 
sincronizzazione e la gestio¬ 
ne dei file memorizzati sui 
player da tasca è stata mi¬ 
gliorata. In particolare, 
Wmp 11 garantisce la piena 


compatibilità con i disposi¬ 
tivi di tipo PlaysForSure 
che includono i servizi di 
Digital Rights Management 
(Drm) di Windows per la 
protezione dei contenuti. 

Il software è diventato più 
facile da usare, grazie an¬ 
che al supporto di nuovi co¬ 
mandi rapidi da tastiera; il 
sistema di navigazione al¬ 
l'interno della li¬ 
brary è poi più 
semplice e intuiti¬ 
vo. Ora Windows 
Media Player è in 
grado di riconosce¬ 
re anche i brani 
privi di informazio- 


Microsoft Windows 
Media Player 11 

Gratuito 



• Firefox 2.0 e Internet Explorer 7.0 arrivano al traguardo 


S ono state finalmente rilasciate le nuove versioni dei browser Firefox e Internet Ex¬ 
plorer. Il browser di casa Mozilla vanta diversi miglioramenti nella gestione della 
navigazione a schede, un sistema antiphishing e un nuovo pannello per la gestione di 
temi ed estensioni. Internet Explorer 7 (IE7) invece è stato completamente rinnovato e 
finalmente include la navigazione a schede. Ora il browser Microsoft fornisce anche 
un sistema di gestione dei feed Rss e un 
meccanismo anti-phishing. Nel momento 
in cui scriviamo IE7 non è ancora disponi¬ 
bile in italiano. F.M. 


Internet Explorer 7.0 Gratuito - Mozilla Firefox 2.0 Gratuito 

• Steinberg aggiorna Cubase 

teinberg ha rilasciato Cubase 4,0. L’edizione base del programma ora f® <* CUBASE< 
si chiama Cubase Studio, mentre quella completa porta semplice- 
mente il nome Cubase. Il prodotto include 20 nuovi effetti, tra cui gli otti¬ 
mi riverberi Roomworks. Cubase 4.0 e Studio 4.0 sono compatibili con 
Vst3, il nuovo standard per plug-in e strumenti virtuali. Tra le novità più 
attese, la possibilità di spostare Uberamente gli effetti in Insert di ogni canale con un sem¬ 
plice drag and drop. Cubase è distribuito da Midiware (www.midiware.com). F.M. 






Cubase Studio 4.0 Euro 420 - Cubase 4.0 Euro 930 - Prezzi Iva inclusa 
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Player 11 

ni su autore e titolo (o che 
riportano un nome errato) 
sfruttando un sistema basa¬ 
to sulla creazione di finger- 
print delle tracce audio. 

Per l’importazione da Cd 
Audio sono disponibili due 
nuovi formati: Windows 
Media Audio Professional e 
Wave lossless. Infine, Wmp 
11 è in grado di offrire con¬ 
tenuti tramite il protocollo 
UPnP a tutti i dispositivi 
compatibili. Il player può 
essere scaricato gratuita¬ 
mente dalla pagina Web 
www.microsoft. com/windo 
ws/windowsmedia-, la rou¬ 
tine di installazione prima 
di procedere verifica la ge¬ 
nuinità del sistema operati¬ 
vo tramite Wga (Windows 
Genuine Advantage ), il si¬ 
stema di controllo anti-pira- 
teria di Microsoft. 

Filippo Morlggla 


Eudora diventa 
open source 

Q ualcomm e la fondazio¬ 
ne Mozilla hanno an¬ 
nunciato una collaborazione 
per lo sviluppo di una versio¬ 
ne open source di Eudora. La 
prossima versione di questo 
client di e-mail sarà infatti 
basata sulla stessa piattafor¬ 
ma tecnologica di Mozilla 
Thunderbird. Eudora quindi 
non verrà più rilasciato come 
prodotto commerciale, ma 
diventerà un progetto open 
source. Il rilascio della prima 
release open source di Eudo¬ 
ra è previsto per la prima 
metà del 2007. Successiva¬ 
mente Qualcomm terminerà 
la vendita della release com¬ 
merciale, al momento dispo¬ 
nibile a un prezzo ridotto di 
19,95 dollari (tasse escluse). 

F.M. 
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Sicurezza: arrivano le nuove suite 



Praticamente tutti 
i produttori di suite 
di sicurezza hanno 
rinnovato nelle ultime 
settimane 

la loro offerta. Ecco 
le principali novità. 

L a versione 2007 di 
Norton Internet Secu- 
rity, la suite di sicurezza 
più diffusa sul mercato ita¬ 
liano, promette di risolvere 
un classico punto debole di 
questo prodotto per altri 
versi eccellente: le presta¬ 
zioni. Secondo Symantec, 
questa release ha un im¬ 
patto drasticamente più ri¬ 
dotto sulle prestazioni del 
Pc ed è molto più veloce 
nella scansione. Presenta 
inoltre un'interfaccia rin¬ 
novata ed incorpora un 
modulo antivirus potenzia¬ 
to per rilevare meglio le 
minacce non ancora cono¬ 
sciute. Il suo firewall per¬ 
sonale riesce a configurar¬ 
si automaticamente per un 
gran numero di applicazio¬ 
ni, evitando all'utente di 
dover prendere decisioni 
spesso difficili. Tra le altre 
novità segnaliamo una 
protezione basata su tec¬ 
nologia euristica contro il 
sempre più diffuso feno¬ 
meno del phishing. 

Ormai nelle case è facile 
trovare due o tre Pc, sem¬ 
pre più spesso collegati in 
rete locale. McAfee ha 
quindi dotato la sua Inter¬ 
net Security Suite 2007 di 
un Network Manager che 
consente di gestire e mo¬ 
nitorare da un'unica po¬ 


stazione la sicurezza degli 
altri sistemi. Il prodotto 
ora è corredato di un ge¬ 
store di password e di un 
sistema antiphishing. 
McAfee offre anche Total 
Protection 2007, che in più 
comprende una funzione 
per la protezione delle reti 
wireless. 

Panda Software ha pre¬ 
sentato Panda Internet Se¬ 
curity 2007; tra le novità 
più significative segnalia¬ 
mo la tecnologia anti- 
rootkit, il motore euristico 
più efficace e le funzioni 
per la protezione contro il 
furto d’indentità. Il prezzo, 
già molto competitivo, 
comprende tre licenze 
d'uso per tre diversi Pc. 
Anche F-Secure Internet 
Security 2007 comprende 
3 licenze d’uso. Il pacchet¬ 
to della software house fin¬ 
landese è stato potenziato 
con la tecnologia Deep- 
Guard per la rilevazione 
delle minacce dette zero- 
day, ovvero ancora ignote 
ai produttori di antivirus. 
La suite include un nuovo 
meccanismo antispyware e 
ora permette di definire 
profili di accesso separati 
per i diversi componenti di 
una famiglia. Inoltre, 
esclusivamente per il mer¬ 
cato italiano, comprende 


una licenza per 12 mesi 
dell'antivirus F-Secure per 
dispositivi mobili. 

Arriva dalla Russia Ka¬ 
spersky Internet Security 
6: questa edizione com¬ 
prende un modulo anti- 
spam e una nuova prote¬ 
zione proattiva che esami¬ 
na il comportamento dei 
programmi in modo da ri¬ 
levare anche gli attacchi 
ancora sconosciuti. Secon¬ 
do Kaspersky, la suite è 
particolarmente efficace 
contro lo spyware dato 
che è in grado di annulla¬ 
re completamente i cam¬ 
biamenti dei file di siste¬ 
ma e delle registrazione 
attuate da un programma 
di questo tipo. 

CA Internet Security Suite 
2007 raggruppa quattro 
moduli venduti anche se¬ 
paratamente: Anti-Virus, 
Anti-Spyware, Anti-Spam 
e Personal Firewall. Una 
novità importante di que¬ 
sto prodotto riguarda pro¬ 
prio il firewall, che non è 
più ZoneAlarm ma un'e¬ 
voluzione di Tiny Personal 
Firewall, acquisito da CA 
nel corso del 2005. 

Più veloce del 30% rispet¬ 
to alla versione preceden¬ 
te, G DATA InternetSecu- 
rity 2007 incorpora due 
motori di scansione antivi¬ 


rus e si affida a meccani¬ 
smo avanzato di ricerca 
euristica per bloccare le 
infezioni ancora scono¬ 
sciute. Comprende anche 
un nuovo sistema di con¬ 
trollo parentale e una fun¬ 
zione per la cancellazione 
sicura dei dati. 

PC-cillin Internet Security 
2007 di Trend Micro non 
solo è la suite più econo¬ 
mica del gruppo, ma la 
sua licenza d’uso prevede 
l'installazione su 3 com¬ 
puter. Tra le novità di 
questa edizione vi sono 
un motore e una libreria 
antivirus completamente 
rinnovati e - secondo il 
produttore - particolar¬ 
mente efficaci contro 
spyware e adware, grazie 
anche all’integrazione 
della tecnologia di Inter- 
mute, acquisita lo scorso 
anno. Le numerose fun¬ 
zioni della suite compren¬ 
dono anche una protezio¬ 
ne specifica per l'even¬ 
tuale rete wireless. 

Manca all'appello Zone 
Labs, che ha presentato 
circa sei mesi fa la release 
6.5 della sua suite (Zo¬ 
neAlarm Internet Security 
Suite). È probabile che la 
versione successiva venga 
rilasciata all'inizio del 
2007. Maurizio Bergami 


Norton Internet Security 2007 Euro 80,40 - McAfee Internet Security Suite 2007 Euro 69,95 - McAfee Total Protection 2007 Euro 89,95 - Pan¬ 
da Internet Security 2007 Euro 76,75 - F-Secure Internet Security 2007 Euro 59,95 - CA Internet Security Suite 2007 59,90 euro - Kaspersky In¬ 
ternet Security 6 Euro 59,95 - G DATA InternetSecurity 2007 Euro 59,95 - PC-cillin Internet Security 2007 49,95 Prezzi Iva inclusa. 
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Vodafone: addio telefono fisso 

Con l'opzione Numero Fisso il numero di casa squilla sul cellulare 


V odafone sferra l’attacco 
a Telecom Italia e alla 
roccaforte del telefono fis¬ 
so, ultimo baluardo del mo¬ 
nopolio Telecom su cui l'in- 
cumbent detiene il 78% del 
mercato. Per convincere i 
25 milioni di famiglie italia¬ 
ne a "staccare la spina", 
(ad oggi solo un quarto vi 
ha rinunciato) Vodafone 
Italia ha pensato a un ser¬ 
vizio che sposa la conve¬ 
nienza del fisso alla reperi¬ 
bilità del mobile e utilizza 
come telefono unico il cel¬ 
lulare in possesso da tutti 
noi senza richiedere un 
nuovo apparecchio. L'op¬ 
zione Numero Fisso si inte¬ 
gra alle offerte preesistenti 
Vodafone Casa per il mer¬ 
cato consumer e Vodafone 
In Office per quello delle 
piccole aziende e studi pro¬ 
fessionali. Sottoscrivendo 
la nuova opzione si accetta 
di recedere dal contratto di 


fonia fissa con Telecom Ita¬ 
lia (o con un altro operato¬ 
re) ma non si perde il pro¬ 
prio numero di telefono che 
viene trasferito sul cellula¬ 
re. In questo modo ogni 
chiamata che arriva al nu¬ 
mero di rete fissa viene in¬ 
dirizzata sulla rete mobile 
e tariffata ai costi del piano 
Vodafone Casa (canone di 
9, 99 euro mese per 1500 
minuti di traffico verso nu¬ 
meri fissi). A casa il telefo¬ 
nino funziona come telefo¬ 
no fisso ed è possibile asso¬ 
ciare fino a due Sim con 
due numeri mobili su cui ri¬ 
cevere le telefonate. 
Quando si è fuori casa (nel 
senso che non si è più al¬ 
l'interno della cella relativa 
alla propria abitazione o uf¬ 
ficio) si può scegliere se at¬ 
tivare il trasferimento della 
chiamata (opzione a paga¬ 
mento, 15 euro cent di scat¬ 
to alla risposta), o il servizio 


di segreteria telefonica o 
un Sms che avvisa della 
chiamata giunta sul fisso. 
Chi chiama invece pagherà 
il prezzo di una chiamata 
su rete fissa. Il servizio sarà 
operativo a partire dal 
prossimo anno ma è già 
possibile prenotare la por¬ 
tabilità del numero in un 
qualsiasi negozio Vodafo¬ 
ne. Che differenza c'è ri¬ 
spetto al telefono Unico di 
Telecom Italia, alfiere della 
convergenza fisso-mobile? 
Secondo Pietro Guindani, 
amministratore delegato di 
Vodafone Italia "l'approc¬ 
cio di Vodafone è molto più 
semplice e conveniente. 
Non richiede che l'utente 
debba acquistare un nuovo 
telefonino dual-band (Umts 
e Wi-fi) come nel caso di 
Unico, non richiede il cano¬ 
ne della fonia fissa e non è 
necessario dotarsi del ter¬ 
minale Voip". Per giunta 


Solleva il notebook con Tiramisù 


P er chi passa molte ore davanti al note¬ 
book Hamlet ha introdotto un utile di¬ 
spositivo della linea Exagerate che con¬ 
sente di regolare l'altezza e inclinazione 
del computer portatile, evitando così una 
postura scorretta e i conseguenti disturbi 
alla muscolatura del collo e alle arti- 
colazioni delle mani. Tiramisù di 
Exagerate, così si chiama il pro¬ 
dotto, permette di 
rialzare il porta¬ 
tile fissando l'al¬ 
tezza dove meglio 
si crede ed è progetta¬ 
to per lavorare in tre di¬ 
verse modalità: aperto, rialzato e chiuso. 
Nella prima posizione il display del note¬ 
book viene sollevato da un minimo di 5 a 
max 30 cm rispetto al piano di appoggio, 
migliorando così la visuale. Nella modalità 
rialzato si può portare l’altezza del moni- 





tor del portatile a quella di 
un monitor da computer di 
scrivania (in questo caso si 
lavora con tastiera e mouse 
esterni). Infine in modalità 
chiuso Tiramisù ha uno spes¬ 
sore di soli 3 cm ed è facil¬ 
mente trasportabile in una 
qualsiasi borsa per notebook. La 
sua particolare struttura agevola an¬ 
che il raffreddamento del por¬ 
tatile aumentandone l'aera¬ 
zione e grazie a un supporto fissa 
cavi si possono collegare a Tiramisù fino a 
sei periferiche (due fili per ogni slot passa- 
cavo) e tenere anche in ordine la scriva¬ 
nia. Il prodotto è stato realizzato intera¬ 
mente in Italia, utilizzando materiali pre¬ 
giati e resistenti, ed è garantito per 5 anni 
da eventuali difetti. Viene venduto al pub¬ 
blico a 39 euro Iva inclusa. 
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l'offerta può integrarsi con 
Vodafone Casa Fastweb, 
per chi vuole anche l’Adsl 
di Fastweb fino a 20 Mbps. 
Avrà successo la portabilità 
del numero fisso sul mobile 
avviata da Vodafone? 
Quando si parla di portabi¬ 
lità del numero fisso biso¬ 
gna tenere conto l'enorme 
divario che separa questo 
mercato dall'analogo servi¬ 
zio di number portability 
per il settore mobile: qui, 
racconta Guindani, si viag¬ 
gia a 780.000 numeri al 
mese che passano da un 
operatore all'altro, sul fisso 
siamo a 62.000 numeri al 
mese. E' come se si fosse 
deciso che Telecom Italia 
non può perdere più di 
60.000 clienti al mese. 

Non stupisce quindi la no¬ 
tizia che Telecom Italia 
avrebbe interrotto le tratta¬ 
tive per l'interconnessione 
della propria rete a quella 
di Vodafone Italia, proprio 
apochi giorni dopo il lancio 
di Numero Fisso. Come ini¬ 
zio non c'è male. 

Valeria Camagni 


Il Cofanetto 
iPod Converter 

P er convertire file di fil¬ 
mati e video nei formati 
compatibili con i vari mo¬ 
delli di iPod (iPod, iPod 
Shuffle e iPod Nano) c'è og¬ 
gi iPod Converter 2.0, l'ap¬ 
plicazione sviluppata da 
Exa Media (www.exaspa.it) 
che permette di avere film, 
musica e foto sempre a por¬ 
tata di mano. Il software 
converte i file musicali Wa- 
ve e AIF nei formati Mp3 
ACC , compatibili con tutti i 
vari modelli di iPod, e i fil¬ 
mati in Dvd Video o AVI 
DivX in un formato idoneo 
al trasferimento su iPod Vi¬ 
deo. Il cofanetto di iPod 
Converter 2.0 costa 19,99 
euro con un carica batterie. 
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Apple e PS3 
rafforzano 
il mercato 

motherboard di Asus 


M entre l'industria 
delle schede madri 
è scossa da crescenti 
preoccupazioni circa la 
carenza di componenti, 
Asustek Computer rima¬ 
ne ottimista sulle pro¬ 
prie prospettive relative 
al quarto trimestre, in 
particolar modo grazie 
alle consegne di console 
Sony Playstation 3 (PS3) 
e a probabili forti ordini 
da parte di Apple. 
Asustek ha sottolineato 
che il problema della 
componentistica non è 
limitato all'azienda, ma 
riguarda l'intero merca¬ 
to; con il lancio ufficiale 
della Playstation 3 l'il 
novembre, Asus è sicura 
delle proprie consegne 
in quanto unico fornito¬ 
re Oem scelto da Sony 
per la propria console 
da gioco fino alla fine 
dell'anno. Asus è inoltre 
molto ottimista circa gli 
ordini Oem da parte di 
Apple (sia per iPod shuf- 
fle che per MacBook) 
che insieme a quelli re¬ 
lativi alla PS3 compen¬ 
seranno il potenziale ca¬ 
lo nelle consegne di 
motherboard. 

Asustek ha anche rice¬ 
vuto una risposta positi¬ 
va per il suo recente ri¬ 
lascio di un bond con¬ 
vertibile da 12 miliardi 
di dollari taiwanesi, no¬ 
nostante alcuni attori 
dell'industria si siano di¬ 
chiarati dubbiosi sulle 
tempistica dell'operazio¬ 
ne, dal momento che il 
tasso di interesse in 
questo momento è rela¬ 
tivamente basso. 


Proiettori: record 
di vendite nel terzo trimestre 


Previsto in forte 
crescita il segmento 
dei dispositivi Hd. 


L e vendite mondiali di 
proiettori per il mercato 
professionale e consumer 
hanno superato 1,22 milioni 
di unità nel terzo trimestre 
del 2006, secondo una ricer¬ 
ca Pacific Media Associates 
(Pma). Le performance del 
settore in questo periodo 
hanno così registrato un re¬ 
cord, surclassando quello 
precedentemente stabilito 
nel quarto trimestre 2005 e 
preannunciando probabili 
ulteriori miglioramenti per 
l'ultimo periodo dell'anno in 
corso. Secondo l'istituto di 
ricerca, i mercati emergenti 
delLAmerica Latina, del¬ 
l'Europa dell'Est e della Ci¬ 
na hanno contribuito alla 
maggior parte delle vendite; 
in queste regioni i prezzi at¬ 
trattivi dei modelli tradizio¬ 
nali (con risoluzione Svga 
eXga) continuano infatti a 
riscuotere interesse in diver¬ 
si settori professionali come 


l'educazione, l'amministra¬ 
zione pubblica e le aziende 
private. Mentre la crescita 
complessiva dei mercati sta¬ 
tunitense e dell'Europa Oc¬ 
cidentale è lievemente ral¬ 
lentata nella prima metà 
dell'anno, le vendite di 
proiettori di nuova genera¬ 
zione hanno registrato gua¬ 
dagni considerevoli: partico¬ 
larmente positivo è il merca¬ 
to degli "instanttheater", si¬ 
stemi all-in-one che incorpo¬ 
rano proiettore, lettore Dvd 
e sistema audio e che hanno 
riscosso un buon successo 
negli Stati Uniti grazie a 
prezzi inferiori ai 1.000 dol¬ 
lari, all'introduzione di nuo¬ 
vi modelli e di una nuova 
unità con dispositivo ottico 
ultra-compatto e alla cre¬ 
scente domanda di un'espe¬ 
rienza cinematografica do¬ 
mestica. Le consegne dei 
proiettori ad alta definizione 
(Hd 1080p) insieme a quelle 
dei più economici 720p do¬ 
vrebbero invece aumentare 
rapidamente in Europa e 
negli Stati Uniti durante il 
periodo natalizio. Un altro 
segmento di nuova genera¬ 


zione, quello dei proiettori 
professionali con formato 
panoramico per applicazio¬ 
ni a basso costo, ha eviden¬ 
ziato un robusto incremento 
delle vendite in Giappone, 
Sud Corea, Austraba, Euro¬ 
pa Occidentale e Nord 
America. 

In riferimento al terzo trime¬ 
stre e su base regionale, le 
Americhe sono rimaste le 
regioni dominanti per il 
quarto trimestre consecuti¬ 
vo con solide crescite a dop¬ 
pia cifra su base annua e 
catturando il 43% delle con¬ 
segne mondiali. Europa, 
Medio Oriente e Africa 
(Emea) hanno invece rap¬ 
presentato il 32% del mer¬ 
cato . Il terzo trimestre è tra¬ 
dizionalmente il meno red¬ 
ditizio nel mercato Emea, e 
quest'anno non è stato 
un'eccezione; le aspettative 
parlano di una crescita nel 
settore Xga professionale e 
consumer a 720p nella par¬ 
te finale dell'anno, tipica¬ 
mente la più proficua per 
queste regioni. Le vendite 
in Asia hanno contribuito al 
25% del mercato mondiale. 


La taiwanese Global Unichip 
avvia la produzione a 65 nanometri 

G lobal Unichip, azienda taiwanese fornitrice di servizi di design per chip, introdurrà la 
tecnica di produzione a 65 nm in novembre. I vertici di Global Unichip hanno sottoli¬ 
neato come attualmente i ricavi dell'azienda provengano in primo luogo da processi a 130 
e 90 nm. Con la sua maggiore azionista Tsmc indirizzata verso la produzione a 65 nm, Glo¬ 
bal Unichip inizierà a sviluppare nuovi progetti con questo metodo già a novembre. Anche 
se i processi a 90 e 65 nm sono destinati a contribuire per la maggior parte dei ricavi nel 
2007, la tecnologia a 65 nm prenderà un netto sopravvento a partire dal 2008. In passato, le 
fabbriche hanno impiegato circa un anno e mezzo per migrare dai processi a 0,18 micron a 
quelli a 0,13; il passaggio da 0,13 micron a 90 nanometri è stato completato in un anno cir¬ 
ca; quello ai 65 nm è durato solo 7-8 mesi. Per poter tenere il ritmo delle rapide evoluzioni 
tecnologiche, i cbenti devono appoggiarsi a servizi di progettazione per mantenere un rap¬ 
porto più stretto con i processi avanzati della fabbrica. I ricavi di Global Unichip per i primi 
tre trimestri 2006 sono di 1,94 miliardi di dollari taiwanesi (circa 58,23 miboni di dollari Usa). 
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Lcd: sorpasso ai plasma 

nei pannelli di grandi dimensioni 


La tecnologia a cristalli liquidi si impone sul 
mercato anche nei modelli oltre i 40 pollici. 


D urante il terzo trimestre 
2006 le consegne di 
pannelli Lcd hanno supera¬ 
to quelle di dispositivi al 
plasma per la prima volta 
nel segmento dei modelli da 
37 pollici o inferiori. Per 
quanto concerne i 40" o su¬ 
periori, il sorpasso è previsto 
entro la fine dell'anno, se¬ 
condo una ricerca condotta 
da DisplaySearch. Le conse¬ 
gne dei pannelli da 40 fino 
ai 47 pollici con tecnologia 
Lcd sono cresciute del 560% 
raggiungendo i 2,4 milioni 
di unità e sottraendo una 
quota di mercato significati¬ 
va ai televisori al plasma; i 
prezzi dei modelli a risolu¬ 
zione 720p hanno raggiunto 
la parità tra le due tecnolo¬ 
gie e quelli a 1080 linee 
hanno aumentato la diffe¬ 
renziazione dell'offerta. A 
supporto della tecnologia a 
cristalli liquidi vi è la sostan¬ 
ziale crescita della capacità 
produttiva delle fabbriche di 
settima generazione (7G) e 
successive e la focalizzazio- 
ne di molti tra i brand prin¬ 
cipali sulla tecnologia Lcd 
per i modelli a 42 pollici. I 


pannelli al plasma (Pdp) 
hanno registrato incrementi 
delle vendite pari al 17% nel 
corso del terzo trimestre del- 
l'anno rispetto al periodo 
precedente (47% su base 
annua), raggiungendo un 
record di 2,8 milioni di unità. 
Anche i ricavi del mercato 
Pdp hanno conseguito un 
record nel terzo trimestre, 
con crescita del 10% rispet¬ 
to al secondo quarto dell'an¬ 
no e del 29% su base annua, 
fino a 2,02 miliardi di dollari 
statunitensi. Per la prima 
volta i ricavi del mercato dei 
televisori al plasma hanno 
così superato quota 2 miliar¬ 
di di dollari. D'altro canto, il 
prezzo medio di vendita dei 
Pdp è sceso del 6% (12% ri¬ 
spetto all'anno precedente), 
attestandosi sui 724 dollari 
statunitensi. 

Nonostante questi risultati e 
le crescite apparentemente 
confortanti, il terzo trimestre 
dei Pdp è stato significativa¬ 
mente meno soddisfacente 
di tutti i 12 periodi prece¬ 
denti, accreditati di crescite 
su base annua variabili tra il 
73% e il 170%. I fornitori di 


pannelli al plasma si aspet¬ 
tano crescite ancora inferio¬ 
ri nel corso del quarto tri¬ 
mestre: il 20% su base an¬ 
nua per un totale di 3,2 mi¬ 
lioni di unità; presupponen¬ 
do che i fornitori raggiunga¬ 
no i propri obbiettivi nel 
quarto trimestre, le conse¬ 
gne cresceranno complessi¬ 
vamente del 49% nel 2006 
fino a 10,7 milioni di pezzi, 
che è meno ella metà della 
crescita registrata dal 2004 
al 2005. Alla base di questi 
risultati vi sono numerose 
ragioni: lo spostamento del 
mercato verso pannelli a di¬ 
mensioni maggiori sta ridu¬ 
cendo il numero dei display 
che possono essere prodotti 
per ogni substrato; la quota 
di mercato relativa ai Pdp 
dai 50 pollici in su è raddop¬ 
piata dal 12% del terzo tri¬ 
mestre 2005 al 24% dello 
stesso periodo di quest'an¬ 
no. La crescita della capa¬ 
cità produttiva ammonterà 
al solo 46% nel 2006, rispet¬ 
to al 92% del 2004 e al 66% 
del 2005; questa ridotta cre¬ 
scita della capacità si tradu¬ 
ce in una fornitura più pro¬ 
blematica, con conseguenti 
ripercussioni sulle politiche 
di prezzo e sulla stessa do¬ 


manda. La maggiore com¬ 
petitività dei display Lcd al 
di sotto dei 50 pollici ha rap¬ 
presentato un altro elemen¬ 
to determinante nella minor 
crescita del settore Pdp. 

I formati ad alta definizione 
(Hdtv) hanno continuato a 
guidare le consegne di pan¬ 
nelli al plasma: la quota di 
mercato dei modelli Hd è 
cresciuta dal 73% del se¬ 
condo trimestre al 79% del 
terzo e, in previsione, 
all'86% del quarto periodo 
dell'anno. Anche le conse¬ 
gne dei Pdp con risoluzione 
1080p sono cresciute nel 
terzo trimestre, con incre¬ 
mento del 183% fino alle 
21.000 unità; nel quarto tri¬ 
mestre i 1080p dovrebbero 
crescere del 78% raggiun¬ 
gendo i 38.000 pezzi. 

Dal punto di vista dei forni¬ 
tori, LG Electronics (LGE) 
guida il mercato per quanto 
riguarda i pezzi venduti e 
con una crescita del 27% ha 
sorpassato Matsushita; d'al¬ 
tro canto, Matsushita stessa 
è leader dal punto di vista 
dei ricavi per la terza volta 
negli ultimi quattro trime¬ 
stri, grazie alla forte enfasi 
del brand sui modelli ad al¬ 
te risoluzioni. 


Samsung sviluppa Mcp a 16 chip 


S amsung Electronics ha annunciato lo sviluppo del primo 
processo industriale per la produzione di memorie Mcp 
(Multi-Chip Package) a 16 chip; la nuova tecnologia va in¬ 
contro all'ampia domanda di formati ridotti e alta densità 
che si adattino alle applicazioni multimediali di ultima ge¬ 
nerazione. Il nuovo processo quando applicato ai chip flash 
Nand da 8 Gbit consentirà la produzione di soluzioni Mcp 
con capacità fino a 16 GByte. Samsung ha introdotto una 
tecnologia di riduzione dello spessore dei wafer che elimina 
24 venticinquesimi dello strato, portando l'altezza totale a 
soli 30 micron; si tratta del 65% dello spessore dei wafer 


Mcp alO chip che la stessa Samsung ha sviluppato nel 2005 
e di una dimensione analoga a quelle di una singola cellula 
umana (che misura circa 20-30 micron). Altro elemento del 
processo è una nuova tecnologia laser per il taglio del wafer 
in singoli chip; la nuova tecnica di incisione previene la rot¬ 
tura dei chip quando questi vengono tagliati con le tradizio¬ 
nali lame a sega, originariamente progettate per il taglio di 
wafer più spessi, nell'ordine degù 80 micron. 

Tra le altre tecniche implementate nel nuovo processo, vi so¬ 
no la minimizzazione dei contatti tra gli integrati e la ridu¬ 
zione dello strato adesivo da 60 a 20 micron. 
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1 ritmi di crescita del mercato 
degli Smartphone e dei Pda 
phone continuano a essere 
impressionanti: secondo gli ultimi 
dati di Canalys, soltanto nella 
primavera del 2006 sono stati 
venduti in tutto il mondo oltre 18 
milioni di telefoni cellulari avan¬ 
zati, il 55% in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno prece¬ 
dente. Restringendo l'analisi alla 
regione Emea (Europa, Medio 
Oriente e Africa), le ven 
dite sono cresciute 
dell'11,7% durante il 
terzo trimestre, per 
un totale di sette 
milioni circa di di¬ 
spositivi. La doman¬ 
da cresce sia da 
parte della aziende 
sia da parte del 
mercato consumer: 
la necessità dei pri¬ 
mi è un dispositivo 
in grado di gestire 
le proprie e-mail in 
tempo reale, ovun¬ 
que ci si trovi, men¬ 
tre le sempre più 
sofisticate capacità 


LE TARIFFE DETTAGLIATE 
DEI PIANI DI CONNETTIVITÀ 
GPRS E UMTS, COMPRESE 
DUELLE PER L’ESTERO, 

DI TUTTI I PROVIDER 
TELEFONICI ITALIANI 
••• 

ARTICOLI 

DI APPROFONDIMENTO 
SU TELEFONIA, 
SMARTPHONE, PALMARI 
E CONNETTIVITÀ A BANDA 
LARGA 


multimediali - riproduzione di 
Mp3 e video, accesso al Web, fo¬ 
tocamera evoluta, possibilità di 
installare videogiochi, navigazio¬ 
ne Gps - attirano comunque tutti 
i tipi di utenza. 

Quali che siano le proprie neces¬ 
sità, per lavoro o per divertimen¬ 
to, si possono seguire delle linee 
di validità generale per scegliere 
il prossimo Smartphone. Va valu¬ 
tato innanzitutto il tipo di rete 
che si andrà a utilizzare, 
se la classica Gsm/Gprs 
oppure una più moder- 
- na Umts / Hsdpa. La 
differenza sta nella 
velocità di trasferi¬ 
mento dei dati, ma bi¬ 
sogna tenere conto 
dei costi necessari, 
della copertura del 
segnale, ancora par¬ 
ziale per l'Italia, e ov¬ 
viamente delle pro¬ 
prie necessità effetti¬ 
ve. Per le e-mail può 
essere sufficiente una 
connessione Gprs; 
per la Tv on demand 
è obbligatoria una re- 




Di Pasquale Bruno 


SMARTPHONE 


Smartp 

Internet in tasca 


Controllare le e-mail, navigare sul Web, usare ap¬ 
plicazioni di produttività da ufficio, ascoltare mu¬ 
sica e scattare fotografie, trovare la strada con il 
Gps: non ci sono più limiti alle possibilità di un 
moderno Smartphone. Ecco una rassegna dei mi¬ 
gliori prodotti, da quelli più economici ai veri 
gioielli della tecnologia. 
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SMARTPHONE 


Mercato Emea dei dispositivi Smartphone/Pda phone Terzo trimestre 2006 


Produttore 

terzo trim. 2006 
(unità) 

quota di mercato 

% 

terzo trim. 2005 quota di mercato 

(unità) % 

Crescita 

% 






Nokia 

5.500.830 

75,2 

4.848.450 74 

13,5 

HTC 

298.730 

4,1 

78.740 1,2 

279,4 

RIM 

253.240 

3,5 

230.190 3,5 

10,1 

Sony Ericsson 

219.210 

3 

116.640 1,8 

87,8 

HP 

186.390 

2,5 

308.280 4,7 

-39,5 

Altri 

861.310 

11,8 

970.550 14,8 

-11,3 





Totale 

7.319.690 

100 

6.552.850 100 

11,7 


Fonte: Canalys 


te 3G. Il secondo aspetto da valu¬ 
tare è il rapporto tra funzioni e 
dimensioni del terminale. Avere 
tutto in un dispositivo con peso 
sotto i 100 grammi non è ancora 
possibile. 

Per le aziende e il lavoro in gene¬ 
re va bene uno Smartphone sotti¬ 
le e senza fronzoli, possibilmente 
con tastiera Qwerty integrata, 
leggero e con una buona autono¬ 
mia. La tastiera è indispensabile 
per scrivere e-mail in modo spe¬ 
dito, mentre lo spessore contenu¬ 
to permette il porto direttamente 
nel taschino della giacca. 

Un dispositivo più completo dota¬ 
to di fotocamera, ampio display, 
interfacce wireless di vario tipo e 
buona capacità di memoria sarà 
inevitabilmente più ingombrante; 
se scegliete un Pda Phone da 150 
grammi e oltre è praticamente 
obbligatoria una custodia da cin¬ 
tura. Un valido telefono consu¬ 
mer di ultima generazione ha 
una fotocamera da almeno 1,3 
Mpixel, uno slot di espansione 
tramite cui aggiungere memoria 
per foto, filmati e file audio, un 
ampio schermo su cui poter an¬ 
che giocare e la possibilità di 
connettersi agli Hot Spot pubblici 
tramite rete Wi-Fi per navigare 
su Internet e controllare la posta. 
Bluetooth è utile in tutti i casi per 
collegare gli auricolari, scambia¬ 
re dati con il computer portatile o 
con altri telefoni, collegare un ri¬ 
cevitore satellitare. Alcuni mo¬ 
delli hanno addirittura un chipset 
Gps integrato e possono sostitui¬ 
re in tutto un navigatore tradizio¬ 


nale, tenendo presente i limiti di 
uno schermo di 3 pollici o meno. 
Il Gps sembra riscuotere notevo¬ 
le successo sugli Smartphone: da 
un lato i produttori tendono ad 
integrarlo, dall'altro diverse 
aziende offrono pacchetti dedica¬ 
ti hardware e software per ag¬ 
giungere la navigazione satellita¬ 
re via Bluetooth ai vari telefoni. 
La presenza della connettività 
Wi-Fi è certamente molto comoda 
per collegare lo Smartphone in 
rete a casa, in ufficio o in un Hot- 
spot pubblico. Non va trascurata 
la possibilità di utilizzare softwa¬ 
re VoIP ( Voice Over Ip) come 
Skype, in modo da effettuare 
chiamate vocali a prezzo vantag¬ 
gioso verso i normali telefoni fissi 
o cellulari, oppure completamen¬ 
te gratuite nel caso in cui il pro¬ 
prio interlocutore utilizzi una tec¬ 
nologia analoga. Infine, un pro¬ 
cessore veloce e un display am- 


TIPS 


Autonomia più lunga 

L e interfacce Wireless degli 
Smartphone (Wi-Fi, Bluetooth e 
porta a infrarossi) hanno un consumo 
elettrico piuttosto elevato. Il nostro 
consiglio è quello di mantenerle sem¬ 
pre spente e attivarle solo quando ef¬ 
fettivamente necessario: in questo mo¬ 
do la batteria avrà una durata sensibil¬ 
mente superiore. È una pratica che au¬ 
menta anche la sicurezza dei propri da¬ 
ti, in quanto rende impossibile un at¬ 
tacco da parte di virus o un tentativo il¬ 
lecito di collegamento via rete. 


pio servono 
soprattutto per 
le applicazioni 
multimediali: 
foto, filmati e 
videogame so¬ 
no molto più 
godibili, ma 
va messo in 
conto un con¬ 
sumo elettrico 
superiore e 
quindi una mi¬ 
nore durata 
della batteria. 
Nella rassegna che segue abbia¬ 
mo incluso i dispositivi di ultima 
generazione presenti sul merca¬ 
to: troviamo Pda phone puramen¬ 
te professionali, spesso dotati di 
tastiera e caratterizzati da un pe¬ 
so non eccessivo, molti dei quali 
dotati di connettività Umts/Hsd- 
pa; a questi si affiancano disposi¬ 
tivi più consumer, dotati di fun¬ 
zionalità aggiuntive come una fo¬ 
tocamera o un superiore quanti¬ 
tativo di memoria. I processori 
implementati sono per lo più rea¬ 
lizzati da Intel, Samsung e Texas 
Instrument, con frequenze di la¬ 
voro a partire da 200 MHz. Nella 
maggior parte dei casi la Ram di¬ 
sponibile è di 64 MByte, più un 
piccolo quantitativo di Flash Rom 
sfruttabile per conservare i propri 
dati. 

Infine, i prezzi dei prodotti esa¬ 
minati variano tra i 350 euro de¬ 
gli Smartphone più semplici fino 
agli 800 euro del Fujitsu Siemens 
Pocket LOOX T830, che rappre¬ 
senta probabilmente il Pda Phone 
più potente e completo oggi di¬ 
sponibile. Molti di questi prodotti 
sono disponibili in versione per¬ 
sonalizzata dai provider di telefo¬ 
nia nazionali e sono quindi diret¬ 
tamente acquistabili da loro; per 
le aziende vengono spesso pro¬ 
posti dei pacchetti completi con 
un canone mensile, una parte di 
traffico dati inclusa e servizi di 
push e-mail su misura. Sul Dvd- 
Rom potrete trovare l'offerta di 
connettività dati di tutti i provi¬ 
der nazionali, per Gprs e Umts. 
Iniziamo ora con l'analisi dei vari 
modelli. 
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SMARTPHONE 


RIM BlackBerry 8707v 
Euro 499,00 Iva inclusa 
www. blackberry. com/it 


Asus P525 
Euro 529,00 
Iva inclusa 
www.asus.it 


L'Asus P525 è disponibile in Italia 
da autunno 2006 e rappresenta 
l'evoluzione del P505. Scompare 
la poco utile flip cover, a vantag¬ 
gio di uno spessore inferiore e 
della praticità d'uso. Non ha una 
tastiera Qwerty ma lo schermo, 
ampio 2,8 pollici e molto lumino¬ 
so, è di tipo touchscreen. L’appa¬ 
rato radio è Quad band 
Gsm/Gprs, non supporta Edge né 
Umts. Ottima la connettività di re¬ 
te, che prevede un'interfaccia Wi- 
Fi 802.llb, Bluetooth 2.0 e la por¬ 
ta a infrarossi. Sul retro si trova 
una fotocamera da 2 Mpixel che 
ha un motore Ocr integrato: scat¬ 
tando una foto a un biglietto da 
visita è possibile importare le 
informazioni direttamente nella 
rubrica di Pocket Outlook. 


Ecco l'ultima evoluzione del di¬ 
spositivo che ha cambiato il modo 
di intendere le e-mail. Il Black - 
Berry 8707v nasce proprio per il 
lavoro in movimento e il principio 
ispiratore è la possibilità di riceve¬ 
re le e-mail in tempo reale, ovun¬ 
que ci si trovi. È un dispositivo 
stabile, maneggevole, leggero e 
senza fronzoli: niente fotocamera, 
slot di espansione o rete Wi-Fi, 
bensì connettività veloce Umts e 
interfaccia Bluetooth per collega¬ 
re auricolari o utilizzarlo come 
modem per il Pc. Il sistema opera¬ 
tivo di RIM è snello ed efficiente, 
la tastiera Qwerty diventa indi¬ 
spensabile per la scrittura di testi. 
In Italia è disponibile tramite Vo- 


L'ultima evoluzione del Pda Piro¬ 
ne di E-ten è l'M600+, che ora di¬ 
spone di una fotocamera da 2 
Mpixel, Flash Rom portata a 256 
MByte e Bluetooth in versione 2.0. 
A metà strada per dimensioni tra 
un classico palmare e uno 
Smartphone, ha un peso di 174 
grammi e un ampio display touch¬ 
screen da 2,8 pollici. È integrata 
anche la rete Wi-Fi 802.llb ma 
manca il supporto a Umts: l'appa¬ 
rato radio è infatti un classico 
Gsm/Gprs. Utilizza un processore 
Samsung a 400 MHz ed è presen¬ 
te uno slot SD full size. In definiti¬ 
va è un prodotto versatile, adatto 
al multimedia ma anche al lavoro, 
tenendo presente che non ha con¬ 
nettività 3G. In Italia è distribuito 
da Focelda (www.focelda.it). 


A fronte di ingombri leggermente 
superiori alla media, il Fujitsu Sie¬ 
mens Pocket LOOX T830 è uno 
dei dispositivi più completi sul 
mercato: ha una tastiera Qwerty, 
un ricevitore Gps basato su chip 
SirfStar III, connettività Umts, Wi- 


RIM BlackBerry 
Pearl 

Euro 399,00 Iva inclusa 
www. blackberry. com/it 


E-ten M600+ 
Euro 509,00 
Iva inclusa 
www.etencorp.com 


dafone con un'ampia scelta di so¬ 
luzioni push e-mail per le azien¬ 
de. 


Per il mercato consumer RIM offre 
invece il BlackBerry Pearl, che 
mantiene tutte le caratteristiche 
fondamentali dei suoi predecesso¬ 
ri ma utilizza un fattore di forma 
diverso, ha una tastiera ibrida Su- 
reType, funzionalità di player au¬ 
dio/video, uno slot di espansione 
MicroSD e una fotocamera da 1,3 
Mpixel. Esteticamente molto ac¬ 
cattivante, vanta un peso di appe¬ 
na 90 grammi e dimensioni da te¬ 
lefono cellulare pur conservando 
un display da 2,2 pollici con ri¬ 
soluzione di 240 x 
260 punti. Manca 
però la connettività 
Umts e la rete Wi- 
Fi, mentre è pre¬ 
sente l'interfaccia 
Bluetooth 2.0. Di¬ 
sponibile tramite 
Tim al prezzo in¬ 
dicato oppure 
tramite Vodafo- 
ne con un'offer¬ 
ta aziendale a 
12 euro al mese 
per due anni. 


39 

PC Professionale - dicembre 2006 






















SMARTPHONE 


Fi a 54 Mbps e Bluetooth 2.0, dop¬ 
pia fotocamera. È orientato tipica¬ 
mente alle aziende ma ha anche 
ottime doti multimediali. Estetica- 
mente potrebbe essere più grade¬ 
vole, ma mai come in questo caso 
siamo di fronte a un piccolo Pc 
condensato in poco meno di 200 
grammi. Molto valido il display 
touchscreen con risoluzione limi¬ 
tata però a 240 x 240 punti, men¬ 
tre lo slot SD full size permette di 
espandere memoria e aggiungere 
accessori con poca spesa. È anche 
disponibile una versione priva di 
fotocamera denominata T810. 



adatto anche alla riproduzione di 
filmati, con diverse applicazioni di 
supporto pensate per il multime¬ 
dia. Lo schermo touchscreen è 
ampio e ha una risoluzione stan¬ 
dard di 240x320 punti; manca la 
connettività Umts in favore della 
classica Gprs/Edge. La manegge¬ 
volezza e la portabilità restano le 
doti principali di questo prodotto, 
utilizzabile tanto per lavoro quan¬ 
to per il divertimento. 

Più orientato al lavoro invece l'i- 
PAQ hw6915, un Pda Phone dota- 


HP iPAQ rw6815 
Euro 499,00 Iva inclusa 
www.hp.com/italy 


to di una pratica tastiera Qwerty 
molto comoda per scrivere e-mail 
e testi con Pocket Word. È più 
grande e pesante dell'rw6815, ma 
integra anche un ampio display 
da 3 pollici e un ricevitore satelli¬ 
tare Gps. In dotazione è fornito 
TomTom Navigator con la mappa 
di una città a scelta (altre mappe 
sono opzionali). Sul retro c'è una 
fotocamera da 1,3 Mpixel ed è 
presente la rete Wi-Fi 802.llb e 
Bluetooth 1.2. Anche in questo ca¬ 
so manca la connettività 3G Umts. 
Grazie al dimensionamento di ta¬ 
stiera e display l'iPAQ rw6815 è 
comodo da usare e ha una buona 
ergonomia, a fronte però di un in¬ 
gombro tale da richiedere la cu¬ 
stodia da cintura. 

In arrivo da i-mate due nuovi te¬ 
lefoni: il primo si chiama i-mate 
JAQ e a un prezzo piuttosto con¬ 
tenuto offre una tastiera Qwerty e 
un ampio display da 2,8 pollici. È 
un terminale Gsm/Gprs/Edge do¬ 
tato di interfaccia Bluetooth 1.2; 
manca la rete Wi-Fi e una fotoca¬ 
mera. Le dimensioni sono relati¬ 
vamente compatte, ma è soprat- 



Fujitsu Siemens 
Pocket L00X T830 
Euro 799,00 Iva inclusa 
www.fujitsu-siemens.it 




i-mate JAQ 
Euro 479,00 
Iva inclusa 
www.clubimate.com 


Viene definito Perso¬ 
nal Messenger il 
nuovo iPAQ rw6815 
di HP: un dispositivo 
molto compatto, con 
peso contenuto in 140 
grammi, ma dotato di 
un ampio schermo, Wi- 
Fi 802.llb e Bluetooth 
1.2. HP rompe un po' 
con la tradizione e pro¬ 
pone questo Pda Phone 
anche all'utenza consu¬ 
mer. C'è una fotocamera 
con tecnologia PhotoSmart 
da 2 Mpixel, speaker stereo 
e un processore a 416 MHz 


HP iPAQ hw6915 
Euro 599,00 
Iva inclusa 
www.hp.com/italy 
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i-mate SPL 
Euro 349,00 Iva inclusa 
www.clubimate.com 



HTC S620 

Euro 429,00 Iva inclusa 
www.europe.htc.com 


rappresenta un valido strumento 
per la gestione delle e-mail di la¬ 
voro. Dispone di rete Wi-Fi 
802.11b/g e di Bluetooth 2.0; an¬ 
che gui manca la connettività 
Umts. Sul retro c'è una fotocame¬ 
ra da 1,3 Mpixel; il processore è 
un Texas Instrument da 200 MHz. 
Più che per il multimedia dunque 
l'S620 è un pratico strumento di 
produttività, che grazie alla sua 
leggerezza può stare tranquilla- 
mente nel taschino della giacca. 


tutto il peso contenuto in 160 
grammi a spiccare. Rispetto ad al¬ 
tri prodotti analoghi manca quindi 
di alcune funzioni, aspetto com¬ 
pensato sotto il profilo del costo e 
delle dimensioni generali. Per le 
aziende è disponibile la i-mate 
Suite, un pacchetto di manageabi- 
lity per la gestione e il controllo 
remoto dei dispositivi i-mate con 
Windows Mobile 5. 

Il secondo modello è l’i-mate SPL, 
con dimensioni analoghe a quelle 
di un normale telefono cellulare 
(pesa solo 102 grammi) ma dotato 
di caratteristiche tecniche simili 
all'i-mate JAQ. Ha una Cpu Texas 
Instrument a 200 MHz, 64 MByte 
di Ram, un display da 2,2 pollici e 


TIPS 


Gmail sul telefonino 

G oogle ha rilasciato Gmail Mobile, una 
piccola applicazione in Java, quindi 
compatibile con tutti i sistemi operativi 
moderni, che permette di accedere alla 
propria casella di posta Gmail senza pas¬ 
sare dal browser Web o dal Client e-mail. 
Ottimizzata per i piccoli display, l’applica¬ 
zione supporta gli allegati, la ricerca e la 
visualizzazione per thread.L’unico requisi¬ 
to richiesto è il supporto J2ME. Gmail 
Mobile deve essere scaricata e installata 
direttamente dal proprio telefono all’indi¬ 
rizzo gmail.com/app 


una fotocamera da 2 Mpixel. L'ap¬ 
parato radio è di tipo tri band 
Gsm/Gprs, senza supporto a Edge 
o Umts; c'è un'interfaccia Blue¬ 
tooth 1.2, la porta a infrarossi e 
uno slot di espansione MiniSD. 
Tali funzioni sono analoghe a 
quelle di Pda Phone di ultima ge¬ 
nerazione, ma qui sono condensa¬ 
te in un telefono da 12 millimetri 
di spessore. Gli i-mate JAQ e SPL 
saranno disponibili presso il distri¬ 
butore italiano Distrel (www.di- 
strel.it). 

Tra i nuovi prodotti annunciati a 
settembre 2006 da HTC vi è 
l'S620, che spicca per lo spessore 
sottile e il peso contenuto in 130 
grammi nonostante abbia 
una tastiera com¬ 
pleta. Il display 

da 2,4 pollici è ^ — 

leggermente 
più piccolo 
della media, 
ma la risoluzio¬ 
ne resta quella 
standard di 
240x320 punti. È 
chiaramente un 
Pda Phone dedi¬ 
cato alle aziende e 




HTC P3600 

Euro 599,00 Iva inclusa 
www.europe.htc.com 
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L'HTC P3600 è l'evoluzione del 
fortunato modello Prophet e rap¬ 
presenta uno dei Pda Phone più 
completi e allo stesso tempo leg¬ 
geri sul mercato. A parte un rice¬ 
vitore satellitare Gps e una tastie¬ 
ra Qwerty, il P3600 ha tutto quello 
che si possa desiderare: connetti¬ 
vità Umts/Hsdpa, Wi-Fi a 54 Mb¬ 
ps e Bluetooth 2.0, due fotocame¬ 
re di cui una da 2,1 Mpixel, un 
ampio schermo touchscreen da 
2,8". Il tutto in 150 grammi e 18 
mm di spessore. È molto compatto 
e pratico da usare, adatto sia al la¬ 
voro che al multimedia grazie al 
processore Samsung a 400 MHz. 
Per chi vuole una tastiera Qwerty 
c'è l'HTC TyTN che ha 
caratteristiche simili 
ma in più una tastiera 
a scomparsa. Il distri¬ 
butore italiano per 
HTC è Daangard 
www. daangard.i t). 

Il Mio A701 stupi¬ 
sce per essere il più 
piccolo dispositivo 
con un ricevitore 
Gps integrato. Pe¬ 
sa 150 grammi e 
ha un display da 
2,7 pollici, man¬ 
ca la rete Wi-Fi 
ma c'è un'inter¬ 
faccia Blue¬ 
tooth 1.2. È una 
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Nokia N95 

Euro 660,00 Iva inclusa. 
Il prezzo è indicativo. 
www.nokia.it 


nettività 

Edge/Umts. Un di¬ 
spositivo leggero 
e completo in¬ 
somma, dotato 
di sistema ope¬ 
rativo Symbian 
9.1 e di un'ele¬ 
vata ergono¬ 
mia nell'utiliz- 
zo. Manca 
una fotocame¬ 
ra. L'autono¬ 
mia è elevata 
(fino a 12 ore 
secondo le 
nostre prove) e sono 
comprese più di 50 applica¬ 
zioni tra cui una suite per 
l'ufficio compatibile coi 
formati Microsoft Office. 


Il Nokia N95 è stato lanciato ne¬ 
gli Stati Uniti a settembre; in Ita¬ 
lia è previsto per il primo trime¬ 
stre del 2007. È uno smartphone 
che non ha eguali sul mercato: in 
120 grammi di peso racchiude un 
ricevitore satellitare Gps, una vi¬ 
deocamera Cari Zeiss da 5 
Mpixel, un apparato radio 
Umts/Hsdpa, Wi-Fi a 54 Mbit e 
Bluetooth 2.0. In pratica tutto il 
meglio della tecnologia attuale 
condensata in 20 mm di spessore. 
Il display è da 2,6" con risoluzio¬ 
ne di 240x320 punti, 
16 milioni di co¬ 
lori e accelera¬ 
zione 3D. Ha 
un'uscita Tv di¬ 
retta e una ricca 
dotazione softwa¬ 
re dedicata a foto¬ 
ritocco ed editing 
video. Un vero e 
proprio Pc in minia¬ 
tura dunque, carat¬ 
terizzato da un telaio 
a doppio scorrimento 
ma soprattutto da po¬ 
tenzialità audio/video 
davvero notevoli. 


In attesa dell'N95, il 
Nokia N93 rappresenta 
il telefono più avanzato 
della casa finlandese, al¬ 
meno per quanto riguar- 


Nokia E61 


valida scelta per 
chi necessita in¬ 
nanzitutto delle 
funzioni di te¬ 
lefonia, di pal¬ 
mare Win¬ 
dows Mobile 
5 e di navi¬ 
gatore satel¬ 
litare, po¬ 
tendo conta¬ 
re su un di¬ 
spositivo poco più 
grande di un cellulare. 
Grazie al processore Intel da 520 
MHz è anche molto veloce. Il na¬ 
vigatore Gps si basa su un chip 
SiRF Star III e sul software Mio- 
Map V3 con mappe Italia su 
scheda SD e mappe europee su 
Dvd. Molti gli accessori in dota¬ 
zione tra cui il kit per auto. La ver¬ 
sione senza mappe e software di 
navigazione ha un costo inferiore, 
pari a 499 euro. 


Il Nokia E61 è una formidabile 
piattaforma di lavoro per le 
aziende, progettata ad hoc in¬ 
nanzitutto per la gestione 
delle proprie e-mail. Ha 
una tastiera completa, 
uno schermo ampio, 
connettività avanzata e 
uno spessore di soli 1,4 
centimetri. Insieme al 
peso contenuto sono 
gli aspetti che colpi¬ 
scono di più a prima 
vista; a questi si ag¬ 
giungono la rete Wi- 
Fi a 54 Mbps, Blue¬ 
tooth 1.2 e la con- 


Nokia N93 
Euro 729,00 Iva inclusa 
www.nokia.it 


da la fascia consumer. Le doti vi¬ 
deo sono comunque notevoli: ha 
una videocamera con obiettivo 
Cari Zeiss da 3,2 Mpixel e zoom 
ottico 3X in grado di registrare 
filmati a 30 fps. C’è un'uscita Tv, 
uno slot Mini Memory Card, in¬ 
terfacce Wi-Fi 802.11b/g e Blue¬ 
tooth 2.0. Un dispositivo multi¬ 
mediale molto avanzato dunque, 
che paga la ricchezza e la qualità 
delle due funzioni con peso e di¬ 
mensioni sopra la media. Vanta 
anche un processore Arm da 330 
MHz e un acceleratore 3D 


Mio Technology A701 
Euro 599,00 Iva inclusa 
www.mio-tech.be 


TIPS 


Per Mac OS X e Linux 

P er sincronizzare un dispositivo Win¬ 
dows Mobile con un computer Apple 
si può utilizzare The Missing Sync 
( www.markspace.com , 39.95 dollari). Sup¬ 
porta la sincronizzazione di contatti e ap¬ 
puntamenti con Entourage, iCal e la Rubri¬ 
ca Indirizzi, permette di montare il palmare 
sulla scrivania, di installare applicazioni e di 
interfacciarsi con iTunes e iPhoto. 

Per Linux è disponibile invece MultiSync 
( http://multisync. sourceforge. nef, gratuito), 
caratterizzato da una struttura a plug-in e 
compatibile con molti dispositivi. 
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Tabella delle caratteristiche 


Modello 

Prezzo in euro 
(Iva compresa) 

Sistema 

operativo 

Memoria Ram 
(Ram/Rom, MByte) 

Connettività 

Wi-Fi / 
Bluetooth 

GPS integrato 

Asus P525 

529,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm / Gprs 

• /• 

o 

BlackBerry 8707V 

499,00 

BlackBerry OS 4.2 

64/12 

Gsm/Gprs/Umts 

o /• 

o 

BlackBerry Pearl 

399,00 

BlackBerry OS 4.2 

64/12 

Gsm/ Gprs / Edge 

o /• 

o 

E-ten M600+ 

509,00 

Windows Mobile 5 

64 / 256 

Gsm / Gprs 

•/• 

o 

Fujitsu Siemens T830 

799,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm / Gprs / Umts 

•/• 

• 

HPiPAQ rw6815 

499,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm/Gprs/Edge 

•/• 

o 

HPiPAQ hw6915 

599,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm/Gprs/Edge 

•/• 

• 

HTC S620 

429,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm/Gprs/Edge 

•/• 

o 

HTC P3600 

599,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm/Gprs/Umts 

•/• 

o 

i-mate JAQ 

479,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm/Gprs/Edge 

o/* 

o 

i-mate SPL 

349,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm / Gprs 

o/• 

o 

Mio Technology A701 

599,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm / Gprs 

o /• 

• 

Nokia E61 

439,00 

Symbian 9.1 

75/n.d. 

Gsm / Gprs / Umts 

•/• 

o 

Nokia N93 

729,00 

Symbian 9.1 

50/n.d. 

Gsm/Gprs/Umts 

•/• 

o 

Nokia N95 

660,00 * 

Symbian 9.1 

160/n.d. 

Gsm /Gprs /Umts 

•/• 

• 

Palm Treo 750v 

599,00 

Windows Mobile 5 

64/128 

Gsm/Gprs/Umts 

o/* 

o 

Palm Treo 680 

499,00 

Palm OS 5.4.9 

64/128 

Gsm/Gprs/Edge 

o/• 

o 

Samsung SGH-Ì320N 

399,00 

Windows Mobile 5 

64/120 

Gsm/Gprs/Edge 

o/• 

o 

Sony Ericsson M600Ì 

449,90 

Symbian 9.1 

60/n.d. 

Gsm / Gprs / Umts 

o /• 

o 

Sony Ericsson P990Ì 

699,90 

Symbian 9.1 

60/n.d. 

Gsm/Gprs/Umts 

•/• 

o 


* prezzo indicativo 




PowerVR. La compatibilità Se- 
rie60 III permette di installare 
tutto il parco software disponibi¬ 
le per questa piattaforma. 

Il Treo 750v è più piccolo, più 
leggero e più sottile del Treo 650, 
affianca la connettività veloce 
Umts alla classica Gsm/Gprs e 
soprattutto utilizza il sistema 


operativo Windows Mobile 5 al 
posto del Palm OS. È un disposi¬ 
tivo nato soprattutto per il lavoro, 
ma non disdegna le attività mul¬ 
timediali. Ha una tastiera Qwerty 
e una fotocamera da 1,3 Mpixel; 
manca purtroppo la connettività 
Wi-Fi, presente invece Blue- 
tooth. Gradevole esteticamente 
e piacevole da usare, è disponi- 


Samsung 
SGH-Ì320N 
Euro 399,00 

Iva inclusa 
www.samsung.it 


bile insieme a diversi pacchetti 
Vodafone per la connettività da¬ 
ti e i servizi di push e-mail, dedi¬ 
cati sia alle aziende sia ai priva¬ 
ti. Valido il display da 2,6 pollici, 
adatto a foto e filmati anche se 
la risoluzione è limitata a 
240x240 punti. 


Per chi invece preferisce Palm OS 
(tra l'altro supportato anche con i 
sistemi Apple) il Treo 680 è la ver¬ 
sione aggiornata del 650 e 
viene offerto a un prezzo 
competitivo. L’apparato ra¬ 
dio è di tipo Gsm/Gprs/Ed- 
ge, ha un'interfaccia Blue- 
tooth 1.2 e una piccola foto¬ 
camera da 0,3 Mpixel. La ta¬ 
stiera Qwerty è molto comoda 
con le e-mail e i testi, mentre il 
veloce processore Intel da 312 
MHz rende piacevole e spedito 
l'uso delle varie applicazioni. Il 
display ha una risoluzione di 
320x320 punti ed è molto nitido; 
per espandere la memoria c'è uno 
slot SD full size in grado di accet¬ 
tare anche periferiche come una 
scheda Wi-Fi, qui non integrata. È 
distribuito da E-Motion (www.e- 
motion.it) 


Palm Treo 680 
Euro 499,00 
Iva inclusa 
www.palm.com/it 
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• = Si o = No 


Fotocamera 

Peso 

(grammi) 

Autonomia in ore 
(conversazione / 
stand-by) 

Display 

(pollici) 

2 Mpixel 

160 

5/150 

2,8 

No 

140 

5/400 

2,5 

1,3 Mpixel 

90 

3,5/360 

2,2 

2 Mpixel 

174 

4/200 

2,8 

0,3 + 2 Mpixel 

195 

4/150 

2,4 

2 Mpixel 

140 

5/150 

2,7 

1,3 Mpixel 

175 

5/150 

3 

1,3 Mpixel 

130 

n.d. 

2,4 

0,3 + 2,1 Mpixel 

150 

5/200 

2,8 

No 

160 

4/150 

2,8 

2 Mpixel 

102 

4/150 

2,2 

1,3 Mpixel 

150 

4/200 

2,7 

No 

144 

4,3-9,5/300-400 

2,8 

3,2 Mpixel 

180 

5/240 

2,4 

5 Mpixel 

120 

4/215 

2,6 

1,3 MPixel 

154 

4,5/240 

2,6 

0,3 Mpixel 

157 

4/300 

2,6 

1,3 Mpixel 

95 

3,8/240 

2,2 

No 

112 

6/250 

2,6 

2 Mpixel 

150 

7/350 

2,8 



Sony Ericsson M600Ì 
Euro 449,90 Iva inclusa 
www. sonyericsson. it 



Disponibile attraverso Tim, il 
Samsung SGH-Ì320N è uno degli 
smartphone più leggeri di questa 
rassegna: appena 95 grammi per 
un dispositivo con una tastiera 
Qwerty integrata, un display da 

2.2 pollici e una batteria da 800 
mAh. Valido sia per il professio¬ 
nista che per il privato, 
è offerto anche a un 
prezzo piuttosto 
concorrenziale. 

Manca però la con¬ 
nettività 3G e la re¬ 
te Wi-Fi; presente 
invece Bluetooth 

1.2 e uno slot di 
espansione Micro- 
SD. Sul retro c'è 
la fotocamera da 

1.3 Mpixel; ap¬ 
prezzabile anche 
lo spessore di 12 
mm. Se non vi 
serve la connetti¬ 
vità Umts o Wi- 
Fi, questo SGH- 
Ì320 è una solu¬ 
zione economica 
e poco ingombran¬ 
te. Il suo succes¬ 
sore, denominato 


SGH-Ì600, è in arrivo e coprirà 
tutte le mancanze, naturalmente 
a un costo ben superiore. 

Anche l'M600i di Sony Ericsson è 
molto compatto: 15 millimetri di 
spessore per soli 112 grammi di 
peso è un buon traguardo, consi¬ 
derato il buon di¬ 
splay touchscreen 
da 2,6 pollici e la 
presenza di un ap¬ 
parato radio Umts. 
Disponibile in bian¬ 
co o grigio scuro, ha 
una particolare ta¬ 
stiera alfanumerica 
dove ad ogni tasto 
sono associate due 
lettere: un compro¬ 
messo tra dimensioni 
ed ergonomia a cui 
però bisogna fare l'a¬ 
bitudine. Wi-Fi e fo¬ 
tocamera non sono 


Palm Treo 750v 

Euro 599,00 Iva inclusa 

www.palm.com/it 


Sony Ericsson P990i 
Euro 699,90 Iva inclusa 
www. sonyericsson. it 



integrate. L'M600i nasce per 
fornire un dispositivo soprattut¬ 
to per lavorare e per gestire le 
e-mail, anche in modalità push. Il 
sistema operativo è il Symbian 
OS 9.1 e per l'espansione della 
Ram c'è uno slot in formato Me¬ 
mory Stick Micro. 


Il Sony Ericsson P990i è invece più 
grosso e pesante dell'M600i, ma 
vanta molte funzionalità in più. Si¬ 
stema operativo Symbian, Blue¬ 
tooth e apparato radio Umts sono 
comuni, ma qui troviamo in più 
una fotocamera da 2 Mpixel, una 
capiente batteria da 1.260 mAh, 
rete Wi-Fi 802.llb. Dunque uno 
smartphone molto completo, dota¬ 
to di ampio display e di una tastie¬ 
ra Qwerty coperta dalla flip cover. 
È uno dei migliori dispositivi in 
commercio valido sia per il lavoro 
sia per l'utilizzo personale, che fa 
della connettività e del multimedia 
il suo punto di forza. Lo slot di 
espansione è in formato Memory 
Stick Duo e l'autonomia dichiarata 
è di ben 7 ore di conversazione. 
Gli unici inconvenienti, come pre¬ 
vedibile, sono lo spessore (25 mm) 
e il peso (150 gr). • 
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Lo Storage esterno 

con una marcia in più 


In prova 15 soluzioni 
da 3,5, 2,5, 1,8 e 1 
pollice che vi permet¬ 
tono non solo di am¬ 
pliare la capacità di 
archiviazione del vo¬ 
stro sistema, ma an¬ 
che di disporre di in¬ 
teressanti funzionalità 
aggiuntive o di avere 
sempre con voi i vostri 
dati più importanti. 


Di Vittorio Margoni 


S embrerà forse superfluo ri¬ 
badirlo ma è comunque un 
dato di fatto che l’aumento 
dei contenuti multimediali che 
permeano la nostra vita quotidia¬ 
na ha portato a un mutamento so¬ 
stanziale delle nostre esigenze di 
archiviazione. La necessità di 
salvare, catalogare, elabo¬ 
rare e, possibilmente, 
anche condividere i 
nostri file multime¬ 
diali impone infatti 
di utilizzare un mez¬ 
zo adeguato che ri¬ 
sponda a queste - 

molteplici esigenze non solo dal 
punto di vista della pura capacità, 
ma anche fornendo delle funzio¬ 
nalità aggiuntive. 

Di questo mutamento del settore 
si sono subito accorti i principali 



TUTTI I RISULTATI DEI TEST 


produttori di hardware che, ve¬ 
dendo in questo nuovo scenario 
elevate potenzialità di crescita, 
hanno prontamente risposto pro¬ 
ponendo soluzioni, soprattutto 
esterne, adatte a soddisfare que¬ 
ste molteplici esigenze. È infatti il 
disco esterno il mezzo più 
semplice per espandere le 
possibilità di Storage del 
sistema, per poter con¬ 
dividere i contenuti 
con amici e parenti ol¬ 
tre che per avere sem¬ 
pre con sé i propri dati 

- più importanti. Non è 

infatti un caso che tra ottobre 
2005 e aprile 2006 la quota di 
mercato di questi prodotti abbia 
raggiunto, secondo un report Gfk 
del 3 novembre scorso, il 40,8% 
del totale dei dischi venduti nel 
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IN PROFONDITÀ 


STORAGE 


Pro e contro delle diverse soluzioni esterne 


1- 


Dischi da 3,5 Dischi da 2,5” Dischi da 1 

• Pro 

• Elevata capacità • Facilmente trasportabili • Soluzioni ultraportatili 

• Ridotto costo al GByte • Buona capacità in relazione alle dimensioni • Non necessitano di alimentazione esterna 

• Disponibilità di numerosi modelli • Buona disponibilità di modelli 

con funzionalità aggiuntive con funzionalità aggiuntive 

• Ottime prestazioni 


• Contro 

• Scomodi da trasportare • Prezzo al GByte superiore alle unità da 3,5” • Basse prestazioni 

• Richiedono alimentazione esterna • Spesso richiedono l’utilizzo di 2 porte Usb • Ridotta capacità 

• Costo al GByte elevato 



settore retail. La disponibilità di 
numerosi prodotti a prezzi acces¬ 
sibili e la facilità di installazione, 
alla portata praticamente di 
chiunque, hanno ovviamente 
contribuito al raggiungimento di 
questo traguardo anche se, come 
sempre ripetiamo, è consigliabile 
acquistare solo dopo che ci si è 
accuratamente informati e si è 
presa coscienza delle proprie esi¬ 
genze. 

Proprio per aiutarvi in questo 
compito abbiamo voluto include¬ 
re in questa rassegna solo prodot¬ 
ti che avessero un effettivo valore 
aggiunto rispetto al semplice di¬ 
sco esterno "fatto in casa". Che si 
tratti del software fornito a corre¬ 
do, di particolari funzionalità vol¬ 
te al multimedia o di soluzioni de¬ 
dicate alla sicurezza dei dati tutti 
i prodotti recensiti hanno sicura¬ 
mente qualcosa in più da offrirvi 
per gestire sempre al meglio i vo¬ 
stri dati. Prima però di addentrar¬ 
ci nell'analisi delle soluzioni in 
prova vale la pena esaminare le 
diverse tipologie di utilizzo e le 


TIPS 


La scelta 
dell’interfaccia 


attuali opportunità che 
offre il mercato il tutto, 
ovviamente, per aiutarvi 
in un processo decisiona¬ 
le che vi porti ad effettua¬ 
re l'acquisto migliore per 
le vostre necessità. 

Scegliere un'unità esterna 
non è infatti sempre faci¬ 
le: tra la miriade di pro¬ 
dotti reperibili a scaffale 
e le continue offerte del¬ 
le grandi catene di elettronica 
molto spesso si rischia di perdere 
di vista il vero motivo per cui si 
desidera acquistare un prodotto 
esterno. Se siete semplicemente 
alla ricerca di un mezzo su cui 
parcheggiare i vostri dati la stra¬ 
da più economica da seguire po¬ 
trebbe essere il fai-da-te, magari 
recuperando una vecchia unità o 
acquistando un nuovo disco per il 
Pc, o per il portatile, e un box do¬ 
ve inserire quello vecchio. Se in¬ 
vece desiderate uno strumento 
che faciliti le operazioni di 
backup o che vi permetta di go¬ 
dere all'interno della rete dome¬ 
stica e magari anche lontano dal 
Pc dei vostri contenuti multime¬ 
diali, la scelta migliore è quella di 
affidarsi a un prodotto retail di co¬ 
struttori noti. In questi casi infat¬ 
ti la controparte software fornita a 



Usb 2.0 o Firewire? 

Il primo gode di una 
diffusione pressoché 
universale, mentre il secondo 
offre migliori prestazioni. 

La scelta, in questo caso, 
spetta a voi. 


corredo vale quel pic¬ 
colo delta di prezzo tra la soluzio¬ 
ne fai-da-te e il prodotto da scaf¬ 
fale. Lo stesso discorso vale ov¬ 
viamente se siete alla ricerca di 
una soluzione poco ingombrante 
che vi permetta di portare sempre 
con voi i vostri dati. Anche in 
questo caso i prodotti retail posso¬ 
no offrire caratteristiche superiori 
quali accesso biometrico o sistemi 
di protezione dei dati difficilmen¬ 
te reperibili su un semplice box. 
A livello di dispositivi ultraporta¬ 
tili invece la scelta è totalmente 
obbligata: dovete per forza rivol¬ 
gervi ai grandi brand. 

In termini invece di costi e presta¬ 
zioni dovete valutare se quella 
differenza di prezzo richiesta per 
l'implementazione di un sistema 
a doppia o tripla interfaccia può 
tradursi in un reale vantaggio 
nell'utilizzo dell'unità. Come si 


C ome emerso dalle nostre prove di la¬ 
boratorio l'interfaccia più efficiente è 
quella eSata. Non tutti i Pc dispongono 
però di una tale porta, verificate dunque 
prima dell’acquisto che nella confezione 
sia presente una scheda separata o acqui¬ 
statene una. Subito dopo si collocano i 
prodotti con connessione Firewire che, 
tuttavia, hanno mediamente un costo su¬ 
periore a quelli per porte Usb 2.0. 



L'interfaccia eSata, derivata 
direttamente dallo 
standard Sata 3Gbps, vi 
permette di avere un'unità 
esterna con prestazioni del 
tutto paragonabili a quelle 
di un disco interno. 
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IN PROFONDITÀ 


STORAGE 


PASSO PER PASSO 


Tutto il necessario per il fai-da-te 


I nstallare un disco all'interno del Pc o in un box ester¬ 
no è un'operazione piuttosto semplice e, con la giusta 
attenzione, praticamente alla portata di qualsiasi tipo di 
utente. 

Se quindi desiderate procedere con il fai-da-te o volete 
semplicemente recuperare un vecchio disco e utilizzarlo 
come unità esterna, prendetevi un po’ di tempo libero 
(20 minuti sono più che sufficienti) e munitevi del caccia¬ 
vite adatto al box che avete scelto. 



2.0, Firewire 400/800, 

Ethernet 10/100/1000 o 
eSata) e, nel caso, se so¬ 
no presenti anche funzionalità o 
software aggiuntivi che valorizzino il prodotto. Se optate 
per un prodotto a singola interfaccia Usb 2.0 ve la cave¬ 
rete tranquillamente con una trentina di euro mentre se 
cercate qualcosa di più completo potreste andare incon¬ 
tro a una spesa anche superiore ai 100 euro. 


□ La scelta del box 

Il primo passo da compiere è ovviamente quello di sce¬ 
gliere l'involucro per la vostra unità. Se state recuperan¬ 
do un vecchio disco dovete ovviamente assicurarvi che il 
prodotto che state acquistando sia dotato della giusta in¬ 
terfaccia di collegamento per la vostra unità. Le scelte 
sono ovviamente due: Ata parallela, attualmente ancora 
la più diffusa nei box esterni, e Serial Ata. 

Dopo esservi sincerati che l'enclosure supporti il vostro 
disco valutate quali possibilità di connessione offre (Usb 


E1 Prima di cominciare 

Come sempre cercate di lavorare su un piano ampio e 
pulito e maneggiate con cautela l'unità avendo cura di 
non toccare le elettroniche di gestione. A tal proposito 
dotatevi possibilmente di un braccialetto antistatico per 
evitare di danneggiare i componenti elettronici del Pcb. 
Impostate l'unità come master spostando gli appositi 
jumper e, aiutandovi anche con il manuale di istruzioni, 
procedete all'apertura del box. 

In queste fasi, ovviamente, non collegate l'enclosure al- 



vede dai test effettuati infatti, le 
soluzioni Firewire la spuntano su 
quelle Usb 2.0 ma, come diceva¬ 
mo in precedenza, hanno un co¬ 
sto superiore. Se avete un sistema 
che disponga di una porta eSata o 
avete una certa dimestichezza e 
manualità, potete optare per pro¬ 
dotti, attualmente ancora pochi, 
che implementano questo tipo di 
interfaccia. Derivata direttamente 
dallo standard Sata 3Gbps infatti 
questa connessione vi permette di 
avere un'unità esterna con presta¬ 
zioni del tutto paragonabili a quel¬ 
le di un disco interno permetten¬ 
dovi quindi di lavorare in tutta 


tranquillità anche su file di grosse 
dimensioni. Vogliamo infine sotto- 
lineare come questa rassegna, 
proprio per l'eterogeneità dei pro¬ 
dotti in esame, non si configuri co¬ 
me una tradizionale prova compa¬ 
rativa. Non troverete quindi un 
vincitore ma, espressi con dei voti, 
solo i giudizi complessivi, giudizi 
che tengono conto del prezzo, del¬ 
la capacità, della qualità comples¬ 
siva e delle funzionalità aggiunti¬ 
ve messe a disposizione. Siamo 
quindi certi che, all'interno di que¬ 
sta gamma di prodotti, troverete 
sicuramente quello che meglio ri¬ 
sponde alle vostre esigenze. 


I vostri dati sempre 
al sicuro 

Sebbene la tecnologia dei dischi 
abbia compiuto notevoli progres¬ 
si negli ultimi anni una cosa è 
certa, prima o poi il vostro disco 
si romperà. Questa affermazione, 
valida per i dischi interni, è anco¬ 
ra più vera per le unità esterne 
esposte a un maggiore rischio di 
urti e, generalmente, operanti in 
condizioni termiche peggiori ri¬ 
spetto a quelle delle unità inter¬ 
ne. Per questo motivo è sempre 
fondamentale avere una strategia 
di backup che vi permetta di dor- 
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la rete elettrica e, se è presente, verifica¬ 
te che il pulsante di accensione sia in 
posizione off. 

Q L'installazione del disco 

Dopo aver aperto l'involucro collegate 
l'unità al cavo di alimentazione e a quello 
dati e successivamente procedete, se ne¬ 
cessario, ad assicurare il disco al box tra¬ 
mite le viti fornite a corredo. 

Ricomponete l'involucro senza però fissa¬ 
re le viti di chiusura e procedete a una ra¬ 
pida verifica del lavoro svolto. 

Collegate quindi il box alla rete elettrica 
e poi al Pc e verificate che l'unità venga 
correttamente individuata dal vostro si¬ 
stema. Se tutto va per il verso giusto 
scollegate il disco dal Pc e dalla rete 
elettrica e procedete a chiudere defini¬ 
tivamente il box. 


mire sonni tranquilli sicuri che i 
vostri dati più importanti non an¬ 
dranno mai persi, o quasi. 

Prima di tutto individuate i file 
che non potete assolutamente 
permettervi di perdere, siano essi 
fotografie, filmati o i vostri dati 
personali più sensibili. Per questi 
adottate una politica di doppio 


backup utilizzando due media 
differenti: potrete optare ad 
esempio per una copia su disco e 
una su supporto ottico. Per facili¬ 
tarvi il compito scegliete inoltre 
un software dedicato e non di¬ 
menticatevi di verificare l’effetti¬ 
va disponibilità dei dati salvati. 
Non è infatti raro che il backup 
effettuato sia, all’atto pratico, non 
utilizzabile. 

Dal punto di vista software, seb¬ 
bene siano disponibili in rete al¬ 
cuni programmi gratuiti, il nostro 
consiglio è quello di investire in 
una soluzione a pagamento, a 
scelta tra il valido EMC Retro- 
spect ( www.emcinsignia.com ) o 
Paragon Drive Backup (www.pa- 
ragon-gmbh.com ) , che garanti¬ 
scono una maggiore flessibilità di 
utilizzo. Molti dei dischi esterni 
in commercio contengono già 
una soluzione di backup, quindi 
se propendete per l'acquisto di 
un prodotto da scaffale verificate 
quale tipo di software sia incluso. 
Procedete quindi alla creazione 
di un backup completo e poi im¬ 
postate un ciclo di task su base 
giornaliera che prevedano una 
modalità di salvataggio di tipo in¬ 
crementale. 

In questo modo sarete sicuri di 
proteggere quotidianamente i vo¬ 
stri dati senza sprecare troppo 
spazio su disco. Ogni quindici 
giorni poi procedete a un nuovo 
backup completo e, solo dopo 
averlo verificato, passate all'eli¬ 
minazione di quello precedente. 
Come supporto ottico un Dvd è 
sicuramente la scelta migliore: vi 
permetterà infatti a un costo non 
troppo elevato di archiviare una 
buona mole di dati. Cercate però 
di acquistare un prodotto di buo¬ 
na qualità e non un supporto da 
qualche centesimo: i vostri dati 
valgono molto di più. 


Se la sicurezza dei dati è la vostra 
priorità, optate per soluzioni con 
architettura Raid 1 : in questo modo 
avrete sempre una copia speculare 
di tutti i vostri dati. 
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BCArchive è un'utility gratuita 
per la creazione di file compressi 
con possibilità di cifratura. 


Al riparo 

dagli occhi indiscreti 

Non serve essere agenti segreti per 
avere la necessità di proteggere i 
propri dati. A seconda del livello di 
sicurezza desiderato potete optare 
per semplici strumenti software, 
dalla comune password ad applica¬ 
tivi di cifratura specializzati, oppure 
ricorrere a soluzioni miste hardwa¬ 
re/software. In ogni caso comunque 


TIPS 


In quella scatola c’è 
comunque un disco 

P restate quindi attenzione a non fargli 
prendere troppi urti e a dove lo collocate. 
Le unità disco sono infatti particolarmente 
sensibili al calore e dovete quindi sincerarvi 
che la zona di posizionamento offra spazio 
per garantire sempre un corretto smaltimen¬ 
to del calore prodotto durante il funziona¬ 
mento. Preferite poi quei prodotti che di¬ 
spongono di un pulsante di accensione: se 
l’unità non vi serve è infatti sempre buona 
norma tenerla spenta. 

Non solo hardware 

A differenza delle soluzioni fai-da-te i pro¬ 
dotti retail contengono, anche se non in 
tutti casi, una dotazione software aggiuntiva 
che vi permette di utilizzare subito il disco co¬ 
me pratico strumento di backup. Valutate quin¬ 
di con attenzione l’uso che desiderate fare del¬ 
la vostra unità, sommare all’hardware (disco e 
box) anche il costo di un software dedicato po¬ 
trebbe infatti annullare qualsiasi vantaggio 
economico della soluzione fai-da-te. 
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Le unità della prova 


Produttore 

Dischi da 3,5” 


Capacità disponibili (GByte) 


Prezzo in euro Iva inclusa 

Linea 

Intertacce 

Iomega 

UltraMax 

640 

Usb 2.0 / Firewire 400/800 

349 

Maxtor 

One Touch Ili Turbo Edition 

600/ 1.000 

Usb 2.0 / Firewire 400/800 

529 / 939 

Packard Bell 

Store & Play 3500 

160/250/320 

Usb 2.0 

169,9/189,9/ 199,9 

Seagate 

eSata External Hard Drive 

300 / 500 

eSata 

274/419 

Western Digital 

Netcenter 

250/320/500 

Rj-45 

189/229/339 

Dischi da 2,5” 


Iomega 

Portable Hard Drive* 

80/100/120/160 

Usb 2.0 

99/119/ 149/199 

LaCie 

Little Big Disk 

160/200/320 

Usb 2.0 / Firewire 400/800 

249 / 429 / 549 

Maxtor 

One Touch III Mini Edition 

60/100 

Usb 2.0 

149/219 

Packard Bell 

Store & Play 2500 

80/120/ 160 

Usb 2.0 

169,9/189,9/229,9 

Seagate 

Portable Hard Drive 

40/60/80/100/120/160 

Usb 2.0 

128/ 139/162/ 183/205/271 

Western Digital 

Dischi da 1,8” e 1” 

Passport Black 

60/80/120/ 160 

Usb 2.0 

79/99/139/ 199 

Iomega 

MicroMini 

4/6/8 

Usb 2.0 

99/119/129 

LaCie 

Skwarim 

30/60 

Usb 2.0 

124,92/166,58 

Seagate 

Pocket Drive 

6/8 

Usb 2.0 

119/n.p. 

Western Digital 

Passport Pocket Drive 

6 

Usb 2.0 

89 

* / tagli da 80 e 120 GByte sono disponibili anche con doppia interfaccia Usb 2.0/Firewire 400 a 119 e 169 euro. 



dovrete decidere se cifrare l'intero 
disco, solo determinate cartelle o 
solamente qualche file. A livello 
software, se disponete di un sistema 
Windows 2000/XP, potete usare di¬ 
rettamente il sistema di cifratura in¬ 
tegrato (EFS, Encrypted File Sy¬ 
stem) che vi permette di proteggere 
i vostri dati in caso la macchina sia 
condivisa tra più utenti. Ovviamen¬ 
te se qualcuno conosce la vostra 
password di accesso una volta che 
si è loggato con il vostro account 
può accedere a tutti i file. Lo stesso 


discorso è valido se usate un 
software di terze parti che non im¬ 
plementa un dispositivo di sicurez¬ 
za hardware aggiuntivo (una chia¬ 
ve Usb o una smart card). Chi cono¬ 
sce la password di sicurezza può 
sempre accedere ai file. Per questo 
motivo è sempre importante co¬ 
struire chiavi di accesso robuste fa¬ 
cendo uso sia dei caratteri numerici 
sia di quelli alfabetici e, possibil¬ 
mente, inserendo anche alcuni ca¬ 
ratteri speciali. Tra i software gra¬ 
tuiti che vale sicuramente la pena 


prendere in considerazione segna¬ 
liamo BCArchive di Jetico ( www.je- 
tico.com), un'utility per la creazione 
di file compressi con possibilità di 
cifratura secondo diversi algoritmi 
(Blowfish e Blowfish 448, IDEA, Tri- 
ple-DES, CAST5, Twofish, Gost, 
Rijndael), potente ma decisamente 
semplice da utilizzare. Tra le varie 
suite a pagamento invece c'è solo 
l'imbarazzo della scelta anche se, in 
questo caso, vi consigliamo di opta¬ 
re per una soluzione che includa 
anche una chiave hardware. 


Produttori e distributori 


Iomega Italia, Via Antiche Mura 6, 25121 
Brescia (BS); tei. 030-2807834, fax 030- 
2899245. Pagina Web: www.iomega- 
europe.com. 

LaCie Italia, Centro Direzionale - Edificio B4 
- Via dei Missaglia 97, 20142 Milano (MI); tei. 
02.8268.171, fax 02-8268.1740. Pagina Web: 
www.lacie.it. E-mail: info.it@lacie.com. 

Maxtor, Stati Uniti. 

Pagina Web: www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it I American Dataline, Quinto di Treviso 
(TV). Pagina Web: www.adl.it/ Bell Micropro- 
ducts, Segrate (MI). Pagina Web: www.bellmi- 
cro.it I ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagina 


Web: www.eccabacus.it/ Ingram Micro, Pe¬ 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.in- 
grammicro.it/ Silverstar, Milano (MI). Pagina 
Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm / 
TechData, S. Giuliano Milanese (MI). Pagina 
Web: www.techdata.it. 

Packard Bell, Via Torri Bianche 3,20059 Vi- 
mercate (MI); tei. 039-6294500, fax 039- 
6294501. Pagina Web: www.packardbell.it. 

Seagate, stati uniti. 

Pagina Web: www.seagate.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac¬ 
tebis.it/ Bell Microproducts, Segrate (MI). 
Pagina Web: www.beitmicro.it/ Deltos, Sesto 
San Giovanni (Mi). Pagina Web: www.deltos.it 


/ eSys Distribution, Saronno (VA). Pagina 
Web: http://www.esysdistribution.com/ In¬ 
gram Micro, Peschiera Borromeo (MI). Pagina 
Web: www.ingrammicro.it t Tech Data Italia, 
S. Giuliano Milanese (MI). Pagina Web: 
www.techdata.it. 

Western Digital, stati Uniti. 

Pagina Web: www.westerndigitai.com. 

Distributori: Bell Microproducts, Segrate 
(MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ Brevi 
Grassobbio (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc- 
point.it/ eSys Distribution, Saronno (VA). Pa¬ 
gina Web: www.esysmaii.com/ Ingram Micro, 
Settata (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it 
/Tech Data Italia, San Giuliano Milanese (MI). 
Pagina Web: www.techdata.it. 
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Iomega UltraMax 


C on un look decisamente ac¬ 
cattivante e mirato ad attirare 
gli utenti professionali di piat¬ 
taforme Mac, l'UltraMax di Iome¬ 
ga si fa apprezzare per l'ottimo 
rapporto tra prezzo e capacità e 
per la ricchezza delle interfacce. 
Sul retro del telaio, interamente 
realizzato in alluminio, sono infat¬ 
ti presenti una connessione Usb 
2.0, due Firewire 800 e un Firewi- 
re 400. A queste si aggiunge poi 
un hub Usb 2.0 con tre porte utili 
per collegare in cascata altre 
unità con questa interfaccia. Al¬ 
l'interno del box sono contenuti 
due dischi Seagate della linea 


Barracuda 7200.10 
con taglio da 320 GByte 
ciascuno configurabili, tramite 
uno switch posto sul retro del 
box, sia in modalità Raid 1 sia in 
Raid 0. Come è possibile vedere 
dai test, sia grazie alle caratteri¬ 
stiche tecniche di questi due 
prodotti (modello ST3320820AS 
7.200 rpm/Sata 3 Gbps/8 MByte 
di buffer) sia alla modalità Raid 
0, le prestazioni fornite dall'Ul- 
traMax sono di assoluto livello. 
Se siete alla ricerca di un'unità 
esterna capiente e con una ricca 
dotazione di interfacce troverete 
sicuramente in questo prodotto 


Ottimo rapporto prezzo/capacità 
Dotazione di interfacce completa 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Iomega Italia, Via Antiche Mura 6, 
25121 Brescia (BS); tei. 030-2807834, fax 
030-2899245. Pagina Web: www.iomega-eu- 
rope.com. 


una concreta risposta alle vostre esi¬ 
genze. 


Maxtor OneTouch III Turbo Ed. 


D estinato a chi necessita di una 
periferica di Storage esterna di 
elevate capacità, il OneTouch III 
Turbo Edition di Maxtor si presen¬ 
ta con un desi¬ 
gn sicuramente 
riuscito, una 
buona dotazio¬ 
ne software e 
una nutrita 
schiera di in¬ 
terfacce. Sul 
retro del telaio sono 
fatti presenti una porta Usb 2.0, 
un Firewire e due Firewire 800. 
L'unità si affida a due dischi Max¬ 
tor della linea DiamondMax 11 


TIPS 



con taglio di 500 GByte ciascuno, 
interfaccia Sata 3 Gbps, regime 
di rotazione dei piattelli di 7.200 
rpm e buffer da 16 MByte. I due 
dischi sono collegati a una picco¬ 
la backplane su cui trovano posto 
le porte di comunicazione, il con¬ 
troller Firewire e il chip 
OXUF924DSB di Oxford Semi¬ 
conductor che, oltre a svolgere la 
funzionalità di bridge Sata 3Gb- 
ps/Firewire 800/Usb 2.0, si occupa 
anche della gestione dei volumi 
Raid. 

L'unità è commercializzata di de¬ 
fault nella configurazione Raid 0 
ma, attraverso l'utility One Touch 



Iva inclusa (1 TByte) 


■ Ottime prestazioni 
Elevata capacità 


Contro 


Prezzo elevato 


Produttore: Maxtor, Stati Uniti. 
Pagina Web: www.maxtor.com. 



Manager, è sempre possibile crea¬ 
re anche un volume Raid 1 per 
massimizzare la sicurezza dei dati. 
Le prestazioni fornite sono indub¬ 
biamente di ottimo livello anche 
se, considerando il prezzo di com¬ 
mercializzazione, il costo al GByte 
dell'unità Maxtor non è propria¬ 
mente tra i più bassi del mercato. 


Attenzione al filesystem 

L a maggior parte dei prodotti retail sono commercializzati, per 
questioni di compatibilità con le piattaforme Mac, con un filesy¬ 
stem di tipo Fat32. Se utilizzate solo sistemi Windows formattate 
subito l’unità in Ntfs: oltre a una maggiore sicurezza avrete presta¬ 
zioni migliori e potrete spostare sul disco anche file con dimensioni 
superiori ai 4 GByte, il limite della Fat32. 


Se il box non si può aprire 

P er ridurre i costi molto spesso i produttori fanno ricorso ai co¬ 
siddetti assemblaggi click-clack. Il guscio cioè non può essere 
aperto e di conseguenza il disco, in caso di guasto, non può essere 
sostituito. In fase di acquisto valutate quindi se il box può essere 
aperto: potrebbe essere utile per sostituire il disco, a fine della ga¬ 
ranzia, con un modello di capacità superiore. 
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STORAGE 


Packard Bell Store & Play 3500 



C ome è facile intuire dal nome 
questa linea di prodotti Packard 
Bell permette non solo di archivia¬ 
re i propri dati ma, per quanto ri¬ 
guarda i contenuti multimediali, 
anche di mandarli diret¬ 
tamente in ri- 
produzione 
senza l'ausilio 
di un Pc. Al¬ 
l'interno del¬ 
l'involucro, dove è 
alloggiato un disco 
Seagate della linea Barracu¬ 
da 7200.10 con taglio da 320 GBy¬ 
te, è infatti presente anche un inte¬ 
grato in grado di effettuare la deco¬ 


difica dei filmati in standard Mpeg 
1/2/4, DivX, XviD, Avi, Vob, Iso, e 
DivX Vod. Per quel che concerne 
invece i formati audio lo Store & 
Play 3500 è in grado di gestire file 
Mp3, Wma, Wav, Ogg Vorbis, Aac 
senza Drm, oltre a supportare gli 
standard DTS Digital e Dolby Di¬ 
gital. Il flusso audio/video, veicola¬ 
to su un apposito connettore, può 
essere quindi mandato in riprodu¬ 
zione su qualsiasi apparato di vi¬ 
sualizzazione dotato di ingressi S- 
video o Videocomposito o, sfrut¬ 
tando l'adattatore fornito a corre¬ 
do, anche di una comune presa 
Scart. Per una migliore resa audio 


Euro 199,90 Iva inclusa (320 GByte) 


• Pro 


■ Ottime funzionalità multimediali 
Completa dotazione hardware 


Contro 


• Scocca migliorabile 

Produttore: Packard Bell, Via Torri Bianche 3, 
20059 Vimercate (MI); tei. 039-6294500, fax 
039-6294501. Pagina Web: www.packardbell.it. 



è anche disponibile un'uscita 
S/Pdif ottica, utile per il collega¬ 
mento diretto di un sistema di dif¬ 
fusori multicanale. Tutte le funzio¬ 
ni, ovviamente, possono essere fa¬ 
cilmente pilotate dalla poltrona di 
casa attraverso il pratico teleco¬ 
mando fornito a corredo. 


Seagate eSata External Hard Drive 


D estinato a chi è alla ricerca di 
una soluzione di Storage perfor- 
mante e al passo con i tempi, l'eSa- 
ta External Hard Drive di 
Seagate è una delle prime 
unità in commercio ad uti¬ 
lizzare la versione esterna 
dell'interfaccia Sata 3Gb- 
ps. Il prezzo di commercia¬ 
lizzazione è un po' elevato 
ma, considerando che al- 
l'interno della confezione è 
presente anche una scheda 
Pei con un controller Serial Ata 
e due porte eSata, è sicuramente 



appetibile. Questa soluzione, indi¬ 
spensabile in quanto non ancora 
tutti i Pc dispongono di una tale in¬ 
terfaccia, o meglio, della por¬ 
ta necessaria, rende tutta¬ 
via più complicato il pro¬ 
cesso di installazione ren¬ 
dendo l'unità più adatta a 
chi ha già una certa dime¬ 
stichezza con l’interno del 
proprio computer. Chi co¬ 
munque possiede tale 
esperienza verrà ripagato del 
piccolo lavoro di installazione dalle 
elevate prestazioni fornite dall'u- 



» Pro 


• Dotazione completa 

• Elevate prestazioni 


• Contro 


• Rapporto prezzo/capacità 
superiore ai concorrenti 



Produttore: Seagate, Stati Uniti. 
Pagina Web: www.seagate.com. 


nità, al cui interno è presente un di¬ 
sco Seagate della linea Barracuda 
7200.10 con taglio da 500 GByte, 
regime di rotazione dei piattelli a 
7.200 rpm, buffer da 16 MByte e in¬ 
terfaccia Sata 3Gbps. 


TIPS 


Quando la sicurezza 
è un obbligo 

P er chi necessita di soluzioni altamente 
affidabili è importante scegliere un’u¬ 
nità esterna con funzionalità Raid 1 o un 
prodotto di tipo Ndas che fornisca la possi¬ 
bilità di creare volumi in mirroring distri¬ 
buiti in rete. Sebbene siano prodotti dal co¬ 
sto ancora elevato queste unità vi permet¬ 
tono di avere sempre la certezza di poter 
recuperare i dati anche in caso di guasto a 
uno dei dischi. 


Privacy a prova di furto 

S oprattutto se vi muovete molto sceglie¬ 
te un disco esterno che fornisca fun¬ 
zionalità di sicurezza integrate come l’acces¬ 
so tramite lettore biometrico o la cifratura 
dei dati (in alternativa potete anche optare 
per l’acquisto di un software dedicato). 

Il rischio di smarrire il disco o di subirne il 
furto, e perdere così tutti i vostri dati, è in¬ 
fatti concreto. Se proprio dovrà succedere 
almeno vi consolerete con il pensiero che i 
vostri dati sono inaccessibili agli estranei. 


Non solo dati 

P er differenziarsi dai concorrenti molti 
produttori hanno introdotto delle solu¬ 
zioni che vi permettono, senza necessità di 
collegare il disco al Pc, di riprodurre i conte¬ 
nuti multimediali in esso immagazzinati sia¬ 
no essi fotografie, filmati o brani musicali. 
Questa soluzione, oltre a permettervi di con¬ 
dividere facilmente questo tipo di contenuti, 
può essere utile anche quando siete alla vo¬ 
stra casa al mare per godervi senza affanni 
il vostro materiale multimediale. 
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STORAGE 


Western Digital Netcenter 


S e disponete di una piccola re¬ 
te domestica e desiderate 
condividere facilmente i vostri fi¬ 
le, siano essi semplici dati o con¬ 
tenuti multimediali, il Netcenter 
di Western Digital rappresenta, 
anche economicamente, una vali¬ 
da soluzione. L'unità è infatti do¬ 
tata di una porta di rete conforme 
allo standard Fast Ethernet e di 
due porte Usb 2.0 a cui è pos¬ 
sibile collegare delle 
stampanti o delle unità di¬ 
sco aggiuntive che po¬ 
tranno, a loro volta, essere 
condivise sulla rete. L’u¬ 
nità, che supporta la rice¬ 
zione delLindirizzo di rete 
tramite Dhcp, risulta facile 
da installare e configurare 
anche per i meno esperti 
grazie alla procedura to¬ 
talmente guidata dal 


software fornito EasyLink. Una 
volta rilevato il disco si viene 
portati subito al pannello di con¬ 
trollo, un interfaccia Web, in cui 
è possibile generare nuove car¬ 
telle, non è possibile però creare 
più utenti, e i relativi parametri 
di accesso ai file o gestire le pe¬ 
riferiche collegate alle due porte 
Usb. Rispetto ad altri prodotti di 
rete che sfruttano un kernel Li¬ 
nux il Netcenter si 
^ propone a un prez¬ 
zo molto aggressi¬ 
vo ma, a differenza 
di soluzioni come il 
Maxtor Shared Sto¬ 
rage II recensito 
sullo scorso numero 
di PC Professio¬ 
nale, non offre 
molte funzionalità ag¬ 
giuntive. Non è infatti inte- 



E 


Euro 339,00 Iva inclusa (500 GByte) 


• Ottime funzionalità di rete 
Buon rapporto prezzo/capacità 


Contro 


Software di gestione migliorabile 


Produttore: Western Digital, Stati Uniti. 
Pagina Web: www.westerndigital.com. 





ti¬ 


grato nessun server multimedia¬ 
le, sicuramente apprezzabile in 
ambiente domestico. All'interno 
del box è presente un'unità WD 
Caviar SE16 con taglio da 500 
GByte, regime di rotazione dei 
piattelli a 7.200 rpm, buffer da 16 
MByte e interfaccia Sata 3Gbps. 
Le prestazioni generali sono risul¬ 
tate un po' sottotono: circa 7 
MByte/s come transfer rate è in¬ 
fatti poco meno del 60% del limi¬ 
te dell’interfaccia Fast Ethernet 
(12,5 MByte/s). 


Le prestazioni delle unità da 3,5" 


Produttore 

Iomega 

Maxtor 

Packard Bell 

Seagate 

Modello 

UltraMax 

One Touch III Turbo Edition 

Store & Play 3500 

eSata External Hard Drive 

Prezzo in euro Iva Inclusa 

349 

939 

199,9 

419 

Costo al GByte (euro) 

0,545 

0,939 

0,625 

0,838 

Le prestazioni 




HDTach RW 3.0.1.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

eSata 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 

34,9 

34,8 

35 

51,7 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 

27,5 

28,9 

30,8 

51,4 

Trasferimento burst (MByte/s) 

36,3 

35,1 

36,3 

101,9 

Utilizzo Cpu 

5% 

3% 

5% 

1% 

Random access time (ms) 

13,8 

16,9 

16,1 

26,8 


TIPS 


L’eSata sul notebook 

L a nuova interfaccia di comunicazione 
utilizzata dalle unità esterne non ha an¬ 
cora raggiunto un grado di diffusione tale da 
imporre a tutti i produttori di implementarla 
sui sistemi desktop e portatili. Nel primo ca¬ 
so potete optare per una scheda Pei mentre 
nel secondo, per poco più di trenta euro, 
potete trovare una scheda Pcmcia con due 
porte eSata. 


Più controllo sulle cartelle condivise 

P er avere un migliore controllo sulle cartelle condivise aprite il menu 
Start e selezionate la voce Esegui, nel box di dialogo digitate shrpubw 
e confermate con Ok. A questo punto verrà inizializzata la procedura gui¬ 
data di creazione di cartelle condivise che vi permetterà di definire nel det¬ 
taglio i privilegi di accesso ai vostri dati a livello di singolo utente. Questa 
soluzione risulta di gran lunga preferibile rispetto alla semplice imposta¬ 
zione della condivisione della cartella attivata dal menu contestuale alla 
pressione del tasto destro del mouse che vi permette solamente di inibire 
o meno la modifica dei file. 
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STORAGE 


DISCHI DA 2,5 


M 


Iomega Portable Hard Drive 


L a serie di dischi esterni da 
2,5" proposta da Iomega van¬ 
ta una nutrita schiera di prodotti, 
con tagli da 80 a 160 GByte e di- 


E 



Euro 149,00 Iva inclusa (120 GByte) 


Elevata silenziosità 
Dotazione completa 


Contro 



Prestazioni lievemente inferiori ai concorrenti 


sponibili sia con' 
doppia interfaccia 
(Firewire/Usb 2.0) sia, 
come nel caso dell'unità in 
prova, con la sola interfaccia Usb 
2.0. L'unità utilizzata, racchiusa 
in un robusto involucro di allumi¬ 
nio satinato, è il modello di punta 
della linea V60 di Fujitsu, 
l'MHV2120AT, realizzata tramite 
due piattelli mossi da un motore 
di rotazione di tipo Fdb a 4.200 
rpm e dotata di un buffer da 8 
MByte. Come si vede dai risultati 
ottenuti nei nostri test le presta- 


V0T0 

75 

zioni sono di 
buon livello an¬ 
che se inferiori a 
quelle di altri prodotti che 
sfruttano unità con meccaniche 
più veloci. Come dotazione a cor¬ 
redo segnaliamo, in ambito 
software, la suite Iomega Auto¬ 
matic Backup Pro, mentre per 
quanto concerne gli accessori so¬ 
no forniti un cavo Usb standard e 
uno in grado di prendere alimen¬ 
tazione da due porte distinte, so¬ 
luzione ideale in caso di problemi 
di funzionamento del disco dovu¬ 
ti a scarsa alimentazione. 


LaCie Little Big Disk 


C oniugare tecno¬ 
logia e design 
proponendo soluzioni 
molto spesso senza 
compromessi è la filo¬ 
sofia del gruppo fran¬ 
cese, perfettamente 
concretizzata nel Lit¬ 
tle Big Disk. Il prezzo 
non è certamente po¬ 
polare ma è comun¬ 
que giustificato dalla capacità mes¬ 
sa a disposizione, dalla presenza di 
una tripla interfaccia (Firewire, Fi- 
rewire 800 e Usb 2.0) e dalla qualità 
costruttiva complessiva, estrema- 


TIPS 



mente elevata. All’inter¬ 
no del piccolo parallele¬ 
pipedo di alluminio (4 x 
8,5 x 14 cm) sono rac¬ 
chiuse due unità da 2,5" 
con taglio da 160 GByte 
ciascuna configurate, di 
default, in modalità Raid 
0. Chi desidera maggiore 
sicurezza sui dati può ovvia¬ 
mente optare per un Raid 1 senza 
intaccare troppo le prestazioni com¬ 
plessive dell'unità. I due dischi infat¬ 
ti, di produzione Seagate, utilizzano 
un motore di rotazione Fdb a 5.400 
rpm e dispongono di 8 MByte di ca- 



Iva inclusa (320 GByte) 


• Ottime prestazioni 
Elevata capacità 


Contro 



Prezzo al GByte superiore alla media 
Peso elevato 


che ciascuno, caratteristiche che 
consentono di ottenere buone pre¬ 
stazioni in entrambe le configura¬ 
zioni. Sebbene il peso, 650 gr, lo 
renda più una soluzione da scriva¬ 
nia che non un'unità davvero porta¬ 
tile il Little Big Disk, facendo un 
piccolo sforzo, potrà seguirvi anche 
nelle trasferte più impegnative. 


Attenti al fai-da-te 

R ealizzare da sé la propria soluzione di 
Storage esterno molto spesso comporta 
qualche piccolo problema per le unità da 2,5”. 
I prodotti preassemblati infatti dispongo di 
unità disco con firmware ottimizzati, non re¬ 
peribili nei negozi, che agiscono soprattutto a 
livello di alimentazione del disco. In questo 
modo viene garantita la possibilità di utilizzare 
l’unità senza dover ricorrere a una fonte di ali¬ 
mentazione esterna. 


Se il portatile è datato 

S e il vostro portatile è un po’ datato e non 
dispone di porte Usb 2.0, motivo per cui 
vi siete dotati di un’apposita scheda Pcmcia, l’u¬ 
nità esterna potrebbe non ricevere la giusta in¬ 
tensità di corrente. In questo caso il disco non è 
utilizzabile e sarete costretti a ricorrere a una 
fonte aggiuntiva di alimentazione (una seconda 
porta Usb o un alimentatore esterno). In questo 
caso verificate di avere sempre il connettore ag¬ 
giuntivo o un alimentatore compatibile. 


In viaqaio 


mg 

con l’Usb On-The-Go 

S e volete lasciare a casa il portatile quan¬ 
do partite per le ferie la soluzione ideale 
è un disco esterno, magari da 2,5” con fun¬ 
zionalità Otg ( On-the-Go ). In questo modo 
potrete facilmente scaricare le fotografie sul¬ 
l’unità di memoria esterna e continuare a 
scattare in piena libertà senza la necessità di 
avere numerose schede di memoria o un Pc a 
cui interfacciare la fotocamera. 
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Maxtor OneTouch III Mini 


L a versione portatile della cele¬ 
bre linea di dischi esterni One 
Touch si fa apprezzare per il riu¬ 
scito design e per il classico pul¬ 
sante multifunzione che dà il no¬ 
me alla linea. 

All'interno del robusto telaio è rac¬ 
chiuso un disco Seagate della se¬ 
rie Momentus 5400.2 
con taglio da 60 GBy¬ 
te, motore Fdb a 5.400 
rpm e buffer da 8 
MByte, che, come si 
vede dai risultati dei 
test, è in grado di forni¬ 
re un buon livello di 



prestazioni. Sul versante software 
la dotazione comprende l'utility 
Maxtor Backup e il Maxtor One 
Touch Manager la cui installazione 
risulta indispensabile per sfruttare 
al meglio tutte le funzionalità offer¬ 
te dal disco. Tra le più interessanti 
vi è sicuramente quella che per¬ 
mette l’impostazione 
di una password di 
protezione per l’ac¬ 
cesso al disco. Que¬ 
sta, che agisce a li¬ 
vello del firmware 
del disco, ne impedi¬ 
sce il corretto ricono- 



Iva inclusa (60 GByte) 



' Buone prestazioni 
' Buona dotazione software 


Contro 


Rapporto prezzo/capacità elevato 


scimento, e quindi l’accesso, a chi 
ne fosse sprovvisto. Per sfruttare 
appieno questa funzionalità è però 
essenziale installare il Maxtor 
OneTouch Manager su tutte le 
macchine su cui si intende utiliz¬ 
zare l'unità: senza il software in¬ 
fatti, anche se siete i proprietari 
del disco, non potrete più accede¬ 
re ai dati. 


Packard Bell Store & Play 2500 


C hi è alla ricerca di una solu¬ 
zione esterna con interessanti 
funzionalità aggiuntive volte a 
garantire una completa fruizione 
dei propri contenuti multimediali 
anche lontano dal Pc troverà si¬ 
curamente nella linea Store & 
Play una valida risposta alle pro¬ 
prie esigenze. AlPinterno dell'in¬ 
volucro è installato un disco Sea¬ 


gate della linea Momentus 5400.3 
con taglio da 80 GByte, regime di 
rotazione dei piattelli di 5.400 
rpm e buffer da 8 MByte, caratte¬ 
ristiche che permettono al prodot¬ 
to Packard Bell di fornire le pre¬ 
stazioni necessarie per lo strea¬ 
ming diretto dei video memoriz¬ 
zati al suo interno. Nel piccolo 
box è infatti integrato un chip di 



TIPS 


Euro 169,90 Iva inclusa (80 GByte) 


Ottime funzionalità multimediali 
Buona dotazione hardware 


Contro 


Rapporto prezzo/capacità più elevato 


codifica in grado di riprodurre fil¬ 
mati in standard Mpeg 1/2/4, 
DivX, XviD, Avi, Vob, Iso e DivX 
Vod e anche immagini con esten¬ 
sione Jpeg. Il tutto ovviamente 
semplicemente collegando il di¬ 
sco a un televisore tramite i cavi 
e gli adattatori forniti a corredo e 
comodamente seduti in poltrona: 
per pilotare le diverse funziona¬ 
lità del software integrato è in¬ 
cluso infatti anche un pratico te¬ 
lecomando a raggi infrarossi. 


Il Firewire 800 

M olto diffuso sulle piattaforme Apple, il Firewire 800 (leee 
1394b) in ambiente Pc è integrato solo sulle schede madri di 
fascia alta. Se quindi possedete un Pc o un portatile che non integra 
no un controller di questo tipo dovrete acquistare una scheda dedi¬ 
cata (Pei o Pcmcia). Sul mercato ne potete trovare di diverse mar¬ 
che con prezzi compresi, rispettivamente per i prodotti interni e per 
le soluzioni da portatile, tra i 40 e gli 80 euro. 


Una marcia in più al Media Center 

S e volete condividere facilmente i contenuti multimediali all'Interno 
della vostra rete domestica la soluzione ideale è acquistare un di¬ 
sco di rete. Quasi tutti i prodotti retail di questo tipo dispongono infatti 
di un efficiente server multimediale integrato che vi permette di avere 
sempre a disposizione, su qualsiasi Pc della rete, i contenuti immagaz¬ 
zinati nell’unità. Queste soluzioni spesso integrano anche un comodo 
print server che vi permette di condividere anche una stampante Usb. 


58 

PC Professionale - dicembre 2006 




































IN PROFONDITÀ 


STORAGE 


Seagate Portatole Extema] Hard Drive 


L a proposta di Seagate si fa ap¬ 
prezzare per le ottime presta¬ 
zioni e l'elevata capacità di ar¬ 
chiviazione messa a disposizione. 
All'interno del robusto involucro 
di alluminio è presente 
infatti un’unità della 
recente linea Momen- 
tus 5400.3 con taglio 
da 160 GByte, motore 
di rotazione a 5.400 
rpm e buffer di 8 MBy- 
te, caratteristiche tec¬ 
niche che permettono 
al prodotto di compor¬ 



tarsi egregiamente in tutti i test 
effettuati. 

Nella media anche la dotazione 
hardware e software che com¬ 
prende un cavo a Y, utile per at¬ 
tingere alimentazione 
da due porte Usb, e una 
raccolta di utilità svi¬ 
luppate da Seagate che 
permettono di gestire e 
proteggere i propri dati 
tramite password. 

In merito al connettore 
tuttavia va segnalato 
che, nonostante adotti 



• I 


Iva inclusa (160 GByte) 


Buona cura costruttiva 
Elevata capacità 


Contro 


Connettore Usb proprietario 



la forma standard di un Usb 2.0 
mini, la profondità dell'attacco è 
molto più elevata. Ciò significa 
che per il collegamento dell'unità 
al sistema dovrete per forza uti¬ 
lizzare il cavo fornito a corredo. 

A penalizzare però un prodotto 
decisamente ottimo è il rapporto 
prezzo/capacità troppo alto. 


Western Digital Passport 


D opo il successo della prima 
serie di unità esterne da 2,5" 
Western Digital rilancia propo¬ 
nendo una nuova linea, denomi¬ 
nata Passport Black, che sposta 
sino a 160 GByte la capacità mas¬ 
sima disponibile e, come si intui¬ 
sce dal nome, rinnova 
anche il look 
dell’involu¬ 
cro. La li¬ 
nea Black 
utilizza in¬ 
fatti box in 
materiale pla¬ 
stico, colorato 
con un elegante nero lucido, sul 
cui frontale spicca, come sulla se¬ 



rie MyBook, un cerchio illumina¬ 
to da un led di funzionamento di 
colore blu. La gualità costruttiva 
e le prestazioni, affidate a un 
prodotto della linea Scorpio con 
taglio da 120 GByte, regime di ro¬ 
tazione dei piattelli di 5.400 
rpm e buffer da 2 
MByte, rimango¬ 
no invece inva¬ 
riate (compresa 
_ la sensibilità ai 
* graffi delle plastiche 

del guscio). 

A livello di dotazione l'unità 
Western Digital offre solo un sem¬ 
plice cavo di collegamento Usb 
2.0, alcune utilità software di tipo 





Iva inclusa (120 GByte) 


Design riuscito 

’ Buon rapporto prezzo/capacità 


Contro 



Rivestimento superiore sensibile ai graffi 


freeware (Google Desktop, Pica- 
sa e Toolbar) il tool di diagnosti¬ 
ca DataLifeguard e ultima ma si¬ 
curamente la più importante, la 
suite WDSync. Questa applica¬ 
zione permette di sincronizzare i 
contenuti del sistema con il disco 
e, in puro stile U3, vi permette 
anche di lavorare sui vostri dati o 
di navigare in Rete in un ambien¬ 
te protetto anche su un sistema 
che non vi appartiene. 


Le prestazioni dei dischi da 2,5" 


Produttore 

Modello 

Iomega 
Portable 
Hard Drive 

LaCie 

Little 

Big Disk 

Maxtor 

OneTouch 

III Mini 

Packard Bell 
Store & 

Play 2500 

Seagate 

Portable External 
Hard Drive 

Western Digital 
Passport 
Black 

Prezzo in suro ivo incluso 

149 

549 

149 

169,9 

271 

139 

Costo al GByte (euro) 

Le prestazioni 

1,242 

1,716 

2,483 

2,124 

1,694 

1,158 

HDTach RW 3.0.1.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0/ 
Firewire 400 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 

25,5 

34/41,2 

28 

23.7 

28,4 

26,9 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 

19,4 

34,8/34,7 

21,1 

27,3 

20,1 

20 

Trasferimento burst (MByte/s) 

25 

33,9/42,7 

31,9 

35,6 

31,5 

31,9 

Utilizzo Cpu 

21% 

1 % / 1 % 

14% 

3% 

21% 

13% 

Random access time (ms) 

20 

18,9/17,7 

24,7 

19,7 

19,6 

18,4 
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STORAGE 


DISCHI DA 1" E 1,8" 


Iomega Micro Mini Hard Drive 


L a proposta di Iomega utilizza 
un'unità disco Seagate da 1" 
appartenente alla linea STI.2 con 
taglio da 4 GByte e si mette in 
evidenza per la buona qualità co- 


Euro 99,00 Iva inclusa (4 GByte) 


Buone prestazioni 
Dotazione software completa 


Contro 


Rapporto prezzo/capacità sfavorevole 



struttiva e per il riuscito 
design. Il disco ha un mo¬ 
tore di rotazione con regi¬ 
me di 3.600 rpm e un buf¬ 
fer da 2 MByte, caratteri¬ 
stiche che gli consentono, 
ovviamente alTinterno 
della classe di prodotto a 
cui appartiene, di ottenere 
delle buone prestazioni. 

Come tutte le unità in questa fa¬ 
scia il Micro Mini di Iomega uti¬ 
lizza un'interfaccia di tipo Usb 
2.0 con la porta di collegamento 
direttamente attaccata all'involu¬ 
cro. In merito a questa soluzione, 


VOTO apprezzabile in 

*9 quanto mantiene 

compatte le dimen¬ 
sioni, segnaliamo che, 
a differenza di altri pro¬ 
dotti, la porta mota solo 
attorno a un singolo as¬ 
se. Nella confezione 
non viene fornita alcu¬ 
na prolunga ma solo 
una custodia morbida 
in similpelle e un Cd- 
Rom contenente un'uti¬ 
lity per il backup dei dati (Iome¬ 
ga Automatic Backup Pro) e i 
programmi Photoshop Album 
Starter Edition 2.0 e Musicmatch 
Jukebox. 



LaCie Skwarim 


D esign accattivante, firmato 
Karim Rashid, e buone pre¬ 
stazioni, superiori a quelle delle 
altre unità in prova in quanto è 
utilizzato un disco da 1,8", sono 
le caratteristiche principali dello 
Skwarim. 

La piccola unità esterna LaCie 
utilizza un disco Hitachi 
della linea Travel- 
star C4K60 a sin¬ 
golo piattello con 
taglio da 30 GByte 
regime di rotazione di 
4.200 rpm e buffer da 2 
MByte. Come si può no¬ 
tare dai risultati ottenuti, 



nonostante la differenza di velo¬ 
cità del motore di rotazione sia di 
soli 600 rpm, il transfer rate dello 
Skwarin è quasi il triplo di quello 
degli altri prodotti. Buoni infine 
anche il tempo di accesso ai dati e 
la velocità di trasferimento in mo¬ 
dalità burst mentre lievemente 
peggiore degli altri 
prodotti la quantità di 
risorse utilizzate. 

Per quel che concer¬ 
ne la dotazione se¬ 
gnaliamo che lo 
Skwarim, coperto da 
una garanzia bienna¬ 
le, è accompagnato 



Euro 124,92 Iva inclusa (30 GByte) 


Ottime prestazioni 
Buona capacità 


Contro 


skwortm 


Ridotta dotazione software 


da una prolunga Usb dello stesso 
colore dell'involucro, e dal sem¬ 
plice software di backup LaCie 
'1-Click' Backup, una utilità cer¬ 
tamente non raffinata ma funzio¬ 
nale allo scopo. Se vi affascina il 
design del prodotto e lo volete 
acquistare vi consigliamo di opta¬ 
re per il modello da 60 GByte, 
proposto a circa 40 euro in più. 



Le prestazioni dei dischi da 1" e 

M 

CO 



Produttore 

Modello 

Iomega 
Micro Mini HD 

LaCie 

Skwarim 

Seagate 
Pocket Drive 

Western Digital 
Pocket Drive 

Prezzo in euro iva inclusa 

99 

124,92 

119 

89 

Costo al GByte (euro) 

24,750 

4,164 

19,833 

14,833 

Le prestazioni 

HDTach RW 3.0.1.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 

7,7 

19,5 

6,6 

6,3 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 

7,7 

18,4 

6,6 

6,3 

Trasferimento burst (MByte/s) 

25,6 

32,9 

23,9 

9,7 

Utilizzo Cpu 

4% 

11% 

5% 

1% 

Random access time (ms) 

31,3 

20,9 

54,9 

22,6 


Più capienti 

e economici 

dei pendrive di fascia 

alta, i dischi 

da 1" offrono però un 

transfer rate inferiore. 
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Seagate Pocket Drive 


L f unità ultraportatile Seagate si 
I fa apprezzare per il buon desi¬ 
gn e per le funzionalità del software 
fornito a corredo. Il Pocket Drive 
utilizza un disco Seagate da un pol¬ 
lice con motore di rotazione a 3.600 
rpm e buffer da 2 MByte, caratteri¬ 
stiche tecniche standard per questa 
fascia di prodotti. Non ci si deve 
quindi meravigliare se le prestazio¬ 
ni, tempo di accesso a parte, sono in 
linea con quelle degli altri prodotti 
in prova. In termini di design il pro¬ 



dotto 

Seagate si 
fa apprezzare per 
la buona qualità costruttiva e per 
l'ingegnoso sistema a rotazione che 
ha permesso di integrare all'esterno 
dell’unità, senza penalizzarne le di¬ 
mensioni, un cavo Usb di 13 centi- 
metri. Immancabile ovviamente an¬ 
che il led blu, posizionato al centro 
del telaio, che indica il funziona¬ 
mento dell'unità. Dal punto di vista 
software invece il Pocket Drive di- 


Western Digital Pocket Drive 




L a proposta di We¬ 
stern Digital è la 


più compatta tra quelle in 
4 prova che utilizzano dischi 
da 1 ". L’unità, con taglio da 6 
GByte, motore di rotazione a 
3.600 rpm e buffer da 2 MByte è 
infatti racchiusa in un piccolo pa¬ 
rallelepipedo di 6,1 x 4,6 x 0,9 cm 
per 50 gr di peso. La porta di con¬ 
nessione, di tipo Usb 2.0, è diretta- 
mente integrata nell'involucro e si 
distingue per la possibilità di rota¬ 


zione su due assi, soluzione molto 
comoda che permette di adattare il 
disco sia a prese orizzontali sia a 
quelle verticali. Tra la dotazione a 
corredo si segnala solamente una 
custodia in plastica morbida, ideale 
per proteggere l'involucro dai graffi, 
mentre a livello software vengono 
fornite alcune utilità freeware, il tool 
di diagnostica Data Lifeguard e il 
software WDSync (tutte memorizza¬ 
te direttamente sul disco). In merito 
a quest'ultimo, di immediato utilizzo 





3,00 Iva inclusa (6 GByte) 


Pro 


Design ingegnoso 
Buona capacità 


Contro 


Tempo di accesso elevato 



spone di un piccolo toolkit, diretta- 
mente installato sul disco ma anche 
scaricabile anche dal sito del pro¬ 
duttore, che oltre a permettere la 
completa gestione dell'unità integra 
anche un meccanismo di protezione 
dei contenuti tramite password. 



• Design Riuscito 

• Buon rapporto prezzo/capacità 


• Contro 


• Prestazioni sottotono 


e in grado di permettervi di lavorare 
in una sorta di ambiente sicuro an¬ 
che su un Pc diverso dal vostro (tipo 
U3), segnaliamo che viene suppor¬ 
tate la cifratura diretta dei dati con 
algoritmo AES a 128 bit. 


Come abbiamo effettuato le prove e analisi dei risultati 


P er valutare le prestazioni dei dischi presentati in que¬ 
ste pagine ci siamo avvalsi di HD Tach Rw 3.0.1.0 
( www.simplisoftware.com ) con il quale abbiamo eseguito 
un benchmark completo, cioè sull'intero disco, abilitando 
la modalità di scrittura. Vista la massiccia diffusione del¬ 
l'interfaccia Usb 2.0 abbiamo utilizzato questa connessio¬ 
ne per tutti i prodotti, compresi quelli che disponevano 
anche di altri tipi di interfaccia. Nel caso del Little Big Di¬ 
sk di LaCie abbiamo eseguito i test utilizzando sia la por¬ 
ta Usb 2.0 sia quella Firewire per evidenziare quali siano 
le differenze di prestazioni tra i due tipi di connessioni. 
Per quanto riguarda invece il disco Netcenter di Western 
Digital ci siamo affidati a IOzone 3.263 ( www.iozone.org ) 
un tool open source per la misurazione delle prestazioni 
del filesystem. Come era lecito aspettarsi le prestazioni 
sono piuttosto livellate, a causa soprattutto dell'interfac¬ 
cia, e solo utilizzando qualcosa di diverso dall'Usb 2.0 è 
possibile spremere al massimo le unità. Ovviamente sce¬ 


gliere un prodotto con dop¬ 
pia o tripla interfaccia com¬ 
porta dei costi aggiuntivi: 
sta quindi a voi valutare se 
il surplus richiesto dal pro¬ 
duttore vale il delta di pre¬ 
stazioni (circa il 10%). Un 
discorso a parte infine lo 
meritano le soluzioni da 1 e 
1,8 pollici e l'eSata External 
Drive di Seagate. Nel primo caso, dato anche il transfer 
rate dei dischi impiegati, l'interfaccia Usb 2.0 è sicura¬ 
mente adeguata e dovete quindi valutare solo il costo al 
GByte che, come sempre, diminuisce progressivamente 
con l'aumentare della capacità. Per l'unità Seagate con in¬ 
terfaccia eSata non possiamo che esprimere un giudizio 
più che positivo: si tratta infatti di una soluzione esterna 
con prestazioni paragonabili a quelle di un disco interno. 
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Doppia coppia 


Finita la battaglia dei GHz, la sfida si sposta ora 
sulle architetture multi core. Intel stringe i tempi 
e lancia la prima Cpu quad core per desktop. 


Di Michele Braga 


I PDF CON GLI ARTICOLI 
PRECEDENTI SU CORE 
EI RISULTATI DEI TEST 
SPEC CPU2006 


1 1 14 novembre scorso Intel ha 
messo a segno un altro colpo a 
effetto nel mercato dei proces¬ 
sori presentando la prima Cpu per 
sistemi desktop equipaggiata con 
quattro core. Il Core 2 Extreme 
QX6700, nome in codice Kent- 
sfield, è realizzato racchiudendo 
due processori distinti in un solo 
package. La casa di Santa Clara ha 
quindi seguito lo stesso percorso 
evolutivo utilizzato nel 2005 per la 
realizzazione della sua prima Cpu 
dual core: il Pentium D con core 
Presler utilizzava infatti non un die 


monolitico, ma due distinti innesta¬ 
ti sul medesimo bus di sistema. Vi¬ 
sta la natura costruttiva (è in prati¬ 
ca un doppio Conroe) Kentsfield 
conta un totale di 582 milioni di 
transistor ripartiti in parti uguali su 
due pezzi di silicio da 143 mmq cia¬ 
scuno, per una superficie comples¬ 
siva di 286 mmq. 

Questo metodo costruttivo, sebbe¬ 
ne possa risultare meno elegante 
rispetto a un'architettura quad core 
monolitica, ha dei vantaggi eviden¬ 
ti. Produrre die da 143 mmq risulta 
più conveniente rispetto a realizza¬ 
re singoli die da 286 mmq in quan¬ 
to è possibile raggiungere una 
maggiore resa produttiva. In secon¬ 
da istanza Intel si è anche assicura¬ 
ta la possibilità di selezionare le 
coppie di die con la migliore effi¬ 
cienza energetica e termica. Infine 
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la casa di Santa Clara non ha dovu¬ 
to investire nella realizzazione di 
nuove maschere produttive garan¬ 
tendosi un risparmio economico in 
termini di ingegnerizzazione e la 
possibilità di entrare in produzione 
e sul mercato con un certo anticipo 
rispetto alla concorrente AMD. 

Il Core 2 Extreme QX6700 opera a 
una frequenza di 2,66 GHz e si ap¬ 
poggia al bus di sistema a 1.066 
MHz, utilizzato anche per lo scam¬ 
bio di informazioni tra i due die. 
Questa Cpu utilizza lo stesso 
package di Core 2 Duo ed è quindi 
meccanicamente installabile sulle 
schede madri con socket 775. Con¬ 
sigliamo, così come ha fatto la stes¬ 
sa Intel, di verificare che la scheda 
madre abbia effettivamente supe¬ 
rato il test di certificazione per il 
supporto di questo processore. 
Questo modello richiede infatti un 
corretto supporto da parte del Bios 
così come un’adeguata sezione di 
alimentazione sulla scheda madre. 
Anche il sistema di raffreddamento 
deve essere adeguato in quanto è 
necessario dissipare attraverso un 
solo elemento il calore sviluppato 
da due processori Conroe. 

Le prove eseguite in laboratorio 
hanno confermato che Kentsfield è 
comunque capace di salire in fre¬ 
quenza con molta facilità; ricordia¬ 
mo che appartenendo alla famiglia 


Extreme, questo processore è ven¬ 
duto con il moltiplicatore sbloccato 
e risulta quindi molto flessibile per 
quanto riguarda l'overclock. 

L'architettura Core 

Sebbene abbiamo già ap¬ 
profondito la microarchi¬ 
tettura Core nell'antepri¬ 
ma della famiglia di pro¬ 
cessori Core 2 Duo, ripre¬ 
sentiamo le sue caratteri¬ 
stiche chiave. Conroe e conseguen¬ 
temente anche Kentsfield sfruttano 
cinque tecnologia chiave: Intel Wi¬ 
de Dynamic Execution, Intel Ad¬ 
vanced Digital Media Boost, Intel 
Advanced Smart Cache, Intel 
Smart Memory Access e Intel Intel- 
ligent Power Capability. 
L'elaborazione delle istruzioni al¬ 
l'interno dell’architettura Core pre¬ 
vede un'esecuzione di tipo dinami¬ 
co con migliorie significative rispet¬ 
to a quella NetBurst. Con la tecno¬ 
logia Intel Wide Dynamic Execu¬ 
tion è stato ampliato il numero del¬ 
le istruzioni che possono essere 
eseguite in parallelo alLinterno del¬ 
la pipeline così come è stata intro¬ 
dotta la possibilità di utilizzare le 
tecnologie di Macro-op e micro-op 
fusion che garantiscono una mag¬ 
giore velocità d'esecuzione e un ri¬ 
sparmio energetico globale. 


La tecnologia Intel Advanced Digi¬ 
tal Media Boost incrementa le pre¬ 
stazioni nella gestione delle istru¬ 
zioni a 128 bit Sse, Sse2 e Sse3. Co- 
re può infatti eseguire 
un'intera istruzione Sse 
(Streaming Simd Exten- 
sions) a 128 bit in un solo 
ciclo di clock. La migliore 
capacità di gestione di 
queste istruzioni dedicate 
alla manipolazione dei 
contenuti multimediali 
permette a Core di velocizzare tut¬ 
te le applicazioni che ne fanno uso 
e di definire un nuovo punto di ri¬ 
ferimento per le prestazioni in que¬ 
sto ambito. 

L'approccio utilizzato con la tecno¬ 
logia Intel Advanced Smart Cache 
è probabilmente uno degli aspetti 
più interessanti dell'architettura 
Core. Nel caso di piattaforme con 
più di un core operativo la gestione 
di questa porzione di memoria inte¬ 
grata nel processore è fondamenta¬ 
le per garantire un'alta efficienza 
complessiva della Cpu. La Intel 
Advanced Smart Cache utilizza 
una cache L2 condivisa in modo di¬ 
namico tra i due core presenti su un 
singolo die; sebbene la gestione 
dell'accesso simultaneo richieda 
una logica di controllo molto com¬ 
plessa, i vantaggi rispetto a cache 
di tipo separato sono evidenti. Con 



Intel Core 2 Extreme QX6700 ai raggi X 


Integrated Heat Spreader (HIS): 

La copertura metallica della Cpu protegge i core in 
silicio e diffonde il calore generato. L'HIS opera da 
interfaccia con il dissipatore e serve a 
incrementare la superficie di scambio termico per 
una migliore efficienza. 



Substrato: 

I die sono montati direttamente sul substrato 
così da facilitare le connessioni con il socket 775 
e di conseguenza con la scheda madre e con il chipset. 


Die in silicio: 

Ciascuno dei due die presenti nel Core 2 Extreme 
QX6700 occupa una superficie di 143 mmq e conta 
291 milioni di transistor. I quattro core sono basati 
sulla microarchitettura Core e sulle sue peculiarità 
chiave: Wide Dynamic Execution, Advanced Digital 
Media Boost, Smart Memory Access e Intelligent 
Power Capability. Inoltre ciascun die implementa 
una Advanced Smart Cache con capacità di 4 
MByte (per un totale di 8 MByte di cache L2). 
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Q primo quad core Intel è una Cpu a die distinti. Quelle 
di tipo monolitico sono attese per la seconda metà del 2007. 


cache L2 dedicate ciascun 
core non è a conoscenza dei 
dati presenti nella cache del 
core gemello: se uno dei 
due necessita di un dato che 
è già presente nella cache 
dell'altro, dovrà comunque 
procedere a caricarlo dalla 
memoria. Questo tipo di ca¬ 
che L2 elimina il problema 
di duplicazione dei dati e, 
grazie alla gestione dinami¬ 
ca, permette un bilancia¬ 
mento dello spazio in base 
alle reali necessità di calcolo dei 
due core. Poiché Kenstfield è co¬ 
struito con due die Conroe fisica- 
mente separati, la cache L2 del¬ 
l'intero processore risulta costitui¬ 
ta da due parti distinte da 4 MBy- 
te, ciascuna delle quali è condivi¬ 
sa dai due core presenti sullo stes¬ 
so die della cache in oggetto. A 
fronte di ciò il trasferimento di 
informazioni tra due core presenti 
su due die distinti è però eseguita 
attraverso il bus e la memoria di 
sistema con un ovvio calo di pre¬ 
stazioni. 

La Intel Smart Memory Access ha 
introdotto miglioramenti significa¬ 
tivi per quanto riguarda gli algo¬ 
ritmi di accesso alla memoria. 
Grazie alla possibilità di riordina¬ 
re l'esecuzione delle operazioni 
load e store dei dati in base alle 
loro dipendenze, in modo che pos¬ 
sano essere eseguite nel minore 
tempo possibile, l'architettura Co- 
re garantisce una maggiore effi¬ 
cienza in quanto i dati risiedono 
nella cache solo per il tempo stret¬ 
tamente necessario al loro utiliz¬ 
zo. L’architettura Core ha esaltato 
anche nel mondo desktop il con¬ 
cetto dell'efficienza energetica 
mutuato dal settore mobile, ovve¬ 
ro l’ottimizzazione del parametro 
prestazioni per watt. Con la tecno¬ 
logia Intel Intelligent Power Ca- 
pability il processore è in grado di 
adeguare il proprio consumo 
energetico in base al carico di la¬ 
voro istantaneo. Il tutto spegnen¬ 
do alcuni blocchi logici interni 
qualora non fosse richiesto il loro 
intervento nella fase di elabora¬ 
zione. L'Enhanced Speedstep Te¬ 
chnology completa il quadro rego¬ 


lando in tempo reale i parametri 
di funzionamento (frequenza, ten¬ 
sione di alimentazione e i diversi 
stati di idle dei core) in base alla 
potenza di calcolo effettivamente 
richiesta dalle applicazioni in ese¬ 
cuzione. 

Roadmap 

e strategie di sviluppo 

Nel corso degli ultimi mesi il mer¬ 
cato delle Cpu ha registrato una 
svolta netta in favore delle solu¬ 
zioni dual core, che ora sono alla 
portata anche di chi ha di un bud¬ 
get limitato. 

La moltiplicazione delle unità 
operative su un singolo chip asso¬ 
ciata alle caratteristiche dell'ar¬ 
chitettura Core sembra dare otti¬ 
mi risultati, segno che la strada in¬ 
trapresa nel corso del 2005 con il 
primo processore dual core era 
quella giusta. Il Core 2 Extreme 


QX6700 rappresenta 
solo il primo passo nel 
mondo delle architettu¬ 
re multi core, che ve¬ 
dranno la loro prolife¬ 
razione già nel corso 
del prossimo anno. Nel 
primo semestre Intel 
prevede di introdurre, 
sempre con la soluzio¬ 
ne Kentsfield, i primi 
quad core per il merca¬ 
to di massa. Presumi¬ 
bilmente assisteremo 
quindi alla disponibilità di proces¬ 
sori Core 2 Quad QExxOO che do¬ 
vrebbero ricalcare le frequenze 
attualmente disponibili con i pro¬ 
cessori Core 2 Duo. In concomi¬ 
tanza assisteremo alla definitiva 
uscita di scena delle famiglie Pen¬ 
tium D basate sulla microarchitet¬ 
tura NetBurst, anche se è prevedi¬ 
bile che sarà ancora possibile ac¬ 
quistare per qualche tempo questi 
modelli presenti in quantità nei 
magazzini dei distributori. 

Il 2007 sarà quindi dominato dalle 
Cpu dual core con architettura 
Core in tutti i segmenti di merca¬ 
to: desktop, mobile e server/work¬ 
station. Le Cpu con quattro o più 
core vedranno la loro massima 
diffusione a partire dal 2008 o co¬ 
munque in contemporanea con la 
migrazione al processo produttivo 
a 45 nanometri. I nomi in codice 
delle prossime architetture sono 
già noti: Penryn, Nehalem e Ge- 


Intel desktop dual/quad core roadmap 


2006 2007 Futuro 


Extreme 

Segment 

Performance 

Mainstream 

Segment 



Intel Core 2 Extreme 
Processor QX6700 (65nm) 

Penryn & Nehalem Family 
(45nm) 


Intel Core 2 Extreme 
Processor X6800 (65nm) 


Intel Pentium 
Processor Extreme 
Edition 95S&965 
(65nm) 







Intel Core 2 Quad 
Processor (65nm) 

Penryn & Nehalem Family 
(45nm) 



Intel Core 2 Duo Processor 
(65nm) 


Intel Pentium D Processo 
(65nm) 

900 sequence 


] 4+Cores 
] 2Cores 

Intel Pentium D 

Processor 800 sequence 
(90nm) 



i 
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Intel Extreme a confronto 

Modello 

Core 2 Extreme 

Core 2 Extreme 


QX6700 

X6800 

Prezzo in dollari* 

999 

999 

Nome in codice 

Kentsfield 

Conroe 

Numero di transistor 

582 (2x291) 

291 

Superficie deldie(mmq) 

286 (2x143) 

143 

Tecnologia produttiva 

65 nm 

65 nm 

Frequenza (MHz) 

2,66 

2,93 

Velocità del bus (MHz) 

1.066 

1.066 

Cache LI 

4 x 32 KByte 

2 x 32 KByte 

Cache L2 

2x4 MByte 

4 MByte 

Tecnologia a 64 bit 

EM64T 

EM64T 

Tecnologia risparmio energetico 

Enhanced SpeedStep 

Enhanced SpeedStep 

Virtualization Technology 

Sì 

Sì 

Socket 

LGA 775 

LGA 775 

* Prezzi ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi 




sher si succederanno nell'arco 
temporale tra il 2007 e il 2010. 
Penryn sarà, senza sostanziali dif¬ 
ferenze, la versione di Conroe a 
45 nm e servirà alla casa califor¬ 
niana per testare a fondo il nuovo 
processo produttivo su un'archi¬ 
tettura già matura e collaudata. 
Relativamente ai progetti Neha- 
lem e Gehser sono trapelate po¬ 
chissime informazioni e in questo 
caso il condizionale è d'obbligo. 
Come molti ricorderanno Nehalem 
non è un nome che compare per la 
prima volta aU'interno delle road- 
map Intel; questa architettura dove¬ 
va infatti succedere a quella di 
Tejas prima della cancellazione di 
questo progetto a cavallo del 2004 e 
2005. Il Nehalem che vedrà la luce 
nei prossimi anni sarà quindi qual¬ 
cosa di completamente diverso e 
condividerà con il progetto prece¬ 
dente solo il nome. La prima versio¬ 
ne di Nehalem dovrebbe essere 
prodotta a 45 nanometri come 
Penryn, mentre la sua evoluzione 
Nehalem-C prevista con l'arrivo del 
2010 dovrebbe sancire il passaggio 
al processo produttivo a 32 nano- 
metri, lo stesso che sarà poi impie¬ 
gato per Gehser. Nehalem potrebbe 
essere inoltre il banco di prova per 
il bus Intel di prossima generazione: 
Csi (Common Systems Intercon- 
nect ) sarà con molta probabilità un 
bus seriale che troverà applicazione 
sia nel mondo desktop sia in quello 
server; Csi dovrebbe permette col- 
legamenti multipli tra le Cpu e il si¬ 
stema. 


La risposta 
di AMD 

L'accelerazione 
imposta da Intel 
nel corso di que¬ 
st'anno sia all'e¬ 
voluzione archi¬ 
tetturale sia al 
taglio dei prezzi 
le ha permesso 
di guadagnare 
un certo margi¬ 
ne sulla rivale 
AMD. La casa di 
Sunnyvale rila- 
scerà a breve la 
propria architet¬ 
tura 4x4, soprannominata anche 
Quad Father. Poiché il primo pro¬ 
cessore Athlon 64 dotato di 4 core 
in un singolo package non vedrà 
la luce prima del 2007 inoltrato, la 
soluzione 4x4 sembra al momento 
l'unica arma a disposizione per 
fronteggiare Kentsfield. 

Sebbene non sia possibile al mo¬ 
mento rilasciare informazioni det¬ 
tagliate, quello che possiamo anti¬ 
ciparvi è che si tratta di una solu¬ 
zione che impiega due processori 
dual core invece di un singolo pro¬ 
cessore quad core. 

Quando conviene 

Il Core 2 Extreme QX6700 rappre¬ 
senta a livello tecnologico la più 
avanzata Cpu per sistemi de¬ 
sktop. La potenza di calcolo 
messa a disposizione dai 
quattro core integrati è ef¬ 
fettivamente elevata, ma 
dalle nostre prove 
emerge come al mo¬ 
mento esistano campi di utiliz¬ 
zo e applicazioni ben specifiche in 
cui si riesce a ottenere un beneficio 
tale da ripagare il costo di acquisto 
di questo processore. 

In ambiente Windows XP infatti i 
vantaggi del multi core sono essen¬ 
zialmente limitati alla sola esecuzio¬ 
ne contemporanea di differenti pro¬ 
cessi. Ciò significa che, senza im¬ 
pattare in modo sensibile sulle pre¬ 
stazioni complessive del sistema, è 
possibile utilizzare simultaneamen¬ 
te diverse applicazioni. Tuttavia il 



lancio di architetture multi core, co¬ 
sì come le avanzate capacità di ge¬ 
stione multitasking di Microsoft Vi¬ 
sta, ha stimolato e spinto il mondo 
dello sviluppo software verso un 
modello di programmazione con¬ 
centrato al multi-thread. Microsoft 
Vista e la nuova generazione di ap¬ 
plicazioni saranno quindi il vero 
banco di prova per questa architet¬ 
tura. Anche nel settore videoludico, 
da sempre il più severo giudice del¬ 
le prestazioni, i titoli pronti per met¬ 
tere alla frusta le piattaforme multi 
core latitano. Tra i giochi attual¬ 
mente in commercio sono pochi 
quelli già in grado di sfruttare alme¬ 
no in parte la potenza offerta dalle 
moderne Cpu dual core. E ovvia¬ 
mente sono ancora meno quelli che 
riescono ad avvalersi della presen¬ 
za di quattro core. 

Tuttavia il panorama ludico è desti¬ 
nato a cambiare in tempi abbastan¬ 
za rapidi. I giochi di prossima gene¬ 
razione utilizzeranno thread distinti 
da eseguire sui diversi core, ciascu¬ 
no dei quali si prenderà carico di 
una parte del motore di gioco: un 
core, ad esempio, si occuperà del 
motore grafico, un altro degli algo¬ 
ritmi di AI (Intelligenza Artificiale), 
un altro ancora della fisica degli og¬ 
getti e uno per l'elaborazione del¬ 
l'audio. Il dibattito sui possibili mo¬ 
delli di programmazione è aperto e 
già il prossimo anno potremo veder¬ 
ne i primi frutti. 

In ambito professionale il quadro 
è molto diverso e già oggi è 
possibile beneficiare di in¬ 
crementi di prestazioni so¬ 
stanziali passando da un 
singolo processore dual core 
al nuovo quad core. Si tratta 
per la maggior parte di ap¬ 
plicazioni di rendering o di 
calcolo scientifico dove un rispar¬ 
mio di tempo si traduce in un ri¬ 
sparmio economico. 

La prova 

I risultati conseguiti nel test Sy- 
smark 2004 SE evidenziano come 
oggi non sia ancora possibile av¬ 
vantaggiarsi in modo evidente di 
questo processore con applicativi 
di produttività personale rispetto 
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alla più avanzata soluzione dual 
core. Il test Windows Media En- 
coder 9 è l'esempio più lampante: 
poiché questo applicativo è in 
grado di sfruttare solo due istan- 


QUAD CORE 


ze il punteggio fatto segnare dal 
Core 2 Extreme X6800 è superio¬ 
re a quello del Core 2 Extreme 
QX6700 in virtù della maggiore 
frequenza operativa del primo. 


Come anticipato gli applicativi 
con approccio multi-thread e 
Smp beneficiano invece di incre¬ 
menti che possono anche supera¬ 
re il 90%. • 


Come abbiamo eseguito le prove 


P er le prove abbiamo installato il processore Intel Core 2 
QX6700 su una scheda madre Intel D975XBX2 (chipset 
Intel 975X) con 2 GByte di memoria Ddr 2 PC6400 composti 
da due moduli SuperTalent T1000UX2G5. Gli altri compo¬ 
nenti sono stati una scheda grafica GeForce 7950GT, un di¬ 
sco rigido Seagate Barracuda 7200.9 (500 GByte, 7.200 rpm, 
8 MByte buffer) con interfaccia Serial Ata II, un monitor Dell 
2001FP e un alimentatore Enermax Galaxy dalla potenza 
massima di 850 W. Questi i benchmark eseguiti: 

Bapco SYSmark 2004 SE 

Si tratta di una suite di test prodotta in grado di simulare 
due tipologie di utilizzo del Pc: Internet Content Creation 
(ICC) si appoggia ad applicazioni per la creazione di conte¬ 
nuti multimediali, l'0//ice Productivity (OP) simula l'utilizzo 
del Pc con applicazioni da ufficio. Il test fornisce un indice 
di prestazione globale generato sulla base dei risultati otte¬ 
nuti nei test ICC e OP. 

Maxon Cinebench 9.5 

Cinebench 9.5 è la versione aggiornata dello strumento di 
benchmark che misura le prestazioni avvalendosi del moto¬ 
re grafico dell'applicazione Cinema 4D di Maxon e in que¬ 
sto caso sono stati eseguiti solo i test di rendering per la 


I risultati della prova 


Core 2 Extreme 

Core 2 Extreme 


QX6700 

X6800 

SYSmark 2004 SE 

Overall 

364 

372 

Internet Content Creation 

478 

476 

Office Productivity 

277 

290 

Cinebench 9.5 

Rendering (singola Cpu) - CB-CPU 

433 

485 

Rendering (multi Cpu) - CB-CPU 

1.409 

909 

Multiprocessor Speedup 

3,25 

1,88 

3ds Max 8 - Rendering statico 

Tempo di rendering (min:sec / sec) 

8:13/493 

09:22/562 

3ds Max 8 - Rendering Dragon 

Tempo di rendering (min:sec / sec) 

00:49/49 

01:21/81 

Pov-Ray 3.7 Beta 

Rendering (singola Cpu) 

673,89 

739,35 

Rendering (multi Cpu) 

SPEC CPU2006 

2.667,29 

1.480,77 

SPECint base2006 

12,8 

- 

SPECfp_base2006 

15 

- 

SPECint rate base2006 

24 

- 

SPECfp_rate_base2006 

29,6 

- 


Cpu. Il test, che supporta il multithreading, può essere ese¬ 
guito caricando un solo processore Cpu (o un solo core) op¬ 
pure utilizzando tutte le risorse di calcolo del processore 
(tutti i core). Il parametro di Speed Up è il rapporto tra le 
prestazioni segnate nelle due modalità di test. 

Rendering statico in 3ds Max 8 

Abbiamo eseguito due test con il pacchetto 3ds Max 8: il pri¬ 
mo consiste nel rendering con sistema Light Tracer di una 
scena composta da 39 oggetti illuminati da 4 luci, per un to¬ 
tale di 151.388 facce ricoperte in prevalenza con materiali 
riflettenti; il risultato è espresso in minuti e secondi necessa¬ 
ri a terminare il rendering alla risoluzione di 1.920 x 1.080 
pixel. Il secondo test consiste nel rendering della scena Dra- 
gon_Character_Rig.max (sul Dvd d'installazione dell'appli¬ 
cativo) alla risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel; il risultato è il 
tempo necessario a ultimare il rendering. 

POV-Ray 3.7 beta 

Il pacchetto POV-Ray contiene una funzione di benchmark 
che prevede la renderizzazione di una scena attraverso il si¬ 
stema di calcolo Radiosity, appartenente alla famiglia degli 
algoritmi Ray-Tracing. La tecnica di rendering Ray-Tracing 
calcola rimmagine finale di una scena simulando il percor¬ 
so che i raggi luminosi seguirebbero nel mondo reale. Per 
fare ciò il calcolo è eseguito al contrario, dal punto di vista 
dell'osservatore invece che dalle sorgenti luminose, dalle 
quali nel mondo reale si diffonde la luce che illumina gli og¬ 
getti. L'algoritmo di elaborazione è particolarmente oneroso 
in termini computazionali in quanto prevede il calcolo del 
colore della superficie e l'esecuzione di test per stabilire l'in¬ 
tensità del raggio luminoso incidente; nel calcolo viene inol¬ 
tre tenuto conto delle caratteristiche riflettenti e rifrangenti 
del materiale che ricopre la superficie e di eventuah effetti 
di diffusione della luce dovuti alle caratteristiche del mezzo 
nel quale si propaga. La versione 3.7 beta implementa il 
supporto Smp (Symmetrìc Multiprocessing) che permette di 
avvantaggiarsi di tutte le Cpu (o core) disponibili. Il risulta¬ 
to del test è espresso in pixel renderizzati ogni secondo. 

SPEC CPU2006 

La suite di test sviluppata dal consorzio SPEC mette alla fru¬ 
sta il processore analizzandone le prestazioni sia nel calcolo 
intero sia in quello in virgola mobile. Per un approfondi¬ 
mento di questo test rimandiamo alla sezione Pc Tech di 
questo numero. 
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La nuova era della 


Di Michele Braga 


Grafica 3D 


ANTEPRIMA LA PROVA DEL G80 


Nvidia rivoluziona il mercato della grafica 
con la prima Gpu DirectX IO. Sotto test i modelli 
GeForce 8800 GTX, GTS e GTX in modalità Sii. 



I GRAFICI DELLE 
PRESTAZIONI 
DEL G80 IN MODALITÀ 
SINGOLA E SU 


C on l'introduzione delle Di¬ 
rectX 10 il mondo della gra¬ 
fica 3D si appresta a vivere 
una delle più grandi rivoluzioni del¬ 
la sua storia, non solo per le innova¬ 
zioni offerte dalle nuove librerie, 
ma soprattutto per le scelte operate 
nella progettazione delle architettu¬ 
re hardware destinate a supportar¬ 
le. Con il G80, Nvidia è la prima 
azienda a commercializzare una 
Gpu che supporta in modo comple¬ 
to le DirectX 10 e le specifiche Sha- 


der Model 4.0 in esse incluse. Av¬ 
viato nel corso del 2002, il progetto 
G80, dopo quattro lunghi anni di 
cammino e un investimento di 400 
milioni di dollari in ricerca e svilup¬ 
po, ha dato vita a un processore 
grafico che propone un’architettura 
progettata ex novo e dai numeri im¬ 
pressionanti. 

Il chip copre una superficie di circa 
484 mmq sulla quale trovano posto 
gli oltre 680 milioni di transistor, 
prodotti con tecnologia Tsmc a 90 
nanometri, che servono a imple¬ 
mentare un motore grafico a shader 
unificati. Proprio quest'ultimo dato 
è stato uno degli elementi che più 
ha sorpreso al momento della pre¬ 
sentazione; a differenza della rivale 
ATI, Nvidia non aveva mai diffuso 
informazioni circa questo tipo di ap¬ 
proccio e ciò aveva dato sostegno 
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Il chip I\IvIO 

implementa la gestione 
delle uscite video (Hdcp) 
e la doppia connessione Sii. 



alla tesi che la pri¬ 
ma architettura Di¬ 
rectX 10 della casa 
californiana avrebbe 
ricalcato la struttura a pi¬ 
peline utilizzata sino ad oggi. Non 
più vertex e pixel shader distinti, 
ma una batteria di shader capaci di 
elaborare qualunque tipo di dato gli 
venga passato (vertex, geometry o 
pixel) in base alle istruzioni conte¬ 
nute nel codice shader. 

L'architettura G80 

Cominciamo dunque questa digres¬ 
sione all'interno del G80 partendo 
proprio dallo stacco netto con tutte 
le precedenti architetture in cui so¬ 
no presenti unità di calcolo dedicate 
organizzate in pipeline dalla strut¬ 
tura ben definita. L'architettura uni¬ 
ficata progettata da Nvidia consiste 
di un insieme di processori scalari 
FP32, denominati stream processor, 
ciascuno dei quali lavora in virgola 
mobile a 32 bit ed è in grado di trat¬ 
tare qualunque tipo di operazione 
di shading (vertici, geometrie, pixel, 
fisica, ecc). La versione standard del 
G80 utilizzata per la produzione 
delle schede GeForce 8800 GTX in¬ 
tegra 128 stream processor organiz¬ 
zati in 16 gruppi, mentre quella uti¬ 
lizzata per il GeForce 8800 GTS ne 
integra 96 organizzati in 6 gruppi. 
In entrambi i casi l'intera architettu¬ 
ra è coordinata da un sistema di 
controllo denominato Gigathread 
che si occupa di gestire e allocare le 
risorse di calcolo della Gpu. Poiché 
le DirectX 10 prevedono 3 tipologie 
di thread (vertici, geometria e pixel) 
il controller determina, in base alle 
informazioni in ingresso, il tipo di 
lavoro che deve essere svolto, quin¬ 
di istruisce e passa il controllo dei 
thread ai gruppi di elaborazione. In 




ciascun gruppo gli stream processor 
sono affiancati da 4 unità di indiriz¬ 
zamento e da 8 unità di filtraggio 
per le texture, più una cache LI che 
serve a immagazzinare il risultato 
del thread appena eseguito così da 
renderlo disponibile a un altro 
stream processor. La funzione di 
stream output è una delle nuove 
funzionalità previste dalle DirectX 
10 e permette di inviare i dati in 
uscita dai vertex o geometry shader 
direttamente al buffer di memoria 
così che possano essere reintrodotti 
nella pipeline per processi di elabo¬ 
razione iterativi o per 
applicazioni di effetti 
avanzati. Questo mo¬ 
dello di elaborazione a 
flusso o iterativo, com¬ 
binato con la capacità 
di allocare dinamica- 
mente le risorse di cal¬ 
colo, permette di otte¬ 
nere un'elevatissima 
efficienza complessi¬ 
va. Un'architettura 
unificata fornisce in¬ 
fatti la flessibilità ne¬ 
cessaria per calibrare 
le risorse disponibili in 
funzione del carico di 
lavoro in termini di 
vertex, geometry o 
pixel shader di ogni 
singola scena 3D. Con 
un'architettura a sha¬ 
der dedicati come 
quelle utilizzate sino 
ad oggi è infatti fre¬ 
quente che uno stadio 
della pipeline risulti 
occupato al 100 % 
mentre l'altro passi 
gran parte del tempo 
in stato di attesa: por¬ 
tiamo ad esempio il 
caso del rendering di 


Vertex Shader 

HHHH 

Pixel Shader 

HHHHHHHH 

idle hardware 


Vertex Shader 

HHHH 

idle hardware 

Pixel Shader 

HHHHHHHH 


681 milioni 

il numero dei transistor 
impiegati dal G80. 


una superficie come quella del ma¬ 
re in cui la geometria è estrema- 
mente semplice, mentre il carico 
per i pixel shader è tale da rappre¬ 
sentare un collo di bottiglia. In que¬ 
sto caso un'architettura unificata 
riesce a bilanciare le risorse utiliz¬ 
zando lo stretto necessario per l'ela¬ 
borazione dei vertici e allocando 
tutto il resto per i pixel. 

A monte dei gruppi di stream pro¬ 
cessor sono presenti le unità Rop, 
24 per il GeForce 8800 GTX e 20 
per quello in versione GTS, orga¬ 
nizzate rispettivamente in 6 e 5 
gruppi. L'accesso al 
frame buffer avvie¬ 
ne per mezzo di un 
controller di memo¬ 
ria di tipo crossbar 
ripartito in base al 
numero dei blocchi 
delle Rop: 6 blocchi 
ampi 64 bit ciascu¬ 
no per un totale di 
384 bit di ampiezza 
complessiva per il 
GeForce 8800 GTX; 
5 blocchi per un to¬ 
tale di 320 bit di 
la 


Sopra la bassa efficienza 
delle Gpu a shader dedicati 
contro la flessibilità 
dell'architettura unificata. 

Unfied Shader 

HHHHHH 

HHHHHH pm 

Vertex Workload 


Unfied Shader 

HHHHHH 
HHHHHH verte * 

Pixel Workload 


ampiezza per 
versione GTS. 

Per facilitare la 
comprensione delle 
caratteristiche e 
delle potenzialità di 
questa architettura, 
Nvidia le ha rag¬ 
gruppate all'interno 
di nomi dedicati. 
Lumen ex Engine: 
indica la tecnologia 
implementata per 
assicurare un'ottima 
qualità deH'immagi- 
ne finale ottenuta 
grazie alle nuove 
funzionalità imple- 
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Caratteristiche delle schede GeForce 8800 


GeForce 

GeForce 


8800 GTX 

8800 GTS 

Nome in codice/revisione 

G80 

G80 

Processo produttivo (nanometri) 

90 (TSMC) 

90 (TSMC) 

Numero di transistor (milioni) 

681 

681 

Frequenza Core / Shader (MHz) 

575/1.350 

500/1.200 

Frequenze Memoria (MHz) 

1.800 

1.600 

OpenGL 

2.0 

2.0 

DirectX/Shader Model 

10/4.0 

10/4.0 

Stream Processor 

128 

96 

Rop 

24 

20 

Tipo di memoria 

Gddr 3 

Gddr 3 

Quantità di memoria (MByte) 

768 

640 

Interfaccia di mem. (bit) / canali (bit) 

384/6x64 

320/5x64 

Banda di memoria (GByte/s) 

864 

64,0 

Tecnologia video 

Pu reVideo HD 

PureVideo HD 

Hdcp 

Sì 

Sì 

Uscite video 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

Uscite Tv 

S-Video 

S-Video 

Altra caratteristiche 

Lumenex Engine/ 

Lumenex Engine/ 


Quantum Effects/ 

Quantum Effects / 


GigaThread / Sii 

GigaThread / Sii 


meritate nelle Rop. La questione 
della qualità è un problema com¬ 
plesso in quanto implica la scelta di 
un compromesso tra l'eseguire un 
rendering di alta qualità e uno velo¬ 
ce. La tecnologia Lumenex introdu¬ 
ce un nuovo tipo di antialiasing 16X 
denominato CSAA ( Coverage Sam¬ 
pling Anti-Aliasing), un filtro aniso- 
tropo 16X indipendente dall'angolo 
di proiezione, la capacità di esegui¬ 
re il filtraggio delle texture in moda¬ 
lità FP16 e FP32, il supporto al ren¬ 
dering in formato Hdr ( High Dyna- 
mic Range) e una pipeline di visua¬ 
lizzazione interamente a 10 bit. 

A differenza della tecnica multi- 
sampling (MSAA), l'approccio 
CSAA utilizza un sistema di sam¬ 
pling intelligente che permette di 
ottenere la qualità di un filtro anti- 
liasing 16X senza intasare il bus e 
la memoria a esso collegata. I test 
eseguiti in laboratorio confermano 
un calo limitato delle prestazioni ri¬ 
spetto a quelle richieste dalla mo¬ 
dalità MSAA 4X. La tecnologia 
CSAA può essere abilitata attra¬ 
verso il pannello di controllo dei 
driver selezionando la voce "mi¬ 
gliora la qualità antiliasing" e im¬ 
postando il parametro 16XQ; al¬ 
l'interno dell'applicazione è suffi¬ 
ciente abilitare una qualunque 


A lato lo schema interno del GeForce 
8800 GTX con 128 stream processor. 


modalità an¬ 
tialiasing per 
permettere 
l'applicazione 
del CSAA da 
parte del dri¬ 
ver grafico. 

Il Lumenex En¬ 
gine introduce 
anche un algo¬ 
ritmo di filtrag¬ 
gio delle textu¬ 
re indipenden¬ 
te dall'orienta¬ 
mento delle su¬ 
peraci su cui 
devono essere 
applicate. A 
questi si ag¬ 
giunge un nuo¬ 
vo supporto per 
il rendering in 
modalità Hdr ( High Dynamic Ran¬ 
ge) che permette di ottenere scene 
con una vasta gamma cromatica e 
con un ampio spettro di luminosità. 
Il Lumenex Engine è progettato per 
fornire il più alto livello di qualità 
grazie alla precisione di 32 bit in 
virgola mobile per ogni componen¬ 
te di colore o un totale di 128 bit. 
Quantum Effects-, indica la capacità 
del chip di elaborare istruzioni ne¬ 
cessarie al calcolo della fisica e del¬ 
la cinematica degli oggetti. Sulla 
carta l'architettura del G80 si presta 
alla modellizzazione di molti pro¬ 
blemi scientifici; consapevole di ciò 
la casa californiana ha sviluppato 
Cuda (Compute Unified Device Ar- 
chitecture), ovvero una combinazio¬ 
ne di hardware, il G80, e software 
che dovrebbe facilitare chi intende 


sfruttare schede grafiche GeForce 
8800 GTX o GTS per applicazioni 
scientifiche di tipo Gp Gpu. 

Le schede 

Il lancio della nuova architettura 
G80 prevede l'immediata disponi¬ 
bilità di due versioni di scheda 
grafica. Il GeForce 8800 GTX, lun¬ 
go 267 millimetri e con due con¬ 
nettori di alimentazioni ausiliari 
da 75 W ciascuno, è equipaggiato 
con un G80 affiancato da 768 
MByte di memoria. Le frequenze 
operative di questo modello sono 
di 575 MHz per il processore grafi¬ 
co, fatta eccezione per gli stream 
processor che operano a 1.350 
MHz, e di 1.800 MHz per la me¬ 
moria di tipo Gddr 3. 

Il GeForce 8800 GTS utilizza un 
Pcb più corto, richiede un solo 
connettore ausiliario per l'alimen¬ 
tazione ed è equipaggiato con 640 
MByte di memoria. Anche le fre¬ 
quenze operative sono inferiori: 
500 MHz per la Gpu, 1.200 MHz 
per gli stream processor e 1.600 
MHz per la memoria locale sem¬ 
pre di tipo Gddr 3. 

Entrambi i modelli impiegano un 
dissipatore a doppio slot che raf¬ 
fredda la Gpu, le memorie, alcuni 
elementi del circuito di alimentazio¬ 
ne e il chip ausiliario NvIO. Il dissi¬ 
patore è risultato silenzioso in ogni 
condizione di utilizzo e riesce a te¬ 
nere sotto controllo la temperatura 
del G80 quando si trova in condi¬ 
zioni di utilizzo ottimali. 

I processori grafici G80 non imple¬ 
mentano una logica di controllo per 



76 

PC Professionale - dicembre 2006 










































































































































































IN PROFONDITÀ 


NVIDIA 


la visualizzazione e si appoggiano 
al chip esterno NvIO; questo gesti¬ 
sce tutti i segnali in ingresso e in 
uscita dalla scheda grafica, fatta 
eccezione di quelli che viaggiano 
sul bus Pei Express. L'NvIO, rea¬ 
lizzato su un die da 49 mmq e 
prodotto con tecnologia Tsmc a 
110 nanometri, si occupa quindi 
delle due uscite Dvi-I dual link 
con supporto Hdcp, delle uscite e 
degli ingressi analogici e infine 
della gestione della connessione 
Sii. All'interno del chip NvIO è 
implementata una pipeline di vi¬ 
sualizzazione con precisione di 10 


bit per ciascuna delle quattro 
componenti di ogni pixel. Questa 
caratteristica permette di conser¬ 
vare una maggiore fedeltà croma¬ 
tica tra la scena renderizzata in 
piena precisione e quella visua¬ 
lizzata. Nvidia introduce per la 
prima volta un sistema di connes¬ 
sione Sii basato su due connettori 
per ogni scheda. Il secondo con¬ 
nettore Sii servirà a implementa¬ 
re soluzioni future come l'aggiun¬ 
ta di schede dedicate alla fisica 
oppure come la possibilità di rea¬ 
lizzare sistemi con più di due 
GeForce 8800 in cascata. 


Asus EN8800GTX e EN8800GTS 

A sus è stato il primo produttore a fornirci in prova i due nuovi modelli di 
schede grafiche GeForce 8800 GTX e GTS. Entrambi i prodotti ricalcano 
nei minimi particolari il disegno e le specifiche di riferimento indicate da Nvi¬ 
dia e descritte in questo articolo. Il corredo di accessori è il medesimo per en¬ 
trambe le schede: un adattatore da Dvi-I a Vga, un cavo HD Component e un 
cavo di alimentazione per convertire due connettori molex in uno Atx a 6 poli 
per le schede grafiche. Per quanto riguarda il software sono presenti i driver 
grafici (consigliamo di scaricare sin dalla prima installazione la nuova versione 

rilasciata sul sito Web Nvidia), il ma- 


Asus EN8800GTX 

£rj|im g uro 739,00 Iva inclusa 


Le migliori prestazioni 3D 
per una singola scheda 
> Supporto DirectX 10 e garanzia di 3 anni 


Contro 


Necessita di un telaio ampio, 
ben areato e di un alimentatore 
da almeno 650 watt 


Asus EN8800GTS 

nFBW g uro 549,00 Iva inclusa 


’ Prestazioni elevate e supporto DirectX 10 
’ Garanzia di 3 anni 


Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: Asus, Taiwan. 

Pagina Web: www.asus.it. 

Distributore: Asus Italy, Centro Dir. Villa 
Fiorita, Palazzo B, Via Pietro Gobetti 2/B, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 199- 
400089. Pagina Web: www.asus.it. 


nuale in formato digitale e due gio¬ 
chi completi: Tom Clancy's Ghost 
Recon Advanced Warfighter e GTI 
Racing. Degna di nota anche l'idea 
di accompagnare queste schede con 
una versione registrabile del softwa¬ 
re 3DMark06 Pro di Futuremark; in 
questo modo sarà possibile eseguire 
tutti i benchmark di grafica senza le 
limitazioni della versione gratuita. 
Come era lecito attendersi il prezzo 
di lancio della versione GTX supera 
abbondantemente i 700 euro. Nel 
caso del modello GTS (che secondo i 
piani di Nvidia dovrebbe rimpiazza¬ 
re a breve termine le schede grafi¬ 
che GeForce 7950 GX2) è di poco 
superiore all'attuale prezzo di que- 
st'ultima. 
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nForce 680i Sii 

In concomitanza con la presenta¬ 
zione dell’architettura grafica G80, 
Nvidia ha presentato anche la 
nuova famiglia di chipset nForce 
serie 600 che rappresenterà l'of¬ 
ferta per le piattaforme Intel (600i) 
e AMD (600a) di prossima genera¬ 
zione. Per quanto riguarda la ver¬ 
sione per processori Intel saranno 
3 le versioni disponibili: il 680i Sii 
indirizzato agli utenti più esigenti 
e utilizzato in questa prova; il 650i 
Sii indirizzato alla costruzione di 
piattaforme di gioco ad elevate 
prestazioni offre buone capacità di 
overclock e il supporto Sii limitato 
a due canali Pei Express X8. Infine 
il 650i Ultra, senza supporto Sii, si 
presta alla costruzione di un'am¬ 
pia gamma di configurazioni: 
quelle da gioco, ma anche desktop 
ad alte prestazioni. 

Il lavoro di ingegnerizzazione spe¬ 
so per progettare e realizzare in¬ 
ternamente la reference board 
nForce 680i Sii ha convinto Nvidia 
ad offrire la propria soluzione at¬ 
traverso i partner strategici per le 
soluzioni grafiche (il modello uti¬ 
lizzato per questa prova è distri¬ 
buito da Evga). La scheda madre 
ospita il chipset nForce 680i Sii co¬ 
stituito da due componenti: l'Spp 
(System platform processors) e il 
southbridge Mcp (Media and com- 
munication processors) collegati 
tra loro attraverso un bus di tipo 
HyperTransport. 

L'Spp implementa il bus del pro¬ 
cessore, il doppio canale di memo¬ 
ria con supporto alla tecnologia Sii 
Ready memory (tecnologia Epp), 
un'interfaccia Pei Express X16 per 
la scheda grafica e fino a 6 con¬ 
nessioni Pei Express XI. 

L'Mpc integra una seconda inter¬ 
faccia Pei Express X16, da utilizza¬ 
re in abbinamento a quella dell'- 
Spp per confezionare una configu¬ 
razione Sii, e un'interfaccia Pei Ex¬ 
press X8 (connettore meccanico 
X16) che in futuro potrà essere im¬ 
piegata per ospitare, ad esempio, 
una scheda per l'accelerazione 
della fisica degli oggetti. Oggi il 
terzo Pei Express può essere uti¬ 
lizzato per realizzare configura- 
























Adrianne 

è un esempio 
k delle capacità 
di rendering in 
tempo reale del 
G80, compatibile 
con le DirectX 10 
e gli Shader Model 4. 


zioni a più monitor: due schede in 
Sii per il 3D sul monitor principa¬ 
le e una scheda per quello secon¬ 
dario, oppure fino a sei monitor 
utilizzando in modo disgiunto tre 
schede, ciascuna dotata di due 
uscite video. 

Come i chipset nForce della serie 
5 anche il 680i Sii implementa la 
tecnologia LinkBoost che agisce 
sulle interconnessioni interne del 
chipset per fornire una maggiore 
velocità nel trasferimento dati sul 
bus HyperTransport che connette 
l’Spp con l'Mcp e sulle due inter¬ 
facce Pei Express X16 dedicate 
alla grafica. L'Mcp implementa il 
supporto per 6 unità Serial Ata II 
con possibilità di creare volumi 
Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5; l'utente 
ha accesso alle funzioni evolute 
del controller dei dischi attraver¬ 
so l'interfaccia software Media- 
Shield che riesce in modo egregio 
a semplificare la gestione sia di 
dischi singoli sia di più complessi 
volumi Raid. 

L'nForce 680i Sii è equipaggiato 
con due schede di rete con sup¬ 
porto alle tecnologie Nvidia Dual 
Net con possibilità di teaming e 
FirstPacket che agisce sul norma¬ 
le flusso dei pacchetti in uscita 
dal sistema assegnando una prio¬ 
rità a quelli relativi ad applicazio¬ 
ni specifiche. 

L'utilizzo di un Pcb a sei strati ha 
permesso di ottimizzare le tracce 
dei segnali così da ottenere una 
maggiore tolleranza sui parametri 
operativi; questo, insieme alle ca¬ 
ratteristiche intrinseche del chi¬ 
pset, conferisce alla piattaforma 
nForce 680i Sii ampie possibilità 
di overclock. I due componenti 
del chipset sono raffreddati per 
mezzo di dissipatori passivi con¬ 
nessi tramite una pompa di calo¬ 
re; per incrementare la capacità 
di raffreddamento è prevista la 


NVIDIA 


Come abbiamo effettuato le prove 

P er la prove delle schede GeForce 8800 abbiamo utilizzato la piattafor¬ 
ma Next di cui trovate la recensione a pag. 180 di questo numero. Per 
fornire il massimo supporto alle schede grafiche, in termini di potenza di 
calcolo e di risorse di sistema, abbiamo abilitato le funzioni di overclock 
della scheda madre e portato la frequenza operativa del processore da 2,66 
GHz a 2,93 GHz. La configurazione è stata collegata a un alimentatore 
Enermax Galaxy (EGA850EWL) da 850 W e con supporto per quattro linee 
di alimentazione dedicate alle schede grafiche. 

Per i test delle schede singole abbiamo adoperato i driver Forceware 96.94, 
mentre per la configurazione Sii abbiamo utilizzato la versione 96.97 otti¬ 
mizzata per l'impiego di due schede grafiche. La suite di benchmark im¬ 
piegati comprende il 3DMark06 di Futuremark, Prey e Fear. Abbiamo ag¬ 
giornato questi due ultimi giochi all'ultima patch disponibile che nel caso di 
Fear (patch 1.08) implementa il supporto nativo per le risoluzioni fino a 
2.560x1.600 punti e per i formati 
widescreen. Abbiamo quindi mes¬ 
so a confronto il GeForce 8800 GTX 
con la versione GTS e con il GeFor¬ 
ce 7950 GX2 che sino al momento 
del lancio del G80 ricopriva il ruolo 
di ammiraglia nell'offerta di schede 
grafiche Nvidia. Infine abbiamo vo¬ 
luto saggiare le prestazioni ottenibili 
con una configurazione Sii composta da 
due GeForce 8800 GTX, ovvero la mi¬ 
gliore configurazione 3D che può esse¬ 
re realizzata in questo momento. 

Tutti i test sono stati eseguiti impostan¬ 
do risoluzioni da 1.024x768 fino a 2.560x1.600. Abbiamo considerato an¬ 
che le risoluzioni inferiori non come possibile scenario di utilizzo, ma per 
evidenziare la risoluzione in cui un'architettura così complessa comincia a 
soffrire della mancanza di potenza di calcolo dal lato della Cpu. Sebbene 
sia stato impiegato un quad core è infatti necessario ricordare che i giochi 
in commercio ancora non sfruttano questa architettura in modo efficiente. 
Per raggiungere la risoluzione massima di 2.560x1.600 pixel ci siamo av¬ 
valsi di un Cinema HD Display di Apple da 30 pollici con ingresso Dvi. 

Per la prima tornata di prove abbiamo lasciato le impostazioni standard del 
driver grafico e disabilitato gli effetti di qualità dell'immagine (filtri antia- 
liasing e anisotropo) per rilevare le massime prestazioni ottenibili e avere 
un termine di confronto con le architetture DirectX 9. Fatto ciò abbiamo 
analizzato le prestazioni con antialiasing in modalità multisampling 4x e il 
filtro anisotropo 8x. Infine abbiamo voluto verificare l'efficienza del nuovo 
algoritmo Coverage Sampling AntiAliasing (CSAA) per valutare l'impatto 
in termini di prestazioni rispetto all'approccio multisamplig 4x classico. 



A sinistra l'Apple 
Cinema HD Display da 30". 


possibilità di montare una vento¬ 
la sull'elemento radiante installa¬ 
to sopra l’Spp. 

Le caratteristiche tecniche di 
questa nuova piattaforma sono 
tali da renderla una piattaforma 
ideale per spremere al massimo 
le potenzialità dei processori In¬ 
tel Core 2. 


La prova 

In questa anteprima abbiamo volu¬ 
to mettere a confronto la nuova 
ammiraglia Nvidia con quella che 
fino all'inizio di questo mese era la 
punta di diamante della casa ca¬ 
liforniana, ovvero il GeForce 7950 
GX2. Il risultato ha messo in luce 
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I risultati della prova 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.920x1.200 

2.560x1.600 

Prey (patch 1.1) - Qualità Alta 






Nvidia GeForce 8800 GTX Sii * 

147,5 

162,1 

154,8 

149,1 

111,7 

Nvidia GeForce 8800 GTX Sii ** 

163,6 

151,5 

134,0 

121,6 

82,5 

Nvidia GeForce 8800 GTX Sii *** 

119,6 

104,2 

78,6 

69,2 

44,9 

Nvidia GeForce 8800 GTX * 

161,6 

137,2 

113,5 

101,4 

66,0 

Nvidia GeForce 8800 GTX** 

136,5 

106,2 

84,0 

73,5 

46,2 

Nvidia GeForce 8800 GTX *** 

108,3 

80,6 

60,3 

51,8 

32,7 

AsusEN8800GTX* 

160,2 

136,9 

112,8 

100,6 

65,2 

Asus EN8800GTX ** 

135,3 

104,7 

83,1 

73,2 

45,5 

Asus EN8800GTX *** 

107,1 

79,9 

59,8 

50,1 

30,8 

Asus EN8800GTS* 

160,5 

103,7 

86,1 

70,4 

47,5 

Asus EN8800GTS ** 

110,5 

80,1 

62,6 

54,8 

30,3 

Asus EN8800GTS *** 

85,7 

61,1 

45,2 

39,4 

20,7 

Nvidia GeForce 7950 GX2 * 

127,4 

118,3 

96,5 

86,8 

53,8 

Nvidia GeForce 7950 GX2 ** 

112,0 

85,7 

68,0 

59,4 

32,0 

F.E.A.R. (patch 1.0.8) - Qualità 

Massima (fps min /med) 



Nvidia GeForce 8800 GTX Sii * 

90 / 264 

86/250 

87/222 

85/201 

88/144 

Nvidia GeForce 8800 GTX Sii ** 

83 / 228 

83/191 

76/150 

66/132 

41/65 

Nvidia GeForce 8800 GTX Sii *** 

85/212 

82/166 

66/127 

63/110 

38/66 

Nvidia GeForce 8800 GTX * 

95 / 232 

88/187 

86/145 

79/129 

50/81 

Nvidia GeForce 8800 GTX ** 

74/160 

54 /Il 2 

44/84 

36/70 

18/34 

Nvidia GeForce 8800 GTX *** 

64/132 

49/94 

37/69 

30/58 

19/33 

Asus EN8800GTX* 

94 / 232 

88/186 

86/144 

78/127 

50/80 

Asus EN8800GTX ** 

74/159 

54/112 

44/82 

35/69 

18/34 

Asus EN8800GTX *** 

64/133 

49/92 

37/67 

30/58 

19/32 

Asus EN8800GTS* 

94/192 

81/142 

68/109 

59/94 

34/57 

Asus EN8800GTS ** 

59/121 

38/79 

30/60 

26/52 

8/17 

Asus EN8800GTS *** 

51/102 

35/69 

27/52 

23/44 

11/21 

Nvidia GeForce 7950 GX2 * 

86/199 

86/154 

72 /118 

66/104 

42/53 

Nvidia GeForce 7950 GX2 ** 

73/145 

52/98 

42/73 

40/61 

17/22 

3DMark06 (patch 1.0.2) 


Nvidia GeForce 8800 GTX Sii * 

15.878 

15.104 

14.613 

14.532 

12.324 

Nvidia GeForce 8800 GTX Sii ** 

15.019 

14.223 

12.943 

12.098 

7.955 

Nvidia GeForce 8800 GTX Sii *** 

15.078 

13.971 

12.530 

11.566 

7.534 

Nvidia GeForce 8800 GTX * 

13.561 

12.041 

10.524 

9.826 

7.421 

Nvidia GeForce 8800 GTX ** 

11.248 

9.464 

8.088 

7.290 

4.635 

Nvidia GeForce 8800 GTX *** 

10.777 

9.017 

7.660 

6.907 

4.349 

Asus EN8800GTX* 

13.560 

12.036 

10.519 

9.824 

7.419 

Asus EN8800GTX ** 

11.246 

9.469 

8.085 

7.287 

4.634 

Asus EN8800GTX *** 

10.773 

9.015 

7.657 

6.901 

4.346 

Asus EN8800GTS* 

11.207 

9.607 

8.290 

7.595 

5.589 

Asus EN8800GTS ** 

8.966 

7.321 

6.093 

5.493 

3.198 

Asus EN8800GTS *** 

8.620 

7.005 

5.773 

5.223 

3.075 

Nvidia GeForce 7950 GX2 * 

10.596 

9.224 

7.831 

7.186 

4.335 

Nvidia GeForce 7950 GX2 ** 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Impostazioni dei filtri antialiasing e anisotropo: * = No AA / No AN; **= AA4X/AN 8X; t ** = CSAA 16X/AN8X 


come la nuova architettura sia in 
grado di fornire non solo un'intera 
classe di nuove funzionalità, ma 
anche un livello di prestazioni de¬ 
cisamente superiore. 

I risultati raccolti durante i test evi¬ 
denziano come l’architettura G80 
riesce ad esprimersi al meglio nelle 
situazioni più complesse, ovvero al 


crescere della risoluzione congiun¬ 
tamente con l’applicazione di filtri 
antialiasing e anisotropo; guesto ri¬ 
sultato è amplificato nel caso della 
configurazione Sii di due GeForce 
8800 GTX. Bastano solo un paio di 
numeri per comprendere la forza 
di gueste nuove soluzioni Nvidia: 
alla risoluzione di 1.920 x 1.200 un 


singolo GeForce 8800 GTX per¬ 
mette di giocare a Fear e a Prey 
con una media di 70 e 73 fps che 
salgono a 132 e 121 nel caso della 
soluzione Sii, con effetti antialia- 
sing 4X e anisotropo 8X. Alle riso¬ 
luzioni inferiori l’architettura G80 
ha un incremento di prestazioni 
contenuto, segno che il sistema 
rappresenta il collo di bottiglia per 
la scheda grafica. Alla risoluzione 
di 2.560 x 1.200 l’unica soluzione 
che sembra essere realisticamente 
utilizzabile per sperimentare al 
meglio i giochi attuali e quelli futu¬ 
ri su schermi di grandi dimensioni 
è quella Sii. In questo caso anche il 
minimo rallentamento visualizzato 
su un pannello da 30" può rovinare 
il coinvolgimento nel gioco. 

Il GeForce 8800 GTS prenderà in 
breve tempo il posto del GeForce 
7950 GX2 offrendo un livello di 
prestazioni pressoché allineato così 
come simile sarà il prezzo su stra¬ 
da. Per l’utente che punta a questa 
gamma di prodotti il vantaggio è da 
leggersi nelle nuove funzionalità 
offerte dal prodotto basato sul G80. 
L’impressone avuta in questo primo 
contatto con i nuovi GeForce è sen¬ 
za ombra di dubbio più che positi¬ 
va, anche perché l’arrivo di Vista e 
delle DirectX 10 dovrebbe permet¬ 
tere un ulteriore incremento di pre¬ 
stazioni grazie alla migliore effi¬ 
cienza delle nuove librerie grafiche 
rispetto all’attuale versione 9. 
Entrare in possesso di questi "gio¬ 
cattoli” ha un costo impegnativo, 
come accade quando si vuole avere 
quanto di meglio c'è sul mercato. 
Una piattaforma completa, come 
quella di Next, costa infatti 3.500 
euro a cui va poi aggiunto un buon 
Lcd (almeno 24"). In questo caso, 
più che in ogni altro, la spesa è co¬ 
munque ripagata se avete un posto 
adeguato in cui alloggiare questi 
mostri di potenza: giocare al vostro 
sparatutto preferito a risoluzioni di 
1.920 x 1.200 o superiori senza ve¬ 
dere il minimo rallentamento, an¬ 
che quando avete abilitato l'Hdr e i 
l’antialiasing, è un’esperienza in 
grado di cambiare la vostra conce¬ 
zione di gioco. Il rischio è che, co¬ 
me noi, dopo aver provato, non po¬ 
trete più farne a meno. • 
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NEL DVD 


27 APPLICAZIONI PORTATILI PRONTE 
PER ESSERE CARICATE SULLA 
VOSTRA CHIAVETTA USB 


Il software 


in tasca 


Le chiavette Usb di 
memoria Flash posso¬ 
no contenere non solo 
dati ma anche pro¬ 
grammi pronti all'uso 
senza bisogno di in¬ 
stallazione. Abbiamo 
selezionato per voi i 
software portabili più 
interessanti. 


Di Nicola Vigano 


L e memorie Flash Usb, dette 
anche pen drive o chiavette 
Usb, sono sempre più diffu¬ 
se. Robustezza e minimo ingom¬ 
bro le rendono preferibili in molti 
casi ai supporti ottici (Cd e Dvd) e 
agli hard disk esterni. Inoltre, sono 
sempre più capaci ed economiche: 
attualmente un pen drive da 1 
GByte è reperibile a meno di 30 
euro, e non è difficile trovare offer¬ 
te ancora più scontate. 

La loro utilità non si ferma poi alla 
semplice memorizzazione dei dati: 
esistono infatti molti programmi - 
comunemente chiamati applica¬ 
zioni portabili - che possono risie¬ 
dere su una chiavetta Usb (ma an¬ 


che su un hard disk esterno o su 
alcuni lettori di Mp3, iPod incluso) 
e, all'occorrenza, essere utilizzati 
su gualungue Pc senza bisogno di 
installazione: basta collegare il di¬ 
spositivo a una porta Usb per ave¬ 
re accesso immediato ai program¬ 
mi utilizzati abitualmente. 

I vantaggi sono molteplici: si 
pensi ad esempio alla comodità 
di avere sempre a disposizione il 
browser Web preferito, compren¬ 
sivo di tutti i bookmark, il calen¬ 
dario con gli appuntamenti, la ru¬ 
brica degli indirizzi oppure le ap¬ 
plicazioni da ufficio usate abi¬ 
tualmente, già configurate con le 
impostazioni personali 
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SOFTWARE 



Le applicazioni portabili 
hanno anche un altro pun¬ 
to a favore: dato che girano 
direttamente da chiavetta 
Usb non è necessario pos¬ 
sedere privilegi di ammini¬ 
stratore per utilizzarle. 
Inoltre, nella maggioranza 
dei casi non lasciano tracce 
sul Pc: non memorizzano 
informazioni sul disco rigi¬ 
do, non modificano i file 
del Registro di Windows e - 
soprattutto - non abbando¬ 
nano informazioni perso¬ 
nali che potrebbero rap¬ 
presentare un rischio per la 
privacy e la sicurezza. 

I programmi portabili pos¬ 
sono essere suddivisi in tre 
categorie. La prima com¬ 
prende i software espressa- 
mente per girare da un di¬ 
spositivo esterno, senza ne¬ 
cessità di installazione né 
sul dispositivo stesso né - a 
maggior ragione - sul com¬ 
puter; spesso sono versioni 
opportunamente modifica¬ 
te di programmi normali. Di solito 
si presentano sotto forma di un 
unico file (o di un gruppo di file 
da mantenere in una cartella a 
parte) e per rimuoverli non serve 
altro che una semplice cancella¬ 
zione. 

La seconda categoria è quella 
delle applicazioni che per funzio¬ 
nare devono essere installate sul 
pen drive con una procedura di 
installazione del tutto analoga a 
quella tradizionale; per rimuover¬ 
li di norma viene fornita una rou¬ 
tine di disinstallazione specifica. 
La terza e ultima categoria com¬ 
prende i programmi per i quali 
non esiste una versione portabile 
già pronta, che però può essere 
creata a mano a partire dal softwa¬ 
re installato sul Pc. Questa proce¬ 
dura varia da applicazione ad ap¬ 
plicazione, ma avviene solitamen¬ 
te in due modi: copiando su chiave 
Usb la cartella principale del pro¬ 
gramma (come nel caso di Ad- 
Aware SE Personal) o utilizzando, 
con i software che lo prevedono, 
un apposito wizard (come nel caso 
di True Crypt). 


Nelle pagine seguenti vi presen¬ 
tiamo più di 30 applicazioni por¬ 
tabili, tutte gratuite per uso non 
professionale, selezionate con cu¬ 
ra tra le nostre preferite, 
le abbiamo suddivise in otto cate¬ 
gorie: Grafica, Internet, Multime¬ 
dia, Sicurezza, Utility, Produtti¬ 
vità, Programmazione Web e 
Giochi. Potete trovarle quasi tutte 
sul Dvd allegato a questo numero 
di Pc Professionale. 

Una volta scompattate e (se ne¬ 
cessario) installate, occupano in 
tutto circa 450 MByte, quindi 
possono essere agevolmente cari¬ 
cate su un pen drive da 1 GByte 
lasciando spazio in abbondanza 
anche per la memorizzazione dei 
dei documenti . 

Grafica 

Per questa categoria abbiamo 
preso in considerazione due po¬ 
tenti applicazioni di gestione del¬ 
le immagini, che vi consentiranno 
di avere sempre a disposizione 
strumenti più completi e validi di 
quelli offerti da Windows (il Vi¬ 


sualizzatore di immagini e 
Paint). Un ottimo software 
portatile per la visualizza¬ 
zione di immagini è Irfan- 
View 3.98 (www.irfan- 
view.com)-. funziona senza 
installazione, è molto velo¬ 
ce nell’apertura dei file e 
supporta praticamente tutti 
i formati grafici. Inoltre è in 
grado di creare thumbnail 
(miniature) e slideshow, 
nonché di convertire le im¬ 
magini da un formato all'al¬ 
tro, di catturare le scherma¬ 
te del monitor. Sono pre¬ 
senti anche alcune opzioni 
di correzione delLimmagi- 
ne, come l'aumento della 
nitidezza, la riduzione degli 
occhi rossi, il miglioramen¬ 
to dei colori. IrfanView è 
freeware ed è disponibile 
in italiano grazie a un lan- 
guage pack da scaricare 
separatamente. 

Chi ha bisogno di un pro¬ 
gramma specifico per il fo¬ 
toritocco e il disegno può 
rivolgersi a Gimp Portable 2.2.12 
(http://portableapps.com/apps/gra 
phics_pictures/gimp_portable). Si 
tratta di una potente suite di stru¬ 
menti per il disegno e l'elaborazio¬ 
ne, disponibile in lingua italiana; 
anch'essa non richiede installazio¬ 
ne. L'interfaccia è abbastanza 
semplice, anche se molto diversa 
da quella del leader indiscusso dei 
software di fotoritocco, ovvero 
Adobe Photoshop. Le funzioni of¬ 
ferte dal programma sono moltissi¬ 
me e comprendono tutte quelle 
fondamentali per i pacchetti di 
questa categoria: divisione in li¬ 
velli e canali, pennelli e strumenti 
per il disegno, editor per i gradien¬ 
ti e le sfumature, filtri e strumenti 
per la modifica delle immagini, 
conversione tra formati grafici e 
così via. Gimp supporta i formati 
Gif, Jpg, Png, Xpm, Tiff, Tga, 
Mpeg, Ps, Pdf, Pcx, Bmp e molti 
altri. Versatilità e possibilità di 
personalizzazione sono garantite 
da una costruzione modulare, che 
consente di espandere Gimp tra¬ 
mite plugin: sul sito Web ne sono 
disponibili più di cento. 
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PER SAPERNE DI PIÙ 


U3, la chiavetta intelligente 


L I interesse per le applicazioni portabili non è un fe- 
I nomeno limitato ad appassionati e tecnici informa¬ 
tici. Anche molti produttori di hardware e software 
hanno compreso le potenzialità di questo settore. La so¬ 
cietà americana U3 (www.u3.com) , appoggiata da 
aziende come Sandisk e M-Systems, ha definito una 
piattaforma di distribuzione e ha stabilito alcune norme 
per lo sviluppo di applicazioni portatili. L'interfaccia 
semplificata del LaunchPad che viene precaricato su 
tutte le chiavette di tipo U3 Smart Drive rende molto 
semplice l'accesso ai programmi e l'inserimento delle 
applicazioni disponibili sul sito Web di U3. 

Tutti i maggiori produttori di pen drive hanno a catalo¬ 
go una versione U3 Smart Drive dei loro prodotti; su 
queste chiavette possono essere installate tramite il 
LaunchPad solo le applicazioni sviluppate specifica- 
mente per la piattaforma U3: le altre potranno comun¬ 
que essere memorizzate sulla periferica, ma non saran¬ 
no visualizzate nel LaunchPad. I requisiti fondamenta¬ 
li che devono rispettare le applicazioni U3 sono due: 
essere utilizzabili anche su Pc per i quali non si hanno 


privilegi di amministratore e disporre di un sistema in 
grado di provvedere - al momento dell'espulsione del¬ 
la chiavetta - alla rimozione di ogni traccia eventual¬ 
mente lasciata sul computer (a questo proposito, si ten¬ 
ga presente che una rimozione impropria della periferi¬ 
ca o uno spegnimento improvviso del Pc possono influi¬ 
re sul processo di pulizia). 

Una volta installato un programma U3 sulla periferica, 
è possibile lanciarlo da qualsiasi Pc, purché utilizzi 
Windows 2000 (almeno Sp4) o XP, gli unici sistemi ope¬ 
rativi in grado di supportare tutte le funzionalità di 
questa piattaforma. 

AlLinserimento della chiavetta nel Pc, il sistema opera¬ 
tivo le assegna due lettere di unità: la prima per una 
partizione di sola lettura (di circa 4 MByte) contenente 
i file di sistema per il corretto funzionamento del pro¬ 
gram manager, la seconda per l'area di archiviazione 
dei dati. L'area di sola lettura viene riconosciuta da 
Windows come se fosse un Cd-rom, permettendo così 
di ricorrere alla funzione AutoPlay per l'avvio automa¬ 
tico del LaunchPad. Graficamente molto simile al me- 


Internet 

Quando si accede a Internet da 
un Pc che non è il proprio è molto 
comodo avere a portata di mano 
un pen drive con i programmi, i 
dati e le impostazioni utilizzati 
abitualmente. Ecco tre software 
portabili per la navigazione in In¬ 
ternet, l'accesso alla posta elet¬ 
tronica e l'utilizzo della messag- 
gistica istantanea. 

Mozilla Firefox, si è imposto da 
tempo come il principale concor¬ 
rente di Internet Explorer nel set¬ 
tore dei browser Web: chi 
è abituato a utilizzarlo 
può ricorrere alla versione 
portable del prodotto, per 
averlo sempre a disposi¬ 
zione anche sui Pc su cui 
non è installato. X-Firefox 
Portable 2.0 (www.win- 
penpack.com ) è una ver¬ 
sione ottimizzata per l'e¬ 
secuzione da chiave Usb, 
già disponibile anche in 
lingua italiana. Può con¬ 
servare tutti i segnalibri, 
le estensioni e le pas¬ 
sword salvati durante la 


navigazione, senza lasciare tracce 
sul computer ospite. Anche se si 
tratta di una versione portable, 
permette di sfruttare tutte le fun¬ 
zionalità che hanno decretato il 
successo di questo browser: blocco 
delle finestre pop-up, box di ricer¬ 
ca integrato, aggiornamenti auto¬ 
matici, download manager, perso¬ 
nalizzazione della barra degli stru¬ 
menti. Non mancano ovviamente 
le ultime novità introdotte dalla re¬ 
centissima release 2.0: un'interfac¬ 
cia migliorata soprattutto nella ge¬ 
stione delle schede, protezione an- 


ti-phishing, un sistema più evoluto 
per la gestione dei feed, un nuovo 
pannello per la gestione di esten¬ 
sioni e temi e la possibilità di ripri¬ 
stino automatico della sessione in 
caso di chiusura accidentale. 
Mozilla Thunderbird 1.5.0.5 - 
Portable Edition (http://porta- 
bleapps. com/apps/in tern et/thun- 
derbird_portable) è la versione 
portabile del popolare Client di 
posta elettronica e newsreader 
della fondazione Mozilla. È open 
source e non richiede installazio¬ 
ne. Questo programma supporta i 
protocolli Imap e Pop3, i 
messaggi in formato 
Html, i feed Rss, e può im¬ 
portare da Outlook e Ou¬ 
tlook Express sia le impo¬ 
stazioni sia i messaggi di 
account preesistenti. De¬ 
gna di nota è la sua fun¬ 
zione di controllo dello 
spam, basata su un filtro 
Bayesiano. Molto utile è 
anche la protezione an- 
tiphishing, che avvisa l'u¬ 
tente quando ritiene che 
un messaggio contenga 
link a siti Web pericolosi. 
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nu Start di Windows Xp, il Launch- 
Pad è accessibile da un’icona nella 
barra delle applicazioni e fornisce un 
rapido accesso ai software e ai dati 
presenti sul pen drive: nella colonna 
di sinistra sono elencate tutte le ap¬ 
plicazioni installate, mentre a destra 
sono presenti gli strumenti per l'e¬ 
splorazione dell’unità, la gestione 
dei programmi, la scelta delle impo¬ 
stazioni generali e di sicurezza. 

È prevista anche una protezione tra¬ 
mite password: una volta attivata, 
sarà possibile accedere alla periferi¬ 
ca solo inserendo la password corret¬ 
ta o formattandone il contenuto. I 
programmi U3 possono essere scari- 
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re.u3.com/ o attraverso il pulsante Scarica programmi 
presente nel Launchpad: mentre scriviamo sono dispo¬ 
nibili 128 applicazioni, suddivise nelle categorie Audio 


video, Browser Web, Design e fo¬ 
to, Email, Giochi, Internet, Lavo¬ 
ro, Sicurezza e Utilità. 

Alcune di esse sono compieta- 
mente gratuite, ma nella maggior 
parte dei casi si tratta di prodotti 
commerciali (che tuttavia posso¬ 
no essere provati gratuitamente 
per un tempo di solito non infe¬ 
riore a 30 giorni). Il loro costo co¬ 
munque è assai contenuto, da 15 
a 75 Euro Iva inclusa. 

L'offerta è ampia e contiene an¬ 
che programmi la cui versione 
portabile è stata realizzata esclu¬ 
sivamente per la piattaforma U3 
e non è quindi reperibile altrove: 
è il caso, ad esempio, dell’antivi- 
rus Avast! (disponibile in versione demo o completa, 
ovviamente a pagamento) o di Skype, il popolare 
software di telefonia Ip. 
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Un ulteriore punto di forza di 
questo client è la possibilità di 
personalizzazione: sono disponi¬ 
bili infatti sia controlli aggiuntivi 
per la toolbar sia estensioni e te¬ 
mi grafici per l'interfaccia. Pur¬ 
troppo questa versione di Thun- 
derbird è in lingua inglese; per 
convertirla in italiano bisogna 
scaricare e installare due pac¬ 
chetti: un language pack e il tool 
Locale Switcher, che permette di 
cambiare lingua dalla barra degli 
strumenti. 

Miranda IM Portable 0.5.1 

(http -.//porta bleapps. com/apps/in - 
ternet/miranda_portable) è un 
client di messaggistica istantanea 
efficiente e molto compatto. Fun¬ 
ziona senza installazione e sup¬ 
porta tutti i protocolli più diffusi: 
Icq, Msn, Yahoo, Jabber, Ire e mol¬ 
ti altri. Offre solo le funzionalità di 
base per la messaggistica istanta¬ 
nea e ha un interfaccia minimali¬ 
sta, ma oltre 350 plug-in permetto¬ 
no di espanderlo e personalizzarlo 
a piacere. 

Multimedia 

Le chiavi Usb possono essere uti¬ 
lizzate anche per lo svago: le più 
capaci possono ospitare agevol¬ 
mente non solo una collezione 
musicale ma anche un intero film 
in DivX (o formati equivalenti) 
nonché i player necessari per la ri- 
produzione. 

Media Player Classic 6.4.9.0 

(http ://so urceforge.n e t/projeets/gu 
liverkli) è un player video in lin¬ 
gua inglese. È composto da un 
unico file eseguibile e può visua¬ 


lizzare gestisce moltissi¬ 
mi formati inclusi, tra gli 
altri, Mpeg-2 e Dvd Vi¬ 
deo, anche se natural¬ 
mente non raggiunge la 
compatibilità e la ric¬ 
chezza di funzioni di 
software specifici come 
PowerDvd e WinDvd. 

Un altro lettore di conte¬ 
nuti multimediali che si 
distingue per l'ingombro 
ridotto e la compatibilità 
con un gran numero di 
formati è il programma 
open source VLC Media Player 
0.8.5 (www.videolan.org), dispo¬ 
nibile in italiano e avviabile da 
pen drive previa installazione. Ri¬ 
produce praticamente tutti i for¬ 
mati audio e video maggiormente 
diffusi, come Mpeg-1, Mpeg-2, 
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Mpeg-4, Dvd, DivX, Xvid, Vcd, 
Mp3, Ogg, Audio Cd; inoltre ge¬ 
stisce numerosi protocolli di 
streaming: UDP Unicast, UDP 
Multicast (Mpeg-Ts), Http, 
Rtp/Rtsp e così via. L'interfaccia è 
ridotta al minimo, ma può essere 
personalizzata usando le numero¬ 
se skin scaricabili dal sito Web ci¬ 
tato. Un comodo wizard permette 
di configurare VLC Media Player 
come server per la trasmissione di 
contenuti multimediali in unicast 
o multicast. 

Le due applicazioni successive 
sono utility per la masterizzazio¬ 
ne; entrambe sono avviabili sen¬ 
za installazione. CDCheck 3.1 
( www.kvipu.com/CDCheck ) in 
grado di individuare e correggere 
gli errori presenti su Cd, Dvd o 
qualsiasi altro supporto. Il suo uti¬ 
lizzo è molto semplice: basta sele¬ 
zionare il supporto che si desidera 
controllare e fare clic sul pulsante 
Analizza. CdCheck può anche in¬ 
dividuare file corrotti e confronta¬ 
re file o cartelle: quest'ultima fun¬ 
zione è utile, ad esempio, quando 
si esegue un trasferimento di dati 
e si vuole avere la certezza che l'o¬ 
perazione sia andata a buon fine, 
senza la perdita o la corruzione di 
qualche file. Per quanto riguarda i 
supporti ottici (Cd e Dvd), l'utility 
può anche fornire informazioni 
dettagliate su produttore, capa¬ 
cità, tipo e affidabilità del. Cd¬ 
Check è disponibile anche in ita¬ 
liano ed è gratuito per uso perso¬ 
nale (richiede però la registrazio¬ 
ne sul sito Web del produttore); è 
invece a pagamento per utilizzo 
professionale: in questo caso costa 
50 dollari Usa. DeepBurner 1.8 
Portable edition ( www.deep - 
burner.com) è software di maste¬ 
rizzazione leggero e affidabile. È 
disponibile in italiano ed il suo uti¬ 
lizzo è intuitivo, grazie anche al¬ 
l'interfaccia pulita e al wizard che 
guida l'utente nel processo di ma¬ 
sterizzazione. Il programma sup¬ 
porta dispositivi Eide, Usb, Scsi e 
FireWire, e gestisce i formati Cd- 
R, Cd-Rw, Dvd-R, Dvd+R, Dvd- 
Rw, Dvd+Rw, Dvd-Ram. La versio¬ 
ne gratuita di DeepBurner permet¬ 
te di scrivere Cd e Dvd contenenti 
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Due miniere di applicazioni portabili 


I l mondo delle applicazioni portatili non si fer¬ 
ma certamente alla trentina di programmi pre¬ 
sentati in queste pagine. Ecco due siti Web dove 
è possibile reperirne molti altri. 

PortableApps.com ( www.portableapps.com ) è 
un sito in lingua inglese gestito da un gruppo di 
appassionati guidati da John T. Haller, autore 
delle versioni portabili di programmi come Fi- 
refox e OpenOffice.org. Attualmente, il sito con¬ 
tiene 23 programmi, tutti scaricabili gratuita¬ 
mente; offre anche una suite, ovvero una colle¬ 
zione già pronta di applicazioni contenente un 
browser Web (Mozilla Firefox Portable edition), 
un client di posta elettronica (Mozilla Thunder- 
bird Portable edition), un editor Web (Nvu Por¬ 
table), un pacchetto di applicazioni per ufficio 
(OpenOffice.org portable), un elaboratore di testi 
(AbiWord), un calendario (Mozilla Sunbird Portable edi¬ 
tion), un client di messaggistica istantanea (Portable 
Gaim) e un client Ftp (Filezilla portable). L’intera suite 
può entrare in una chiave Usb da 256 MByte, anche se è 
preferibile caricarla su un dispositivo 512 MByte per 
avere spazio a sufficienza per i dati. Ne esiste anche 
una versione più leggera, che non contiene OpenOffi- 
ce.org e ma occupa meno di 128 Mbyte. 
winPenPack.com ( www.winpenpack.com ) è in lingua 
italiana e offre una vastissima collezione di software por¬ 
tatili, ottimizzati per pen drive ma eseguibili anche su 
Pc. La sezione di download permette di scegliere tra sin¬ 
goli programmi e raccolte di software, denominate Win- 
PenPacks, il cui contenuto varia in base alla capacità del 
pen drive di destinazione e al tipo di utilizzo. I tre pac¬ 
chetti standard WinPenPack Flash 128, 256 e 512 (il nu¬ 



mero fa riferimento alla capacità in 
Megabyte della chiave Usb che li dovrà contenere) rac¬ 
colgono i migliori software open source e freeware co¬ 
munemente reperibili sul Web, resi portabili e suddivisi 
nelle categorie Grafica, Multimedia, Internet, Ufficio, Si¬ 
stema, Sicurezza, Sviluppo Web, Discipline scolastiche e 
Utility. Ci sono poi i pacchetti WinPenPack Flash School, 
contenente software didattico, e WinPenPack Flash Ex- 
pert, rivolto a un'utenza avanzata. L'elenco dettagliato 
del contenuto dei WinPenPack è consultabile sul sito, 
dove - grazie a una procedura guidata - è anche possi¬ 
bile creare una suite personalizzata contenente solo i 
software selezionati. Tutte le applicazioni contenute nel 
WinPenPack o distribuite singolarmente non richiedono 
installazione e possono essere lanciate direttamente da 
Pen Drive, attraverso un pratico menu di avvio denomi¬ 
nato WinPenPack Launcher. 


dati, Audio Cd, immagini Iso, Cd 
in multisessione, mentre è neces¬ 
sario acquistare la versione Pro 
(25,50 Euro Iva inclusa) per poter 
creare Dvd Video, photo album e 
backup di dati: la release Pro con¬ 
sente anche di effettuare copie al 
volo da disco a disco. 

Sicurezza 

Una chiave Usb è utilissima anche 
come strumento di "pronto soc¬ 
corso" informatico: un pen drive 
contenente i programmi citati in 
questa sezione vi permetterà di ri¬ 
pulire un Pc aggredito da un virus 
o qualche altra forma di malware 
e di verificarne il livello di sicu¬ 


rezza. Sempre in tema di sicurez¬ 
za, vi proponiamo anche due ap¬ 
plicazioni per, rispettivamente, la 
gestione delle password e la cifra¬ 
tura dei dati, e un'utility con cui 
verificare se il computer ha qual- 
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ClamWin Portable 0.88.4 


che "porta" lasciata aperta ai po¬ 
tenziali aggressori. ClamWin Por¬ 
table 0.88.4 ( http://portableap - 
ps. com/apps/u tili ties/clam win_po 
rtable ) è un antivirus/antispyware 
open source che non richiede in¬ 
stallazione. Il suo limite principa¬ 
le è la mancanza di un modulo per 
la protezione in tempo reale, pe¬ 
raltro in fase di sviluppo. Al mo¬ 
mento, comunque, ClamWin, pre¬ 
vede solo la scansione su richiesta 
dei file o delle utilità selezionati 
dall'utente. L'interfaccia è ridotta 
al minimo e comprende una barra 
dei menu e tre icone per l'avvio 
della scansione, l'aggiornamento 
manuale delle definizioni dei vi¬ 
rus e la scelta delle impostazioni. 
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Attualmente il 
software è di¬ 
sponibile solo 
in lingua ingle¬ 
se; la versione 
portabile, a dif¬ 
ferenza di quel¬ 
la installabile, 
non prevede la 
possibilità di 
pianificare l'av¬ 
vio delle scan¬ 
sioni e non pur¬ 
troppo non integra una funzione 
di aggiornamento automatico. 
Spybot - Search & Destroy 1.4 
( www. safer-n e tworking. org/i t/h o - 
me/index.html) e Ad-Aware SE 
Personal 1.06 (www.lavasoft 
usa.com ) sono due software molto 
popolari per la rimozione di 
spyware: utilizzati insieme offro¬ 
no una protezione efficace del si¬ 
stema. Entrambi sono disponibili 
in italiano e installabili su suppor¬ 
ti rimovibili, anche se per Ad- 
Aware il procedimento è un po’ 
macchinoso: bisogna prima in¬ 
stallare il programma su Pc e poi 
copiarne la cartella principale 
sulla chiavetta Usb. 

Per avere sempre a disposizione le 
vostre password vi consigliamo 
KeePass Password Safe 1.06 
(http://keepass.souicefoige.net). 
Questo password manager per¬ 
mette di memorizzare non solo un 
numero a piacere di parole chiave 
ma anche una varietà di parametri 
di autenticazione, facilitandone 
rinserimento nei form di accesso. 
Usa algoritmi di cifratura standard 
(Aes e Twofish) ed è dotato di 
un'interfaccia chiara e intuitiva. 


Spybot - Search & Destroy 1.4 


Scansione completata 



L'accesso a KeePass può avvenire 
mediante due fattori di autentica¬ 
zione, utilizzabili anche contem¬ 
poraneamente: una password 
principale, l'unica da dover tenere 
a mente, e una chiave generata 
casualmente e contenuta in un fi¬ 
le. KeePass è open source e dispo¬ 
nibile anche in italiano; non ri¬ 
chiede installazione e occupa me¬ 
no di 1 MByte. 

Per proteggere adeguatamente i 
dati presenti sulla chiave Usb è 
buona norma cifrarli: un valido 
programma è TrueCrypt 4.2a 
(www.truecrypt.org), un software 
open source in grado di creare 
unità disco virtuali il cui contenuto 
viene cifrato e decifrato in tempo 
reale (abbiamo recensito questo 
programma sul numero 186 di PC 
Professionale) usando, a scelta, 
Aes a 256 bit, Blowfish a 448 bit, 
Triple Des o altri algoritmi noti. 
TrueCrypt deve essere installato in 
locale e poi trasportato sulla chia¬ 
vetta: un'opzione del menu Stru¬ 
menti permette di caricare sul pen 
drive la versione portabile, basta 
selezionare la voce Setup Disco 
portatile e seguire le istruzioni del 
programma. 

CurrPorts 1.10 (www.nir- 
soft.net/utils/ 
cports.html) è un'utility 
che elenca tutte le porte 
Tcp e Udp aperte, indi¬ 
cando per ognuna di esse 
varie informazioni riguar¬ 
do al processo che ne ha 
causato l'apertura: nome, 
percorso, orario di crea¬ 
zione e così via. Le con¬ 
nessioni sospette sono 
evidenziate in rosa e pos¬ 
sono essere bloccate di- 
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Ad-Aware SE Personal 1.06 


rettamente usando CurrPorts, 
chiudendo contemporaneamente 
anche i processi corrispondenti. 
Tutte le informazioni relative alle 
porte aperte possono essere salva¬ 
te in un file (in formato Html, Xml 
o Txt). Questo tool non richiede in¬ 
stallazione. 


Utility 


Il numero di utility utilizzabili di¬ 
rettamente da chiave Usb è eleva¬ 
tissimo e in continuo aumento. Ne 
abbiamo selezionate dieci: sono 
tutte facili da usare, molto compat¬ 
te e non richiedono installazione. 
Eraser 5.8 (www.heidi.ie/eraser) è 
un programma open source, in lin¬ 
gua inglese, per la cancellazione 
definitiva di file e cartelle. Molti 
utenti di Windows ignorano che i 
file cancellati in modo tradizionale 
rimangono sul disco fino a quando 
non vengono soprascritti da altri 
dati, e possono essere facilmente 
recuperati utilizzando tool specifi¬ 
ci. Per scongiurare questo rischio, 
Eraser cancella in modalità sicura 
sia i file selezionati dall'utente sia 
lo spazio inutilizzato del disco, do- 


Eraser è un programma 
per la cancellazione 
sicura di file e cartelle. 
Elimina anche i dati 
rimasti nelle aree 
non più in uso dei dischi. 
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PASSO PER PASSO 

Un launcher per il vostro pen drive 


P er semplificare l’esecuzione delle applicazioni pre¬ 
senti su una chiave Usb è possibile installare un 
launcher, ovvero un programma che fornisce l'interfac¬ 
cia grafica e gli strumenti per avviare rapidamente il 
programma desiderato. MozUp Launcher (www.mozil- 
laitalia.it), creato da Luis Adrian Sassatelli, 
è un launcher sviluppato appositamente 
per pen drive che riunisce all’interno di 
un'unica finestra sia i programmi della 
piattaforma Mozilla sia qualsiasi altro pro¬ 
gramma portabile. Grazie a MozUp Laun¬ 
cher basta scegliere dal menu l’applicazio¬ 
ne che si vuole avviare, senza che sia ne¬ 
cessario cercare il file eseguibile nella car¬ 
tella corrispondente. Inoltre, è possibile 
lanciare i programmi senza avviare l’inter¬ 
faccia grafica, eseguendoli da linea di co¬ 
mando. MozUp Launcher supporta nativa¬ 
mente Mozilla Firefox, Nvu, Sunbird, 

Thunderbird e Html2Po3, per i quali sono 
presenti funzioni dedicate di installazione 


e gestione. In questo riquadro vi spiegheremo la proce¬ 
dura da seguire per aggiungere un programma generi¬ 
co. Per prima cosa è necessario scaricare dal sito l’ulti¬ 
ma versione di MozUp Launcher, installarla sulla chiave 
Usb e avviare il programma facendo clic sull'icona MU- 
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ve possono trovarsi frammenti di 
dati eliminati in passato. Il metodo 
predefinito di cancellazione, deno¬ 
minato Guttman, sfrutta il proto¬ 
collo omonimo e prevede che i da¬ 
ti vengano sovrascritti 35 volte con 
dei pattern accuratamente selezio¬ 
nati. In alternativa possono essere 
utilizzati altri due metodi, più ve¬ 
loci ma non altrettanto sicuri. I file 
e le cartelle possono essere elimi¬ 
nati trascinandoli all’interno della 
finestra principale di Eraser con 
un semplice drag and drop o uti¬ 
lizzando la voce aggiunta dal pro¬ 
gramma al menu contestuale di 
Esplora Risorse. È anche possibile 


programmare l'eliminazione di un 
file a un orario prestabilito o piani¬ 
ficare la pulizia periodica dello 
spazio libero dell'hard disk. 

7-Zip Portable 4.42 (http://porta- 
bleapps.com/apps/utilities/7- 
zip_portable) è un programma di 
compressione che gestisce nume¬ 
rosi formati, tra cui 7z, Zip, Gzip, 
Bzip2, Tar e (in sola decompressio¬ 
ne) Rar, Cab, Iso. Il suo formato 
nativo, 7z, permette di ottenere fi¬ 
le estremamente compatti di quel¬ 
li WinZip. 7-Zip è disponibile an¬ 
che in italiano. 

Per mantenere il sistema operativo 
veloce ed efficiente si può ricorre¬ 
re a tool come DiskClea- 
ner 1.5.7 (www.roberten- 
femke. ni/~ diskclean/in - 
dex.php) oppure Easy- 
Cleaner 2.0 ( http://perso - 
n al. in e t. fi/b usin e ss/toni 
arts/ecleane.htm). Il pri¬ 
mo, in lingua inglese, li¬ 
bera spazio sul disco 
cancellando i file tempo¬ 
ranei, i cookie, la cache 
di Internet Explorer e il 
contenuto del cestino di 
Windows. Veloce e facile 


da usare, DiskCleaner ha un'in¬ 
terfaccia limitata a un'unica fine¬ 
stra, dove l’utente deve scegliere 
da un elenco quali directory puli¬ 
re. EasyCleaner, ricerca invece 
nel Registro di Windows le infor¬ 
mazioni non più valide e le rimuo¬ 
ve; inoltre libera spazio su disco 
eliminando i file duplicati o non 
necessari, i cookie, la cronologia e 
i file temporanei di Internet Ex¬ 
plorer. EasyCleaner è disponibile 
anche in italiano. 

Startup Control Panel 2.8 
( www. mlin .net/Startup CPL. sh tml ) 
mostra tutti i programmi che ven¬ 
gono lanciati automaticamente al¬ 
la partenza del sistema operativo, 
spesso senza che l'utente ne sia 
consapevole o abbia concesso 
esplicitamente l'autorizzazione in 
fase di installazione. Questa utility 
consente di disabilitarli o cancel¬ 
larli, in modo che non si avviino 
più automaticamente. Startup 
Control Panel è disponibile solo in 
lingua inglese. 

CurrProcess 1.11 Process Viewer 

( www.nirsoft.net/utils/cprocess.ht 
mi) mostra l'elenco dei processi in 
esecuzione sul Pc. Per ogni prò- 
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Launch. Nella barra dei menu selezionate Voce e poi 
l'opzione Aggiungi Voce : nella finestra che si apre verrà 
aggiunta un'icona denominata Nuova voce nell'elenco 
di sinistra (figura 1). Nella sezione di destra attivate la 
linguetta Principale e nell'elenco Tipo di applicazione 


scegliete Sconosciuto. Il campo seguente, Descrizione 
applicazione, vi permette di inserire il nome del pro¬ 
gramma che state installando (nel nostro esempio Ope- 
nOffice.org), mentre le opzioni sottostanti regolano al¬ 
cune funzioni come l'avvio automatico o tramite tasto di 
scelta rapida: impostatele secondo 
le vostre preferenze (figura 2). 
Passate ora alla linguetta Opzioni, 
dove nel campo Nome file applica¬ 
zione dovrete inserire la directory 
del file eseguibile da avviare. Il 
campo Parametri applicazione 
permette invece di inserire even¬ 
tuali opzioni da riga di comando 
(figura 3). Fate clic sul pulsante 
Ok in basso per chiudere la fine¬ 
stra: ora nell'interfaccia di MozUp 
sarà presente l'icona del software 
appena installato e basterà fare 
doppio clic su di essa per avviarlo 
(figura 4). 
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cesso vengono visualizzati i file 
DII che ha caricato in memoria, ol¬ 
tre al nome, la versione, il nome 
del produttore, una descrizione 
del file, la sua dimensione e così 
via. CurrProcess permette di cam¬ 
biare la priorità di un processo o di 
chiuderlo, e di creare un file Html 
contenente tutte le informazioni 
relative ad esso e ai moduli carica¬ 
ti in memoria. Un elenco di tutti i 
processi attivi può essere copiato 
negli appunti o salvato in un file 
di testo o Html. 

Quando si parla di utility per l'ot¬ 
timizzazione di Windows e la ri¬ 
soluzione dei suoi problemi di 
funzionamento non si può fare a 
meno di citare Mark Russinovich 
e Bryce Cogswell, due sviluppa¬ 
tori che sul loro sito www.sysin- 
ternals.com mettono a disposizio¬ 
ne da anni decine di utilissimi 
tool gratuiti. Nel mese di luglio di 
quest'anno Sysinternals è stata 
acquisita da Microsoft: al mo¬ 
mento però il sito è ancora attivo 
e tutte le utility rimangono libera¬ 
mente scaricabili. Vi segnaliamo 
quelle che a nostro parere sono 
assolutamente indispensabili: so¬ 
no tutte di dimensioni ridottissime 
(spesso pochi KByte) e costituite 
da un unico file .exe che non ri¬ 
chiede installazione. 

Process Explorer 10.2 è una ver¬ 
sione potenziata del Task Mana¬ 
ger di Windows; fornisce molte 
informazioni aggiuntive sulle ap¬ 
plicazioni in esecuzione, organiz¬ 
zate secondo uno schema ad albe¬ 
ro e aggiornate in tempo reale. 
L'utente può decidere quali infor¬ 
mazioni visualizzare e compiere su 
di esse alcune azioni, come forzar¬ 
ne la chiusura o il 
riavvio. Tramite il 
menu contestuale 
si può ricercare al 
volo su Google il 
nome del processo 
selezionato, una 
funzione utilissima 
- ad esempio - per 
stabilire rapida¬ 
mente l’eventuale 
pericolosità di un 
processo attivo ma 
sconosciuto. 



Autoruns 8.53 


Filemon 7.03 e Regmon 7.03 con¬ 
sentono, rispettivamente, di moni¬ 
torare le operazioni effettuate dal¬ 
le applicazioni sui file o sul Regi¬ 
stro di Windows. La loro struttura 
è identica: una finestra in cui scor¬ 
rono i dettagli degli eventi monito¬ 
rati (istante di esecuzione, nome 
del processo, tipo di richiesta effet¬ 
tuata, percorso completo del file o 
della chiave di registro e così via). 
Dato il numero potenzialmente 
elevatissimo delle operazioni in 
gioco, entrambe prevedono filtri 
basati sui caratteri jolly per re¬ 
stringere la ricerca ad eventi spe¬ 
cifici. Il numero di programmi ese¬ 
guiti automaticamente all'avvio 
del sistema operativo spesso è 


molto elevato. Molti sono essen¬ 
ziali per il corretto funzionamento 
del Pc; altri, invece, installati da 
Windows o da software di terze 
parti, possono non essere indi¬ 
spensabili e hanno il solo effetto di 
rallentare il sistema. Autoruns 
8.53, disponibile in due versioni, ri¬ 
spettivamente con interfaccia gra¬ 
fica e a linea di comando, permette 
di tenerli sotto controllo ed è il tool 
più completo della sua categoria. È 
in grado di mostrare tutto ciò che 
viene caricato all'avvio: programmi 
presenti nelle chiavi di registro 
Run e RunOnce, DII e estensioni 
registrate, toolbar e add-on di Ex¬ 
plorer, notifiche di WinLogon e co¬ 
sì via. Per ognuna di queste voci 
vengono mostrate informazioni co¬ 
me il nome dell'applicazione, la 
sua descrizione (se disponibile), 
l'eventuale firma digitale del pro¬ 
duttore, la directory in cui è memo¬ 
rizzata. Tutti i processi individuati 
possono essere disabilitati o elimi¬ 
nati. Autoruns può rivelarsi molto 
utile anche per la ricerca manuale 
di virus e spyware. 

Produttività 

Un Pim ( Personal Information Ma¬ 
nager) è un software che agevola 
l'utente nella programmazione 
delle sue attività personali e lavo¬ 
rative. EssentìalPim Portable 1.91 
(www.essentialpim.com) è in ita¬ 
liano, funziona direttamente da 
pen drive senza necessità di in¬ 
stallazione ed è molto semplice da 
usare. Le quattro categorie in cui è 
suddiviso - Eventi, Compiti, Anno¬ 
tazioni e Rubrica - consentono 
l'organizzazione ottimale delle 
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informazioni: impe¬ 
gni, indirizzi, prome¬ 
moria, date e così 
via. Tutti i dati pos¬ 
sono essere protetti 
tramite password e 
l'intero database è 
cifrato utilizzando 
potenti algoritmi 
(Aes, Blowfish a 448 
bit e altri ancora). 

Chi utilizza Micro¬ 
soft Outlook apprez¬ 
zerà la funzione di 
sincronizzazione che 
permette l'importazione automati¬ 
ca dei dati contenuti nelle sezioni 
Calendario, Contatti e Attività del 
programma Microsoft. 

Per la visualizzazione e la stampa 
di documenti in formato Pdf, Foxit 
reader 2.0 (www.foxitsoftware. 
coni ) costituisce una buona alter¬ 
nativa ad Adobe Reader, essendo 
di dimensioni contenute (appena 
1,5 MByte) e molto più veloce nel¬ 
l’apertura e visualizzazione dei fi¬ 
le; inoltre non richiede installazio¬ 
ne ed è in italiano. 
OpenOffice.org è attualmente la 
migliore alternativa open source 
alla suite di applicazioni per uffi¬ 
cio Microsoft Office. X-OpenOffi- 
ce Portable 2.0.4 (www.winpen- 
pack.com) ne è la versione portati¬ 
le di OpenOffice.org; grazie ad es¬ 
sa potrete utilizzare su qualsiasi Pc 
il vostro consueto ambiente di la¬ 
voro, conservando le impostazioni 
personalizzate e senza lasciare 
tracce. Nel pacchetto, disponibile 
anche in italiano, sono contenute 
tutte le applicazioni di OpenOffi- 
ce.org: Write per la scrittura di te¬ 
sti, Cale per l'utilizzo dei fogli di 
calcolo, Impress per la creazione 


di presentazioni multimediali, 
Draw per la produzione di disegni 
e Base per la gestione di database. 


Per questa categoria vi segnahamo 
due applicazioni molto utili; en¬ 
trambe possono essere utilizzate 
senza bisogno di installazione. La 
prima è Nvu Portable 1.0 
(http://portableapps.com/apps/de- 
velopment/nvu_portable), un tool 
per la creazione di siti Web basato 
sulla piattaforma Mozilla e sul suo 
motore di layout, Gecko. Destinato, 
a un'utenza non professionale, è ca¬ 
ratterizzato da un'interfaccia ami¬ 
chevole nella quale i siti in costru¬ 
zione possono essere agilmente sfo¬ 
gliati in una barra laterale. Molto 
comoda è la barra degli strumenti 
personalizzabile, nella quale si pos¬ 
sono inserire solo i pulsanti effetti¬ 
vamente utihzzati. Tra le altre fun¬ 
zioni segnaliamo l'interfaccia per la 
creazione e la modifica di moduh, il 
correttore ortografico e l’editor Css 
CaScadeS integrato, che permette 
di vedere in tempo reale le modifi¬ 
che alle pagine 


Per gli sviluppatori che utilizzano 
Php e MySql, Server2Go 1.3.0 
(www.server2go-web.de) rappre¬ 
senta un comodo strumento: si trat¬ 
ta di un ambiente Wampp (Win¬ 
dows, Apache, MySQL, PHP, Perl) 
che permette di far girare da Cd¬ 
rom, chiave Usb o hard disk - senza 
installazione - una varietà di server, 
fra cui Apache Http Server, SQLite 
e MySQL. Grazie a Server 2Go è 
possibile avviare un sito Web per¬ 
fettamente funzionante o un'appli¬ 
cazione Php da un dispositivo rimo¬ 
vibile o da Cd-Rom, una funziona¬ 
lità particolarmente utile, ad esem¬ 
pio, quando si vuole presentare il 
proprio lavoro su un altro Pc. Sul si¬ 
to sono disponibili diversi versioni 
di Server2Go, con dimensioni che 
variano da 16 a 52 MByte a seconda 
del numero di server contenuti. Noi 
abbiamo scelto quella più piccola 
che prevede, oltre ad Apache, PHP 
5.1.4, SQLite e MySQL 4.1.20. 


Non si vive di solo lavoro: per ter¬ 
minare la nostra rassegna vi pro¬ 
poniamo quindi tre videogiochi. 


Programmazione Web 


Giochi 
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Tra i passatempi di maggior suc¬ 
cesso degli ultimi mesi vi è sicu¬ 
ramente il sudoku, un gioco di 
ragionamento costituito da una 
griglia suddivisa in 9 regioni 
composte da 9 quadretti ognuna: 
l'obiettivo è di riempire i qua¬ 
dretti con un numero da 1 a 9, fa¬ 
cendo in modo che in ogni colon¬ 
na, in ogni riga e in ogni regione 
ogni numero compaia una sola 


volta. Sudoku Portable 
1.1.7 (http://porta- 
bleapps. com/apps/ga - 
mes/sudoku_portable ) 
è una versione elettro¬ 
nica di questo rompi¬ 
capo, giocabile senza 
necessità di installa¬ 
zione. Il suo utilizzo è 
immediato: basta sce¬ 
gliere il livello di diffi¬ 
coltà preferito tra i 
quattro disponibili e 
inserire i numeri man¬ 
canti usando la tastie¬ 
ra. Gli appassionati del gioco de¬ 
gli scacchi apprezzeranno il fatto 
che Slow Chess Blitz 2.1 
( www.3dkingd.oms. com/chess/sl 
ow.htm) sia facilmente trasporta¬ 
bile: non richiede installazione e 
l'intera cartella occupa meno di 1 
MByte. Graficamente scarno ed 
essenziale, ma comunque grade¬ 
vole, Slow Chess Blitz offre la 
possibilità di giocare sia contro 


l’intelligenza artificiale del com¬ 
puter sia contro avversari umani 
collegati via Internet. 

Xenon 2000: project PCF 
( www.porta blefreeware. com/?id 
=788), infine, è uno sparatutto a 
scorrimento verticale ambientato 
nello spazio: dove al comando di 
un'astronave dovrete sopravvive¬ 
re agli attacchi sferrati dai nemici 
alieni. Questa versione è il re¬ 
make di un videogame degli anni 
'80 e presenta, con una veste gra¬ 
fica migliorata, tutti gli aspetti ti¬ 
pici di questo genere di giochi: 
potenziamenti per l'astronave e 
per le armi, numerosi tipi di ne¬ 
mici, ambientazioni fantascienti¬ 
fiche. Xenon 2000 deve essere 
installato e comprende un solo 
scenario di gioco, dato che si trat¬ 
ta di un progetto mai completato, 
ma può comunque garantire 
qualche ora di divertimento ai 
nostalgici dei videogiochi bidi¬ 
mensionali (e non solo!). • 












masterizzazione 


Nero e Roxio hanno aggiornato le loro suite in 
vista dell'arrivo dei nuovi dischi ad alta capa- 
cià. Ma il confronto tra i due prodotti va ben 
oltre la semplice scrittura dei supporti ottici. 


Di Filippo Moriggia 



LA VERSIONE DI PROVA 
DI NERO 7 RELOADED 


1 software di masterizzazione si 
preparano a una nuova sfida 
con l'arrivo di Blu-Ray e Hd- 
Dvd. La suite di Nero supporta già 
entrambi i nuovi formati, mentre 
quella di Roxio per ora gestisce so¬ 
lo i dischi Blu-Ray. Va detto, co¬ 
munque, che i masterizzatori Blu- 
ray e Hd-Dvd sono ancora molto 
rari, anche per il costo davvero 
elevato. Queste due suite in ogni 
caso non si fermano alla masteriz¬ 


zazione, anzi dimostrano un'evo¬ 
luzione e una crescita costante in 
ambiti anche molto diversi, come il 
montaggio video, l'authoring e la 
copia di Dvd Video, la cattura di 
audio, video e immagini, l'orga¬ 
nizzazione e la riproduzione di file 
multimediali anche tramite un'in¬ 
terfaccia di tipo Media Center, la 
gestione e il ritocco delle immagi¬ 
ni, l'elaborazione di tracce audio e 
il backup del sistema. Dunque è 
facile comprendere perché non ci 
sia un vero vincitore in questa sfi¬ 
da: ogni prodotto ha pregi e difetti 
in ambiti che possono essere fon¬ 
damentali per alcuni ma comple¬ 
tamente insignificanti per altri. Vi 
invitiamo a leggere le recensioni 
di entrambi i prodotti per capire 
quale dei due si avvicini di più al¬ 
le vostre necessità. 
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Nero 7 Reloaded permette l'aggiornamento incrementale delle L'interfaccia Media Center è stata notevolmente 

applicazioni della suite: la procedura però presenta ancora problemi, migliorata rispetto alla precedente release. 


Nero 7 

Premium Reloaded 

Ancora una volta Reloaded: come 
nel caso della versione 6 della 
suite, Nero ha adottato questo 
marchio per identificare una re¬ 
lease x.5, commercializzata come 
nuovo prodotto ma offerta sotto 
forma di aggiornamento gratuito 
agli utenti di Nero 7. 
L'interfaccia delle applicazioni 
non è stata completamente rinno¬ 
vata; Nero Reloaded include co¬ 
munque un nuovo set di icone, già 
disegnate per garantire una cor¬ 
retta visualizzazione con Windows 
Vista. Il pacchetto attualmente su¬ 
gli scaffali non è compatibile con 
Vista, ma secondo Nero l'aggior¬ 
namento 7.5.7, scaricabile dal Web 
e già disponibile al momento delle 
nostre prove, è già in grado di la¬ 
vorare con il nuovo sistema opera¬ 
tivo Microsoft, il cui rilascio è atte¬ 
so per la fine di gennaio 2007. 

Una delle novità più importanti di 
Nero Reloaded è proprio il sistema 
di aggiornamento, ora finalmente 
di tipo incrementale. È un miglio¬ 
ramento davvero benvenuto, dato 
che Nero viene aggiornato spesso: 
in passato era necessario scaricare 
l’intero programma - un file di cir¬ 
ca 200 MByte - e installarlo prati¬ 
camente da zero. A peggiorare le 
cose, nei giorni immediatamente 
successivi al rilascio di un aggior¬ 
namento le richieste di download 
mettevano quasi sempre in crisi i 


server di Nero, e l'operazione si ri¬ 
velava lunga e difficoltosa. Il nuo¬ 
vo meccanismo controlla invece la 
disponibilità di update e scarica 
solo i file necessari. Purtroppo nel¬ 
le prove non si è dimostrato anco¬ 
ra perfettamente funzionale. La di¬ 
mensione delFaggiornamento dal¬ 
la versione 7.5.1 alla versione 7.5.7 
si è rivelata poi considerevole: ben 
138 MByte, non molti di meno dei 
194 MByte del file di installazione 
completo. Al termine del down¬ 
load è iniziata una lunga procedu¬ 
ra di aggiornamento, terminata 
con un errore (Msi 1603). Ipotiz¬ 
zando un problema di trasferimen¬ 
to dei dati abbiamo rilanciato l'o¬ 
perazione in un secondo tempo e 
siamo riusciti a portarla a termine, 
nonostante due segnalazioni rela¬ 
tive all'impossibilità di registrare 


TIPS 


La velocità reale 

D urante la masterizzazione, Nero 
indica la velocità di scrittura sele¬ 
zionata dall’utente. Quella reale però 
può variare in funzione della strategia 
di scrittura e della qualità del supporto. 
Per vedere la vera velocità di masteriz¬ 
zazione, nel menu File scegliete la voce 
Opzioni poi fate clic sulla scheda Varie. 
Tra le numerose voci di questa scheda, 
spuntate quella denominata Mostra la 
velocità di scrittura effettiva. 


alcune DII. Durante l’aggiorna¬ 
mento Nero ha però modificato al¬ 
cune delle impostazioni della pre¬ 
cedente installazione. Tutti i file 
gestibili dal programma sono sta¬ 
ti infatti associati alle applicazio¬ 
ni della suite, senza tenere in 
considerazione le scelte effettua¬ 
te in passato. Dato che i tipi di fi¬ 
le che Nero può gestire sono dav¬ 
vero molti (la presenza di un vi¬ 
sualizzatore di immagini, Photo- 
Snap, gli consente ad esempio di 
trattare quasi tutti i file grafici) 
ciò può obbligare a noiose opera¬ 
zioni di ripristino delle associa¬ 
zioni predefinite. 

Dal lato positivo abbiamo riscon¬ 
trato un notevole miglioramento di 
Nero Home, l'interfaccia in stile 
Media Center inclusa nella suite. 
Oltre a dare accesso a tutti i file 
multimediali memorizzati sul Pc e 
consentire la registrazione delle 
trasmissioni Tv, ora Nero Home 
permette di visualizzare due tra¬ 
smissioni contemporaneamente 
tramite la modalità Picture in Pie- 
ture. Il programma gestisce infatti 
anche i sintonizzatori Tv tuner o 
ibridi (ovvero capaci di ricevere 
sia le trasmissioni digitali sia quel¬ 
le analogiche); inoltre supporta lo 
standard Epg (ElectronicProgram- 
ming Guide), il che facilita la pia¬ 
nificazione delle registrazioni dei 
programmi. Nero Home può esse¬ 
re utilizzato, come Nero ShowTi- 
me, anche per visualizzare i cana¬ 
li trasmessi in streaming su Inter- 
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ScratchBox, un nuovo pannello per la 
creazione di clip audio, è pensato per 
gli aspiranti Dj che vogliono imparare 
a mixare brani. 


net o con il protocollo UPnP al¬ 
l'interno della rete locale. 
BackltUp, lo strumento per la ge¬ 
stione dei backup, ora include fun¬ 
zionalità di disaster recovery e può 
generare un Cd avviabile, basato 
su Linux, con cui è possibile creare 
un'immagine completa di una o 
più partizioni delle unità disco o ri¬ 
pristinare un'immagine creata in 
precedenza. Nelle prove questo 
strumento ci è sembrato però deci¬ 
samente immaturo. In particolare, 
può salvare l'immagine solo su 
partizioni Fat32, poiché non è in 
grado di scrivere su quelle Ntfs. 
Inoltre non può accedere alla rete 
e identifica le partizioni non con le 
lettere di unità (C, D e così via) 
usate da Windows ma con la nota¬ 
zione Linux, il che può causare 
non pochi dubbi e problemi agli 
utenti che non sono familiari con 


BackltUp può generare un Cd avviabile, 
basato su Linux, che permette di creare e 
ripristinare immagini delle unità disco. 



questo sistema operativo. Tra le 
novità di Nero 7 Reloaded c’è an¬ 
che Nero Sipps, un'applicazione 
Voip (peraltro gratuita e libera¬ 
mente scaricabile dal sito Web di 
Nero). Con Sipps si possono effet¬ 
tuare chiamate a costo zero tra 
due computer collegati a Internet, 
utilizzando il servizio My Nero 
(http://my.nero.com). Non solo: si 
possono anche effettuare chiama¬ 
te verso qualsiasi numero di rete 
fissa o mobile sfruttando un servi¬ 
zio Voip compatibile con lo stan¬ 
dard Sip. Inoltre Sipps può essere 
utilizzato come Client di messaggi- 
stica istantanea sulle reti Msn 
Messenger, Icq, Aol e Jabber. 

Una novità decisamente originale 
è Nero Mobile, applicazione per 
palmari e Pocket PC che riproduce 
l'interfaccia di un Media Center. 
Può essere utilizzata per la ripro¬ 
duzione di tracce audio e video 
(anche in modalità fullscreen) e 
per la visualizzazione di foto. An¬ 
che se riprende la comoda inter¬ 
faccia di Nero Home, difficilmente 
può competere con i prodotti - 
commerciali e gratuiti - già dispo¬ 
nibili per la piattaforma Pocket Pc: 
in ogni caso la sua presenza in Ne¬ 
ro è sicuramente apprezzabile. 
Nero Recode resta la nostra ap¬ 
plicazione preferita per la ricodi¬ 
fica di Dvd Video non protetti. 
Questo modulo può convertire i 
Dvd Video anche in formato 
Mpeg-4, utilizzando l'ottimo co- 
dec proprietario Nero Digital. 
Ora Recode supporta i profili 
H.264/Avc High Profile e, come 
Nero Vision, può sfruttare i pro¬ 
cessori Core Duo dividendo l'ela¬ 
borazione sui due core della Cpu. 
Nero Vision è lo strumento di 
authoring, video editing e cattura 
video. Si tratta di un'applicazione 
molto semplice, basata su wizard 
semplici e curati. La nuova relea- 
se supporta anche le telecamere 
ad alta definizione e può esporta¬ 
re file video di tipo HD. 

Non mancano novità sul fronte 
audio. SoundTrax, Wave Editor e 
Vision ora possono importare ed 
esportare tracce in formato Dolby 
Digital (Ac3). SoundTrax include 
poi un nuovo modulo, Scratch- 


PASSO PER PASSO 


Un film su Cd con doppio 

O sando il codec Mpeg-4 Nero Di¬ 
gital, Nero Recode permette di 
compattare un Dvd Video in modo 
che sia masterizzabile su un comune 
Cd. E senza rinunciare a una seconda 
colonna sonora e ai sottotitoli! I Cd di 



Nero Recode può essere lanciato da Start- 
Smart (il centro di controllo di Nero) o dal 
menu Start: Programmi/Nero/Foto e video. 
Dopo averlo avviato, selezionate la voce Ri- 
codif. Film principale in Nero Digital. 



A questo punto premete il pulsante Importa¬ 
re Dvd e attendete il caricamento del Dvd se¬ 
lezionato. Al termine potrete scegliere le lin¬ 
gue e i sottotitoli da aggiungere al filmato 
(fino a due lingue e due sottotitoli). 


Box, che può produrre clip audio 
da inserire all'interno dei proget¬ 
ti. ScratchBox è indirizzato gli 
aspiranti Dj che vogliono impara¬ 
re a mixare dischi; la sua inter¬ 
faccia presenta due piatti virtuali 
su cui si possono trascinare clip 
audio con il mouse. 

Incluso nella confezione si trova 
anche un manuale cartaceo di 25 
pagine in italiano, utile per farsi 
un'idea delle potenzialità della 
suite. La documentazione comple- 
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audio e sottotitoli 


questo tipo possono essere riprodotti 
con Nero ShowTime e sui lettori di 
Dvd compatibili con il codec di Nero 
(l'elenco si trova alla pagina Web 
www.nero.com/nerodigital/engAVhat_ 
is_Nero_Digi tal.h tml). 



Terminata la selezione delle lingue proseguite 
con Avanti. Nero Recode può masterizzare di¬ 
rettamente i Cd, ma vi consigliamo di sceglie¬ 
re come destinazione una cartella del disco 
per poter controllare la qualità del risultato. 



Prima di lanciare la codifica premendo il pul¬ 
sante Scrivi, andate nella scheda Impostazioni 
di Nero Digitale controllate che sia seleziona¬ 
ta la voce High quality encoding (2-pass). Ot¬ 
terrete così una qualità video superiore. 


ta, in formato Microsoft Help e in 
lingua italiana, è accessibile diret¬ 
tamente dai singoli programmi. 

Easy Media Creator 9 

Roxio ha presentato di recente 
una nuova major release della 
sua suite. Easy Media Creator 9 
conferma le doti della preceden¬ 
te edizione e porta con sé diverse 
novità interessanti. Rispetto a 
Nero, Easy Media Creator è una 



soluzione meglio integrata e più 
coerente, anche se in alcuni am¬ 
biti - come la copia di Dvd - è an¬ 
cora lontano dai livelli raggiunti 
dal concorrente. L'aspetto grafico 
della suite è stato migliorato: Ea¬ 
sy Media Creator 9 adotta nuovi 
colori per la barra del titolo e i di¬ 
versi componenti dell'interfaccia. 
Il pannello Home, che offre l'ac¬ 
cesso a tutte le applicazioni, è in¬ 
vece molto simile a quello della 
versione precedente. Nella co¬ 
lonna di destra ora appaiono le 
applicazioni usate più di frequen¬ 
te, mentre nella colonna di sini¬ 
stra, come in passato, si trovano 
le categorie principali in cui sono 
suddivisi i programmi di Easy 
Media Creator: File multimediali 
personali, Audio, Backup, Copia, 
Dati, Foto, Video e Strumenti. La 
parte centrale del pannello pre¬ 
senta invece una sorta di micro- 
browser in cui vengono visualiz¬ 
zate alcune informazioni utili. 
Nel riquadro Suggerimenti e tec¬ 
niche si trova ad esempio il link a 
un breve articolo che spiega qua¬ 
li sono i formati più adatti per le 
diverse operazioni disponibili. È 
presente anche un link che per¬ 
mette di verificare rapidamente 
la disponibilità di aggiornamenti 
per il programma: quando lo si 
clicca, appare una pagina Web 
che offre l’accesso alla knowled- 
gebase del prodotto, un ottimo 
punto di partenza per chi deve ri¬ 
solvere qualche problema. Pur¬ 
troppo il sito è disponibile solo in 
lingua inglese. 

Una novità interessante di questa 
release è Digital Media Experien- 
ce, che ricorda le funzioni di Nero 
Home e fornisce un ambiente 
Media Center comodo soprattutto 
per chi vuole collegare il Pc a uno 
schermo televisivo o a un proiet¬ 
tore utilizzando un telecomando 
per accedere ai file multimediali. 
Rispetto a Nero Home, la soluzio¬ 
ne di Roxio è più curata da un 
punto di vista grafico ma non ge¬ 
stisce i sintonizzatori Tv. Inoltre i 
servizi on-line per la fruizione di 
contenuti multimediali non erano 
ancora attivi per l'Italia quando 
abbiamo eseguito le prove. 


Il pannello Home di Easy Media Creator 
comprende link per l'accesso a guide, 
suggerimenti d'uso e alla pagina Web 
di supporto tecnico. 


Ora la suite di Roxio include una 
interfaccia in stile Media Center, molto 
curata dal punto di vista estetico. 


Easy Media Creator supporta la 
creazione di dischi Blu-Ray; il 
modulo per la scrittura di un sup¬ 
porto Blu-Ray con contenuti vi¬ 
deo si chiama Quick Blu-Ray e 
anche se non offre molte opzioni 
permette di caricare rapidamente 
i clip - anche ad alta definizione 
- da masterizzare. Le opzioni di 
codifica prevedono la possibilità di 
scegliere in output le risoluzioni 
760x576, 1.280x720 e 1.920x1.080 
punti. Per masterizzare un disco 
dati Blu-Ray si può invece utiliz¬ 
zare Creator Classic. 

Easy Media Creator in alcuni ca¬ 
si permette di svolgere le stesse 
funzioni con strumenti diversi: la 
creazione di un disco dati, ad 
esempio, può essere gestita sia 
tramite l'interfaccia di Creator 
Classic, sia direttamente dal pan¬ 
nello Home della suite. 
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SOFTWARE 


PASSO PER PASSO 





MyDvd comprende un'ampia raccolta di 
stili e menu animati, da utilizzare nella 
creazione dei Dvd. 



Filmati in palmo di mano 


D isc Copier, una 
delle applicazio¬ 
ni di Easy Media 
Creator, può converti¬ 
re un Dvd video in fi¬ 
le riproducibili su 
player portatili come 
l'iPod, la Playstation 
Portable e i dispositi¬ 
vi Windows Media. 
Per ciascuno di questi 
device mette a dispo¬ 
sizione di un profilo 
personalizzato. Ve¬ 
diamo come usarla. 



Disc Copier può essere lanciato da Programmi I 
Roxio Easy Media Creator/Copia o direttamente 
dal pannello Home. Dopo averlo aperto, sceglie¬ 
te la modalità di lavoro Compilation video. 



Lo strumento Assistente progetto foto 
permette di sfruttare i numerosi 
modelli disponibili per creare 
calendari, biglietti, album, poster e 
targhette regalo personalizzate. 


Per il backup sono disponibili ben 
tre utilità distinte. BackupMyPc è 
sicuramente la più evoluta: oltre a 
salvare file e cartelle permette di 
salvare l’immagine del sistema per 
il ripristino in caso di problemi. 
BackupMyPc può effettuare 
backup completi, differenziali o 
incrementali e offre un semplice 
meccanismo di pianificazione. 
Nelle nostre prove abbiamo ri¬ 
scontrato un fastidioso bug: la rou¬ 
tine di installazione copia una DII 
essenziale (drvwddm.dll) nella 
cartella sbagliata, ovvero C:\Pro- 
grammi\Roxio\BackupMyPC (inve¬ 
ce che C:\Programmi\Roxio\Back- 
upMyPC\System) , rendendo di fat¬ 
to il programma inutilizzabile. 
Seguendo le indicazioni del sup¬ 
porto di Roxio abbiamo risolto il 


problema copiando a mano il file 
nella cartella corretta. Gli altri 
due strumenti di backup sono 
Roxio Backup e Easy Archive. Il 
primo è sostanzialmente una ver¬ 
sione semplificata di Backup- 
MyPC, mentre Easy Archive è 
una semplice procedura in grado 
di recuperare, all'interno di un 
percorso specificato, tutti i file di 
una determinata categoria, di cui 
poi effettua una copia di sicurez¬ 
za. Le categorie predefinite sono 
E-mail, Musica, Foto, Video, Tra¬ 
smissioni Tv Registrate, Produtti¬ 
vità e Finanza-, a ognuna di esse 
è associato un elenco delle esten¬ 
sioni tipiche dei relativi file. L’u¬ 
tility consente anche di salvare 
solamente i file (della categoria 
selezionata) creati dopo una data 
specifica, impostabile a piacere. 


Easy Media Creator strizza l'occhio 
anche ai possessori di player video 
portatili come l’iPod, la Psp (Play¬ 
station Portable) e i dispositivi 
Windows Media. Disc Copier in¬ 
clude infatti alcuni profili di codifi¬ 
ca specifici per queste periferiche. 
Il Media Manager, lo strumento 
per la gestione dei file multime¬ 
diali di qualunque tipo, ora è in 
grado di gestire anche i telefoni 
cellulari, collegati tramite Blue- 
tooth o Usb, che supportano 
ObexFTP, un protocollo di trasfe¬ 
rimento file. Maggiori informa¬ 
zioni sui telefoni compatibili si 
possono trovare all'indirizzo 
h ttp://kb.roxio. com/con ten t/kb/C 
rea tor/000107CR. 

Per la gestione di progetti audio la 
suite di Roxio include Sound Edi¬ 
tor, un editor multitraccia che offre 





iarii 


Roxio Sound Editor è 
un editor 
multitraccia che 
mette a disposizione 
diversi effetti audio 
di ottima qualità, 
sviluppati da 
Algorithmix. 


« 
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Premete Aggiungi Filmali e ricercate i file del vo¬ 
stro Dvd Video, che ovviamente non deve essere 
protetto. Vi consigliamo di copiare il Dvd su disco 
fisso e di elaborare i file in locale. 
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Dopo aver selezionato il filmato che vi interessa e 
aver premuto Ok, selezionate il formato di output 
adatto al vostro player portatile. Noi ad esempio 
abbiamo scelto il profilo per l’iPod. 



Attivate l’opzione Trasferisci a File/Cartella, impo¬ 
state la dimensione del filmato con casella a di¬ 
scesa in basso a sinistra, infine premete Salva con 
nome per avviare la codifica. 


una semplice dotazione di effetti. 
Anche se si tratta di una applica¬ 
zione ben congegnata, diversa- 
mente da Nero SoundTrax e Wave 
Editor purtroppo non gestisce gli 
effetti di tipo DirectX e Vst. Gli al¬ 
goritmi per l'elaborazione audio 
non sono sviluppati da Roxio ma 
dalla società specializzata Algo- 
rithmix (www.algonthmix.com). 
Tra le numerose utility per la ge¬ 
stione di contenuti audio della 
suite segnaliamo anche Audio 
Capture Widget, che permette di 
registrare qualsiasi flusso audio - 
ad esempio quello di una Inter¬ 
net Radio - mentre viene ripro¬ 
dotto. Questa utility può persino 
distinguere i suoni di sistema 
dalla traccia audio in registrazio¬ 
ne, per evitare interferenze. Una 
seconda utility è Automix, capa¬ 
ce di analizzare le canzoni di un 
archivio multimediale e di usare 
un brano di esempio per creare 
un mix di tracce simili. 

Anche il tool di authoring e gli 
strumenti di produzione video so¬ 
no stati potenziati. MyDdv (in 
vendita anche separatamente) 
può creare Dvd Video con menu 
dotati di pulsanti animati e tran¬ 
sizioni nel passaggio ai sottome¬ 
nu. Il Cd di contenuti fornito con 
il pacchetto ospita una buona 
raccolta di template per la crea¬ 
zione di menu animati. VideoWa- 


ve è uno strumento per il mon¬ 
taggio video in grado di gestire i 
filmati ad alta risoluzione (HD, 
High Definition). Può esportare i 
progetti anche in formato DivX 
HD, Wmv HD e H.264. L'interfac¬ 
cia è ben disegnata e permette la 


TIPS 


DVDInfoPro 



A nche se non è molto evidente, nel¬ 
la suite di Roxio è inclusa la ver¬ 
sione completa di DVDInfoPro, un otti¬ 
mo programma che fornisce molte 
informazioni utili su lettori e masterizza- 
tori e può anche controllare la qualità dei 
supporti ed effettuare test di prestazioni. 
Questo prodotto non è sviluppato da 
Roxio ma da Nic Wilson, e viene distri¬ 
buito anche con licenza shareware. Può 
essere scaricato in versione trial dal sito 
www.dvdinfopro.com; costa 20 dollari 
Usa, tasse escluse. 


navigazione in modalità Storyline 
o Timeline. Chi usa molto la vi¬ 
deocamera e non ha la pazienza 
di effettuare un montaggio tradi¬ 
zionale probabilmente apprez¬ 
zerà CineMagic, un modulo di 
montaggio automatico che taglia 
e collega i clip rispettando la du¬ 
rata complessiva impostata per il 
filmato finale. La versione attuale 
di CineMagic offre la possibilità 
di scegliere le scene da conser¬ 
vare e quelle da eliminare prima 
di dare il via al montaggio auto¬ 
matico. 

Per la gestione delle immagini 
Roxio include PhotoSuite 9, 
un'applicazione di fotoritocco 
completa. Abbiamo apprezzato 
anche la presenza di uno stru¬ 
mento per la creazione di pano¬ 
rami, di un assistente per la pre¬ 
parazione di slideshow e di uno 
strumento per la stampa di un’in¬ 
tera raccolta di foto. 

Merita infine una menzione il 
manuale cartaceo, in italiano, che 
offre una rapida panoramica di 
tutte le applicazioni della suite. 
Come nel caso di Nero, la docu¬ 
mentazione completa è in linea 
ed è in formato Microsoft Help. In 
più, la suite di Roxio comprende 
tre esercitazioni (rispettivamente 
sull'uso del modulo Home, su 
MyDvd e su VideoWave) fornite 
come file Html. • 
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IN PROFONDITÀ 



nel silenzio 


AUDIO 


Non siete soddisfatti 
della qualità degli 
auricolari forniti con 
il vostro lettore Mp3? 
Ascoltate musica 
ovunque, anche in 
ambienti molto ru¬ 
morosi? In questo ar¬ 
ticolo vi proponiamo 
alcune soluzioni che, 
oltre a offrire un suo¬ 
no migliore, vi isola¬ 
no dal frastuono cir¬ 
costante. Per ascolta¬ 
re i vostri album pre¬ 
feriti finalmente in 
santa pace. 


A cura di Sergio Lorizio 


C lacson, automobili, motoci¬ 
clette, camion, treni, metro¬ 
politane, ambulanze, aero¬ 
plani: viviamo - soprattutto nei 
grandi agglomerati urbani - asse¬ 
diati dal rumore. L'inquinamento 
acustico non è pericoloso solo per 
l'udito, ma può alterare l'equilibrio 
del nostro organismo, rendendoci 
più stressati e irritabili. Tutti perciò 
coltiviamo il desiderio di attenua¬ 
re il rumore che ci circonda, anche 
per poter apprezzare pienamente i 
suoni che, invece, desideriamo 
ascoltare senza interferenze. Co¬ 
me della buona musica, anche in 


ambienti non propriamente silen¬ 
ziosi come possono esserlo un va¬ 
gone ferroviario e un autobus nel¬ 
le ore di punta o una piazza affol¬ 
lata. In situazioni del genere, gli 
auricolari forniti a corredo dei let¬ 
tori Mp3 portatili non sono di par¬ 
ticolare aiuto perché sono per lo 
più di tipo aperto, ovvero sono do¬ 
tati di una griglia attraverso la 
quale il suono si propaga bidire¬ 
zionalmente: così, i rumori esterni 
ci infastidiscono e la musica che 
ascoltiamo, probabilmente ad alto 
volume per contrastare i disturbi 
ambientali, può dar noia a chi ci 


sta vicino, oltre a danneggiare il 
nostro udito. 

Per combattere efficacemente l'in¬ 
quinamento sonoro bisogna orien¬ 
tarsi verso cuffie a cancellazione 
del rumore o a isolamento acusti¬ 
co, che adottano due approcci dif¬ 
ferenti - uno attivo, l'altro passivo 
- per ridurre i disturbi esterni. Le 
prime sono in genere di tipo so- 
pra-aurale e sono alimentate a 
batteria. Il meccanismo di funzio¬ 
namento si basa sul rilevamento 
del rumore ambientale tramite un 
microfono incorporato in ciascun 
padiglione. Prima che il suono 
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IN PROFONDITÀ 


AUDIO 


Gli auricolari 
intra-aurali sono 
venduti con adattatori 
in silicone 

o gommapiuma di varia 
misura per adattarsi 
al condotto uditivo. 


raggiunga le orecchie, l'elettroni¬ 
ca integrata nelle cuffie elabora e 
genera un'onda sonora di polarità 
opposta a quella in ingresso, in 
modo da attenuarla. Questa solu¬ 
zione si dimostra efficace in parti¬ 
colare con rumori di natura co¬ 
stante, come, per esempio, il ron¬ 
zio di fondo prodotto dal motore di 
un aereo. Le seconde, invece, sono 
assimilabili a tappi per le orecchie 
con piccoli altoparlanti integrati e 
sono dotate di cappucci in silicone 
e/o gommapiuma di varie dimen¬ 
sioni per adattarle al canale uditi¬ 
vo e creare una chiusura ermetica. 
Da questa dipende sia la qualità 
del suono ottenibile, sia l'effetto di 
isolamento dall'esterno e di 
comfort. Questa soluzione è valida 
per contrastare disturbi di tipo in¬ 
termittente e, in linea di massima, 
offre una resa acustica superiore, 
in parte per l'effetto sigillante del 
canale uditivo, in parte per l'as¬ 
senza di circuiti elettronici attivi 
che possono inquinare il segnale 
audio in riproduzione. In aggiunta, 
dal punto di vista pratico l’assenza 
di padiglioni esterni ne riduce al 
minimo peso e 
ingombro, 
renden¬ 
dola di 
fatto 
l'unica 


ZENI 



scelta plausibile per gli utenti mo¬ 
bili in abbinamento ai riproduttori 
musicali digitali portatili. In questo 
articolo abbiamo passato in rasse¬ 
gna alcuni dei più recenti modelli 
di auricolari a isolamento acustico, 
tutti proposti in una fascia di prez¬ 
zo medio su strada compresa tra 
40 e 130 euro. Nessuno di questi 
penetra troppo in profondità nel 
padiglione auricolare, evitando 
quello che per molti potrebbe co¬ 
stituire un fastidioso problema di 
comfort. Se amate il suono del si¬ 
lenzio, ma non volete spendere 
una somma eccessiva per ascoltar¬ 
lo, uno di questi prodotti potrebbe 
fare al caso vostro. 

Creative Zen Aurvana 

I nuovi auricolari a isolamento 
acustico Zen Aurvana di Creative 
si inseriscono con successo in una 
categoria popolata da prodotti co¬ 
me le cuffie intra-aurali Etymotic 
ER6i e Ultimate Ears super.fi 3 
Studio. Detto in modo semplice, 
da un lato bloccano in modo effi¬ 
cace i rumori esterni agendo co¬ 
me tappi isolanti, dall'altro gene¬ 
rano un suono di qualità molto 
superiore alle cuffiette d'ordinan¬ 
za dei riproduttori digitali portati¬ 
li, il tutto a un prezzo accessibile. 
Gli Zen Aurvana combinano in 
modo soddisfacente comfort e 
compattezza, fornendo una qua¬ 
lità del suono che regge bene il 
confronto con i modelli più blaso¬ 
nati. A causa della finitura nera 
lucida, mostrano una certa somi¬ 
glianza con gli E3c di Shure, ri¬ 
spetto ai quali, però, sono più 

k piccoli e leggeri. Anche 
l'impedenza è significativa¬ 
mente superiore alla mag- 
^ gioranza dei modelli di que¬ 
sta fascia di prezzo, pur restan¬ 
do facilmente pilotabili dai let¬ 
tori audio/video portatili. I cavi, di 
lunghezza simmetrica, sono più 
esili di quelli delle cuffie Shure e 
hanno un piccolo cursore che ne 
impedisce l'aggrovigliamento 
quando non in uso. Ognuno dei 
due elementi è costituito da un 
singolo driver ad armatura bi¬ 
lanciata, collegato a un cavo in 
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m Zen Aurvana 

Ej| Euro 121,00 Iva inclusa 


Prezzo medio su strada 86,04 euro Iva inclusa. 


» Pro 


• Compatte e leggere. 

• Ottimo isolamento acustico. 

• Qualità generale del suono molto buona. 


» Contro 


• Rumori sordi del cavo e sibilo del vento 
udibili quando si cammina. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 02- 
8228.161, fax 02-5750.0768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, com. 


rame privo di ossigeno che termi¬ 
na in un connettore stereo stan¬ 
dard da 3,5 mm placcato in oro. 
Le testine in silicone, a flangia 
singola, hanno fori per remissio¬ 
ne sonora piuttosto larghi e si 
spingono nel condotto uditivo più 
in profondità delle Ultimate Ears, 
ma meno delle Etymotics a tripla 
flangia. La custodia rettangolare 
compatta presente nella confezio¬ 
ne ha un fondo antisdrucciolevole 
e, all'interno, un supporto avvol- 
gifilo. Anche se con le cuffie sono 
forniti uno strumento per la puli¬ 
zia, un adattatore da aereo e due 
serie di cappucci in silicone ag¬ 
giuntivi, solo il primo trova posto 
all'interno del box. La qualità del 
suono delle cuffie Zen Aurvana è 
molto buona e si colloca a metà 
strada tra le Shure E2c, caratte¬ 
rizzate da una certa enfasi in 
gamma alta, e le Sennheiser CX- 
300, più sbilanciate sui bassi. La 
risposta soggettiva sulle frequen¬ 
ze inferiori è ragionevolmente po¬ 
tente e pulita, accompagnata da 
tonalità medie ricche di dettaglio. 
Gli acuti non hanno la stessa defi¬ 
nizione e brillantezza di quelli 
delle Etymotic ER6i, ma non sono 
neppure scialbi. La qualità gene¬ 
rale del suono delle Zen Aurvana 
è leggermente piatta se parago¬ 
nata a quella delle più vivaci Ul¬ 
timate Ears super.fi 3 Studio e i 
loro driver non hanno la medesi¬ 
ma efficienza. Nonostante questo, 


















IN PROFONDITÀ 


Gli auricolari Zen 
Aurvana offrono 
un grado elevato 
di isolamento acustico. 


la maggioranza degli ascoltatori, 
e in particolare chi per la prima 
volta approccia cuffie di tipo in- 
tra-aurale, apprezzerà molto il lo¬ 
ro suono. Il tasso d'isolamento 
acustico è notevole e mantenere 
gli auricolari stabilmente in sede 
risulta più semplice che non con i 
modelli di Shure. Le Aurvana, 
però, sono meno confortevoli del¬ 
le Ultimate Ears super.fi 3 Studio, 
ma la loro efficienza nella sop¬ 
pressione dei disturbi esterni è 
decisamente superiore. Creative 
dichiara una riduzione fino al 
90% del rumore ambientale e, 
anche se ciò potrebbe apparire 
come un messaggio di marketing, 
dobbiamo ammettere che è ne¬ 
cessario prestare molta attenzio¬ 
ne quando le si indossa cammi¬ 
nando in città o in metropolitana, 
perché il silenziamento ambienta¬ 
le è davvero notevole. Proceden¬ 
do contro vento, si potrebbe per¬ 
cepire un certo sibilo, mentre 
quando il cavo penzola toccando 
il corpo o gli abiti può prodursi un 
rumore sordo da effetto microfo¬ 
no. Questi problemi sono risolvi¬ 
bili passando i cavi delle cuffie al 
di sopra delle orecchie, anche se 


ER6i 

Euro ,50 prezzo medio 
LAB su strada. Iva inclusa 


Acquistabili online su Apple Store (www.ap- 
ple.it ); ePIaza ( www.eplaza.it ); ePrice 
(www.eprice.it): MrPrice ( www.mrprice.it ). 


Suono brillante e definito. 
Buona risposta alla funzione 
di esaltazione dei bassi. 


Contro 


• Bassi poco profondi a bass boost disattivato. 

Produttore: Etymotic, Usa. 

Pagina Web: www.etymotic.com. 


AUDIO 


in questo modo non è facile man¬ 
tenerle stabili (le cuffie Ultimate 
Ears hanno tubi flessibili per assi¬ 
curare i fili sopra le orecchie, 
mentre i modelli di Etymotic han¬ 
no clip per vincolare i cavi). Se 
desiderate un suono più vivace e 
bilanciato, orientatevi verso le Ul¬ 
timate Ears superbi Studio 3; se 
volete bassi potenti, scegliete in¬ 
vece le Sennheiser CX-300. Al di 
là di questo, gli auricolari Zen 
Aurvana offrono un’esperienza 
d'ascolto complessivamente mol¬ 
to positiva, con un'ottima qualità 
del suono, un elevato isolamento 
acustico e un design compatto. 
Per i problemi rilevati (sibilo in 
caso di vento ed effetto microfo¬ 
no), sono cuffie più adatte a un 
uso statico, come in treno o in ae¬ 
reo, piuttosto che dinamico. Poi¬ 
ché il prezzo su strada è netta¬ 
mente inferiore al listino, le rac¬ 
comandiamo per la loro compat¬ 
tezza e per l'efficace soppressione 
dei rumori esterni. 

Etymotic ER6i 

Etymotic ha ottimizzato queste 
cuffie intra-aurali per la genera¬ 
zione iPod: rispetto al modello ori¬ 
ginale siglato ER6, le ER6i produ¬ 
cono bassi più potenti e hanno una 
sensibilità superiore. Gli auricolari 
sono forniti con una serie di adat¬ 
tatori in silicone a tre flange e in 
gommapiuma, questi ultimi prefe¬ 
ribili sia sotto l'aspetto del comfort 
sia per la resa superiore in gamma 
bassa, grazie alla migliore aderen¬ 
za al canale uditivo. L'unico picco¬ 
lo inconveniente, in questo caso, è 
la necessità di comprimere il ma¬ 
teriale prima di inserirlo e attende¬ 
re che si espanda per effetto del 
calore corporeo. I filtri sostituibili 
proteggono i driver dalle impurità 
e ne smorzano i picchi. Le ER6i so¬ 
no molto efficaci nell’attenuare i 
rumori esterni e generano un suo¬ 
no brillante e definito lungo l'inte¬ 
ro spettro sonoro, anche se sulle 
basse frequenze avremmo gradito 
una maggiore profondità. A que¬ 
sta lacuna si può porre rimedio at¬ 
tivando i circuiti di bass boost o di 
compensazione del loudness, utili 



per far riemergere la gamma sop¬ 
pressa. Nel corso delle prove, ab¬ 
biamo percepito un lieve ronzio 
sui bassi dovuto all'allentamento 
di un filtro: una volta ripristinato, 
tutto è tornato a posto. 

Sennheiser CX-300 

Gli auricolari intra-aurali CX-300 
di Sennheiser, disponibili nei colo¬ 
ri nero e silver, sono economici, 
hanno dimensioni contenute e 
un'invadenza limitata. Rispetto ai 
meno costosi MDR-EX71 di Sony 
offrono un'efficienza superiore e 
un suono più limpido: pur essendo 
molto potenti in gamma bassa - 
forse troppo per alcuni gusti - non 
lo sono al punto da sovrastare 
completamente le frequenze me¬ 
die e alte. Per gli amanti dei bassi 
e per chi viaggia spesso in treno o 
in metropolitana, rappresentano 
un deciso passo in avanti rispetto 
alle cuffie standard dei lettori por¬ 
tatili. Diversi utenti hanno lamen¬ 
tato qualche difficoltà a tenerle in 
posizione; nel nostro caso, non ab¬ 
biamo incontrato problemi utiliz¬ 
zando gli adattatori in silicone di 
dimensione intermedia inclusi nel¬ 
la confezione. Purtroppo, è piutto¬ 
sto semplice perderli perché ten¬ 
dono a sfilarsi abbastanza facil¬ 
mente dalla propria sede se non 
sono inseriti con cura. In ogni ca¬ 
so, anche se sono in grado di resi¬ 
stere a una moderata attività di 



Sennheiser 

CX-300 
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PQ CX-300 

PROFESSIONALE Euro 56,21 prezzo medio 

LAB 

su strada. Iva inclusa 


Acquistabili online su Apple Store (www.ap- 
ple.it ); eBest (www.ebest.it)-, Playback 
(www.play back-europe.com); WireShop 
(www.wireshop.it). 


• Bassi potenti. 

Buon dettaglio. 

’ Compatte e leggere. 


Contro 


• Gli adattatori in silicone non sono molto stabili. 

• Nessuna custodia per il trasporto. 

Produttore: Sennheiser, Germania. 

Pagina Web: www.sennheiser.com. 


H MDR-EX-71 

professionale Euro 37,00 prezzo medio 

LAB 

su strada. Iva inclusa 


Acquistabili online su eBest (www.ebest.it). 


Bassi profondi. 
Confortevoli ed economici. 


Contro 


• Risposta carente sulle alte frequenze. 

Produttore: Sony Italia, via Galileo Galilei 40, 
20092 - Cinisello Balsamo, (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 


jogging, la loro tenuta non è suffi¬ 
ciente a evitare il sibilo del vento 
nelle orecchie durante la corsa. Il 
design asimmetrico dei cavi è una 
scelta che non ci convince molto, 
ma può rivelarsi utile nei casi in 
cui si vogliano togliere tempora¬ 
neamente le cuffie lasciandole 
penzolare. I cavi terminano in un 
connettore a L da 3,5 mm, placcato 
in argento; un rivestimento dorato 
sarebbe preferibile, ma per pro¬ 
dotti di questa fascia di prezzo la 
differenza non è particolarmente 
apprezzabile. Un dettaglio interes¬ 
sante è l'uso di una schermatura - 
non di una semplice membrana fo¬ 
rata - come rivestimento dei dri¬ 
ver, rendendoli meno suscettibili 
alle ostruzioni causate dall'accu- 



AUDIO 


mulo di impurità. La qualità 
del suono è nettamente migliore 
di quella delle MDR-EX71, gra¬ 
zie a una leggibilità superiore 
in gamma alta. Oltre a questo, 
l'impedenza di 16 ohm le 
rende più efficienti: non 
è necessario alzare 
troppo il volume del 
lettore per 

raggiungere un livello 
d'ascolto confortevole. 

In questo modo non si estende 
solo l'autonomia della batte¬ 
ria, ma si evitano quei feno¬ 
meni di distorsione generati ai 
volumi più elevati. L'isolamento 
acustico ottenibile è ragionevol¬ 
mente buono e certamente superio¬ 
re a quello - praticamente nullo - 
offerto dalle cuffie standard. Usate 
in marcia, si può avvertire in cuffia 
un leggero fruscio prodotto dai cavi: 
non è un problema serio, ma è uno 
dei motivi per cui molti preferiscono 
modelli dotati di cavi avvolgibili at¬ 
torno alle orecchie, come i super.fi 3 
Studio di Ultimate Ears. Nonostan¬ 
te l'assenza di una custodia per il 
trasporto e una stabilità non irre¬ 
prensibile, il rapporto qualità/prez¬ 
zo delle CX-300 è comunque favo¬ 
revole, rendendole una valida alter¬ 
nativa alle soluzioni standard forni¬ 
te a corredo dei lettori Mp3, soprat¬ 
tutto per gli amanti dei bassi vigoro¬ 
si. Chi desidera una definizione so¬ 
nora più accurata e un isolamento 
superiore deve orientarsi verso i più 
costosi modelli di Creative, Etymo- 
tic o Ultimate Ears. 

Sony MDR-EX71 


Se siete amanti dei bassi ap¬ 
prezzerete gli auricolari 
MDR-EX71 di Sony. Alcuni so¬ 
stengono che producano bas¬ 
si troppo intensi e indistinti 
e che siano carenti sulle al¬ 
te frequenze. Questo è ve¬ 
ro solo in parte. I test al¬ 
l'oscilloscopio hanno di¬ 
mostrato che i bassi so¬ 
no piuttosto puliti e 
non impastati, con 
un’estensione note¬ 
volmente più am¬ 
pia rispetto ad altri 


modelli di cuffie intra-aura- 
li: perciò, le MDR-EX71 
rappresentano una buona 
scelta soprattutto con i ri- 
produttori digitali più de¬ 
boli sulle basse frequenze. 
È anche vero, però, che 
l'enfasi eccessiva posta in 
gamma media tra 1,25 kHz 
e 5 kHz può oscurare le 
frequenze superiori, che 
mostrano una rapida ca¬ 
duta al di sopra di 6,3 
kHz. Nonostante queste 
imperfezioni, il rapporto 
qualità/prezzo può ritenersi 
discreto: la qualità del suono è 
decente, mentre il comfort si 
mantiene elevato anche per pe¬ 
riodi d'ascolto prolungati. Anche 
se gli auricolari non si spingono 
troppo in profondità nel canale 
uditivo, la loro stabilità è buona, 
grazie agli adattatori di tre di¬ 
mensioni forniti nella confezione 
per assicurare l’aderenza ottima¬ 
le. Meno convincente, a nostro 
parere, è l’uso di cavi asimmetri¬ 
ci: troppolungo il destro, corto il 
sinistro. 

Ultimate Ears 
super.fi 3 Studio 

L'ingresso di Ultimate Ears nel 
mercato delle cuffie di fascia con¬ 
sumer con la linea super.fi ha ri¬ 
cevuto finora un'ottima acco¬ 
glienza. Di recente, l'azienda ca¬ 
liforniana ha esteso ulteriormen¬ 
te la propria offerta con le su¬ 
perai 3 Studio, un modello dal 
prezzo ragionevole (120,00 euro, 
Iva inclusa) che rappresenta una 
soluzione eccellente per miglio¬ 
rare la qualità d’ascolto dei letto¬ 
ri digitali portatili. Pur prive della 
potenza e della profondità dei 
bassi delle ben più costose su- 
per.fi 5 Pro (circa 260 euro Iva in¬ 
clusa), offrono 


Ultimate 

Ears 

super.fi 3 
Studio 
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PC Super.fi 3 Studio 

PROFESSIONALE Euro 120,00 prezzo medio 

LAB 

su strada. Iva inclusa 


Acquistabili Online su Apple Stare 
( www.apple.it ); ePrice (www.eprice.it). 


Stabili e confortevoli. 

Buona risposta alla funzione, 
di esaltazione dei bassi. 


Contro 


• Bassi un po’ deboli a bass boost disattivato 

Produttore: Ultimate Ears, Usa. Pagina Web: 
www. ultimateears. com. 


una buona qualità musicale, un 
comfort eccellente e altre interes¬ 
santi caratteristiche. Esteriormen¬ 
te, il loro aspetto è identico a quel¬ 
lo del modello superiore, salvo il 
fatto che il logo UE è dello stesso 
colore del corpo delle cuffie (bian¬ 
co o nero). Osservando il corpo ci¬ 
lindrico che si estende dal driver, 
si può notare la presenza di un 
unico foro invece di due: questo 
perché le super.fi 3 Studio sono un 
modello a driver singolo (un mi¬ 
cro-altoparlante per ciascuno dei 
due elementi), mentre le 5 Pro di¬ 
spongono di un doppio driver, dif¬ 
ferenza che spiega il notevole di¬ 
vario di prezzo. Tra le peculiarità 
del prodotto segnaliamo l'uso di 
cavi rimovibili (sostituibili in caso 
di deterioramento) e flessibili, av¬ 
volgibili attorno all'orecchio per 
vincolare saldamente le cuffie al 
padiglione auricolare e annullare 
la generazione di rumori indeside¬ 
rati quali effetti microfonici e sibilo 
del vento quando utilizzate in mo¬ 
vimento. 

Il cavo a Y è dotato di un cursore 
che impedisce l'intreccio dei fili e 


L'eccessivo rumore esterno 
induce ad alzare troppo 
il volume d'ascolto. 

L'udito potrebbe esserne 
danneggiato. 


AUDIO 


termina in uno spinotto da 1/8 di 
pollice placcato in oro. La confe¬ 
zione include una custodia in pelle 
per il trasporto, uno scovolino per 
la pulizia e una serie di adattatori 
in silicone di diversa misura, a 
doppia flangia e in gommapiuma. 
Come tutti i modelli della serie su¬ 
per.fi, le 3 Studio sono molto 
confortevoli e adattabili saldamen¬ 
te a ogni canale auricolare, per¬ 
mettendo un'esperienza d’ascolto 
piacevole e prolungata. Rispetto 
alle Etymotic ER6i sono legger¬ 
mente più sporgenti, ma grazie al¬ 
la loro stabilità ciò non costituisce 
affatto un problema. 

Nelle prove d’ascolto, avremmo 
gradito un comportamento più de¬ 
ciso in gamma bassa; a titolo di 
confronto, le Shure E2c, un model¬ 
lo reperibile su strada a circa 93 
euro, si spingono leggermente più 
in profondità nell’ottava inferiore. 
Il deficit è aggirabile attivando la 
funzionalità di esaltazione dei bas¬ 
si, cui le 3 Studio rispondono in 
modo adeguato. In gamma media, 
la risposta è complessivamente di 
ottimo livello, con meno colorazio¬ 


ni rispetto al citato modello di 
Shure, anche se la risposta all'ini¬ 
zio del registro superiore conferi¬ 
sce una certa asprezza ad alcuni 
generi musicali (anche in questo 
caso, si può intervenire con suc¬ 
cesso sui parametri di equalizza- 
zione del lettore). Nel complesso, 
le super.fi 3 Studio offrono un'e¬ 
sperienza d'ascolto gradevole e 
una buona efficienza. Chi deside¬ 
ra un isolamento acustico superio¬ 
re può orientarsi verso il modello 
ER6i di Etymotic, che penetra più 
in profondità nel condotto uditivo 
per assicurare una soppressione 
del rumore più efficace. Gli aman¬ 
ti dei bassi più profondi possono 
rivolgersi alle Sony MDR-EX71 o 
alle Sennheiser CX-300, a scapito 
però dell'efficienza generale. Se 
però desiderate cuffie capaci di 
produrre un suono di alta qualità e 
un buon isolamento ambientale, 
uniti a una stabilità e comfort du¬ 
revoli, le Ultimate Ears super.fi 3 
Studio rappresentano un'ottima 
scelta. • 

Copyright © 2006 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 


Cattive abitudini d'ascolto 

C amminando per strada o viaggiando in metropolitana si incontrano 
spesso persone che ascoltano musica con gli auricolari a un volume 
così elevato da poterne percepirne il suono anche a 5 metri di distanza. 
Così come l'occhio adatta la propria sensibilità in funzione del livello di 
luminosità circostante, anche l'udito si adegua temporaneamente a dif¬ 
ferenti livelli di rumorosità, inducendo ad alzare continuamente il volu¬ 
me, spesso al di sopra della soglia di sicurezza, soprattutto in ambienti 
rumorosi. Misurando il livello di pressione sonora di lettori Mp3 e cuffie, 
si ottengono spesso picchi compresi tra 115 e 125 decibel, in base al tipo 
di materiale sorgente. 

Una tipica motosega genera una pressione sonora di circa 105 dB e un 
concerto rock può raggiungere i 120 dB. L'orecchio umano può essere 
esposto a un simile abuso solo per un periodo limitato di tempo senza 
sviluppare patologie come il tinnito auricolare (la percezione persistente 
di un tintinnio, sibilo o rimbombo) e la perdita dell'udito. Poiché le due 
ragioni principali per cui si alza il volume sono il rumore esterno e la de¬ 
bolezza delle basse frequenze, perché non prendere i classici due pic¬ 
cioni con una fava procurandosi un paio di buoni auricolari a isolamento 
acustico come uno di quelli presentati in questa rassegna? In cambio ot¬ 
terrete una qualità del suono superiore, bassi più incisivi e ridurrete dra¬ 
sticamente i disturbi provenienti dall'esterno. In questo modo non do¬ 
vrete più "pompare il volume" per raggiungere un livello d'ascolto sod¬ 
disfacente. Il vostro udito ve ne sarà grato. 
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Di Nicola Martello 


Sala di montaggio 


le per gli utenti non professionali. 
Il video panoramico, con rapporto 
tra larghezza e altezza pari a 16:9, 
non è certo una novità nel settore 
video consumer. Ma la creazione 
di veri progetti di montaggio e di 
authoring Dvd effettivamente 
16:9, ovvero con video anamorfico 
che riempie completamente i foto¬ 
grammi di 720 x 576 pixel, è una 
conquista recente. I produttori di 
hardware hanno risposto alle esi¬ 
genze del mercato con le nuove 
telecamere Hdv, capaci di regi¬ 
strare su una comune cassetta Dv 
ma in formato Mpeg-2 con risolu¬ 
zioni di 1.280 x 720 o di 1.440 x 
1.080 pixel (interpolati a 1.920 x 
1.080). Si sta poi affermando la 
tendenza a liberarsi definitiva¬ 
mente del vecchio nastro magneti¬ 
co, per sostituirlo con Dvd da otto 
o da dodici centimetri oppure - 
ancora meglio - con capienti hard 


I più recenti software per il video editing ama¬ 
toriale gestiscono con disinvoltura il video ad 
alta definizione e l'audio multicanale, senza ri¬ 
nunciare alla facilità d'uso tipica dei prodotti di 
questa categoria. 


C on il progredire della tec¬ 
nologia sono cresciute an¬ 
che le ambizioni degli ap¬ 
passionati di video, che oggi spes¬ 
so non si accontentano più di ef¬ 
fettuare un semplice montaggio 
ma vogliono programmi con cui 
creare video panoramici e ad alta 
definizione, completi di effetti spe¬ 
ciali di livello elevato, da archivia¬ 
re su Dvd ricchi di menu interattivi 
e graficamente sofisticati. Natural¬ 
mente senza rinunciare alla faci¬ 
lità d’uso, un fattore fondamenta- 



LE VERSIONI DI PROVA DI: 

•ADOBE PREMIERE 
ELEMENTS 3.0 
• PINNACLE STUDIO PLUS 
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disk o memorie a stato solido. Que¬ 
sta evoluzione ha spinto le aziende 
software ad aggiornare i propri 
programmi, per renderli compatibi¬ 
li con l'Hdv, ovvero per gestire in 
modalità nativa i flussi Mpeg-2 vi¬ 
deo ad alta definizione. 

Un altro fronte evolutivo riguarda i 
Dvd, supporto che detiene il prima¬ 
to storico in fatto di rapidità di dif¬ 
fusione a livello mondiale. Gli ap¬ 
passionati non si accontentano più 
di un disco con il solo filmato, ma 
vogliono menu interattivi e animati 
che accolgano lo spettatore e che lo 
guidino attraverso i capitoli e i vi¬ 
deo extra. Inoltre, ed è una novità 
recente, ora anche l’utente dome¬ 
stico può creare colonne sonore 
multicanale, grazie alla codifica 
Dolby Digital 5.1. Purtroppo questo 
sviluppo è ancora a metà strada, 
poiché i programmi amatoriali che 
offrono la codifica AC-3 dispongo¬ 
no in realtà di due sole tracce au¬ 
dio, i cui centri sonori sono sposta¬ 
bili in uno spazio virtuale definito 
dai diffusori acustici dell'impianto 
audio multicanale. 

In questa rassegna esaminiamo 
quattro programmi di montaggio 
video destinati al mercato consu¬ 
mer: Adobe Premiere Elements 3.0, 
MAGIX Video DeLuxe 2007, Pin- 
nacle Studio Plus Titanium Edition 
Special Anniversary Pack e Ulead 
VideoStudio 10 Plus. Tutti e quattro 
sono software maturi, con interfac¬ 
ce amichevoli e in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze creative non solo 
del principiante ma anche dell’ap¬ 
passionato già abbastanza esperto. 
Questi applicativi hanno in comu¬ 
ne la capacità di produrre proget¬ 
ti 16:9 anamorfici, di trattare video 
Hdv e di supportare l’authoring 
Dvd con sofisticati menu interatti¬ 
vi. Studio Plus, VideoStudio 10 
Plus e Premiere Elements 3.0 di¬ 
spongono poi di un compressore 
Dolby Digital, ma i primi due 
creano colonne sonore 5.1, mentre 
il software di Adobe arriva solo a 
2.0 canali: una limitazione un po’ 
ironica, dato che Premiere Ele¬ 
ments 3.0 è l'unico dei tre che 
consente di lavorare con 99 tracce 
audio, mentre i suoi concorrenti si 
fermano a due sole piste. 


SOFTWARE 


La scelta di PC Professionale 



Pinnacle Studio Plus Titanium Edition 


I l software di Pinnacle possiede un'interfaccia molto amichevole, un'ecce¬ 
zionale dotazione di filtri e di transizioni, un generatore di musica sinteti¬ 
ca, un codec Dolby Digital 5.1 e una sezione di authoring Dvd ben integrata 
nel flusso di lavoro. Tutte queste caratteristiche gli hanno fatto meritare il ti¬ 
tolo di prodotto Vip. Sicuramente degno di una Menzione d’Onore è Adobe 
Premiere Elements 3.0, i cui punti di forza sono una stabilità degna di un 
software professionale, una vera Timeline multitraccia e una gestione ordi¬ 
nata degli effetti con key frame. Purtroppo l'interfaccia, pur migliorata ri¬ 
spetto alla versione precedente (grazie anche all’introduzione di uno story- 
board), a nostro parere rimane ancora un po' ostica per i principianti. 


Adobe 

Premiere Elements 3.0 

La terza edizione di Premiere Ele¬ 
ments, il software di montaggio vi¬ 
deo amatoriale di Adobe, è dispo¬ 
nibile in italiano e include ben 1,6 
GByte di materiale, comprensivo 
di template per menu e submenu 
Dvd. Premiere Elements è fornito 
anche in bundle con il programma 
di fotoritocco Photoshop Elements 
4.0. Per le nostre prove abbiamo 
usato una versione beta finale, 
funzionalmente completa ma an¬ 
cora in inglese. 

L'interfaccia dell'applicativo di 
Adobe appare più semplice e co¬ 
moda da usare che in passato, gra¬ 
zie ai pannelli agganciati e alle 


TIP 


Meglio NON abbondare 

I n fase di montaggio bisogna evitare 
di cedere alla tentazione di usare 
troppi filtri o transizioni: il risultato sa¬ 
rebbe ben poco professionale e stanche¬ 
rebbe presto lo spettatore. Le tendine 
vanno impiegate solo quando c’è un net¬ 
to stacco temporale o spaziale tra due 
scene contigue; in tutti gli altri casi è 
preferibile un semplice taglio netto. Il 
filtro di uso più frequente dovrebbe es¬ 
sere quello per la correzione dei livelli, 
poiché le riprese amatoriali sono trop¬ 
po spesso scure o sbilanciate dal pun¬ 
to di vista cromatico. 


cinque grosse icone - poste in alto 
a sinistra - che danno accesso, 
nell'ordine, alle quattro fasi princi¬ 
pali di un progetto (montaggio, 
authoring Dvd, cattura ed esporta¬ 
zione) e a una finestra che mostra 
suggerimenti su come eseguire al 
meglio i vari compiti. Purtroppo gli 
altri pulsanti sono un po' troppo 
sparpagliati nell'area di lavoro: a 
titolo di esempio, il tasto per inse¬ 
rire una scritta è situato sopra l'an¬ 
teprima, lontano da tutti gli altri. 
Una novità di questa release è lo 
Storyboard, utilizzabile in alterna¬ 
tiva alla Timeline, che Adobe 
chiama Sceneline-, qui si dispongo¬ 
no in automatico le scene importa¬ 
te da un nastro Dv. Lo storyboard 
di Premiere Elements si distingue 
da quello dei concorrenti poiché 
adotta una rappresentazione grafi¬ 
ca mista: le miniature dei clip e 
delle transizioni appaiono sotto 
forma di riquadri che, come di 
consueto, non forniscono un'indi¬ 
cazione della rispettiva durata. I 
due canali audio sono invece vi¬ 
sualizzati con due barre orizzonta¬ 
li destinate a contenere i brani so¬ 
nori, visibili sotto forma di rettan¬ 
goli la cui lunghezza è proporzio¬ 
nale alla loro durata, proprio come 
avviene nella Timeline. 

Un'altra novità significativa di 
Premiere Elements 3.0 è la rappre¬ 
sentazione di una sorta di mini Ti- 
meline subito sotto il riquadro del- 
l'anteprima. Questa nuova area 
appare soltanto insieme allo Story - 
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board e mostra l'estensione del 
clip selezionato. In più sono dispo¬ 
nibili i cursori per accorciare le 
estremità del video e per tagliarlo 
in due parti separate. Insomma, 
Adobe non ha rinunciato a rappre¬ 
sentare graficamente le lunghezze 
dei clip audio e video, anche con 
l’introduzione dello Storyboard. 
Segnaliamo inoltre che l'allunga¬ 
mento o l'accorciamento di un clip 
fa spostare di conseguenza tutti i 
brani successivi, per non lasciare 
buchi o sovrapposizioni. 

Messa alla prova, l'interfaccia 
grafica di Premiere Elements 3.0 
si è rivelata funzionale; abbiamo 
però notato che è necessario 
aspettare qualche secondo prima 
che la mini Timeline, tramite 
un'animazione grafica, visualizzi 
il clip selezionato. Questa attesa, 
ripetuta tante volte durante il la¬ 
voro di montaggio video, può ri¬ 
sultare assai noiosa. 

Ora Premiere Elements può mo¬ 
strare l'anteprima a pieno scher¬ 
mo sul monitor del computer; co¬ 
me in passato, può inviare il video 
a una periferica Ieee 1394Dv che 
può agire da ponte per l'output su 
televisore. 

Nuova è la possibilità di catturare 
singoli fotogrammi da una perife¬ 
rica multimediale, per creare ani¬ 
mazioni stop-motion. Sono dispo¬ 
nibili anche le funzioni Time La- 


Premiere Elements 3.0 


PROFESSIONALE Eur0 99,60 Iva inclusa 

LAB 


150 euro Iva inclusa il bundle 
con Photoshop Elements 5.0 


- Gestione nativa e completa del formato Hdv 

■ Timeline multitraccia 

■ Authoring Dvd integrato e personalizzabile 


Contro 


• Evidenziazione lenta del clip selezionato 
nella mini Timeline 

• Interfaccia non sempre intuitiva 

• Gestione Dolby Digital: solo 2.0 canali 

Produttore: Adobe Systems Italia, CD Colleo- 
ni, viale Colleoni 5, Palazzo Taurus A3, 20041 
Agrate Brianza (Mi); tei. 039-65.501; pagina 
Web www.adobe.it. 


SOFTWARE 


pse e onion skin : la prima 
serve per registrare in auto¬ 
matico un frame a intervalli 
prefissati, la seconda mostra 
in trasparenza i fotogrammi 
precedenti a quello selezio¬ 
nato durante il montaggio 
(il che consente di controlla¬ 
re che la sequenza di imma¬ 
gini sia priva di scatti im¬ 
provvisi). Sempre per quan¬ 
to riguarda l’importazione, 
Premiere Elements 3.0 sup¬ 
porta in maniera nativa il 
formato Hdv in tutte e tre le 
fasi di lavoro: cattura, mon¬ 
taggio ed esportazione. 

Inoltre è in grado di caricare 
nel progetto file multime¬ 
diali provenienti da Dvd 
non protetti, telecamere 
Dvd, periferiche Mpeg-4 e 
cellulari di ultima genera¬ 
zione. L'importazione da 
sorgenti con audio a 5.1 ca¬ 
nali comporta la trasforma¬ 
zione automatica in Dolby 
Stereo 2.0, algoritmo dispo¬ 
nibile sia per l'input sia per 
l'output. 

La sezione degli effetti spe¬ 
ciali è molto ricca e si affida 
a delle miniature per rende¬ 
re immediatamente com¬ 
prensibile la trasformazione 
prodotta da ciascun filtro. 

Sono presenti numerose 
transizioni e molti filtri, sia 
audio sia video. Tutti gli effetti so¬ 
no derivati da quelli di Premiere 
Pro e garantiscono risultati di ele¬ 
vata qualità, pur con un numero 
ridotto di parametri regolabili. 
Ogni filtro prevede l'uso dei foto¬ 
grammi chiave, che consentono di 
ottenere variazioni e cambiamenti 
graduali - con andamento costan¬ 
te, accelerato o decelerato - al tra¬ 
scorrere del tempo. Di ogni spez¬ 
zone video è poi possibile modifi¬ 
care la posizione, la rotazione 2D e 
la dimensione, con pochi clic nel¬ 
l'anteprima. Il programma suppor¬ 
ta i movimenti con accelerazione 
variabile, ma continua ad essere 
privo di una vera funzione di rota¬ 
zione 3D. In compenso, permette 
di sovrapporre con grande facilità 
più sequenze video semitraspa- 



L'interfaccia di Premiere Elements 3.0, basata 
su pannelli agganciati, è comoda e ordinata; i 
pulsanti sono però un po' sparpagliati. 



Il pannello delle proprietà, a destra, 
raccoglie in maniera ordinata i filtri applicati 
al clip selezionato. I key frame supportano 
accelerazioni e decelerazioni. 


renti grazie a numerosi tipi di ch- 
roma key e di luma key. 

Per facilitare il montaggio, ora 
l'impostazione di un video in so¬ 
vrapposizione e la digitazione dei 
titoli possono avvenire diretta- 
mente nell'anteprima. Inoltre il 
software consente di regolare il 
volume e aggiungere un commen¬ 
to sonoro mentre è in esecuzione il 
video montato. 

La sezione di authoring Dvd per¬ 
mette di personalizzare i menu in¬ 
terattivi; è possibile scegliere non 
solo il tipo di sfondo ma anche l'a¬ 
spetto dei pulsanti. In entrambi i 
casi si possono usare immagini 
statiche oppure brevi filmati. Pre¬ 
miere Elements 3.0 è in grado di 
masterizzare Dvd sia a singolo sia 
a doppio strato e può archiviare il 
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IN PROFONDITÀ 


SOFTWARE 



La scrittura dei titoli avviene direttamente 
nell'anteprima. Sono disponibili numerosi 
stili grafici, ampiamente personalizzabili. 


progetto in una cartella definita in 
precedenza, dove copia anche tut¬ 
ti i brani multimediali usati nel 
montaggio. 

La sezione di esportazione com¬ 
prende i codec Mpeg-4 e Flash, 
che si aggiungono agli ormai 
classici Mpeg-1 e Mpeg-2. Il for¬ 
mato Mpeg-4 serve anche per 
preparare filmati da caricare su 
Apple iPod, Sony Playstation Por- 
table o cellulari multimediali. Da 
notare che l'impiego dei codec 
Mpeg-2, H.264 (Mpeg-4) e Mp3 
richiede l'attivazione via Web del 
programma. 

In conclusione, Premiere Elements 
3.0 si fa apprezzare soprattutto per 
la stabilità del motore video, per la 
Timeline multitraccia e per il mo¬ 
do di gestione dei filtri, ben dispo¬ 
sti nel pannello delle proprietà. 
Queste caratteristiche lo rendono 
la scelta ideale per chi vuole crea¬ 
re progetti molto elaborati. Pur¬ 
troppo l'interfaccia non è ancora 



Premiere Elements 3.0 consente di esportare il 
progetto in numerosi formati video, compresi 
quelli adatti a iPod, Psp o cellulari multimediali. 


del tutto amichevole, inoltre le 
transizioni sono graficamente mol¬ 
to povere e mancano un generato¬ 
re di musica sintetica e un codec 
Dolby Digital 5.1. 

MAGIX 

Video DeLuxe 2007 

Video DeLuxe 2007 è il più econo¬ 
mico dei software in prova. È of¬ 
ferto anche in una versione Plus 
(non ancora disponibile quando 
abbiamo effettuato i test) che in 
più prevede una Timeline a 32 
tracce, anziché 16, un supporto 
più esteso del formato Hdv, un 
modulo per la generazione di ru¬ 
mori ambientali e la capacità di 
masterizzare dischi Wmv-HD. 
L'interfaccia di Video DeLuxe è 
dominata da tinte chiare e preve¬ 
de l'anteprima in alto a sinistra, 
mentre sulla destra si trovano le li¬ 
brerie multimediali. In basso è si¬ 
tuato lo Storyboard, da usare in al¬ 
ternativa alla Timeline. Quest'ulti- 
ma contiene un massimo di 16 
tracce, video oppure audio, nelle 
quali si possono regolare la traspa¬ 
renza e le dissolvenze tramite pic¬ 
cole maniglie associate ai clip. 

Il programma può visualizzare 
l'anteprima su un Tv sia tramite 


Il pannello Story Maker di Video 
DeLuxe 2007 è molto comodo per 
regolare velocemente sia l'aspetto 
sia la grafica del clip selezionato. 


l'eventuale uscita 
S-Video o video¬ 
composita della 
scheda video, sia 
tramite una tele¬ 
camera Dv con¬ 
nessa via porta 
Ieee 1394. 

Il programma è 
in grado di lavo¬ 
rare in formato 
16:9 oppure 4:3 e 
può importare 
nel progetto i clip 
ad alta definizio¬ 
ne provenienti da 
telecamere Hdv, 
da trasmissioni 
televisive Hdtv 
oppure da file. È anche capace di 
esportare e di masterizzare i pro¬ 
getti Hd, grazie ad alcuni preset 
che arrivano fino alla risoluzione 
di 1.920 x 1.080 pixel. Novità di 
questa edizione 2007 sono l'im¬ 
portazione diretta dalle teleca¬ 
mere che registrano su Dvd e il 
riconoscimento al volo dei cam¬ 
biamenti di scena - con conse¬ 
guente generazione dei relativi 
puntatori - durante la cattura da 
una sorgente analogica. 

Proprio come Ulead VideoStudio 
10 Plus e Pinnacle Studio Plus, Vi¬ 
deo DeLuxe comprende un modu¬ 
lo per il montaggio automatico, 
chiamato MovieShow Maker, che 


m MAGIX Video DeLuxe 2007 

f™ Euro 59,99 Iva inclusa 


La versione Plus costa 99,99 euro Iva inclusa 


» Pro 


• Dotazione di effetti speciali 

• Modulo per generare colonne sonore 

• Menu Dvd di buon livello 


» Contro 


• Filtri suddivisi in troppe palette 

• Manca una finestra per la gestione 
completa dei filtri applicati a un clip 

• Non mostra l’anteprima dei menu 
animati dei Dvd 

Produttore: MAGIX Entertainment, via A. Mo¬ 
digliani 45, 20090 Segrate (Mi); tei. 02- 
2692.8805, fax 02-2692.3361; pagina Web 
www.magix.com. 
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SOFTWARE 


inserisce tra i clip scelti dall'utente 
filtri, transizioni e brevi animazioni 
generate a computer. Sono dispo¬ 
nibili 20 stili diversi, pensati per 
esempio per i film delle vacanze o 
dei matrimoni, per clip musicali o 
per documentari. I risultati che si 
ottengono raggiungono a malape¬ 
na la sufficienza, poiché, ovvia¬ 
mente, il software non segue un 
ordine logico nella disposizione 
dei videoclip. 

Gli effetti speciali disponibili nelle 
librerie appaiono sotto forma di 
icone dall'aspetto decisamente 
criptico. Le transizioni comprendo¬ 
no numerose varianti 2D, 3D e ba¬ 
sate su immagini in scala di grigi. 
Anche i filtri sono molti e sono rac¬ 
colti in cartelle, suddivisi per tipo¬ 
logia. Questa struttura di archivia¬ 
zione risulta un po' complessa ed è 
necessario un minimo di pratica 
per sentirsi a proprio agio. Decisa¬ 
mente più comodo è il pannello 
Story Maker, in cui sono raccolti in 
maniera ordinata e logica i filtri; 
qui sono accessibili le regolazioni 
per i livelli cromatici, le transizio¬ 
ni, il pan e lo zoom e la rotazione 
(che agisce in base a una linea di 
riferimento). In effetti, viene da 
chiedersi perché questo pannello 
non sia parte integrante dell'inter¬ 
faccia di Video DeLuxe. 

Il software dispone di numerosi fil¬ 
tri automatici, più efficaci che in 
passato, per correggere il bilancia¬ 
mento cromatico dei video. Video 
DeLuxe calcola l'esposizione glo¬ 
bale oppure modifica i livelli del 


Due videocamere Hdv consumer 

R iservato fino ad ora ai professionisti, l'Hdv sta rapidamente conquistando 
l’interesse dei semplici appassionati. Questo standard è il successore del 
Dv e, secondo le specifiche, contempla due risoluzioni: 1.440 x 1.080 pixel con 
frame interlacciati (1.080Ì) e 1.280 x 720 punti con fotogrammi progressivi 
(720p). Il rapporto d'aspetto è di 16:9, mentre la quantizzazione dei colori è di 
tipo 4:2:0. Con la risoluzione più elevata l'immagine subisce una compressio¬ 
ne anamorfica orizzontale, come avviene nei Dvd anamorfici. L’incremento ai 
canonici 1.920 pixel orizzontali avviene per interpolazione solo in fase di let¬ 
tura del nastro. 

Già da mesi sono sul mercato software di montaggio economici in grado di 
gestire filmati Hdv, mentre le telecamere sono rimaste fino a poco tempo fa 
decisamente costose. La situazione sta cambiando rapidamente: a ottobre, ad 
esempio, Canon e Sony hanno presentato due apparecchi Hdv di 
livello consumer, assai compatte e con un prezzo dav¬ 
vero interessante. Entrambe hanno un prezzo su 
strada inferiore ai 1.500 euro, sono di tipo palma¬ 
re, funzionano anche come fotocamere e registra¬ 
no i video a 1.080Ì (ma non a 720p). 

La Sony HDR-HC3 ( www.sony.it ) è più lunga 
che alta, con dimensioni di 78 x 82 x 139 milli¬ 
metri e con un peso di 500 grammi. Il Cmos da 
0,33 pollici impiega 2,11 MPixel per il video, 1,34 Sony HDR-HC3 



colore, della luminosità e del con¬ 
trasto. Gli utenti più esperti posso¬ 
no alterare nel tempo i parametri 
dei filtri, grazie alla creazione di li¬ 
nee spezzate di regolazione, ac¬ 
cessibili direttamente nella Timeli- 
ne oppure, più comodamente, in 
una finestra dedicata, in cui si sce¬ 
glie l'effetto e il relativo valore. Il 
programma non consente però di 
intervenire sulle tangenti dei nodi 
delle linee di regolazione; di con- 


La finestra Video Controller | Realtime Visual 
Fx Editor raccoglie numerosi strumenti per 
elaborare il video, tra cui il chroma key. 


Soundtrack Maker crea musica sintetica con 
diversi stili e varianti. L'utente può impostare 
liberamente la durata della colonna sonora. 



seguenza per simulare accelera¬ 
zioni e rallentamenti bisogna crea¬ 
re molti nodi ravvicinati. Molto 
meglio si comporta Adobe Premie¬ 
re Elements 3.0, che nel pannello 
Proprietà mostra una serie di trac¬ 
ce i cui nodi sottendono diversi an¬ 
damenti di velocità dei vari effetti 
applicati al clip. 

Un'altra finestra (purtroppo in in¬ 
glese) ricca di filtri, chiamata Vi¬ 
deo Controller I Realtime Visual 

_ Fx Editor, può 

essere richiama¬ 
ta con il coman¬ 
do Effetti Video. 
Qui si trovano 
gli strumenti per 
alterare il video, 
sia nella forma 
sia nei colori, 
per variarne la 
velocità e per 
eliminare lo 
sfondo di colore 
uniforme (le tin¬ 
te su cui il pro¬ 
gramma lavora 
però sono solo 
quattro e prefis- 
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e 1,08 milioni di punti per le foto 16:! 

4:3. La risoluzione massima (interpoli 
delle foto è di 2.304 x 1.728 pixel e li 
immagini sono registrate in una Me¬ 
mory Stick Duo. L’obiettivo è un Cari 
Zeiss Vario-Sonnar T, con uno zoom ot 
tico lOx (80x in digitale), mentre la sta 
zione è elettronica. La minima luminosità di lavoro è di 5 lux, che scendo¬ 
no a zero con NightShot; la velocità dell'otturatore varia tra 1/425 e 1/2 di 
secondo. La telecamera possiede uscite sia component e sia Hdmi. 

La Canon HV10 ( www.canon.it ) ha invece uno sviluppo verticale, è 
grande 104 x 106 x 56 millimetri e pesa 440 grammi. Il suo sensore 
Cmos da 0,37 pollici usa 2,07 MPixel per le riprese Hd (High Defini- 
tion) e Sd (Standard Definition) 16:9, mentre in Sd 4:3 i punti utili scen¬ 
dono a 1,55 milioni. Con le foto il sensore sfrutta 2,76 MPixel e produ¬ 
ce immagini di 2.048 x 1.536 punti, registrate in una scheda miniSD. Lo 
zoom Canon ha un ingrandimento di 10x, che sale a 40x oppure a 200x 
in digitale. L'unità integra uno stabilizzatore ottico, attivo sia per i video 
sia per le foto. La velocità dell'otturatore va da 1/2.000 a 1/6 di secon¬ 
do, mentre la luminosità minima è di 1 lux in Night Mode. Infine, la 
HV10 permette di registrare su nastro i video da una periferica analo¬ 
gica, tramite una connessione in composito. 



sate). Anche per digitare i testi è 
necessario aprire una palette se¬ 
parata, soluzione meno efficace ri¬ 
spetto all'immissione diretta delle 
frasi nell'anteprima. Nella finestra 
di Video DeLuxe si può stabilire 
l'aspetto grafico delle ombre, del 
contorno e di una sorta di rilievo 
3D. I movimenti disponibili come 
preset sono numerosi ma non sono 
modificabili; sono anche presenti 
decine di stili grafici diversi, pron¬ 
ti da applicare alle 
scritte. Una novità 
assai interessante 
dell'edizione 2007 
di VideoStudio 
Deluxe è Sound- 
track Maker, un 
generatore auto¬ 
matico di musica 
capace di produrre 
colonne sonore 
della lunghezza 
specificata, con 
melodie di ottima 
qualità. Il modulo 
impiega un'inter¬ 
faccia ad hoc, in 
cui l’utente sceglie 


uno dei tre ritmi disponibili - clas¬ 
sico, funk, relax - ciascuno dispo¬ 
nibile in sei varianti per ciascun 
ritmo (se ne possono acquistare al¬ 
tre sul sito Web di MAGIX). 

Per l'esportazione sono previsti i 
consueti formati video e audio, tra 
cui RealMedia e Wmv 9. Sono 
presenti i preset per generare Vi- 
deoCD, Svcd e Dvd, la cui prepa¬ 
razione avviene in una sezione se¬ 
parata, accessibile tramite il tasto 
Masterizza, dove 
troviamo un tele¬ 
comando, l’ante¬ 
prima e la libre¬ 
ria con i menu, 
forniti in numero¬ 
si stili grafici. Il 
software genera 
in automatico sia 
i menu nidificati 
sia i pulsanti di 
navigazione e di 
accesso ai capito¬ 
li, ma lascia co¬ 
munque una di¬ 
screta libertà di 
personalizzazio¬ 
ne. L'utente può 


TIP 


Attenzione 
alle scritte 

1 titoli non devono essere 
troppo piccoli, altrimenti ri¬ 
schiano di essere poco leggibili 
a causa della bassa risoluzione 
dei comuni televisori: conviene 
non usare quindi un corpo infe¬ 
riore a 18 punti. Inoltre sono 
preferibili i font privi di grazie, 
come Arial ed Helvetica, assai 
più visibili di quelli dotati di gra¬ 
zie come il Times Roman. 
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inserire nei pulsanti dei capitoli le 
animazioni derivate dai video col¬ 
legati e spostarli in un punto qual¬ 
siasi senza dover ricorrere ai pre¬ 
set memorizzati. VideoStudio De- 
Luxe però non visualizza nell'an- 
teprima né gli sfondi né i pulsanti 
animati, una carenza che rende 
necessaria la creazione di una 
cartella immagine o la masterizza¬ 
zione di un Dvd per osservare il ri¬ 
sultato finale completo dei menu 
in movimento. 

In sintesi, Video DeLuxe 2007 è 
ricco di effetti video e audio e pos¬ 
siede un buon modulo per l'autho- 
ring Dvd, ma la sua interfaccia 
troppo articolata e la mancanza sia 
di una palette che raccolga i filtri 
applicati al clip selezionato sia di 
un’anteprima completa del Dvd ci 
fanno preferire altri programmi. 

Pinnacle 

Studio Plus Titanium Edition 

Pinnacle Studio Titanium Edition 
è, di fatto, Pinnacle Studio 10 ag¬ 
giornato con la patch 10.6. La ver¬ 
sione attualmente nei negozi, de¬ 
nominata Anniversary Pack (per 
celebrare i 20 anni di attività di 
Pinnacle) comprende poi un ricco 
corredo di effetti speciah, in prece¬ 
denza a pagamento, e rimarrà in 
commercio fino a giugno 2007. 

Il pacchetto è disponibile in tre 
versioni: base, Plus e MediaSuite. 
La prima non supporta l’Hd, è pri¬ 
va della traccia di sovrapposizione 
nella Timeline e non permette la 


SOFTWARE 


regolazione della cadenza dei fra¬ 
ine né la creazione di Dvd con più 
di un menu. La seconda, oggetto 
di questa prova, è compatibile con 
i filmati Hd e consente sia i mon¬ 
taggi in chroma key sia l’autho- 
ring Dvd completo. MediaSuite, 
infine, comprende anche una serie 
di programmi aggiuntivi per la ge¬ 
stione completa dei dischi ottici e 
del materiale multimediale. 

Dopo l’installazione è necessario 
registrarsi presso il sito Web di 
Pinnacle per ricevere le chiavi che 
sbloccano alcune funzioni essen¬ 
ziali del software, come l’importa¬ 
zione, l’esportazione e il montag¬ 
gio dei clip Hdv, Mpeg-2, Mpeg-4, 
DivX e Mp3 nonché di quelli 
estratti da Dvd non protetti. Anche 
la masterizzazione di Svcd e di 
Dvd si attiva dopo la registrazione, 
mentre il codec Dolby Digital 5.1 
richiede il pagamento di 3,00 euro. 
Ogni funzione citata ha bisogno di 
una chiave specifica, quindi il col- 
legamento al sito di Pinnacle va ri¬ 
petuto al primo impiego di ciascu¬ 
na di esse. Per invogliare gli uten¬ 
ti a compiere la registrazione Pin¬ 
nacle offre gratuitamente il codice 
per il filtro Bagliore onirico, che 
genera un morbido alone intorno 
alle zone luminose. 

Studio è diviso in tre sezioni di¬ 
stinte: Cattura, Editing e Creazio¬ 
ne filmato, tutte contraddistinte da 
un aspetto molto accattivante. Nel 
modulo Editing è presente la Ti¬ 
meline (in alternativa si può usare 
lo Storyboard) in cui sono allinea¬ 



si - J 


Pinnacle Studio Plus 
Titanium Edition 

VIP 

Euro 99,99 Iva inclusa 


L’edizione base costa 59,00 euro Iva inclusa; 
l’edizione MediaSuite 129,00 euro Iva inclusa 


> Ottima interfaccia 

Ricca dotazione di effetti speciali 

> Sezione di authoring Dvd completa e integrata 


Contro 


• Lento nel caricare i clip 

• Molte funzioni vanno sbloccate 
dopo l’installazione 

• Codifica Dolby Digital 5.1 a pagamento 
e limitata dalle due sole tracce audio 

Produttore: Pinnacle Systems, una divisione di 
Avid, USA; pagina Web www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, Roma; pagina Web 
www.bds.it. CDC Point, Fornacette (Pi); pagina 
Web www.cdcpoint.it. Domina, Zola Predosa 
(Bo); pagina Web www.dominadm.com. Espri- 
net, Nova Milanese (Mi); pagina Web 
www.esprinet.com. Prodatec, Vanzago (Mi); 
pagina Web www.prodatec.it. Koch Media, Fi¬ 
renze; pagina Web www.koctimedia.it. Pico, 
Reggio Emilia; pagina Web www.pico.it. 
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L'interfaccia di Pinnacle Studio Plus spicca per 
semplicità ed eleganza. Le librerie multimediali 
sono raccolte in un album a linguette. 


L'edizione Special Anniversary Pack contiene 
un ricco corredo di effetti speciali che in 
precedenza dovevano essere acquistati a parte. 


te, dall’alto verso il basso, le trac¬ 
ce per i simboli dei menu Dvd, i 
clip video (principale e in sovrim¬ 
pressione) e i titoli. Ancora più in 
basso sono situate due barre in cui 
si possono caricare altrettanti bra¬ 
ni musicali o registrazioni dal vivo 
effettuabili direttamente all'inter¬ 
no di Studio. Studio Plus tratta i vi¬ 
deo Hdv ad alta 
definizione uti¬ 
lizzando un mo¬ 
tore interno per 
il rendering e le 
anteprime deri¬ 
vato direttamen¬ 
te da quello di 
Liquid Edition, il 
software Pinna¬ 
cle per il video 
editing profes¬ 
sionale. L'ante¬ 
prima viene mo¬ 
strata in tempo 
reale, a piena ri¬ 
soluzione e qua¬ 
lità, anche su un 
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SOFTWARE 


monitor separato; è possibile poi 
caricare nella Timeline clip com¬ 
pressi con algoritmi diversi, pur¬ 
ché abbiano la stessa cadenza di 
trame. Chi non vuole impegnarsi 
in un montaggio vero e proprio 
può usare SmartMovie, che gene¬ 
ra in automatico un video musica¬ 
le tagliando e montando i clip di¬ 
sponibili in funzione del ritmo 
della colonna sonora. I risultati 
migliori si ottengono con musiche 
ritmate; bisogna però accettare i 
tagli effettuati dal software, che 
non segue alcuna logica narrati¬ 
va. Nel reparto filtri troviamo la 
correzione automatica del colore, 
la riduzione del rumore video e la 
funzione di stabilizzazione del¬ 
l'inquadratura, che ingrandisce la 
scena del 20% per mantenere fer¬ 
ma nello schermo la zona centrale 
deirimmagine. È poi possibile va¬ 
riare la cadenza dei fotogrammi, 
applicando un eventuale effetto 
stroboscopio. Molto interessante 
è il filtro Pan e zoom, che lavora 
sia sulle immagini statiche sia sui 
video. A ogni clip sono applicabi¬ 
li più filtri, che appaiono in un 
elenco dedicato dove se ne stabi¬ 
lisce l'ordine e l'attivazione o lo 
spegnimento. Significativa è la 
possibilità di introdurre fotogram¬ 
mi chiave in quasi tutti i filtri (ma 
non nelle transizioni), per variare 
con il trascorrere del tempo i pa¬ 
rametri che determinano la tra¬ 
sformazione delPimmagine. I fo¬ 
togrammi chiave sono ben imple¬ 
mentati per quanto riguarda l'in¬ 


serimento e la regolazione, 
ma è impossibile spostarli o 
impostare accelerazioni o ral¬ 
lentamenti. 

L'applicativo include il modu¬ 
lo SmartSound di Sonic Desk¬ 
top per la creazione di colon¬ 
ne sonore sintetiche con mo¬ 
tivi che spaziano dal classico 
al rock. I brani prodotti si 
adattano alla lunghezza im¬ 
postata dall'utente, senza che 
siano udibili brusche interru¬ 
zioni o giunzioni. Molto inte¬ 
ressante è poi il pannello per 
l'effetto Surround, in cui si 
può spostare il centro di 
emissione virtuale dei due — 
brani sonori aggiuntivi all'in¬ 
terno dell'area definita dalle cin¬ 
que casse acustiche di un impian¬ 
to 5.1. Ogni movimento dei due 
centri di emissione comporta la 
creazione di un nodo in due linee 
sovrapposte ai brani audio nella 
Timeline; tali linee sono modifica¬ 
bili e rappresentano le variazioni 
di posizione con il passare del 
tempo. Gli effetti acustici sono poi 
riproducibili tramite un impianto 
audio 5.1, grazie all’esportazione 
in Dolby Digital 5.1. È però un ve¬ 
ro peccato che Pinnacle abbia 
mantenuto nella Timeline solo 
due tracce audio personalizzabili, 
pur offrendo il codec Dolby Digi¬ 
tal 5.1 (a pagamento, anche se il 
prezzo è irrisorio). Avremmo pre¬ 
ferito disporre di sei barre sonore, 
in cui inserire altrettanti clip da 
codificare poi in AC-3. Di fatto 
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Oltre a un generatore di musica sintetica. Studio 
Plus offre un pannello per gestire 1' effetto 
surround nelle tracce audio del progetto corrente. 


l'utente beneficia del codec 5.1 
soltanto quando importa ed 
esporta le colonne sonore dei Dvd 
e quando regola la posizione sur¬ 
round dei centri virtuali di emis¬ 
sione delle due tracce audio in¬ 
cluse nella Timeline. 

Per l'authoring di Dvd, Svcd e Vi- 
deoCD il programma di Pinnacle 
integra nella Timeline i simboli e 
gli strumenti da usare per la crea¬ 
zione e la modifica dei menu inte¬ 
rattivi, che sono nidificabili a vo¬ 
lontà e supportano sia gli sfondi 
animati con musica di sottofondo 
sia l'inserimento di miniature in 
movimento nei pulsanti di sele¬ 
zione dei capitoli che compongo¬ 
no il progetto. 

Nell’interfaccia di Studio si trova 
un tasto che apre una palette con 
la raccolta dei numerosi menu già 


TIP 


Una TV come monitor di anteprima 


L i anteprima a computer è utilissima in fase di montaggio, ma è op- 
I portuno anche verificare il lavoro su un comune televisore per 
controllare - ad esempio - la leggibilità dei titoli e l'effettiva resa cro¬ 
matica del filmato. MAGIX Video DeLuxe 2007 e Ulead VideoStudio 10 
Plus prevedono l’output analogico su video esterno; naturalmente è 
necessario che la scheda video installata abbia un’uscita S-Video (o vi¬ 
deocomposito) per la connessione alla Tv. Molti ignorano che esiste 
anche un’altra possibilità per visualizzare su una TV il video in fase di 
lavorazione: inviare il segnale, tramite l’uscita leee 1394, a una video¬ 
camera Dv (o Hdv) accesa in modalità play e collegata a sua volta al te¬ 
levisore, con il cavetto S-Video o videocomposito sempre fornito a 
corredo. Per sfruttare questa possibilità (offerta da tutti e quattro i 
software recensiti) in Pinnacle Studio Plus è necessario attivare l’op¬ 


zione Impostazioni/Preferenze video e audio.. ./Anteprima video/Ester- 
no: Periferica DV, mentre in Adobe Premiere Elements 3.0 il comando 
è Edit/Project Settings/General, tasto Playback Settings, Export/Exter- 
nai Device: DV25i (720x 576). Naturalmente bisogna disporre di una 
telecamera con l’ingresso Dv abilitato: in Italia purtroppo, specie sui 
modelli più economici, i produttori invece lo disabilitano per non in¬ 
correre nella tassa sui videoregistratori. Non di rado è possibile atti¬ 
varlo senza modificare l’hardware ma premendo semplicemente una 
combinazione particolare di tasti del telecomando dell’apparecchio: se 
la vostra videocamera non dispone sulla carta dell’ingresso Dv, prova¬ 
te a cercare su Internet le istruzioni per attivarlo usando come parole 
chiave il modello assieme a DV-ln e abilitazione (o enabling). Attenzio¬ 
ne, però: la modifica comporta il decadimento della garanzia. 
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I menu Dvd disponibili in Studio Plus sono molto 
gradevoli e ampiamente personalizzabili. Sono 
previsti sfondi non solo statici ma anche animati. 


pronti, parecchi dei quali dotati di 
uno sfondo animato molto grade¬ 
vole. L'utente sceglie lo stile pre¬ 
ferito e trascina l'oggetto diretta- 
mente nella Timeline, lasciando 
al software il compito di creare in 
automatico il collegamento tra i 


pulsanti del menu e l’inizio dei di¬ 
versi clip caricati nel progetto vi¬ 
deo. È comunque possibile modi¬ 
ficare a piacere sia l’aspetto di 
questo menu sia la posizione dei 
puntatori dei capitoli. 

Al termine del lavoro di composi¬ 
zione si passa al terzo modulo, de¬ 
dicato all'esportazione. Il software 
può salvare il progetto come file 
Avi, Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4, 
DivX, RealVideo oppure Windows 
Media e offre una finestra flottante 
in cui sono raccolte tutte le opzioni 
dei diversi formati. Pinnacle studio 
può masterizzare direttamente Cd 
e Dvd (anche a doppio strato) e re¬ 
gistrare su una periferica Dv. In 
definitiva, l'interfaccia di Video 
Plus rimane un campione di intui¬ 
tività. In più, l’eccezionale dotazio¬ 
ne di effetti, il generatore di musi¬ 
ca, la codifica Dolby Digital 5.1 e 
la sezione di authoring ben inte¬ 
grata pongono questo software al 
vertice della sua categoria. 


m Ulead VideoStudio 10 Plus 

PROFESSIOUALE Euro 97,88 Iva inclusa 

VIP 


Prezzo della versione download, acquistabile 
sul sito Web del produttore. 

VideoStudio 10 costa 69,95 euro 


» Pro 


• Interfaccia ordinata e suddivisa in passi 
di lavoro successivi 

• Creazione di file proxy per i clip Hdv 

• Molto sofisticati gli effetti grafici 
dei menu Dvd 


» Contro 


• Eccessiva nidificazione dei comandi 
e delle opzioni 

• Effetti speciali migliorabili 

• Codifica AC-3 5.1 con solo 
due tracce audio indipendenti 

Produttore: Ulead Systems, Taiwan; 
pagina Web www.ulead.com 

Distributore: Italsel; pagina Web www.italsel.it 
(solo VideoStudio 10) 
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Ulead Videostudio 10 Plus consente di eliminare 
in un colpo solo di più parti di un clip. 
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Videostudio 10 Plus permette di sovrapporre fino a 
sei clip sul video principale. La trasparenza dello 
sfondo però non sempre è ben riuscita. 


viso in pannelli ben distinti che 
appaiono e scompaiono a secon¬ 
da delle fasi di lavoro. Queste ul¬ 
time sono sette, dalla cattura al¬ 
l'esportazione, passando per il 
montaggio e per l'applicazione 
degli effetti, dei titoli e di una co¬ 
lonna sonora. In basso è visibile 

10 Storyboard oppure la Timeline, 
che supporta una traccia video 
principale e ben sei per le so¬ 
vrapposizioni. A gueste si ag¬ 
giungono due binari per i punta¬ 
tori dei capitoli Dvd e per i titoli e 
due piste audio, in cui è possibile 
far apparire anche le forme d'on¬ 
da dei suoni. 

11 programma di Ulead gestisce in 
maniera completa i video Hdv in 
tutte e tre le fasi di lavoro: cattu¬ 
ra, montaggio ed esportazione. 
Sono disponibili impostazioni di 
progetto con compressione 
Mpeg-2 e risoluzioni di 1.280 x 
720, 1.440 x 1.080 e 1.920 x 1.080 
pixel. Nel wizard per il montag¬ 
gio rapido troviamo poi i templa- 
te per la produzione di filmati 
Mpeg-2 Hd a 1.440 x 1.080 punti 
e Wmd Hd sia a 1.280 x 720 sia a 
1.440 x 1.080 pixel, ai quali si ag¬ 
giungono i progetti Dvd e Mpeg- 
4 per iPod, Psp, Pda e cellulari 
avanzati. Nella sezione di mon¬ 
taggio principale VideoStudio è 



La'audio può essere elaborato ed esportato 
in formato multicanale Dolby Digital 5.1. 



Gli effetti grafici per i menu Dvd di VideoStudio 
10 Plus sono molto sofisticati e comprendono le 
dissolvenze tra i menu e i clip video. 


Ulead 

VideoStudio 10 Plus 

VideoStudio è l'unico software, 
tra quelli della rassegna, disponi¬ 
bile solo in lingua inglese. È of¬ 
ferto nelle versioni base e Plus; 
quest’ultima oggetto della nostra 
prova, si distingue per il supporto 
Hdv, le tracce di sovrapposizione 
e la presenza dei codec Dolby Di¬ 
gital 5.1 e Mpeg-4. 

Al lancio del programma 0 Plus 
appare un pannello in cui si deve 
scegliere il tipo di progetto: mon¬ 
taggio completo, Movie Wizard 
per un editing rapido, oppure tra¬ 
sferimento diretto da nastro Dv a 
disco Dvd. 

L'interfaccia di VideoStudio è 
stata profondamente rinnovata: 
ora l'anteprima è decentrata a si¬ 
nistra (o a destra, se l'utente lo 
preferisce) e lo schermo è suddi- 


in grado di generare una copia a 
bassa risoluzione ( proxy ) dei clip 
Hdv, per consentire un editing in 


TIP 


Un’area di sicurezza 

Q uando si prepara un filmato che 
verrà visto su un tradizionale televi¬ 
sore a tubo catodico, occorre fare atten¬ 
zione a lasciare le scritte e i dettagli im¬ 
portanti all’interno della Safe Area, ovve¬ 
ro la parte centrale dell’immagine che 
occupa circa il 95% della scena. Su una 
TV tradizionale, infatti, il bordo dell’im¬ 
magine (circa il 5% del totale) cade al di 
fuori dell'area utile dello schermo e rima¬ 
ne invisibile. Chi invece usa esclusiva- 
mente monitor al plasma o Lcd può con¬ 
tare quasi sempre sul 100% dell’imma- 
gine, anche se per una corretta compo¬ 
sizione grafica è opportuno evitare che le 
scritte ricadano troppo vicine ai bordi. 


tempo reale anche con computer 
di media potenza. Solo al mo¬ 
mento dell'esportazione il 
software usa i file Hdv originali 
per eseguire i rendering. 

Una volta importato il filmato, è 
possibile rifinirlo in una finestra 
dedicata, in cui sono raccolti gli 
strumenti per il ritaglio. Qui si 
possono effettuare tagli multipli 
in un colpo solo, una caratteristi¬ 
ca unica di VideoStudio. 

Questa funzione è molto utile con 
le registrazioni di un programma 
televisivo, per selezionare ed eli¬ 
minare gli spot pubblicitari. Tra 
l'altro, il programma di Ulead of¬ 
fre una funzione dedicata proprio 
a questo fine, ovvero Ad-Zapper, 
che lavora individuando i bruschi 
cambiamenti di scena (nelle no¬ 
stre prove però è stato molto im¬ 
preciso). Anche VideoStudio è 
capace di creare un montaggio 
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PASSO PER PASSO 


Da Dv a Dvd con Pinnacle Studio Plus 


G razie agli automatismi presenti in Pinnacle Studio 
Plus, con questo programma è davvero facile effet¬ 
tuare un montaggio partendo da filmati ripresi con una 
telecamera digitale Dv (o Hdv). È molto importante, su¬ 
bito dopo l'avvio del software, 
verificare che l'intero progetto sia 
coerente con gli spezzoni video 
da importare. Si fa clic sul tasto 
Impostazioni... in basso a destra 
nella sezione 1 Cattura (figura 1) 
per aprire la finestra Opzioni di 
configurazione di Studio Plus. Di 
seguito si seleziona la linguetta 
Preferenze progetto e, nel riqua¬ 
dro in basso a sinistra, si sceglie il 
formato preferito all'interno del 
menu a tendina. 

Fatto questo, si porta il nastro al¬ 
l'inizio della sezione da trasferire 
e si fa clic su Start cattura. Studio 
Plus inizia l'importazione e sud¬ 
divide i clip in base al Time Co¬ 
de, raccogliendoli nell'album 
multimediale. 

Di seguito si passa alla sezione 2 
Editing (figura 2) e si trascinano 
le scene preferite dall'album alla 
Timeline. Per visionare questo 
primo montaggio basta premere 



1 ! 





la barra spaziatrice o fare clic sul tasto Play subito sot¬ 
to l'anteprima in alto a destra, per ottenere la riprodu¬ 
zione a pieno schermo è sufficiente premere la piccola 
freccia che si trova vicina all'angolo superiore destro 
delPanteprima. Per inserire le tran¬ 
sizioni si preme la seconda linguet¬ 
ta dall'altro, a sinistra dell’album 
multimediale, e si trascinano le ten¬ 
dine preferite tra un clip e l'altro. 

A questo punto si possono elaborare 
i video con i filtri disponibili. Basta 
un doppio clic sul brano da modifi¬ 
care perché Studio Plus faccia ap¬ 
parire un pannello dedicato in cui il 
tasto più in basso a sinistra (che so¬ 
miglia a una spina elettrica) porta in 
primo piano la lista dei plug-in, ap¬ 
plicabili con un doppio clic. I filtri 
attivi sono elencati nel riquadro a 
sinistra: la loro selezione comporta 
l'apertura di un ulteriore pannello 
(figura 3) dove sono raccolte le op¬ 
zioni relative, in genere animabili 
con i key frame. 

Per inserire un titolo bisogna fare 
doppio clic nella Timeline, sulla 
barra dei titoli: si aprirà a pieno 
schermo la finestra in cui sarà pos¬ 
sibile digitare la scntta(figura 4) di- 
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automatico, grazie al Movie Wi¬ 
zard che prevede diversi stili. L'o¬ 
perazione si basa su una proce¬ 
dura guidata; al termine si ottie¬ 
ne nella Timeline la sequenza di 
clip e di effetti scelti dal software. 
Nel caso degli slide show, Movie 
Wizard applica panoramiche e 


Ulead VideStudio 10 
permette di applicare 
un massimo di cinque 
effetti speciali 
ad ogni clip video. 


zoom casuali e adegua il cambio 
delle immagini al ritmo musicale, 
ricavato da un'analisi della co¬ 
lonna sonora. Naturalmente le 
variazioni di inquadratura e la 
durata di visualizzazione sono to¬ 
talmente personalizzabili, anche 
usando i key frame. 

Il programma di Ulead consente 
di applicare fino a cinque effetti 
per ogni clip; ogni filtro di solito 
prevede alcuni parametri acces¬ 
sibili all'utente e regolabili in 
funzione del tempo grazie ai key 
frame. Anche VideoStudio offre 
una funzione per cambiare la ve¬ 
locità di scorrimento dei foto¬ 
grammi mentre non è presente 
alcun sistema per interpolarli. Di 
grande utilità è la funzione per la 
correzione automatica del bilan¬ 
ciamento cromatico, della lumi¬ 


nosità e del contrasto, che con¬ 
sente di ripristinare l'aspetto del¬ 
le riprese effettuate in cattive 
condizioni. L'edizione 10 del 
software include tre nuovi filtri 
video che, rispettivamente, schia¬ 
riscono lo sfondo troppo scuro 
nelle scene catturate senza illu¬ 
minazione adeguata, deformano 
l’immagine come se fosse stato 
usato un obiettivo fish eye, e sta¬ 
bilizzano le riprese effettuate a 
mano libera (quest'ultimo nei test 
si è rivelato di utilità assai scar¬ 
sa). Il chroma key, già disponibile 
nella versione 9, consente di eli¬ 
minare lo sfondo di colore unifor¬ 
me in modo da sovrapporre una 
ripresa sull'altra. Il colore da can¬ 
cellare è selezionabile con un 
contagocce, ma i risultati che si 
ottengono raramente sono soddi- 
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rettamente sopra il fotogramma del video. Sulla destra 
sono elencati numerosi preset grafici, ma è comunque 
possibile scegliere liberamente l'aspetto della campitu¬ 
ra, del bordo e dell’ombra. 

Per creare una colonna sonora si procede in maniera si¬ 
mile (figura 5): un doppio clic sull'ultima traccia audio 
della Timeline e il programma apre il pannello del ge¬ 
neratore di musica sintetica Smart- 
Sound, dove si scelgono lo stile, il 
brano e la versione preferiti. Il clip 
audio che appare nella Timeline è al¬ 
lungabile a volontà, senza che siano 
udibili stacchi o palesi ripetizioni. 

Infine, l'authoring Dvd avviene diret¬ 
tamente nella Timeline, con il trasci¬ 
namento all'inizio del progetto di uno 
dei menu disponibili nell'album mul¬ 
timediale, aperto con la quinta lin¬ 
guetta dall'alto. Un doppio clic sul 


menu appena inserito fa apparire una finestra simile a 
quella dei titoli, per le personalizzazioni del caso. Di 
seguito, un clic con il tasto destro sulla traccia sopra 
quella principale, apparsa al momento dell'inserimento 
del menu interattivo, consente di inserire un Capitolo 
Dvd o un ritorno al menu. Per il collegamento dei capi¬ 
toli al menu si può lasciar fare a Studio Plus, che lavora 
in automatico, oppure procedere 
manualmente nel pannello di 
modifica che appare con un 
doppio clic sul menu. Tramite 
l'anteprima si collauda il funzio¬ 
namento del Dvd e quando tutto 
è a posto si passa alla sezione 3 
Creazione filmato (figura 6), in 
cui troviamo le opzioni per la 
masterizzazione del Dvd oppure 
per la creazione di una cartella 
sul disco fisso. 



sfacenti; nel caso di uno sfondo 
verde il soggetto spesso viene re¬ 
so semitrasparente, mentre usan¬ 
do uno sfondo blu il risultato in 
genere è più accurato. 

La sezione audio di VideoStudio 
10 Plus è decisamente ricca. Il 
programma integra, tra l'altro, il 
generatore musicale automatico 
di SmartSound, che permette di 
inserire nel progetto una colonna 
sonora di lunghezza prefissata. 
Inoltre è possibile ottenere un ef¬ 
fetto multicanale spostando la 
sorgente virtuale del suono all’in¬ 
terno di un pannello dedicato, in 
cui è visibile lo spazio definito 
dalle casse di un impianto sur¬ 
round Dolby Digital 5.1. Il 
software dispone infatti di un 
compressore AC-3 per la codifica 
multicanale in output. Purtroppo 


non è previsto l’inserimento nel 
progetto di sei tracce audio indi- 
pendenti, da unire con la codifica 
5.1. VideoStudio offre solo due 
piste per musica e commento, 
inoltre riproduce l'audio collega¬ 
to ai clip caricati nella Timeline. 

Il processo di authoring dei Dvd, 
che prevede anche la masterizza¬ 
zione finale, è affidato a una pro¬ 
cedura guidata che tramite una 
serie di semplici passi consente 
di generare i menu interattivi. 
Nella prima schermata si impor¬ 
tano i file aggiuntivi e si suddivi¬ 
dono in capitoli i clip selezionati. 
Di seguito si sceglie il menu pre¬ 
ferito, tra quelli memorizzati nel¬ 
la libreria, e si attivano a scelta le 
relative opzioni alcune delle qua¬ 
li sono novità di questa release. 
VideoStudio 10 Plus non solo è in 


grado di preparare in automatico 
menu con miniature e sfondi ani¬ 
mati, ma può anche generare 
transizioni di ottima qualità per 
passare gradualmente da un me¬ 
nu all'altro o da un menu al clip 
video prescelto. Inoltre mette a 
disposizione diversi effetti grafici 
animati, tra cui panoramiche, 
zoom e distorsioni di vario tipo, 
da applicare allo sfondo statico 
del menu per renderlo più inte¬ 
ressante. 

In conclusione, la nuova interfac¬ 
cia di VideoStudio 10 è davvero 
azzeccata e gli effetti grafici per i 
menu dei Dvd sono unici. Ma la 
mancanza di una versione in ita¬ 
liano e la scarsa qualità dei filtri 
più importanti ci impediscono di 
assegnare il massimo dei voti a 
questo programma. • 
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SOFTWARE 


Sommario delle caratteristiche 



Adobe 

MAGIX 

k'il’J Pinnacle 

Ulead 


Premiere Elements 3.0 

Video DeLuxe 2007 

Studio Plus 

Videostudio 10 




Titanium Edition 

Plus 

Prezzo (Euro, Iva inclusa) 

99,60 

59,99 

99,00 

99,99 dollari Usa 

Disponibile in italiano 

• 

• 

• 

o 

Timeline/Storyboard 

• • 

• • 

• • 

• • 

Invio anteprima all’uscita video analogica / 
leee 1394 del computer 

o# 

• • 

o • 

• • 

CATTURA E GESTIONE CLIP MULTIMEDIALI 





Formati video supportati 

Avi, Avi Dv, Mov, 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 

Avi, Avi Dv, Fli, Mov, 


Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4 

Mpeg-2, Mov, Wmv, 

Mpeg-2, Mpeg-4, Rnf, 

Mpeg-1, Mpeg-2, 


Wmv, 3gp, Swf, Vob 

Wmv-HD, Vob 

Wmv 

Mpeg-4, Wmv, Swf 

Formati grafici bitmap supportati 

Bmp, Eps, Gif, Jpeg, 
Pcx, Png, Psd, Tga, 

Tiff, Ai 

Bmp, Gif, Jpeg, 

Pcx, Png, Psd, Tga, 

Tiff 

Bmp, Jpg, Tga, 

Tiff, Wmf 

Bmp, Eps, Gif, Jpeg, 
Jpeg2000, Pcx, Png, 
Psd, Tga, Tiff, Wmf 

Formati audio supportati 

Aiff, Wave, Mp3, 

Wave, Mp3, Wma, 

Wave, Wma, Mp3 

Aiff, Wave, Wma, 


Wma, AC-3 

Ogg 


Mp3 ! 

Riconoscimento automatico cambio scena/Time Code 

o • 

• • 

• • 

• • 

Importazione clip in modalità batch con Time Code 

• 

• 

• 

• 

Gestione periferiche analogiche/digitaii 

• • 

• • 

• • 

• • 

IMPOSTAZIONE PROGETTO 





Supporto formati 4:3 /16:9 

• • 

• • 

• • 

• • 

Supporto Hdv 

• 

• 

• 

• 

Numero tracce video / audio nella Timeline 

99 99 

16 3 

34 

82 

Puntatori di sincronizzazione nella Timeline/nei clip 

• • 

• • 

OO 

OO 

Raggruppamento tracce audio e video 

• 

• 

o 

O 

Raggruppamento clip 

• 

• 

o 

o 

Taglio di parti interne a un clip 

O 

o 

o 

• 

TRANSIZIONI 





Numero transizioni 

74 

136 

222 

116 

Transizioni personalizzabili / animabili con key trame 

•o 

•o 

OO 

•o 

Transizioni 2D/3D 

•• 

•• 

•• 

•• 

Transizioni con bitmap di trasparenza / 
con animazione di trasparenza 

•o 

o# 

•o 

oo 

FILTRI 





Numero filtri video 

73 

127 

80 

19 

Filtri video personalizzabili / animabili con key trame 

• • 


• • 

•• 

Numero filtri audio 

17 

45 

11 

8 

Filtri audio personalizzabili / animabili con key trame 

• • 


• • 

OO 

Movimento/deformazione/zoom del clip nell’inquadratura 

• •• 

• •• 

• •• 

••• 

Rotazione 2D/3D del clip nell’inquadratura 

• • 

•o 

OO 

• 5 o 

Variazione velocità video 

• 

• 

• 

• 

Ritaglio bordi fotogramma 

• 

• 

• 

• 

Key trame con accelerazione e decelerazione 

• 

o 

O 

o 

Effetti audio DirectX 

o 

• 

o 

o 

SOVRAPPOSIZIONI CON TRASPARENZA 





Impostazione trasparenza parziale (chroma key, luma key 

• 

• 

• 

• 

Strumenti di ritaglio matte 

• 

o 

o 

o 

Regolazione opacità complessiva direttamente nella Timeline 

• 

• 

o 

o 

TITOLAZIONE 





Titoli animati con moto orizzontale / verticale 

• 

• 

• 

• 

Impostazione colore sfumato / bordo / 
smusso 3D / ombra / alone dei testi 

•oo#o 

o*o«o 

•#o## 

o»o*« 

AUDIO 





Regolazione volume direttamente nella Timeline 

• 

• 

• 

• 

Generatore di musica sintetica 

o 

• 

• 

• 

Codifica Dolby Digital 5.1 / 2.0 

o# 

oo 

• 6 # 

•• 

ESPORTAZIONE FILMATO 





Creazione menu interattivi per Dvd / VideoCD / Svcd 

•oo 

••• 

••• 

••• 

Personalizzazione menu Dvd 

o 

• 

• 

• 

Preimpostazioni per creare file audio 

••• 

••• 

••• 

••• 

e video per Dvd / VideoCD / Svcd 





Masterizzazione diretta Dvd/VideoCD/Svcd 

•oo 

••• 

••• 

••• 

Preset esportazione per iPod, Psp, cellulari, Pda 

■■BEH 

•••• 

••oo 

•••• 


1) solo in output 2) solo in input 3) le tracce supportano sia audio sia video 4) solo una parte degli effetti supporta i key trame 5) solo rotazione con incrementi di 90° 6) modulo da acquistare a parte 
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'3 http://www.google.it - Google Mini-User Interface - Mozilla Firefox 


331 



Web Immagini Gruppi Directory News Locai 


Ricerca avanzat 


SuQQeri menti ot 


Appliance 


__ \ 

G009Ì6 J 


Web !S 
'aziende 


Documents 


a 0.15 secondi 


.15 secondi 


della ricerca. 


aziende 


Risultati 


jlinianM 


'""'WMwm 


imtttìì 


Completato 


Completato 


Coppi e Mini- 


Google Mini 


il motore di ricerca per la vostra azienda 


La casa californiana 
propone una serie di 
appliance per indi¬ 
cizzare i documenti 
della rete aziendale 
sfruttando l'architet¬ 
tura del più noto 
search engine al 
mondo e un hardwa¬ 
re dedicato. 


Di Pietro Vassalli e Simone Zanardi 

G oogle è unanimamente rico¬ 
nosciuto come il numero uno 
tra i motori di ricerca sul 
Web, al punto tale da coniare un 
termine ad hoc per identificare l'ef¬ 
fettiva raggiungibilità di un sito: 
tutto ciò che è googolized esiste sul¬ 
la Rete, il resto viene confinato al¬ 
l'anonimato. 

In effetti le potenzialità (e il potere) 
della piattaforma ideata da Sergey 
Brin e Lawrence Page sono enormi 
come dimostra il successo dell'a¬ 
zienda Google; con la diffusione 
massiccia delle reti locali, ci si trova 
tuttavia di fronte ad un paradosso: 
risulta più facile trovare un docu¬ 


mento su Internet piuttosto che rin¬ 
tracciarlo all'interno della propria 
azienda. 

Per venire incontro alle esigenze 
delle imprese, Google ha così deci¬ 
so di rendere disponibile al pubbli¬ 
co una famiglia di appliance 
hardware che implementano il me¬ 
desimo motore di ricerca del servi¬ 
zio Online e lo rivolgono verso il 
network aziendale; lo spider, ovve¬ 
ro l'agente Google che scandisce 
la rete per indicizzarne i contenuti, 
è perciò installato a bordo del di¬ 
spositivo e ne sfrutta le risorse 
hardware per elaborare e imma¬ 
gazzinare gli indici. Le appliance 
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GOOGLE MINI 



Google Mini 

A partire da euro 1.995,00 


« Pro 


» Contro 


• Protezione e controllo dell’accesso dispo¬ 
nibile solo su Google Search Appliance 


• Versatile e potente 

• Alta personalizzazione 


Il Google Mini può essere installato 
in un armadio rack standard da 19 pollici 
occupando un singolo slot. 


Google possono indicizzare oltre 
220 tipologie di file, a partire dai 
documenti Html, passando per i fi¬ 
le Microsoft Office e Pdf, fino ad 
arrivare agli archivi compressi, al¬ 
le e-mail e ai formati Lotus Domi¬ 
no e Lotus 1-2-3. 

Esistono diverse versioni del pro¬ 
dotto che si distinguono sulla base 
del numero di documenti da indi¬ 
cizzare e delle funzioni implemen¬ 
tate: l'appliance Google Mini, qui 
provata, è un piccolo server 1U per 
armadi rack da 19 pollici e può ge¬ 
stire un numero di documenti a 
partire da 50.000 e fino a 300.000 
acquistando licenze ulteriori; la ca¬ 
tegoria superiore, costituita dalle 
Google Search Appliance, consen¬ 
te di indicizzare da 500.000 a 15 
milioni di documenti. Queste ulti¬ 
me supportano inoltre l'intercon¬ 
nessione e la meta-ricerca all'inter¬ 
no di database relazionali e di siste¬ 
mi di gestione di contenuti, oltre a 
offrire sul lato hardware la gestione 


in Raid dei dischi. 

L'impatto estetico è sicuramente 
notevole: il telaio blu elettrico fa ri¬ 
saltare la scritta Google posta sul 
lato superiore, mentre un logo colo¬ 
rato è presente sul pannello fronta¬ 
le. Dal punto di vista hardware, le 
configurazioni dell'appliance varia¬ 
no in base alle release; nel nostro 
caso l'unità monta una Cpu Intel 
Pentium 4 coadiuvata da 2 moduli 
di ram Pc4200 da 1 GByte ciascu¬ 
no. Il disco rigido è un Seagate Se¬ 
rial Ata da 250 GByte e con regime 
di rotazione pari a 7.200 giri al mi¬ 
nuto. La scheda madre Microstar 
implementa inoltre un controller di 
rete Broadcom con una coppia di 
interfacce Gigabit. 

Tutte le connessioni sono predispo¬ 
ste sul lato posteriore dell'unità e 
presentano uno schema di classica 
concezione Pc: oltre alle due porte 
Ethernet per il collegamento alla 
rete locale, sono presenti i collega- 
menti a tastiera e mouse, due Usb, 


una porta parallela e una seriale e 
la Vga. Nonostante sia possibile ac¬ 
cedere al dispositivo in modalità 
terminale (collegando cioè mouse, 
tastiera e monitor), l'intera gestione 
può essere effettuata attraverso le 
interfacce di rete: una serve per il 
collegamento alla rete locale, la se¬ 
conda per la prima configurazione. 
Il sistema Google Mini è basato su 
Red Hat Linux. 

L'installazione risulta abbastanza 
agevole: dopo aver collegato un Pc 
alla porta di configurazione, questo 
riceve un indirizzo dinamico attra¬ 
verso il server Dhcp integrato nel- 
l'appliance; ci si può quindi colle¬ 
gare all'indirizzo specificato nel 
manuale. Un wizard accoglie l'am- 
ministratore al primo accesso, pro¬ 
ponendo un percorso interattivo 
per completare la configurazione 
con i parametri corretti per la pro- 


Produttore: Google, p.le Biancamano 8, 
20121 Milano; tei. 02 62033005; pagina Web: 
www.google.it/enterprise/. 


L'interfaccia utente è del tutto analoga 
a quella del motore di ricerca Online. 


Le opzioni di ricerca avanzata consentono, tra l'altro, 
di restringere il campo a determinate tipologie di file. 



Google 

Ricerca avanzata 

che contengano tutte le seguenti parole 

Trova 

risultati che contengano la seguente frase 

che contengano una qualunque delie seguenti parole 
che non contengano le seguenti parole 


aziende lOnsultati 


Lingua Visualizza solo le pagine serate m 

Formalo file Visualizza v restituisci i risultati del formato file 

Cerca in Visualizza i nsultati quando i termini selezionati appaiono 

Domini Visualizza v i risultati contenuti nel seguente sito o 

Ordino Ordina per importanza v 


Cerca pagina specifica 




v AII_Documents v [ Cerca con 



qualsiasi formato 

Adobe Actobat PDF (pdf) 

I Adobe PostScript ( ps) 
Microsoft Word (doc) 
Microsoft Excel ( ids) 
Microsoft Powerpoint ( ppt) 
Rich Text Format ( rtf) 
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Tra le numerose connessioni 
disponibili sul retro 
dell'appliance, solo le due 
interfacce Gigabit Ethernet 
sono necessarie per 
l'installazione tipica. 


pria rete (indirizzi Ip, server Dns, 
Smtp e Ntp) e per definire le speci¬ 
fiche dell'account di amministra¬ 
zione del dispositivo. Terminata 
questa fase, è possibile agganciare 
il cavo di rete alla Lan, rendendo 
disponibile il prodotto. 
L'amministratore può collegarsi al 
Google Mini con protocollo Http 
(porta 8000) o Https (8443) per con¬ 
figurare le funzioni dello spider: la 
scansione è il processo attraverso il 
quale l’appliance visita e scarica i 
documenti sul sito intranet, in mo¬ 
do tale da creare un indice di ricer¬ 
ca; l'amministratore deve fornire gli 
indirizzi da sottoporre a scansione, 
oltre ai tipi di informazioni da 
escludere e le categorie di file da 
leggere o da ignorare. Il menu di 


gestione offre un'interfaccia chiara 
ed essenziale e rimanda allo stile 
Google in ogni aspetto: è presente 
una barra laterale per la scelta del¬ 
le personalizzazioni e la pagina 
principale in cui si indicano i para¬ 
metri da inserire o modificare. La 
localizzazione del dispositivo è ec¬ 
cellente e i menu sono tradotti in 
un italiano chiaro e preciso. La pa¬ 
gina iniziale mostra i principali pa¬ 
rametri di funzionamento, lo stato 
del sistema in relazione a dischi, 
temperatura e macchina, se il siste¬ 
ma di scansione è in funzione, lo 
stato dello spider e quello dell'ela¬ 
borazione, il numero di query re¬ 
centi e la quantità approssimativa 
dei documenti elaborati e restituiti. 
Attraverso la voce Scansiona e in¬ 


dicizza del menu si possono indica¬ 
re gli Uri da esaminare (i volumi 
Windows sono accessibili tramite 
piattaforma Samba), definendo 
eventuali regole di esclusione rela¬ 
tive a determinate tipologie di file. 
In presenza di server in mirrar, si 
possono indicare i duplicati sulla 
rete attraverso la sezione duplica 
host, in modo da liberare lo spider 
da un inutile carico di lavoro. La 
Pianificazione della scansione per¬ 
mette di decidere se effettuare l'o¬ 
perazione in modalità continua o 
completa, pianificando eventual¬ 
mente la procedura a distanza, ad 
esempio al di fuori degli orari d'uf¬ 
ficio. La voce Accesso allo spider è 
dedicata a fornire le credenziali 
d'accesso alle cartelle contenenti i 


Le appliance Google: caratteristiche essenziali 


• = Sì o = No 


Modello 


Google Mini 


GB-100 


Google Search Appliance 
GB-5005 


GB-8008 



Documenti indicizzabili Fino a Fino a Fino a Fino a 

300.000 1,5 milioni 5 milioni 15 milioni 


Individuazione e indicizzazione dei contenuti su server web 

Supporto per oltre 220 formati file abilitati per il Web 

Facilità d’uso per l’utente finale 

Ricerca mediante linguaggio naturale e operatori booleani 

Numero illimitato di raccolte per la segmentazione dei documenti 

Funzione KeyMatch per la definizione dei risultati di ricerca principali 

Admin Console basata su Web 

Scansione intelligente reai time per l’aggiornamento rapido dei contenuti 
interfacce risultati della ricerca illimitate 


Controllo dell’accesso per contenuti sicuri o 

Admin Console localizzata in Italiano • 

Google OneBoX for Enterprise - integrazione con le applicazioni aziendali o 

Supporto per contenuti provenienti da database relazionali o 

Integrazione diretta con sistemi di gestione dei contenuti o 

Supporto per feed di contenuti di terzi o 

Espansione query automatizzata* o 

Servizio di assistenza premium disponibile o 

Abbinamento di metadati ai documenti o 

Sistema di monitoraggio tramite interfaccia SNMP standard o 

Failover unità disco tramite funzionalità RAID o 

Ridondanza cluster incorporata o 


* ricerca di radici di parole che prende in considerazione il contesto e corrispondenza di sinonimi automatizzata 
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Google: anatomia di un motore di ricerca 


I l funzionamento di un motore di ricerca è in linea di principio semplice: il 
backend sfrutta dei software automatizzati, chiamati spider, che "navigano" 
incessantemente sul Web per costruire un database di tutte le pagine esamina¬ 
te. Lo spider consulta un sito proprio come farebbe un normale utente, tanto da 
venire identificato dal sito stesso come una regolare visita. All’operazione di 
crawling (letteralmente "strisciare") segue quella di indexing, ovvero l'indiciz¬ 
zazione delle pagine visitate all'interno dei database del motore di ricerca; il da¬ 
tabase contiene delle copie, ridotte o compresse, delle pagine Web. L'indicizza¬ 
zione non segue immediatamente la visita, quindi ad un dato istante possono 
esistere pagine visitate e non ancora indicizzate; finché una pagina non è inclu¬ 
sa nell'indice, questa non può contribuire ai risultati delle ricerche. 

Google nasce come studio universitario dei due studenti Larry Page e Sergey 
Brin a metà degli anni Novanta. Sin dal progetto originale, battezzato BackRub, 
una delle caratteristiche peculiari della piattaforma è stata la possibilità di ana¬ 
lizzare in modo ricorsivo i collegamenti del Web " a ritroso ", ovvero i link che 
puntano verso una determinata pagina. Questo meccanismo è alla base di Page- 
Rank, tutt'oggi uno degli elementi fondanti l'architettura di Google. Si tratta di 
una stima delLimportanza che una pagina Web ricopre alLinterno di Internet, 
basata sul numero di citazioni che la pagina stessa riceve all’interno della Rete. 
Alla base del PageRank vi è una formula matematica ben precisa: assumendo 
che una pagina A sia "citata" dalle pagine Tl, T2, T3.. .Tn (ovvero queste ultime 
abbiano un link che punta verso A) e che C(T) sia il numero totale di link presen¬ 
ti su una pagina T, il PageRank di A, PR(A) è: 

PR(A) = (1-d) + d (PR(T 1 )/C(T 1 ) +... + PR(Tn)/C(Tn)) 

Tralasciando il fattore d e il primo termine (1-d), e senza volerci impegnare in 
una lunga e complessa analisi statistica, notiamo come la formula sia ricorsiva, 
ovvero come il calcolo del PageRank di una pagina A presupponga la conoscen¬ 
za dei PageRank di tutte le altre pagine esaminate. Per poter calcolare il corret¬ 
to PR è quindi necessario implementare una procedura iterativa, che parta da 
un assunto sulle PR di tutte le pagine e si avvicini, calcolo dopo calcolo, ai valo¬ 
ri reali. 

Al di là della matematica, si può vedere come il PageRank, ovvero l'importanza 
di una pagina, dipenda da quanto questa sia citata da altre pagine; inoltre, il vo¬ 
to di una pagina pesa tanto più quanto questa pagina è importante, ovvero go¬ 
da a sua volta di un buon indice PR. 

Applicato a un motore di ricerca, il meccanismo di PageRank consente di resti¬ 
tuire le pagine in un ordine ben preciso, sulla base di una oggettiva "importan¬ 
za" delle medesime. In questo modo, ad esempio, la ricerca "George Bush" re¬ 
stituisce in primo luogo pagine di enciclopedie o fonti istituzionali e non una 
qualsiasi blog con barzellette e aneddoti. 

Oltre a PageRank, il motore di ricerca Google sfrutta l'analisi del testo di link 
(Anchor Text): associando l'Anchor Text al documento verso cui punta è possibi¬ 
le indicizzare numerosi contenuti che non sono normalmente trattabili da un 
normale motore di ricerca, come immagini, programmi, database, filmati. Inoltre, 
l’Anchor Text può consentire una qualità maggiore nei risultati, dal momento 
che spesso la stringa descrive in documento in modo più preciso rispetto al con¬ 
tenuto stesso (ad esempio ad es. “www.miosito.com/documenti/articoliPCPro- 
fessionale/Dicembre/Google. doc "). 

Col passare degli anni e nonostante la crescita esponenziale del sistema (ad ago¬ 
sto 2004 le ultime stime ufficiali rilasciate da Google parlavano di oltre 8 miliar¬ 
di di documenti indicizzati) il cuore dell'architettura è rimasto il medesimo; sono 
comunque state implementate e affinate altre tecniche di ricerca che includono 
l'analisi della prossimità dei documenti e quella della formattazione delle pagi¬ 
ne (tenendo ad esempio in considerazione il font o la posizione delle citazioni). 


file, dal momento che lo spider di 
Google appare ai server come un 
qualsiasi utente di rete; sono sup¬ 
portati anche server proxy nel caso 
di Uri non accessibili direttamente. 

È importante notare come le cre¬ 
denziali d'accesso ai dati vengono 
propagate al motore di ricerca: 
l'amministratore del sistema deve 
pertanto prestare particolare atten¬ 
zione, poiché alcuni utenti che nor¬ 
malmente non possono accedere a 
determinati dati, ne possano invece 
avere visione attraverso il motore di 
ricerca. A tal proposito, le Google 
Search Appliance di fascia superio¬ 
re offrono la funzione di controllo 
dell'accesso a livello di documento 
e di utente su tutti i contenuti 
aziendali, garantendo in questo 
modo che gli utenti vedano solo i 
risultati della ricerca corrisponden¬ 
ti ai documenti per i quali dispon¬ 
gono dell'autorizzazione. 

Oltre a impostare i parametri di 
funzionamento dello spider, l'am¬ 
ministratore può configurare il 
front-end disponibile agli utenti, 
creando differenti pagine di ricerca 
e presentazione dei risultati: si pos¬ 
sono inserire o modificare KeyMat- 
ch, sinonimi e filtri, o rimuovere 
eventuali Uri dai differenti front- 
end. La funzione KeyMatch con- 

Le appliance Google Mini si basano su 
architetture Intel variabili; nel nostro 
caso il processore Pentium 4 è 
coadiuvato da 2 GByte di Ram e un 
disco da 250 GByte. 
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Lo stato dello spider può essere costantemente monitorato: in L'assistente di layout permette di personalizzare il front- 
figura i grafici relativi ai documenti scansionati e indicizzati. end utente per renderlo coerente alla intranet aziendale. 


sente di impostare siti Web specifi¬ 
ci da restituire in cima alla lista dei 
risultati in caso di ricerche partico¬ 
lari; l’opzione sinonimi permette di 
definire equivalenze di termini al¬ 
l’atto della ricerca, mentre tramite i 
filtri l’apparato limita le ricerche a 
uno o più nomi di dominio, di lin¬ 
gua, di tipi di file e di meta-tag. La 
rimozione degli Uri, infine, serve 
ad individuare alcuni indirizzi che 
non si desidera vengano pubblicati 
agli utenti durante l’elaborazione 
dei risultati. Variando questi para¬ 
metri l'interfaccia di ricerca degli 
utenti è personalizzabile a piaci¬ 
mento, mentre sfruttando un assi¬ 
stente del layout si può fornire alla 
pagina un'impostazione grafica e 
strutturale coerente alla propria in¬ 
tranet aziendale. 

Per quanto riguarda il monitorag¬ 
gio del dispositivo, nella sezione di 
amministrazione sono presenti nu¬ 
merosi link alle pagine da cui veri¬ 
ficare i parametri di status dell'ap¬ 
parato e i relativi report: lo Stato 
dello spider mostra il numero dei 
documenti elaborati, la velocità di 
scansione, i nuovi documenti (per 
la giornata precedente) e il numero 
degli errori rilevati: tutto ciò in mo¬ 
dalità testuale e grafica. La Diagno¬ 
stica di scansione permette inoltre 
di verificare gli eventi che hanno 
generato gli errori segnalati nella 
pagina precedente. Lo Stato dell'e¬ 
laborazione visualizza invece il nu¬ 
mero delle query recenti al secon¬ 
do (suddivise per front-end), men¬ 
tre lo Stato del sistema elenca i pa¬ 


rametri operativi del disco e della 
chipset (temperatura in primis); i 
led virtuali riassumono il funziona¬ 
mento dell’appliance: se verdi in¬ 
dicano uno stato pienamente ope¬ 
rativo, gialli segnalano 1'esistenza 
di un problema che potrebbe pre¬ 
giudicare il rendimento dell'appa¬ 
rato e rossi avvertono di una grave 
anomalia. 

I Report della ricerca, differenziati 
per raccolta, forniscono un resocon¬ 
to dell'attività di ricerca per l'inter¬ 
vallo di tempo selezionato, così co¬ 
me le prime 100 parole chiave e 
query specificate. Il log contiene 
poi i dati relativi a ciascuna richie¬ 
sta di ricerca: host, data e ora, nu¬ 
mero dei risultati, tempo di risposta 
totale e altri dati statistici. Il log de¬ 
gli eventi costituisce un audit trail, 
ovvero una registrazione di tutte le 
attività del sistema, comprese le 
operazioni di accesso e di uscita 
degli utenti, le attività di scansione 
e di indicizzazione per raccolta e 
ulteriori dati statistici: il sistema di 
consultazione è molto potente e 
permette di effettuare utili query 

Le appliance Google 
possono indicizzare 
oltre 220 tra le più 
comuni tipologie 
di documenti 


sul report, come pure di esportarlo 
in un file di testo esterno o di in¬ 
viarlo (in caso di allarmi o con ca¬ 
denza periodica) a un indirizzo e- 
mail. Sono supportati anche i ser¬ 
ver Syslog. Oltre che tramite l'in¬ 
terfaccia grafica Web, l'appliance è 
gestibile attraverso connessioni re¬ 
mote Ssh o sfruttando lo standard 
Snmp (Simple Network Manage¬ 
ment Protocol). 

Nel complesso Google Mini si è di¬ 
mostrato un prodotto estremamen¬ 
te versatile, completo e funzionale 
alla maggioranza delle aziende che 
sfruttano intensivamente dati su ri¬ 
sorse condivise: l'impiego di un 
hardware dedicato consente di otti¬ 
mizzare le prestazioni sia del 
backend (nel corso del nostro test 
l'appliance è stata in grado di indi¬ 
cizzare 300.000 documenti in meno 
di 3 ore) sia del motore di ricerca (la 
versione Mini è consigliata per am¬ 
bienti che producono fino a 60 
query al minuto). L'applicazione 
del paradigma "Google" alla rete 
aziendale offre una piattaforma po¬ 
tente e personalizzabile per l'ac¬ 
cesso ai documenti, la verifica delle 
versioni e l'analisi dei flussi di lavo¬ 
ro relativi a una determinata prati¬ 
ca con una semplicità per gli utenti 
paragonabile a quella del motore di 
ricerca Online. 

Sebbene alcune delle caratteristi¬ 
che più evolute siano riservate alle 
Google Search Appliance (controlli 
sugli accessi in primis), il Mini sod¬ 
disfa ampiamente le esigenze della 
piccola e media azienda. • 
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NEL DVD 


• GLI ARTICOLI 
DI APPROFONDIMENTO 

DI PC PROFESSIONALE 
SU ROUTER, VPN, 
SISTEMI MEDIA CENTER 
E VIDEOSORVEGLIANZA. 


• I SOFTWARE 
INDISPENSABILI PER 

RENDERE LA VOSTRA 
RETE PIÙ SICURA E 
AFFIDABILE. 


•LE UTILITY VOIP 

PER COMUNICARE 
OVUNQUE TRAMITE 
INTERNET. 


• I SISTEMI 
MEDIA CENTER 

PER TRASFORMARE 
IL VOSTRO PC IN UN 
CENTRO MULTIMEDIALE 
A COSTO ZERO. 




Rete domestica 


Il network di casa può 
offrirvi molto, e me¬ 
glio, di quanto pen¬ 
siate: scoprite come 
navigare più veloci, 
distribuire video e te¬ 
levisione e controllare 
l'appartamento, attra¬ 
verso la Lan. 


Di Erik Rhei, Sarah Pike, Simone Zanardi 


al massimo 


M olti lettori di PC Profes¬ 
sionale hanno installato 
in casa un piccolo 
network informatico, ma quanti di 
loro sfruttano al meglio la propria 
rete domestica? Condividere una 
connessione a Internet e scambia¬ 
re file sono operazioni ormai alla 
portata di tutti; gli utenti più evo¬ 
luti sfruttano la rete anche per 
diffondere musica in tutti i locali. 
Con gli opportuni accorgimenti è 
però possibile rendere il network 
più veloce, utilizzare le connessio¬ 
ni per film e Tv, inviandoli su tutti 
gli apparecchi televisivi e persino 
su un notebook mentre si è lontani 
da casa. Le tecnologie di rete pos¬ 
sono persino controllare luci, fine¬ 
stre e temperatura dell'ambiente. 
Ecco come fare. 


Velocità al massimo 
con la rete Gigabit 

Le reti wireless possono essere 
pratiche come l'e-mail, e lente co¬ 
me le poste. Forse non lo avete no¬ 
tato perché non vi è ancora capita¬ 
to di dover trasferire grandi moli di 
dati, ma provate a utilizzare un 
collegamento Wi-Fi per effettuare 
il backup della vostra libreria mu¬ 
sicale o per trasferire un filmato 
dalla videocamera digitale e ne 
avrete la prova. 

Anche le connessioni cablate a 
100 megabit al secondo possono 
risultare limitanti e impiegare mi¬ 
nuti se non ore per trasferire gran¬ 
di quantità di file. Se siete stanchi 
di dover aspettare, è il momento 
per passare a una rete Gigabit 
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La terza opzione 

Lo standard 
HomePlug di seconda 
generazione porta la 
velocità massima teorica a 
85 Mbps, sufficiente a 
competere con il wireless 802.llg. 



Ethernet in grado di offrire velo¬ 
cità reali fino a 600 Mbps. 

Il primo passo per aggiornare il 
network alla tecnologia Gigabit 
consiste nel controllare il router: se 
il vostro dispositivo è un modello 
Soho con wireless integrato, è 
molto probabile che le connessioni 
Ethernet siano limitate ai 100 Mb¬ 
ps. Solo i prodotti più recenti, in¬ 
fatti, implementano porte a 1.000 
Mbps; tra di essi il Linksys 
WRT350N (previsto in Italia per 
l'inizio del prossimo anno, 
www.linksys.it ); quest'ultimo inte¬ 
gra tra l'altro la tecnologia Stora- 
geLink che permette di condivide¬ 
re i dischi esterni Usb come Stora¬ 
ge di rete. I dispositivi wireless ba¬ 
sati sul draft 802.1 In possono non 
essere, come vedremo, la scelta 
migliore. 

Se già disponete di una struttura 
di rete cablata basata sullo stan¬ 
dard Fast Ethernet, l'aggiorna¬ 
mento allo standard Gigabit consi¬ 
ste tipicamente in un semplice 
cambio di switch. È poi necessario 
verificare che tutti i personal com¬ 
puter siano predisposti alle comu¬ 
nicazioni a 1.000 Mbps; farlo è ab¬ 
bastanza semplice: dal pannello di 
controllo di Windows, accedete 
alla gestione hardware 
del sistema e selezionate 
quindi adattatori di rete: 
il nome del dispositivo 
dovrebbe riportare chia¬ 
ramente la dicitura 1.000 
Mbps o Gigabit. In alter¬ 
nativa potete controllare 
il manuale della scheda 
di rete o della mother- 
board. 

Se qualcuno dei vostri 
Pc non è dotato di sche¬ 
da Gigabit, potete procu- 
rarvene una a prezzi or¬ 
mai irrisori (25 euro cir¬ 
ca). Per quanto concerne 
i cavi, i cablaggi di cate¬ 
goria 5 possono essere 
sufficienti, ma in caso di 
rinnovo dell'intera 
struttura è bene optare 
per la più performante 
Cat.5e, che inoltre offre 
un maggior controllo 
sul flusso dei dati. Siste¬ 


mata anche questa 
pratica, potete met¬ 
tere alla prova la vo¬ 
stra nuova rete Giga- 
bit trasferendo qual¬ 
che Gigabyte di foto. 

L'alternativa Powerline 

La tecnologia Powerline non rap¬ 
presenta certo una novità, ma le 
ultime evoluzioni degli standard 
ne hanno migliorato le prestazioni 
rendendola decisamente più ap¬ 
petibile per il networking domesti¬ 
co. I dispositivi Powerline sfrutta¬ 
no la linea elettrica presente in ca¬ 
sa per trasmettere segnali a banda 
larga tra Pc, console da gioco, te¬ 
lefoni VoIP e altri apparecchi di re¬ 
te attraverso le prese di corrente 
disponibili in tutti i locali. A frena¬ 
re in passato questa tecnologia 
sono state appunto le sue limitate 
prestazioni, con velocità dichiara¬ 
te di 14 Mbps e throughput reali 
sensibilmente inferiori. Con l’av¬ 
vento dello standard wireless 
802.llb e l'esplosione del Wi-Fi, le 
soluzioni Powerline sono state a 
lungo accantonate. 

Gli utenti sono spesso confusi dai 
differenti standard che sono emer¬ 
si sotto il nome generico 
di Power-Line; tra di essi 
citiamo ad esempio Ho¬ 
mePlug e UPA ( Universal 
Powerline Association). 

La seconda generazione 
di prodotti (denominati 
generalmente "turbo") 
hanno migliorato sensi¬ 
bilmente le cose, con ve¬ 
locità massime di circa 85 
Mbps e throughput reali 
fino a 30 Mbps, un valore 
in linea con le Fast 
Ethernet e ampiamente 
adeguato alle trasmis¬ 
sioni multimediali e al¬ 
lo spostamento di gran¬ 
di moli di dati; Micro¬ 
net {www.artec.it), ad 
esempio, propone un 
Powerline Bridge a 
109,00 euro Iva inclusa 
che senza la necessità 
di alcuna configurazio¬ 
ne o driver può trasfor¬ 


mare una normale connessione 
Ethernet in interfaccia su rete elet¬ 
trica. Particolarmente utile per di¬ 
spositivi come console da gioco, 
telefoni VoIP, videocamere, il siste¬ 
ma è dotato di codifica Des per ga¬ 
rantire la riservatezza delle infor¬ 
mazioni. 

La più recente versione Home¬ 
Plug, battezzata HomePlug AV, è 
stata introdotta questa estate; po¬ 
tete trovare la recensione dei pri¬ 
mi prodotti tra i First Looks di que¬ 
sto stesso numero. LUPA, d'altro 
canto, ha già collaborato con Net- 
gear per lo sviluppo dei nuovi pro¬ 
dotti HDX101 (139,00 euro Iva in¬ 
clusa) che dichiarano velocità no¬ 
minali di ben 200 Mbps, al livello 
delle promesse dello standard wi¬ 
reless 802.lln. 

Wireless 

all'Nesima potenza 

L’ultimo standard per reti locali 
senza fili (Wlan, Wireless Locai 
Area Network ) ufficialmente ap¬ 
provato dall'IEEE è l’802.1 lg, con 
velocità massime teoriche di 54 
Mbps e throughput reali che ge¬ 
neralmente si attestano sui 25 me¬ 
gabit al secondo. La nuova gene¬ 
razione Wi-Fi sarà affidata alle 
specifiche 802.lln che però sono 
state per il momento approvate co¬ 
me sole bozze (draft). In attesa 
dello standard definitivo (previsto 
nella migliore ipotesi per il tardo 
2007) molti produttori hanno lan¬ 
ciato sul mercato dei dispositivi 
draft-N, sulla carta i più veloci di¬ 
sponibili oggi, ma ancora afflitti da 
problemi di stabilità. 

In realtà, la generazione di dispo¬ 
sitivi pre-N (da non confondersi 
con i draft-N) è già disponibile da 
più di un anno; si tratta nel com¬ 
plesso della scelta migliore per chi 


Gigabit 
e wireless 

Q Linksys 
WRT350N 
è un router con 
rete senza fili 
draft-N e switch 
Gigabit integrato 
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Router per la casa: 
la nostra selezione 

N on esiste un router perfetto per la casa: ogni dispositivo presenta van¬ 
taggi e limiti in base alle applicazioni. Ecco una rassegna eterogenea 
di alcuni tra i migliori prodotti sul mercato. Per un panorama più ampio, po¬ 
tete fare riferimento alle comparative pubblicate sui numeri 179 e 183 di 
PC Professionale, presenti anche nel Dvd allegato. 


\ 


I 3Com OfficeConnect Adsl Wireless Firewall Router 

I Euro 99,00 Iva inclusa, www.3com.it. 

Un router adatto alla casa ma progettato con criteri e 
solidità da piccolo ufficio; il modello 3Com può essere 
collegato direttamente alla linea Adsl, supporta gli stan¬ 
dard di nuova generazione (Adsl2 e Adsl2+) per velocità massime di collegamento fino a 
24 Mbps e integra un access point 802.11 g certificato dal consorzio Wi-Fi. Il servizio Con- 
tent Filtering opzionale permette di selezionare i contenuti Internet accessibili dai membri 
della famiglia. 



U.S. Robotics MAXg ADSL2+ Gateway 

Euro 150,00 Iva inclusa, www.usr.com/it. 


Il router Adsl2+ di U.S. Robotics si distingue per 
la semplicità di installazione e uso che non sa¬ 
crifica la completezza delle funzioni; la porta 
Usb integrata permette di condividere in rete 
una stampante, mentre la certificazione Wi-Fi 
garantisce l’aderenza alle specifiche dell’Inter¬ 
faccia wireless 802.11 g. 


desidera la massima velocità; i 
router pre-N sfruttano la tecnolo¬ 
gia Mimo (Multiple Input Multiple 
Output) con tre o più antenne per 
ottimizzare i flussi in invio e rice¬ 
zione. Il guadagno di un dispositi¬ 
vo pre-N su un 802.llg è eviden¬ 
te: la maggior parte dei modelli 
supera la soglia dei 50 Mbps a 
brevi distanze e mantiene i 30 me¬ 
gabit al secondo a oltre 50 metri. 

Il paragone tra pre-N e draft-N è 
più complesso: il Netgear Range- 
Max Next WN854T è il router wi¬ 
reless con velocità di picco più ele¬ 
vate, raggiungendo i 125,3 Mbps a 
3 metri circa, ma a distanze supe¬ 
riori, si attesta su livelli inferiori ai 
pre-N come ad esempio il Linksys 
SRX400 o persino il RangeMax 
240 pre-N della stessa Netgear. I 
dispositivi draft-N, inoltre, sem¬ 
brano eccessivamente sensibili al 
posizionamento delle antenne e ri¬ 
chiedono spesso costanti upgrade 
a firmware e driver. 

Alla luce di queste considerazioni, 
il nostro consiglio è quello di rivol¬ 
gersi ai dispositivi pre-N o di at¬ 
tendere la prossima generazione 
di draft-N (o ancora meglio i pro¬ 
dotti basati sulle specifiche IEEE 
definitive). 

Un futuro libero dai cavi 


D-Link DIR-635 RangeBooster Router 

Euro 222,44 Iva inclusa, www.dlink.it. 



Se non potete fare a meno della tecnologia di ultimissima 
generazione e non volete attendere le specifiche 802.11 n de¬ 
finitive, potete rivolgere la vostra attenzione al nuovo router 
D-Link DIR-635, un dispositivo basato sul draft 802.1 In e 
che offre velocità di punta e stabilità del segnale wireless di 
primo piano. Potete trovarne la recensione completa nella 
sezione First Looks di questo stesso numero. 



Netgear FVS124G 

Euro 239,00 Iva inclusa, www.netgear.it. 


Questo router non offre connettività wireless ma rap¬ 
presenta al meglio la gamma di prodotti adeguati a chi cerca il massimo delle prestazioni su 
cavo (4 porte Gigabit Ethernet) e applicazioni avanzate come supporto nativo per le Vpn 
IPsec. Dotato di un robusto firewall anti-intrusione, il modello FVS124G offre inoltre due por¬ 
te Wan per il backup della linea Internet o l’aggregazione della banda su doppia interfaccia. 


Wi-Fi e Bluetooth sono indubbia¬ 
mente degli standard efficaci, ma 
non possono essere applicati a tut¬ 
te le periferiche del Pc, e Wi-Fi è 
limitato dalla corta portata. Ultra 
wideband (Uwb) e WiMAX po¬ 
trebbero liberare definitivamente 
la rete dai cavi. 

Uwb è la tecnologia alla base 
dello standard Wireless Usb, che 
permette di trasferire dati in mo¬ 
dalità radio da una periferica Usb 
al Pc. Utilizzato da polizia e vigili 
del fuoco statunitensi fin dal 
1990, è più veloce e più efficiente 
in termini energetici di Bluetooth 
o 802.11; potrebbe divenire lo 
standard per la televisione via 
cavo, la trasmissione di immagini 
in ambito medico, gli impianti di 
home theater, e altro ancora. 
Molti stanno già aspettando che 
Apple lanci un iPod Uwb. Uno 
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Wireless o cavo? Tecnologie a confronto 


Considerate i prò e i contro di ciascuna tecnologia 
prima di scegliere i dispositivi per la rete domestica 



Cavo 



Wireless 


Fast Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Powerline 

802.11n 

802.11g 

802.Ila 

Costo di un dispositivo 

40-100 

100-200 

70-200 

100-200 

50-100 

100-200 

primario (euro con Iva) 

(switch) 

(switch) 

(adattatore, router) 

(AP o router) 

(AP o router) 

(AP o router) 

Cablaggio 

Cat.5 o Cat.5e 

Cat.5 o Cat.5e 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

Frequenza radio (GHz) 

N.A. 

l\I.A. 

N.A. 

2,4 

2,4 

5 

Velocità max teorica (Mbps) 

100 

1.000 

fino a 200* 

540 

54 

54 

Throughput reale (Mbps) 

50-50 

500-600 

fino a 100** 

150-200 

15-25 

15-25 

PRO 

standard maturo, 

al di là della libra, 

nessun cablaggio, 

molto più veloce 

retrocompatibile 

veloce, 


dispositivi 

la tecnologia 

opera con qualsiasi 

rispetto a 

con 802.11 b, 

ideale per 


economici 

più veloce 

presa di corrente 

802.11g 

ma più veloce 

flussi multimediali 

CONTRO 

cablaggio 5e, 

cablaggio 5e, 

problemi con Ups 

standard non 

incompatibile con 

incompatibile 


non portabile, 

non portabile, 

e prese multiple 

ancora ratificato 

802.1 la 

con 802.11 b e g 


installazione 

installazione 






costosa 

costosa 






‘1a generazione: 14 Mbps, 2agen.: 85 Mbps, HomePlug AV/UPA 200 Mbps. - **lagene 10 Mbps, 2agen.:50Mbps, HomePlug AV/UPA 100 Mbps. 


dei pochi dispositivi Ultra wide- 
band già disponibile negli Stati 
Uniti e il Belkin CableFree USB 
Hub con dongle, un connettore a 
quattro porte senza fili. Aziende 
appena nate come Staccato stan¬ 
no sviluppando i propri hub wire¬ 


less e le prime schede Pei Ex¬ 
press Uwb. 

Per quanto concerne WiMax, la 
tecnologia di trasmissione a ban¬ 
da larga con architettura punto- 
multipunto, la statunitense Sprint 
Nextel ha annunciato lo scorso 


agosto la costruzione della prima 
rete mobile su scala nazionale, 
offrendo a 100 milioni di ameri¬ 
cani accesso Internet wireless 
con velocità reali variabili dai 2 
ai 4 megabit al secondo entro la 
fine del 2008. 
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Sicuri a casa propria 


Hacker e ladri stanno tentando di entrare 
nella vostra rete o in casa: ecco come fermarli. 


D i qualunque genere faccia par¬ 
te il vostro Internet Service 
Provider (compagnia telefonica, 
fornitore via cavo, operatore cellu¬ 
lare), quando andate Online dive¬ 
nite parte di una enorme rete di 
computer interconnessi. La mag¬ 
gior parte di questi Pc appartengo¬ 
no a utenti rispettosi della legge 
proprio come voi, ma ci sono sem¬ 
pre quei pochi con piani ben più 
sinistri: prendere il controllo del 
vostro computer o della rete di ca¬ 
sa per divertimento, guadagno o 
peggio. 

È inutile dire che è necessario un 
adeguato livello di sicurezza per 
bloccare questi occhi indiscreti e 
impedirgli l'accesso a dati sensibi¬ 
li come numeri di conti bancari, 
password, e-mail personali o foto 
di voi e della vostra famiglia. Pro¬ 
babilmente avrete già letto sulle 
pagine di PC Professionale di al¬ 
cuni strumenti di sicurezza infor¬ 
matica, ma rinfrescare le idee è 
sempre una buona pratica. 

Rafforzare il router 

Collegare il vostro personal com¬ 
puter direttamente al modem a 
banda larga è decisamente una 
mossa sbagliata: se volete blocca¬ 
re gli intrusi prima che questi gua¬ 
dagnino accesso al Pc la strada più 
semplice da seguire consiste nel¬ 
l'impiego di un router con firewall 
integrato, in modo da impedire gli 
attacchi prima che questi giunga¬ 
no alla soglia della macchina ter¬ 
minale. 

Se utilizzate un router wireless, è 
essenziale abilitare una forma di 
cifratura dei dati: il protocollo 
Wpa-Psk (Wi-Fi Protected Access 
con Pre-Shared Key, chiave pre¬ 
condivisa) è la scelta preferenziale 
che ha soppiantato il più vecchio 
(e insicuro) Wep (Wireless Equiva- 
lent Privacy) nella maggior parte 


Di Oliver Kaven, Simone Zanardi 
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I router di accesso di ultima 
generazione integrano firewall per 
la protezione periferica della rete. 


dei dispositivi. Dovrebbe essere 
questo il vostro minimo livello di 
sicurezza; per abilitare la protezio¬ 
ne Wpa è spesso sufficiente segui¬ 
re le istruzioni delle guide passo¬ 
passo, o in alternativa accedere al 
router come amministratore assi¬ 
curandosi che tutti i client suppor¬ 
tino il Wpa; in caso contrario, il no¬ 
stro consiglio è quello di munirsi di 
dispositivi compatibili (in ca¬ 
si estremi è possibile ricorre¬ 
re al Wep, comunque preferi¬ 
bile a una rete wireless priva 
di protezione). 



giarsi a un singolo vendor è la 
mossa migliore: applicazioni anti¬ 
virus di diversi produttori, ad 
esempio, possono interferire non 
solo l'una con le altre, ma anche 
con del software che potreste vole¬ 
re installare sul computer. Il nostro 
consiglio ricade perciò su una sui¬ 
te di sicurezza completa che non 
richiede di dover configurare e 
adattare singoli applicativi dal mo¬ 
mento che tutti gli aspetti del si¬ 
stema sono progettati per lavorare 
assieme. Le principali aziende del 
settore come Symantec, Trend Mi¬ 
cro e Zone Labs (attualmente la 
nostra scelta preferenziale) offrono 
suite per la protezione tout-court 
del computer. 

La parte più delicata nella confi¬ 
gurazione del sistema di sicurezza 
è probabilmente il firewall: la 
maggior parte dei firewall perso¬ 
nali (quelli cioè che si occupano 
della singola macchina) agisce a 
livello applicativo, identificando 
cioè quale programma richiede 
accesso a Internet o a un altro Pc. 
Per questo motivo riceverete occa¬ 
sionalmente messaggi che avvisa¬ 
no del tentativo di accesso di una 
determinata applicazione; sfortu¬ 
natamente queste notifiche sono 
spesso poco chiare. Come regola 
generale, è bene negare l'accesso 
a meno che non si ricevano rassi¬ 
curazioni dallo stesso firewall. 
Nella sezione Toolkit/Sicurezza 
del Dvd allegato alla rivista potete 
trovare i principali software di si¬ 
curezza disponibili per un utilizzo 
privato gratuito. 


Un buon firewall personale costituisce 
il complemento idelale all'antivirus. 


La protezione 
del singolo Pc 

Dopo avere impostato il rou¬ 
ter, dovete rafforzare le poli¬ 
tiche di sicurezza sui singoli 
desktop e notebook per pro¬ 
teggerli dai malware; nono¬ 
stante alcuni possano soste¬ 
nere che l'utilizzo di softwa¬ 
re multipli è sicuro, appog- 


i- 
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Videocamere per tutti i gusti 


Logitech QuickCam Sphere MP 

Euro 129,95 Iva inclusa, www.logitech.it 

Se non vi interessa ricorrere a un vero e proprio impianto di videosorveglian¬ 
za ma desiderate una buona Webcam per conversazioni video a distanza o 
sporadiche sedute di “nannycam”, Logitech offre una vasta gamma di solu¬ 
zioni: il modello Sphere MP implementa la tecnologia di face-tracking auto¬ 
matico che permette di mantenere l’inquadratura centrata sul soggetto: il sen¬ 
sore da 1,3 megapixel e la funzione proprietaria RightLight 2 contribuiscono a 
una resa delle immagini più che soddisfacente. 


f 





SMC EZ Connect g Wireless IP Camera 

Euro 300,00 Iva inclusa, www.smc.com. 

Negli ambienti domestici spesso la stesura dei cavi rappresenta un ostacolo in¬ 
sormontabile; nel caso delle videocamere di videosorveglianza, per le quali non 
si può scendere a compromessi sul posizionamento, questo problema è ancora 
più pressante. La nuova videocamera IP di SMC risolve la questione ricorrendo 
all’interfaccia wireless 802.11 g che permette di installare l’unità senza dover 
mettere mano all’impianto di cablaggio. L’unità può essere controllata da lo¬ 
cale o remoto attraverso un’interfaccia Web, con movimento pan/tilt/zoom 
meccanizzato per variare l'inquadratura a distanza. Il sensore software rile¬ 
va il movimento e invia immagini e allarmi su server Ftp o tramite e-mail. Il 
software incluso può gestire fino a 16 dispositivi. 


Axis 221 Nigh & Day Network Camera 

Euro 1.198,80 Iva inclusa, www.axis.com. 


La svedese Axis è pioniera nel settore delia videosorveglianza su IP e offre 
catalogo una serie di soluzioni professionali che possono soddisfare le esigen 
ze degli utenti domestici più esigenti. Il modello 221 Night & Day in particolare 
può operare in ambienti notturni sfruttando la gamma degli infrarossi, imple¬ 
menta un Ccd a scansione progressiva per la cattura ottimale delle immagini in 
movimento e integra un gruppo di connettività I/O per il collegamento a sensori e 
allarmi esterni. Il software permette di definire fino a 10 finestre di sorveglianza, 
ognuna caratterizzata dai propri parametri di sensibilità al movimento. Il sup 
porto offerto da Axis include un Ddns proprietario che semplifica l’instal¬ 
lazione e l’utilizzo della videocamera anche con connessioni Internet resi¬ 
denziali. Potete trovare una recensione completa della 221 Night & Day sul 
numero 176 di PC Professionale o nel Dvd allegato a questo numero della rivista. 




La sicurezza 
al di là della rete 

Una volta rafforzata la vostra rete 
domestica, potreste voler adottare 
altre opzioni di sicurezza per la ca¬ 
sa, come ad esempio una telecame¬ 
ra di sicurezza. Quando scegliete 
una telecamera di rete, determinate 
in primo luogo il punto dove desi¬ 
derate installarla: in alcune zone 


della casa potrebbe essere impossi¬ 
bile far scorrere i cavi di rete, nel 
qual caso dovete optare per un mo¬ 
dello wireless. Se il problema è la 
scarsa illuminazione, ponete atten¬ 
zione alla sensibilità della videoca¬ 
mera (espressa in lux): più basso è il 
valore minimo di lux, meglio la ca¬ 
mera può operare in condizioni di 
semioscurità. Alcuni dispositivi of¬ 
frono la modalità di visione nottur¬ 


na, impiegando raggi infrarossi (in¬ 
visibili aH'occhio umano) per “illu¬ 
minare" la scena notturna. 

I parametri di rete della videocame¬ 
ra sono generalmente configurabili 
attraverso un'interfaccia Web ana¬ 
loga a quella dei router, ma in as¬ 
senza di un indirizzo IP pubblico fis¬ 
so (come nella maggior parte delle 
situazioni Soho), potrebbe essere 
necessario sottoscrivere un servizio 
di Dns Dinamico come DynDNS o 
TZO (entrambi gratuiti nella versio¬ 
ne di base) per poter accedere alle 
immagini riprese da locazioni remo¬ 
te. Potete anche ricorrere a una Vpn 
personale per rafforzare la sicurez¬ 
za della connessione. In questo ca¬ 
so fate riferimento all’articolo sulle 
reti private virtuali apparso sul nu¬ 
mero 186 di PC Professionale e che 
potete trovare in formato elettronico 
nel Dvd allegato. In ogni caso, assi¬ 
curatevi di impostare i parametri di 
sicurezza della telecamera in modo 
appropriato, per evitare che hacker 
possano accedere al dispositivo e 
spiarvi. 

Una telecamera 
come baby-sitter 

Negli Stati Uniti rappresentano un 
fenomeno diffuso da tempo; le così 
dette nannycam sono videocamere 
che permettono di osservare e sen¬ 
tire un bambino dal salotto o la cu¬ 
cina mentre questi riposa in came¬ 
ra. Sfruttando le potenzialità di un 
network informatico e di Internet è 
possibile estendere il controllo an¬ 
che a siti remoti, come l’ufficio: 
mentre il genitore è al lavoro, può 
attivare ad esempio Yahoo! Mes¬ 
senger con funzioni video e voce e 
guardare il proprio figlio mentre si 
diverte a casa o riposa. Si tratta evi¬ 
dentemente di un complemento al- 
l’assistenza personale: in questo 
modo un padre o una madre hanno 
la facoltà di osservare il pargolo 
quando questi è affidato a nonni o 
tate. Se siete affascinati da questa 
possibilità e vi affidate a una baby¬ 
sitter, è importante essere chiari da 
subito con lei, in modo da evitare 
invasioni di privacy non consentite. 
Dal punto di vista delle soluzioni 
tecnologiche, la scelta è ampia: per 
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minimizzare i costi potete servirvi di 
una economica Webcam Usb da ab¬ 
binare al Pc di casa e a un software 
di messaggistica istantanea (oltre al 
già citato Yahoo!, Skype e MSN 
Messenger offrono funzioni di co¬ 
municazione video). Un'alternativa 
più professionale è costituita dalle 
telecamere di rete, indipendenti 
dal Pc e che si collegano diretta- 
mente al vostro network, anche in 
modalità wireless. Alcune videoca¬ 
mere sono dotate di brandeggio con 
controllo remoto: è possibile far ruo¬ 
tare la camera in modo da inqua¬ 
drare la zona del locale prescelta. 
Esistono infine sistemi che consen¬ 
tono di gestire videocamere multi¬ 
ple (una per ogni locale). 


TIPS 


Un Ddns per la vostra rete 



©DynDNS 


L a maggioranza delle connessioni Adsl per il 
mercato domestico non fornisce un indirizzo 
IP pubblico e fisso all’utente; ciò significa che, con 
periodicità variabile, il provider può cambiare l’in¬ 
dirizzo con cui la vostra rete locale è “vista” su In¬ 
ternet. Dal punto di vista della connettività verso 
l’esterno questo non rappresenta un problema, 
ma la mancanza di un identificativo prefissato im¬ 
pedisce il raggiungimento della Lan da remoto. 

La soluzione più pratica è costituita dai servizi 
Ddns (Dynamic Dns): questi associano a un indi¬ 
rizzo IP dinamico un Uri di dominio fisso, provve¬ 
dendo ad aggiornare la tabella di traduzione dal¬ 
l’uno all’altro a ogni cambiamento da parte del 
provider. In questo modo potete raggiungere la 
vostra rete pur senza conoscere il suo indirizzo IP 
ma ricorrendo al nome di domino (ad esempio 
www.mionome.dydns.org). Il servizio richiede 
l’installazione di un software apposito sul Pc che 
deve comunicare al server i cambi di IP, ma la 
maggior parte dei router a banda larga integrano il 
Client Dns al loro interno, evitando questo passag¬ 
gio. Tra i servizi Ddns gratuiti più noti, citiamo 
www.dyndns.org e www.no-ip.com. 












HOME NETWORKING 


Telefonare con Internet 


Anche a casa vostra i servizi telefonici potrebbero 
convergere con quelli dati su un'unica rete: ecco come. 


Di Simone Zanardi 

T ra i fenomeni più esplosivi 
che hanno caratterizzato il 
settore informatico degli ultimi 
anni, TIP telephony è già diffusa 
da tempo in ambito aziendale: la 
possibilità di utilizzare la rete lo¬ 
cale, oltre che Internet, per con¬ 
vogliare non solo i dati ma anche 
la voce (VoIP, Voice Over IP) ha 
in effetti fatto gola a molte so¬ 
cietà che da un lato vedono di¬ 
mezzarsi i costi di installazione e 
manutenzione (switch, router e, 
soprattutto, cablaggi) e dall'altro 
possono sfruttare il collegamento 
a Internet (oggi obbligatoriamen¬ 
te già a budget) per chiamate 
gratuite verso sedi distaccate, 
clienti e fornitori. 

I benefici della telefonia su IP 
possono essere trasferiti anche in 
ambito domestico senza grandi 
investimenti né rivoluzioni all'im¬ 
pianto di rete; forse raramente 
sfrutterete le chiamate gratuite, 
ma potrete usufruire di tariffe ri¬ 
dotte per le conversazioni inte¬ 
rurbane e internazionali ed elimi¬ 
nare, in alcuni casi del tutto, i co¬ 
sti legati al contratto con il vostro 
provider telefonico tradizionale. 
Per le utenze domestiche è bene 
distinguere da subito due tipi di 
servizi VoIP: quelli basati su stan¬ 
dard aperti come Sip (Session Ini- 
tiation Protocol, di gran lunga il 


più diffuso) e quelli legati a una 
specifica piattaforma software 
(Skype, ma anche i servizi telefo¬ 
nici di MSN e Yahoo! Messen¬ 
ger). Questi ultimi godono indub¬ 
biamente di una semplicità d'uso 
superiore, ma richiedono disposi¬ 
tivi hardware espressamente svi¬ 
luppati per la piattaforma pro¬ 
prietaria e, tipicamente, rimango¬ 
no dipendenti dal personal com¬ 
puter come elemento centrale. 
Generalmente, inoltre, non pos¬ 
sono essere abbinati a numeri te¬ 
lefonici "reali" ed essere rag¬ 
giunti quindi da linee standard. I 
servizi basati su Sip al contrario 
sono leggermente più ostici (solo 
al primo approccio, comunque), 
ma godono di una piattaforma 
standard che li rende compatibili 
con un gran numero di router, 
adattatori e telefoni VoIP presen¬ 
ti sul mercato. Il numero telefoni¬ 
co è in questi casi totalmente por¬ 
tatile, ovvero utilizzabile in qual¬ 
siasi luogo ci si trovi, con tariffe 
in ingresso e uscita invariate. 
Installare e configurare un servi¬ 
zio telefonico come Skype o MSN 
è semplice: dopo aver scaricato il 
Client software dalla Rete (sul 
Dvd allegato potete trovare le ul¬ 
time release di Skype e Yahoo! 
Messenger) è sufficiente creare 
un proprio profilo per iscriversi al 
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Skype: il software peer-to-peer 
che ha lanciato il VoIP in ambito 
consumer. 


servizio e popolare la lista di con¬ 
tatti come in un normale pro¬ 
gramma di Istant Messaging; in 
questo modo le chiamate gratuite 
verso altri utenti del servizio sono 
già abilitate. Per le telefonate 
verso numeri telefonici tradizio¬ 
nali (fissi o cellulari), è necessario 
l'acquisto di credito telefonico (ti¬ 
picamente disponibile in formato 
di ricarica Online). Le conversa¬ 
zioni si svolgono utilizzando mi¬ 
crofono e altoparlanti del Pc e 
possono includere anche il video 
qualora tutti i partecipanti siano 
muniti di webcam. Gli utenti più 
esigenti possono migliorare la 
qualità della conversazione rivol¬ 
gendosi a un apparato headset 


TIPS 


Adsl senza Telecom 

U n sistema VoIP richiede, per le chiamate a distanza, una connessione a Internet; la mag¬ 
gioranza degli accessi a banda larga in Italia è fornita su tecnologia Adsl e sfrutta quin¬ 
di il doppino telefonico. Per poter eliminare definitivamente i costi associati a Telecom Italia, 
operatore dominante ed ex monopolista, dovete quindi rivolgervi a un provider che fornisca 
connettività Adsl anche in assenza di una linea telefonica Telecom; queste aziende offrono ti¬ 
picamente un piano di servizio che include in un unico canone connessione a Internet e chia¬ 
mate voce, sfruttando proprio la tecnologia VoIP per queste ultime e munendo il cliente di un 
router di accesso con adattatore per apparecchi telefonici integrato. Tra i principali provider 
nazionali a fornire questo servizio citiamo Fastweb, Libero/lnfostrada, NGI, Tiscali, Unidata. 




Fastweb è stato il primo provider 
nazionale italiano a offrire un'alternativa 
completa a Telecom Italia. 
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Il telefono 
wireless 
Netgear, uno 
dei primi 
dispositivi 
con Client Skype 
integrato per 
chiamate VoIP senza 
ausilio di un Pc. 


Jf/ 

cuffie+microfono o ac¬ 
quistare una cornetta Usb del tut¬ 
to simile a un telefono tradiziona¬ 
le. Sul mercato stanno inoltre fa¬ 
cendo la loro comparsa i primi te¬ 
lefoni con client Skype integrato, 
utilizzabili senza l'ausilio di un 
personal computer per l'esecu¬ 
zione del software. 

L'approccio Sip è leggermente 
diverso: l'iscrizione al servizio 
avviene attraverso la pagina Web 
del provider; questi fornisce al¬ 
l'utente un account di accesso e 
gli indirizzi del proprio server 
Sip. I parametri vanno quindi uti¬ 
lizzati per configurare il proprio 
"client" Sip; questo può essere 
un software (softphone) residente 
sul Pc, un telefono compatibile 
collegato in rete, un adattatore 
che permetta di agganciare alla 
Lan un normale telefono analogi¬ 
co. Sono disponibili dei router di 
accesso che integrano al loro in¬ 
terno un adattatore e permettono 
quindi l'aggancio diretto di di¬ 
spositivi telefonici tradizionali. 
Tra i servizi basati su Sip, a titolo 
puramente esemplificativo citia¬ 
mo, in Italia, Messagenet, Uni- 
voice, Squillo di NGI, I-voice. 


Il VoIP consente 
di eliminare i costi fissi 
degli operatori telefonici 
tradizionali. 


I dispositivi per il VoIP 


Sitecom Wireless Internet USB Phone 

Euro 59,99 Iva inclusa, www.sitecom.com. 


Nonostante un personal computer con cuffie e microfono sia più che suffi¬ 
ciente per effettuare chiamate VoIP, l’utilizzo di un telefono Usb rende 
molto più user-friendly l’approccio con la telefonia su IP, se non altro, 
per il richiamo agli apparecchi tradizionali. Il nuovo telefono di Sitecom ‘ 
abbina la comodità di una cornetta Usb alla flessibilità del wireless, per¬ 
mettendo agli utenti di conversare anche a distanza dal personal computer dove il 
client VoIP è in esecuzione. Il Wireless Internet Usb Phone supporta in modo nativo Skype 
e MSN Messenger. 




Linksys Wireless-G IP Phone 

Euro 449,00 Iva inclusa, www.linksys.it 

I telefoni Usb come quello di Sitecom debbono necessariamente appoggiarsi a 
un personal computer dove risiede l’applicazione VoIP impiegata. Per una tota¬ 
le indipendenza dal Pc è necessario ricorrere a un dispositivo con client inte¬ 
grato, come il nuovo Wireless-G IP Phone di Linksys. A un prezzo tutt’altro che 
popolare, il telefono della casa americana offre pieno supporto allo standard Sip 
e interfaccia wireless 802.11 g. Il display a colori da 2,2 pollici permette di navi¬ 
gare con estrema semplicità nell'interfaccia integrata, e su Internet tramite il mi- 
ni-browser di sistema, mentre i meccanismi di Quality Of Service permettono, in 
coabitazione con una struttura di rete predisposta, di dare precedenza al traffico 
voce su quello dati. Accreditato di 50 ore di autonomia in standby e 3 di conversazione, il 
Wireless-G IP Phone fornisce funzioni telefoniche evolute come conversazioni atre, attesa 
di chiamata e identificazione del numero chiamante. 


Grandstream HandyTone 488 

Euro 99,00 Iva inclusa, www.grandstream.com. 

Gli Ata (Analogue Telephone Adapter) sono piccole periferiche che colle¬ 
gano un telefono tradizionale, con cavo o cordless, alla rete Ethernet, 
permettendo di effettuare chiamate VoIP senza dover acquistare costosi, 
nuovi apparecchi telefonici. La statunitense Grandstream offre a catalo¬ 
go una vasta gamma di Ata; l’HandyTone 488 si distingue per la presenza di 
un’interfaccia Fxo utile per l’aggancio a una linea telefonica tradizionale; in questo 
modo le chiamate possono essere inoltrate, in base alle preferenze o alle necessità, su In¬ 
ternet attraverso i servizi Sip configurati o verso la Pstn (Public Switched Telephone 
Network) Telecom. 

I SMC ADSL 2 Wireless Broadband Voice Router 

■ Euro 189,00 Iva inclusa, www.smc.com. 

Se desiderate accedere ai sevizi VoIP sfruttando gli apparecchi 
telefonici di cui già disponete senza necessità di adattatori 
esterni, potete optare per un router Adsl con Ata integrato come il 
nuovo SMC Wireless Broadband Voice Router (7908VoWBRA). Oltre a offrire le 
consuete interfacce Lan e wireless e il supporto alle linee Adsl (anche di seconda genera¬ 
zione), il dispositivo integra due porte Rj-11 che permettono il collegamento al telefono e al¬ 
la linea telefonica tradizionale. In base al firmware caricato il prodotto supporta gli standard 
Sip e H.323 per le chiamate VoIP e si occupa della conversione del segnale analogico pro¬ 
veniente dai terminali di casa in formato digitale. Per chiamate di emergenza, o qualora il 
servizio VoIP non sia disponibile, le telefonate possono essere comunque redirette sulla li¬ 
nea Pstn classica. 
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HOME NETWORKING 


Video e musica nella rete 



Spesso la vostra libreria multimediale è disponibile 
su Pc; sfruttando la rete di casa potete distribuirla 
in tutti i locali e persino su Internet. 


My Pii tur#* 

M* Mmir £jjj j T- j 


Di Simone Zanardi 

N on ha alcun senso conservare 
decine di filmati, migliaia di 
brani musicali in formato Mp3 e 
l'intera collezione di foto su un 
personal computer senza la possi¬ 
bilità di usufruirne sul televisore in 
sala, o attraverso rimpianto Hi-Fi 
di casa. L'evoluzione del computer 
come strumento di acquisizione e 
deposito dei nuovi contenuti multi¬ 
mediali ha d'altro canto reso il Pc 
un elemento imprescindibile an¬ 
che per l'elettronica di consumo. 
Fortunatamente il mercato offre 
una vasta gamma di soluzioni che 
permettono di coniugare al meglio 
il mondo informatico con quello 
dell'audio e del video, aprendo le 
porte a un'infinità di nuove appli¬ 
cazioni. 

Una strada percorribile è quella di 
rendere il computer quanto più 
user friendly possibile; è quello 
che ha tentato di fare, tra le altre, 
Microsoft con il suo Windows XP 
Media Center Edition, una versio¬ 
ne del popolare sistema operativo 
che offre un'interfaccia grafica 


TIPS 


Media Center: 
non solo Windows 

W indows XP Media Center Edition non è 
l’unica soluzione per sfruttare il Pc come 
centro multimediale di riproduzione e registrazio¬ 
ne di video, foto e musica. Esistono numerose al¬ 
ternative, commerciali o gratuite, in grado di svol¬ 
gere le medesime funzioni su una macchina ben 
carrozzata. Sul numero 179 di Pc Professionale 
abbiamo presentato una completa rassegna sui 
sistemi Media Center alternativi; potete trovare 
l’artìcolo in formato elettronico anche nel Dvd al¬ 
legato a questo numero, insieme a numerosi 
software gratuiti di questo genere tra cui MythTV 
e Freeevo per Linux e Got All Media, Media Portai 
e Xlobby2 per Windows. 


pensata appositamente per l'utiliz¬ 
zo multimediale. 

Questa soluzione è però spesso po¬ 
co praticabile vista la scarsa adat¬ 
tabilità del personal computer alla 
funzione di set-top box di casa (no¬ 
nostante gli sforzi di molti produt¬ 
tori per rendere il Pc meno "com¬ 
puter" e più elettrodomestico). 
Un'alternativa largamente diffusa 
è rappresentata dai cosiddetti Me¬ 
dia Hub, delle particolari periferi¬ 
che di rete da collegare a televisio¬ 
ne o impianto stereo e che sfrutta¬ 
no la rete (cablata o wireless) per 
comunicare con il personal compu¬ 
ter; quest'ultimo è dotato di un 
software apposito per la condivi¬ 
sione dei contenuti multimediali, 
che sono così diffusi a distanza. Il 
vantaggio principale di un tale im¬ 
pianto è la possibilità di posiziona¬ 
re il Pc nel suo ambiente di utilizzo 
naturale (lo studio, o la camera dei 
ragazzi), visualizzandone i conte¬ 
nuti in ogni altro locale. La diffu¬ 
sione delle connessioni a banda 
larga presso gli utenti consumer ha 
permesso di sviluppare applicazio¬ 
ni in grado di diffondere i contenu¬ 
ti multimediali anche attraverso In¬ 
ternet: il servizio gratuito Orb 
(www.orb.com) permette ad esem¬ 
pio di accedere alla propria libreria 
audio e video dovunque ci si trovi, 
installando un semplice software 
sul server di casa. Se il Pc è dotato 
di un Tv tuner compatibile, sono 
visualizzabili anche i programmi 
televisivi, mentre le registrazioni 
possono essere 
pianificate a di¬ 
stanza. 



L'interfaccia di Windows XP 
Media Center Edition. 


Dal punto di vista della rete, le ri¬ 
chieste in termini di throughput 
variano in base al tipo di contenuti 
che si desidera trasmettere: per un 
flusso audio sono sufficienti le ve¬ 
locità offerte dalla maggior parte 
delle connessioni disponibili oggi 
sul mercato (dal wireless 802.llb 
all'HomePlug di prima generazio¬ 
ne), mentre il video richiede tran¬ 
sfert rate superiori; il cavo (Fast o 
Gigabit Ethernet) rimane comun¬ 
que la soluzione da privilegiare, 
ma in alternativa è bene rivolgersi 
a una rete senza fili perlomeno a 
54 Mbps nominali o a un impianto 
Powerline di seconda generazione. 
Le cose si fanno ancor più compli¬ 
cate per lo streaming su Internet: 
nonostante le velocità di punta in 
download dichiarate da numerosi 
provider Adsl, la banda disponibi¬ 
le in upstream (che ricordiamo, è 
quella significativa per lo strea¬ 
ming dal vostro server verso una 
postazione remota) raramente su¬ 
pera i 500 Kbps. In questi casi è in¬ 
dispensabile minimizzare l'ingom¬ 
bro dei flussi in trasmissione; Orb, 
ad esempio, integra un motore di 
recodifica che adatta la trasmissio¬ 
ne alla banda disponibile tra i ter¬ 
minali coinvolti. 





Il Netgear ÈVA 700, un media receiver con supporto all'alta definizione video. 
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Multimedia su IP: le soluzioni hardware 


Microsoft Xbox 360 

Euro 299,00 Iva inclusa, www.xbox.com. 

Se possedete un personal computer con sistema Microsoft Windows Media Center ma non avete intenzione di installare il Pc 
in sala sotto il televisore né impazzite all’idea di gustarvi film, foto e musica solo in studio su un Lcd da 17 pollici, la soluzio¬ 
ne per voi è un Media Center Extender. La console Xbox 360, prodotta dalla stessa Microsoft, può essere ad esempio utiliz¬ 
zata per accedere ai contenuti del Media Center direttamente sul televisore o sull’impianto Hi-Fi sfruttando la connessione di 
rete cablata o Wi-Fi: il computer che funge da server può così essere lasciato in studio o in qualsiasi altro 
f locale, mentre la console trasmette l’intera libreria multimediale. Se il Pc è dotato di Tv tuner, anche le 

trasmissioni televisive possono essere inoltrate direttamente dal Pc al televisore. La procedura di in¬ 
stallazione è immediata e non richiede alcuna modifica al Media Center. 

7 


Pinnacle ShowCenter 200 

Euro 199,00 Iva inclusa, www.pinnaclesys.com. 

Esistono numerosi sistemi alternativi alla piattaforma Microsoft che per¬ 
mettono di trasmettere i contenuti multimediali presenti su un Pc verso 
l’impianto audiovisivo di casa. Pinnacle, ad esempio, con il suo ShowCen- • ~ 1 

ter 200 offre una soluzione completa per musica, video e foto, oltre che il 
supporto al sistema di radiodiffusione online Rhapsody; l’appliance si colle¬ 
ga direttamente al televisore o all’Hi-Fi e comunica tramite rete wireless o cablata con 

il Pc su cui è installato il software server. Oltre al supporto per i filmati in alta definizione, il sistema prevede una porta Usb per condivide¬ 
re direttamente i contenuti presenti su memorie o dischi esterni; in coabitazione con un Tv tuner Pinnacle presente sul Pc, lo ShowCenter può poi 
ricevere trasmissioni televisive e comandare le funzioni di personal video recorder del Pc. 



Sony LocationFree LF-PK1 

Euro 299,00 Iva inclusa, www.sony.it. 

Opposto è l’approccio scelto da Sony per il suo si¬ 
stema LocationFree: in questo caso il video viag¬ 
gia dall’impianto televisivo (videoregistratore, let¬ 
tore Dvd, set-top box) verso i personal computer. 
L’unità di base Locationfree, di dimensioni e aspet¬ 
to analogo a un normale media receiver, è dotata 
di due ingressi Rea per video composito e di una 
porta Ethernet 10/100 per il collegamento alla rete 
locale; l’access point 802.11 g integrato permette 
inoltre di accedere al sistema in modalità wireless, 
mentre il sensore a raggi infrarossi consente di co¬ 
mandare le apparecchiature collegate a distanza at¬ 
traverso l’interfaccia utente del sistema. 

La base station è configurabile in pochi, semplici 
passi e si occupa della conversione in tempo reale 
degli ingressi video analogici in formato digitale, 
inviandoli quindi ai personal computer sui quali de¬ 
ve essere installato il software Client fornito con 
l’appliance. 

Caratteristica peculiare del sistema è la possi¬ 
bilità di visualizzare i contenuti non solo sulla 
rete locale, ma anche attraverso Internet, do¬ 
vunque ci si trovi. In quest’ultimo caso è però necessario attivare un 
servizio di Dynamic Dns o essere muniti di un indirizzo IP pubblico e 
fisso; le porte del router di accesso devono essere poi configurate in 
modo da rendere pubblico il servizio di streaming daH’appliance Sony; 
non si tratta di un processo prettamente intuitivo, ma il supporto allo 
standard Upnp (Universal Plug and Play) e la buona manualistica sem¬ 




plificano la procedura. La qualità del video dipende dal livello di com¬ 
pressione scelto: le impostazioni di default prevedono una regolazione 
automatica in base alla banda rilevata sulla rete, ma in alternativa sono 
selezionabili 6 livelli di codifica; la trasmissione su rete locale dà chiara¬ 
mente risultati migliori rispetto allo streaming su Internet, per il quale è 
consigliabile un throughput di almeno 300 Kbps (che, ricordiamo, deve 
essere disponibile in upstream). 

Tra le periferiche che possono essere utilizzate come terminale per la vi¬ 
sione e l’ascolto dei contenuti multimediali, oltre a personal computer 
desktop e portatili vi è la console da gioco Sony Psp (Playstation Por¬ 
tale): disponendo del firmware di ultima generazione la console può 
essere infatti configurata per accedere direttamente al servizio Loca¬ 
tionfree, ottimizzando il flusso video al monitor Lcd integrato. Anche in 
questo caso la connessione a Internet avviene attraverso l’interfaccia 
IEEE 802.11 g della periferica, per cui è necessario sfruttare un access 
point privato o un Hot Spot pubblico. 

Sony ha recentemente annunciato di voler estendere i servizi Location¬ 
free anche al mondo della telefonia: il primo cellulare con la capacità di 
visualizzare i contenuti multimediali a distanza è il Sony Ericsson P990, 
attraverso l’interfaccia Wi- 
Fi di cui è dotato o —■■■■ - .... ,....... 

servendosi della rete 
cellulare 3G. Sony, 
d'altro canto, non 
ha annunciato al¬ 
cun accordo con 
provider di telefo¬ 
nia mobile. 
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HOME NETWORKING 


La rete per controllare la casa 


La domotica studia le applicazioni informatiche 
per una casa intelligente, rendendo reali molte idee 
e applicazioni degne di un romanzo di fantascienza. 

Di Simone Zanardi 


L e nuove tecnologie, informati¬ 
ca e telecomunicazioni su tut¬ 
te, non servono solo a collegare 
computer, televisori e impianti 
stereo, ma possono controllare 
ogni aspetto dell'ambiente dome¬ 
stico, contribuendo alla creazione 
della "casa intelligente" tanto 
presente nei romanzi di fanta¬ 
scienza quanto vicina alla realtà 
di oggi. La "domotica" (termine 
di origine francese che coniuga 
casa e informatica) è per l’appun¬ 
to la scienza che studia le appli¬ 
cazioni dell'informatica e del¬ 
l'elettronica all’a¬ 
bitazione, a par¬ 
tire dal control¬ 
lo degli im¬ 
pianti elettrici 
e ambientali 
per arrivare 
alla co¬ 
munica¬ 
zione tra 
elettrodo¬ 
mestici e 
alla ge¬ 
stione della casa da remoto (at¬ 
traverso Internet o il telefono cel¬ 
lulare). In realtà gli obbiettivi 
della domotica vanno al di là del¬ 
la semplice impiantistica, ma in 
questo contesto ci focalizziamo 
sulla struttura di rete che costitui¬ 
sce l’apparato nervoso della casa 
intelligente. 

Tra le prime e più importanti 


Gli obbiettivi 
della domotica vanno 
al di là della semplice 
impiantistica. 



Quadri 
a muro di 
nuova generazione. 


realtà del mercato italiano a cre¬ 
dere nel paradigma della demoti¬ 
ca si conta sicuramente Bticino 
( www.bticino.it ) che ha lanciato 
la propria offerta di automazione 
domestica sotto il marchio My 
Home. La piattaforma fornisce 
tutte le soluzioni tipiche di un im¬ 
pianto domotico: per quanto con¬ 
cerne il comfort sono disponibili 
controlli sull'impianto di illumi¬ 
nazione, su tende e persiane e 
sulla diffusione audio; le varie 
configurazioni dei locali possono 
essere organiz¬ 
zate in scenari 
richiamabili 
per le diverse 
situazioni d’uso 
(giorno, notte, 
ospiti, visione 
Tv). Sul fronte 
della sicurezza so¬ 
no installabili sen¬ 
sori d'ambiente, vi¬ 
deocamere di tele- 
sorveglianza e allarmi 
(anche di telesoccorso), 
mentre i sistemi di comunicazio¬ 
ne permettono la diffusione di se¬ 
gnali audio e video, oltre che del¬ 
la rete informatica, in tutti gli 
ambienti della casa. L'offerta My 
Home include anche opzioni per 
il risparmio energetico che agi¬ 
scono regolando l'impianto ter¬ 
mico o controllano gli elettrodo¬ 
mestici e pianificandone l'accen¬ 
sione per evitare black-out al su¬ 
peramento della soglia di poten¬ 
za disponibile. Tutte le funzioni 
domotiche possono essere con¬ 
trollate localmente tramite quadri 
a muro o telecomandi senza fili, o 
da remoto sfruttando il cellulare 
o un collegamento a Internet. 
Seppur una tra le più note, Btici¬ 
no non è certo l'unica a operare 
nel settore della domotica: Cre- 



stron (www.creston.com) propo¬ 
ne la piattaforma Total Home per 
il controllo di illuminazione e cli¬ 
ma domestico, la gestione degli 
impianti Hi-Fi e Home Theater e 
la telesorveglianza. L'intero siste¬ 
ma può essere gestito da un tele¬ 
comando personalizzato, da un 
touchpad grafico o da computer 
tramite un comune browser Inter¬ 
net. 

L’italiana Duemmegi (www. 
duemmegi.it ) progetta e produce 
sistemi di domotica con particola¬ 
re attenzione all'integrazione dei 
diversi impianti di casa, creando 
dei profili d'ambiente virtuali per 
ogni occasione. La modalità cine¬ 
ma, ad esempio, abbina luce sof¬ 
fusa all'attivazione dell'impianto 
Home Theater, mentre quella 
ospiti prevede la diffusione audio 
in tutti gli ambienti. Altre opzioni 
permettono di attivare l'impianto 
di videosorveglianza con invio di 
messaggi di allarme via Sms o In¬ 
ternet. Analoghe le proposte di 
Easydom ( www.easydom.it ) che 
integra i propri sistemi con Win¬ 
dows Media Center per il con¬ 
trollo delle funzioni domotiche; 
nell’offerta non mancano servizi 
focalizzati sul monitoraggio della 
casa. L'elenco qui fornito è pura¬ 
mente esemplificativo: per ulte¬ 
riori informazioni sugli operatori 
attivi nel campo dell'impiantisti¬ 
ca domotica, un ottimo punto di 
partenza è il portale www.domo¬ 
tica. it. • 
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Avete rotto lo scher¬ 
mo? È impossibile 
registrare Dvd? Op¬ 
pure il vostro siste¬ 
ma è semplicemente 
troppo lento? Non 
sempre è necessario 
comprare un nuovo 
notebook, magari vi 
basta aggiornare 
quello che già avete. 
Ecco come fare e co¬ 
sa vi serve. 


Di John Delaney 



Aggior 

il tuo notebook 


R ovistando nel ripostiglio del 
nostro laboratorio, luogo adi¬ 
bito a cimitero di Pc defunti 
e di altri dispositivi elettronici, ci sia¬ 
mo imbattuti in un vecchio notebook 
dimenticato in un angolo buio a 
prendere polvere. Questo portatile è 
un "desktop replacement" vecchio 
di cinque anni, ma il suo Pentium III, 
i 128 MByte di memoria e l'unità di¬ 
sco da 30 GByte sono tecnologica¬ 
mente obsoleti se confrontati all'at¬ 
tuale offerta nel settore mobile. A di¬ 
spetto di tutto ciò il notebook si è av¬ 
viato subito quando abbiamo trova¬ 
to il giusto alimentatore. Abbiamo 
però subito scoperto perché questo 
notebook, all'apparenza ancora fun¬ 
zionante, si era guadagnato un po¬ 
sto nella nostra discarica di cianfru¬ 
saglie elettroniche: lo schermo fun¬ 
zionava per due minuti prima che le 
immagini si affievolissero fino a 
scomparire. Avevamo trovato il can¬ 
didato perfetto per un upgrade! 


Va subito premesso che aggiornare 
un notebook può rivelarsi un'impre¬ 
sa costosa a seconda di quanti com¬ 
ponenti sono da sostituire. A questo 
punto dovete decidere se ha (eco¬ 
nomicamente) più senso rottamare 
il vecchio sistema in favore di un 
modello nuovo di zecca. Per esem¬ 
pio, un nuovo display, un disco fis¬ 
so, un upgrade della memoria, 
un'unità ottica e un sintonizzatore 
Tv su scheda Pcmcia ci sono costati 
più di 700 euro che avremmo potuto 
spendere per comprare un note¬ 
book nuovo. 

E non ci siamo occupati della parte 
più complessa dell'upgrade di un 
notebook: il processore. Sebbene in 
alcuni notebook più recenti sia pos¬ 
sibile aggiornare la Cpu, sui model¬ 
li datati è un'operazione che po¬ 
trebbe richiedere una certa abilità 
con il saldatore, a seconda del mo¬ 
dello. Alcuni negozi Online di pezzi 
di ricambio vendono Cpu per vari 


sistemi, ma bisogna essere certi che 
l'alimentatore sia in grado di gestire 
una maggiore richiesta di energia e 
che il sistema di raffreddamento rie¬ 
sca a prevenire il surriscaldamento. 
Magari il vostro notebook non ri¬ 
chiede un intervento così esteso co¬ 
me il nostro e, se volete regalare 
una seconda chance a un vecchio 
notebook, il lavoro potrebbe rivelar¬ 
si più semplice del previsto. Un ulti¬ 
mo consiglio prima di iniziare: tro¬ 
vate un'area spaziosa e ben illumi¬ 
nata con una superficie piana su cui 
lavorare. Avrete poi bisogno di un 
set di cacciaviti da gioielliere per ri¬ 
muovere la maggior parte dei com¬ 
ponenti poiché i notebook usano vi¬ 
ti estremamente piccole. In alcuni 
casi potreste aver bisogno anche di 
cacciaviti per viti Torx. E già che ci 
siete, procuratevi anche qualche 
vaschetta o piccolo contenitore per 
raccogliere tutte le viti: vi serviran¬ 
no per installare le nuove parti. 
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FAI DA TE 


Installare un display antiriflesso 


S ostituire lo schermo di un notebook 
potrebbe sembrare a prima vista un 
lavoro da professionisti, ma è invece un'o¬ 
perazione piuttosto semplice che richiede 
meno di un'ora. È fondamentale, però, 
usare un set di cacciaviti da gioielbere per 
rimuovere il pannello. Noi abbiamo optato 
per un pannello sostitutivo da 15,4 pollici 
con risoluzione 1.280 x 1.024 prodotto da 
ScreenTek che propone una vasta scelta di 
schermi adatti per una grande varietà di 
modelli. Il pannello è venduto onbne sul si¬ 
to della società a 249 dollari (www.screen- 
tekinc.com) che per un extra di 50 dollari 
applica anche uno strato di anti-riflettente 
PixelBright. 

Esattamente come il rivestimento TruLife 
di Dell, anche il PixelBright offre un mi¬ 
glior angolo di visuale e una qualità d'im¬ 
magine più nitida rispetto a un tradiziona- 
e immagini più nitide le trattamento antiriflesso. Sebbene il pan¬ 
nello fosse privo di istruzioni per il mon¬ 
taggio, il sito offre un'eccellente guida con 
spiegazioni passo per passo e un video da 


Un pannello 
anti-riflesso offre 
una migliore visuale 



scaricare che può aiutare nelle varie ope¬ 
razioni. Chi avesse deciso di mettere alla 
prova la propria abilità tecnica può contare 
anche su una chat in tempo reale e sul sup¬ 
porto telefonico, chi invece fosse assoluta- 
mente convinto di non essere all'altezza 
della situazione, ScreenTek esegue il mon¬ 
taggio gratuitamente a patto di inviare il 
notebook a proprie spese. Se il display è 
perfettamente funzionante ma desiderate 
solo una finitura antiriflesso, basta spedire 
il notebook e per 100 dollari lo schermo 
sarà trattato con PixelBright. Installare un 
nuovo schermo è in pratica l'operazione in¬ 
versa rispetto alla sua rimozione, ed è al¬ 
trettanto semplice. La parte più difficile è 
allineare le cerniere con la cornice del pan¬ 
nello. Un'operazione che abbiamo ripetuto 
per ben tre volte prima di riuscirci. L'intero 
procedimento richiede solo 45 minuti dal¬ 
l'inizio alla fine, compresa la ricerca della 
molla della chiusura a scatto che era salta¬ 
ta via quando avevamo rimosso lo schermo 
rotto. 



Scoprite tutte le viti. 

Individuate e rimuovete le etichette decorative 
che nascondono le viti della cornice. Rimuove¬ 
te tutte le 12 viti e riponetele in un contenitore. 



Proteggete le parti. 

Mettete un panno morbito sulla tastiera per 
evitare eventuali danneggiamenti prima di 
inclinare e appoggiare il pannello Lcd. 


Rimuovete la cornice. 

Rimuovete con cura la cornice dello scher¬ 
mo e il blocco della chiusura a scatto. Mette¬ 
teli in un posto sicuro. 



Asportate il pannello. 

Rimuovete le staffe di montaggio e i cavi 
piatti della corrente e del video, quindi to¬ 
gliete l’intero pannello. 


Estraete le cerniere. 

Rimuovete le cerniere dal retro del notebook. 
Fate attenzione a non perdere le molle! 



Sostituite il pannello. 

Aggiungete le staffe sul nuovo pannello e po¬ 
sizionatelo a faccia in giù sulla tastiera. Fis¬ 
sate i connettori della corrente e del video. 
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Aggiungere memoria extra 


I nstallare la memoria nel notebook è 
l'aggiornamento più semplice da ese¬ 
guire: probabilmente non impiegherete 
più di un paio di minuti. Bisogna innanzi¬ 
tutto stabilire il tipo di memoria adatto 
per il vostro sistema. Fate riferimento al 
manuale utente per le specifiche e, se 
avete perso il manuale, usate Internet. 
Anche se sul sito del produttore non fos¬ 
sero più presenti più informazioni relati¬ 
ve al vostro modello, è probabile che sul 
sito del produttore di memoria troviate 


una tabella sulle compatibilità. Noi ab¬ 
biamo usato dei moduli Kingston 
( www.kingston.it ) da 256 MByte (78 euro 
per modulo) per portare il notebook a 512 
MByte, il massimo per questa particolare 
scheda madre. Se state aggiungendo ul¬ 
teriore memoria, fate attenzione che il 
nuovo modulo sia dello stesso tipo e velo¬ 
cità della memoria già presente. Potreb¬ 
be essere necessario sostituire la vecchia 
memoria per passare a una configurazio¬ 
ne superiore. 




Scoprite i banchi. 

Rimuovere il pannello della memoria sul retro 
del sistema. Questo richiede di svitare una o due 
viti e di sollevare il pannello. All’interno, trovere¬ 
te l’alloggiamento dei banchi di memoria. 


Rimuovete la vecchia Ram. 

Sbloccate le linguette che fissano i moduli di 
memoria premendo verso l’esterno. Potete 
ora sollevare ed estrarre i singoli moduli: do¬ 
vrebbero venire fuori abbastanza facilmente. 


Inserite i nuovi moduli. 

Installate i nuovi moduli usando la dentellatura 
come guida. Spingeteli dentro e poi giù in mo¬ 
do che le linguette scattino, assicurandoli nei 
loro alloggiamenti. Non forzate le linguette! 


Media Center portatile 


V olete che il vostro progetto di “restauro” guadagni ulteriori punti? Potete, con il minimo sfor¬ 
zo, trasformare il vostro notebook in un Media Center portatile e usarlo come centro per l’in¬ 
trattenimento domestico senza occupare troppo spazio. Il mio processore Pentium Ili è appena 
sufficiente per lo streaming video, ma questo non significa che possa essere utilizzato come un 
Pvr (Personal Video Recorder). Dopo aver aggiornato la macchina con un disco fisso da 100 GBy¬ 
te e un masterizzatore Dvd, tutto quello di cui avevamo bisogno era un buon sintonizzatore TV e 
dei software all’altezza. Abbiamo installato un TV tuner ibrido (digitale e analogico) Express Card 
con scheda di acquisizione di Pinnacle (il modello PCTV Hybrid Pro Card) con in dota¬ 
zione l’antenna e un telecomando della dimensione di una carta di credito. L’uscita S-Vi- 
deo mi ha permesso di collegare un monitor esterno o la TV. L'adattatore include anche 
un software per programmare le registrazioni e la funzione “time-shift”. Perfetto per di¬ 
re addio per sempre agli spot pubblicitari! 

Se riuscite a mettere le mani su una copia Oem di Windows XP Media Center Edition, po¬ 
tete anche visualizzare fotografie digitali, guardare video clip, riprodurre musica attra¬ 
verso il sistema hi-fi in salotto. Se non ve la sentite di investire in un nuovo sistema ope¬ 
rativo, provate il Pinnacle MediaCenter (incluso nei modelli di schede PCTV) oppure ap¬ 
plicazioni stand alone per media center come SageTV o Beyond TV: entrambe funziona¬ 
no con Windows XP Home e Professional. Questi programmi vi permettono di pro¬ 
grammare le registrazioni tramite Web, offrono un’interfaccia intuitiva per cercare i pro¬ 
grammi TV, e funzioni per la gestione dei file multimediali e la masterizzazione delle tra¬ 
smissioni preferite su Dvd. 
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FAI DA TE 


Sostituire l'unità ottica 


Wi-Fi più veloce, 
sinto Tv, nuova 
tastiera e batteria: 
altri possibili 
upgrade 


P oiché l’unità combo Cd-Rw/Dvd del 
nostro notebook è modulare, può es¬ 
sere facilmente estratta muovendo la ser¬ 
ratura a scatto e facendo scivolare l'unità 
verso Testemo. 

Quello che rende un drive modulare è il 
supporto di montaggio proprietario e un 
adattatore speciale che cambia la posi¬ 
zione del connettore Ide/Atapi da 50 pin 
in modo che sia centrato sul retro del dri¬ 
ve (i connettori delle unità ottiche di soli¬ 
to sono posizionati sulla destra). Sia il 
supporto di montaggio sia l’adattatore 


possono essere installati sulla maggior 
parte dei drive slim, come è stato il caso 
del nuovo masterizzatore Samsung dual- 
layer per Dvd multiformato che abbiamo 
acquistato per 61 dollari sul sito 
Newegg.com (www.Newegg.com). In 
dotazione, tra l’altro, abbiamo anche tro¬ 
vato una copia del software Nero Bur- 
ning. Una volta installate le componenti 
per il montaggio e l’adattatore (otto viti in 
tutto), l'unità è scivolata perfettamente 
all'interno ed è stata immediatamente ri¬ 
levata da Windows. 



Via il vecchio drive. 

Estraete l’unità ottica modulare. Se il modello 
è relativamente recente, potreste riuscire a 
venderlo su eBay. 


Estraete il supporto. 

Rimuovete il supporto di montaggio e l’adat¬ 
tatore Ide. Vi serviranno per il nuovo drive. 


Rimontate tutto. 

Fissate il supporto e l’adattatore al nuovo dri¬ 
ve. Inserite l’unità nel vano modulare. Ecco 
fatto: adesso siete pronti per usarlo. 


Altri aggiornamenti 


E sistono altre possibihtà per allungare la vita di un note¬ 
book oltre ai componenti che abbiamo appena menzio¬ 
nato. Provate con questi trucchi. 

Sostituire la tastiera Se avete versato liquidi sulla tastiera, o 
smarrito uno o più tasti, non tutto è perduto. Tastiere di ri¬ 
cambio sono disponibili per la maggior parte dei modelli a 
costi variabili tra i 20 e i 100 euro (www.acspa.rts.com) , ma 
installare una nuova tastiera richiede un certo grado di co¬ 
noscenza tecnica. Dovrete ficcare il naso nel telaio e scolle¬ 
gare numerosi cavi delicati. Tuttavia, se vi dimostrerete abi¬ 
li e riuscirete a non perdere la bussola, riuscirete senz'altro 
neH’impresa. 

Una nuova scheda wireless Se siete bloccati da un adattato¬ 
re interno per reti wireless 802. llb, potete passare a un mo¬ 
dello pre-n/802.11g per migliorare il raggio d’azione e au¬ 
mentare le prestazioni wireless. Potrebbe essere difficile tro¬ 
varne uno che si adatti al vostro notebook a meno che non 


troviate un modello specificatamente progettato per il vostro 
sistema. Naturalmente potreste evitare di complicarvi la vi¬ 
ta e optare per un adattatore su Pcmcia, come il WN511B di 
Netgear (circa 80 euro). Si tratta di un modello pre-n e 
802.1 lb/g compatibile con tecnologia Mimo (Multiple-Input 
Multiple-Output) per il trasferimento di grandi file e video 
in streaming attraverso la rete. 

Più potenza! Come nel caso di molti dispositivi elettronici, 
anche le batterie dei notebook tendono a perdere la capa¬ 
cità di trattenere la carica nel tempo, ma non lasciatevi 
schiavizzare dalla presa della corrente. Potete trovare un po’ 
ovunque batterie sostitutive praticamente per qualsiasi no¬ 
tebook in modo da riconquistare il livello di autonomia ori¬ 
ginale. In alcuni casi, sono disponibili batterie che garanti¬ 
scono una durata maggiore e che raddoppiano il tempo tra 
le ricariche. Ancora una volta, verificate che la nuova batte¬ 
ria sia garantita per funzionare con il vostro notebook per 
evitare di danneggiare seriamente il sistema. 
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Aumentare i GByte con un nuovo disco 


I l disco era uno dei punti deboli della no¬ 
stra configurazione così abbiamo scelto 
di sostituire l’unità presente (a 4.200 rpm) 
con un veloce (a 7.200 rpm) Seagate Mo- 
mentus da 2,5" con 100 GByte di memo¬ 
ria, acguistabile ordine per circa 150 euro. 
È vero che ci sono modelli venduti anche 
a meno, ma poiché non potevamo aggior¬ 
nare il processore, eravamo disposti a pa¬ 
gare un po' di più per ottenere un leggero 
miglioramento nelle prestazioni grazie a 
un disco rigido più veloce. Su alcuni note¬ 


book, l'hard disk è fissato alla base del te¬ 
laio da una o due viti; rimuovetele per 
estrarre il drive dalla cornice laterale. Al¬ 
cuni modelli nascondono il drive sotto allo 
scomparto batteria o al drive modulare ri¬ 
movibile. 

Non dimenticate di impostare corretta- 
mente i jumper sul nuovo disco prima di 
installarlo. Molto probabilmente le impo¬ 
stazioni sono riportate sull’etichetta e do¬ 
vrebbe essere impostato su Master, a me¬ 
no che non siano presenti più dischi. 


Un disco a 7.200 
giri surclassa 
in prestazioni 
la vecchia unità 
a 4.200 rpm 



Fate spazio. 

Rimuovete il floppy drive sbloccando la chiusura a scatto 
del vano modulare. Il disco fisso è adesso in vista. 


Liberate il drive. 

Svitate il disco fisso ed estraetelo dal telaio. 
Rimuovete la gabbia di supporto e tenetela ferma. 



Fissate il supporto. 

Rimuovete il vecchio disco fisso. Fissate la gabbia di sup¬ 
porto e assicuratela al nuovo drive. 


Preparate la nuova parte. 

Accertatevi che i jumper siano posizionati correttamente, 
quindi collegate il disco alla porta Ata e assicuratelo con le viti. 
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FIRST LOOKS 



BREVI 


Da Acer la nuova 
lìnea di desktop 

■ aziendali 

La serie Veriton 1000 
utilizza telai con fat¬ 
tore di forma ridotto 
e piattaforma Intel 
vPro per fornire so¬ 
luzioni business affi¬ 
dabili e a un prezzo 
competitivo. Grande atten¬ 
zione è stata dedicata alla si¬ 
curezza con l’implementazio- 
ne della suite Empowering 
Technology, composta da 
una serie di applicazioni di 
gestione tra cui eLock Mana¬ 
gement e eData Security Ma¬ 
nagement. 

• Da Super Talent 


iper 

idrn 


il penanve 
ReadyBoost 


Di Vittorio Margoni 


Il rispetto per l'ambiente 
non si misura in MHz 



1 1 terzo principio della fisica afferma che a 
ogni azione corrisponde una reazione 
uguale e contraria. Nella sua accezione più 
ampia è applicabile non solo per le leggi che 
governano il moto, ma anche per le scelte di 
ogni giorno. Quando acquistiamo qualcosa o 
quando semplicemente accendiamo il nostro 
Pc compiamo azioni che hanno delle conse¬ 
guenze. Miliardi di transistor, come quelli 
presenti sulle macchine da gioco moderne, 
implicano richieste energetiche sempre più 
elevate e, come tutti sanno, la produzione di 
elettricità ha un prezzo, non solo economico. 
Quando scegliamo e utilizziamo un Pc è 
quindi il caso di chiederci quali siano le no¬ 
stre reali esigenze e come il produttore af¬ 
fronti le complesse problematiche ecologiche 


dell'ecosistema Pc. Soluzioni a basso assorbi¬ 
mento energetico e a ridotto impatto ambien¬ 
tale, finalmente imposte dalle nuove normati¬ 
ve RoHs e Weee, permettono di rispettare 
maggiormente l'ambiente quando acquistia¬ 
mo o usiamo il Pc, ma quando dobbiamo li¬ 
berarcene? Dell, ad esempio, all'atto dell'ac¬ 
quisto di un nuovo sistema offre un servizio 
gratuito di ritiro e smaltimento/riciclaggio 
della vostra vecchia macchina e, quando 
comprate una cartuccia per la stampante, vi 
invia nella scatola un'etichetta prepagata che 
vi permette di rendere l'usato sicuri che verrà 
debitamente riciclato. La prossima volta che 
acquistate o utilizzate il vostro Pc pensate 
quindi anche all'ambiente e provate ad an¬ 
dare oltre i semplici dati tecnici. • 


Disponibile al momento in 
tagli da 1 e 2 GByte la nuova 
chiave Usb dell’azienda ame¬ 
ricana è pienamente compa¬ 
tibile con la nuova funziona¬ 
lità integrata nel prossimo si¬ 
stema operativo Microsoft: 
Windows Vista. I prezzi indi¬ 
cativi, rispettivamente per il 
modello da 1 e 2 GByte sono 
di 29 e 59 dollari americani. 


• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


• Elettrodata 
rimpicciolisce 
il Bello 

L’azienda milanese rinnova la 
linea di sistemi domestici con 
una versione ultracompatta 
del Bello, battezzata Bello Mi¬ 
ni, che racchiude in soli 17,2 
x 22,6 x 4,2 cm una completa 
soluzione Media Center su 
piattaforma Intel Viiv. Il prez¬ 
zo di commercializzazione è 
di 1.440 euro Iva inclusa. 


• In arrivo l'SPH-P9000 

Disponibile sul mercato coreano nella prima 
metà del 2007, il nuovo Pda Samsung sup- x ^ 


porta lo standard WiMax e la tecnologia 
Cdma Ev-Do per garantire le migliori 
possibilità di connessione wireless. Dota¬ 
ta di fotocamera, tastiera Qwerty e di un display Wvga da 5 
pollici, l’unità, con Cpu Transmeta da 1 GHz, disporrà anche 
di un disco da 30 GByte. 

• Nuove soluzioni di raffreddamento 

I laboratori IBM di Zurigo hanno recentemente presentato 
una nuova tecnologia per il raffreddamento dei chip battez¬ 
zata High Thermal Conductivity Interface Technology. 
Utilizzando una particolare struttura di contatto che permet¬ 
te una migliore disposizione dello strato di materiale termo¬ 
conduttivo i ricercatori del laboratorio IBM sono riusciti a 
raggiungere una capacità di dissipazione di 370 watt/cnTT 



miliardi di operazioni al secondo, 
ovvero 1 Petaflops. 


La potenza di calcolo del prossimo supercomputer ibrido realizzato da IBM. 

Il Roadrunner, questo il nome in codice, sarà operativo nel 2008. (Fonte IBM) 


• 35 candeline 
per le Cpu Intel 

L’Intel 4004, il primo 
processore generai 
purpose della casa di 
Santa Clara, fu intro¬ 
dotto sul mercato nel 
novembre del 1971. 
Progettato per la cal¬ 
colatrice Busicom 141- 
PF di Nippon Calcula- 
ting Machine Corpo¬ 
ration il chip venne in 
seguito commercializ¬ 
zato per diverse tipo¬ 
logie di applicazioni. 


169 

PC Professionale - dicembre 2006 





















































FIRST LOOKS 


Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Radeon X1950 Pro 

Il Crossfire di ATI 
cambia filosofia 


Dopo la presentazione del modello Radeon X1950 
XTX per il mercato di fascia alta, ATI presenta la 
soluzione Pro: ottimo rapporto prezzo/prestazioni 
e nessuna distinzione tra schede master e slave. 


A TI, che ora è a tutti gli effetti 
una delle divisioni di AMD, ha 
recentemente presentato per il seg¬ 
mento medio alto del mercato la 
versione Pro della famiglia di pro¬ 
dotti Radeon X1950. Le novità in¬ 
trodotte con questo nuovo modello 
sono tali da non poterlo considerare 
una semplice versione depotenzia¬ 
ta del Radeon X1950 XTX, sebbene 
il progetto di base sia il medesimo. 
L'RV570, questo il nome in codice 
della Gpu che equipaggia i Radeon 
X9150 Pro, sancisce il passaggio del 
testimone dal processo produttivo a 
90 nm a quello a 80 nm. Come con¬ 
suetudine la migrazione è stata ese¬ 
guita su un'architettura già collau¬ 
data e un modello non di punta che 
presenterebbe una maggiore diffi¬ 
coltà a causa del maggior numero 
di transistor e delle specifiche ope¬ 
rative più spinte. Il processo produt¬ 
tivo a 80 nm diverrà pienamente 
operativo con la prossima genera¬ 
zione di schede grafiche basate sul 
progetto R600. 

Il chip RV570 ripropone tutte le ca¬ 
ratteristiche primarie del progetto 
R500 con alcune variazioni per 
quanto riguarda il numero di unità 
funzionali implementate e, come 
analizzeremo più avanti in questo 
articolo, con sostanziali novità per 
quanto riguarda il supporto alla tec¬ 


nologia Crossfire. Il primo stadio 
della pipeline grafica è composto da 
8 unità di elaborazione dei vertici 
come nel caso del chip R580+; il ful¬ 
cro dell’architettura rimane il moto¬ 
re Utdp (Ultra Threaded Dispatch 
Processor) che si occupa della ge¬ 
stione delle unità di elaborazione 
dei pixel. Il Radeon X1950 Pro im¬ 
plementa 8 gruppi Quad Shader 
Core per un totale di 36 unità di ela¬ 
borazione dei 
pixel contro i 12 
gruppi presenti 
nella versione 
XTX. Anche le 
unità di indiriz¬ 
zamento delle 
texture e le unità 
Rop sono state 
ridotte in modo 
tale che questa 
parte dell'archi¬ 
tettura risulta es¬ 
sere equivalen¬ 
te a tre quarti 
di quella presen¬ 
te nell’R580+. Il 
minor numero 
dei blocchi di 
elaborazione e il 
nuovo processo 
produttivo per¬ 
mettono una ri¬ 
duzione del nu¬ 


mero di transistor impiegati e della 
dimensione del die rispetto al- 
l'R580+; si passa dai circa 384 milio¬ 
ni di transistor ai circa 330 milioni, 
mentre le dimensioni scendono da 
circa 19 x 19 mm a 17 x 14 mm, con 
una riduzione di superficie che si 
attesta al 32%. 

L'RV570 opera a 576 MHz mentre i 
256 MByte di memoria Gddr 3 or¬ 
ganizzata in 8 banchi da 32 MByte 
operano alla frequenza equivalente 
di 1.380 MHz; grazie all'interfaccia 
a 256 bit la banda di trasferimento 
dati tra la Gpu e la memoria locale 
raggiunge un valore massimo teori¬ 
co di 44,1 GByte/s. Nelle versioni 
XTX la Gpu opera a 650 MHz, 
mentre la memoria Gddr 4 operante 
alla frequenza equivalente di 2 


Caratteristiche delle schede ATI 



XI950 Pro 

XI950XTX 

Nome in codice / revisione 

RV570 / n.d. 

R580+ / n.d. 

Processo produttivo (nanometri) 

80 

90 

Numeri dei transistor (milioni) 

330 

384 

Dimensione del die (mmq) 

238 

352 

Frequenza Gpu (MHz) 

575 

650 

Frequenza Memorie (MHz) 

1.380 

2.000 

OpenGL 

2.0 

2.0 

DirectX/Shader Model 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

Vertex Shader/versione 

8/3.0 

8/3.0 

Pixel Shader/versione 

36/3.0 

48/3.0 

Tmu/Rop 

12/12 

16/16 

Tipo di memoria 

Gddr 3 

Gddr 4 

Quantità di memoria (MByte) 

256 

512 

Interfaccia di mem. (bit) / canali (bit) 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

Controller di mem. / ampiezza (bit) 

Ring Bus/512 

Ring Bus/512 

Banda di memoria (GByte/s) 

44,1 

64 

Ultra Threaded Shader Engine 

Sì 

Sì 

Numero dei thread supportati 

384 

512 

Tecnologia video 

Avivo 

Avivo 

Uscite video 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

Uscita Tv 

S-Video 

S-Video 

Altre caratteristiche 

3DC+ 

3DC+ 
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Crossfire interno 

con doppio connettore a 
pettine. In futuro permetterà 
anche l'utilizzo di più di due 
schede grafiche. 


L'RV570 

330 milioni di 
transistor 
prodotti a 80 nm 
e motore di 
composizione 
integrato per la 
tecnologia 
Crossfire. 


GHz permette di ottenere una ban¬ 
da di trasferimento dati pari a 64 
GByte/s. La scheda di riferimento 
Radeon X1950 Pro si presenta con 
un sistema di dissipazione del calo¬ 
re che occupa un singolo slot; come 
per il Radeon XI950 XTX, ATI ha 
eseguito un lavoro di affinamento 
della soluzione di raffreddamento 
per ottenere anche in questo caso 
un'elevata efficienza accoppiata 
con una bassa emissione di rumore. 
I risultati conseguiti dalla singola 
scheda sono risultati di buon livello 
e tali da garantire la giocabilità a 
ogni risoluzione analizzata, anche 
con filtri di qualità (antialiasing e 
anisotropo) applicati; risulta neces¬ 
sario qualche compromesso solo al¬ 
le risoluzioni elevate con i titoli più 
esigenti in termini di prestazioni 
3D. Come tutti i modelli apparte¬ 
nenti alla serie X1000, anche que¬ 
sta nuova Radeon X1950 Pro imple¬ 
menta la tecnologia Avivo così co¬ 
me le più avanzate tecnologie nella 
gestione dei filtri di qualità dell’im- 
magine. 

La tecnologia Crossfire 

Come anticipato poco sopra, tra le 
novità introdotte con il Radeon 
XI950 Pro quella più importante è 
l'evoluzione della tecnologia Cros¬ 
sfire per l'utilizzo congiunto di due 
schede grafiche all'interno dello 
stesso sistema al fine di ottenere so¬ 
stanziali incrementi di prestazioni. 
La prima implementazione della 
tecnologia Crossfire, soluzione an¬ 
cora impiegata sulle schede di fa¬ 
scia più alta, prevede che una delle 
due schede sia equipaggiata con un 


chip aggiuntivo (motore di compo¬ 
sizione) che presiede alla fase di 
composizione delle informazioni 
generate dalle due schede. In que¬ 
sto caso i dati elaborati dalla sche¬ 
da secondaria vengono trasferiti a 
quella primaria attraverso un cavo 
di connessione esterna collegato al¬ 
l'uscita Dvi. Questo approccio ha 
determinato la distinzione delle 
schede in due classi: quelle stan¬ 
dard e quelle denominate master, 
equipaggiate dell'hardware ag¬ 
giuntivo. Successivamente ATI ha 
proposto sui modelli di fascia eco¬ 
nomica una versione di Crossfire in 
cui non è richiesta la presenza del 
motore di composizione e in cui il 
cavo esterno è sostituito dalla con¬ 
nessione Pei Express. Con le Ra¬ 
deon X1950 Pro la soluzione Cros¬ 
sfire utilizza un approccio molto si¬ 
mile a quello adottato da Nvidia sin 
dalla prima implementazione della 
tecnologia Sii: scompare la distin¬ 
zione tra scheda master e slave in 
quanto ciascun chip RV570 integra 
sul silicio il motore di composizione 
che prima era esterno e di fatto i 
driver grafici impostano una delle 
due schede come master e ne abili¬ 
tano il motore di composizione inte¬ 
grato. In aggiunta a questo scompa¬ 
re anche il collegamento con un ca¬ 
vo esterno a favore di una connes¬ 
sione di tipo interno. Questo è rea¬ 
lizzato mediante due connettori a 
12 pin posti nella parte superiore di 
ciascuna scheda. Allo stato attuale 
per abilitare la tecnologia Crossfire 
è necessario collegare entrambi i 
connettori che garantiscono così un 
trasferimento dati sufficiente a sup¬ 
portare risoluzioni fino a 2.560 x 


2.048 pixel a 60 Hz. Sebbene non 
sia stato ancora ufficializzato dal 
produttore, l'implementazione a 
doppio connettore è stata scelta per 
poter realizzare in futuro anche 
configurazioni con più di due sche¬ 
de grafiche collegate tra loro in ca¬ 
scata. 

La nuova modalità Crossfire si è di¬ 
mostrata particolarmente efficiente: 
il guadagno rispetto all'impiego di 
una singola scheda è sempre molto 


DP Asus Radeon 
IBM EAX1950 XTX 

Euro 529,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Prestazioni molto elevate 

• Qualità visiva eccellente 


• Contro 


• Prezzo ritoccabile 


IH Asus Radeon 



BÌBULE 

LAB 



EAX1950 CrossFire Ed 

Euro 529,00 Iva inclusa 

Pro 


Massime prestazioni disponibili 

in modalità CrossFire 

Frequenze uguali alla versione tradizionale 


» Contro 


• Costo elevato del kit Crossfire 

Produttore: Asus, Taiwan. 

Pagina Web: www.asus.it. 



Distributore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, Via Pietro Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (Mi); tei. 199-400089. 
Pagina Web: www.asus.it. 


171 

PC Professionale - dicembre 2006 























FIRST LOOKS 


HARDWARE 


COMPONENTI 



elevato e raggiunge anche il 
90% nei casi migliori. In tale confi¬ 
gurazione la giocabilità è assicurata 
in ogni situazione d'impiego, sia al¬ 
le più alte risoluzioni sia abilitando i 
filtri di qualità, come è lecito atten¬ 
dersi da una sezione grafica dal co¬ 
sto non certo ridotto. Il prezzo di ri¬ 
ferimento indicato dal produttore si 
attesta a 199,00 euro, costo che de¬ 
ve essere semplicemente raddop¬ 
piato per reahzzare un kit Crossfire. 
Con ravvicinarsi del lancio del si¬ 
stema operativo Microsoft Vista e 
delle nuove DirectX 10, rimane co¬ 
munque da valutare in base alle 
proprie esigenze quanto sia valida 


la scelta di investire in più di una 
scheda grafica con supporto li¬ 
mitato alle DirectX 9. 

Asus EAX1950 XTX 


La scheda Asus X1950 XTX ri¬ 
calca in modo fedele l'esemplare 
di riferimento prodotto da ATI e ri¬ 
sulta pressoché identica alle altre 
versioni in commercio della stessa 
scheda. Il dissipatore, rivoluzionato 
rispetto alle schede X1900, integra 
una pompa di calore che contribui¬ 
sce in maniera significativa a mi¬ 
gliorare lo scambio termico tra la 
Gpu e l'elemento radiante. Il nuovo 
sistema di raffreddamento garanti¬ 
sce un abbattimento dell'emissione 
di rumore rispetto a quello impiega¬ 
to per le schede Radeon della serie 
X1900, anche nelle situazioni di 
pieno carico della Gpu. I test evi¬ 
denziano come anche sotto il profilo 
delle prestazioni questo modello 
Asus non si discosta dai risultati fat¬ 
ti segnare dalla scheda di riferimen¬ 
to prodotta internamente da ATI. Le 
prestazioni risultano dunque eccel¬ 
lenti: non sono evidenti rallenta- 



L'RV570 (in schema) integra meno blocchi funzionali rispetto alTR580+. 


menti alle risoluzioni elevate anche 
con i filtri di qualità dell'immagine 
abilitati. La dotazione del prodotto è 
completa: sono presenti connessio¬ 
ni di ingresso e uscita di tipo S-Vi- 
deo e Videocomposito, oltre che un 
adattatore per pilotare segnali vi¬ 
deo HD Component. Le due uscite 
principali sono di tipo Dvi-I, ma 
vengono forniti anche due adattato¬ 
ri nel caso in cui si dovessero colle¬ 
gare schermi con ingressi di tipo 
Vga. Il corredo software comprende 
invece il gioco Project Snowblind in 
versione completa e un Cd-Rom 
contenente i driver e il manuale in 
formato digitale. 

Sapphire X1950 XTX 

Anche nel caso del Radeon X1950 
XTX proposto da Sapphire non so¬ 
no presenti differenze rispetto alle 
specifiche di riferimento del produt¬ 
tore. La dotazione di memoria, così 
come le frequenze operative, sono 
quelle previste da ATI: frequenza 
equivalente di 2 GHz per i 512 
MByte di memoria Gddr 4 e 650 
MHz per il processore grafico. I ri- 


Sapphire 

PROFESSALE Radeon X1950 XTX 

LAB 

Euro 449,00 Iva inclusa 


Prestazioni molto elevate 
Qualità visiva eccellente 


Contro 




* 


• Niente da sottolineare 
Produttore: Sapphire Technologies, Hong Kong. 
Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorenti¬ 
no (FI); tei. 055-3226622. Pagina Web: 
www.essedi.it/ Brevi, Bergamo (BG); tei. 035- 
309411. Pagina Web: www.brevi.it/ CDC, For- 
nacette (PI); tei. 0587-2882. Pagina Web: 
www.cdc.it/ Datamatic, Milano (MI); tei. 02- 
285061. Pagina Web: www.datamatic.it/ Espri- 
net, Nova Milanese (MI); tei. 011-3350701. Pa¬ 
gina Web: www.esprinet.com/ Frael, Calenza- 
no (FI); tei. 055-8824743. Pagina Web: 
www.fraei.it/ H&S, Viterbo (VT); tei. 0761 - 
270921. Pagina Web: www.hesnet.it/ Microtek 
Italia, Roma (RM); tei. 06-88643303. Pagina 
Web: www.microtek.it/ Next, Limbiate (MI); tei. 
02-3654031. Pagina Web: www.nexths.it. 
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I risultati della prova 



1024x768 

1280x1024 

1600x 1200 

Prey (patch 1.1) - Qualità Alta 



ATI Radeon XI950 Pro (No AA / No AN) 

106,2 

77,0 

57,7 

ATI Radeon XI950 Pro (AA 4X / AN 8X) 

74,8 

53,0 

39,7 

Sapphire Radeon XI950 XTX (No AA / No AN) 

108,8 

107,3 

100,1 

Sapphire Radeon XI950 XTX (AA 4X / AN 8X) 

104,4 

94,7 

79,8 

Asus Radeon XI950 XTX (No AA / No AN) 

108,8 

107,3 

100,1 

Asus Radeon XI950 XTX (AA 4X / AN 8X) 

104,4 

94,7 

79,8 

ATI Radeon XI950 Pro CrossFire (No AA / No AN) 

168,2 

134,7 

106,1 

ATI Radeon XI950 Pro CrossFire (AA4X/AN 8X) 

134,4 

98,4 

75,3 

Asus Radeon XI950 XTX CrossFire (No AA / No AN) 

179,3 

165,8 

144,9 

Asus Radeon XI950 XTX CrossFire (AA 4X / AN 8X) 

165,6 

136,9 

110,0 

F.E.A.R. (patch 1.0.7) - Qualità Massima 



ATI Radeon XI950 Pro (No AA / No AN) 

117 

78 

58 

ATI Radeon XI950 Pro (AA 4X / AN 8X) 

75 

51 

36 

Sapphire Radeon XI950 XTX (No AA / No AN) 

155 

112 

84 

Sapphire Radeon XI950 XTX (AA 4X / AN 8X) 

112 

78 

55 

Asus Radeon XI950 XTX (No AA / No AN) 

156 

113 

84 

Asus Radeon XI950 XTX (AA 4X / AN 8X) 

113 

79 

57 

ATI Radeon XI950 Pro CrossFire (No AA / No AN) 

154 

105 

96 

ATI Radeon XI950 Pro CrossFire (AA4X/AN 8X) 

83 

68 

52 

Asus Radeon XI950 XTX CrossFire (No AA / No AN) 

218 

155 

131 

Asus Radeon XI950 XTX CrossFire (AA 4X / AN 8X) 

144 

109 

97 

3DMark06 (patch 1.0.2) 



ATI Radeon XI950 Pro (No AA / No AN) 

6.077 

5.122 

4.371 

ATI Radeon XI950 Pro (AA 4X / AN 8X) 

4.815 

3.965 

3.002 

Sapphire Radeon XI950 XTX (No AA / No AN) 

7.601 

6.649 

5.791 

Sapphire Radeon XI950 XTX (AA 4X / AN 8X) 

6.311 

5.344 

4.549 

Asus Radeon XI950 XTX (No AA / No AN) 

7.598 

6.651 

5.792 

Asus Radeon XI950 XTX (AA 4X / AN 8X) 

6.315 

5.346 

4.550 

ATI Radeon XI950 Pro CrossFire (No AA / No AN) 

9.817 

8.521 

7.420 

ATI Radeon XI950 Pro CrossFire (AA4X/AN 8X) 

7.977 

6.413 

5.021 

Asus Radeon XI950 XTX CrossFire (No AA / No AN) 

11.956 

10.776 

9.559 

Asus Radeon XI950 XTX CrossFire (AA 4X / AN 8X) 

10.322 

8.945 

7.775 


sultati sono allineati con quelli fatti 
segnare dal modello Asus, a patto 
di alcuni piccoli scostamenti ricon¬ 
ducibili alle variazioni intrinseche 
di ogni test. Ciò permette quindi di 
fare le medesime considerazioni ef¬ 
fettuate in precedenza, è possibile 
utilizzare tutti gli ultimi titoli grafici 
anche a risoluzioni elevate, assicu¬ 
randosi anche il filtraggio di qualità 
dell'immagine. 

La dotazione accessoria comprende 
un manuale di installazione, un Cd- 
Rom contenente i driver di installa¬ 
zione del prodotto, il gioco comple¬ 
to The DaVinci Code e i software 
Cyberlink PowerDvd 6 e PowerDi- 
rector 4 DE. Sono presenti inoltre 
diversi adattatori per il segnale vi¬ 
deo: due da Dvi-I a Vga e uno de¬ 
nominato VIVO (Video In Video 
Out) che permette connessioni S- 
Video e Videocomposito utilizzabili 
sia in ingresso sia in uscita; comple¬ 
ta la dotazione un cavo di tipo HD 
Component da utilizzare per colle¬ 
gare pannelli in alta definizione con 
ingresso analogico. 

Asus EAX X1950 
Crossfire 

Le schede X1950 XTX utilizzano il 
sistema Crossfire che si appoggia 
all'utilizzo di un cavo esterno; è ne¬ 
cessaria quindi la presenza di una 
scheda di tipo master che crea la 
scena tridimensionale utilizzando i 
dati elaborati da se stessa e quelli 
inviatigli da quella secondaria, defi¬ 
nita slave. Nei test abbiamo utiliz¬ 
zato una accoppiata di schede Asus, 
EAX1950 XTX e EAX1950 Crossfi¬ 
re. La scheda master si presenta 
identica alla versione XTX fatto 
salvo il connettore Crossfire al 
quale va agganciato il cavo 
esterno per collegare le due 
schede e che occupa il posto di 
uno dei due Dvi-I. Identico an¬ 
che il sistema di raffreddamen¬ 
to con tutti i vantaggi già men¬ 
zionati poco sopra. 

La combinazione in configura¬ 
zione Crossfire dei modelli 
Radeon X1950 XTX è quella 
che, come evidenziato dai te¬ 
st, permette di raggiungere 
le migliori prestazioni all'in¬ 


terno dell'offerta ATI. È possibile 
salire a risoluzioni superiori a 1.600 
x 1.200 punti con la possibilità di 
abilitare anche i filtri di qualità del¬ 
l'immagine. La dotazione della 
scheda master differisce dalla pre¬ 
cedente per l'assenza dell'uscita S- 
Video. Sono presenti invece due 


adattatori che applicati all'uscita 
Dvi-I rendono disponibili una con¬ 
nessione Vga e una di tipo HD 
Component. Anche il software è il 
medesimo della versione XTX, con 
l'aggiunta del gioco in versione 
completa Tom Clancy's Ghost Re- 
con Advanced Warfire. • 
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Dissipatori GlacialTech Igloo, 
i nuovi prodotti 


Silenziosità di funzionamento a prezzo 
ridotto: ecco in sintesi la nuova gamma 
per Cpu con socket AMD e Intel. 


I l raffreddamento dei componenti 
interni di un computer è uno de¬ 
gli aspetti più delicati deH'informa- 
tica moderna: assistiamo infatti con¬ 
tinuamente ad un aumento espo¬ 
nenziale della potenza di calcolo, 
legata purtroppo a una crescita pa¬ 
rallela dei consumi e del calore ge¬ 
nerato. Le problematiche che sor¬ 
gono nel progettare un sistema di 
dissipazione sono contrastanti: da 
un lato bisogna garantire il corretto 
raffreddamento, dall'altro bisogna 
ridurre l'impatto acustico sull'am¬ 
biente. Nel campo delle Cpu, Gla¬ 
cialTech propone due nuove serie 
di prodotti, realizzati nell'ottica di 
un basso impatto acustico e offerti a 
prezzi altamente competitivi. 

La serie 5000 è dedicata alle Cpu 
Intel su socket Lga 775, ed è qui 
rappresentata da due distinti mo¬ 
delli; il 5060 Light ed il 5072 Pwm. 
Il primo modello è fisicamente mol¬ 
to simile al dissipatore originale uti¬ 
lizzato con i processori Intel, con la 
differenza della costruzione total¬ 
mente in alluminio. La ventola uti¬ 
lizzata lavora normalmente a 3.200 
giri al minuto e risulta essere silen¬ 
ziosa pur generando un buon movi¬ 


mento di aria, in grado di 
raffreddare con discreta effi¬ 
cienza il corpo metallico sotto¬ 
stante. Il modello 5072 Pwm pre¬ 
senta invece una struttura diffe¬ 
rente, perde infatti il disegno circo¬ 
lare e passa ad un più collaudato si¬ 
stema ad alette centrali, raffreddate 
dalla ventola posta al di sopra di es¬ 
se. La sigla Pwm che lo contraddi¬ 
stingue indica la presenza del ter- 
mocontrollo sulla ventola, che varia 
la propria velocità in base alla tem¬ 
peratura del processore da 800 a 
4.500 rpm. Alla massima velocità il 
rumore prodotto è purtroppo ben 
avvertibile, mentre in condizioni di 
utilizzo normali esso non costituisce 
un grosso problema. 

La serie 7000 è invece dedicata alle 
Cpu AMD su socket 754, 939, 940 
oppure l'AM2 di recente introdu¬ 
zione. La caratteristica basilare dei 
due esemplari provati (il 7220 ed il 
7220 Pro) è il loro ridottissimo in¬ 
gombro. Le dimensioni sono infatti 
tali da renderli più che adatti all'uti- 
lizzo all'interno di telai dalle dimen¬ 
sioni inferiori alla media. La diffe¬ 
renza tra i due modelli è riscontra¬ 
bile solamente nella variazione di 



Caratteristiche tecniche a confronto 


MODELLO 

Prezzi in euro Iva inclusa 

5060 Light 

9,00 

5072 Pwm 

10,89 

7220 

6,00 

7220 Pro 

6,00 

Socket 

Lga 775 

Lga 775 

754 - 939 - 
940 - AM2 

754 - 939 - 
940 - AM2 

Frequenza massima 

max 84 watt 

max 130 watt 

tutte A64 - 
Opteron single core 

tutte 

Dimensioni e peso 





LxPxA(mm) 

90 x 90 x 78 

102x102x85 

77 x 68 x 60 

77 x 68 x 60 

Peso (g) 

383 

396 

305 

305 

Ventola 





Tipo 

Entering Bearing 

Ball Bearing 

Entering Bearing 

Entering Bearing 

Dimensioni (mm) 

90 x 90 x 25 

90 x 90 x 25 

70 x 70 x 20 

70 x 70 x 20 

Velocità (rpm) 

2.600 

800 - 4.500 

2.600 

3.800 

Flusso d'aria (Cfm) 

32,7 

14,2-50,6 

24,8 

29 

Rumore (dB) 

26 

16-43 

32 

38 


GlacialTech 

LAB ‘9 100 


Soluzioni economiche 
Silenziosità 


Contro 


• Prestazioni di fascia bassa 

Produttore: GlacialTech. Taiwan. 

Pagina Web: www.glacialtech.com. 

Distributore: Eurotrade, Bertinoro (FC). Pagina 
Web: www.eurotradeitalia.it. Exon, Settimo di 
Pescantina (VR). Pagina Web: www.exon.it. 


velocità della ventola di raffredda¬ 
mento, che passa dai 3.200 giri al 
minuto della versione normale ai 
3.800 della Pro. Entrambi garanti¬ 
scono comunque un rumore abba¬ 
stanza ridotto, o almeno tale da non 
costituire motivo di disturbo. 

Tutti i prodotti sono completamente 
in alluminio, soluzione che ne ren¬ 
de il peso estremamente ridotto (dai 
300 g ai 400 g) e riduce drastica¬ 
mente il prezzo d’acquisto rispetto a 
soluzioni più elaborate in rame o 
con componenti aggiuntivi come le 
pompe di calore. Le prestazioni non 
sono certo l'arma vincente di questi 
prodotti che vanno presi in conside¬ 
razione principalmente qualora si 
volesse sostituire il dissipatore origi¬ 
nale danneggiato oppure aumenta¬ 
re la silenziosità del sistema, il tutto 
a prezzi molto competitivi. • 
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Asus amplia la propria 
offerta di sistemi 
barebone 

con il Terminator T3, 
che fa dell'espandibilità 
e della versatilità 
i suoi punti di forza. 


1 sistemi Sff (Small Form Factor), 
che hanno iniziato a proliferare 
solo negh ultimi anni, trovano la lo¬ 
ro collocazione ideale dove si renda 
necessario un sistema dalle dimen¬ 
sioni ridotte e dall'estetica gradevo¬ 
le, accomunate ovviamente ad una 
buona dose di potenza di calcolo. Il 
sistema Asus Terminator T3- 
P5G965 è un prodotto preassembla¬ 
to dalle ottime potenzialità, che mi¬ 
ra a diventare il centro dell’intratte- 
nimento domestico, andando a so¬ 
stituire molti degli apparecchi che 
spesso vengono impilati a fianco del 
televisore. 

Avvicinandosi sempre di più al pie¬ 
no passaggio all'alta definizione 


(Full FID) si rendono necessari 
prodotti in grado di elaborare 
correttamente e senza ral¬ 
lentamenti la mole di dati 
necessaria a questi con¬ 
tenuti multimediali. 

Asus ha dungue de¬ 
ciso di integrare nel 
prodotto le ultime 
tecnologie possibili, 
in grado da sole di ga¬ 
rantire la fruizione di 
tali contenuti, lasciando 
comunque all'utente fi¬ 
nale la possibihtà di sceghere parte 
dei componenti da utilizzare, a se¬ 
conda delle esigenze specifiche. Il 
sistema viene infatti proposto semi 
completo, alFinterno del telaio trova 
posto una scheda madre Asus, un 
alimentatore da 300 watt di potenza 
e il sistema di dissipazione del calo¬ 
re del processore. 

La scheda madre non è basata sullo 
standard Atx classico o su sistemi 
proprietari, ma la concezione ri¬ 
specchia le direttive Btx, in grado di 
assicurare in determinati casi una 
miglior dissipazione termica e una 
minore rumorosità complessiva. Il 
chipset che gestisce la scheda è il 
G965 Express prodotto da Intel e 
dotato di sottosezione grafica inte¬ 
grata; tale chipset consente di utiliz¬ 
zare tutti i più recenti processori In¬ 
tel socket 775 Lga con bus a 800 o 


Sportello a scomparsa 

Il frontale a scorrimento 
nasconde un lettore di memory 
card, le porte Usb 2.0 e Firewire 
e gli ingressi/uscite audio. 


L'apertura a libro consente 
un facile accesso ai componenti. 

1066 MHz, come i Core 2 Duo, sup¬ 
portati pienamente sia dal chipset 
che dalla sezione di alimentazione 
della scheda. Il chip grafico integra¬ 
to al suo interno è l'ultima evoluzio¬ 
ne Intel, il Graphics Media Accele- 
rator X3000, che supporta le Di¬ 
rectX 9.Oc e lo Shader Model 3.0, 
oltre alle librerie OpenGL 1.5; ed è 
grazie a questo componente che è 
possibile decodificare in tempo rea¬ 
le flussi video in alta definizione. La 
memoria utilizzata dalla scheda è di 
tipo Ddr2, fino ad un massimo di 8 
GByte suddivisi in 4 moduli, nelle 
nostre prove abbiamo optato per 
due banchi da 512 MByte Trascend, 
operanti a 533 MHz. La scheda è 
inoltre dotata di uno slot Pci-Ex- 
press 16X per una eventuale sche¬ 
da grafica dedicata e di uno Pei tra¬ 
dizionale, qualora si volesse com¬ 
pletare la dotazione del sistema tra¬ 
mite schede aggiuntive. 

La dotazione delle connessioni 
esterne è molto vasta, nel pannello 
posteriore troviamo 4 porte Usb 2.0, 
una Firewire, una connessione di 
rete di tipo Gigabit, due Ps/2 per 
mouse e tastiera, l'uscita Vga del 
chip integrato ed una porta seriale. 
Le connessioni audio riescono a ge- 


Terminator T3, il Btx 
compatto per Core 2 Duo 
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Le prestazioni 

SYSmark 2004 SE Config.A 

Config. B 

SYSmark 2004 SE (Overall) 318 

321 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 394 

398 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 257 

259 

Codifica video 


Windows Media Encoder 9 (mirnsec) 17:15 

17:12 

Prestazioni 3D 

3DMark06 (800 x 600 - No AA, No Ani) 399 

3.857 

3DMark06 (1.024 x 768 - No AA, No Ani) 303 

3.237 

3DMark06 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani) 251 

2.563 



stire un sistema a 7.1 canali, gestiti 
dal chip Analog Devices 1988-B uti¬ 
lizzato dalla scheda madre, che pi¬ 
lota anche un’uscita audio di tipo 
ottico. Tra le connessioni posteriori 
spicca la presenza di una porta e- 
Sata (External Serial Ata), utile per 
il collegamento di dischi rigidi 
esterni a elevate prestazioni. Sul 
frontale troviamo invece, nascoste 
da un pannello scorrevole che per¬ 
mette di mantenere un’estetica pu¬ 
lita, due porte Usb e una Firewire a 
4 pin, i connettori per cuffie e mi¬ 
crofono e un ingresso digitale ottico 
per l’audio. A fianco è presente an¬ 
che un lettore per memory card che 
supporta tutti i formati più comuni. 
Il telaio del prodotto è di dimensioni 
piuttosto ridotte, senza però stravol¬ 
gere la forma classica midi-tower; 
mentre altre produttori hanno pro¬ 
posto sistemi molto ridotti in altezza 
(spesso dal frontale quadrato), il 
Terminator di Asus è più un case 
tradizionale in scala ridotta. AU'in- 
terno di esso trovano posto due 
unità di memorizzazione da 3,5" e 
una ottica da 5,25". Il cablaggio 
dall'alimentatore di sistema a tali 
periferiche è già presente, non resta 
che alloggiare correttamente l’unità 
e inserire i cavi corretti. Il montag¬ 
gio dei componenti accessori non è 
molto impegnativo, il manuale for¬ 
nito in dotazione spiega, attraverso 
delle immagini commentate, i passi 
da seguire per completare il lavoro. 
Per ogni componente è necessario 
però l'utilizzo di uno strumento 
adatto, dato che non sono presenti 
sistemi di aggancio e sgancio rapi¬ 
di. Il sistema di raffreddamento è 
molto silenzioso, appena udibile co¬ 
sì come l'alimentatore di sistema; la 


Configurazione A di prova: Intel Core 2 Duo E6600, 

1.024 MByte (2x512) di Ddr 2 PC2-5300 Trascend, di¬ 
sco rigido Maxtor Diamond Max 10 (500 GByte /16 
MByte di buffer/7.200 rpm). Sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional Edition SP2 con WU al 05/11/06. 

Configurazione B di prova: differisce dalla precedente 
solo per la scheda grafica Sapphire Radeon XI650 Pro. 


maggior parte del rumore prodotto 
è generata dai componenti aggiun¬ 
tivi, come disco rigido e unità otti¬ 
che, oppure da una eventuale sche¬ 
da grafica dedicata. Tale silenzio- 
sità si paga però in termini di pre¬ 
stazioni, utilizzando un processore 
Intel Core 2 Duo E6600, dal Tdp 
(Thermal Design Power) di 65 watt, 
le temperature in idle si attestano 
sui 40 °C, superando i 55 °C nelle 
condizioni di carico intenso. L'ali¬ 
mentatore, da soli 300 watt dichia¬ 
rati, ha permesso di mantenere vol¬ 
taggi stabili durante il funziona¬ 
mento del sistema, senza mai fati¬ 
care troppo anche nelle condizioni 
di lavoro peggiori. 

Per i test del sistema abbiamo utiliz¬ 
zato, oltre ai già citati processore e 
memorie, una scheda grafica dedi¬ 
cata di fascia media (Sapphire Ra¬ 
deon X1650 Pro), ed un disco rigido 
Maxtor Diamond Max 10 da 500 
GByte. I risultati mostrano valori 
molto buoni, simili a quelli ottenibi¬ 
li con i medesimi componenti abbi¬ 
nati a un computer desktop e una 
scheda madre di fascia alta. Nei te¬ 
st tridimensionali il chip integrato 
non permette di ottenere prestazio¬ 
ni adeguate praticamente in nessun 
ambito, ma svolge egregiamente il 
proprio lavoro in ambiente 2D. La 
scelta di espandere il sistema trami¬ 
te una scheda grafica aggiuntiva ri¬ 
cade dunque sull’utente finale in 
base alle proprie esigenze persona¬ 
li, per un utilizzo tipico quella inte¬ 
grata risulta più che sufficiente, 
mentre in ambito videoludico non 
riesce a competere con nessuna so¬ 
luzione discreta di ultima genera¬ 
zione. La nostra seconda configura¬ 
zione di prova (che differisce unica¬ 


mente per la scheda grafica) ha ot¬ 
tenuto risultati di buon livello anche 
nella grafica 3D: è infatti possibile 
utilizzare il sistema anche per appli¬ 
cazioni tridimensionali che richie¬ 
dono un'elevata potenza di calcolo, 
abihtando in taluni casi anche il fil¬ 
traggio qualitativo dell'immagine. 
Alla luce dei risultati ottenuti non 
possiamo che esprimere un giudizio 
lusinghiero sul sistema Asus: le pre¬ 
stazioni sono equiparabili a quelle 
ottenibili con sistemi ben più in¬ 
gombranti, con le sole limitazioni 
sull’espandibilità generale. • 


Asus Terminator T3 


Euro 279,00 Iva inclusa 



Buone prestazioni 
Elevata silenziosità 


Contro 


• Il design può non piacere a 

Produttore: Asus, Taiwan. 

Pagina Web: www.asus.it 

Distributore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cer- 
nusco sul Naviglio (MI); tei. 199-400089, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E- 
mail: info@asus.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu supportate: Intel Celeron, Pentium 4, Pentium 

D, Core 2 Duo su socket 775 Lga 

Scheda madre / chipset: Asus T3-P5G965 / Intel 

G965 Express + Ich8 

Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel 
GMA X3000 / fino a 256 MByte condivisi 
Connettori Ide/Sata: 1 / 3 
Slot di espansione: 1 Pei Express XI6,1 Pei 
Chip di rete: Intel 1000/Pro Gigabit Ethernet 
Codec audio: Analog Devices ADI 988-B 
Porte posteriori: 2 Ps/2, 4 Usb 2.0,1 Firewire 6 
pin, 1 seriale, 1 Vga, 1 Rj-45,1 S/Pdif ottico out, 1 
microfono, 1 cuffie, 1 line in, 1 e-Sata. 

Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 Firewire 4 pin, 1 S/Pdif 

ottico in, 1 microfono, 1 cuffie 

Altri componenti: lettore di memory card frontale 
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Oltre un miliardo di transistor 
che scalpitano sotto il telaio 


Componenti di prima scelta 
per il Next XL-QX6700. 
Spiccano la Cpu quad core 
di Intel e la nuova Nvidia 
GeForce 8800 GTX. 


Quad Core targato Intel 
e il nuovo Nvidia GeForce 
8800 GTX, compatibile 
DirectX 10, per una 
configurazione pronta 
a dare il meglio di sé 
con Microsoft Vista 
e con i videogiochi 3D 
di prossima generazione. 

I l desktop dei sogni forse non esi¬ 
ste, ma sicuramente il sistema 
XL-QX6700 proposto da Next ci si 
potrebbe avvicinare molto in quan¬ 
to raccoglie in una sola configura¬ 
zione i componenti più innovativi 
attualmente in commercio. Prima 
di passare all’esame dettagliato del 
sistema sottolineiamo che si tratta 
di una macchina capace di segnare 
le migliori prestazioni in ogni ambi¬ 
to d'utilizzo e pensata in particolare 
per giocare su schermi panoramici 
a risoluzioni estremamente elevate. 


Il processore di sistema è Core 2 
Extreme QX6700 (Kentsfield) di In¬ 
tel che è stato overcloccato fino alla 
frequenza operativa di 2,93 GHz 
(2,66 GHz quella standard), ovvero 
quella di targa dei processori Core 
2 Extreme X6800. Il QX6700, del 
quale trovate una prova esaustiva 
in questo stesso numero, è la prima 
Cpu quad core disponibile per il 
mercato desktop. Come già acca¬ 
duto per il primo processore dual 
core presentato da Intel, non si trat¬ 
ta di un die monolitico sul quale 
trovano posto tutti e quattro i core, 
bensì di due die dual core alloggia¬ 
ti nello stesso package: in questo 
caso si tratta di due die Conroe, 
ciascuno dei quali è dotato di 4 
MByte di memoria cache di secon¬ 
do livello condivisa. 

Sebbene utilizzi sempre il socket 
775, questo processore necessita di 
schede madri certificate (chipset, 
Bios e circuito di alimentazione) 
per il suo impiego. Next ha scelto la 
recentissima piattaforma Nvidia 
nForce 680i Sii, sulla quale trova 
posto anche la nuova scheda 
grafica GeForce 8800 GTX. 
Sulla scheda madre, in questo 
caso è quella distribuita in Eu¬ 
ropa da Evga, sono presenti il 


northbridge Spp (System platform 
processors ) e il southbridge Mcp 
(Media and communication proces¬ 
sors) collegati tra loro attraverso un 
bus di tipo HyperTransport. L'Spp 
implementa il bus del processore, il 
doppio canale di memoria con sup¬ 
porto alla tecnologia Sii Ready me- 
mory e un'interfaccia Pei Express 
X16 per la scheda grafica. L'Mpc 
integra una seconda interfaccia Pei 
Express X16, da utilizzare in abbi¬ 
namento a quella dell’Spp per con¬ 
fezionare una configurazione Sii, e 
un'interfaccia Pei Express X16 
(elettricamente X8) ausiliaria che 
potrà essere utilizzata per future 
implementazioni come ad esempio 
l'accelerazione della fisica degli 
oggetti. Al momento il terzo Pei Ex¬ 
press può essere adoperato per rea¬ 
lizzare configurazioni a più moni¬ 
tor: due schede in Sii per il monitor 
principale e una scheda per quello 
secondario, oppure fino a sei moni¬ 
tor utilizzando in modo disgiunto 
tre schede, ciascuna dotata di due 
uscite video. 

Come i chipset nForce della serie 5 
anche il 680i Sii implementa la tec¬ 
nologia LinkBoost che agisce sulle 
interconnessioni interne del chipset 
per fornire una maggiore velocità 
nel trasferimento dati 


sul bus HyperTran¬ 
sport che connette 1'- 
Spp con l'Mcp e sulle 
due interfacce Pei Ex¬ 
press X16 dedicate al¬ 
la grafica. L'Mcp im¬ 
plementa il supporto 
per 6 unità Serial Ata 
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II con possibilità di creare volumi 
Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5; l'utente ha 
accesso alle funzioni evolute del 
controller dei dischi attraverso l'in¬ 
terfaccia software MediaShield che 
riesce in modo egregio a semplifi¬ 
care la gestione sia di dischi singoli 
sia di più complessi volumi Raid. 
Completano l'elenco delle funzio¬ 
nalità il supporto alla tecnologie 
Nvidia Dual Net e FirstPacket: la 
prima prevede l'impiego di due 
schede di rete con la possibilità di 
teaming; la seconda agisce sul nor¬ 
male flusso dei pacchetti in uscita 
dal sistema assegnando una prio¬ 
rità a guelli relativi ad applicazioni 
specifiche. 

Una caratteristica delle piattaforma 
nForce 680i Sii risiede nell'ampie 
possibilità di overclock e nella pos¬ 
sibilità di gestire i parametri opera¬ 
tivi della scheda madre sia da Bios 
sia attraverso il software nTune. 

La configurazione XL-QX6700 è 
stata ottenuta impostando il molti¬ 
plicatore del processore all, sele¬ 
zionando il parametro Max Over¬ 
clock nel menu relativo alle memo¬ 
rie e abilitando la funzione Link- 
Boost. La scheda grafica GeForce 
8800 GTX installata è un esempla¬ 
re di riferimento fornito a Next da 
Nvidia. Il processore G80 che equi- 
paggia guesto modello opera alla 
frequenza di 575 MHz e può conta¬ 
re su 128 unità di calcolo unificate 


che lavorano alla freguenza 
effettiva di 1.350 MHz. La scheda è 
eguipaggiata con 768 MByte di 
memoria Gddr 3 che, collegati alla 
Gpu attraverso un bus a 384 bit e 
operanti alla frequenza di 1.200 
MHz, forniscono una banda di tra¬ 
smissione dati pari a 86,4 GByte/s. 
Senza approfondire i dettagli della 
Gpu G80 (trovate tutto nell'antepri- 
ma presente in questo numero) sot¬ 
tolineiamo che la nuova architettu¬ 
ra targata Nvidia è la prima sul 
mercato a supportare in modo com¬ 
pleto le specifiche richieste dalle li¬ 
brerie grafiche DirectX 10 che sa¬ 
ranno presenti nel sistema operati¬ 
vo Microsoft Vista. Proprio questo 
ambiente dovrebbe essere il terre¬ 
no ideale per questa configurazio¬ 
ne grazie al miglior supporto per il 
multi-threading e alle proprio alle 
DirectX 10 che, oltre a fornire nuo¬ 
vi strumenti di sviluppo per giochi 
sempre più realistici e coinvolgen¬ 
ti, promettono un sostanziale incre¬ 
mento delle prestazioni in campo 
grafico. 

Il sistema è equipaggiato con un kit 
di memoria Corsair XMS2 Domina- 
tor composto da due moduli per 
una capacità complessiva di 2 GBy¬ 
te. Si tratta di memoria Sii Ready 
con tecnologia EPP (Enhanced 
Performance Profiles) che permette 
l'impostazione automatica dei pa¬ 
rametri operativi per ottenere i mi- 


Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE (*) 

SYSmark 2004 SE (Overall) 366 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 480 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 279 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 14:14 


Prestazioni 3D 

NoAA/No AN 

AA 4X/AN 8X 

3DMark06 (1.024 x768 - 32 bit) 

13.561 

11.248 

3DMark06 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

12.041 

9.464 

3DMark06 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

10.524 

8.088 

3DMark06 (1.920x 1.200 - 32 bit) 

9.826 

7.290 

3DMark06 (2.560 x 1.600 - 32 bit) 

7.421 

4.635 


Il sistema di raffreddamento 
Corsair DHX utilizzato per i 
7 /, moduli Dominator. 




(*) Test eseguiti con configurazione senza overclock 


gliori risul¬ 
tati di over¬ 
clock: nello 
specifico questi 
moduli di memoria 
Ddr 2 sono in grado 
di operare alla frequenza di 1.142 
MHz con timing 5-5-5-15. La pecu¬ 
liarità delle memorie Dominator ri¬ 
siede nel sistema di dissipazione 
del calore DHX (Dual-Path Heat 
Xchange). Questo consiste in un to¬ 
tale di quattro radiatori per ciascun 
modulo: due esterni sono deputati 
allo smaltimento del calore tra¬ 
smesso dalla superficie dei chip di 
memoria, mentre gli altri due ser¬ 
vono a dissipare il calore che gli 
stessi chip di memoria trasferiscono 
al Pcb sul quale sono saldati. 
Ottimo per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni anche il sottosistema disco 
composto da una singola unità We¬ 
stern Digital della linea Raptor con 
taglio da 74 GByte. Progettati per il 
mercato enterprise, i dischi Raptor 
sono stati adottati sui desktop ad 
alte prestazioni in virtù della loro 
velocità che deriva dall’utilizzo di 
un motore di rotazione a 10.000 
rpm e delLinterfaccia Serial Ata. Lo 
spazio di archiviazione offerto da 
una singola unità risulta tuttavia li- 


II Core 2 Extreme QX6700 è raffreddato 
con un dissipatore Zalman CNPS8000. 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


SISTEMI 



mitato; acquistando 
questa configurazione 
è bene pianificare da 
subito l'aggiunta di 
un disco di appoggio 
capiente sul quale in¬ 
stallare giochi (sem¬ 
pre più esigenti in ter¬ 
mini di spazio) e ar¬ 
chiviare tutti i dati 
personali. 

Per assicurarsi il mas¬ 
simo coinvolgimento 
durante le sessioni 
gioco o anche durante 
l'ascolto della propria 
musica preferita non 
poteva mancare una 
scheda audio a sostitu¬ 
zione del codec inte¬ 
grato sulla scheda ma¬ 
dre, sebbene anche 
quest'ultimo sia di 
buona qualità. La Fa- 
tallty FPS è Sound 
Blaster X-Fi che Crea¬ 
tive ha dedicato ai vi¬ 
deogiocatori più esigenti. Grazie 
all'architettura del processore 
CA20K1 affiancato da 64 MByte di 
memoria X-Ram dedicata (permet¬ 
te una maggiore velocità e rispar¬ 
mia la memoria di sistema per il ca¬ 
ricamento dei campioni audio), 
questo componente assicura suoni 
quanto mai realistici, con picchi in¬ 
cisivi, bassi molto naturali e caldi e 
un'eccellente separazione dei ca¬ 
nali con sistemi 5.1 (altoparlanti e 
cuffie). Insieme alla scheda viene 
fornito un pannello frontale, da al¬ 
loggiare in un vano da 5 pollici e 
un quarto, che facilita l'accesso alle 
diverse connessioni offerte della 
scheda e ai controlli del volume. 

La proposta di Next comprende in¬ 
fine un'unità ottica di tipo 
Dvd±R/Rw di produzione Pioneer 
in grado di scrivere anche su sup¬ 
porti a doppio strato con una velo¬ 
cità massima 8x. 

Alimentare una configurazione co¬ 
me quella dell'XL-QX6700 in modo 
da garantirne la stabilità anche in 
condizioni di overclock obbliga ad 
una scelta attenta dell'alimentato¬ 
re. Next ha optato per l'ottima unità 
Epsilon FX700-GLN prodotta dal 
gruppo Fsp e capace di una poten- 


II 3D Aurora è 
predisposto per un 
kit di raffreddamento 
a liquido. 


za massima di 700 W. 
Questo alimentatore è 
dotato di quattro linee 
indipendenti da 12 volt, 
ciascuna in grado di 
erogare correnti con 
un'intensità di 15 am¬ 
pere; in modalità com¬ 
binata tale valore am¬ 
monta a 50 A comples¬ 
sivi per un totale di 600 
watt. Certificato per 
l'impiego in configura¬ 
zioni Sii, LFX700-GLN 
dispone di sei connetto¬ 
ri per periferiche Serial 
Ata, suddivisi su due li¬ 
nee, di altrettanti molex 
a 4 pin e di due spinotti 
per le schede grafiche 
Pei Express. Poiché que¬ 
sti ultimi sono entrambi 
utilizzati dal GeForce 
8800 GTX, per raggiun¬ 
ta di una seconda sche- 
da grafica sarà necessa¬ 
rio provvedere anche 
all'aggiornamento di questo com¬ 
ponente. 

Il telaio Gigabyte 3D Aurora rap¬ 
presenta l'unico punto debole di 
tutta la configurazione. Sebbene si 
tratti di un prodotto di qualità offre 
uno spazio troppo ridotto per un si¬ 
stema di questa classe. Il vano prin¬ 
cipale è appena sufficiente per 
ospitare la lunghezza della scheda 
grafica; per questo motivo la vento¬ 
la di raffreddamento del GeForce 
8800 GTX viene a trovarsi in una 
zona a basso ricircolo d’aria e la sua 
efficacia risulta compromessa. A 
pochi minuti dall'avvio, con il telaio 
chiuso e senza eseguire alcun tipo 
di operazione la temperatura misu¬ 
rata dal sensore della scheda grafi¬ 
ca sale infatti oltre gli 80 gradi cen¬ 
tigradi, già sopra la prima soglia di 
attenzione. Dopo alcune prove è 
emerso chiaramente come questa 
configurazione necessiti non solo di 
un telaio ampio, ma anche di ven¬ 
tole laterali capaci di una elevata 
portata d’aria. 

I test sono stati eseguiti in modo 
corretto in condizione di overclock 
dei componenti, fatta eccezione 
per il Sysmark 2004 SE; quest'ulti¬ 
mo è stato terminato solo ripristi¬ 


nando entro le specifiche tutti i 
componenti della macchina, ma 
ciò non significa che la configura¬ 
zione sia instabile durante il nor¬ 
male utilizzo. 

Il mercato dei Pc da gioco o comun¬ 
que caratterizzati da configurazioni 
estreme costituisce un segmento a 
se stante in cui il prezzo di acquisto 
cresce in modo esponenziale ri¬ 
spetto all'incremento di prestazioni 
e funzionalità. Questa configura¬ 
zione Next supera abbondante¬ 
mente la soglia dei 3.000 euro, ai 
quali va aggiunta una cifra variabi¬ 
le tra gli 800 e i 2.000 euro per af¬ 
fiancarle un monitor da 24 pollici 
(1920 x 1.200) o uno da 30 pollici 
(2.560 x 1.600). • 


Next XL-QX6700 

Euro 3 . 390,00 Iva inclusa 


i II massima delle prestazioni su ogni fronte 
> Pronto per Microsoft Vista e giochi in DirectX 10 


Contro 


• Telaio inadatto all’hardware installato 

Produttore: Next, Via Salerno 38,20051 Limbia- 
te (Mi); tei. 02-3654031, fax 02-9967976. Pagina 
Web: www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Core 2 Extreme QX6700 (2,66 
GHz/Fsb 1.066 MHz) 

Memoria installata / massima: Corsair Domina- 
tor 2 GByte Ddr-2 PC-6400 / 8 GByte 
Scheda madre / chipset: Evga / Nvidia nForce 
680i Sii 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): NVi¬ 
dia GeForce 8800 GTX / 768 MByte 
Disco rigido / capacità (GByte): Wester Digital 
Raptor 10.000 rpm / 74 GByte 
Unità ottica: Pioneer DVR-111D / Mast. 
Dvd±r/rw/±r DL 

Chip di rete: due Marvell 88EE1116 

Scheda wireless (standard)/velocità: Gigabyte 
GN-WP01GS (802.11 b/g) / 54 Mbps 
Scheda audio: 

Creative Sound Blaster X-Fi Fatali ty FPS 
Telaio: Gigabyte 3D Aurora Silver 
Alimentatore / potenza (watt): 

Fsp Epsilon FX700-GLN/700 W 
Porte: 2 Ps/2,8 porte Usb 2.0,1 seriale, 1 paral¬ 
lela, 2 Dvi-1,1 uscita Tv Hdtv, 1 RJ45,2 microfo¬ 
no, 2 cuffie, 1 line-in 
Sistema operativo: 

Microsoft Windows XP Professional SP2 

Garanzia: 2 anni 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Eugenio Moschini 


HARDWARE 


Media Center, 
ecco l'iDea 

Acer rivoluziona il proprio progetto Media 
Center e propone un Pc con tecnologia 
Viiv pronto per il salotto digitale. 



D igital immigrant: sebbene 
questo termine possa far stor¬ 
cere il naso ai puristi della lingua 
italiana, ben sintetizza una vasta 
categoria di nuovi utenti, di coloro 
cioè che passano dalla "semplice" 
elettronica di consumo al mondo 
Pc. Per conquistare questa ampia 
fascia di consumatori e portare il 
Pc nei salotti accanto al televisore, 
Microsoft ha proposto, nel 2002, 
Windows XP Media Center Edi- 
tion, un sistema operativo dotato 
di un’interfaccia semplificata e in 
grado di essere pilotato anche tra¬ 
mite telecomando. Ma sebbene la 
semplicità di gestione rendesse un 
computer con Media Center simi¬ 
le a un oggetto di elettronica di 
consumo, sotto questa nuova pati¬ 
na si nascondeva sempre un Pc (e 
tutti i suoi difetti). 

Il naturale step successivo, creare 
cioè una base hardware con carat¬ 
teristiche diverse dal tradizionale 
computer, è stato messo in atto da 
Intel con il progetto Viiv. Grazie a 
una piattaforma dotata di specifi¬ 
che standard e delle funzioni tipi¬ 
che dell'elettronica di consumer 
(come ad esempio l'accensione 
istantanea) è possibile coniugare 
la versatilità e la potenza di calco- 


Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 

190 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 237 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 

152 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 

30:28 

Prestazioni 3D 

3D Mark 2006 (1.024 x 768 - No AA, No Ani) 

259 


3D Mark 2006 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani)235 


lo di un Pc con 
la semplicità 

d'uso dei dispositivi consumer co¬ 
me i lettori Dvd stand alone. 

Dopo essere stato presentato al¬ 
l'ultimo CeBIT, finalmente arriva 
sul mercato italiano il nuovo Me¬ 
dia Center di Acer, l'Aspire iDea 
500. La casa taiwanese, che già 
aveva a listino una soluzione Me¬ 
dia Center con architettura AMD, 
rivoluziona il progetto adottando 
una piattaforma Intel Viiv. L’ultimo 
nato, caratterizzato dal design ri¬ 
cercato e dalle forme compatte 
(misura solo 43 x 29 x 6,5 cm), si 
mimetizza perfettamente sotto al 
televisore o accanto ai moduli au¬ 
dio del vostro impianto Hi-Fi. Inol¬ 
tre, grazie a una migliorata solu¬ 
zione per la dissipazione del calo¬ 
re, le griglie per l'aerazione sono 
poste solo lateralmente, consen¬ 
tendo di posizionare il Pc anche in 
vani ad altezza ridotta. 

Non solo il design è in primo pia¬ 
no: l'aspetto della silenziosità è 
stato particolarmente curato tanto 
che, grazie all'uso di componenti a 
basso consumo energetico, a una 
gestione dinamica delle ventole di 
raffreddamento e a una soluzione 
di dissipazione sul processore par¬ 
ticolarmente efficiente, la rumoro¬ 
sità è appena avvertibile. I dati di¬ 
chiarati dalla casa taiwanese regi¬ 
strano solo 23 dB a Pc inattivo e 28 
dB in piena operatività: per darvi 
un'idea del livello di rumore pro¬ 


dotto basti pensare che 30 dB è 
pari a un sussurro umano a 5 metri 
di distanza, in pratica inavvertibi¬ 
le. Come tutti i sistemi basati su 
tecnologia Viiv anche l'iDea è do¬ 
tato della funzione Quick Résumé 
Technology, che rende il Pc fruibi¬ 
le come un televisore, senza inuti¬ 
li attese iniziali. Questa soluzione, 
dopo la prima fase di boot, mantie¬ 
ne il sistema in uno speciale stato 
di standby, consentendone il riav¬ 
vio in maniera istantanea. 

Dal punto di vista hardware, l'A¬ 
spire iDea è stato realizzato attin¬ 
gendo a piene mani nel mondo 
notebook: processore, memoria, 
unità ottica e periferiche mini Pei 
sono infatti di mutuate dalla tec¬ 
nologia mobile. La scheda madre, 
in formato proprietario, è equipag¬ 
giata con il processore Core Duo 
T2300 (core Yonah e frequenza di 
1,66 GHz), più che adeguato per 
gestire tutti i contenuti multime¬ 
diali, anche in alta definizione. Per 
la parte grafica Acer si affida al 
motore grafico integrato, sufficien¬ 
te per gli ambienti 2D, ma sicura¬ 
mente inadatto per la grafica 3D. 
In questo caso la mancata possibi¬ 
lità di un aggiornamento hardwa¬ 
re futuro penalizza chi vorrebbe 
un sistema perfetto in tutte le si¬ 
tuazioni, anche in quelle videolu¬ 
diche. Il disco rigido, l'unico ele¬ 
mento che lega l'iDea al mondo 
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FIRST LOOKS 



Quasi tutti i componenti hardware 
interni derivano dalle soluzioni mobile. 


desktop, è un Western Digital Ca- 
viar SE da 250 GByte, con mecca¬ 
nica a 7.200 rpm, interfaccia Sata 
II e 8 MByte di memoria cache. 
Esteticamente raffinata la scelta 
del lettore ottico, un'unità slim di 
tipo slot-in perfettamente integra¬ 
ta nel frontale. Compatibile con 
tutti i formati (anche il Dvd-Ram), 
paga qualcosa in termini di velo¬ 
cità massima di registrazione nei 
confronti delle unità tradizionali. 
L'Aspire iDea integra due sintoniz¬ 
zatori Tv ibridi (analogico e digita¬ 
le) mini Pei, che permettono di vi¬ 
sualizzare e registrare simultanea¬ 
mente due programmi Tv. Ricor¬ 
diamo che, al momento, Windows 
Media Center gestisce i dual tuner 
solo in modalità gemella: potete 
cioè usarli contemporaneamente 
solo per due canali analogici o due 
digitali. 

Esemplare la dotazione di porte e 
di connessioni presenti sull’Aspire 
iDea: tra le tante segnaliamo la 
porta Hdmi (High-Definition Mul¬ 
timedia Interface), grazie a cui, at¬ 
traverso un unico cavo, 
viene trasferito tanto il se¬ 
gnale video quanto quello 
audio ad alta qualità. L'i- 
Dea è inoltre compatibile 
con il protocollo di prote¬ 
zione Hdcp, il che lo rende 
un perfetto sistema per le 
televisioni HD-ready. 


HARDWARE 


Il frontale integra una pulsantiera 
all tasti e un piccolo display alfa- 
numerico di tipo Vfd (Vacuum 
Fluorescent Display) grazie a qua- | 
li è possibile pilotare facilmente 
l'iDea, sia in assenza del teleco¬ 
mando, sia quando non si vuole 
accendere il televisore, ad esem¬ 
pio per riprodurre contenuti audio. 
Ineccepibile anche dal punto di vi¬ 
sta delle connessioni: oltre a una 
porta Gigabit Ethernet integrata, 
l'Aspire Idea può essere connessa 
in modalità wireless alla rete do¬ 
mestico tramite una scheda mini 
Pei standard 802.11b/g dotata di 
antenna esterna orientabile. Da 
ultime, ma non meno importati, 
segnaliamo le connessioni radio 
(per la connessione alla tastiera) e 
quella infrarossi (per il telecoman¬ 
do), perfettamente inserite e na¬ 
scoste nel frontale traslucido. A 
voler essere pignoli sarebbe stato 
utile integrare, per le connessioni 
a corto raggio, un controller Blue- 
tooth, utile per sincronizzare con il 
Pc di casa i piccoli dispositivi come 
palmari o telefoni cellulari. 
Completa la dotazione una tastiera 
wireless con sistema di puntamen¬ 
to di tipo touch pad, come quello 
presenti nei sistemi portatili. Que¬ 
sta tastiera si connette tramite un 
sistema radio a 2,4 GHz: questa so¬ 
luzione si è rivelato ottima sia come 
portata sia come rapidità di rispo¬ 
sta. Segnaliamo infine che, per 
massimizzare l'autonomia delle 
batterie, è presente sulla cima della 
tastiera un pratico interruttore per 
lo spegnimento durante i periodi di 
inutilizzo. • 

L'uscita Hdmi e la compatibilità con 
lo standard Hdcp rendono l'iDea il 
compagno ideale delle Tv HD-ready. 


; Acer Aspire iDea 

LAB ^ uro Iva i nc l usa 


Soluzione completa 
Design ben riuscito 


Contro 


• Sottosistema grafico limitato nel 3D 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 20020 
Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 0931469431. 
Pagina Web: www.acer.it. 

E-mail: info_italy@acer-euro.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Core Duo T2300 / 1 ,66 GHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr2 
533/ 2 GByte 

Scheda madre /chipset: Acer 945GT / Intel 
945GT 

Chip grafico / memoria (MByte): Intel GMA 
950 integrato / fino a 224 di memoria di siste¬ 
ma 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digi¬ 
tal Caviar SE / 250 

Masterizzatore Dvd: Panasonic UJ-845-B / 
Dvd+R9 2,4X - Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd- 
Ram 5X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 24X - 
Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 8X - Cd-Rom 24X 
Chip di rete: Intel Pro/1000 PL (Gigabit Ether¬ 
net) 

Chip di rete wireless: Atheros AR5005G 
(802.11 b/g) 

Scheda Tv: doppio sintonizzatore Tv ibrido 
(analogico e digitale) e radio Fm 
Codec audio: Realtek ALC883 integrato 
Porte posteriori: 2 Usb 2.0,1 Firewire (6 pin), 
1 Dvi-1,1 Hdmi, 1 component YPbPr out, 1 S- 
Video out, 1 videocomposito out, 1 Scart in, 1 
Scart in/out, 7.1 line out, 1 digitale coassiale 
out, 1 digitale ottico out, 1 Rj-45,1 antenna Tv 
in, 1 antenna Tv out, 1 antenna Fm in 
Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 Firewire (4 pin), 1 
S-Video in, 1 videocomposito in, 2 line in, 1 
cuffie, 1 microfono 

Altri componenti: lettore di memory card 8-in- 
1 frontale 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Media Center Edition 

Garanzia: due anni 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Parte dalla serie Pavilion 

Il nuovo 
corso di HP 


HP presenta 11 nuovi modelli di notebook nella 
fascia consumer: tra questi il dv2000 con 
display da 14 pollici e chip grafico Nvidia. 


el mese di settembre HP ha rin¬ 
novato i propri listini con l'intro¬ 
duzione di nuovi modelli apparte¬ 
nenti alla serie Pavilion dv2000, 
dv5200, dv6000 e dv8300. La diago¬ 
nale del display varia tra i 14 e i 17 
pollici, i processori sono AMD Tu- 
rion 64 X2 o Intel Core Duo e per la 
grafica possiamo trovare un chip 
esterno di Nvidia o il sottosistema 
integrato Intel. Tutti pongono l'ac¬ 
cento sulle funzioni multimediali e 
l'entertainment in genere, privile¬ 
giando di volta in volta la mobilità o 
le prestazioni a secondo dei model¬ 
li, conservando un prezzo sempre 
competitivo. Il Pavilion dv2000 in 
particolare rappresenta un interes¬ 
sante compromesso tra leggerezza, 
velocità e funzioni multimediali; è 
sempre più difficile trovare in com¬ 


mercio dei notebook con display da 
14 pollici di fascia media o entry le- 
vel. Uno schermo di queste dimen¬ 
sioni consente di realizzare macchi¬ 
ne leggere e poco ingombranti, 
adatte a essere trasportate con me¬ 
no problemi rispetto a modelli con 
display da 15 pollici. Un caso che 
può essere preso ad esempio è 
quello degli studenti che cercano 
un notebook leggero da portare con 
sé a scuola o in università, che sia in 
grado anche di far girare qualche 
gioco 3D e visualizzare Dvd-Video 
con una buona qualità nel tempo li¬ 
bero. Il dv2000 pesa due chili e 
mezzo, ha uno schermo Widescreen 
e un chip grafico di Nvidia. 

Tutti i nuovi Pavilion presentano la 
finitura HP Inprint, di tipo lucido e 
con dei particolari motivi geometri¬ 
ci. Questi risultano ele¬ 
ganti e poco invadenti, 
mentre i nuovi mate¬ 
riali plastici sono gra¬ 
devoli al tatto e più re¬ 
sistenti ai graffi. Le li¬ 
nee sono molto arro¬ 
tondate e i colori varia¬ 
no tra il nero, grigio e 
argento. Nel comples¬ 
so si tratta di un note¬ 
book molto raffinato, 
decisamente sopra la 
media per cura costrut¬ 
tiva considerando la fa- 


Prestazioni 


Produttore HP 

Modello Pavilion dv2000 

Processore / Frequenza (GHz) T2300E /1,66 

Raro (MByte) 1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia GeForce Go 7200 / 128 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 199 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 242 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 164 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 198 

MobileMark 2005 Performance rating 231 





scia di prezzo in cui va a collocarsi. 
Il dv2000 è disponibile in tre confi¬ 
gurazioni con processore Intel Core 
Duo fino a 2 GHz e una con AMD 
Turion 64 X2; noi abbiamo ricevuto 
quella di fascia intermedia con Core 
Duo T2300E a 1,66 GHz. Questo 
processore differisce dal classico 
T2300 per due motivi: ha un costo 
inferiore e non dispone della tecno¬ 
logia di virtualizzazione Intel Van- 
derpool. Le altre caratteristiche, co¬ 
si come le prestazioni, sono identi¬ 
che. Ha due core di classe Yonah, 2 
MByte di cache L2 e bus a 667 
MHz. La memoria consiste in 1 
GByte, suddivisa su due banchi da 
512 MByte di tipo Ddr-2 PC4300. In 
questo modo si può sfruttare la tec¬ 
nologia Dual Channel, ma diventa 
problematico un eventuale upgra- 
de, in quanto è necessario eliminare 
almeno uno dei due moduli. Come 
chip grafico è stato implementato 
un Nvidia GeForce Go 7200, dotato 
di 128 MByte di memoria Turboca- 
che. In pratica esiste solo un piccolo 
quantitativo di memoria locale, 
mentre per il resto viene utilizzata 
la Ram di sistema. Questo chip si 
colloca nella fascia più bassa della 
serie 7 di Nvidia, ma dispone co¬ 
munque di Shader Model 3.0 e del¬ 
le tecnologie Pure Video e Power- 
Mizer rispettivamente per il miglio¬ 
ramento della riproduzione dei fil¬ 
mati digitali e per la riduzione dei 
consumi elettrici. Certo non ci si 
può aspettare un frame rate molto 
elevato con i giochi particolarmente 
ricchi di texture complesse. 

Il disco invece è un Fujitsu di ultima 
generazione dotato dell'innovativa 
tecnologia Peipendiculai Recor- 



190 

PC Professionale - dicembre 2006 


















Sottile ma con tante interfacce 

Sul lato destro si trovano la maggior parte delle 
connessioni, tra cui uscita Tv, slot ExpressCard e 
un'interfaccia per un replicatore di porte. 



ding, che permette di avere una ca¬ 
pacità di 80 GByte per singolo piat¬ 
to. La capienza totale di questo mo¬ 
dello è di 120 GByte, molto buona 
per un notebook e adeguata a con¬ 
tenere un elevato numero di file au¬ 
dio e video. La velocità di rotazione 
dei piatti è di 5.400 giri al minuto e 
il buffer è da 8 MByte; l’interfaccia 
è di tipo Serial-Ata. 

L'unità ottica, non rimovibile, è un 
masterizzatore Dvd multi formato e 
multi standard di LG-Hitachi. Si 
tratta di un modello abbastanza dif¬ 
fuso e affidabile. Nella dotazione 
standard è compreso un piccolo te¬ 
lecomando a raggi infrarossi che 
permette di gestire il dv2000 come 
un player audio e video a distanza. 
Tramite la tecnologia QuickPlay ta¬ 
li funzioni sono accessibili anche 
senza la necessità di avviare il siste¬ 
ma operativo. Il telecomando è mol¬ 
to sottile e può trovare posto nello 


slot ExpressCard. Un altro partico¬ 
lare è rappresentato dalla webcam 
da 1,3 Mpixel integrata nella parte 
alta del display, utile soprattutto per 
le chat. Il monitor Widescreen ha 
una risoluzione di 1.280 x 800 punti 
e dispone di un filtro BrightView, 
che rende le immagini molto più 
contrastate e i colori più vivi, specie 
le tinte scure; ha il difetto però di ri¬ 
flettere maggiormente la luce am¬ 
biente. Il pannello in sé è di buona 
qualità e i caratteri appaiono sem¬ 
pre ben leggibili. 

Il dv2000 dispone di un chip Fast 
Ethernet di Intel e della scheda Wi- 
Fi PRO/Wireless 3945ABG a 54 
Mbps, più un modulo Bluetooth. 
Manca invece uno slot Pc Card, so¬ 
stituito da un più recente Expres¬ 
sCard a piena larghezza. Il sottosi¬ 
stema audio vanta due diffusori Al¬ 
tee Lansing di qualità superiore alla 
media e un'uscita digitale S/Pdif. 


m HP Pavilion dv2000 

LAB *' uro 1.199,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Elevata mobilità 

• Costruzione curata 

• Buone capacità multimediali 


» Contro 


• Touchpad migliorabile 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. di Vit¬ 
torio 9,20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina Web: 
www.italy.hp.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2300E 
Chipset: Intel 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST 
GMA-4082N / 8X-8X-4X-4X-2.4X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): 

Fujitsu MHV2120BH /120 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia GeForce Go 7200 /128 

Chip audio: Conexant High Definition Audio 

Chip di rete: Intel PR0/1OOVE + Intel 

PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14,1 /Tft Ultra Bright/ 1.280x800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard, 1 Infra¬ 
rossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 
Memory card, microfono, S/Pdif e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.300 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33,4 x 3,5 x 23,7 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 12 mesi pick-up & return 
Accessori: telecomando Ir 


La qualità della tastiera è buona, 
con i tasti ben dimensionati e il fon¬ 
do poco incline alle flessioni. Il tou¬ 
chpad ci è piaciuto di meno, esige 
dita perfettamente asciutte e i pul¬ 
santi sono sicuramente belli da ve¬ 
dere ma non molto netti nell'azio¬ 
namento. La batteria ha manifesta¬ 
to una durata di tre ore e 18 minuti, 
un valore accettabile considerato 
che la sua capacità è di 4.300 mAh. 
La garanzia base è di un anno di ti¬ 
po pick up & return, eventualmente 
estensibile a 2 anni tramite i pac¬ 
chetti opzionali HP Care Pack, an¬ 
che con copertura assicurativa. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


I Travelmate serie 8210 si 
rinnovano con il Core 2 Duo 


Il modello 8215WLMÌ 
è il nuovo top di gamma 
di Acer, dotato di grandi 
prestazioni pur riuscendo 
a mantenere 
una discreta mobilità. 


M ei mese di settembre 
Acer ha introdotto i 
nuovi modelli Travel¬ 
mate dotati di proces¬ 
sore Intel Core 2 
Duo Mobile; oltre 
all'8215 oggetto di que¬ 
sta prova vi sono i Trave! 
mate 6460 e 6410 di fascia media, 
entrambi con display da 15,4 pollici 
ma con il primo dotato di chip grafi¬ 
co ATI e il secondo con il sottosiste¬ 
ma Intel integrato. Segue il Travel¬ 
mate 3040, un ultraportatile del pe¬ 
so di 1,5 kg con display da 12" e 
unità ottica esterna, e infine il Ta¬ 
blet Pc C210, sempre con display da 
12" e tastiera integrata. 

Il Travelmate 8215WLMÌ è il model¬ 
lo più completo e veloce di tutto il 
catalogo Acer per l'uso professiona¬ 
le ed è una soluzione indicata per 
chi cerca un notebook di elevate 
prestazioni, ottima connettività e 
dotato di un gran numero di funzio¬ 
ni. Un classico prodotto di fascia 



Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram ( IVI Byte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Acer 

Travelmate 8215WLMÌ 
Core 2 Duo T7200 / 2 
2.048 

ATI Mobility Radeon XI600/512 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

260 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

323 

SYSmark 2004 SE Office Productivity) 

206 


MobileMark 2005 


MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

216 

MobileMark 2005 Performance rating 

294 


Corporate, i cui unici problemi po¬ 
trebbero essere il peso (3 kg netti) e 
le dimensioni relativamente eleva¬ 
te. Si sarebbe potuto creare un pro¬ 
dotto più sottile e leggero, quindi 
meglio trasportabile durante i viag¬ 
gi di lavoro, ma si sarebbe dovuto 
rinunciare ad esempio a una lunga 
autonomia. Acer ha scelto di imple¬ 
mentare una batteria da ben 7.800 
mAh, che certamente ha un discre¬ 
to impatto sul peso complessivo, ma 
permette di tenere in vita il Travel¬ 
mate 8215WLMÌ per oltre tre ore e 
mezza. Un risultato importante nel 
momento in cui si considerano le 
prestazioni di questo no¬ 
tebook, che rappresenta 
quello più veloce finora 
provato nel nostro labo¬ 
ratorio, e soprattutto il 
suo grande display da 
15,4 pollici con risoluzio¬ 
ne di 1.680 punti oriz¬ 
zontali. 

Questo nuovo portatile 
deriva strettamente dal 
suo predecessore, il Tra¬ 
velmate 8200, provato 
sul numero 179 di PC 
Professionale. Anche al¬ 
lora durante i test erava¬ 


mo rimasti colpiti dalle 
prestazioni in tutti i set¬ 
tori e dalla cura costrutti¬ 
va. L'8215WLMi presenta 
in più il nuovo processore 
Core 2 Duo T7200 a 2 
GHz, che come noto è 
compatibile a livello di pin 
con il precedente Core Duo 
e permette quindi ai produt¬ 
tori un rapido upgrade delle 
macchine. A parità di piat¬ 
taforma le prestazioni con i 
test sintetici SySMark, che si¬ 
mulano il lavoro reale da uffi¬ 
cio e di creazione di contenu¬ 
ti multimediali, sono sempre 
superiori. Con applicazioni 
più mirate sul processore (ad 
esempio rendering 3D e codifica 
video) è lecito aspettarsi una diffe¬ 
renza anche del 20%, come abbia¬ 
mo avuto modo di verificare sullo 
scorso numero di PC Professionale, 
nell anteprima del Core 2 Duo Mo¬ 
bile. Il merito va soprattutto ai 4 
MByte di cache L2 delle Cpu Core 
2 Duo, raddoppiata rispetto a quelle 
di classe Core Duo, ma anche alle 
varie ottimizzazioni interne. 

Telaio e componenti interni sono 
comuni al Travelmate 8200, quindi 
troviamo la copertura superiore in 
fibra di carbonio, un assemblaggio 
curato e una quahtà generale supe¬ 
riore alla media. È una macchina 
abbastanza robusta, in grado di se¬ 
guire il professionista durante le 
trasferte, tenendo ben presente i li¬ 
miti imposti dall’ampiezza del di¬ 
splay Widescreen da 15,4 pollici. La 
memoria consiste in 2 GByte di 
Ddr-2 PC4300 in modalità Dual 
Channel, installata su due moduli 
separati. Tale quantitativo è l'ideale 
per lavorare agevolmente anche 
con Windows Vista. Con il classico 
Windows XP Professional la rispo¬ 
sta del sistema operativo e delle ap¬ 
plicazioni è molto rapida, con ac¬ 
cessi al disco minimi. Il chipset resta 
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il 945PM di Intel, così come il chip 
grafico ATI Mobility Radeon X1600 
dotato di 256 MByte di memoria lo¬ 
cale Gddr-3 e altri 256 MByte di 
memoria di sistema utilizzati in mo¬ 
dalità HyperMemory. Si tratta di 
una soluzione molto veloce, che sa¬ 
rebbe valida perfino per giocare. 
Più sfruttabili invece i programmi di 
grafica e modellazione 3D, che tro¬ 
vano su questo Travelmate un'otti¬ 
ma piattaforma di lavoro. Oltre al 
connettore Vga a 15 pin c'è anche 
un Dvi-D, utile per collegare un di¬ 
splay esterno Lcd senza perdita di 
qualità. Il pannello è molto valido, 
ampio, nitido e luminoso, e nono¬ 
stante la risoluzione elevata non po¬ 
ne problemi con i caratteri più pic¬ 
coli. Sulla sua sommità è presente 
una webcam orientabile con risolu¬ 
zione di 1,3 Mpixel. 

Il disco fisso è un recente Seagate 
Momentus con velocità di rotazione 
dei piattelli di 5.400 giri al minuto e 
capacità di ben 160 GByte, molto 
elevata per un notebook. Per otte¬ 
nerla è stata utilizzata l'innovativa 
tecnologia di registrazione dei dati 
Perpendicular Recording, che con¬ 
sente di avere 80 GByte su un sin¬ 
golo piatto da 2,5 pollici. L'interfac¬ 
cia è di tipo Serial-Ata e il buffer è 
di 8 MByte. Il disco è protetto dal si¬ 
stema Acer Dasp-t-, che combina 
elementi passivi come cuscinetti 
antiurto in gomma a un più sofisti¬ 
cato sistema di monitoraggio dei 
movimenti del notebook, che prov¬ 
vede a spostare le testine in una po¬ 
sizione sicura al verificarsi di shock 
o vibrazioni potenzialmente danno¬ 
se. Tale tecnologia, denominata 
Acer GraviSense, risulta meno sofi¬ 
sticata rispetto alle altre dei concor¬ 
renti, soprattutto per quanto riguar¬ 
da le possibilità di personaliz¬ 
zazione, ma sembra co¬ 
munque svolgere 



Lo slot SmartCard 
è utile per il controllo 
degli accessi. 



bene il suo lavoro. L'unità ottica è 
contenuta in un vano multifunzione 
e può essere estratta senza spegne¬ 
re il notebook. Si tratta di un maste- 
rizzatore Dvd multi formato e multi 
standard di LG-Hitachi, compatibi¬ 
le con i supporti Dual Layer sui 
quali può scrivere alla velocità di 
2,4X. I Dvd+/-R e Dvd+/-Rw vengo¬ 
no creati invece rispettivamente a 
8X e 4X. È un prodotto affidabile e 
veloce, presente da diverso tempo 
sul mercato. A listino è presente 
un'altra configurazione con un dri¬ 
ve ottico Blu-Ray. 

Difficile chiedere di più per la con¬ 
nettività in rete: un pregiato chip 
Gigabit Ethernet di Intel e la sche¬ 
da Wi-Fi PRO/Wireless 3945ABG, 
sempre di Intel, più un'interfaccia 
Bluetooth 2.0 con Edr (Enhanced 
Data Rate). C'è poi la porta a infra¬ 
rossi e il modem analogico V.92. Vo¬ 
lendo essere pignoli manca un mo¬ 
dem Umts/Hsdpa integrato, dispo¬ 
nibile invece su altri modelli di 
Acer. Assente anche un lettore per 
le impronte digitali, molto di moda 
sui notebook aziendali di fascia me¬ 
dia e alta; su questo Travelmate tro¬ 
viamo invece un lettore di schede 
SmartCard. La parte frontale mo¬ 
stra i connettori audio e due inter¬ 
ruttori meccanici per disabilitare se¬ 
lettivamente Bluetooth e la rete Wi- 
Fi. Segnaliamo la buona qualità de¬ 
gli speaker integrati, anche in que¬ 
sto caso superiore alla media, la 
presenza del microfono e di un’u¬ 
scita audio digitale S/Pdif. 

La dotazione prevede il software di 
masterizzazione NTI Cd & Dvd 
Maker 7, il player CyberLink 
PowerDvd e tutta la suite Acer Em- 
powering Technology, che mette a 
disposizione una serie di utility per 
la configurazione, la gestione e la 
manutenzione del notebook. Di es¬ 
sa fanno parte ad esempio eData- 
Security Management, che si occu¬ 
pa delle funzioni di sicurezza e la¬ 
vora in congiunzione con il lettore 
di SmartCard, mentre eRecovery 
Management permette di effet¬ 
tuare dei backup/restore 
automatici periodici dei 
i propri dati. L'utility 
ePerformance Manage¬ 
ment, che dovrebbe 



• Ingombro elevato 


Produttore: Acer Italia, via Lepetit 40, 

20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core 2 Duo T7200 

Chipset: Intel 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

2.048/4.096 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GSA- 
4082N / 8X-8X-4X-4X-2.4X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST9160821AS /160 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

ATI Mobility Radeon XI600 / 512 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Intel PRO/1000 PM + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
15,4/Tft/ 1.680 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia tipo 
II, 1 Express Card, 1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 
1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, 1 Smart¬ 
Card, microfono, S/Pdif e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/7.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 36,4 x 3,5 x 27 

Peso (kg): 3 

Sistema operativo: 

Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 


provvedere alla gestione del consu¬ 
mo energetico è stata disattivata 
durante i nostri test, dato che in 
passato ha manifestato la tendenza 
a far funzionare la Cpu sempre a 
piena frequenza, col risultato di un 
riscaldamento elevato del note¬ 
book; questa versione sembra fun¬ 
zionare meglio, ma per evitare po¬ 
tenziali problemi abbiamo lasciato a 
Windows tutta la gestione del ri¬ 
sparmio energetico. La garanzia ba¬ 
se di soli 12 mesi può essere opzio¬ 
nalmente estesa tramite la formula 
Acer Advantage. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 

Metgear Wi-Fi Phone: 
Skype esce dal Pc 


Il popolare software 
di telefonia su IP 
si affranca dal personal 
computer grazie a questo 
telefono portatile 
con Client integrato. 

S kype è il software VoIP più dif¬ 
fuso tra il grande pubblico; con¬ 
sente di effettuare chiamate gratui¬ 
te tra gli utenti del servizio, sfrut¬ 
tando Internet e una rete peer-to- 
peer mutuata da quella di Kazaa (il 
programma di File Sharing svilup¬ 
pato dagli stessi autori). Gran parte 
della sua popolarità è dovuta all'e¬ 
strema semplicità di utilizzo e alla 
buona qualità audio che è in grado 
di offrire: l'interfaccia utente è del 
tutto analoga a quella di un norma¬ 
le software di istant messaging (co¬ 
me ICQ o Yahoo! Messenger), con 
una lista dei propri contatti e il rela¬ 
tivo stato di presenza; è sufficiente 
un clic su di un nominativo per av¬ 
viare la chiamata. Grazie alla parti¬ 
colare architettura decentralizzata e 
a una serie di accorgimenti proto- 
collari, il sistema può oltrepassare 
facilmente dispositivi di rete quali 
Nat e firewall di base, ostacoli tipi¬ 
camente ostici per i software di co¬ 
municazione. Nel corso degli anni 
Skype si è evoluto aggiungendo 
funzioni accessorie come la comu¬ 
nicazione video e il trasferimento 
dei file, ma è legato a un limite ori¬ 
ginale: la dipendenza da un perso¬ 
nal computer. Per poter operare 
correttamente, infatti, il Client 
software deve essere eseguito su 
una macchina Windows, Macinto¬ 
sh, Linux o su di un palmare Pocket 
PC; tutte le periferiche hardware 
compatibili con Skype apparse fino¬ 
ra sul mercato (cornette, adattatori) 
non potevano operare in modo indi- 
pendente, ma essere collegate a un 
Pc con il client in esecuzione. 
Questo paradigma è destinato a ve¬ 


nire meno con la nuova ge¬ 
nerazione di periferiche, 
di cui il Netgear SPH101 
è uno dei primi espo¬ 
nenti; si tratta essen¬ 
zialmente di un te¬ 
lefono portatile con 
client Skype integrato, ovve¬ 
ro in cui l’applicazione viene 
eseguita direttamente dall'appa¬ 
recchio, senza la necessità di un Pc 
collegato. Per la connessione a In¬ 
ternet l’SPHlOl sfrutta un'interfac¬ 
cia Wi-Fi, compatibile con gli access 
point 802.llb e g diffusi per uso 
pubblico e privato; fisicamente, il 
dispositivo ricorda un telefono cel¬ 
lulare di ultima generazione: le di¬ 
mensioni e il peso sono particolar¬ 
mente ridotti (11 x 4.6 x 2.1 cm per 
113 gr), mentre la tastiera offre, ol¬ 
tre ai classici 12 tasti di composizio¬ 
ne, due pulsanti dedicati ad avvio e 
sospensione della chiamata, un joy¬ 
stick centrale per la navigazione tra 
i menu assistita da una coppia di 
soft-key. Lateralmente sono presen¬ 
ti un jack per cuffie (non fornite), un 
tasto di attivazione dell'altoparlante 
integrato sul lato posteriore e la por¬ 
ta Usb per la ricarica della batteria; 
quest'ultima utilizza la tecnologia 
agli ioni di Litio offrendo 840 mA, 
corrispondenti a un'autonomia di¬ 
chiarata di 20 ore in stand-by e 2 in 
conversazione. Purtroppo non è in 
dotazione alcuna base di ricarica 
per l'impiego in casa o in ufficio: è 
quindi necessario rimuovere la co¬ 
pertura in plastica morbida e ag¬ 
ganciare il cavo di alimentazione 
fornito. Al di là di questo piccolo li¬ 
mite (che si può rivelare un pregio 
per l'uso in viaggio), l'SPHlOl è 
estremamente semplice da utilizza¬ 
re: dopo l'accensione viene effet¬ 
tuata automaticamente una ricerca 
delle reti wireless disponibili; in ca¬ 
so di esito positivo, si seleziona il 
network preferenziale inserendo 
eventualmente la chiave Wep o 
Wpa di accesso; è anche possibile 
definire una lista delle reti preferite 



automaticamen¬ 
te. Il passo succes¬ 
sivo consiste nell'ac¬ 
cesso al proprio ac- 
count Skype, o nella 
creazione di un nuovo pro¬ 
filo. Il nostro consiglio è 
quello di configurare il servi¬ 
zio tramite un Pc, in modo da otte¬ 
nere sul telefono la lista contatti 
senza ulteriori passaggi. L’interfac¬ 
cia del telefono consente comunque 
di organizzare la lista contatti, gesti¬ 
re una casella di Voicemail e i servi¬ 
zi SkypeOut per le chiamate verso i 
numeri telefonici tradizionali; è 
supportata anche la chat testuale, 
mentre non è possibile ricaricare il 
proprio credito telefonico. Durante 
le prove di conversazione il telefono 
Netgear ha evidenziato una buona 
qualità audio, paragonabile a quel¬ 
la di un normale telefono cellulare; 
tastiera e interfaccia grafica offrono 
poi una buona ergonomia. Il limite 
principale risiede però nella man¬ 
canza di un browser Web: in assen¬ 
za di un navigatore il telefono non 
può infatti essere impiegato con 
Hot Spot pubblici che richiedano 
l'autenticazione alla rete tramite 
pagine http; questo penalizza forte¬ 
mente l'SPHlOl come dispositivo 
da viaggio, confinandolo all’utilizzo 
a casa o in ufficio. • 


» Pro 


• Skype senza il Pc 

• Buona ergonomia 


» Contro 


• Prezzo 

• Non utilizzabile con la maggior 
parte degli Hot Spot 

Produttore: Netgear. Tel. 02 62032017; 
e-mail: marketing@netgear.it. 

Pagina Web: www.netgear.it. 


re Metgear SPH101 

«g| Euro 299,00 Iva inclusa 
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dLAN 200 AVdesk Starter Kit: 

Le Powerline 


accelerano ancora 


I nuovi dispositivi della tedesca Devolo, i primi 
basati sullo standard HomePlug AV, offrono 
velocità reali paragonabili a quelle delle migliori 
soluzioni wireless per la casa con una stabilità 
maggiore e installazione elementare. 


P er le applicazioni di 

networking consumer e Soho, 
non sempre il wireless è la pana¬ 
cea di tutti i mali: sebbene estre¬ 
mamente attrattive per praticità 
d'uso e mobilità dei dispositivi, le 
tecnologie di connessione radio 
sono infatti soggette a limiti che 
in alcuni casi possono rivelarsi 
ostacoli insormontabili per il cor¬ 
retto funzionamento della rete. Si 
pensi ad esempio all'affollamento 
delle frequenze nell'intorno dei 
2,4 GHz, utilizzate non solo dagli 


Devolo dLAN 200 
AVdesk Starter Kit 

Euro 229,00 Iva inclusa 
1129,90 euro per l'adattatore singolo) 


Throughput in linea 
con i migliori prodotti Wlan 
Collegamenti stabili 
Installazione elementare 


Contro 


• Prezzo ancora superiore ai dispositivi Wi-Fi 

Produttore: Devolo Italia, via Milano 1,20020 
Lainate (MI); tei. 848 694 645; e-mail: 
info@devolo.it. Pagina Web: www.devolo.it. 


standard 802.llb e g (e dal futuro 
802.lln), ma anche da forni a mi¬ 
croonde, telefoni cordless, dispo¬ 
sitivi di trasmissione audio/video 
e teleallarmi; chiunque abbia 
sperimentato il drammatico calo 
di prestazioni di un collegamento 
Wi-Fi all'accensione del forno in 
cucina sa di cosa stiamo parlan¬ 
do. La portata del segnale wire¬ 
less può poi essere insufficiente 
per coprire l'intera area di inte¬ 
resse, sebbene l’introduzione 
delle nuove tecnologie Mimo ab¬ 
bia in parte risolto questo proble¬ 
ma. 

Le alternative al wireless, co¬ 
munque, non mancano: oltre alle 
classiche Ethernet su cavi in ra¬ 
me, ottime in termini di velocità 
massima (1.000 Mbps teorici e 
700 megabit al secondo di throu¬ 
ghput reale) ma problematiche 
per la stesura dei cablaggi, è pos¬ 
sibile ricorrere alle Powerline, 
tecnologie che permettono di 
sfruttare l'impianto elettrico di 
casa per veicolare le trasmissioni 
di rete; più volte presentati in 
queste pagine, gli adattatori 
Powerline si agganciano diretta- 
mente alle comuni prese a muro 
e quindi a qualsiasi dispositivo di 


rete attraverso un normale cavo 


Utp; senza la necessità di alcuna 
ulteriore configurazione, il se¬ 
gnale Ethernet viaggia sulla rete 
elettrica mettendo quindi in co¬ 
municazione gli apparecchi col¬ 
legati come un normale hub. Le 
uniche limitazioni sono costituite 
dai contatori Enel (che bloccano 
il segnale Powerline, fungendo 
d'altro canto anche da "firewall" 
di sicurezza confinando il traffico 
all’interno della rete elettrica pri¬ 
vata) e dall'impossibilità di im¬ 
piego su prese filtrate (ad esem¬ 
pio Ups), che possono tagliare le 
frequenze utilizzate dalla linea 
Powerline. 

In realtà non esiste un unico 
standard per le comunicazioni 
Powerline domestiche, ma l'al¬ 
leanza HomePlug (www.home- 
plug.org) è indubbiamente autri¬ 
ce delle specifiche più diffuse. 
Dal punto di vista delle prestazio¬ 
ni, le reti HomePlug hanno potu¬ 
to contare inizialmente su velo¬ 
cità massime teoriche di 14 Mb¬ 
ps, mentre i prodotti di seconda 
generazione hanno alzato il limi¬ 
te a 85 Mbps. Con l'avvento dello 
standard HomePlug AV si rag¬ 
giungono i 200 megabit al secon¬ 
do teorici, un valore paragonabi¬ 
le agli standard wireless previsti 
per i prossimi mesi. 

La tedesca Devolo AG è la prima 
a lanciare una serie di dispositivi 
basati sulle nuove specifiche, af¬ 
fidandosi ai chip Intellon, come 
già aveva fatto per i prodotti a 85 
Mbps recensiti sul numero 175 di 
PC Professionale. Il dLAN 200 
AVdesk Starter Kit, proposto a 
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Porta a porta 

Dall'impianto elettrico a Ethernet: i dispositivi 
dLAN di Devolo dispongono di una singola porta 
Rj-45 per l'aggancio dei terminali di rete. 



•f AH f «**.»•.Un VT. til 


Sicurezza garantita 

Le trasmissioni sono cifrate tramite Aes già nella 
configurazione di default; l'utility di configurazione 
può essere sfruttata per cambiare le password e 
gestire dispositivi a distanza. 


mi 


•-> ir 


□ 


229 euro, è composto da 2 adatta¬ 
tori Ethernet per l'installazione 
del primo collegamento Powerli¬ 
ne; adattatori singoli aggiuntivi 
per espandere la rete sono dispo¬ 
nibili a 129 euro. 

Fisicamente il singolo adattatore 
si presenta con dimensioni analo¬ 
ghe a guelle di un modem Adsl; 
l'ahmentatore è interno ma, a dif¬ 
ferenza di quanto avviene in altri 
modelli, la spina elettrica non è 
integrata. Pur aggiungendo un 


cavo al sistema, questa configu¬ 
razione aumenta l'ergonomia del 
dispositivo che non deve più es¬ 
sere necessariamente agganciato 
a stretto contatto della presa. Il 
telaio prevede inoltre la possibi¬ 
lità di montaggio a parete. 

Punto di forza dei dispositivi 
Powerline è, come sempre, la 
semplicità di installazione: è suf¬ 
ficiente posizionare gli adattatori, 
collegarli alle prese elettriche e 
ai dispositivi di rete tramite i cavi 


Utp forniti per ottenere un canale 
HomePlug subito operativo. Non 
è necessario installare alcun dri¬ 
ver, né procedere alla riconfigu¬ 
razione delle interfacce Ethernet 
dei terminali; in questo modo la 
tecnologia si rivela ideale per la 
connessione di quei prodotti co¬ 
me set-top box, telefoni IP, conso¬ 
le da gioco, che non dispongono 
di un sistema operativo aperto 
ma unicamente di una porta 
Ethernet. Il software fornito con il 


dLAN 200 AVdesk 



Tutto in rete 

Gli adattatori HomePlug non necessitano di alcun driver 

e possono quindi essere utilizzati per collegare telefoni, set-top-box e console da gioco. 
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La tecnologia HomePlug AV 

L e specifiche HomePlug AV definiscono uno standard fisico (Phy) e di 
accesso al mezzo (Mac) per creare un canale a 200 Mbps su rete elet¬ 
trica e un flusso di informazioni a 150 Mbps; lo strato Phy sfrutta un acces¬ 
so Ofdm e un codice a convoluzione Tee (Turbo Convolutional Code) ope¬ 
rando sulle frequenze dai 2 ai 28 MHz tramite 917 sotto-portanti. Gli sche¬ 
mi di modulazione possono variare dal Bpsk (1 bit per simbolo) a costella¬ 
zioni 1.024 Qam (10 bit/simbolo). 

Il livello Mac può sfruttare due diversi sistemi di accesso al canale: per le 
applicazioni ad alta priorità è impiegato un Tdma con servizi Qos in grado 
di garantire soglie di banda, latenza e jitter necessarie alle comunicazioni 
ad alta priorità come lo streaming audio/video e il VoIP; per i servizi best- 
effort è implementato al contrario un protocollo Csma/Ca con contesa del 
canale. La gestione delle tecniche di accesso è demandata al CCo ( Central 
Coordinator), un servizio centralizzato sulla rete HomePlug AV che si oc¬ 
cupa inoltre di stabilire le correte tecniche di modulazione in base allo sta¬ 
to del canale. 

Sul fronte della sicurezza è implementato un sistema con codifica Aes e 
chiavi a 128 bit tramite il quale vengono cifrate tutte le comunicazioni; un 
dispositivo può aggregarsi a una rete HomePlug solo condividendone la 
chiave di membro (NMK, Network Membership Key). Gli apparecchi com¬ 
mercializzati sono tipicamente già dotati di una chiave condivisa, che può 
essere comunque cambiata dall'utente in qualsiasi momento. 

Da ricordare, infine, che le specifiche prevedono la coesistenza (senza co¬ 
municazione diretta) con reti HomePlug di prima e seconda generazione e 
con lo standard BPL (Broadband over PowerLine), mentre l'interoperabilità 
HomePlug 1.0 è opzionale e demandata alle scelte del produttore. 


kit è comunque necessario per ri¬ 
definire (opzionalmente) le chia¬ 
vi di accesso alla rete Powerline, 
ma la configurazione può essere 
effettuata da un qualsiasi compu¬ 
ter collegato in rete, anche non 
direttamente all'adattatore in 
questione. 

Nel corso delle prove di laborato¬ 
rio i nuovi dispositivi dLAN 200 
hanno evidenziato prestazioni 
quasi triplicate nei confronti dei 
prodotti di precedente generazio¬ 
ne. I test sono stati effettuati con 
il software IPerf, stabilendo una 
trasmissione diretta tra due per¬ 
sonal computer con sistema ope¬ 
rativo Windows XP collegati di¬ 
rettamente alla coppia di adatta¬ 
tori Devolo; questi ultimi sono 
stati inizialmente agganciati a 
due prese poste a brevissima di¬ 
stanza. Stabilendo un singolo 
flusso di trasferimento dati, il th- 
roughput Tcp reale si è attestato 
sui 50 megabit al secondo di me¬ 
dia, con una buona stabilità (va¬ 


rianza nell'ordine del 20%). Le 
cose sono andate ancora meglio 
simulando due o quattro flussi di 
trasmissione: in questi casi il th- 
roughput aggregato ha raggiunto 
i 63 Mbps di media, con varianze 
minime inferiori all' 1 %. Aumen¬ 
tando ulteriormente il numero di 
flussi non si sono registrati ulte¬ 
riori miglioramenti. 

Seppur chiaramente inferiori ai 
150 Mbps nominali, si tratta di ri¬ 
sultati estremamente positivi sia 
per quanto concerne la banda 
massima, in grado di trasportare 
comodamente fino a due flussi vi¬ 
deo in alta definizione, sia per la 
stabilità del segnale, nettamente 
superiore a quella tipicamente 
raggiunta dalle trasmissioni wire¬ 
less. Non si è poi notato alcun de¬ 
cadimento sensibile né aumen¬ 
tando la distanza tra le prese 
elettriche utilizzate né attivando 
altri dispositivi ad alto consumo 
(phon, forni); più problematica si 
è invece rivelata la convivenza 


Alle prestazioni 
di rilievo si affianca 
l'estrema semplicità 
d'installazione 

con altri apparecchi collegati alla 
medesima ciabatta, configurazio¬ 
ne peraltro sconsigliata dagli 
stessi produttori. 

Nel complesso, il giudizio sui 
nuovi dispositivi HomePlug AV di 
Devolo è più che positivo: pur 
non raggiungendo i 200 Mbps 
nominali dichiarati dal brand, la 
tecnologia Powerline è in grado 
di offrire velocità sufficienti alla 
trasmissione di flussi dati a larga 
banda come i filmati video in alta 
definizione, superando le reti wi¬ 
reless in termini di stabilità del 
segnale. Alle prestazioni di rilie¬ 
vo si affiancano l'estrema sempli¬ 
cità di installazione, la possibilità 
di impiego con dispositivi etero¬ 
genei come telefoni, videocame¬ 
re, console e set-top-box e la si¬ 
curezza garantita dalla cifratura 
Aes. Il prezzo è ancora superiore 
a quello delle soluzioni Wi-Fi, ma 
le reti HomePlug AV costituisco¬ 
no un eccellente complemento, o 
una valida alternativa, alle reti 
locali senza fili. • 


IPerf - Throughput Tcp/IP 
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Va' dove ti porta la foto: 
i nuovi Gps Navman 


La tecnologia NavPix consente 
di scattare foto georeferenziate 
per identificare con comodità 
la propria destinazione. 

La ciliegia sulla torta 
di un ottimo navigatore 
portatile per auto 
con fotocamera 
a 1,3 Mpixel integrata. 



Navman N40i: 
modello midrange 
della serie Navpix. 


D opo aver introdotto a inizio 
anno NavPix, il primo siste¬ 
ma di navigazione basato sulle 
immagini, la neozelandese Nav¬ 
man rinnova la gamma di Gps 
portatili da auto con quattro nuo¬ 
vi prodotti, tre dei quali in grado 
di supportare, appunto, le foto 
georeferenziate. Il modello N40i, 
qui provato, offre fotocamera in¬ 
tegrata da 1,3 Mpixel e cartogra¬ 
fia europea (mappa italiana pre¬ 
caricata e continente su Cd), 
mentre l'N60i si distingue per la 
mappa europea preinstallata e il 
display panoramico da ben 4,3 
pollici. Il dispositivo N20 è inve¬ 
ce compatibile con la tecnologia 


NavPix ma non è dotato di foto¬ 
camera (le immagini possono co¬ 
munque essere caricate da Pc). 
Proposto a 399 euro, l'N40i rap¬ 
presenta quindi il modello mid¬ 
range; esteticamente il dispositi¬ 
vo non ha nulla da invidiare alla 
concorrenza: di dimensioni con¬ 
tenute (231 x 155 x 128 mm), il 
telaio nero offre una buona sen¬ 
sazione di robustezza e design 
elegante ma funzionale: di fianco 
al touch-screen da 3,5 pollici so¬ 
no predisposti 5 pulsanti fisici per 
un accesso facilitato ai menu di 
navigazione e configurazione, ol¬ 
tre al richiamo immediato di di¬ 
stributori e parcheggi nelle vici¬ 


nanze e alla modifica dello stile 
di visualizzazione della mappa 
(tridimensionale, 2D, svolta per 
svolta o manovra successiva). Sui 
lati trovano invece spazio il con¬ 
nettore Usb per l'alimentazione e 
la connessione al Pc, quelli per 
cuffie e antenna esterna, i con¬ 
trolli di volume e accensione e lo 
slot Sd per schede di memoria 
aggiuntive, utili a caricare la car¬ 
tografia europea Tele Atlas (pri¬ 
mo trimestre 2006) fornita su Cd. 
Sul lato inferiore è infine predi¬ 
sposto l'aggancio per il modulo 
Tmc Fm, in arrivo nei prossimi 
mesi. Durante le prove il Navman 
si è rivelato un ottimo sistema di 


La gamma Navpix: caratteristiche essenziali 

• = Sì o = No 


Modello 

N20 

N40i 

N60i 

Il telaio offre 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

299,00 

399,00 

499,00 



Hardware: 

una buona 

Processore 

Samsung 2.440 - 
400 MHz 

Samsung 2.440 - 
400 MHz 

Samsung 2.440 - 
400 MHz 

sensazione 

Ricevitore Gps 

SiRFstarlll 2a gen. 

SiRFstarlll 2a gen. 

SiRFstarlll 2a gen. 

di robustezza. 

Display 

3,5” 

3,5” 

4,3” 

Fotocamera da 1,3 pollici 

o 

• 

• 

Il design 

Pulsanti ricerca parcheggio/distributore 

• /• 



è elegante 


Funzioni: 

ma funzionale 

Funzioni NavPix 

• 

• 

• 

Pianificazione itinerari multipli 

• 

• 

• 


Caricamento punti interesse personali 

• 

• 

• 


Cartografia Tele Atlas (1 ° trim. 2006) 

Precaricata Italia, 
Europa su Cd 

Precaricata Italia, 
Europa su Cd 

Precaricata 

Europa 
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I pulsanti fisici 
costituiscono 
un ottimo 
complemento 
alle funzioni del 
touch-screen. 



Navman N40i 


LAB ^ ur ° 399,00 Iva inclusa 


Ergonomia del dispositivo 
Motore di navigazione preciso 
Funzione NavPix ben implementata 


Contro 


• Livello di Zoom dinamico discutibile 

Produttore: Navman. 

Pagina Web: www.navman.com. 


navigazione: il supporto a vento¬ 
sa fornito è di qualità impeccabi¬ 
le, sebbene l'aggancio del dispo¬ 
sitivo richieda qualche pratica, 
mentre il ricevitore SiRFstarlII di 
seconda generazione consente 
un collegamento rapido al segna¬ 
le Gps. La schermata di naviga¬ 
zione riassume le informazioni 
sul tragitto nell’angolo superiore 
destro del display: con la sempli¬ 
ce pressione della zona si posso¬ 
no alternare i dati sul tempo di 
arrivo stimato, la distanza dalla 
destinazione e i chilometri man¬ 
canti. La cartina trova così ampio 


spazio di visualizzazione, anche 
se il livello di zoom impostato di 
default ci è sembrato offrire una 
visuale troppo distante in cui l'in¬ 
dividuazione del percorso è osta¬ 
colata dai nomi delle strade, dal¬ 
le icone dei punti di interesse e 
dal cursore di posizione. È co¬ 
munque possibile definire ma¬ 
nualmente lo zoom sulla cartina. 
Per quanto concerne le indicazio¬ 
ni di manovra, oltre a un costante 
richiamo visivo sono predisposti 
avvisi vocali in prossimità delle 
svolte (a distanza variabile sulla 
base della velocità di crociera re¬ 


gistrata) che si sono rivelati sem¬ 
pre tempestivi. Dopo ciascuna 
manovra l'assistente calcola inol¬ 
tre la distanza precisa dalla pros¬ 
sima svolta e la comunica al con¬ 
ducente. 

Le opzioni di inserimento della 
destinazione non si discostano 
dalla norma: oltre alla base, si 
può selezionare un punto di inte¬ 
resse (nelle vicinanze della posi¬ 
zione corrente o di una città indi¬ 
cata), un elemento della cronolo¬ 
gia o dei preferiti o definire un 
nuovo indirizzo. In quest'ultimo 


Mobile Travel Assist: il Navman per cellulari 


A chi desidera sfruttare il proprio Smartphone come di¬ 
spositivo di navigazione, Navman propone la soluzione 
Mobile Travel Assist S60, un kit composto dal software 
Gps per sistemi Symbian (fornito su scheda Secure Di¬ 
gital) e da un ricevitore Bluetooth. La piattaforma inclu¬ 
de tutte le caratteristiche essenziali dei sistemi Gps 
Navman, funzione NavPix inclusa. 

Il software Travel Assist trae vantaggio dalle capacità di 
connessione del cellulare per ricevere da Internet 
informazioni sul traffico, dettagli di volo e descri¬ 
zioni approfondite dei punti di interesse come al¬ 
berghi, ristoranti e musei. Tra i partner tecnologici 
di Navman vi sono Wcities (che fornisce Pdi ag¬ 
giuntivi, recensioni e immagini NavPix) e OAG, 
per le informazioni sul traffico aereo. Le informa¬ 
zioni sul traffico sono aggiornate tramite connes¬ 
sione Gprs ogni 15 minuti. 

Per quanto concerne le fun¬ 
zioni NavPix, il software 
(compatibile con tutti i te¬ 
lefoni basati su sistema ope¬ 
rativo Symbian serie 60) è in 
grado di sfruttare le fotoca- 


TV NAVMAN «v 


mere integrate nei dispositivi portatili, aggiungendo al¬ 
le immagini riprese le coordinate georeferenziali Gps. 
L'applicativo è fornito su memorie da 512 MByte o 1 
GByte, rispettivamente per la cartografia italiana o del¬ 
l'intera Europa Occidentale. 

Dal punto di vista dei ricevitori Gps Bluetooth sono in¬ 
vece previste due soluzioni: il modello B10 privilegia la 
compattezza in un formato classico (63 mm x 41 mm x 
17 mm) con cavo di ricarica esterno per ali¬ 
mentatore da auto, mentre il B20 si caratte¬ 
rizza per la conformazione "a cono gelato", 
collegabile direttamente alla presa accendi¬ 
sigari. Entrambi i ricevitori si basano su chip 
SiRFstarlII di seconda generazione per un 
laggancio rapido del segnale 
Gps. Il Mobile Travel Assist è 
disponibile a partire da 199,00 eu¬ 
ro Iva inclusa; sul portale 
www.navman.com è di¬ 
sponibile un elenco ag¬ 
giornato dei telefoni cel¬ 
lulari compatibili con il 
sistema. 
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Le coordinate sono 
immagazzinate 
sotto forma 
di meta-dati 
di un normale file 
Jpeg 


Il modulo Tmc, ancora non disponibile 
in Italia, permette di ricevere informazioni 
sul traffico tramite i servizi Rds Fm. 


immagazzinate sotto 
forma di meta-dati. Per 
navigare verso la posi¬ 
zione dove la foto è sta¬ 
ta scattata è sufficiente 
selezionare l'opzione 
NavPix dal menu di de¬ 
finizione della rotta. 
Oltre alle foto scattate 
personalmente, Nav- 
man mette a disposizio¬ 
ne sul proprio portale 
una serie di immagini 
georeferenziate fornite 
da Lonely Planet o dagli stessi 
utenti che desiderino scambiarsi 
foto. 

Nel complesso, il Navman N40i si 
è dimostrato un ottimo navigato¬ 
re: a un prezzo equilibrato offre 
un motore di calcolo dei percorsi 
preciso e un sistema di avvisi af¬ 
fidabile; l'unità è dotata poi di 
buona ergonomia, anche grazie 
ai pulsanti fisici che fungono da 
complemento ideale al touch- 
screen, e di un'interfaccia sempre 
chiara. 

La funzione NavPix è utile e di¬ 
vertente; il portale Navman per¬ 
mette di scaricare foto di locazio¬ 
ni famose e di scambiare immagi¬ 
ni con altri utenti con il minimo 
sforzo; non si tratta certo della 
tecnologia che rivoluzionerà il 
mondo della navigazione, ma di 
un piacevole bonus fornito all'in¬ 
terno di un sistema di navigazio¬ 
ne di primo livello. 


caso la composizione è affidata 
alla tastiera virtuale generata sul 
touch-screen: Navman permette 
di scegliere tra pulsantiera com¬ 
pleta o layout ridotto con tasti più 
grandi corrispondenti a più lette¬ 
re ciascuno (come nei telefoni 
cellulari). 

La seconda modalità si è dimo¬ 
strata molto comoda: le dimen¬ 
sioni generose dei pulsanti con¬ 
sentono una digitazione più age¬ 
vole, mentre l'algoritmo di predi¬ 
zione dei vocaboli ha risposto con 
buona sensibilità. Da ricordare 
infine la possibilità di caricare 
Pdi personalizzati con avviso di 
prossimità. 

Durante la consultazione della 
cartina è possibile selezionare un 
qualsiasi punto per richiamare un 
menu contestuale che premette, 


Il portale NavPix permette di accedere alla 
libreria di foto fornita da Navman e Lonely 
Planet e integrata dagli stessi utenti. 


La fotocamera da 1,3 Mpixel 
integrata: le foto riportano 
le coordinate del luogo di scatto 
e posso essere utilizzate come 
destinazione delle rotte. 


tra l'altro, di impostare immedia¬ 
tamente la navigazione verso il 
luogo prescelto o di evitare il me¬ 
desimo. Le funzioni di simulazio¬ 
ne del percorso non sono esausti¬ 
ve come quelle presenti in alcuni 
prodotti della concorrenza (i 
Tomtom), ma si tratta di una 
mancanza trascurabile. 

Tra le opzioni di calcolo della rot¬ 
ta ricordiamo la possibilità di se¬ 
lezionare percorsi più brevi o più 
rapidi (con 5 livelli di sensibilità), 
l'avviso in caso di presenza sul 
tragitto di tratti a pedaggio o non 
asfaltati e quello di superamento 
della velocità massima impostata 
dall’utente. 

La peculiarità della serie NavPix 
risiede comunque nella possibi¬ 
lità di scattare foto georeferen¬ 
ziate attraverso la camera 
integrata, sfruttando 
quindi la libreria di im¬ 
magini per la selezione 
della destinazione. L'o¬ 
perazione è estrema- 
mente semplice: un 
pulsante dedicato at¬ 
tiva la fotocamera da 
1,3 Mpixel posta sul 
lato posteriore e per¬ 
mette di scattare le 
foto che vengono au¬ 
tomaticamente imma¬ 
gazzinate nella libreria inter¬ 
na. Si tratta di normali file Jpeg 
gestibili da qualsiasi software, in 
cui le coordinate Gps vengono 
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• WirelessHD: 
si parte 

Aziende del calibro di LG, 
Matsushita, NEC, Samsung, 
Sony e Toshiba hanno dato 
vita al consorzio WirelessHD, 
che mira a creare uno stan¬ 
dard consumer per la tra¬ 
smissione via radio della Tv 
ad alta definizione. Si punta a 
un’ampiezza di banda fino a 5 
Gigabit al secondo; le prime 
specifiche del nuovo stan¬ 
dard sono attese per la metà 
del 2007. 

• Nvidia 
acquisisce 
PortalPlayer 

È stato firmato l’accordo de¬ 
finitivo per l’acquisizione di 
PortalPlayer da parte di Nvi¬ 
dia, con un’operazione del 
valore di 357 milioni di dolla¬ 
ri. La californiana Portal¬ 
Player realizza semicondutto¬ 
ri, firmware e software per 
dispositivi multimediali por¬ 
tatili, tra cui spiccano i chip 
per gli iPod 5G di Apple. 

• Arrivano Tv 

e film su Xbox 

In novembre è partito negli 
Stati Uniti il servizio Xbox Li¬ 
ve Video, che consente ai 
possessori di console Xbox 
360 la ricezione di program¬ 
mi televisivi on-demand e il 
download di film tramite ab¬ 
bonamento a Xbox Live. Sa¬ 
ranno offerti anche contenuti 
in alta definizione: delle 1.000 
ore di video disponibili al 
momento del lancio, 200 era¬ 
no in formato HD. Prossima¬ 
mente è previsto anche il lan¬ 
cio in Europa. 


Mai più senza Gps 


■? 5 



S econdo uno studio di ABI Research, alla 
fine del 2008 il 25% dei telefoni cellula¬ 
ri 3G e superiori sarà dotato di un ricevitore 
satellitare integrato. Le ragioni di una tale 
crescita sono molteplici e non dettate sol¬ 
tanto dalle richieste del mercato. I produt¬ 
tori di telefonia stanno facendo grossi inve¬ 
stimenti in tale direzione. Un esempio per 
tutti viene da Nokia con l'acquisizione di 
Gate5, azienda specializzata in servizi Gps, 
e con l'accordo con TeleAtlas per la fornitu¬ 
ra di cartografia. L'obiettivo è quello di for¬ 
nire contenuti mirati alla posizione in cui si 
trova l'utente di un cellulare con Gps, attra¬ 
verso i servizi Lbs (Location Based Servi¬ 
ces). È una torta molto grande e molto invi¬ 
tante, a cui si arriva chiaramente attraverso 
l'aggiornamento tecnologico dei terminali. 


Nella rassegna di Smartphone presente su 
questo numero potete già trovare diversi 
prodotti dotati di Gps integrato; sempre se¬ 
condo ABI Research il costo medio di un 
chipset Gps dovrebbe scendere a 2,70 dol¬ 
lari per la fine del 2008. 

I servizi Lbs rappresentano uno degli impe¬ 
gni più importanti nei prossimi anni per i 
produttori e soprattutto per i provider te¬ 
lefonici. Dal lato utente potrebbero presen¬ 
tarsi dei problemi riguardo la privacy, dato 
che con tale tecnologia è molto più facile 
individuare la posizione esatta e gli sposta¬ 
menti di un telefono. Spegnere il chipset 
Gps del cellulare, sempre se resterà con¬ 
cesso, non è una soluzione universale, co¬ 
me oggi dimostrano la diffusione di virus e 
le intrusioni via Bluetooth. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• La Tv mobile di Terratec 

Cinergy DT Express Diversity 





e Cinergy DT Usb XS Diversity 
sono i nuovi sintonizzatori Tv 
digitali di Terratec, rispettivamente 
per slot ExpressCard e porta Usb 2.0. Di¬ 
spongono di telecomando, funzione di time shifting 
e possono registrare un programma Tv mentre se ne guar¬ 
da un altro. 


• Pala Chan: il player Mp3 di Toshiba 

Ha uno stile squisitamente giapponese, 
caratterizzato dalla forma di pe¬ 
sce, ed è disponibile con capienza 
di 512 MByte o 1 GByte. È dotato di 
^ display Lcd e di porta Usb standard na- 

scosta dalla coda rimovibile. Esiste an- 
q ^ che la versione al femminile denominata 
Papu Chan. A partire da 69 euro Iva in¬ 
clusa. 


• Nuovo stile 

e er il 
hocolate 
di LG 

Il noto cellulare di LG 
Electronics è ora dispo¬ 
nibile anche in due 
nuove colorazioni bian¬ 
ca e rosa, oltre alla clas¬ 
sica nera. La scocca è di 
tipo slide con pulsanti a 
sfioramento, pesa 86 
grammi e dispone di fo¬ 
tocamera da 1,3 Mpixel, 
Bluetooth e player Mp3 
integrato con capacità 
di 128 MByte. 


331.710.000 


i cellulari prodotti 
in nove mesi nella sola Cina 


Comprende l’insieme dei telefoni 2G e 3G prodotti tra gennaio e settembre 2006, 
per una crescita del 64% rispetto allo scorso anno. (Fonte: Digitimes) 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Sergio Lorizio 


HARDWARE 


PERIFERICHE 


Lettori audio/video portatili Archos 

Nuova generazione 


Il modello 604 da 30 GByte ha un display Lcd 
da 4,3" in formato 16:9 e, con un accessorio 
opzionale, si trasforma in videorecorder. 


C on l'introduzione dei video 
player portatili di quarta gene¬ 
razione, Archos ha inaugurato una 
nuova strategia commerciale all'in¬ 
segna della modularità: proporre 
prodotti dotati in partenza delle ca¬ 
ratteristiche base attese in un letto¬ 
re audio/video evoluto, lasciando a 
una serie di accessori opzionali, 
condivisi da tutta la linea, quelle 
funzionalità e comodità non indi¬ 
spensabili o non necessariamente 
richieste da ogni utente. In questo 
modo, pur con qualche omissione 
discutibile, i prezzi di listino hanno 
subito un discreto ribasso rispetto al 
passato, favorendo, secondo le in¬ 
tenzioni del produttore, la penetra¬ 
zione del marchio nel mercato. 

L'Archos 604, uno dei cinque mo¬ 
delli che compongono la nuova 
gamma caratterizzata da un comu¬ 
ne design, è un chiaro esempio di 
questo approccio. Il lettore, dotato 
di un disco fisso da 30 GByte, ripro¬ 
duce audio, foto e video su un bril¬ 
lante schermo Lcd a colori da 4,3 
pollici in formato panoramico e in¬ 
corpora un microfono per effettuare 
registrazioni vocali. Rispetto al 
Gmini 500 da 40 GByte della scorsa 
generazione, il prezzo di listino uffi¬ 
ciale è inferiore di 70 euro. Il look 
del nuovo 604 è molto gradevo¬ 
le: il telaio in alluminio sati¬ 
nato bicolore misura 134 x 


La stazione Dvr opzionale 

trasforma il lettore in un 
videoregistratore digitale. 


78 x 17 mm, per 255 grammi di pe¬ 
so. La superficie frontale è occupata 
quasi interamente dall'ottimo di¬ 
splay Lcd 16:9 da 480 x 272 pixel, 
capace di visualizzare 16,7 milioni 
di colori. Razionale la disposizione 
dei controlli: cinque pulsanti a dop¬ 
pia funzione per governare l’attività 
del lettore sono incolonnati a destra, 
sopra il piccolo (e debole) altopar¬ 
lante integrato per l'ascolto senza 
cuffie. Lungo il bordo superiore tro¬ 
vano posto Linterruttore di accen¬ 
sione e il tasto per la commutazione 
della visione tra Lcd interno e Tv. 
Sul lato sinistro, al di sotto di quat¬ 
tro Led di stato, vi è il piccolo mi¬ 
crofono integrato, mentre sul lato 
opposto si trova il minijack d'uscita 
audio/video per cuffie stereo e per il 
collegamento, tramite un cavo op¬ 
zionale, di un apparecchio Tv o Hi- 
Fi. Infine, un piccolo sostegno sul 
retro consente di collocare stabil¬ 
mente il lettore su un piano d'ap¬ 
poggio durante la visione di filmati, 



mentre nella parte inferiore sono 
presenti i connettori proprietari per 
i cavi e per i moduli opzionali. In 
dotazione è fornito solo il cavo Usb 
Hi-Speed per la connessione al 
computer e per la ricarica della bat¬ 
teria rimovibile agli ioni di litio. Ar¬ 
chos dichiara un'autonomia di ri- 
produzione di 16 ore per l'audio e 5 
per il video, ma nei nostri test ab¬ 
biamo raggiunto, rispettivamente, 
14 ore e 4 ore. 

Come negli iPod, la confezione non 
include purtroppo l'alimentatore di 
rete, indispensabile per ricaricare la 
batteria quando non si ha un Pc a 
disposizione. La seconda omissione 
rispetto al Gmini 500 è l'assenza di 
una porta Usb On-The-Go per la 
connessione diretta di dispositivi 
Usb esterni di archiviazione dati, 
come dischi fissi, pen drive e, so¬ 
prattutto, fotocamere digitali. Per¬ 
ciò, se siete in viaggio e volete sca¬ 
ricare le foto dalla scheda di memo¬ 
ria per liberarla e riutilizzarla, ora 
siete costretti ad acquistare l'adatta¬ 
tore Docking Pod opzionale. Fortu¬ 
natamente, l’accessorio costa relati¬ 
vamente poco (29,98 euro Iva inclu¬ 
sa) e, oltre a integrare sia una porta 
Usb per il trasferimento dei file da e 
verso il Pc sia una mini-Usb per i di¬ 
spositivi di archiviazione 
esterni, è fornito anche 
t con un alimentatore di re¬ 
te con spine intercambia- 


II diplay Lcd 16:9 

con diagonale di 4,3 
pollici ha una 
risoluzione di 480 x 
272 pixel e visualizza 
16,7 milioni di colori. 
Ottima la qualità 
d'immagine. 
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HARDWARE 


PERIFERICHE 


Archos 604 

PROFESSIONALE Eur0 379,99 Iva inclusa 

LAB 


La confezione del prodotto contiene il lettore, 
auricolari stereo con controllo del volume inte¬ 
grato, custodia protettiva in nylon, cavo Usb 
proprietario, adattatore per stazione Dvr. 


Display Lcd da 4,3 pollici 
in formato 16:9 di ottima qualità. 

Design gradevole e sostegno 
per l’appoggio del lettore. 

Buone prestazioni con audio, foto e video. 
Espandibile con accessori opzionali 
in base alle esigenze dell’utente. 


Contro 


• Alimentatore di rete non fornito a corredo. 

• Manca una porta Usb On-The-Go 
per la connessione di fotocamere 
digitali e altri dispositivi esterni. 

Produttore: Archos. 

Pagina Web: www.archos.com. 

Distributori: ALL Net Inclusive, Vicolo Noce 39, 
82100, Benevento (BN); tei. 0824-24018 / CDC 
Point, Via Tosco Romagnola 61, 56012, Forna- 
cette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pa¬ 
gina Web: www.cdcpoint.it/ Dister, Via Guardia 
Del Consiglio 28,47031, Repubblica Di San Ma¬ 
rino (SM); tei. +378-0549-904544, fax +378- 
05499-904540. Pagina Web: www.dister.com. 
Email: info@dister.com / Elettronica Sillaro, Via 
Meucci 11,40024, Castel San Pietro T. (BO); tei. 
051-6955854. Pagina Web: www.sillaro.it/ Hot 
Line, Via dell'Artigianato 4,46031, Bagnolo San 
Vito (IVIN); tei. 0376-252425, fax 0376-252426. 
Pagina Web: www.hotline.it. 

bili per presa europea e anglosasso¬ 
ne. L’Archos 604 è interamente ge¬ 
stibile da Pc e da Mac come un 
semplice disco fisso esterno, spo¬ 
stando audio, foto e video nelle ri¬ 
spettive cartelle del disco fisso. Fan¬ 
no eccezione solo i contenuti Wma 
e Wmv protetti, per i quali, su Pc, è 
richiesto Windows Media Player IO. 
L'interfaccia utente - finalmente an¬ 
che in lingua italiana - è basata su 
un sistema operativo proprietario e 
utilizza icone animate e menu con¬ 
testuali, ricchi di opzioni ma non 
immediatamente intuitivi, che vi¬ 
sualizzano le anteprime di foto e vi¬ 
deo per facilitare le scelte. 

Il lettore è in grado di riprodurre 
tracce audio nei formati Wav, Mp3 a 
bit rate fisso (Cbr) e variabile (Vbr) 


fino a 320 Kbps, nonché Wma Cbr e 
Vbr anche protetti. Un plug-in op¬ 
zionale (19,99 euro) permette l'a¬ 
scolto di podcast e tracce audio co¬ 
dificate in formato Aac non protet¬ 
to. Diversamente dal modello dello 
scorso anno, non abbiamo riscon¬ 
trato alcun problema di riproduzio¬ 
ne con tutti i file dichiarati suppor¬ 
tati. Lo schermo mostra sia le infor¬ 
mazioni della traccia in esecuzione 
(autore, titolo dell'album, titolo del 
brano, tipo di file e bit rate) sia la 
copertina dell'album. Grazie alle 
buone prestazioni del disco, riversa¬ 
re nel player grandi quantità di dati 
si è rivelata un'operazione rapida: 
abbiamo trasferito 1,05 GByte di file 
audio compressi in 96 secondi, alla 
velocità media di 11,17 MByte/sec; 
con file video di grandi dimensioni 
abbiamo toccato quota 15,06 MBy¬ 
te/sec (3 minuti e 19 secondi per co¬ 
piare 4,69 GByte di dati). La qualità 
di riproduzione con gh auricolari in 
dotazione si è dimostrata nel com¬ 
plesso soddisfacente, anche se un 
po' debole in gamma bassa. Utiliz¬ 
zando gh auricolari a isolamento 
acustico Zen Aurvana di Creative 
(provati in questo stesso numero 
della rivista) i bassi hanno acquista¬ 
to corpo e, più in generale, la qua¬ 
lità del suono ha guadagnato in de¬ 
finizione. 

I formati fotografici supportati sono 
Jpeg, Bmp e Png. Archos non di¬ 
chiara limiti in termini di risoluzio¬ 
ne delle immagini e nei nostri test 
non abbiamo incontrato problemi di 
visualizzazione con i file Jpeg da 
8,2 megapixel della Canon Eos 30D 
(3.504 x 2.336 pixel), né con quelli 
della Eos 5D (4.368 x 2.912 pixel, 
12,6 megapixel) e della 
Eos lDs-Mark II (4.992 x 
3.328 pixel, 16,6 mega¬ 
pixel). In riproduzione, è 


possibile effettuare zoom, 
panning e rotazione delle 
fotografie e visualizzarne le 
principali informazioni Exif. La qua¬ 
lità d'immagine sul display Lcd è 
molto buona sia dal punto di vista 
cromatico sia del dettaglio e ora è 
anche possibile inserire sei diversi 
effetti di transizione durante le pre¬ 
sentazioni, accompagnandole con 
un sottofondo musicale a scelta. Sul 



fronte video, l’Archos 604 riproduce 
file Avi Mpeg-4 Asp (Level 5), 
XviD, DivX 4, DivX 5 e Wmv 9 con 
risoluzione massima di 720 x 576 
pixel a 25 fotogrammi al secondo. 
Due plug-in opzionali (19,99 euro 
ciascuno) abilitano sia la riprodu¬ 
zione di tracce Mpeg-2 (estensioni 
Vob, Mpg e Ps) sia di file video 
Mp4, M4v o Mov, codificati in 
H.264 e con colonne sonore in for¬ 
mato Mp3 o Aac. Tutti i file DivX e 
Wmv che abbiamo dato in pasto al 
lettore durante le prove sono stati 
eseguiti correttamente, con una 
qualità d'immagine anche in questo 
caso molto buona per definizione, 
contrasto, luminosità, saturazione 
dei colori, fluidità e angolo di visua¬ 
le. Ovviamente, molto dipende dal¬ 
la qualità originale della compres¬ 
sione video, in particolare quando 
la riproduzione è commutata su 
grande schermo. 

Non c'è dubbio che l'accessorio più 
interessante per i lettori Archos di 
quarta generazione sia la stazione 
Dvr (99,99 euro), per mezzo della 
quale è possibile registrare video da 
una fonte analogica esterna colle¬ 
gata attraverso gli ingressi S-Video 
e videocomposito. Il formato di regi¬ 
strazione è Avi Mpeg-4 Sp con riso¬ 
luzione di 640 x 480 pixel a 25 fps e 
audio stereo Adpcm con campiona¬ 
mento a 32 o 48 kHz. Il bit rate del¬ 
la codifica video è impostabile nel¬ 
l'intervallo compreso tra 500 Kbps e 
2.500 Kbps, a incrementi progressi¬ 
vi di 500 Kbps. L'unità consente sia 
la registrazione programmata da Tv 
sia di contenuti con protezione Ma- 
crovision (film su nastri Vhs e Dvd): 
in quest'ultimo caso la riproduzione 
è limitata al solo display Lcd 
integrato, mentre tutti i re¬ 
stanti filmati acquisiti sono 
liberamente visibili sul te¬ 
levisore domestico e sono 
trasferibih su Pc. 

Nei nostri test, la qualità 
delle registrazioni eseguite 
ai bit rate di 1.500 Kbps e 2.000 Kb¬ 
ps dal decoder Sky connesso in vi¬ 
deocomposito alla stazione Dvr si 
sono dimostrate più che soddisfa¬ 
centi per la visione sul display Lcd e 
accettabili per la visione su grande 
schermo. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


Dell 1800MP, 
un proiettore Dlp versatile 
ed economico 


m 



Il dispositivo di Dell per l'ufficio offre 
caratteristiche di buon livello, non solo con le 
schermate di Windows ma anche quando si 
tratta di visualizzare immagini e film. 


I l proiettore oggetto di questa 
prova si fa notare per la sempli¬ 
cità di installazione e per il suo 
prezzo contenuto. Nonostante 
questo, le sue prestazioni sono 
decisamente buone, come vedre¬ 
mo meglio in seguito. 

L'unità è destinata all'ufficio e im¬ 
piega la tecnologia Dlp (Digital 
Light Processing) di Texas Instru¬ 
ments, basata su un singolo chip 
Dmd (Digital Mirror Device) con 
una risoluzione di 1.024 x 768 
pixel. 

Il Dmd proietta le immagini attra¬ 
verso una ruota colore, che, come 
è noto, ruota a velocità elevata 
per mostrare a schermo una rapi¬ 
da successione di quadri con i co¬ 
lori rosso, verde e blu. Nel 
1800MP, la mota colore gira a una 
velocità compresa tra 100 e 127,5 



Dell 1800MP 


LAB ^ uro 1.078,80 Iva inclusa 


Buona qualità di visione 
Compatto e leggero 
Telecomando con emulazione tasti 
Pagina su/giù 


Contro 


• Esce luce spuria dalle griglie 

• Zoom molto limitato 

Produttore: Dell Computer Italia, viale 
Milanofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori- 
Assago (Mi); tei. 02-6968.2111; 
fax 02-6968.2113; pagina web www.dell.it. 


Hz. Oltre al proiettore, la confe¬ 
zione include una borsa per il tra¬ 
sporto, un telecomando a raggi 
infrarossi, un cartoncino con le 
istruzioni di installazione e un 
manuale, entrambi in italiano. I 
cavi forniti sono solo due: alimen¬ 
tazione elettrica e Vga. 

L'unità Dlp 1800MP ha una forma 
molto squadrata e compatta, in 
plastica nera e grigio argento, di 
dimensioni 244 x 211 x 115 milli¬ 
metri e con un peso di 2,1 chilo¬ 
grammi. Sul lato frontale si trova 
l'obiettivo decentrato e il sensore 
infrarosso, duplicato anche sulla 
parte alta dell'apparecchio. Nel¬ 
l'angolo destro si nota una griglia 
per lo sfiato dell'aria di raffredda¬ 
mento; purtroppo da quest'aper¬ 
tura esce anche un po' di luce 
spuria. 

Dietro il proiettore sono raccolte 
le prese: due minijack audio di 
ingresso e di uscita, due Vga di 
input (principale e secondaria), 
una miniDin S-Video, una Rea vi¬ 
deo composito, una Vga per l'u¬ 
scita del segnale video Vga prin¬ 
cipale, una Usb, e infine una mi¬ 
niDin RS-232. L'attacco per la cor¬ 
rente è situato sul fianco sinistro. 
Da notare che il proiettore accetta 
anche segnali component YPbPr 


Con un adattatore 
opzionale è possibile 
collegare anche una 
sorgente video Component. 


tramite le due Vga, ma serve un 
cavo adattatore da acquistare a 
parte. Sul lato superiore vediamo 
la leva dello zoom e i pulsanti per 
l'accensione e per la navigazione 
nel menu. Il proiettore poggia su 
tre piedini: quello anteriore è a 
molla ed è regolabile in altezza, i 
due posteriori sono svitabili per 
livellare l'unità. 

All'interno sono disposti un alto- 
parlante monofonico da due watt, 
l'elettronica di controllo Texas In¬ 
struments DDP2000 e il blocco 
Dmd con la relativa lampada. Il 
sistema accetta segnali fino a 
1.600 x 1.200 pixel a 60 Hz ed è 
compatibile con i flussi Pai, Ntsc e 
Hd fino a 1.080L II chip Dmd da 
0,55 pollici appartiene alla serie 
Ddr, caratterizzata da una velo¬ 
cità di risposta più elevata e da 
un’inclinazione di 12 gradi dei 
microspecchi. Questo permette di 
ottenere un contrasto migliore ri¬ 
spetto ai dispositivi della genera¬ 
zione precedente. La lampada ha 
una potenza massima di 200 watt, 
che scendono a 150 watt in Eco 
Mode, con una vita prevista di 
2.500 o di 3.000 ore, rispettiva¬ 
mente. Lo sportello per il cambio 
della lampadina si trova al di sot¬ 
to dell'apparecchio. Per questo 
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I proiettori video Dlp Dell 


Modello 

1200MP 

1800MP 

2400MP 

3400MP 

5100MP 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

790,80 

1.078,80 

1.342,80 

1.438,80 

2.686,80 

Peso(kg) 

2,2 

2,1 

2,5 

1,09 

3,72 

Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Risoluzione nativa (pixel) 

800 x 600 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.400x1.050 

Luminosità (Ansi lumen) 

2.000 

2.100 

3.000 

1.500 

3.300 

Contrasto 

2100:1 

2.000:1 

2100:1 

2000:1 

2500:1 


proiettore, Dell dichiara una lu¬ 
minosità di 2.100 Ansi lumen, un 
contrasto pari a 2.000:1 e una ru¬ 
morosità di 36 dB(A) (30 dB(A) in 
Eco Mode). 

Le regolazioni del fuoco e dello 
zoom sono manuali e il fattore di 
ingrandimento dell'immagine è 
molto limitato: soltanto l,lx. Co¬ 
me è logico aspettarsi, il keystone 
è solamente elettronico e com¬ 
pensa un'inclinazione massima di 
±16 gradi. Per guanto riguarda il 
rapporto tra distanza di proiezio¬ 
ne e dimensione diagonale dello 
schermo 4:3, si parte da una di¬ 
stanza minima di 1,5 metri con 88 
centimetri d'immagine per arriva¬ 
re a un massimo di 12 metri e 
774,5 centimetri del quadro lumi¬ 
noso. Il telecomando è leggero, 
elegante e ben bilanciato, con un 
guscio in plastica nera gommata e 
grigio argento, gli stessi colori 
dell'unità principale. I tasti sono 
di forma diversa a seconda della 
funzione e sono disposti in manie¬ 
ra logica e ordinata. Grazie al col- 
legamento Usb tra il proiettore e 
il Pc (il cavo Usb va acquistato a 
parte), il telecomando emula i ta¬ 
sti Pagina Su e Pagina Giù, usati 
in PowerPoint per scorrere le sli¬ 
de di una presentazione. 

Le impostazioni dei para¬ 
metri di visione sono ac¬ 
cessibili nel menu in italia¬ 
no. L'utente ha a disposi¬ 
zione i cursori per regolare 
la luminosità, il contrasto e 
le singole tinte Rgb o più 
semplicemente per scegliere 
la temperatura del colore, il 


Il telecomando è ben realizzato 
ed emula anche i tasti per lo scorrimento 
delle slide di Powerpoint. 


gamma, l'intensità del bianco e la 
modalità video. Quest'ultima è 
impostabile su Pc, con una lumi¬ 
nosità molto elevata ma con i co¬ 
lori piuttosto falsati, oppure su 
Film, meno luminosa ma cromati¬ 
camente fedele. Sono poi disponi¬ 
bili le varianti Giochi, con una 
buona luminosità e con una satu¬ 
razione limitata, sRgb, caratteriz¬ 
zata da una luminosità ridotta, e 
infine Personalizzata, che si attiva 
non appena si modificano i para¬ 
metri di colore, livello del bianco 
e temperatura colore. 

Nelle nostre prove, effettuate con 
un Pc dotato di una scheda Ma¬ 
trox Parhelia 256 MByte fornitaci 
da 3G Electronics, abbiamo otte¬ 
nuto i risultati migliori partendo 
dalla modalità Film e impostando 
di seguito il livello del bianco e il 
gamma a zero e tutte le altre re¬ 
golazioni al 50%. Per i test abbia¬ 
mo impiegato i formati Vga Rgb, 
S-Video e composito, verificando 
l'aspetto delle finestre di Win¬ 
dows e di una serie di immagini e 
di film campione. Con il collega¬ 
mento Vga le schermate di Win¬ 
dows sono perfette e buone sono 
le foto, con colori saturi, con un 


buon contrasto e con un discreto 
livello del nero. La visione dei 
film in Dvd è stata positiva, ma 
bisogna tener conto che il nero 
non è molto profondo. Con il S- 
Video e con il composito il bilan¬ 
ciamento cromatico si mantiene 
su valori corretti, mentre la defi¬ 
nizione cala bruscamente, come è 
lecito aspettarsi. Inoltre con l’in¬ 
gresso video composito è visibile 
una fastidiosa ondulazione, dovu¬ 
ta probabilmente all'incapacità 
dell'elettronica del proiettore di 
separare correttamente i segnali 
di luminanza e di crominanza. 
Inoltre notiamo che il manuale 
consiglia di passare dalla moda¬ 
lità 4:3 a quella 1:1 nel caso di in¬ 
put con risoluzione inferiore a 
1.027 x 768 pixel oppure da peri¬ 
feriche video in standard Pai e 
Ntsc. 

Questa operazione esclude com¬ 
pletamente lo scaler interno e la 
qualità dell'immagine migliora 
sensibilmente, poiché c’è una cor¬ 
rispondenza uno a uno tra i pixel 
e i microspecchi. 

Così facendo, però, la scena occu¬ 
pa solo una parte dello schermo e 
quindi appare più piccola. • 



Nonostante il prezzo 
contenuto 
si ottengono buone 
prestazioni anche 
con i film su Dvd 
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PERIFERICHE 


Asus VW192s, un Lcd panoramico 
dal prezzo contenuto 


Ha buone caratteristiche visive e si comporta 
bene sia con le finestre di Windows sia 
con i giochi e con i film. Peccato disponga 
del solo ingresso Vga. 


I l display di Asus ha un aspetto 
molto semplice ma elegante, in 
cui domina il colore nero opaco. La 
cornice nera intorno allo schermo 
è di poco più di due centimetri, 
impreziosita da una sottile incisio¬ 
ne orizzontale argentea lungo il 
lato inferiore. Il pannello misura 
19 pollici, con un rapporto d'aspet¬ 
to di 16:10 e con una risoluzione di 


Asus VW192s 


professionale Euro 235,00 Iva inclusa 

LAB 


Design semplice ed elegante 
Elevata velocità di risposta 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Disponibile solo un ingresso Vga 

Produttore: Asus Italy, Centro Direzionale Villa 
Fiorita, Palazzo B, via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-2023.1030; 
fax 02-2024.40555; pagina Web www.asus.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: Asus 
Modello: VW192s 
Tecnologia: Tft Tn 

Diagonale / Rapporto: 19 pollici /16:10 
Risoluzione nativa: 1.440 x 900 pixel 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tìpico): 800:1 
Luminanza (cd /m 2 ): 330 
Tempo di risposta (ms): 5 
Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 
160/160 

Ingressi video: Vga analogico 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 36,8 x 

45,8x20,7 

Peso in kg: 5,8 

Altoparlanti integrati: Sì 

Certificazioni: Energy Star, UL/cUL, CB, 

CE, FCC, CCC, BSMI, PSB, C-Tick, RoHS, 
WEEE, WHQL 
Garanzie: 3 anni on site 


1.440 x 900 punti. Lo 
schermo Lcd è fornito con 
i cavi Vga e minijack au¬ 
dio stereo; quest'ultimo 
serve per alimentare i due altopar¬ 
lanti da un watt, posti dietro il mo¬ 
nitor. L'unica regolazione ammessa 
per la posizione del display è l'in- 
clinazione secondo l'asse orizzon¬ 
tale, da - 5 a 20 gradi. La base è un 
disco in plastica nera sufficiente- 
mente robusto e stabile. 

Le prese posteriori Vga, minijack 
e per l'alimentazione elettrica so¬ 
no vicine al sostegno, nascoste da 
un pannello asportabile che aiuta 
a tenere in ordine i cavi. Purtrop¬ 
po manca un ingresso Dvi, video 
composito, S-Video o component, 
per usare questo monitor anche 
con sorgenti video come un letto¬ 
re Dvd. Un vero peccato vista l'e¬ 
levata velocità: Asus dichiara un 
tempo di risposta pari a 5 millise¬ 
condi. 

Nella parte bassa della cornice 
sono posti i sottili pulsanti per 
l'accensione e per la navigazione 
nel menu. Il pannello Lcd è nero 
opaco con riflessi molto attenuati 
e consente un'ottima leggibilità 
anche in ambienti ben illuminati. 
L'esemplare in prova mostra un 
subpixel blu sempre acceso, nella 
zona centrale dello schermo, che 
risulta molto fastidioso nelle scene 
scure. Il menu di impostazione è in 
italiano e serve per selezionare 
l'input e per regolare i parametri 
di base dell'immagine e la tempe¬ 
ratura colore. In particolare, è pos¬ 
sibile scegliere tra cinque moda¬ 
lità della tecnologia Asus Splendid 
Video Intelligence. Scenery pro¬ 
duce immagini ad alto contrasto, 
Standard è pensato per le finestre 
di Windows, Theater è ottimizzato 



Asus 

VW192s 


per la visione dei film, Game ac¬ 
centua i colori e il dettaglio e infi¬ 
ne Night schiarisce la scena per 
consentire di osservare i dettagli 
nelle immagini scure dei film e dei 
giochi con ambientazioni nottur¬ 
ne. Sempre nel menu è consentito 
selezionare una delle tre varianti 
della gamma cromatica relativa al¬ 
la carnagione umana, per far assu¬ 
mere alla pelle una tonalità rossa¬ 
stra, normale oppure giallastra. 
Per le nostre prove abbiamo usato 
una scheda Matrox Parhelia 256 
MByte, fornitaci da 3G Electro¬ 
nics, e il software DisplayMate 
(www.displaymate.com). Con l'in¬ 
gresso Vga a 75 Hz le immagini 
sono sempre perfette, mentre a 60 
Hz - l'altra frequenza di lavoro del 
display - appaiono parecchi di¬ 
sturbi con le campiture a righe 
verticali alla risoluzione nativa del 
monitor e con i dettagli molto mi¬ 
nuti e fitti. Si tratta di un problema 
che talvolta può essere visibile, co¬ 
me accade con le barre di scorri¬ 
mento di Excel, la cui campitura 
grigia vibra in modo fastidioso. Per 
il resto l'immagine è ottima per lu¬ 
minosità e per dettaglio, anche se 
il contrasto non è ai massimi livel¬ 
li; inoltre la parte inferiore dello 
schermo è sempre un po' più lumi¬ 
nosa di quella superiore. Con i 
film in Dvd si apprezza l'elevata 
velocità di risposta, ma si nota una 
compressione alle basse luci, tipi¬ 
ca della tecnologia Lcd. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Marco Bozzola 


PERIFERICHE 


L'alternativa 
al monocromatico 
secondo Dell 

La 3010cn è una laser a colori a quattro passaggi 
dal prezzo accessibile per piccoli workgroup. 



D ell rappresenta una realtà pri¬ 
maria nel mercato informatico, 
con un catalogo di prodotti vasto, 
ben assortito e proposto a prezzi 
molto competitivi grazie al sistema 
di commercializzazione "a filiera 
corta", attuato attraverso la vendi¬ 
ta diretta Online al cliente finale, 
senza intermediari sulla catena. La 
parte preponderante dell'offerta, 
perlomeno quella rivolta all'uten¬ 
za privata e small business, si con¬ 
centra su Pc e notebook, senza 
però trascurare l'importante seg¬ 
mento delle periferiche, stampanti 
in primo luogo. In questo articolo 
abbiamo messo alla prova la laser 
a colori 3010cn, un prodotto inte¬ 
ressante che si posiziona come 
modello d'ingresso in un catalogo 
che conta anche due modelli supe¬ 
riori, la 3110cn e la 5110cn. Men¬ 
tre la 3010cn si rivolge in linea di 
massima al piccolo ufficio, le altre 
due proposte si indirizzano ad am¬ 


biti prettamente aziendali, dove 
sono richiesti volumi di stampa più 
elevati e migliori prestazioni in 
termini di velocità, gestione della 
carta e disponibilità di accessori. 
Per esempio, il modulo duplex per 
la stampa automatica in fronte/re¬ 
tro è incluso di serie solo sulla 
5110cn, è opzionale nella 3110cn e 
del tutto assente nella 3010cn. Ov¬ 
viamente, i prezzi variano di con¬ 
seguenza, con importi che partono 
da circa 380 euro fino a superare 
di poco 1.000 euro (Iva inclusa). 
Poiché la politica di vendita Online 
di Dell si presta in modo particola¬ 
re al rapido e continuo aggiorna¬ 
mento dei listini, è sempre oppor¬ 
tuno tenere d'occhio le offerte del 
momento, che si susseguono con 
regolare periodicità e che non di 
rado permettono di ottenere sconti 
molto interessanti. A titolo di 
esempio, nel momento in cui scri¬ 
viamo la stampante 3110cn è pro- 


Test delle prestazioni: Dell 3010cn 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 25 ppm 
colori 5 ppm 

Tecnologia di stampa: laser colori a quattro passaggi 


Standard 

Alta Qualità 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 ppm 


Microsoft Word - solo testo — 12 pagine 

0:39/18,46 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:21/2,86 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:16/9,47 ppm 


Microsoft Excel -2 pagine 

0:32/3,75 ppm 


Microsoft PowerPoint-6 pagine 

1:29/4,04 ppm 

4:11/1,43 ppm 

Microsoft Powerpoint-20 pagine 

4:10/4,80 ppm 

5:47 / 3,46 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:23/2,61 ppm 

0:29/2,07 ppm 

Corel Draw-1 pagina 

0:12/5,0 ppm 


Adobe Photoshop -1 pagina 

0:27/2,22 ppm 

0:47/1,28 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:59/4,07 ppm 


Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:07 / 9,63 ppm 


1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 




Dell 3010cn 


posta con uno sconto del 15% sul 
listino, riduzione che diminuisce in 
misura consistente il divario con il 
modello base. 

La stampante 3010cn in prova, co¬ 
me detto, è una laser a colori entry 
level: per contenere i costi, il grup¬ 
po di stampa adotta il sistema a 
passata multipla, ormai superato 
da quello - più costoso - a singola 
passata. In questo caso il processo 
di riproduzione a colori avviene in 
quattro fasi, durante le quali il fo¬ 
glio esegue quattro passaggi com¬ 
pleti sul tamburo rotante, uno per 
ogni colore base (giallo, magenta, 
ciano e nero); nel caso delle copie 
monocromatiche, invece, il pas¬ 
saggio è unico in quanto viene ap¬ 
plicato il solo toner nero. Questo 
spiega la notevole differenza in 
termini di prestazioni tra stampa 
in bianco e nero e a colori. Dell di¬ 
chiara, infatti, 25 pagine A4 al mi¬ 
nuto nel primo caso e 5 pagine al 
minuto nel secondo, corrisponden¬ 
ti ai valori tipici della categoria. La 
risoluzione effettiva è di 600 x 600 
punti per pollice, che salgono fino 
a 2.400 tramite interpolazione 
software. Il processo di stampa è 
basata sull'host (Gdi), con il con¬ 
trollo affidata a un processore da 
300 MHz affiancato da 64 MByte 
di memoria Sdram, ulteriormente 
espandibili fino a 576 MByte. 
L'upgrade è facilmente eseguibile 
dall'utente oppure può essere ri¬ 
chiesto già nella fase d'acquisto 
della periferica: i prezzi (compren¬ 
sivi di Iva) partono da 39,43 euro 
per il modulo da 128 MB per salire 
a 82,00 euro per il modulo da 256 
MByte e arrivare a 118,86 euro per 
la dotazione massima. 
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Dell 3010cn 

Euro 387,60 Iva inclusa 


Cartucce toner colore (giallo, magenta, ciano) 
da 2.000 pagine A4 80,40 euro ciascuna. 
Cartuccia toner nero da 2.000 pagine A4 50, 
40 euro. Cassetto carta aggiuntivo da 250 fogli 

190,80 euro, da 500 fogli 238,80 euro. 

Prezzi Iva inclusa. 


Buona qualità del testo e della grafica. 
Velocità di stampa. 

Scheda di rete inclusa. 


Contro 


• Rumorosità in stampa. 

• Gestione carta limitata nella 
configurazione standard. 

Produttore: Dell, viale Milanofiori - Palazzo 
Congressi - 20090 Assago (MI); 
tei. 02-9682111; fax 02-69682113. 

Pagina Web: www.dell.it 


Per quanto riguarda la gestione 
della carta, la 3010cn non vanta 
una capacità standard particolar¬ 
mente elevata, disponendo di un 
unico vassoio ad accesso frontale 
in grado di ospitare solo 150 fogli 
A4. Non si tratta di fatto di un cas¬ 
setto dedicato vero e proprio, 
quanto piuttosto di un vano in gra¬ 
do di accogliere tutti i formati di 
stampa, un vassoio multifunzione 
con adeguata capienza che rap¬ 
presenta e sostituisce il cassetto 
principale. Il vantaggio, rispetto 
alle soluzioni comuni, è di essere 
richiudibile, mantenendo fogli o 
buste al riparo dalla polvere. I for¬ 
mati supportati raggiungono la di¬ 
mensione massima di 21,6 cm in 
larghezza per 35,5 cm in lunghez¬ 
za, con una grammatura compresa 
tra 60 e i 215 g/mq. In via opziona¬ 
le è possibile aggiungere fino a 
due cassetti supplementari (uno 
con capacità di 250 fogli A4, l'altro 
di 500) per raggiungere una capa¬ 
cità massima di 900 fogli in linea, 
quantitativo più che adeguata per 
la classe specifica della periferica, 
in grado di sostenere un carico di 
lavoro mensile di 45.000 pagine. 
La raccolta dei fogli in uscita av¬ 
viene sul vassoio superiore, che ha 
una capienza di 250 pagine. 


PERIFERICHE 


Sul versante della connettività, la 
Dell 3010cn include una porta Usb 
Hi-Speed e una Ethernet 10/100 
base T: sono supportate le versioni 
di Windows NT4, 2000 e XP e il 
protocollo di rete Tcp/Ip. Il setup 
iniziale, come in tutte le laser a co¬ 
lori con meccanismo a tamburo ro¬ 
tante, richiede l’esecuzione della 
procedura con un minimo d'atten¬ 
zione, rispettando la sequenza 
d’installazione delle cartucce dei 
toner. La documentazione che ac¬ 
compagna l'unità è chiara e com¬ 
pleta: dopo aver posizionamento i 
toner di prima fornitura (1.000 pa¬ 
gine per i colori, 2.000 per il nero) 
nei rispettivi alloggiamenti, si pro¬ 
segue con il gruppo del tamburo 
di stampa. Da segnalare solo una 
piccola imprecisione nella tradu¬ 
zione delle istruzioni, che indicano 
di premere - anziché sollevare - 
l'apposita leva di sblocco. Al ter¬ 
mine, la periferica esegue il ciclo 
d'inizializzazione che richiede cir¬ 
ca due minuti, durante i quali non 
si deve assolutamente interrompe¬ 
re l'alimentazione elettrica pena la 
mancata esecuzione del processo 
di calibrazione interno. I comandi 
presenti sul frontale della 3010cn 
comprendono due tasti per l’ac¬ 
cesso al menu di configurazione e 
l'interruzione della stampa nonché 
un keypad a cinque pulsanti per 
selezionare le opzioni visualizza¬ 
bili sul display Lcd retroilluminato 
da 4 righe per 16 caratteri. 

Il driver di stampa appare piuttosto 
semplificato nella scheda iniziale, 
ma in realtà è ricco di scelte nelle 
opzioni avanzate, soprattutto per 
quanto riguarda la gestione della 


grafica: si ha la possibilità di inter¬ 
venire anche sulla temperatura e 
densità del colore, sulla gamma to¬ 
nale e altro ancora. Valutando i ri¬ 
sultati dei test di laboratorio, sul 
piano qualitativo abbiamo notato 
un buona resa dei documenti di te¬ 
sto, che presentano caratteri ben 
definiti - sebbene un po' più sottili 
del dovuto - anche con font di cor¬ 
po ridotto. Il nero appare pieno e 
con il giusto livello di densità an¬ 
che nella grafica, dove si nota il 
buon livello di risoluzione e la re¬ 
golarità del tratto. La scala dei gri¬ 
gi del test di Corel ha rivelato una 
buona uniformità e linearità, con 
l'eccezione di due bande verticali 
che, però, potrebbero essere un 
problema specifico dell'esemplare 
giuntoci in prova. Il giudizio è posi¬ 
tivo anche nella resa dei documen¬ 
ti a colori, in cui i toni non sono 
particolarmente brillanti, ma co¬ 
munque appaiono neutri e privi di 
imperfezioni. Nel caso della ripro¬ 
duzione fotografica e di immagini 
con una gamma tonale estesa, si 
ottiene un risultato finale migliore 
impostando il driver su Alta Qua¬ 
lità/Foto, modalità che rende i co¬ 
lori più brillanti e aumenta la resa 
dei dettagli nelle ombre. I tempi di 
stampa, come si deduce dalla ta¬ 
bella delle prestazioni pubblicata a 
parte, sono più che validi per una 
laser a quattro passaggi e migliori 
di diverse concorrenti appartenen¬ 
ti a una fascia comparabile. I costi 
per copia, con i toner standard da 
2.000 pagine, ammontano a circa 
2,5 centesimi per il bianco e nero e 
14,6 centesimi per il colore. • 


LE 






i 1 


--.j 

JMRII |*^ 


-Jl 


i %i I a 1 


La schermata principale del driver 
di stampa della 3010cn è piuttosto 
semplificata. Non mancano però le 
opzioni avanzate, che offrono un 
controllo completo soprattutto sulla 
grafica a colori, con voci ottimizzate 
per la riproduzione di immagini 
fotografiche e di documenti 
aziendali e per la relativa 
correzione cromatica. È possibile 
regolare anche la temperatura del 
colore e il livello di densità di ogni 
singolo colore primario. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni 


PERIFERICHE 


Da Adaptec il Nas 
compatto per la piccola 
e media impresa 


L'azienda americana presenta la nuova gamma 
di prodotti Snap Server, le soluzioni di Storage 
di rete facili da configurare e utilizzare. 


L e attuali metodologie di lavo¬ 
ro impongono che i dati sensi¬ 
bili siano al sicuro su un dispositi¬ 
vo affidabile ma comunque sem¬ 
pre e immediatamente disponibili 
a tutti coloro che ne abbiano ne¬ 
cessità. Per rispondere a queste 
esigenze la soluzione ideale è un 
dispositivo di Storage di tipo Nas, 
ovvero Network Attached Stora¬ 
ge, in grado di fornire un'area di 
archiviazione dati di tipo on line o 
near line a cui è possibile attinge¬ 
re in ogni istante. 

In questo settore sono anni che 
Adaptec propone una serie com¬ 
pleta di prodotti che comprende 
soluzioni in grado di soddisfare 
sia le esigenze, anche economi¬ 
che, dei piccoli uffici sia quelle 
dei dipartimenti più ampi tipici 
del settore enterprise. Nonostante 
qualche incertezza nel segmento, 
Adaptec stava infatti cercando di 
vendere la divisione che si occu¬ 
pa di questo settore, dopo un’at¬ 
tenta analisi delle possibilità di 
crescita del mercato l'azienda 


americana ha cambiato strategia 
e ha deciso di investire e promuo¬ 
vere ancora la propria gamma di 
Nas Snap Server. 

Adaptec non ha sprecato tempo e 
a pochi mesi di distanza dalla de¬ 
cisione di mantenere nelle proprie 
file la divisione ha iniziato la com¬ 
mercializzazione dei nuovi siste¬ 
mi, cominciando da quelli entry 
level, puntando tutto sulla qualità 
e sulla completezza delle funzio¬ 
nalità offerte. Proprio seguendo 
questa filosofia tutti i prodotti del¬ 
la linea Snap Server, che conta at¬ 
tualmente dieci diversi modelli, 
da quello a singolo disco sino a 
quello rack-mountable in formato 
2U capace di ospitare sino a 44 
TByte di dati, sono ora dotati della 
versione completa del sistema 
operativo proprietario Guardia- 
nOS, soluzione prima ad appan¬ 
naggio solo dei sistemi di fascia 
più alta. 

In questo First Looks ci occupere¬ 
mo proprio del più recente mo¬ 
dello entry level proposto da 



Adaptec, lo Snap Server 210 nel¬ 
la versione da 500 GByte. All'in- 
terno della piccola unità, che si fa 
apprezzare immediatamente per 
la qualità costruttiva, trovano po¬ 
sto due dischi Maxtor della linea 
MaxLine III con interfaccia Serial 
Afa 3 Gbps, motore di rotazione a 
7.200 rpm, buffer da 16 MByte e 
taglio da 250 GByte ciascuno, per 
un totale di 500 GByte in confi¬ 
gurazione Raid 0. 

Ricordiamo che le unità di questa 
linea, appositamente progettata 
per le soluzioni di Storage nearli- 
ne destinate al mercato enterpri¬ 
se, in cui garantiscono un giusto 
rapporto tra prezzo e prestazioni 
grazie all’utilizzo delhinterfaccia 
Ata seriale e di soluzioni mecca¬ 
niche di derivazione desktop, so¬ 
no accreditate di un Mttf (Mean 
time to failure) di un milione di 
ore con carichi di lavoro medi. 
Questa caratteristica, tra le più 
importanti per un applicazione di 
Storage di livello professionale, 
unita alla qualità complessiva dei 
componenti utilizzati consente ad 
Adaptec di fornire una garanzia 
completa di tre anni, eventual¬ 
mente estendibile tramite l'appo¬ 
sito programma di assistenza. 

A livello hardware l'unità include 
un processore VIA C7 con fre¬ 
quenza di 1,3 GHz coadiuvato da 
256 MByte di memoria Ddr, una 
soluzione più che adeguata per far 
girare il GuadianOS e gestire sia i 
due dischi sia l’interfaccia di 
rete di classe Gigabit Ether¬ 
net presente sul retro dell'u¬ 
nità. In questa posizione so¬ 
no presenti anche la ventola 
per il raffreddamento del¬ 
l'unità, efficiente ma non 
propriamente silenziosa 
(meglio non posare lo Snap 
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In caso di guasto basta rimuovere due 
viti per accedere al vano dischi. 


Server 210 sulla scrivania) e quat¬ 
tro porte Usb che non servono 
però per gestire ulteriori unità ma 
per collegare dei dispositivi Ups. 
Come dicevamo in precedenza 
l'unità si affida alla versione com¬ 
pleta dal sistema operativo Adap- 
tec GuardianOS, una soluzione 
sviluppata internamente dall'a¬ 
zienda americana su base Linux, a 
cui è demandata la totale gestione 
dello Snap Server 210. 

Facilmente pilotabile da remoto 
tramite la chiara interfaccia Web 
dell'ottimo Snap Server Manager 
o tramite un’applicazione Java la¬ 
to client, il piccolo Nas risulta 
estremamente facile da installare 
e configurare. L'unità si integra 
infatti facilmente in qualsiasi ti¬ 
pologia di rete, sia essa su base 
Windows, Linux, Unix o Apple, 
supporta l'acquisizione diretta 
dell'indirizzo di rete e permette la 
gestione delle quote disco sia in 
base ai singoli utenti sia in base 


PERIFERICHE 


al gruppo di lavoro di apparte¬ 
nenza. Per quanto concerne i pro¬ 
tocolli di rete lo Snap Server 210 
supporta Tcp, Udp e AppleTalk e, 
tra gli altri, anche il protocollo di 
trasferimento iScsi (Internet Scsi). 
Ufficialmente ratificato nel 2003 
dall'Ietf (InternetEngineering Ta¬ 
sk Force ) questo standard di rete 
consente l'utilizzo di un tradizio¬ 
nale protocollo Scsi su reti Tcp/Ip 
permettendo di realizzare una 
struttura San ( Storage Area 
Network) efficiente e molto più 
economica rispetto a una soluzio¬ 
ne tradizionale su Fiber Channel. 
Per utilizzare il protocollo iScsi è 
infatti sufficiente disporre del¬ 
l'apposito software e di un'infra- 
struttura di rete, meglio ovvia¬ 
mente se di tipo Gigabit, compa¬ 
tibile Tcp/Ip. 

L'utilizzo della versione completa 
di GuardianOS permette poi di 
estendere ulteriormente le funzio¬ 
nalità dell’unità integrando al¬ 
l'ambiente operativo tutte le ap¬ 
plicazioni necessarie per salva¬ 
guardare e archiviare in tutta sicu¬ 
rezza i vostri dati. 

Il sistema operativo Adaptec è in¬ 
fatti in grado di interfacciarsi con 
StoreAssure Personal Edition, un 
software che esegue automatica- 
mente sullo Snap Server il backup 
dei dati presenti su un qualsiasi si¬ 
stema della rete quando questi 
cambiano, e di controllare pro¬ 
grammi antivirus quali eTrust di 
Computer Associates e strumenti 
di backup evoluti come BakBone 
NetVault. Oltre a questo, sempre 


Adaptec Snap Server 210 

wrasjfat g uro 1.078,80 Iva inclusa 

LAB (500 GByte) 


Facilità di installazione e configurazione 
Elevato livello di funzionalità 


Contro 


• Rapporto prezzo/capacità perfettibile 

Produttore: Adaptec. Stati Uniti. Pagina 
Web: www.adaptec-it.com. 

Distributori: Actebis Computer, Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.actebis.it/ Bell Microproducts, Segra- 
te (MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ Deltos, SestoSanGiovanni 
(MI). Pagina Web: www.deltos.it/ eSys Di- 
stribution, Saronno (VA). Pagina Web: 
www.esysdistribution.com/ Ingram Micro, 
Cassina De Pecchi (MI). Pagina Web: 
www. ingrammi ero. it. 


L'interfaccia dell'applicazione Java 
per la gestione dello Snap Server. 


Dalla console Web è possibile gestire tutte 
le funzionalità dell'unità anche da remoto. 



su opzione, vi è la possibilità di 
utilizzare lo Snap Server per crea¬ 
re immagini complete dei client 
presenti in rete per effettuarne un 
ripristino immediato in caso di 
problemi. A differenza poi dei pre¬ 
cedenti modelli 1100 e 2200 e 
4100, che utilizzavano il sistema 
SnapOS, anche i nuovi modelli 
entry level possono sincronizzarsi 
direttamente con altre unità in re¬ 
te tramite la stessa suite Snap EDR 
(Enterprise data Replicator) facili¬ 
tando quindi il consolidamento 
dell’infrastruttura e riducendo i co¬ 
sti. Il prezzo di acquisizione non è 
sicuramente tra i 
più bassi ma te¬ 
nendo conto del¬ 
la qualità co¬ 
struttiva, della 
facilità di imple¬ 
mentazione e 
della completa 
gamma di fun¬ 
zionalità e op¬ 
zioni messe a di¬ 
sposizione non 
possiamo che 
valutare più che 
positivamente il 
nuovo Nas entry 
level di Adaptec. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Marco Bozzola 


PERIFERICHE 


Una multifunzione inkjet HP 
per la stampa fotografica 


Efficiente e versatile, la nuova Photosmart C5180 Aio 
effettua scansioni, copie e stampe con risultati 
particolarmente soddisfacenti in ambito fotografico. 


L a Photosmart C5180 rappresenta 
una delle novità più recenti in¬ 
trodotte nella linea di multifunzione 
a getto d'inchiostro di HP, insieme 
ai modelli C6180 e C7180 che com¬ 
pletano l’offerta al top della gam¬ 
ma. La nuova periferica è molto 
completa sotto il profilo funzionale, 
implementa la più recente tecnolo¬ 
gia di stampa Scalable Printing e 
vanta una dotazione di serie che 
comprende anche una porta Ether¬ 
net per la connessione in rete locale 
al servizio di un piccolo gruppo di 
lavoro. I test di laboratorio hanno 
dimostrato la chiara matrice foto¬ 
centrica di questo modello, capace 
di produrre scansioni e stampe a co¬ 
lori di alta gualità. 

Il design è gradevole, la disposizio¬ 
ne dei comandi è razionale e molto 
pratica: il frontale è di fatto suddivi¬ 
so in guattro sezioni ben distinte, ri¬ 
spettivamente per la copia, la scan- 


Photosmart C5180 


PROFESSIONALE All-in-One 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n. 363 14,99 eu¬ 
ro. Cartucce HP n. 363 ciano, ciano light, ma¬ 
genta, magenta light, giallo 9,49 euro cadau¬ 
na. Prezzi Iva inclusa. 


Alta qualità di stampa fotografica. 

’ Qualità e velocità delle scansioni a colori. 
' Vassoio carta dedicato alle stampe 
10 x 15 cm. 


Contro 


• Coperchio scanner scomodo. 

• Stampa del testo solo discreta. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. 
di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagi¬ 
na Web: www.italy.hp.com 


sione, la stampa e il gruppo di tasti 
di controllo posti sotto al displa 
Lcd a colori da 2,5 pollici, posto a si¬ 
nistra. Ciascuna sezione prevede, 
oltre al comando di attivazione del¬ 
la funzione specifica, un tasto per 
l'accesso rapido al menu di configu¬ 
razione, in modo da svolgere effica¬ 
cemente ogni operazione senza 
perdite di tempo. 

L'installazione è molto semplice. Il 
fatto di dover posizionare più car¬ 
tucce di stampa non comporta nes¬ 
suna difficoltà aggiuntiva alle nor¬ 
mali operazioni di setup di qualun- 
que inkjet: ognuna delle sei cartuc¬ 
ce mostra il colore dell'inchiostro 
contenuto, così come i corrispon¬ 
denti alloggiamenti. Vale la pena ri¬ 
cordare come, a differenza di quan¬ 
to avveniva in passato almeno nel 
segmento consumer, HP non adotti 
più la soluzione delle testine di 
stampa integrate nelle cartucce: 
queste ultime, di fatto, sono solo un 
contenitore d'inchiostro e non ri¬ 
chiedono nessun particolare accor¬ 
gimento in fase d'installazione. Il 
posizionamento avviene semplice- 
mente a pressione nell'apposito va¬ 
no sagomato, senza dover rimuove¬ 
re alcun sigillo: una volta sistemate 
le sei piccole taniche, basta richiu¬ 
dere le levette di bloccaggio e at¬ 
tendere i cinque minuti necessari 
per completare il caricamento degli 
inchiostri. Per quanto riguarda il 
software a corredo, l'installazione 
prevede (in presenza di una con¬ 
nessione a Internet attiva) il colle¬ 
gamento al sito HP per scaricare gli 
eventuali aggiornamenti. In seguito 
è necessario scegliere il tipo di in¬ 
stallazione: completa o parziale. 
Nel primo caso i moduli compren¬ 
dono, oltre ai driver fondamentali, 



HP Solution Center, il centro di con¬ 
trollo dell'unità multifunzione; HP 
Imaging Device Functions, che atti¬ 
va e gestisce i comandi del pannel¬ 
lo frontale della periferica; Photo¬ 
smart Premier, il software di ritocco 
e gestione delle fotografie; Docu- 
ment Viewer, per il trattamento dei 
documenti acquisiti con lo scanner; 
Readlris, per il riconoscimento otti¬ 
co dei caratteri e la conversione dei 
testi scanditi in documenti modifi¬ 
cabili. È opportuno ricordare che la 
Photosmart C5180 è concepita per 
lavorare anche - o soprattutto - in 
modalità autonoma: sotto questo 
aspetto, si rivela estremamente ver¬ 
satile sia per la presenza di un letto¬ 
re di memorie digitali sia nella ge¬ 


li driver di stampa HP è concepito 
per fornire la massima produttività 
minimizzando il rischio di errori dovuti 
a un'errata configurazione. Basta 
selezionare una delle opzioni predefinite 
per ottenere stampe di qualità elevata. 

Ai più esperti è comunque lasciato un 
buon margine di intervento. 


□ 


Prrf=n: 




IJ 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


Test delle prestazioni: 

HP Photosmart C5180 All-in-One 


Velocità di stampa dichiarata: 

in bianco e nero 32 ppm (bozza) 
a colori 31 ppm (bozza) 
Tecnologia di stampa: getto d’inchiostro a 6 colori 



Default 

Alta Qualità 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:16/3,8 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:09/5,6 

8:54/1,4 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:29/4,1 


Microsoft Powerpoint-6 pagine 

1:48/3,3 

6:15/1,0 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:22/2,7 


Corel Draw-1 pagina 

0:21/2,9 


Adobe Photoshop -1 pagina 


2:45/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:02/3,9 


Copia A4 pagina mista testo/foto (colori) 

0:35/1,7 


Copia A4 pagina mista testo/foto (bn) 

0:33/1,8 



I risultati sono espressilo minuti:secondi / pagine al minuto 


stione della carta: sono presenti due 
cassetti distinti, uno per i formati 
standard fino all'A4 e l'altro dedica¬ 
to al 10 x 15 cm. È anche possibile 
caricare carta fotografica 10 x 30 cm 
per eseguire stampe in formato pa¬ 
noramico. L'unica piccola pecca, a 
nostro parere, riguarda il coperchio 
dello scanner, privo di snodi nella 
parte incernierata e scomodo da ri¬ 
muovere quando si devono acquisi¬ 
re originali ad alto spessore come li¬ 
bri o volumi di grandi dimensioni. 
Lo scanner, in grado di raggiungere 
una risoluzione ottica massima di 
2.400 ppi con una profondità colore 
di 48 bit per pixel, si è dimostrato 
ancora più veloce dei valori dichia¬ 
rati, riuscendo ad acquisire a 300 
ppi una foto 10x15 cm in 18 secon¬ 
di. Il driver Twain è improntato alla 
massima semplicità e avverte l’u¬ 
tente quando si sceglie una risolu¬ 
zione maggiore di quella predefini¬ 
ta (200 ppi). È inoltre possibile effet¬ 
tuare scansioni anche a Pc spento, 
salvando il file direttamente su una 
scheda di memoria inserita nel let¬ 
tore multiformato: per una foto a co¬ 
lori 10 x 15 cm abbiamo cronome¬ 
trato 23 secondi per l'intero proces¬ 
so (scansione più salvataggio su 
scheda). Per evitare confusioni, 
rimmagine catturata è archiviata in 
una cartella appositamente creata. 
In tema di qualità, i risultati sono 
molto positivi già nell’uso in totale 
automatismo, di fatto tra i migliori 
finora ottenuti in laboratorio da una 
multifunzione a getto d'inchiostro. 


La resa cromatica 
della copia è molto 
vicina all'originale 
(la tonalità globale 
è solo leggermente 
più fredda) e tanto 
nelle ombre quan¬ 
to nelle alte luci è 
mantenuta una 
buona precisione 
dei dettagli. In ef¬ 
fetti, senza un con¬ 
fronto diretto po¬ 
trebbe non essere 
semplice distin¬ 
guere quale delle 
due sia l'originale. 
Passando invece 
alla sezione di 
stampa, la resa del testo in modalità 
predefinita (Normale veloce) ci è 
parsa solo accettabile e le font di 
corpo ridotto hanno mostrato bordi 
imprecisi e frastagliati. Salendo alla 
risoluzione Normale i miglioramen¬ 
ti sono stati visibili, senza tuttavia 
raggiungere la precisione ottimale. 
Solo alla massima risoluzione è pos¬ 
sibile avvicinarsi alla resa di una 
stampante laser, pur senza egua¬ 
gliarla in accuratezza. 

Ci ha sorpreso, invece, il risultato 
delle stampe ottenute in modalità 
Bozza veloce: contro ogni aspettati¬ 
va, il testo è solo più "leggero" in 
termini di profondità del nero e 
spessore dei caratteri, ma conserva 
una leggibilità di tutto rispetto, oltre 
al notevole vantaggio dato dai tem¬ 
pi di stampa nettamente inferiori: 
solo 54 secondi per un documento 
misto di 12 pagine, contro 2 minuti 
e 9 secondi nella modalità di default 
e 8 minuti e 54 secondi alla massi¬ 
ma qualità. Abbiamo rilevato qual¬ 
che problema nella resa dei grigi, 
inquinati dal colore: sia nella copia 
in bianco e nero degli originali a co¬ 
lori sia nella stampa dei grafici da 
Excel, si è mostrata in modo netto 
una dominante che spaziava dal 
ciano al marrone chiaro. Nelle im¬ 
postazioni di default per la stampa 
dei documenti generici (Stampa per 
uso quotidiano, qualità Normale ve¬ 
loce), abbiamo notato un impiego 
leggermente eccessivo d'inchiostro. 
Ciò va tenuto in considerazione nel 
caso in cui si utilizzi la modalità 
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fronte/retro manuale, avendo l'ac¬ 
cortezza di ridurre il volume d'in¬ 
chiostro agendo sull'apposito curso¬ 
re presente nello opzioni avanzate 
del driver. 

Nella stampa fotografica, la Photo¬ 
smart C5180 Aio ha dato il meglio 
di sé, producendo copie di qualità 
elevata e con una resa cromatica 
quasi ideale: a eccezione di una 
leggera tendenza verso i toni freddi 
dello spettro, il risultato complessi¬ 
vo appare in grado di competere 
con le migliori stampanti fotografi¬ 
che, merito sicuramente del set 
d'inchiostri Vivera di nuova formu¬ 
lazione. Il driver offre un buon nu¬ 
mero d'impostazioni: non è nemme¬ 
no necessario preoccuparsi del tipo 
di carta caricata nei due vassoi, dal 
momento che un sensore provve- 
derà alla configurazione ottimale in 
modo automatico. Non mancano 
ovviamente le opzioni avanzate che 
permettono un intervento più con¬ 
trollato, anche se i risultati ottenuti 
in totale automatismo sono già di li¬ 
vello elevato, più che soddisfacenti 
per la maggioranza delle necessità. 
Il confronto diretto tra una stampa 
prodotta con le impostazioni prede¬ 
finite e una ottenuta forzando la 
massima qualità di stampa non evi¬ 
denzia differenze sostanziali, al 
punto che senza l'ausilio di una 
buona lente d'ingrandimento di¬ 
stinguerle è molto difficile. • 


Il software di scansione HP presenta 
le scelte più comuni nella schermata 
principale. Pur disponendo di opzioni 
avanzate, non vanta il numero e la 
precisione dei controlli tipici degli 
scanner di fascia alta, ma riesce 
comunque a ottenere ottimi risultati 
già nella sua configurazione base. 























FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Tecnologia X-Fi atto 
secondo, arriva Xmod 

Una scheda esterna che implementa le tecnologie 
Crystalizer e Cmss-3D per migliorare la qualità 
di riproduzione audio su sistemi Windows e Mac. 


D opo l’introduzione della linea 
di schede audio per Pc basate 
sull’architettura X-Fi, Creative si è 
impegnata nell'implementare tale 
tecnologia - o parti di essa - in pro¬ 
dotti improntati a una grande im¬ 
mediatezza d'uso per renderli ap¬ 
petibili a un'ampia fascia di pubbli¬ 
co. Il primo risultato di questo sfor¬ 
zo è Xmod, un dispositivo classifi¬ 
cabile come una scheda audio 
esterna semplificata, ma dotata di 
funzionalità evolute sfruttabili an¬ 
che in modo autonomo per miglio¬ 
rare la qualità di riproduzione del 
suono. Si tratta di un apparecchio 
volutamente "basic", molto sempli¬ 
ce da utilizzare e compatibile in 
modo nativo, senza necessità di dri¬ 
ver, con sistemi Windows XP SP2, 
x64 o Media Center e con Mac Os 
10.4. Xmod ha dimensioni estrema- 
mente contenute (11 x 5 x 1,5 cm) e 
un design essenziale caratterizzato 
da linee smussate e dal colore bian¬ 
co-ceramica di chiara impronta Ap¬ 
ple. Al centro dell’oggetto spicca la 
grande manopola centrale per il 
controllo del volume e, tramite leg- 


Creative Xmod 


Ìfehmle Euro 79,99 Iva inclusa 

LAB 


La confezione comprende Xmod, auricolari, 
cavo Usb, custodia morbida, manuale d’uso. 


Buona qualità audio. 
L’installazione non richiede driver. 
Compatibile con Windows e Mac. 


Contro 


• Richiede un alimentatore esterno 
(non fornito) per l’uso autonomo. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 02- 
8228.161, fax 02-5750.0768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, com. 


gera pressione, per il muting del 
medesimo. Poco al di sopra com¬ 
paiono tre indicatori luminosi: i pri¬ 
mi due segnalano l’attivazione del¬ 
le funzionalità X-Fi Crystalizer e 
Cmss-3D, mentre il terzo l'eventua¬ 
le silenziamento dell’audio. Sul la¬ 
to frontale e posteriore sono dispo¬ 
ste le connessioni: da una parte le 
uscite, una di linea e l’al¬ 
tra per le cuffie, dall’altra 
l'ingresso di linea e la 
porta Usb per il collega¬ 
mento al computer. Tutti 
gli ingressi e le uscite au¬ 
dio sono di tipo minijack 
stereo. Infine, su lati op¬ 
posti, troviamo i selettori 
di attivazione dell'algorit¬ 
mo Crystalizer e Cmss- 
3D. Quest'ultimo, acroni¬ 
mo di Creative Multi- 
Speaker Surround 3D e 
presente anche in altre 
schede Creative dalla se¬ 
rie Audigy 2 in poi, è una 
tecnologia di upmix multicanale 
che è in grado di produrre un effet¬ 
to surround virtuale con sistemi 
d'ascolto a due canali (cuffie e 
speaker) rielaborando il segnale 
audio in ingresso. 

È un effetto ottenuto applicando un 
algoritmo psico-acustico, un tempo 
offerto solo da costose macchine da 
studio come l'Spl Vitalizer, in grado 
di spostare la distribuzione delle 
frequenze di punta. Una novità as¬ 
soluta della tecnologia X-Fi, inve¬ 
ce, è Crystalizer, un ambizioso al¬ 
goritmo di restauro audio a 24 bit 
che si prefigge di ripristinare la 
"cristallinità’’ del suono corrotta 
dalla compressione audio con codi- 
fiche a perdita d'informazione, co¬ 
me Mp3 e Wma. Nei file compressi, 
le frequenze sovrapposte e quelle 
meno percepibili dall’udito umano 



sono tagliate e, anche se il risultato 
finale conserva in genere una di¬ 
screta qualità, non è necessario es¬ 
sere audiofili esperti per cogliere 
immediatamente la differenza ri¬ 
spetto all'originale, soprattutto con 
codifiche a basso bit rate. Installare 
Xmod è molto semplice: collegato 
tramite il cavo Usb in dotazione al 
computer, è immediatamente rico¬ 
nosciuto da Windows XP come pe¬ 
riferica audio principale senza ne¬ 
cessità, come detto, di installare 
driver specifici. Utilizzando gli au¬ 
ricolari forniti in dotazione e il siste¬ 
ma di altoparlanti amplificati Z- 
5500 Digital di Logitech abbiamo 
messo alla prova Xmod con una va¬ 
sta libreria di tracce audio com¬ 
presse (brani Mp3 a vari bit rate) e 
non. Crystalizer si com¬ 
porta generalmente in 
modo apprezzabile con i 
brani compressi, che 
riacquistano in modo 
evidente maggiore bril¬ 
lantezza e purezza in 
gamma medio-alta, de¬ 
notando una maggiore 
precisione e una rispo¬ 
sta più ampia. Un po' 
meno sensibili al tratta¬ 
mento si rivelano i toni 
bassi: la corposità, sia 
essa già buona o medio¬ 
cre in partenza, non è 
particolarmente intacca¬ 
ta dal processo. La tecnologia 
Cmss-3D, invece, ha dato risultati 
alterni: in alcuni casi l'effetto di 
spazializzazione è stato apprezza¬ 
bile, soprattutto in cuffia; in altri, 
per esempio con brani fortemente 
compressi (non nel senso di forma¬ 
to, ma di tecnologia audio in post¬ 
produzione), ha "sfalsato" i dati ri¬ 
disponendo le frequenze in modo 
un po’ impreciso. È un peccato che 
per l’uso autonomo (per esempio, 
collegato a un lettore Mp3) sia ne¬ 
cessario un alimentatore (opziona¬ 
le) per la connessione alla rete elet¬ 
trica. Una batteria ricaricabile sa¬ 
rebbe stata l’ideale, ma avrebbero 
reso il prodotto ancora più costoso. 
Così com’è, Xmod rappresenta una 
soluzione semplice ed efficace per 
migliorare la qualità audio dei si¬ 
stemi portatili. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Sergio Lorizio e Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Non è mai la solita musica 
con il Digital Music System 

Da Sonos un ottimo hub audio per gestire 
la riproduzione musicale in tutta l'abitazione. 


M 




L a tecnologia è complessa, ma la 
finalità del Digital Music Sy¬ 
stem di Sonos è molto semplice: di¬ 
stribuire contenuti audio in ambien¬ 
te domestico da Pc o altre sorgenti 
attraverso una connessione cablata 
o wireless. Attenzione però: non ne¬ 
cessariamente in un solo locale, ma 
anche in più stanze dell'abitazione, 
e non per forza la stessa traccia in 
modo ubiquo, ma anche brani di¬ 
versi in stanze differenti, secondo le 
preferenze individuali. Per esempli¬ 
ficare, Mozart ovunque, perfetta¬ 
mente sincronizzato in ogni stanza, 
oppure solo in soggiorno, Madonna 
nella camera dei ragazzi e Diana 
Krall in cucina, il tutto a un volume 
d’ascolto regolabile separatamente 
in ogni ambiente. Anche se il siste¬ 
ma di Sonos è modulare ed espan¬ 
dibile in base alle proprie esigenze 
e al proprio budget, i componenti 
hardware di base sono due: un ri- 
produttore di zona - disponibile con 
e senza amplificatore integrato di 
classe D da 50 Watt per canale 


Digital Music 


ZH 


rami System Bundle 

LAB 

Euro 1.399,00 Iva inclusa 


Il sistema include due riproduttori amplificati 
di zona ZP100 (559,00 euro ciascuno, se ac¬ 
quistati separatamente) e un controller CRI00 
(459,00 euro se acquistato a parte). 


Grande versatilità d’uso. 
Tecnologia wireless efficiente. 
Elevata qualità audio. 


Contro 


• Non supporta contenuti audio protetti da Drm. 

• Prezzo elevato. 

Produttore: Sonos, Usa. 

Pagina Web: www.sonos.com. 

Distributore: Prase Engineering, via Nobel 10, 
30020 - Noventa di Piave (Ve); tei. 0421-571411, 
fax 0421-571480. Pagina Web: www.prase.it. 


(ZP100 e ZP80, rispettivamente) - e 
un telecomando/controller senza fi¬ 
li CR100, da cui si governa l'intero 
impianto. La versione Sonos Bund¬ 
le, quella che abbiamo provato, è 
composta da due riproduttori di zo¬ 
na ZP100 e da un controller CR100: 
1.399 euro è il prezzo di listino, 200 
euro in più del bundle con due 
ZP80 non amphficati. 

Lo ZP100 ha dimensioni generose 
(circa 26x18,5x11 cm) e un aspet¬ 
to esteriore curato e gradevole. Sul 
frontale si trovano i controlli del vo¬ 
lume e il tasto di muting. Sul retro 
prendono posto le varie connessio¬ 
ni: la presa di alimentazione, uno 
switch Ethernet a quattro porte, 
quattro morsetti per il collegamento 
a cavo nudo di una coppia di diffu¬ 
sori, due ingressi e due uscite stereo 
analogiche Rea (più un’uscita sepa¬ 
rata per un subwoofer). Il teleco¬ 
mando/controller wireless CR100, 
ahmentato da una batteria ricarica¬ 
bile, misura 16 x 9,5 x 2,5 cm e ha 
un design a metà strada tra un iPod 
e una console portatile per video¬ 
giochi. Nella parte centrale spicca il 
display Lcd a colori da 3,5 pollici 
con risoluzione di 320 x 240 pixel; a 
destra sono collocati una ghiera 
scorrevole sensibile al tocco, i con¬ 
trolli della riproduzione e quelh per 
la gestione delle unità ZP100; a si¬ 
nistra vi sono i pulsanti di regolazio¬ 
ne e di muting del volume. L'instal¬ 
lazione del Digital Music System ri¬ 
chiede come prima cosa il collega¬ 
mento di una coppia di diffusori al 
primo riproduttore di zona ZP100: 
con modelli con impedenza di 8 
Ohm, la potenza richiesta è di al¬ 
meno 75 watt; 150 watt sono richie¬ 
sti con casse da 4 Ohm. Il secondo 
passo consiste nel collegare via ca¬ 
vo lo stesso ZP100 a un router (o 
modem/router) Ethernet o, in caso 
di ambiente cablato, a una presa 
Ethernet murata. Fatto questo, si in¬ 


stalla il software fornito in dotazio¬ 
ne Sonos Desktop Controller per 
Windows 2000/XP e Mac Os X, per 
la configurazione dell'impianto e la 
gestione delle hste di riproduzione. 
Il Digital Music System supporta i 
formati audio Mp3, Wma (non los- 
sless e senza protezione Drm), Aac 
(non protetti), Apple Lossless, Wav, 
Aiff, Flac (lossless) e Ogg Vorbis, 
nonché lo streaming da Web radio 
nei formati Mp3 e Wma. A setup 
del sofware concluso è possibile 
collegare al sistema un secondo 
modulo ZP100 (con relativi diffusori 
stereo) posto in un diverso ambien¬ 
te dell'abitazione. La connessione 
può avvenire ancora via Ethernet 
cablata oppure in modalità wire¬ 
less, che sfrutta un protocollo di co¬ 
municazione proprietario. 

Infine, attraverso il controller 
CR100 si gestiscono i diversi modu¬ 
li, selezionando per ciascuno la sor¬ 
gente audio desiderata (oltre ai con¬ 
tenuti su Pc, anche volumi di rete, 
unità Nas, lettori Cd o altri dispositi¬ 
vi collegati all'ingresso di linea del¬ 
lo Zone Player) e personalizzando 
quindi le scelte per ogni specifico 
ambiente di ascolto. L’utilizzo del 
CR100, sebbene disponga di un di¬ 
splay eccellente e di un'interfaccia 
gradevole, può essere inizialmente 
un po' ostico per i meno esperti, ma, 
una volta acquisita confidenza, la 
gestione del sistema è questione di 
pochi secondi. Il nostro giudizio sul 
prodotto è estremamente positivo: 
la comunicazione tra i diversi mo¬ 
duli ZP100 e il controller CR100 è 
sempre molto veloce e la qualità di 
riproduzione audio è eccellente, 
grazie all'elevata qualità dell'ampli¬ 
ficazione integrata in ogni riprodut¬ 
tore di zona, precisa e puntuale su 
tutta la gamma di frequenze. Unici 
nei, oltre al prezzo molto elevato: il 
mancato supporto al video e ai for¬ 
mati audio protetti. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Speaker per iPod, 
la novità di Logitech 

AudioStation eroga 80 watt Rms e include radio 
Am/Fm e le uscite in videocomposito e S-Video. 



D opo il non del tutto convincente 
iPod Hi-Fi, il sistema integrato 
di diffusione audio di Apple per il 
proprio celebre lettore, sul mercato 
si sono susseguiti nell'ultimo perio¬ 
do numerosi annunci di prodotti al¬ 
ternativi da parte delle principali 
aziende del settore. Tra le proposte 
più interessanti per caratteristiche e 
qualità figura il sistema AudioSta¬ 
tion di Logitech, oggetto di questa 
prova. Di base, rimpianto amplifica 
e diffonde attraverso due altopar¬ 
lanti da 80 watt Rms complessivi il 
segnale audio proveniente da un 
lettore iPod direttamente innestato 
nella base di alloggiamento centra¬ 
le. Grazie agli adattatori forniti nel¬ 
la confezione, sono compatibili tutti 
i lettori Apple dotati di connettore 
dock, a partire dal Mini fino ai più 
recenti Nano e iPod con video. 
Shuffle, iPod di prima, seconda e 
terza generazione nonché player 
Mp3 di altri produttori sono comun¬ 
que collegabili attraverso l'ingresso 
audio ausiliario posto nel retro del¬ 
l’unità, proprio come con iPod Hi- 
Fi. A differenza di quest'ultimo, 
però, AudioStation offre due ulte- 


La confezione include telecomando, adattatori 
universali per dock, antenne Am ed Fm, guida 
all’avvio rapido, manuale dell’utente. 


» Pro 


• Buona qualità del suono. 

• Ricevitore radio Am/Fm e uscite video. 


» Contro 


• L’uscita S-Video incassata à scomoda 
da raggiungere. 

• Costo elevato. 

Produttore: Logitech Italia, Centro direzionale 
Colleoni - Palazzo Andromeda 3, 20041 - 
Agrate Brianza (MI); tei. 02-2151062. Pagina 
Web: www.iogitech.com. 


riori funzionalità che, insieme alla 
buona resa sonora e al prezzo di li¬ 
stino inferiore, lo rendono decisa¬ 
mente più appetibile e competitivo: 
un sintonizzatore Am/Fm e le uscite 
video (composito e S-Video) per vi¬ 
sualizzare sul televisore foto e fil¬ 
mati archiviati nel player. Nono¬ 
stante le dimensioni piuttosto com¬ 
patte (41x18x11 cm), il sistema ha 
un aspetto imponente e robusto, 
fatto peraltro riscontrabile alla pro¬ 
va della nocca: questa evidenzia 
l’uso di materiali d'elevata qualità, 
dalla risposta precisa e corposa. In¬ 
teramente di colore nero, AudioSta¬ 
tion mostra ai lati una coppia di dif¬ 
fusori a due vie, ciascuno composto 
da un tweeter da 25 mm a cupola 
morbida e da un woofer da 10 cm a 
corsa. 

Al centro è presente l'alloggiamen¬ 
to universale per iPod, da cui si ese¬ 
gue anche la ricarica della batteria; 
al di sotto, il pannello di controllo 
con l'ampio display monocromatico. 
Sul lato posteriore trovano posto i 
connettori: oltre alla presa di ali¬ 
mentazione, sono presenti l'ingres¬ 
so audio ausiliario (minijack), il con¬ 
nettore per l'antenna radio in dota¬ 
zione e le citate uscite video. Unico 
neo: la presa S-Video è incassata e 
scomoda da raggiungere. Incluso 
nella confezione vi è anche un pra¬ 
tico telecomando che gestisce tutte 
le funzioni dell'impianto. L'uso di 
AudioStation è di una semplicità di¬ 
sarmante: una volta collegato all'a¬ 
limentazione, basta accenderlo e 
connettere il proprio lettore iPod. 
Dopo aver seguito la procedura di 
configurazione, semplice e limitata 
a poche voci, 1'impianto è pronto al¬ 
l'uso. Il telecomando permette di di¬ 
rigere le operazioni senza grossi 
problemi: una volta scelta la sor¬ 
gente sonora (iPod, ingresso ausilia¬ 
rio, radio Am o Fm) e regolato il vo¬ 
lume, si ha modo di apprezzare una 


qualità audio elevata. Per le prove 
d'ascolto abbiamo utilizzato il Cd- 
Audio "Last standing man" di Jerry 
Lee Lewis e "Stili thè same... Great 
Rock Classics of Our Time " di Rod 
Stewart, per verificare le capacità 
stereo e la resa in gamma media e 
alta; il singolo "World Hold On" di 
Bob Sinclair, invece, ci ha permesso 
di saggiare la corposità e il calore 
dei bassi, in particolare evidenza in 
questo brano. 

I risultati sono stati convincenti: uti¬ 
lizzando un iPod, le altre frequenze 
denotano una grande pulizia, infi¬ 
ciata raramente da qualche segna¬ 
le spurio ai volumi più elevati. No¬ 
nostante l’assenza del subwoofer, i 
bassi sono eccellenti: precisi, pieni 
e con un calore quasi analogico. 
L'ascolto è meno positivo con le 
sorgenti esterne: collegando al si¬ 
stema una scheda audio Hercules 
16/12 FW ed elevando al massimo 
il volume in ingresso, la distorsione 
è piuttosto evidente, segno di un 
circuito di acquisizione analogica 
di bassa qualità. 

Pur contando su un'antenna flessi¬ 
bile, molto economica, la ricezione 
radio è invece eccellente e la ripro¬ 
duzione è priva di incertezze su 
tutta la gamma di frequenze. Dal 
punto di vista analitico, campio- 
nando il segnale diffuso con un ar- 
ray di 8 microfoni a raggiera e la 
scheda Hercules, abbiamo avuto 
modo di confermare i parametri di¬ 
chiarati dal produttore: risposta in 
frequenza tra 36 Hz e 23 Khz e po¬ 
tenza complessiva di 80 W Rms. 
Forte anche di buone prestazioni 
dal punto di vista video, con un se¬ 
gnale sempre stabile e convincente 
sia in composito sia in S-Video, Au¬ 
dioStation è, in fondo, ciò che iPod 
Hi-Fi avrebbe dovuto essere ma 
non è stato: un sistema di diffusio¬ 
ne audio e video versatile e di ele¬ 
vata qualità. • 


m AudioStation 

PROFESSIONALE Euro 299,00 Iva inclusa 

LAB 
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FIRST LOOKS 


© 


BREVI 


• Vista: 
ecco le date 

Dopo i prezzi, Microsoft 
ha annunciato anche le da¬ 
te previste per il rilascio di 
Windows Vista. Il 30 gen¬ 
naio 2007 il prodotto verrà 
reso disponibile nei nego¬ 
zi, mentre già il 30 novem¬ 
bre 2006 verrà fornito ai 
clienti business che di¬ 
spongono di una licenza 
corporate o che hanno sot¬ 
toscritto un programma di 
software assurance. 
Insieme a Windows Vista, 
come annunciato inizial¬ 
mente, verrà rilasciato an¬ 
che Office 2007. Dal 30 
gennaio saranno poi di¬ 
sponibili i primi Pc nuovi 
con Vista preinstallato. 

• Panda 
ActiveScan 
più potente 

ActiveScan, lo strumento 
gratuito di scansione on-li- 
ne di Panda ora rileva e ri¬ 
muove anche i rootkit,oltre 
a worm, cavalli di Troia e 
spyware. Panda Active¬ 
Scan utilizza la tecnologia 
ActiveX (quindi richiede In¬ 
ternet Explorer) e può es¬ 
sere utilizzato direttamente 
dal sito Web www.active- 
scan.com. Naturalmente 
non offre una protezione in 
tempo reale, ma può esse¬ 
re un prezioso aiuto nella 
lotta al malware. 

ActiveScan include anche il 
Genetic Heuristic Engine di 
Panda, una tecnologia in 
grado di rilevare le minacce 
ancora sconosciute sfrut¬ 
tando un motore euristico. 




Di Filippo Moriggia 


Microsoft e Novell, 
fidanzamento imprevisto 



M icrosoft si è alleata con Novell, il 
produttore di Suse Linux. No, non 
siete in un film di fantascienza e non si 
tratta neppure di un clamoroso errore di 
stampa, fi 2 novembre scorso Steve Ball- 
mer, Ceo di Microsoft, e Ron Hovsepian, 
presidente e Ceo di Novell, hanno annun¬ 
ciato a San Francisco il termine di una ne¬ 
goziazione segreta, durata sei mesi, che 
ha portato a un accordo tra i due colossi. 
Novell e Microsoft potranno utilizzare li¬ 
beramente tecnologie coperte da uno o 
più brevetti dell'alleato senza incorrere in 
azioni legali; l'auspicio naturalmente è 
che ciò comporti in tempi brevi un miglio¬ 
ramento dell'interoperabilità tra i sistemi 
Windows e Linux. L'accordo prevede la 


collaborazione in tre aree tecniche speci¬ 
fiche: virtualizzazione, Web Services per 
la gestione di server fisici e virtuali, e 
compatibilità tra differenti formati di do¬ 
cumenti. Microsoft si ritrova con un part¬ 
ner affidabile per lo sviluppo delle sue 
tecnologie di virtualizzazione e per il lan¬ 
cio della piattaforma Windows Server Vir- 
tualization. Novell invece assume una po¬ 
sizione privilegiata, rispetto al concorren¬ 
te Red Hat, in un ambito importante come 
quello della compatibilità con l'ambiente 
Windows. Da qui al 2012 (anno di scaden¬ 
za dell'accordo) scopriremo se questa al¬ 
leanza avrà dato i suoi frutti, portando 
vantaggi effettivi agli utenti sia di Win¬ 
dows sia di Linux. • 


Aqqiornamenti importanti 


• KeePass Password Safe 1.06 

L'algoritmo per la valutazione della qualità delle password 
è stato migliorato e sono stati risolti i problemi legati alla 
gestione del focus per la funzione auto-type. Il blocco del¬ 
lo spazio di lavoro in seguito al lock di Windows non è più 
automatico, ma può essere abilitato a piacere. 

• Filezilla 3.0 beta 2 

Seconda beta della nuova versione 3.0 per questo Client 
Ftp open source. Sono stati risolti i problemi dei filtri e l'e¬ 
lenco delle cartelle può essere ordinato in base a permessi 
e date. Eliminati anche i problemi di timeout della beta 
precedente. 

• VMware Converter 3.0 beta 

Il tool di VMware per la conversione da sistemi fisici a 
macchine virtuali e tra macchine virtuali ora supporta la 
clonazione diretta di sistemi locali e remoti, anche a siste¬ 
ma operativo in esecuzione. Può essere eseguito anche in 
modalità Live Cd. 


90 


Le richieste di brevetti presentate da Microsoft 
in un solo giorno: il 2 novembre 2006 


Tutte sono relative a tecnologie legate al mercato dei motori di ricerca, ennesimo 
segnale dell’importanza che questo settore riveste per la casa di Redmond 
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• OpenOffice 2.04 

L'ultima release di que¬ 
sta suite di produttività 
open source offre un si¬ 
stema di esportazione 
in formato Pdf più evo¬ 
luto, in grado di modifi¬ 
care i parametri di sicu¬ 
rezza del documento. 
Chi crea documenti in 
ambito scientifico ap¬ 
prezzerà la possibilità 
di esportarli in formato 
LaTex. Inoltre la suite 
ora può essere poten¬ 
ziata utilizzando un si¬ 
stema di estensioni si¬ 
mile a quello di Firefox 
e Thunderbird. La ver¬ 
sione italiana ora inte¬ 
gra dizionario e thesau¬ 
rus localizzati. 

















































FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Corel Paint Shop Pro Photo XI 


Fotoritocco 

professionale 


Paint Shop Pro si specializza nel ritocco fotografico 
evoluto ed espande il suo set di strumenti ed 
effetti. Ma l'interfaccia inizia a essere dispersiva. 


P aint Shop Pro Photo XI, nuova 
versione del noto programma 
per l'elaborazione grafica, si di¬ 
stingue per la facilità di impiego, 
il prezzo contenuto e - soprattutto 
- per i numerosi strumenti di foto¬ 
ritocco a livello professionale, 
molti dei quali inediti. Questa 
edizione comprende infatti nuovi 
filtri pensati espressamente per le 
foto digitali, che aggiunti ai tool 
delle versioni precedenti formano 
un set di funzioni veramente 


m Corel Paint Shop 

PROFESSIONALE PrO PhOtO XI 

LAB 

Euro 99,00 Iva inclusa 


L’aggiornamento da versioni precedenti 
costa 69,00 euro Iva inclusa. 


completo per modificare l’archi¬ 
viazione e organizzare le foto. 

La confezione include anche un 
manuale cartaceo e il programma 
Snapfire: un applicativo indipen¬ 
dente, molto semplice, che com¬ 
prende alcuni strumenti di base 
per il ritocco e consente di creare 
presentazioni, calendari e bigliet¬ 
ti di vario tipo. 

L'interfaccia di Paint Shop Pro è 
diventata più elegante e usa pa¬ 
lette agganciate. Sulla sinistra 
dello schermo è visibile l'area con 
le esercitazioni in linea, ovvero 
una serie di suggerimenti su co¬ 
me eseguire il compito proprio 
dello strumento selezionato. An¬ 
che il browser è stato rinnovato; 
ora non si limita a visualizzare le 
miniature dei file grafici e video 


ma offre uno zoom per ingrandire 
le anteprime, salva i singoli frame 
di un'animazione e consente di 
assegnare ai file chiavi di classifi¬ 
cazione da usare con il motore di 
ricerca integrato (che può lavora¬ 
re con un massimo di dieci criteri 
di selezione). Nel browser è pos¬ 
sibile sia modificare i dati Iptc- 
Naa (International Press Tele- 
communications Council - New- 
spaper Association of America) 
delle immagini sia creare veloce¬ 
mente slide show con transizioni. 
Durante l'esecuzione delle pre¬ 
sentazioni il software consente di 
correggere in automatico l'esposi¬ 
zione delle foto, ruotarle, asse¬ 
gnar loro un punteggio e aggiun¬ 
gervi titoli personalizzati. 

Nuovi sono i cassetti per le foto, 
ovvero raccoglitori posti alla base 
dello schermo che ospitano le im¬ 
magini selezionate dall'utente e 
destinate alla stampa, all'invio 
tramite e-mail o al salvataggio in 
una cartella particolare. Paint 
Shop Pro Photo XI adesso è in 


• Ampio corredo di filtri ed effetti 
speciali molto efficaci 

• Set completo di strumenti di fotoritocco 


» Contro 


• Cambia Colore: la selezione dell’area 
di lavoro è praticamente obbligatoria 

• Organizzazione dispersiva dei menu dei filtri 

Produttore: Corel, Canada; 
pagina Web www.corel.com 

Distributori: Esprinet, pagina Web www.espri- 
net.it, Ingram IVIicro, pagina Web www.ingram- 
micro.it; SMAF; pagina Web www.smaf.it, Tech 
Data Italia, pagina Web www.techdataitalia.com. 



Un browser 
rinnovato 

Il browser ora 
permette di 
ingrandire le 
miniature, creare 
slide show al 
volo, visualizzare 
le informazioni 
Exif e Iptc e 
ricercare le foto 
in base a criteri 
specifici. 
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grado di scaricare 
in automatico gli 
scatti di una foto¬ 
camera digitale e 
ne facilita il rita¬ 
glio grazie ad al¬ 
cuni preset raccol¬ 
ti in un piccolo 
menu posto subito 
sotto l'area di 
scontorno. 

Il nuovo attrezzo 
Cambia Colore so¬ 
stituisce in manie¬ 
ra selettiva una 
determinata tinta, 
analizzando le va¬ 
riazioni cromati¬ 
che nel documento originale e 
conservandole dopo la trasforma¬ 
zione. Per ottenere i risultati mi¬ 
gliori è necessario lavorare su zo¬ 
ne ben contrastate oppure usare 
una maschera di selezione. Inedi¬ 
to è anche il filtro che simula la 
profondità di campo: l'utente de¬ 
linea la zona da lasciare inaltera¬ 
ta e poi applica al resto del docu¬ 
mento una sfocatura che - come è 
logico aspettarsi - non è propor¬ 
zionale alla distanza degli oggetti 
fotografati. L'algoritmo imita le 
sfocature dovute a diaframmi fo¬ 
tografici circolari oppure esago¬ 
nali; purtroppo lo scontorno del¬ 
l'area a fuoco va eseguita nell'an- 
teprima dello strumento, priva di 
una funzione di scorrimento e 
quindi ingrandibile in maniera li¬ 
mitata. 

Molto più interessante è il tool 
Levigazione Pelle, che rende più 
compatto, uniforme e morbido 
l'incarnato della persona fotogra¬ 
fata. L'effetto che si ottiene imita 
in maniera fedele un fondotinta 
perfettamente applicato ed è par¬ 
ticolarmente adatto a soggetti 
femminili. Un po' meno utile è la 
Macchina del Tempo, una serie di 
preset che trasformano la foto in 
modo da farla sembrare stampata 
in un'epoca passata. Le sette 
preimpostazioni fornite spaziano 
dal 1830 al 1960 e riproducono di¬ 
verse tecniche di sviluppo foto¬ 
grafico, dal dagherrotipo al cross 
processing, passando per la cia¬ 
nografia e l'autocromia. Ogni pre¬ 



Cambia colore 

Questo tool varia la tinta 
di una zona selezionata, 
conservando le variazioni 
di luminosità del documento 
originale per garantire 
la massima qualità della 
trasformazione cromatica. 


set è accompagnato da una breve 
spiegazione tecnica ma non è mo¬ 
dificabile se non nell’intensità di 
applicazione. 

Altra novità è lo strumento che 
modifica il bilanciamento tonale 
della foto, per imitare sia la resa 
cromatica di diversi tipi di pellico¬ 
la sia l'applicazione di filtri colo¬ 
rati davanti all'obiettivo della 
macchina fotografica. Con esso si 
ottengono facilmente foto con to¬ 
nalità calde o fredde, in cui è 
esaltato il verde del fogliame op¬ 
pure il rosa della pelle. 

Come accennato, Paint Shop Pro 
Photo XI comprende anche il 
nuovo programma Snapfire 
peraltro scaricabile 
gratuitamente dal sito 
www.corel.com. Si trat¬ 
ta di un pacchetto mol¬ 
to semplice e facilissi¬ 
mo da usare, espandi- _ 

bile tramite plug-in 
(Corel conta di rendere disponibi¬ 
le entro la fine del 2006 quello 
per l'authoring di presentazioni 
su Dvd). La maggior parte dello 
schermo è dedicata alla visualiz¬ 
zazione delle miniature o della fo¬ 
to selezionata. Sulla sinistra si tro¬ 
vano i menu a scomparsa con le 
funzioni per cercare le foto nel 
computer, per il ritocco fotografi¬ 
co e per la creazione di calendari, 
biglietti e stampe. 

Snapfire è offerto anche in una 
edizione Plus, che costa 29,90 eu¬ 
ro. Le funzioni comuni compren¬ 
dono il ritaglio con preset e Photo 


Doctor, che analizza 
l'immagine e consiglia 
le operazioni necessa¬ 
rie per migliorarla. So¬ 
no poi disponibili la 
correzione automatica 
dei livelli e la regola¬ 
zione manuale di luminosità, con¬ 
trasto, tonalità, saturazione e niti¬ 
dezza. Il programma può rimuo¬ 
vere gli occhi rossi, trasformare la 
foto in bianco e nero oppure in to¬ 
nalità seppia e creare al volo pre¬ 
sentazioni anche contenenti vi¬ 
deo. Solo la versione Plus offre i 
tool per ridimensionare e per rad¬ 
drizzare le foto, e per migliorare i 
visi con l'eliminazione di mac¬ 
chie, l'applicazione di un'abbron¬ 
zatura e lo sbiancamento dei den¬ 
ti. Inoltre consente non solo di ag¬ 
giungere scritte, bordi, cornici e 
ornamenti grafici, ma anche di ef¬ 
fettuare un elementare 
montaggio video, con in¬ 
serimento di transi¬ 
zioni e di effetti. 
Prevede anche il 
salvataggio degli 
slide show sotto 
_ forma di filmati. 

Nelle nostre prove 
ci siamo divertiti ad applicare i 
nuovi effetti di Paint Shop Pro 
Photo XI, constatandone la faci¬ 
lità d’uso e l’efficacia. Questa edi¬ 
zione è davvero molto ricca e de¬ 
cisamente specializzata nel ritoc¬ 
co fotografico. Prima Jasc (il pro¬ 
duttore originale) poi Corel nel 
tempo hanno costantemente in¬ 
crementato il set di strumenti di 
Paint Shop, al punto però che co¬ 
mincia ormai a sentirsi la neces¬ 
sità di una riorganizzazione radi¬ 
cale dei filtri, per rendere più or¬ 
dinato e meno dispersivo l'acces¬ 
so alle funzioni. • 



NEL DVD 


LA VERSIONE DI PROVA 


237 

PC Professionale - dicembre 2006 
























FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Progetti architettonici 
complessi con Home Design 3D 


Un software pensato per gli architetti e per chi 
vuole cimentarsi nella progettazione della propria 
casa, con la definizione non solo della muratura 
ma anche deirinterno, mobili compresi. 


H ome Design 3D è un program¬ 
ma in italiano per la progetta¬ 
zione assistita di case a più piani, 
complete di arredi interni ed ester¬ 
ni. L’applicativo è disponibile in due 
versioni: Professional, oggetto di 
questa prova, e Standard. Quest'ul- 
tima è priva dei moduli per la mo¬ 
dellazione 3D, per la creazione di fi¬ 
nestre, porte, profili e materiali, per 
la progettazione di terrazze e scale 
e per la modifica di armadi e tetti. 
Non offre poi gli strumenti per pre¬ 
parare animazioni e per costruire 
modellini in scala del progetto. 
L’interfaccia di Home Design 3D è 
dominata dalla vista in pianta del 
progetto, in cui si inseriscono i vari 
elementi architettonici. Ai lati sono 
allineati i pulsanti e i comandi per 
attivare le diverse funzioni di dise¬ 
gno. Il programma è suddiviso in 
sezioni di progettazione, accessibili 
con linguette poste in alto a sinistra: 
si parte dalle fondamenta per arri- 


Home Design 3D 

f™ Professional Edition 

LAB 

Euro 149,95 Iva inclusa 


La versione Standard costa euro 49,95 Iva inclusa 


' Permette di progettare tutti 
gli elementi di un’abitazione 
’ Visualizzazione 3D ClearView 


Contro 


• Troppo frammentato 

• Qualità dei rendering migliorabile 

Produttore: Punch Software, Usa; pagina Web 
www.punchsoftware. com. 

Distributore: Avanquest Italia, via Ettore Sac¬ 
elli 8, 26100 Cremona; tei. 0372-387.91, fax 
0372-410.596; pagina Web www.avanquest.it. 


vare al tetto, passando per la defini¬ 
zione dei singoli piani. Sulla destra 
dello schermo sono visibili numero¬ 
se icone, ciascuna collegata a un 
modulo PowerTool. Si tratta di plug- 
in indipendenti, dedicati a funzioni 
particolari come il disegno di terreni 
irregolari, la progettazione di porte 
e di finestre, la creazione di anima¬ 
zioni, l’importazione e l’esportazio¬ 
ne di file Dxf e Dwg. 

Il lavoro procede quasi esclusiva- 
mente nella finestra di disegno bidi¬ 
mensionale, ma è disponibile anche 
un pannello aggiornato in tempo 
reale, in cui si osserva la scena in 
prospettiva. Nelle nostre prove sia¬ 
mo rimasti particolarmente colpiti 
dalla modalità di visualizzazione 3D 
ClearView, in cui la casa ha pareti 
semitrasparenti sfumate dal bianco 
all'azzurro. L’effetto che si ottiene è 
esteticamente molto gradevole e il 
rendering è perfettamente com¬ 
prensibile anche con progetti com¬ 
plessi. Il disegno dei muri è facilita¬ 
to dallo snap magnetico alla griglia 
e ai punti notevoli delle forme, inol¬ 
tre il programma calcola in tempo 
reale quote e aree delle superfici 
chiuse. Sono poi disponibili wizard 
per la creazione assistita di scale 
complesse, di caminetti, di armadi e 
di terrazze. Il programma consente 
una personalizzazione molto estesa 
di porte e di finestre, nonché la defi¬ 
nizione precisa di profili di estrusio¬ 
ne per gambe di tavoli e sedie. An¬ 
cora, l'utente è in grado di posizio¬ 
nare i simboli relativi agli impianti 
elettrici, idraulici e termici. 

La sezione dedicata al disegno del 
tetto comprende gli strumenti per 
definire le più diffuse tipologie di 
coperture, con il controllo dell'incli¬ 
nazione e dell’orientamento delle 




m m amm 

t~ 1 
*-l- 



- - - 

I r 

T4 - 1 

4 £4 £ iti * / 


m 

i 




fa 

t=i 

'-f 

pi 

ni 

P*—H-l 


Home Design 3D dispone di un'area 
di disegno a due dimensioni, in cui si traccia 
la pianta del progetto. In un riquadro a parte 
appare la vista in prospettiva. 


singole falde. Il progettista può di¬ 
segnare a mano libera gli elementi 
del tetto ed è in grado di inserire 
abbaini e lucernari. 

Il programma può effettuare ren¬ 
dering da qualsiasi punto di vista, 
impiegando un motore scanline 
con ombre ray tracing. Inoltre con¬ 
sente di ottenere animazioni Avi 
con il punto di vista che ruota in¬ 
torno alla casa o che si muove se¬ 
guendo la traiettoria stabilita in 
precedenza tramite una serie di 
nodi. Un altro tipo di output inte¬ 
ressante è la produzione di stampe 
con le sagome delle pareti e del 
tetto della casa, da ritagliare e da 
applicare a pannelli di cartone o di 
legno, per costruire un modellino 
in scala del progetto. Purtroppo le 
superfici vanno colorate a mano 
oppure coperte con le stampe - ot¬ 
tenute a parte - dei materiali. Se¬ 
gnaliamo infine che Home Design 
3D compila un documento tabella¬ 
re con la lista dei materiali neces¬ 
sari alla costruzione dell'edificio e 
con il dettaglio dei relativi costi. 

In sostanza, il programma è molto 
ricco di strumenti per la progetta¬ 
zione assistita di un'abitazione. Pec¬ 
cato che sia spezzettato in troppi 
moduli indipendenti. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Web e e-mail 
sotto controllo 

Una soluzione lato server per il controllo 

dei contenuti e protezione da spam, phishing e virus. 


P rodotto da Symbolic, società 
italiana con sede a Parma, eX- 
tensiveControl è una soluzione 
semplice da installare e gestire che 
può essere usata alPinterno di 
aziende di piccole o medie dimen¬ 
sioni per il filtraggio dei contenuti 
Web e la protezione della posta 
elettronica da minacce come virus, 
spam e phishing. eXtensiveControl 
è pensato per l’uso lato server, ma 
può essere caricato anche su Win¬ 
dows XP, Windows 2000 o 
NT4, il che consente di otte¬ 
nere un risparmio si¬ 
gnificativo alle aziende 
più piccole, con meno 
di 10 client (il limite 
previsto dalla licenza 
dei sistemi operativi 
desktop di Microsoft). 

L'interfaccia di configurazione è 
semplice ed è completamente basa¬ 
ta su Web. Gli amministratori si 
possono collegare via browser, 
usando una connessione normale 
(http) o cifrata con Ssl (https). Il pro¬ 
gramma dispone di tre moduli diffe¬ 
renti: Web, Pop3 e Smtp. Il primo 
include il proxy per il monitoraggio 


rU Symbolic eXtensive 
j™ Control 1.3 

Euro 360,21 Iva inclusa 


Prezzo della versione di base (che prevede fi¬ 
no a 5 utenti. Sono compresi 12 mesi di ag¬ 
giornamenti del programma e del database 
SurfControl. 


» Pro 


• Ottimo sistema di filtraggio contenuti 

• Protezione antispam e antiphishing 

• Facile da usare e configurare 


» Contro 


• Motore antivirus da acquistare a parte 

Produttore: Symbolic, viale Mentana 29, 
43100 Parma; tei. 0521-708811; pagina Web 
www.symbolic.it. 


della navigazione e il filtro sui con¬ 
tenuti. eXtensiveControl utilizza il 
database di SurfControl (www.surf- 
control.com) per dividere i siti Web 
in numerose categorie che possono 
poi essere abilitate o bloccate a pia¬ 
cere. Tra quelle disponibili segna¬ 
liamo in particolare Annunci perso¬ 
nali, Advertising, Cerca lavoro, 
Chat, Giochi, Gioco d'azzardo, 
Hacking e ovviamente Adulti. È an¬ 
che possibile definire categorie per¬ 
sonalizzate e impedire il 
download di alcuni tipi di 
file, ad esempio ese¬ 
guibili, Mp3 o filmati. 
Perché il programma 
sia in grado di svol¬ 
gere la sua funzione 
è indispensabile che 
tutti i browser siano 
impostati in modo da usare come 
proxy il computer su cui è installato 
eXtensiveControl. Per evitare che 
un utente avanzato possa supera¬ 
re il filtro del programma è ne¬ 
cessario anche intervenire sulla 
configurazione della Lan in modo 
che i client non possano accede¬ 
re direttamente a Internet. 

Il modulo Pop3 filtra la posta in 
arrivo. Come lascia capire il no¬ 
me, è in grado di gestire esclusi¬ 
vamente le caselle di posta Pop3; 
purtroppo non supporta Imap. In¬ 
tegra i parametri per la configu¬ 
razione dei sistemi Anti-phi- 
shing, Anti-spam e Antivirus; 
permette anche di definire rego¬ 
le personalizzate per filtrare i 
messaggi in base all'intestazione 
o agli allegati. 

Il filtro Antispam utilizza un databa¬ 
se di campioni aggiornato periodi¬ 
camente, un sistema basato su 
black e white list e un filtro bayesia- 
no (che viene tarato separatamente 
per ciascun account di posta con¬ 
trollato). eXtensiveControl può for¬ 
nire agli utenti del sistema una o 
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Il sistema di filtraggio dei contenuti di 
eXtensive Control utilizza l'ottimo 
database di SurfControl. 


più volte al giorno (si possono esclu¬ 
dere i festivi) un messaggio con la 
Usta dei messaggi bloccati. A parti¬ 
re da questo messaggio si può acce¬ 
dere a un form Web che offre gli 
strumenti necessari per recuperare 
- se necessario - le mail bloccate. 
Per tarare in modo più preciso il 
modulo Antispam è disponibile 
un'interfaccia Web in cui ciascun 
utente può inserire i messaggi di 
spam ricevuti e non intercettati da 
eXtensiveControl. Questa interfac¬ 
cia consente di sottoporre al softwa¬ 
re non solo spam ma anche messag¬ 
gi di posta regolare, che vengono 
definiti ironicamente ham, ovvero 
"prosciutto" (spam infatti è una 
marca di carne in scatola molto nota 
in USA). Questa seconda opzione è 
utile soprattutto aU'amministratore 
del sistema per addestrare rapida¬ 
mente il filtro al momento della sua 
messa in servizio. L'accettazione 
dello spam (o dell'ham) inserito da¬ 
gli utenti può essere automatico op¬ 
pure subordinato al controllo preli¬ 
minare dell’amministratore. 

Il modulo Smtp, infine, raccoglie le 
informazioni necessarie al prodot¬ 
to per perfezionare l'intervento dei 
sistemi Antispam e include un mo¬ 
dulo per la gestione di regole di 
relay, che possono essere utilizzate 
per filtrare le e-mail in uscita. 

Per quanto riguarda la protezione 
dai virus, eXtensiveControl non 
include un motore antivirus pro¬ 
prietario ma può usare quello di 
F-Secure, McAfee o Trend Micro, 
da acquistare a parte. • 
































FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Software per collezionisti 


Volete organizzare 

le vostre collezioni di libri, 

musica, foto digitali, 

giochi o fumetti? 

Collectorz.com 

ha in catalogo il software 

che fa per voi. 

C ollectorz.com è una software 
house olandese che produce 
sette pacchetti specializzati nella 
gestione di collezioni. Ogni pro¬ 
gramma è del tutto autonomo e of¬ 
fre la possibilità di salvare una 
grande varietà di informazioni per 
ogni oggetto della raccolta; inoltre 
prevede una serie di funzioni au¬ 
tomatiche - che si appoggiano a 
database accessibili tramite Inter¬ 
net - per limitare al minimo indi¬ 
spensabile i dati da digitare. Nel 
caso dei Cd audio, ad esempio, 
basta inserire il disco nel lettore 
per ottenere quasi sempre tutte le 
informazioni sull'album, immagi¬ 
ne di copertina compresa. 

Per le collezioni di oggetti dotati di 
codice a barre, come i libri o Dvd, 
le applicazioni Collectorz suppor¬ 
tano il lettore portatile Flic Barcode 
Scanner, che costa 119,95 euro Iva 
inclusa. Questo scanner è alimen¬ 
tato a batterie e può raccogliere fi¬ 


no a 500 codici a barre da scaricare 
poi sul Pc in un'unica operazione. 
Per il collegamento al computer 
usa una porta seriale: chi non di¬ 
spone di una porta di questo tipo 
può acquistare un cavo di conver¬ 
sione da Usb a Seriale (il costo si 
aggira sui 20 euro Iva inclusa). 
Abbiamo provato quat 
tro dei sette programmi 
di Collect-orz.com: 

Book Collector, Mo¬ 
vie Collector, Music 
Collector e Mp3 Col¬ 
lector (gli altri tre so¬ 
no Comic Collector, 
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Game Collector e Photo Collector). 
Book Collector 4.7 è pensato per la 
catalogazione dei libri. Per inserire 
un nuovo volume si può utilizzare il 
lettore di codici a barre, inserire 
manualmente il codice Isbn (Inter¬ 
national Standard Book Number) 
oppure procedere alla ricerca tra¬ 
mite autore e titolo. Il software è in 
grado di recuperare informazioni 
sui libri sfruttando diversi siti Web, 
tra cui Amazon (nelle sue diverse 
localizzazioni), Barnes&Noble, 
Powell's e la biblioteca del Con¬ 
gresso USA. Per l'Italia al momento 
è prevista un'unica fonte, ovvero la 
Biblioteca Nazionale Italiana, che 
purtroppo prevede l'inserimento 
dei trattini nel codice Isbn (trattini 
che non fanno parte del codice ve¬ 


ro e proprio ma servono solo per fa¬ 
cilitare la lettura): oltre al fastidio di 
dover digitare caratteri aggiuntivi, 
ciò comporta l'impossibilità di usa¬ 
re il Flic Scanner, che ovviamente 
acquisisce il codice a barre compo¬ 
sto solo da numeri. È possibile sele¬ 
zionare le fonti prima di avviare la 
ricerca su Internet, e conviene 
farlo per velocizzare l'ope¬ 
razione che altrimenti 
potrebbe risultare 
molto lenta. 

Se la ricerca non for¬ 
nisce risultati si può 
- ovviamente procede¬ 
re all'inserimento manuale. Il nu¬ 
mero di campi disponibili è dav¬ 
vero notevole; la maschera di in¬ 
serimento è divisa in schede e 
ben articolata, anche se serve un 
po' di tempo di apprendimento 
iniziale per capire il significato 
dei suoi molteplici campi. 

Per ricercare un libro già cataloga¬ 
to si può usare un semplice filtro 
testuale o si possono impostare ri¬ 
cerche più complesse, scegliendo 
parametri diversi per ogni campo 
disponibile. I volumi inseriti posso¬ 
no poi essere ordinati rapidamente 
sfruttando l'elenco principale. La 
scheda Immagini offre anche una 
navigazione visuale all’interno 
della libreria, sfruttando le coperti¬ 
ne dei libri caricate nel database. 


Book Collector offre la possibilità di caricare 
moltissime informazioni per ogni libro. Può 
anche visualizzare le copertine. 


La maschera per la modifica e l'inserimento di nuove voci 
dispone di diverse schede e include anche alcuni campi 
personalizzabili dall'utente. 
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Il pannello principale di Movie Collector, 
lo strumento per la catalogazione di film. 


Mp3 Collector offre un comodo tool 
in grado di gestire l'inserimento di tag Id3. 


Book Collector gestisce anche la 
stampa del database, con diverse 
modalità di ordinamento. 

Movie Collector 4.1 invece si ri¬ 
volge ai collezionisti di Dvd. L'u¬ 
so del Flic Scanner con guesto 
software non è molto utile: i siti 
Web che forniscono informazioni 
a partire dal codice a barre dei 
Dvd infatti non includono guasi 
mai i titoli di produzione italiana. 
Fortunatamente, inserendo an¬ 
che solo il titolo di un film si pos¬ 
sono reperire moltissimi dati uti¬ 
li. Se si localizza una versione del 
Dvd diversa da quella posseduta 
si può poi procedere rapidamen¬ 
te alla modifica delle informazio¬ 
ni su lingue e sottotitoli disponi¬ 
bili, conservando quelle relative 
al film e al cast (e magari anche 
la copertina). Oltre al solito Ama¬ 
zon, Movie Collector 4.1 può 
sfruttare i database di Collec- 
torz.com, Imdb, Dvd Empire, 
Sendlt, Dvd-Shop, Atlantic Dvd e 
Dvd Fr. L'interfaccia generale del 
software è molto simile a quella 
degli altri programmi della serie. 
Il pannello per l'inserimento del¬ 
le lingue dell'audio e dei sottoti¬ 
toli non ci ha convinto; lo spazio 
per queste due voci è ridotto e ri¬ 
chiede lo scorrimento continuo in 
una lista a discesa per seleziona¬ 
re le lingue presenti. Nell'inseri- 
mento manuale di una voce o 
nella modifica di un titolo trovato 
on-line questo purtroppo può far 
perdere molto tempo. Per la mu¬ 
sica Collectorz.com offre due pro¬ 
dotti diversi, ovvero Music Col¬ 


lector 7.0 e Mp3 Collector 2.2. Il 

primo è per i Cd, mentre il secon¬ 
do è per i file audio (non solo 
Mp3). Il lettore di codici a barre 
può essere un buon investimento 
per chi dispone di una vasta col¬ 
lezione di Cd audio; nelle nostre 
prove, sfruttando il database di 
Collectorz.com e le diverse ver¬ 
sioni internazionali di Amazon 
abbiamo trovato quasi tutti i Cd 
usati per il test. In alternativa 
Music Collector può anche leg¬ 
gere direttamente la struttura del 
Cd Audio per ricercare le infor¬ 
mazioni dell'album. Oltre ad 
Amazon e Amazon Classical, il 
programma può usare come fonti 
il database di Collectorz.com, 
Cdtext e persino il file Cd- 
player.ini locale. 

Mp3 Collector è un ottimo stru¬ 
mento per chi ha molti file audio 
sul Pc e vuole metterli in ordine; 
peccato che - a differenza degli al¬ 
tri programmi - non sia disponibile 
in italiano. Può catalogare automa¬ 
ticamente i file audio disponibili su 
dischi locali o esterni, Cd o Dvd. 
Salva le informazioni sulla posizio¬ 
ne dei file e il nome dei supporti su 
cui sono catalogati, offrendo anche 
un comodo strumento per la ricer¬ 
ca su una raccolta di più dischi. 
Durante la scansione può leggere 
le informazioni contenute nei tag 
Id3 e sfruttarle per popolare il da¬ 
tabase. I formati audio che suppor¬ 
ta sono Mp3, Wma, Ogg Vorbis, 
Ape, Flac e Wave; purtroppo non 
gestisce il formato Aac (estensione 
M4a). Il programma include un po¬ 


tente editor di tag 
che può essere uti¬ 
lizzato per inserire 
in modo automatico 
i dati alLinterno dei 
file e offre anche un 
sistema di rideno¬ 
minazione dei file 
molto utile per rior¬ 
dinare rapidamen¬ 
te l'archivio. 

I programmi di Col- 
lectorz.com possono 
esportare il contenu¬ 
to dei database in 
formato testo, Html, 
Xml o ListPro 
(un'applicazione per palmari 
Pocket PC e Palm). È anche possibi¬ 
le l'esportazione in un formato spe¬ 
cifico per l'iPod. Tutti i pacchetti 
della serie sono disponibili in edi¬ 
zione Pro (quella che abbiamo pro¬ 
vato) oppure Standard; quest'ultima 
non permette l'esportazione dei da¬ 
ti e la gestione di prestiti. Segnalia¬ 
mo anche che Book, Movie e Music 
Collector esistono anche in versioni 
per Mac OS X. Per concludere,una 
nota sullo scanner che nei test si è 
comportato molto bene ma ha ma¬ 
nifestato un fastidioso problema: un 
consumo molto elevato, anche a di¬ 
spositivo spento, che provoca la 
scarica in pochi giorni delle tre mi¬ 
nistilo che lo alimentano. • 


I I I 
I 1 L. 

-j r 


Collectorz.com Pro 


Euro 46,95 Iva inclusa 


I programmi della serie hanno tutti lo stesso 
prezzo. La versione Standard costa 29,95 euro 
Iva inclusa. 


Interfaccia semplice e intuitiva 
Ricerca di informazioni tramite Internet 
Compatibili con lettore di codici a barre 
acquistabile separatamente 


Contro 


• Book Collector: una sola fonte 
di dati per i libri italiani 

• Mp3 Collector: non disponibile in italiano 

• Il Flic Barcode Scanner ha un consumo 
elevato in standby 

Produttore: Collectorz.com, Olanda: 
pagina Web www.collectorz.com. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Da Acrobat 
a Office e ritorno 

Pdf Transformer 2.0 usa il motore Ocr di Abbyy 
per convertire con precisione i file Pdf in .doc, .xls 
o .html. Include anche un tool per creare Pdf. 


L a conversione dei documenti 
Pdf in file modificabili in Word 
(.doc) o Excel (.xls) è una funziona¬ 
lità molto richiesta ma anche molto 
difficile da implementare, vista la 
struttura completamente diversa 
dei formati in gioco. Lo dimostra¬ 
no, ad esempio, i risultati mediocri 
forniti dallo strumento di salvatag¬ 
gio in .doc incluso in Acro¬ 
bat Professional 8.0, che 
abbiamo provato sul 
numero scorso. Deci¬ 
samente migliori sono 
quelli ottenibili invece 
con Pdf Transformer, 
un software semplice 

ma ben congegnato - - 

dello stesso produttore di FineRea¬ 
der - che include un motore molto 
preciso da Pdf a Doc, Xls o Html. 

Il programma include anche fun¬ 
zionalità di riconoscimento Ocr 
(Optical Character Recognition ) 
che possono essere utilizzate per 
trasformare i file Pdf non ricercabi¬ 
li - cioè costituiti da sole immagini 
- in Pdf ricercabili, senza perdere 


Pdf Transformer Pro 2 



NEL DVD 

LA VERSIONE DI PROVA 
PER 15 GIORNI 


jfjg Euro 89,00 Iva inclusa 


' Il motore Ocr riconosce 38 lingue 
Ottima qualità di conversione 
nei formati .doc, .xls, .html e .pdf 
Include funzionalità avanzate 
per la creazione di Pdf 


Contro 


• Prezzo piuttosto elevato 

Produttore: Abbyy Software, Russia; 

pagina Web www.abbyy.com. 

Distributore: Avanquest Italia, via Sacchi 8, 
26100, Cremona; tei. 0372-38791 ; pagina Web 
www.avanquest.it. 


le informazioni sul layout della pa¬ 
gina. Le lingue supportate dal mo¬ 
tore Ocr sono ben 38 e il software 
può gestire anche il riconoscimen¬ 
to di due o tre lingue all'interno 
dello stesso documento. 
L'interfaccia di Pdf Transformer è 
molto semplice e presenta sulla 
destra un'area con tutte le opzio¬ 
ni disponibili e sulla sinistra 
uno spazio molto ampio in 
cui vengono mostra¬ 
te le pagine del do¬ 
cumento Pdf aperto. 
Una volta definito il 
formato di conver¬ 
sione, basta control- 

- lare che le opzioni 

correnti soddisfino le proprie esi¬ 
genze e proseguire il lavoro. Si 
può scegliere se mantenere il 
layout originale o conservare so¬ 
lo l'orientamento del testo; que¬ 
sta seconda opzione è molto utile 
per la conversione in formato 
Word, in quanto mantiene il testo 
formattato e - su richiesta - con¬ 
serva le immagini presenti nel te¬ 
sto, inserite nei punti giusti. 
Rispetto alla versione 1.0, provata 
in passato, abbiamo riscontrato 
un notevole miglioramento della 
conversione in .xls, che ora è di 
qualità notevole. Abbiamo riscon¬ 
trato qualche errore solo nel rico¬ 
noscimento dei pallini colorati 
delle tabelle di PC Professionale. 
Pdf Transformer ha commesso an¬ 
che qualche imprecisione nel ri¬ 
conoscimento delle righe delle ta¬ 
belle quando le aree erano deli¬ 
mitate solo da una variazione di 
colore dello sfondo. In questi casi 
conviene utilizzare il tasto Mostra 
aree posto in alto a destra per far 
riconoscere in via preliminare il 
layout al programma e poi proce¬ 
dere a una verifica. Grazie ai 
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L'interfaccia di Abbyy Pdf Transformer 
è molto semplice e intuitiva. 


semplici strumenti disponibili è 
possibile aggiungere rapidamen¬ 
te le righe non riconosciute, eli¬ 
minare aree di testo specifiche e 
ridisegnare parti della struttura. I 
tool di Pdf Converter non permet¬ 
tono solo di correggere le tabelle, 
ma anche di definire le aree del 
documento in modo molto preciso 
e di impostare l'ordinamento di 
ogni area in modo da garantire lo 
scorrimento corretto del testo. La 
conversione di un file Pdf può es¬ 
sere lanciata direttamente da 
Esplora risorse, tramite una voce 
inserita nel menu contestuale. 

Pdf Converter installa anche una 
stampante virtuale per la genera¬ 
zione di Pdf che include molte op¬ 
zioni avanzate, come la possibilità 
di definire il livello di compressio¬ 
ne, di gestire le filigrane, li ink 
ipertestuali e i segnalibri, di sce¬ 
gliere i font da incorporare e di 
impostare la sicurezza del docu¬ 
mento. Il programma di Abbyy of¬ 
fre anche una barra strumenti che 
rende più semplice l'integrazione 
con le applicazioni di Microsoft 
Office. Infine, l'utilità Crea Pdf - 
che può essere lanciata sia a parti¬ 
re dal menu Start sia dalla barra 
presente nelle applicazioni di Of¬ 
fice - offre un semplice pannello 
con le opzioni principali per la 
creazione di un file Pdf. 

Si tratta di uno strumento utile per 
gestire rapidamente il processo di 
conversione in Pdf senza doversi 
addentrare in tutte le opzioni di¬ 
sponibili nel pannello preferenze 
della stampante virtuale. • 


























FIRST LOOKS 


Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


Tesoro, si è ristretto il Pdf 

Grazie al formato Mrc, PaperPort 11 può generare 
documenti Pdf drasticamente più compatti 
di quelli salvati in modalità tradizionale. 


P aperPort è praticamente l'unico 
programma di gestione docu¬ 
mentale studiato anche per il mer¬ 
cato consumer. Non comprende 
quindi funzioni quali la gestione del 
protocollo informatico o del work- 
flow; in compenso è economico e 
offre una flessibilità del tutto unica 
grazie anche al passaggio, avvenu¬ 
to con la versione 9, dal formato 
proprietario Max al diffusis¬ 
simo Pdf. Questa release è 

offerta, come la prece- _ 

dente, in due edizioni: 
base e Professional 
(esaminata per questo 
articolo). Le novità so¬ 
no numerose e interes¬ 
santi; la più evidente è senza dub¬ 
bio la velocità di navigazione e di 
disegno delle miniature, drastica¬ 
mente migliorata: ora spostarsi tra 
cartelle contenenti centinaia (ma¬ 
gari migliaia) di documenti non ri¬ 
schia più di essere un'operazione 
esasperante come in passato. 
PaperPort 11 riconosce e gestisce 
automaticamente la maggioranza 
degli scanner in commercio; spesso 
permette anche di personalizzare le 
funzioni associate ai pulsanti che 
molti modelli presentano sul fronta¬ 
le. L'acquisizione dei documenti è 
facilitata dal nuovo Assistente, che 
consente di ordinare, cancellare, di¬ 
sporre e persino ruotare le pagine 
prima di memorizzarle. Questa ver¬ 
sione offre poi profili di scansione 
già pronti per le attività più comuni 
(Pdf ad alta compressione, foto a co¬ 
lori eccetera) e permette di crearne 
di nuovi. I profili non si limitano a 
definire le opzioni di scansione, ma 
possono anche impostare preventi¬ 
vamente il nome del documento, le 
parole chiave associate, le funzioni 
di miglioramento e correzione delle 
immagini scandite (definizione dei 
punti di nero e di bianco, ritaglio 
dei bordi, e così via). Le opzioni di 
salvataggio ora prevedono l’opzio¬ 
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ne Pdf-Mrc; si tratta di un nuovo 
formato, basato sulla tecnica Mrc 
(Mixed Raster Content ) di segmen¬ 
tazione dell'immagine che permet¬ 
te di ottenere file Pdf perfettamente 
compatibili con lo standard ma di 
dimensioni drasticamente più con¬ 
tenute. Per darvi un'idea, nei test la 
scansione di una pagina a colori del 
settimanale Panorama ha prodot¬ 
to un file Pdf di 1,28 MByte; 
optando per formato Pdf- 
Mrc la dimensione è 
scesa a 164 KByte. 
D'altro canto l'uso del 
Pdf-Mrc comporta un 
netto rallentamento 
nella creazione del file 
e una qualità visuale inferiore (ma 
del tutto accettabile). 

Come in passato, PaperPort è un ot¬ 
timo strumento per la gestione dei 
file Pdf. Non solo permette di creare 
file in questo formato partendo sia 
da scanner sia - grazie alla presen¬ 
za del tool PDF Create 3.0 - da qua¬ 
lunque tipo di file, ma visualizza 
miniature sfogliateli dei documenti 
composti da più pagine e permette 
di raggruppare più Pdf con un sem¬ 
plice drag and drop. Molto comoda 
è anche la possibilità di duplicare o 
estrarre una pagina di un Pdf usan¬ 
do il menu contestuale della relati¬ 
va miniatura. 

La precisione dell'Ocr, già molto 
buona, secondo Nuance è migliora¬ 
ta del 40%, con gli ovvi benefici sul¬ 
la funzione di indicizzazione chia¬ 
mata All-In-One Search. Chi ha bi¬ 
sogno di un'accuratezza superiore 
(o della capacità di riconoscere oltre 
al testo anche il layout di un docu¬ 
mento) può acquistare Omnipage 
15, il potente Ocr di Nuance, con 
cui PaperPort si integra perfetta¬ 
mente. Nelle prove abbiamo ap¬ 
prezzato molto i nuovi strumenti 
SET per la correzione delle scansio¬ 
ni: con un clic permettono di rad¬ 
drizzare l'immagine, regolare il 



PaperPort Professional è dotato di un 
pratico Assistente per le scansioni. 

contrasto, migliorare la leggibilità 
del testo, rimuovere i puntini spes¬ 
so generati dagli scanner di qualità 
elevata e molto altro ancora. Ci ha 
deluso invece, come in passato, la 
funzione di cattura delle pagine 
Web che si ostina a salvare un'im¬ 
magine della pagina su cui viene 
eseguito poi l'Ocr. 

PaperPort 11 comprende Paper¬ 
Port Watson, un tool che lavora in 
una barra laterale effettuando ri¬ 
cerche contestuali su una varietà 
di fonti; è in inglese e i suoi algo¬ 
ritmi di analisi sono ottimizzati per 
l'inglese americano. 

La versione base di PaperPort co¬ 
sta circa la metà della Professional 
ma è priva di molte funzioni, tra 
cui l'assistente per le scansioni, la 
capacità di gestire la protezione 
con password dei Pdf e il salvatag¬ 
gio il Pdf-Mrc. • 


PaperPort 11 Professional 

ÌfessiÌle Euro 149,00 Iva inclusa 

LAB 


• Assistente scansione 

• Gestione file Pdf 

> Formato Mrc per i Pdf 

• Strumenti di correzione immagini 


Contro 


• Richiede Omnipage 15 per salvare Pdf 
ricercabili 

• Funzione cattura pagine Web 

Produttore: Nuance, Centro Direzionale Colleo- 
ni, Palazzo Sirio, Scala 2, via Colleoni 9, 20041 
Agrate Brianza (Milano); pagina Web 
http://italy. nuance, com/ 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


Il Web entra nel database 


Il nuovo Visualizzatore 
Web permette 
a FileMaker 8.5 
di visualizzare pagine 
Html (e non solo) collegate 
ai record di un archivio. 


M on è facile la vita per File¬ 
Maker. Questo database de¬ 
sktop, nato negli anni '80 come 
applicazione Macintosh e succes¬ 
sivamente trasportato in ambiente 
Windows, deve infatti competere 
con un colosso del calibro di Ac¬ 
cess che ha il vantaggio non 
indifferente di essere com¬ 
preso in Microsoft Offi¬ 
ce Professional. L'enor¬ 
me diffusione di Office 
fa sì che molti utenti si 
ritrovino praticamente 

gratis Access sul desk- - 

top, mentre FileMaker ha un costo 
che - pur contenuto - non è certo 
indifferente. Eppure continua a ri¬ 
scuotere un notevole successo, 
mentre non pochi prodotti analo¬ 
ghi sono pian piano scomparsi. Il 
merito non è solo della sua facilità 
d'uso senza uguale: FileMaker rie¬ 
sce spesso a tirar fuori qualche co¬ 
niglio dal cilindro per distinguersi 
dall'ingombrante concorrente. Ri¬ 
cordiamo, ad esempio, le sue fun¬ 
zioni di Web publishing, che da 
tempo permettono di generare, 
con pochi clic, versioni Web dei 
suoi database fedelissime sia gra¬ 
ficamente sia funzionalmente a 
quelle locali. 

Il "coniglio" della recente edizio¬ 
ne 8.5 è il Visualizzatore Web, un 
nuovo oggetto che consente di in¬ 
serire pagine Web nelle schede 
del database (FileMaker chiama 
così le maschere di inserimento e 
visualizzazione dei dati). L’Uri di 
queste pagine può essere calcola¬ 
to a partire dai campi del record 
corrente. L'esempio più semplice è 
quello della classica rubrica di in¬ 
dirizzi: con il Visualizzatore Web è 
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un gioco da ragazzi espanderla in 
modo che mostri anche la piantina 
dell'indirizzo del contatto selezio¬ 
nato, tramite Google Maps o servi¬ 
zi analoghi. 

Il Visualizzatore Web sfrutta il 
componente di rendering di Inter¬ 
net Explorer (o quello di Safari su 
piattaforma Mac) ed è a tutti gli ef¬ 
fetti un browser Web privo dei co¬ 
mandi di navigazione. Ciò signifi¬ 
ca che può mostrare non solo pagi¬ 
ne Html, ma anche qualunque al¬ 
tro tipo di contenuti gestibili dal 
browser: Pdf, filmati, animazioni 
Flash, applet Java. In ambiente 
Windows è anche in grado di vi¬ 
sualizzare file Word ed Ex¬ 
cel. Le possibilità che 
apre sono davvero 
innumerevoli; un’in¬ 
teressante campio¬ 
nario è raccolto sul 
sito di FileMaker al¬ 
l'indirizzo www.file- 


maker. com/products/fmp/wvg. 
Particolarmente interessante è la 
sua capacità di visualizzare ele¬ 
menti Flash, che possono collo¬ 
quiare con il database tramite 
Xml. Ciò consente, ad esempio, di 
realizzare in Flash parti dell'inter¬ 
faccia dell'applicazione File¬ 
Maker, con tutti i vantaggi conse¬ 
guenti: ricchezza grafica, suppor¬ 
to del drag and drop del mouse e 
così via. 

Il Visualizzatore Web ha potenzia¬ 
lità entusiasmanti; ci chiediamo 
però se non rappresenti un rischio 
per la sicurezza e la stabilità delle 
applicazioni: nei test ci è capitato 
di mandare in crash FileMaker o 
di creare una condizione di buffer 
overrun per colpa di Uri malforma¬ 
ti. Un'altro apprezzabile migliora¬ 
mento di questa versione è la pa¬ 
lette Informazioni, versione espan¬ 
sa della vecchia palette Dimensio¬ 
ne, che consente di assegnare al¬ 
l’oggetto selezionato un nome uni¬ 
co utilizzabile poi in uno script (ad 
esempio con l'istruzione GoTo 
Object). Chi usa FileMaker su un 
Macintosh con processore Intel 


Gestione contatti 



Ora FileMaker può mostrare contenuti 
Web collegati ai record del database. 


sarà poi lieto di sapere che questa 
release è in formato Universal bi- 
nary. Secondo il produttore, le ap¬ 
plicazioni realizzate in FileMaker 

8.5 girano su piattaforma Intel da 

1.5 a 2 volte più veloci di quelle di 
FileMaker 8 su piattaforma 
PowerPC. 

FileMaker 8.5 è offerto in due ver¬ 
sioni: Professional e Advanced. 
Quest'ultima integra numerosi 
tool destinati agli sviluppator (tra 
cui un debugger di script), consen¬ 
te di creare menu personalizzati e 
comprende un modulo di runtime 
che permette alle applicazioni di 
girare senza richiedere la presen¬ 
za di FileMaker. • 


File Maker 8.5 
rami Professional 

Euro 418,80 Iva inclusa 


L'upgrade dalla versione 8 costa 118,80 euro. 
FileMaker 8.5 Advanced costa 598,80 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Visualizzatore Web 
Denominazione degli oggetti 
Formato Universal Binary 


Contro 


• Potenziali rischi di sicurezza 

Produttore: FileMaker, Santa Clara, CA 95054; 
USA; pagina Web http://www.filemaker.it. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


Parla, il Pc ti ascolta 

Dragon NaturallySpeaking 9 è in grado di riconoscere 
la voce con una precisione sorprendente. Anche 
senza bisogno del noioso addestramento iniziale. 


W el tempo i software di riconosci¬ 
mento vocale sono costante- 
mente migliorati, ma questa versio¬ 
ne di Dragon Naturally Speaking 
(DNS) compie il salto di qualità de¬ 
finitivo: è utilizzabile subito dopo 
l'installazione, senza richiedere il 
classico addestramento preliminare 
- una mezz’ora di lettura ad alta vo¬ 
ce - che in passato era obbligatorio. 
La procedura di configurazione por¬ 
ta via meno di cinque minuti: è ne¬ 
cessario leggere un paio di frasi, ma 
solo per tarare la sezione audio. 

Nei test siamo rimasti sorpresi dalla 
precisione del programma, superio¬ 
re alle aspettative. DNS 9 è riuscito 
a riconoscere correttamente molti 
termini anche quando non li abbia¬ 
mo pronunciati con chiarezza. Me¬ 
rito di un vocabolario molto ampio 
(250.000 termini, secondo Nuance) 
e dell'impiego di due nuovi algorit¬ 
mi brevettati. 

Quando il riconoscimento fallisce è 
necessario ricorrere agli strumenti 
di correzione, anch’essi vocali. Ba¬ 
sta pronunciare seleziona e la paro- 


Dragon Naturally 
jjg Speaking 9 Preferred 

Euro 199,00 Iva inclusa 


DNS 9 Standard: 99,00 euro; 

DNS Professional: 959,00 euro: 

DNS Mobile: 299,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Precisione molto elevata 
Ottimi risultati anche senza addestramento 
' Controllo a voce del sistema operativo 
e di molte applicazioni 


la errata perché DNS la evidenzi, 
aprendo una finestra di correzione 
che propone varie sostituzioni (sele¬ 
zionabili a voce) e consente anche 
di dettare la correzione lettera per 
lettera. In alternativa si può sempli¬ 
cemente dettare nuovamente il ter¬ 
mine errato, che verrà sostituito a 
quello selezionato. 

DNS 9 mette a disposizione una no¬ 
tevole varietà di comandi vocali per 
la correzione, la formattazione e la 
redazione del testo: padroneggiarli 
è fondamentale se si vuole sfruttare 
al meglio il programma. Per pren¬ 
dere confidenza con quelli princi¬ 
pali vale la pena di seguire, al pri¬ 
mo avvio del software, il tutorial in¬ 
terattivo articolato in una dozzina di 
lezioni. È fatto bene, anche se con¬ 
tiene un errore: il comando vocale 
per simulare la pressione del tasto 
backspace non è indietro, come si 
vede (e si sente) nella dimostrazio¬ 
ne, ma cancella l'ultimo carattere. 
Un errore analogo è presente anche 
nella guida rapida ai comandi più 
usati (troppo ridotta per essere dav¬ 
vero utile): per eliminare la format¬ 
tazione applicata al testo seleziona¬ 
to bisogna dire testo normale e non 
ripristina testo. A proposito di docu¬ 
mentazione: il manuale su carta 
purtroppo è abbastanza limitato e 
non comprende un elenco esau¬ 
riente dei comandi. La documenta¬ 
zione completa è accessibile tramite 

A partire dall'edizione Preferred, 
Dragon può trascrivere anche le 
registrazioni in formato Wav o Mp3. 
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Produttore: Nuance, Centro Direzionale Col- 
leoni, Palazzo Sirio, Scala 2, via Colleoni 9, 
20041 Agrate Brianza (Milano); pagina Web 
http://italy. nuance, com/ 
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Dragon Naturally Speaking 9 mette a 
disposizione efficaci comandi vocali per 
la correzione degli errori di trascrizione. 


il sistema di aiuto, non eccezionale. 
È apprezzabile la possibilità di ri¬ 
chiamare in ogni momento, pro¬ 
nunciando cosa posso dire?, una 
schermata con i principali comandi 
disponibili nell'applicazione attiva. 
Nei test abbiamo riscontrato un fa¬ 
stidioso bug. Quando si corregge 
una parola con iniziale maiuscola, 
posta dopo un punto fermo seguito 
da uno spazio, Dragon inserisce il 
nuovo termine senza la maiuscola e 
rimuovendo lo spazio. Se il segno di 
interpunzione è un punto interroga¬ 
tivo lo spazio rimane, mentre nel 
caso del punto interrogativo il pro¬ 
gramma non commette errori. 

Tutte le versioni di DNS permettono 
di controllare a voce il sistema ope¬ 
rativo - si può persino pilotare il 
mouse con i comandi vocali - e va¬ 
ri programmi, tra cui Internet Ex¬ 
plorer, Firefox, Thunderbird, Word 
e Outlook Express. DNS 9 Preferred 
(esaminato per questo articolo) sup¬ 
porta anche Outlook e Excel; inoltre 
può trascrivere file Wav e Mp3 e le 
registrazioni effettuate con una va¬ 
rietà di dispositivi, compresi i 
Pocket PC (DNS Mobile compren¬ 
de DNS Preferred e il registratore 
digitale Philips VoiceTracer 7630U). 
La release Professional, infine, può 
essere usata con tutte le applicazio¬ 
ni di Microsoft Office, permette di 
usare vocabolari specializzati (sono 
già pronti quello medico e legale) e 
creare complesse macro vocali;, e 
può essere usata in rete da qualun¬ 
que Pc, compresi i client Citrix. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Trasferire il Dna del Pc 

Desktop DNA Migrator di CA offre una procedura 
automatica ed efficace per la migrazione 
di dati e impostazioni su un altro computer. 


C ambiare il computer, soprat¬ 
tutto per chi lavora con molte 
applicazioni, è un’operazione deli¬ 
cata che può richiedere lunghe e 
noiose riconfigurazioni del softwa¬ 
re usato abitualmente. Desktop 
DNA Migrator promette di render¬ 
la rapida e agevole: basato su una 
semplice procedura guidata, que- 
sto software può gestire in modo 
automatico lo spostamento su un 
nuovo Pc delle impostazioni sia del 
sistema operativo sia delle applica¬ 
zioni più diffuse. Il trasferimento 
può essere gestito in tempo reale o 
in modalità differita. Nel primo ca¬ 
so è necessario che i due computer 
siano collegati alla stessa rete, 
mentre nel secondo si può sempli¬ 
cemente spostare sul nuovo Pc il fi¬ 
le generato dal programma, usan¬ 
do una chiave Usb, un disco ester¬ 
no o anche uno o più Cd o Dvd. 
Per il collegamento tra i due com¬ 
puter si può ovviamente utilizzare 
una rete preesistente (wireless o 
cablata) o instaurare una connes¬ 
sione diretta sfruttando il cavo 
crossover fornito a corredo. Per il 
trasferimento in tempo reale è in¬ 
dispensabile l'installazione del 


Desktop DNA 
LAB Migrator 2007 

Euro 59,94 Iva inclusa 


Semplice da usare 

Buone possibilità di personalizzazione 
del processo 

Buon numero di applicazioni supportate 


Contro 


• Mancano le funzionalità di backup 
della versione enterprise 

• Non supporta Firefox e Thunderbird 

Produttore: CA Italia, Via Francesco Sforza 3, 
20080 Basiglio (Mi); tei. 02-904641 ; fax 02- 
90464750; pagina Web www.ca.com/it. 


software su entrambi i computer. 
Per la migrazione differita basta in¬ 
vece installare il programma sul 
computer sorgente: il file da copia¬ 
re sul secondo Pc è un eseguibile 
che contiene tutto il necessario per 
portare a termine l'operazione. 
Desktop DNA Migrator può tra¬ 
sferire sul nuovo sistema tutte le 
impostazioni dei programmi di 
Microsoft Office e gli account di 
Outlook e Outlook Express, com¬ 
presi i messaggi memorizzati. Tra 
i client di posta supportati è pre¬ 
sente Eudora Pro, mentre manca 
Thunderbird. Anche le imposta¬ 
zioni e i Preferiti di Internet Ex¬ 
plorer e Netscape Communicator 
possono essere trasferiti: purtrop¬ 
po altri browser (sicuramente più 
diffusi di Netscape), come Firefox 
e Opera, non sono supportati. 

Il prodotto di CA può spostare an¬ 
che le connessioni a Internet, le 
impostazioni di rete, la configura¬ 
zione delle stampanti e varie op¬ 
zioni del sistema operativo, come 
lo sfondo, lo screen saver e le pro¬ 
prietà dello schermo. Desktop 
DNA Migrator supporta molte ap¬ 
plicazioni tra cui i principali pro¬ 
dotti di Adobe (Acrobat, Reader, 
Illustrator, Photoshop, Indesign, 
Pagemaker e PageMill) e di Corel 
(compresi Paint Shop Pro e Word¬ 
Perfect). Può trasferire anche file 
e impostazioni di Filemaker Pro, 
Lotus Notes, Macromedia Dream- 
weaver, McAfee VirusScan, Nor¬ 
ton Antivirus, Icq, Msn Messen¬ 
ger, Quark Xpress, Reai Player, 
Winamp, Windows Media Player, 
Winzip e molti altri. 

Per tutti i programmi compatibili 
è prevista la migrazione tra ver¬ 
sioni diverse della stessa applica¬ 
zione; ad esempio, si possono 
spostare le impostazioni da Word 
2000 a Word 2003. Durante il tra¬ 
sferimento è possibile configurare 
ogni dettaglio della migrazione, 
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Il processo di migrazione può essere 
configurato in modo molto preciso. 


impostando uno a uno i parametri 
di Windows che si vogliono spo¬ 
stare. Inoltre si possono selezio¬ 
nare cartelle da copiare intera¬ 
mente e attivare filtri per selezio¬ 
nare i file da copiare a prescinde¬ 
re dalla loro posizione sulle unità 
disco. Ad esempio, per trasferire 
tutti i file di Word si può imposta¬ 
re un filtro per i file ”.doc. 

Al termine della migrazione Desk¬ 
top DNA Migrator crea sul desktop 
del sistema di destinazione un nuo¬ 
vo file eseguibile che può essere 
utilizzato per annullare l'operazione 
appena completata. 

La hcenza di Desktop DNA Migra¬ 
tor vale per una singola migrazione 
e viene controllata tramite il sito 
Web di CA. Il trasferimento tra i 
due Pc però può essere ripetuto e 
annullato più volte con la stessa li¬ 
cenza; l'unica condizione è che av¬ 
venga sempre tra le due macchine 
utilizzate per la prima migrazione. 
Attualmente il prodotto di CA non è 
compatibile con Windows Vista, ma 
è già previsto un aggiornamento 
gratuito che sarà reso disponibile 
dopo il rilascio della versione defi¬ 
nitiva del nuovo sistema operativo 
Microsoft. 

Desktop DNA Migrator è un pro¬ 
dotto che si rivolge principalmente 
al mercato consumer. Per il mercato 
enterprise CA offre Unicenter DNA 
Desktop, disponibile in pacchetti da 
minimo 100 utenti, con licenza sin¬ 
gola a partire da 22,71 euro Iva 
esclusa; questo software offre anche 
funzionalità di backup e può essere 
eseguito periodicamente per salva¬ 
re lo stato del sistema. • 
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Di Valeria Camagni 


L'Italia si muove 
sull'Rfid 

Innovazione e ricerca al servizio del nuovo Rfid 
solution Center, voluto dal Politecnico di Milano, 
insieme ad Hp e Intel 


L e tecnologie Rfid (Radio Fre- 
quency Identification) sono di¬ 
ventate negli ultimi anni oggetto 
di grande interesse da parte di in¬ 
dustria, mondo accademico, pub¬ 
blica amministrazione e privati cit¬ 
tadini per la quantità di applica¬ 
zioni a cui si prestano anche nella 
vita quotidiana. Purtroppo come 
spesso accade, all'appeal tecnolo¬ 
gico non corrisponde poi nei fatti 
una concreta implementazione e 
questo per una serie di ragioni ti¬ 
picamente italiane: il tessuto pro¬ 
duttivo delle piccole medie impre¬ 
se poco propense a investire nel¬ 
l'innovazione, un quadro normati¬ 
vo penalizzante sulle frequenze (il 
ministero della Difesa non rilascia 
la banda UHF se non per qualche 
sperimentazione) e l’assenza di 
grandi progetti specie in settori 
chiave come la logistica, la grande 
distribuzione, il grocery e il tessile. 
A queste difficoltà si contrappon¬ 
gono per contro i dati positivi che 
l'Osservatorio Rfid del Mip di Mi¬ 
lano (la School of Management 
del Politecnico milanese) aveva 
diffuso a giugno sullo stato delle 
applicazioni Rfid: su circa 500 ap¬ 
plicazioni censite, 230 erano già in 
stato avanzato e 60% di queste era 
attinente al settore dei servizi: bi¬ 


glietteria e trasporto di persone, 
supporto al manufacturing, CRM e 
fruizione di servizi nel trasporto 
pubblico locale e nell'edutain- 
ment. Applicazioni interessanti so¬ 
no state riscontrate anche nell'i¬ 
dentificazione dei pazienti in 
ospedale e in quella dei cittadini 
nella PA, ma si tratta di ambiti an¬ 
cora sperimentali dove l'Italia è 


piuttosto indietro rispetto agli altri 
paesi europei. Nell'insieme il mer¬ 
cato italiano dell'Rfid non vale più 
di 75 milioni di euro e soprattutto 
si caratterizza per progetti di pic¬ 
cole dimensioni: il 75% di quelli 
censiti dall'Osservatorio del Mip, 
ad esempio, aveva una scala di va¬ 
lore inferiore ai 50.000 euro. 

Proprio per colmare questo gap ri¬ 
spetto agli altri paesi europei, il 
Politecnico di Milano con Hp e In¬ 
tel hanno deciso di promuovere un 
centro di ricerca per lo sviluppo e 
l'applicazione delle tecnologie 
Rfid che lavori a stretto contatto 
con il mondo delle imprese, aiu¬ 
tandole a sviluppare progetti e 
studi di fattibilità. Il nuovo Rfid So¬ 
lution Center si trova a Peschiera 
Borromeo, alle porte di Milano, ed 
è il primo esempio in Italia di un 
centro di ricerca e sviluppo com- 


La tecnologia Rfid nelle carte di credito contactless 


U na applicazione interessant e molto discussa per le tecnologie Rfid è quella 
delle carte di credito contactless, le carte dotate di chip EMV (uno standard in¬ 
ternazionale per i pagamenti con carta a microcircuito) che permettono di effet¬ 
tuare transazioni off line mediante radio frequenza. Avvicinando la carta di credi¬ 
to a un apposito lettore in connessione con un terminale POS si effettua il paga¬ 
mento senza dover firmare nessuna ricevuta e soprattutto senza i tempi di attesa 
delle connessioni verso le reti interbancarie. Il sistema utihzza la specifica in radio 
frequenza ISO 14443 ed è l'ideale per i micropagamenti in ambiti commerciali ad 
alta frequentazione, come fast food, biglietterie per trasporti pubblici, parcheggi, 
edicole, dove ancora oggi si paga in contanti. Per i circuiti come MasterCard, Vi¬ 
sa e American Express questo è un mercato enorme, visto che 185% del numero 
di transazioni in Europa avviene in contanti e in Italia tale percentuale sale al 93. 
Negli Stati Uniti oggi sono già in uso circa 12 milioni di carte contactless, a solo un 
anno e mezzo dalla loro introduzione. In Europa ci sono sperimentazioni in corso 
da parte di Visa in Uk, Francia, Turchia e prossimamente anche in Italia. Per mo¬ 
tivi di sicurezza, visto che l'autorizzazione al pagamento viene fatta off-line e il 
terminale non si collega con la banca per verificare la veridicità dei dati, si è scel¬ 
to in Europa di limitare l'uso delle carte contactless all'acquisto di articoli del co¬ 
sto inferiore ai 15 euro. Inoltre per evitare che in caso di smarrimento qualcuno 
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pleto sotto tutti gli aspetti, in gra¬ 
do di integrare alla ricerca vera e 
propria funzioni di consulenza 
aziendale, competenze gestionali 
e tecnologiche. Questo grazie alla 
partecipazione di due aziende lea¬ 
der nell'innovazione tecnologica, 
quali Intel e Hp, e al lavoro inter¬ 
disciplinare svolto dalla School of 
Management del Dipartimento di 
Ingegneria Gestionale e dal Dipar¬ 
timento di Elettronica e Informa¬ 
zione del Politecnico di Milano 
che hanno collaborato insieme per 
la riuscita dell’iniziativa. Per l'ate¬ 
neo milanese non è la prima volta 
che industria e ricerca vanno a 
braccetto, visto che fu proprio il 
Politecnico di Milano a varare 
vent'anni fa con Pirelli la prima 
partnership industriale (in questi 
anni hanno fatto seguito anche le 
partnership tra il Politecnico di To¬ 
rino e Nokia, il Politecnico di Tren¬ 
to e Microsoft). Ma questa è un'i¬ 
niziativa particolarmente rilevante 
che vede collaborare insieme due 
dipartimenti diversi dell'ateneo 
milanese, cosa non sempre facile 
da realizzare. 

Il nuovo Rfid Solution Center in¬ 
tende proporsi come interlocutore 
unico verso aziende e organizza¬ 
zioni sia pubbliche che private, in¬ 
teressate a realizzare progetti di 


fattibilità basati sulle tecnologie 
Rfid. Intel e Hp metteranno a di¬ 
sposizione le rispettive tecnologie 
e il compito di ricercatori e studen¬ 
ti impegnati nell'iniziativa sarà 
quello di condurre degli "Rfid As- 
sessment" ovvero degli studi di 
fattibilità volti a dimostrare la rea¬ 
lizzabilità tecnica e il valore eco¬ 
nomico delle applicazioni basate 
su Rfid. “ Spesso infatti- commen¬ 
ta Alessandro Perego, direttore 
dell’Rfid Solution Center e profes¬ 
sore della School of Management 
del Politecnico di Milano - le 
aziende si fermano prima ancora 
di arrivare alla fase di un progetto 
pilota, perché hanno timore che la 
tecnologia Rfid non funzioni o che 
non ne possa trarre beneficio. Il 
nostro compito è dimostrare loro 
sul campo che non è così". 

Per questo accanto alle attività di 
laboratorio vere e proprie dove 
vengono comparate le diverse tec¬ 
nologie, c'è la fase di studio di fat¬ 
tibilità che viene condotta presso 
l'azienda perché si possa avere la 
comprensione diretta dell'impatto 
dei processi. L’applicazione finita 
basata sui tag Rfid viene sviluppa¬ 
ta poi in un secondo tempo dall'a¬ 
zienda interessata, scegliendo i 
partner sul libero mercato. 

La scelta di Intel e Hp quali part- 


possa utilizzare in maniera illecita la carta è stato posto un massimale di 50 euro di 
spesa oltre i quali la banca chiede un’autorizzazione e quindi si deve procedere a 
digitare il Pin della carta. Come sicurezza intrinseca alla carta, Visa sottolinea che 
le sue carte contactless utilizzano chiavi PKi RSI per fare autenticazione e quindi 
dovrebbero garantire un livello di sicurezza molto elevato. A livello internaziona¬ 
le si sta lavorando con il sistema bancario per arrivare a una rapida adozione del¬ 
le carte contactless che, dal punto di vista delle infrastrutture bancarie, non ri¬ 
chiedono nessun cambiamento, se non appunto l'introduzione di nuove carte di 
credito con l'antenna Rfid integrata nel chip. Anche per gli esercenti l'unico inve¬ 
stimento richiesto è il lettore della carta contactless che si collega al normale ter¬ 
minale POS già in uso. Sono allo studio nei vari paesi diverse formule di pricing 
che rendano conveniente per il merchant l'utilizzo delle carte contactless nei mi¬ 
cropagamenti, evitando il pagamento delle quote di commissione. Infine la pro¬ 
spettiva più interessante riguarda sempre l'utilizzo dell'interfaccia di radio fre¬ 
quenza ISO 14443 all'interno dei cellulari che adottano la tecnologia NFC (Near 
Field Communication, una tecnologia nata per rendere più intuitivo lo scambio di 
dati tra device digitali). La stessa comunicazione in radio frequenza tra la carta di 
credito e il lettore si potrà avere con il telefono mobile che integra il chip delle car¬ 
te contactless e quindi procedere ai micropagamenti utilizzando il cellulare. 


ner tecnologici non è casuale, vi¬ 
sto l'impegno profuso da entram¬ 
be in questi anni sul fronte Rfid. 
Nel 2004 Hp ha aperto un Rfid 
Lab a Cernusco sul Naviglio, dove 
si cerca di coniugare quanto viene 
sviluppato nei laboratori con le 
esigenze delle aziende. Intel a li¬ 
vello internazionale ha in corso 
due grossi progetti Rfid con Metro 
e Dhl e in Italia sta collaborando 
nel campo della sanità con gli 
ospedali S. Raffaele e Niguarda di 
Milano. 

A tale proposito uno dei progetti 
in corso di analisi presso l’Rfid So¬ 
lution Center di Peschiera Borro¬ 
meo è quello con il Consorzio Daf¬ 
ne che raggruppa il 95% dell'in¬ 
dustria del farmaco etico e della 
distribuzione farmaceutica. Con 
oltre un miliardo e mezzo di con¬ 
fezioni che transitano nella filiera 
del comparto farmaceutico le tec¬ 
nologie Rfid qui possono svolgere 
un ruolo importantissimo. Compi¬ 
to del laboratorio sarà quindi an¬ 
che selezionare gli ambiti applica¬ 
tivi più promettenti e all'interno di 
questi lavorare poi su progetti 
concreti. 

Attualmente l'Rfid Solution Cen¬ 
ter vede impegnati sette docenti 
universitari, otto ricercatori, tre 
consulenti Hp dedicati, più molti 
studenti impegnati nelle tesi di 
laurea. Lo spazio complessivo è di 
800 metri quadri e la struttura di 
Peschiera Borromeo ospita anche 
il laboratorio EPC di Indicod_Ecr. 
Il centro ha una dotazione ricchis¬ 
sima di tecnologie Rfid (tag, an¬ 
tenne, reader e stampanti operan¬ 
ti alle diverse frequenze) e può 
spaziare dalle tecnologie "passi¬ 
ve" a quelle “attive", affrontando 
anche i progetti più complessi, ba¬ 
sati su wireless sensor networks. 
Grazie alla collaborazione con In- 
dicod-Ecr il laboratorio riprodurrà 
una porzione della filiera produt- 
tivo-logistica del largo consumo, 
quella che va dal fine linea pro¬ 
duttivo alla barriera casse di un 
supermercato. 

È infatti proprio dal settore dei be¬ 
ni a largo consumo che si attendo¬ 
no gli sviluppi maggiori per le ap¬ 
plicazioni Rfid. • 
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A cura di Valeria Camagni 


Next generation 
Network, tutti in attesa 

Telecom Italia conferma l'integrazione tra fisso, 
mobile. Internet a banda larga e contenuti 
media e annuncia il processo di trasformazione 
della rete d'accesso 


W iente più scorporo di Tim da 
Telecom Italia e rilancio della 
strategia di convergenza fisso-mo¬ 
bile a cui in Telecom Italia si stava 
lavorando già da due anni, con in 
più il driver della banda larga che 
fa da collante ai due mondi e i con¬ 
tenuti multimediali come film, mu¬ 
sica video e la tanto acclamata Iptv. 
Questa molto a grandi linee è la 
riorganizzazione strategica annun¬ 
ciata nel consiglio di amministra¬ 
zione Telecom Italia dello scorso 25 
ottobre in cui si è parlato anche del 
destino della rete di accesso e del 
suo probabile scorporo da Telecom 
Italia. Non è un mistero infatti che 
Telecom Italia stia da tempo pen¬ 
sando a una rete di accesso di nuo¬ 
va generazione (Next generation 
Network) sul modello di guanto 
stanno già realizzando gli altri in- 
cumbent in Europa. Come però è 
stato ribadito nel comunicato uffi¬ 
ciale del 25 ottobre "la Next gene¬ 
ration Network sarà realizzata an¬ 
che attraverso la separazione da 
Telecom Italia della rete di accesso, 
secondo un modello che sarà con¬ 
cordato insieme all'Autorità". Ed è 
sulle modalità e sul contenuto di 
questa separazione che da mesi gli 
operatori di settore si stanno inter¬ 
rogando. "Che cosa include lo scor¬ 
poro della rete fissa? Si era chiesto 
ad esempio Stefano Quintarelli 
(. http://quinta.typepad.com ) Presi¬ 
dente di Aiip, la principale associa¬ 


zione degli internet provider italia¬ 
ni, "solo l'ultimo miglio o anche le 
centrali telefoniche"? 

Stando a quanto aveva dichiarato 
Riccardo Ruggiero, amministratore 
delegato di Telecom Italia in un’in¬ 
tervista al quotidiano Repubblica, 
la nuova rete dovrebbe arrivare 
con la fibra ottica fino agli armadi 
di strada, lasciando quindi inaltera¬ 
to l'ultimo miglio, quello che arriva 
nelle case. Gli investimenti previsti 
da Telecom Italia sono di 10 miliar¬ 
di di euro per i prossimi cinque an¬ 
ni per connettere in Vdsl 10 milioni 
di clienti. Nei piani dell'azienda la 
nuova infrastruttura servirà a tra¬ 
smettere programmi televisivi ad 
alta definizione, film, musica e vi¬ 
deo ma anche a 
fornire servizi di 
pubblica utilità nel 
campo dell'infomo- 
bilità e della tele¬ 
medicina ad esem¬ 
pio. 

Quello che però te¬ 
mono tutti gli ope¬ 
ratori è che la nuo¬ 
va rete superveloce 
e superintelligente 
sia destinata a di¬ 
ventare ancora una volta l'ennesi¬ 
mo "wallet garden", ovvero un'in- 
frastruttura chiusa e non una rete 
aperta e accessibile a uguali condi¬ 
zioni a tutti i competitor. Per giunta 
c'è il rischio che il digitai divide au¬ 


menti invece di diminuire, visto che 
a fronte dei 10 milioni di clienti 
connessi alla rete superveloce ne 
resteranno altri 15 milioni ancora 
attaccati alla vecchia rete in rame. 
Ma su questi scenari al momento 
non ci sono informazioni sufficienti 
visto che è con l'Authority delle 
Comunicazioni che Telecom Italia 
dovrà stabilire i termini della sepa¬ 
razione della rete di accesso. 

Di certo il tema delle Next Genera¬ 
tion Network sta interessando le 
telco di tutto il mondo: British Tele¬ 
com ha avviato investimenti per ol¬ 
tre 15 miliardi di euro in tre anni 
per la migrazione verso una rete di 
nuova generazione MPLS (Multi- 
protocol Label Switching) che entro 
il 2007 coprirà 160 paesi collegati 
con sei diverse classi di servizio. Poi 
c'è Deutsche Telecom che ha mes¬ 
so sul piatto 3 miliardi di euro da 
investire nel progetto di una rete in 
fibra ottica con velocità trasmissive 
venti volte superiori a quelle attua¬ 
li e che dovrebbe coprire le prime 
50 città più importanti della Ger¬ 
mania entro il 2007. Nei piani di 
Deutsche Telecom che in Germa¬ 
nia controlla il 94% del mercato 
della fonia fissa e Adsl, gli investi¬ 
menti della Next Generation 
Network si ripagherebbero solo la¬ 
sciando la rete chiusa e non acces¬ 
sibile ai concorrenti. Il contrario di 
quanto invece ha chiesto la Com¬ 
missione Europea che vorrebbe 
una rete aperta anche ai concor¬ 
renti proprio per evitare che da un 
monopolio esisten¬ 
te se ne crei un al¬ 
tro con una nuova 
infrastruttura non 
deregolamentata. 
Negli Stati Uniti 
poi i grandi opera¬ 
tori da At&t, Veri- 
zon e ComCast 
stanno di fatto cer¬ 
cando di farsi fi¬ 
nanziare gli inve¬ 
stimenti nelle reti 
di nuova generazione dai vari Goo- 
gle, eBay e Yahoo! nella battaglia 
tutt'ora in corso sulla Net neutrahty. 
Insomma è uno scenario tutto in di¬ 
venire, su cui torneremo sicuramen¬ 
te a parlare. 


Gli operatori si 
chiedono cosa include 
lo scorporo della rete 
fissa, solo il last mile 
o anche le centrali? 
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Disponibili anche in Italia 
le Google Apps per il Tuo Dominio 


Il servizio, completamente gratuito, segna 
l'ingresso di Google nel mercato dei servizi hosting 


A rriva in versione italiana a di¬ 
sposizione degli utenti consu¬ 
mer e delle piccole imprese, uno dei 
servizi più temuti dal mondo degli 
hosting provider. Da novembre col¬ 
legandosi al sito www.google. 
com/a si può scaricare gratuitamen¬ 
te Google Apps per il Tuo Dominio, 
che consente alle piccole imprese, 
studi professionali o anche utenti 
privati, di personalizzare con il pro¬ 
prio logo o dominio aziendale, un 
insieme di strumenti di comunica¬ 
zione che vanno dalla posta elettro¬ 
nica Gmail, all'instant messaging di 
Google Talk, all'agenda di Google 
Calendar fino a Google Page Crea¬ 
tor, un tool per creare siti web di po¬ 
che pagine. Google Apps for Your 
Domain è stato lanciato due mesi fa 
negli Stati Uniti e a quanto racconta 
David Girouard, Vice President 
Google Enterprise, oggi già 10.000 
domini sono gestiti con questo si¬ 
stema, molti di questi sono di uni¬ 
versità americane che forniscono 
servizi di instant messaging ed e- 
mail ai loro studenti, o di scuole as¬ 
sociazioni che in questo modo evi¬ 
tano i costi dell'hosting. Il servizio è 
interamente ospitato sui server di 
Google e presuppone 1’esistenza di 
un dominio già attivo. Sono previste 
due versioni: una standard, attual¬ 
mente disponibile come prodotto 
beta senza costi per ramministrato- 
re del dominio o l'utente finale, che 
include le funzioni di Gmail (2 GBy¬ 
te di spazio per ogni account di po¬ 
sta), strumenti per la personalizza¬ 
zione facili da usare e supporto per 
gli amministratori via email o attra¬ 
verso un help center on line. E una 
seconda versione premium che sarà 
rilasciata entro la fine dell'anno e 
che si rivolgerà alle medio-grandi 
aziende con servizi specifici a paga¬ 
mento. Quali i vantaggi per l’uten¬ 
te? Già da sola la possibilità di ave¬ 


re account di posta gratuiti persona- 
lizzati con il proprio dominio e di 
poterli gestire in tutta libertà (ad 
esempio aggiungendo, rimuovendo 
o sospendendo account) la dice lun¬ 
ga sulle potenzialità del servizio che 
rischia di scardinare tutto il mondo 
dei servizi hosting, visto che i clien¬ 
ti di Google Apps non dovranno più 
pagare nulla per l'hosting. La piat¬ 
taforma è per giunta flessibile (si 
può scegliere di gestire con Google 
Apps solo la posta elettronica o la 
messaggistica o l'agenda) e il servi¬ 
zio è abbastanza semplice da confi¬ 
gurare: nel caso si voglia utilizzare 
Gmail occorre modificare i record i 
record MX, Mail Exchange, in mo¬ 


do che essi puntino ai server di 
Google per la posta in arrivo sul 
proprio dominio) . 

Restano in sospeso due aspetti en¬ 
trambi legati alla privacy: il primo è 
che nessuno saprà mai su quale ser¬ 
ver sono memorizzati i suoi dati 
(uno dei 500.000 server che Google 
ha sparsi in 25 paesi del mondo) e il 
secondo è il livello di privacy che 
viene garantita. Google sul suo sito 
dedica ampio spazio a questo tema 
www. google.com/intl/it/ privacypo- 
licy.html. Ma non è un mistero che 
negli Stati Uniti tutto il traffico te¬ 
lefonico e di posta elettronica sia 
costantemente controllato dalla Na¬ 
tional Security Agency, l'ente go¬ 
vernativo incaricato di proteggere i 
dati e i messaggi che giornalmente 
passano attraverso uffici governati¬ 
vi, ambasciate, ecc. 


Le Mappe di Google in versione per le imprese 


E sce contemporaneamente in Italia, Germania, Francia e Spagna la versione 
business di Google Mappe che permette alle aziende di organizzare geogra¬ 
ficamente i dati, ad esempio localizzando le sedi dei clienti, monitorando le spe¬ 
dizioni o fornendo indicazioni ai propri utenti. Google Maps per Imprese è velo¬ 
ce da installare e facile da implementare anche per i siti più complessi. Possiede 
un'estesa banca di dati geografici di grande qualità che è pronta immediata¬ 
mente per l'uso. Grazie alle Api (Application Program Interface) in JavaScript, 
ovvero le interfacce di programmazione fornite gratuitamente in Google Maps, 
le aziende possono personalizzare l'uso delle mappe in funzione delle proprie 
esigenze lavorative (ad esempio un'agenzia immobiliare potrà localizzare gli im¬ 
mobili in vendita, mentre un'azienda potrà avere il dettaglio geografico dell'an¬ 
damento delle proprie vendite). In pratica qualsiasi applicazione che utilizza da¬ 
ti geografici può trarre vantaggio da una vista geografica. Le mappe di Google si 
integrano molto facilmente anche all'interno di una Intranet oltre che nelle ap¬ 
plicazioni web ad accesso pubblico. Le indicazioni geografiche sono molto det¬ 
tagliate e coprono Italia, Francia, 

Germania, Spagna e i Paesi Bassi. 

In più ci sono le immagini satellita¬ 
ri per ottenere visioni dettagliate 
della Terra. Chi volesse può richie¬ 
dere gratuitamente una chiave Api 
per Google Maps registrandosi sul 
sito www.google.com/enterpri- 
se/maps/api.html. Esiste anche un 
servizio di assistenza specifico per 
gli utenti aziendali gestito dal team 
di Google Enterprise. 
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Il Natale è ormai imminente, 

ecco i vantaggi dello shopping on line 


Risparmio di tempo e di soldi e regali più originali 
sono i motivi che portano ad acquistare sul web. 


S aranno oltre 600.000 gli italiani 
che quest'anno compreranno i 
regali di Natale sul web. A dirlo è 
una ricerca di Research Internatio¬ 
nal appositamente commissionata 
da eBay.it per il mercato italiano, in 
vista delle prossime festività natali¬ 
zie. Forte di un anno di successi 
senza precedenti (la divisione italia¬ 
na è quella che ha riportato il più al¬ 
to trend di crescita, +150%, nel fat¬ 
turato rispetto agli altri paesi) con 
un giro di affari che nel 2006 do- 


• Vuoi vendere su eBay? 

Porta il tuo oggetto a Venduto 

H a aperto a Milano in via Ascanio 
Sforza 49 il primo negozio dove è 
possibile portare gli oggetti che si voglio¬ 
no mettere in vendita su eBay. Venduto, 
così si chiama il drop shop, è un esempio 
di quello che negli Stati Uniti è un feno¬ 
meno diffusissimo, che ha portato alla 
nascita di catene di negozi come la cele¬ 
bre " I sold it to eBay" che vanta oltre 
300 punti vendita. L'idea è venire incon¬ 
tro a chi vorrebbe utilizzare il meccani¬ 
smo delle aste on line per vendere un 
oggetto o per cercarne uno ma non lo fa 
per mancanza di tempo o poca dimesti¬ 
chezza con gli strumenti informatici. Il 
personale di Venduto fa quindi da trami¬ 
te con eBay.it dando una valutazione sul 
valore dell'oggetto che si vuole vendere 
e occupandosi poi di tutta la parte di 
messa on line dell'annuncio: dalla realiz¬ 
zazione delle foto all’inserimento su 
eBay fino ai contatti con i potenziali ac¬ 
quirente. Se l'asta ha buon fine Venduto 
trattiene il 30% sui primi 500 euro di va¬ 
lore finale della merce, e il 20% oltre i 
500 euro. Se invece l'oggetto non riesce 
a essere venduto il cliente non paga nul¬ 
la . Il negozio non si assume nessuna re¬ 
sponsabilità diretta in caso di frode e si li¬ 
mita ad avvalersi della clausola di risarci¬ 
mento offerta da eBay (che rimborsa fino 
a 250 euro). 


vrebbe superare i 600 milioni di eu¬ 
ro, eBay Italia, ha voluto sondare 
come il commercio elettronico ha 
modificato le abitudini di acquisto 
degli italiani. Sono stati intervistate 
telefonicamente oltre 1.500 persone 
di età compresa tra i 18 e i 65 anni, 
un campione piuttosto ristretto, con¬ 
siderando che solo sul sito italiano 
di eBay sono registrati tre milioni di 
utenti e che il numero totale degli 
acquirenti on line in Italia è pari a 
sei milioni. Tuttavia il numero è sta¬ 
to sufficiente ad esprimere la pro¬ 
pensione degli italiani all'acquisto 
dei regali di Natale (il 90% li fa). 
L'utilità del dono e il budget a di¬ 
sposizione i criteri più importanti di 
scelta indicati dagli intervistati. La 
spesa media è di 300 euro a testa, 
per gli utenti eBay.it, a parità di po¬ 
tere d'acquisto, è stimata intorno ai 
275 euro, con un risparmio quindi 
pari all'8%. Oltre al risparmio di de¬ 
naro, l'altro punto di forza dell'ac¬ 
quisto on line è il risparmio di tem¬ 
po: Research International ha sti¬ 
mato che ogni italiano impiega cir¬ 
ca sei giorni a perfezionare gli ac¬ 
quisti natalizi e che molti iniziano la 
ricerca 19 giorni prima. Acquistan¬ 
do on line i tempi sono drastica¬ 
mente ridotti: addirittura il 50% de¬ 
gli acquirenti eBay.it ha detto di 
pensare agli acquisti solo una setti¬ 
mana prima di Natale. Ben un mi¬ 
lione e mezzo di persone inoltre tro¬ 
va nel risparmio di tempo un ottimo 
motivo per affidarsi al web. Per 
quanto riguarda eBay.it, il sito è sta¬ 
to scelto dal 65% degli intervistati 
come principale destinazione per 
gli acquisti natalizi e questo in pri¬ 
mo luogo per l'ampio assortimento 
di prodotti (62%) non solo usati, ma 
anche nuovi, per il risparmio econo¬ 
mico che consente (28%) per la si¬ 
curezza degli acquisti (23%) e per 
la possibilità di acquistare in meno 
tempo (18%). Un altro criterio im¬ 



portante per la scelta di eBay.it è 
stato il fatto che qui si trovano rega¬ 
li originali (28%), altrove difficil¬ 
mente reperibili. Ricordiamo che 
sul sito italiano ci sono quotidiana¬ 
mente qualcosa come 1 milione 
200.000 inserzioni attive. Tra i mag¬ 
giori desiderata degli italiani ci so¬ 
no al primo posto gioielli e orologi 
di marca, seguiti da maglioni, cap¬ 
potti e libri. Da evitare invece cra¬ 
vatte e soprammobili, considerati 
un vero incubo. 

E qui per eBay si apre un capitolo 
dolente, poiché il rischio della ven¬ 
dita on line di merce contraffatta è 
piuttosto alto. 

Pur non rispondendo direttamente 
degli oggetti in vendita sui suoi siti, 
eBay non può ignorare il problema 
che, specie su scala internazionale, 
ha causato non pochi guai alla In¬ 
ternet company. Di solito - spiegano 
in eBay Italia - sono gli stessi mem¬ 
bri della community a segnalare la 
vendita di merce contraffatta, con il 
meccanismo dei "feed" sulla repu¬ 
tazione. E poi esiste il programma 
VeRO di verifica dei diritti di pro¬ 
prietà, che consente ai titolari di un 
marchio registrato, di un brevetto o 
un copyright, di segnalare le inser¬ 
zioni che ne violano la proprietà in¬ 
tellettuale. Ad oggi comunque pre¬ 
cisano in eBay.it il numero delle ri¬ 
chieste di intervento per il program¬ 
ma protezione acquisti (che tutela 
gli iscritti alla community da even¬ 
tuali frodi nelle transazioni on line) 
è inferiore allo 0.01% rispetto al 
numero delle transazioni. 
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"Adsl senza voce" anche per Tiscali 


Con Tiscali Tandem Free 
telefonate e Internet 
illimitata senza la linea 
telefonica Telecom. 
Previsti 2 milioni di clienti 
in unbundling al 2010 


ro e questo perché Telecom Italia 
impone già a livello Wholesale dei 
costi più alti sull'Adsl nuda per 
compensare il mancato canone sul¬ 
la linea fissa (che l'incumbent utiliz¬ 
za per fare manutenzione sulla rete 
in rame) mentre il costo di attiva¬ 
zione una tantum è di 69,12 euro. 
Infine è stata annunciata anche la 
versione a 10 Mbps di Tiscali Tan¬ 
dem, che porta la velocità da 8 Mb¬ 
ps a 10 Mbps al costo di 34,95 euro 
al mese con chiamate urbane e in¬ 
terurbane illimitate, staccandosi 
definitivamente da Telecom Italia. 
In questo caso non sono previsti co¬ 
sti di attivazione e il noleggio del 
modem è di solo 3 euro al mese. 
Restano sempre valide le offerte 
preesistenti per i clienti che non ri¬ 
siedono nelle aree coperte dalla re¬ 
te in unbundling. 

Tiscali intanto ha concentrato le at¬ 
tività solo su due mercati: Italia e 
Regno Unito, rinunciando all'Olan¬ 
da (ceduta a Kpn) e ha presentato il 
piano industriale 2007-2010. 
Attualmente tra Italia e Uk sono 
circa 3 milioni i clienti Tiscali, più 
della metà dei quali sono utenti 
Adsl (1,6 milioni). La copertura in 
unbundling del network proprieta¬ 
rio full Ip ha raggiunto il 30% delle 
utenze residenziali in entrambi i 
paesi (per un totale di 15 milioni di 
linee telefoniche potenzialmente 


aggredibili) e i clienti in unbund¬ 
ling sono 400.000. 

L’ obiettivo al 2010 è di raggiunge¬ 
re i 2 milioni di cui 500.000 in triple 
play, su un totale abbonati Adsl pa¬ 
ri a 3 milioni. Sempre al 2010 i rica¬ 
vi dovrebbero toccare 1,4 miliardi 
euro (+20%). Per quanto riguarda 
gli investimenti infrastrutturali per 
lo sviluppo di nuovi servizi Ip e il 
completamento del network in un¬ 
bundling sono stati stanziati 740 
milioni di euro da qui al 2010. L'ac¬ 
quisizione della piattaforma di Iptv 
Homechoice dovrebbe assicurare 
al gruppo una presenza anche nel¬ 
l'offerta di contenuti per Iptv, visto 
che tale piattaforma in Inghilterra 
detiene una considerevole offerta 
di contenuti televisivi. Ed è ancora 
tutto da decidere il ruolo che Tisca¬ 
li giocherà sul fronte della conver¬ 
genza fisso mobile, dove i suoi inte¬ 
ressi spaziano dalle reti Wi-max (su 
cui il gruppo ha condotto una speri¬ 
mentazione in alcune aree specifi¬ 
che) ai nuovi MVNO, gli operatori 
mobili virtuali. 

Per il momento c'è da risolvere an¬ 
che una situazione finanziaria an¬ 
cora negativa: nei prossimi dodici 
mesi è prevista una riduzione del¬ 
l'indebitamento per 150 milioni di 
euro, ma il piano industriale parla 
di utili netti e generazione di cassa 
solo a partire dal 2008. V. Camagni 


D opo il successo della formula 
fiat Tiscali Tandem Adsl+Voce, 
ora arriva la versione Free che per¬ 
mette anche a chi non possiede un 
preesistente collegamento telefoni¬ 
co su linea fissa di effettuare chia¬ 
mate urbane e interurbane a costo 
zero, (si paga solo 15 centesimi di 
euro di scatto alla risposta) e di na¬ 
vigare senza limiti a 4 Mbps. Con 
Tiscali Tandem Free chi è già clien¬ 
te di Telecom Italia può scegliere di 
staccarsi e chiedere la portabilità 
del numero e inoltre utilizzare una 
linea telefonica aggiuntiva gratuita 
con cui chiamare gratis altri clienti 
Tiscali, pagando solo 19,95 euro al 
mese. Per chi si abbona entro il 15 
dicembre il modem è gratis. Natu¬ 
ralmente l'offerta è valida nelle 
aree coperte dalla rete in unbund¬ 
ling di Tiscali e comporta un costo 
di attivazione una tantum di 49,95 
euro. Il canone mensile per chi non 
dispone già di una linea telefonica 
fissa è un po' più elevato, 28,95 eu- 


Yahoo! ha scelto l'Università di Pisa per lo sviluppo 
di nuove tecnologie di ricerca sul web 


E /un accordo importante quello concluso tra Yahoo! e 
l'Università di Pisa ed è anche il primo finanziato da 
Yahoo! Research a livello accademico in Europa, con l'o¬ 
biettivo di sviluppare algoritmi innovativi alla base di mo¬ 
tori di ricerca di nuova generazione. Yahoo! detiene già 
un centro di ricerca e sviluppo a livello europeo, a Barcel¬ 
lona, e proprio il direttore di questa unità di ricerca Ricar¬ 
do Baeza-Yates, insieme ai professori Ugo Montanari e 
Paolo Ferragina del dipartimento di Informatica dell'Uni¬ 
versità di Pisa sono stati i promotori dell'iniziativa insieme 
a Yahoo! Italia. Dalla metà degli anni Novanta infatti l'a¬ 
teneo pisano ha avviato studi sullo sviluppo di algoritmi e 
strutture dati efficienti per la compressione, ricerca e ana¬ 


lisi di grandi quantità di dati. Questi studi hanno portato 
alla recente pubblicazione di numerosi articoli scientifici 
sulle più prestigiose riviste internazionali del settore. L'in¬ 
teresse di Yahoo! verso questo campo di ricerca nasce dal¬ 
la necessità di gestire e analizzare più efficientemente 
quella grande mole di dati che i suoi servizi Web produ¬ 
cono giornalmente. La collaborazione con l'Università di 
Pisa avrà durata triennale e servirà a finanziare le attività 
di ricerca svolte nel campo della logaritmica dal gruppo di 
lavoro di ricercatori, dottorandi e studenti coordinato dal 
prof. Ferragina. Il progetto verrà svolto in stretto contatto 
con il Centro di ricerca Yahoo! di Barcellona e con alcune 
sedi USA dell'azienda. 
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Hyper Transport e sistemi 
di raffreddamento a liquido 

Ottima alternativa ai sistemi di dissipazione 
ad aria, il raffreddamento ad acqua richiede cura 
e interventi di manutenzione periodici. 


H o assemblato un computer 
con i seguenti componenti: 
scheda madre Abit AT8 32X, sche¬ 
da grafica ATI Radeon X1600XT, 
audio Sound Blaster Audigy 4, di¬ 
sco fisso Maxtor Serial Ata da 160 
GByte. Il computer funziona be¬ 
nissimo, ma in nessuna delle nu¬ 
merose utilità che ho utilizzato è 
stata visualizzata la velocità del 
bus Hyper Transport. Questa fun¬ 
zione è attivata in modo automati¬ 
co o è necessaria qualche imposta¬ 
zione specifica? Ha bisogno di un 
driver particolare? Qual è il suo 
funzionamento e la sua utilità? 
Inoltre, poiché ho montato un dis¬ 
sipatore a liquido, non utilizzare il 
computer per periodi prolungati - 
anche 10 giorni al mese - può ave¬ 
re conseguenze negative? 

Guido R., via Internet 

Sempre più spesso nel mondo del¬ 
l'informatica si definiscono in mo¬ 
do enfatico alcune componenti da 
sempre presenti in un sistema. Ciò 
è dettato da strategie di marke¬ 
ting: non tutti gli utenti 
hanno il tempo neces¬ 
sario per tenersi infor¬ 
mati sulle ultime no¬ 
vità in campo tecno¬ 
logico. Molti preferi¬ 
scono affidarsi al con¬ 
siglio di un venditore 
che, ovviamente, sarà 
ben lieto di intrattenere i 
clineti elencando con pe¬ 
rizia tutti i nomi con cui 


sono state catalogate le caratteri¬ 
stiche dell'hardware più recente. 
In inglese, questa terminologia è 
chiamata “buzzwords" (paroioni), 
che tanto somigliano ai "latino¬ 
rum" di manzoniana memoria. 
Hyper Transport è un bus per col- 
legamenti punto-punto dedicato 
all’interconnessione di varie com¬ 
ponenti. È molto più veloce rispet¬ 
to al bus Pei e deve probabilmente 
a questa caratteristica il suo nome 
altisonante. Si tratta di una tecno¬ 
logia sviluppata da AMD in colla¬ 
borazione con altri partner, tra cui 
VIA Technologies, SiS, ULi, Tran¬ 
smeta, ATI, nVidia, Apple, IBM, 
HP, Sun Microsystems, Cisco e 
Broadcom. AlTinterno delle sche¬ 
de madri è utilizzato come bus di 
collegamento tra il processore e le 
altre componenti del sistema. Si 
tratta quindi di un elemento del 
tutto equivalente al Front side bus, 
da sempre presente nei personal 
computer. Non è ovviamente ne¬ 
cessario attivare questa prerogati¬ 
va dell’hardware, in quanto il Pc 


non sarebbe in grado di funziona¬ 
re senza di essa. Anche le even¬ 
tuali impostazioni relative alla sua 
velocità di funzionamento sono le¬ 
gate ad altre parti del sistema, in 
particolare al processore. È per 
questo motivo che i programmi di 
diagnostica utilizzati dal lettore 
non menzionano in maniera espli¬ 
cita la velocità dell’Hyper Tran¬ 
sport: è infatti possibile dedurla da 
altri dati, tra cui la velocità della 
Cpu e il suo moltiplicatore. I siste¬ 
mi di dissipazione a liquido offro¬ 
no vantaggi in termini di silenzio- 
sità e contenimento della tempera¬ 
tura rispetto alle soluzioni conven¬ 
zionali utilizzate nei Pc. In cambio, 
però, richiedono un'attenta e con¬ 
tinua manutenzione. Se un com¬ 
puter raffreddato a liquido è utiliz¬ 
zato in maniera assidua si rende 
necessaria una regolare pulizia del 
circuito di circolazione, con la rela¬ 
tiva sostituzione dell’acqua. Infat¬ 
ti, con il suo riscaldamento, l’ac¬ 
qua del circuito diviene terreno di 
coltura ideale per alghe e altri mi¬ 
crorganismi. Con il tempo la proli¬ 
ferazione di queste impurità nel 
circuito può ridurre il flusso fino al 
blocco della pompa di circolazione 
oppure incrostare le superfici me¬ 
talliche mediante le quali avviene 
lo scambio termico, diminuendo 
l’efficienza della dissipazione. Per 
ridurre al minimo la presenza di 
queste impurità, il circuito deve 
essere riempito con acqua distilla¬ 
ta. Può essere consigliabile utiliz¬ 
zare acqua distillata per analisi di 
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In un sistema di raffreddamento 
a liquido, il waterblock è il punto in 
cui avviene lo scambio termico con 
il componente da raffreddare. Alcuni 
waterblock sono realizzati con 
materiale trasparente per 
consentire di verificare lo stato del 
circuito di circolazione del liquido 
e l'eventuale presenza di 
ossidazioni o impurità. 
































Installazione della scheda madre 

V orrei sapere se la scheda madre nei punti di fissaggio debba essere collega¬ 
ta a terra (al telaio del computer) oppure isolata. Nella guida per l'utente 
non è specificato nulla. 

Carlo Rossi, via Internet 

Le schede madri sono fissate al telaio del case per mezzo di certo numero di vi¬ 
ti (da 5 a 10, a seconda del fattore di forma del circuito stampato). In corrispon¬ 
denza dei fori vi sono delle piccole asole metalliche appositamente progettate 
per garantire il corretto collegamento elettrico tra scheda, vite e telaio. Il colle¬ 
gamento a massa può quindi avvenire anche mediante le viti di ancoraggio, ma 
non solo. Ricordiamo che questo collegamento è presente anche nei connettori 
che uniscono la scheda madre all'alimentatore e tramite le porte (seriale, paral¬ 
lela, Usb, Ps/2 e così via) presenti sul bordo che va a combaciare con il retro del 
computer. Anche in questa sede l’apposita placca metanica preforata, fornita dal 
produttore della scheda madre, provvede a garantire il collegamento di scher¬ 
matura tra lo chassis ed il circuito stampato. Non esistono quindi controindica¬ 
zioni: se il collegamento a massa non avviene mediante le viti di fissaggio, il si¬ 
stema è ugualmente in grado di garantirlo mediante molti altri punti di contatto 
accuratamente predisposti. 


laboratorio invece di quella più fa¬ 
cilmente reperibile nei supermer¬ 
cati. Infatti, le precauzioni adottate 
nelle operazioni di confeziona¬ 
mento la rendono più pura rispetto 
all'altra, che ha invece l'unico sco¬ 
po di non lasciare depositi minera¬ 
li in apparecchi come ferri da stiro 
e caldaie a vapore. Il suggerimen¬ 
to di utilizzare additivi attivi con¬ 
tro la proliferazione delle alghe 
pone alcuni problemi. Infatti, se da 
un lato questi possono contribuire 
a ridurre la frequenza degli inter¬ 
venti di manutenzione, fanno sor¬ 
gere però dubbi riguardo alla neu¬ 
tralità dei loro componenti chimici 
nei confronti degli elementi del si¬ 
stema di circolazione. 

Il problema si pone in particolare 
nei dissipatori che usano compo¬ 
nenti in rame per lo scambio ter¬ 
mico: questo metallo è molto sen¬ 
sibile a qualsiasi agente corrosivo 
e si ossida in maniera quasi istan¬ 
tanea. Se la superficie di scambio 
termico si ricopre anche di un mi¬ 
nimo strato di ossido, l'efficienza 
di dissipazione può diminuire an¬ 
che di un ordine di grandezza: è la 
stessa differenza che si ha nell'uti- 
lizzare paste termoconduttive 
composte di argento micronizzato 
rispetto a quelle basate su ossidi 


metallici. Sempre per questo moti¬ 
vo è assolutamente sconsigliato 
l'utilizzo di alcuni fluidi disincro¬ 
stanti adoperati nella pulizia delle 
pompe idrauliche: sebbene essi 
siano in grado di eliminare residui 
minerali e incrostazioni di varia 
natura, è praticamente certo che 
ossiderebbero i blocchi metallici. 
Potete fare una prova in tal senso 
versando un detersivo anticalcare 
su una moneta da un centesimo: 
noterete rapidamente un cambia¬ 
mento di colore dal rosso al nero e, 
nel peggiore dei casi, fino al ver¬ 
de. La stessa reazione chimica po¬ 
trebbe verificarsi anche all'interno 
del blocco metallico di dissipazio¬ 
ne! Vi sono infine dubbi anche nei 
confronti degli agenti opacizzanti 
utilizzati per ottenere la lumine¬ 
scenza in presenza di lampade a 
raggi ultravioletti. Anche questi 
agenti chimici potrebbero corrode¬ 
re alcune componenti del circuito 
di circolazione. 

L'utilizzo di lampade a raggi ultra- 
violetti, il cui unico scopo è quello 
di conferire al computer un look 
suggestivo, dovrebbe poi essere 
evitato anche perché la loro radia¬ 
zione luminosa può avere un effet¬ 
to eutrofizzante su alghe e altri mi¬ 
crorganismi indesiderati. Per ave- 
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re un computer più pia¬ 
cevole si corre il ri¬ 
schio di produrre 
effetti avversi sul 1 
suo funziona- 
mento. Sconsi¬ 
gliato è anche l’uso di 
alcol etilico: alcuni appassio¬ 
nati di overclocking estremo, che 
utilizzano celle di Peltier in asso¬ 
ciazione a sistemi di raffredda¬ 
mento a liquido, lo aggiungono 
per abbassare la temperatura di 
congelamento dell'acqua. Purtrop¬ 
po, l'alcol etilico è molto aggressi¬ 
vo per plastica e gomma e ha un 
effetto sclerotizzante su tubi, rac¬ 
cordi e guarnizioni. Con l'aumen¬ 
to della concentrazione di questo 
componente, a lungo andare si ri¬ 
schiano perdite nel circuito di cir¬ 
colazione, con conseguenze molto 
pericolose che vanno dai danni al- 
l'hardware, ai cortocircuiti e persi¬ 
no alla folgorazione. 

Se invece il personal computer è 
utilizzato solo in modo saltuario, i 
sistemi di raffreddamento a liqui¬ 
do possono soffrire di problemi di¬ 
versi rispetto a quelli elencati in 
precedenza. In questo caso è ne¬ 
cessario assicurarsi, a ogni utilizzo, 
che il livello del liquido nel circui¬ 
to sia sufficiente e non sia evapo¬ 
rato durante il periodo di fermo 
macchina. È facile immaginare 
quali possano essere le conse¬ 
guenze dell'utilizzare un Pc privo 
del liquido di raffreddamento. 
Inoltre, la pompa di circolazione 
richiede, come manutenzione or¬ 
dinaria, di essere messa in funzio¬ 
ne almeno una volta al mese per 
evitare blocchi meccanici. 

Per questo motivo, al momento 
della prima riaccensione dopo un 
lungo periodo di inattività, è sem¬ 
pre consigliabile verificare che la 
pompa stia effettivamente muo¬ 
vendo il liquido nel circuito. 

Infine, se si prevedono periodi di 
fermo macchina prolungati, è con¬ 
sigliabile svuotare completamente 
il circuito e, dopo questa operazio¬ 
ne, procedere allo scollegamento 
dell'alimentatazione elettrica dalla 
scheda madre, in modo da evitare 
l'accensione accidentale del per¬ 
sonal cimputer. 



Asus 

P5B e disco 
fisso in 
modalità Ahci 

V orrei sottoporvi un problema 
che ho riscontrato assemblan¬ 
do due personal computer. Il pri¬ 
mo è così configurato: scheda ma¬ 
dre Asus P5B con Bios 0509, pro¬ 
cessore Intel Core Duo E6400, 
scheda grafica Sapphire ATI Ra- 
deon X1900GT, due moduli di me¬ 
moria da 512 MByte Corsair Ddr-2 
a 667 MHz, disco fisso Maxtor Dia- 
mondMax 10 modello 6V250F0. Il 
sistema operativo installato è Win¬ 
dows XP Professional SP2. Il se¬ 
condo Pc differisce solamente per 
il modello di scheda madre, una 
Asus P5B-Deluxe. Sul primo com¬ 
puter, impostando il 
controller Serial Ata 
in modalità Ahci, solo 
il Bios riconosce il di¬ 
sco fisso-, il sistema 
operativo, anche pre¬ 
mendo il tasto F6 e in¬ 
serendo il floppy con 
il driver per il South- 
bridge Ich8, non lo ri¬ 
leva. Se invece il con¬ 
troller Serial Ata è 
configurato in moda¬ 
lità Ide tutto funziona 
correttamente. Inol¬ 
tre, se collego il disco 
fisso al controller JMi¬ 
cron e imposto que¬ 
st'ultimo in modalità 
Ahci, oltre al Bios an¬ 
che il sistema operati¬ 
vo, inserendo dopo F6 
l'apposito driver, rico¬ 
nosce il disco. È un problema del 
driver? Ho scaricato l'ultimo ag¬ 
giornamento disponibile dal sito 
Intel, ma non è cambiato nulla. Sul 
secondo computer, invece, tutto 


Le differenze tra le schede madri 
Asus P5B e P5B Deluxe 
riguardano sia alcune 
periferiche on-board sia il 
Southbridge: Ich8 nella 
prima, il più evoluto Ich8R 
nella seconda. 


funziona correttamente collegan¬ 
do il disco al controller Serial Ata e 
configurandolo in modalità Ahci. 
L'unica cosa che ho notato è il fatto 
che, in caso di riavvio del Pc, il 
Bios impiega diverso tempo a rico¬ 
noscere l'unità, mentre se lo spen¬ 
go e lo riaccendo il riconoscimento 
avviene rapidamente. Per questi 
problemi ho chiesto assistenza al 
servizio clienti di Asus, ottenendo 
come unica risposta che "Windows 
2000/XP/2003 non sono compati¬ 
bili con la modalità Ahci, che sarà 
invece supportata da Vista". Se 
fosse vero, come mai una scheda 
madre funziona e l'altra no e per¬ 
ché collegando gli hard disk al 
controller JMicron in modalità Ah¬ 
ci non ci sono problemi? 

Luca Maoli, via Internet 

La scheda madre 
Asus P5B differi¬ 
sce dal modello 
P5B Deluxe per 
diverse caratteri¬ 
stiche peculiari. 
La più evidente è 
la configurazione 
degli slot Pei Ex¬ 
press, in grado di 
supportare due 
slot xl6 nel mo¬ 
dello Deluxe, 
mentre nell'altra 
sono disponibili 
un solo slot xl6 e 
tre slot xl. Un'al¬ 
tra caratteristica 
del modello De¬ 
luxe è la presenza 
del supporto 
avanzato per la 
gestione della rete, grazie a un in¬ 
tegrato Marvel per bus Pei Ex¬ 
press. La differenza principale, 
però, è l'adozione di un Southbrid¬ 
ge differente: l'Ich8R nel modello 



Il Southbridge Ich8R 

offre un supporto completo 
alla funzionalità Raid e alla 
modalità Ahci di gestione 
del disco fisso. 

Con il Soutbridge Ich8, la 
funzionalità Ahci è limitata 
al solo sistema operativo 
Windows Vista. 
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Nessun nuovo firmware 
per il Sony DRU-510 


H o un masterizzatole di Dvd Sony 
DRU-510A. Con questo drive non 
riesco a masterizzare i nuovi Dvd-R/+R 
16x. Sony ha rilasciato l'ultimo aggiorna¬ 
mento del firmware (1.1 A) più di un anno 
fa e con quello è stato possibile usare i 
supporti 8x, prima inutilizzabili. In Rete 
apparentemente non si trovano altre solu¬ 
zioni e dal supporto tecnico di Sony le 
mie email non hanno ricevuto risposta. 
Potete aiutarmi? 

Marco Ferretti, via Internet 



Sony ha sospeso 
lo sviluppo di nuovi firmware 
per il masterizzatore di Dvd 
DRU-510A, limitando in questo 
modo l'uso dei nuovi supporti 
registrabili ad alta velocità. 


Gli aggiornamenti del firmware per i masterizzatori Dvd di Sony sono di¬ 
sponibili all’indirizzo http://sony.storagesupport.com/dvdrw/ 
downloads.htm. Purtroppo, come riportato dal lettore, per il modello DRU- 
510A non ci sono novità successive alla versione 1.1 A e non siamo in grado 
di suggerire soluzioni alternative. Considerato l’attuale livello dei prezzi e 
la differenza nelle prestazioni tra il Sony DRU-510A e i Dvd-writer attuali, 
consigliamo di sostituire il drive con un nuovo modello. Il masterizzatore 
Dvd Sony DRU-510A, a seconda alla disponibilità di canali Ide, potrebbe 
comunque rimanere nel sistema ed essere utilizzato per l’estrazione dei da¬ 
ti digitali oppure come semplice lettore di Dvd-Rom. 


Deluxe, l’Ich8 nella P5B, una ver¬ 
sione ridotta del precedente, priva 
del supporto alla funzionalità 
Raid. In entrambe le motherboard 
è comunque presente un integrato 
aggiuntivo JMicron JM363, che 
offre sia la gestione dei dischi in 
modalità Raid sia un buon numero 
di porte aggiuntive per periferiche 
Ata seriali e parallele. La difficoltà 
nell'ottenere il corretto funziona¬ 
mento della modalità Ahci con la 
scheda madre P5B è quindi dovuta 
al fatto che i driver attualmente di¬ 


sponibili (per Windows 2000, XP e 
Windows 2003) non prevedono 
l'attivazione di questa prerogativa 
con i sistemi basati sul Southbrid- 
ge Ich8. Al contrario, non vi sono 
controindicazioni per ottenere il 
corretto funzionamento del disco 
fisso in modalità Ahci con il South- 
bridge Ich8R. Questa situazione è 
confermata nella pagina Web di 
Intel da cui si può scaricare il 
software di supporto per i due in¬ 
tegrati ( www.intel.com/ 

s upport/chipse ts/sb/CS - 


Dalla versione 7.0, 
iTunes gestisce 
direttamente 
la procedura 
di aggiornamento 
del firmware dell'iPod. 


022768.htm). Non siamo a cono¬ 
scenza delle motivazioni che por¬ 
tano a un approccio tanto diverso 
per integrati che, almeno stando 
alle specifiche tecniche, apparten¬ 
gono alla stessa famiglia. La voce 
relativa alla modalità Ahci è però 
presente anche nel Bios della 
scheda madre P5B e ciò lascia spe¬ 
rare che il supporto al Southbridge 
impiegato in questo modello possa 
essere aggiunto in futuro. Con 
ogni probabilità Windows Vista 
sarà in grado di sfruttare questa 


modalità di funzionamento, in 
quanto i driver forniti a corredo 
dovrebbero prevedere il supporto 
ad Ahci in modo nativo. Ciò elimi¬ 
nerà la necessità di procedere al 
caricamento di driver aggiuntivi 
durante l’installazione del sistema 
operativo. Ricordiamo comunque 
che la modalità Ahci può produrre 
un vantaggio effettivo solo nelle 
configurazioni dotate di un disco 
fisso Serial Ata 2 e con funziona¬ 
lità Ncq. Con gli altri dischi le pre¬ 
stazioni sono equivalenti a quelle 
ottenibili con i driver tradizionali. 
Segnaliamo un ulteriore suggeri¬ 
mento di Asus per l’utilizzo delle 
schede madri della serie P5B: se si 
desidera utilizzare Windows 2000 
su questa piattaforma hardware è 
consigliabile preparare un disco 
d’installazione comprensivo del 
Service Pack 4, oppure provvede¬ 
re all’installazione di questo ag¬ 
giornamento come prima opera¬ 
zione. Infatti, le schede madri di 
questa serie non sono in grado di 
funzionare correttamente senza gli 
aggiornamenti inclusi in questo 
pacchetto di manutenzione e i dri¬ 
ver di periferica forniti nel Cd- 
Rom a corredo assumono che, pri¬ 
ma del loro caricamento, l’aggior¬ 
namento sia già stato eseguito. 

I guai dell'iPod 
dopo l'aggiornamento 
del firmware 

V orrei segnalarvi quello che mi 
sembra un bug notevole della 
nuova versione del firmware dell'i- 
Pod di Apple. Giorni fa, la versio¬ 
ne 7.1 di iTunes installata sul mio 
Pc ha segnalato la disponibilità 
della nuova versione 1.2 del 
firmware per il mio iPod di quinta 
generazione da 30 GByte. Dopo 
l'aggiornamento il lettore si è bloc¬ 
cato inesorabilmente (schermo 
congelato con tanti piccoli seg¬ 
menti bianchi e colorati) ed è stato 
impossibile riportarlo allo stato ori¬ 
ginario con iTunes. Pensavo che si 
fosse guastato ed ero già pronto a 
mandarlo in riparazione quando 
ho capito che si trattava di un bug 
del firmware. Ho risolto tempora¬ 
neamente il problema installando 
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A partire dalla versione 7 di iTunes, gli aggiornamenti 
del firmware dei lettori iPod sono gestiti direttamente 
dal programma. Non è più necessario utilizzare l'utilità 
separata iPod Updater, che però può rendersi ancora utile 
in situazioni particolari. 


su un altro Pc la vecchia 
versione dell'iPod Upda¬ 
ter (ora integrato in iTu¬ 
nes) contenuta nel Cd- 
Rom a corredo della con¬ 
fezione. Ho così potuto 
resuscitare l'iPod ripor¬ 
tandolo, con fatica, alla 
versione 1.0 del firmwa¬ 
re. Quando ho riprovato 
ad aggiornarlo il proble¬ 
ma si è ripresentato in 
maniera identica. Da 
quel che ho potuto vede¬ 
re, gli utenti stanno tem¬ 
pestando il forum dedi¬ 
cato all'iPod sul sito di 
Apple con segnalazioni 
simili. Dalla casa madre, 
però, ancora nessun rico¬ 
noscimento ufficiale. 

Francesco Giacobbe, via Internet 

In effetti, dopo il rilascio della 
nuova versione del firmware per 
l’iPod, i gruppi di discussione so¬ 
no stati invasi da una miriade di 
messaggi da parte degli utenti. 
Alcuni hanno confermato che 
l'aggiornamento era andato a 
buon fine e aggiunto alcune fun¬ 
zionalità non presenti in prece¬ 
denza. Altri, invece, hanno ripor¬ 
tano la comparsa di alcuni effetti 
indesiderati. Tra i più segnalati il 
malfunzionamento del tasto Hold, 
la riduzione del massimo volume 


di riproduzione e un consumo ec¬ 
cessivo di corrente che riduce in 
maniera significativa la durata 
della batteria. In altri casi, invece, 
è stata riportata la totale impossi¬ 
bilità di eseguire l’aggiornamento 
del firmware con iTunes a causa 
del blocco del programma sulla 
schermata in cui chiede all’utente 
di attendere il completamento 
dell’operazione. 

Infine, una ristretta minoranza ha 
segnalato problematiche più gra¬ 
vi, fino al totale malfunzionamen¬ 
to del proprio iPod, come nel caso 
del lettore. Nei gruppi di discus¬ 


sione è stata pub¬ 
blicata una proce¬ 
dura che sembra ri¬ 
solvere il problema, 
almeno nella mag¬ 
gior parte dei casi: 
dal Pannello di 
Controllo avviare 
l’applet Strumenti 
di amministrazione 
e da qui esaminare 
il contenuto dei 
Servizi. 

Verificare che nel 
sistema siano pre¬ 
senti Network Dde 
Dsdm, Network 
Dde, ClipBook, 
Routing and Remo¬ 
te Access, Terminal 
Services e Server. 
Sempre tramite questa applet 
mettere in condizione di Stop il 
servizio iPodService, quindi colle¬ 
gare il lettore e avviare iTunes 7. 
L’applicazione provvederà auto¬ 
maticamente a riavviare il servi¬ 
zio bloccato in precedenza. Ora, 
senza eseguire altre operazioni, 
avviare la procedura di aggiorna¬ 
mento del firmware, che non do¬ 
vrebbe richiedere più di 3 minuti. 
Se i suggerimenti riportati finora 
non dovessero andare a buon fi¬ 
ne, potrebbe rendersi necessario 
ricorrere all'utility iPod Updater 
(ora non più supportata da Apple) 


Matrox G550 e memoria video corrotta 


I l mio computer è composto da un processore AMD 
Athlon XP 2000+ (1,67 GHz), 896 MByte di memoria 
Ram, scheda madre Asus A7V8X con Bios 1014, scheda 
grafica Matrox G550 Agp DualHead con 32 MByte di 
memoria video (driver 5.96.004 e Bios 1.5bl5). Il siste¬ 
ma operativo è Windows XP Professional con Service 
Pack 2. Sul computer si sta manifestando un malfunzio¬ 
namento che non sono riuscito a risolvere: alcune imma¬ 
gini (icone di Messenger, dei widget di Yahoo, immagini 
delle finestre delle applicazioni) appaiono pesantemen¬ 
te corrotte (come potete vedere dall'immagine che vi in¬ 
vio in allegato). All'inizio pensavo si trattasse di icone 
visualizzate a 256 colori, ma quelle relative ai program¬ 
mi sul Desktop non presentano questo problema e le fo¬ 
tografie si vedono bene. Il difetto è visibile su entrambi 
i monitor collegati al computer: un Nokia 445xi (con in¬ 


gresso Vga) e un Samsung SyncMaster 932MP (con in¬ 
gresso Dvi-D). Gestione Periferiche non segnala alcun 
conflitto. Ho riformattato il computer aggiornandolo con 
Windows Update, ho aggiornato il Bios della scheda ma¬ 
dre e della scheda grafica e, ovviamente, anche i driver. 
Ho anche provato a ridurre l'accelerazione hardware 
della scheda Matrox, ma tutto è stato inutile. Non so 
quali altri tentativi potrei fare. 

Giandomenico Mantovani, via Internet 

Se il problema si presenta anche prima di procedere al 
caricamento dei driver su un sistema operativo appena 
reinstallato, con ogni probabilità si tratta di un malfun¬ 
zionamento hardware della scheda grafica. Escludendo 
interventi di overclocking e altre alterazioni delle speci¬ 
fiche tecniche, le aberrazioni di colore visibili nelle im- 
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In ambiente Windows 
XP i modem Conexant sono 
supportati da un driver 
fornito nel Cd-Rom 
d'installazione 
del sistema operativo. 


per eseguire l’aggiornamen- 
to o per ripristinare il corretto 
funzionamento del lettore. 
Inutile precisare che reinstal¬ 
lando un firmware precedente si 
perdono tutte le migliorie e i bug 
fix implementati nei software più 
recenti. 

Purtroppo, l'operazione di rein¬ 
stallazione di un firmware prece¬ 
dente non sempre può essere ese¬ 
guita: su alcuni iPod, che arrivano 
dalla fabbrica con un firmware 
successivo a quello fornito sul Cd- 
Rom a corredo, la scrittura della 
flash Eprom viene inesorabilmen¬ 
te abortita. L'utente, così, può ri¬ 
trovarsi con un apparecchio, a se¬ 
conda dei casi, più o meno fun¬ 
zionante. 

Apple è comunque al corrente di 
questi problemi - non potrebbe 
non esserlo, visto il clamore gene¬ 
rato attorno a questo caso - e sta 
lavorando alacremente per forni¬ 
re un aggiornamento stabile e si¬ 
curo per tutte le ormai numerose 
varianti del proprio lettore. 



Driver 

S er il WinModem 
onexant SoftK56 

H o aggiornato il mio vecchio Pc 
passando dal sistema operativo 
Windows 98 Second Edition a Win¬ 
dows XP Professional con Service 
Pack 2, trovandomi nell'impossibi¬ 
lità di utilizzare il modem interno 
56K, un Conexant SoftK56 Data fax 
Speakerfone Pei. 

Il dispositivo è rilavato dal sistema, 
ma il driver non funziona. Ho pro¬ 
vato a scaricare dal sito di Conexant 
il driver Windows XP 127A1025- 
HSF Drivers Signed, ma il sistema 
non lo accetta. Ho provato anche 
con i driver HSFac97_WinXP.zip e 
HSFp_WinXP.zip, ma anche questi 
sono rifiutati. Ennio Infanti, via Internet 


«£ Windows Uve Messenger 



Errori nella memoria video si 
presentano generalmente sotto 
forma di aberrazioni cromatiche 
nelle immagini riprodotte sullo 
schermo. 


magini inviateci dal lettore fa¬ 
rebbero pensare a un guasto del¬ 
la memoria video. Quando si presentano malfunzionamenti di questo 
tipo, la memoria (che contiene il trame buffer, ovvero i dati che descri¬ 
vono punto per punto il contenuto dello schermo) non è più in grado 
di mantenere il colore assegnato ai pixel dal sistema, portando alla vi¬ 
sualizzazione di immagini corrotte. Purtroppo, la memoria video è 
parte integrante della scheda e un eventuale intervento di riparazione 
avrebbe costi di gran lunga superiori al valore del componente. Per la 
soluzione del problema è consigliabile procedere alla sostituzione del¬ 
la scheda grafica. 


I modem Conexant SoftK56 
Speakerfone appartengono alla 
categoria dei soft-modem, perife¬ 
riche che utilizzano il processore 
del computer per eseguire tutte le 
operazioni necessarie alla gestio¬ 
ne della connessione. Si può quin¬ 
di facilmente immaginare quanto 
l'utilizzo di un driver adeguato sia 
fondamentale per il loro corretto 
funzionamento. Per limitare 
i disagi all'utente, Co¬ 
nexant ha istituito una col¬ 
laborazione con Microsoft 
per assicurare la presenza dei dri¬ 
ver direttamente all'interno del 
Cd-Rom di distribuzione di Win¬ 
dows XP. Quindi, nella quasi tota¬ 
lità dei casi, è sufficiente eseguire 
la rilevazione automatica del- 
l'hardware per fare in modo che il 
sistema operativo installi il 
software necessario. Conexant ha 
comunque messo a disposizione 
un piccolo programma di utilità 
che consente di identificare con 
precisione la versione dell'inte¬ 
grato sul quale è basato il modem 
ed è in grado di confermare se si 
tratta di una periferica supportata 
da Windows XP. L'applicazione 
ListModem, che esegue questa ri- 
cognizione, è disponibile all'indi¬ 
rizzo www.conexant.com/sup- 
p ort/files/lis tmod em_ app. zip. 

Sarà sufficiente esaminare il testo 
prodotto dall'utilità e verificare se 
alla riga WinXp Inbuild Support 
corrisponda la stringa Yes. Se il 
modem è supportato in Windows 
XP, la causa della mancata rileva¬ 
zione e funzionamento dovrà es¬ 
sere ricercata in qualche conflitto 
tra le periferiche presenti nel si¬ 
stema. Si potrebbe provare, per 
esempio, a installare il modem in 
un altro slot Pei oppure a rimuove¬ 
re, almeno temporaneamente, le 
altre periferiche dagli slot adia¬ 
centi. Sul sito di Conexant sono 
disponibili altri driver, ma sono 
dedicati a configurazioni specifi¬ 
che. Il driver per modem Ac-97 è 
limitato alle versioni dell'integra¬ 
to Conexant SoftK56 per i compu¬ 
ter portatili; il driver HSFp è inve¬ 
ce per l’integrato su bus Pei. Invi¬ 
tiamo comunque il lettore a iden¬ 
tificare con precisione il proprio 
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modem esaminando le serigrafie 
riportate sul circuito stampato, da 
cui si potrà risalire al marchio del 
produttore. In questo modo sarà 
possibile richiedere a quest'ultimo 
tutto il supporto tecnico necessa¬ 
rio per ottenerne il corretto fun¬ 
zionamento in ambiente Windows 
XP. Ricordiamo che Conexant non 
vende i propri prodotti al pubbli¬ 
co, ma produce esclusivamente gli 
integrati che vengono assemblati 
da terze parti. I driver messi a di¬ 
sposizione da Conexant non in¬ 
cludono il software per la gestione 
della funzionalità Speakerfone. Se 
si desidera usufruire di questa ca¬ 
ratteristica sarà necessario, in 
ogni caso, rivolgersi a chi ha com¬ 
mercializzato la periferica. 

Soluzioni errate 
per il surriscaldamento 
della Cpu 

D esidero segnalare una possi¬ 
bile causa, e la relativa solu¬ 
zione, del problema segnalato a 
pag. 239 di PC Professionale n. 
186, mese di settembre 2006. Da 
un'attenta lettura della descrizio¬ 
ne dell'inconveniente posso de¬ 
durre, per esperienza diretta 
(possiedo la medesima scheda 


madre e ho avuto lo stesso identi¬ 
co problema), che una possibile 
causa del suono intermittente 
proveniente dall'altoparlante in¬ 
tegrato nella scheda madre Asus 
P4S8X sia un'inadeguata alimen¬ 
tazione della stessa. Dopo una 
lunga ricerca sul Web e dopo 
aver contattato infruttuosamente 
il supporto di Asus Italia ho risol¬ 
to il problema con la sostituzione 
dell'alimentatore del Pc, rimpiaz¬ 
zandolo con un modello più re¬ 
cente e ponendo ovviamente 
maggiore attenzione nella scelta 
delle specifiche elettriche del 
medesimo. Il mio problema era 
infatti dovuto a un pesante un- 
dervolt della linea da +3,3 volt 
che non pregiudicava in alcun 
modo (anche testando il Pc sotto 
stress) la stabilità operativa del 
sistema, ma ovviamente causava 
il fastidioso rumore proveniente 
dall'altoparlante (segnalato pun¬ 
tualmente da PcProbe e dal Bios). 
Spero che questa segnalazione 
possa aiutare a risolvere, come 
ho fatto io, l'anomalia. 

Francesco Calore, via Internet 

L'integrato diagnostico presente 
nella scheda madre tiene sotto 
controllo diversi fattori e provve- 


Modem Conexant 
SoftK56: il supporto 
è già integrato 
in Windows XP. 


de a segnalare condizioni di peri¬ 
colo attraverso l'altoparlante. 
Sebbene la causa di gran lunga 
più frequente sia il surriscalda¬ 
mento del processore, rilevato 
dall'apposito diodo termico, non 
si può escludere che segnalazioni 
analoghe siano dovute ad altra 
origine. In generale, tutti i para¬ 
metri operativi visualizzati nella 
sezione Hardware Monitor pos¬ 
sono produrre allarmi: le diverse 
tensioni di alimentazione, le ve¬ 
locità di rotazione delle ventole e 
così via. 

Per individuare l'esatta origine 
del problema sarà quindi suffi¬ 
ciente entrare in questo menu del 
Bios e verificare quale tra i para¬ 
metri presi in considerazione vio¬ 
li le specifiche tecniche. 


La Federazione Nazionale della Stampa Italiana comunica: 


La Federazione Italiana Editori Giornali comunica: 


"La Giunta della Federazione della Stampa ha deciso allunanimità di proporre ai gior¬ 
nalisti della carta stampata e delle agenzie di informazione e del web una settimana 
di sciopero consecutivo prima delle festività natalizie e senza alcun preavviso. La de¬ 
cisione definitiva su questa durissima azione di lotta, la prima del genere nella storia 
del Sindacato dei giornalisti, sarà presa nel corso di una grande assemblea naziona¬ 
le di tutte le strutture del sindacato, preceduta da una manifestazione nazionale dei 
giornalisti a Roma. Nella stessa assemblea verranno affrontate le proposte per ina¬ 
sprire lo stato di agitazione. 

L'obiettivo della protesta è di ottenere dalla Fieg un serio tavolo di negoziato su tut¬ 
ti i temi in discussione, tavolo finora ossessivamente negato dalla Fieg nonostante le 
ripetute e sincere manifestazioni di disponibilità del sindacato a discutere tutti gli 
aspetti dello scontro. La Fnsi ha confermato più volte questa volontà di trattativa 
senza pregiudiziali al Ministro del Lavoro Cesare Damiano che ha assunto una posi¬ 
tiva iniziativa per cercare di convincere gli editori a cambiare posizione. Il Governo, 
in questa particolare fase, ha la responsabilità non solo di creare le condizioni per un 
confronto sereno tra editori e giornalisti, ma anche di assicurare prospettive certe di 
sviluppo e di innovazioni al mondo della comunicazione, in una logica di aumento 
del pluralismo e di equilibrio nella distribuzione delle risorse. 

Obiettivi e valori solennemente affermati dal Presidente della Repubblica, interprete 
della Costituzione e garante dei diritti dei cittadini. La Fnsi si rammarica di essere 
costretta a proporre una nuova e massiccia tornata di scioperi che farebbe mancare 
per molti giorni l'informazione all'opinione pubblica, ma la strada della protesta è 
l'unica che può consentire la ripresa del dialogo" 


"L'invito della Fnsi alla proclamazione di una settimana di scio¬ 
pero consecutivo nei giornali e, con modalità diverse, nell'emit¬ 
tenza televisiva, conferma l'assoluto disprezzo della stessa per 
le esigenze informative dei cittadini e l'incoscienza con la qua¬ 
le sta conducendo la vertenza sindacale, ignorando le difficoltà 
attuali e le necessità di rinnovo del settore della stampa impe¬ 
gnata in un duro confronto con i mezzi emergenti di comunica¬ 
zione che usufruiscono di favorevoli condizioni contrattuali, di 
organizzazione e di economicità di esercizio. 

La stampa, per la propria sopravvivenza e il proprio sviluppo, 
ha necessità assoluta di ricondurre sotto controllo l'abnorme 
incremento del costo del lavoro giornalistico e di acquisire mi¬ 
gliori condizioni di organizzazione del lavoro redazionale. 

I giornalisti, pur in assenza di rinnovo, continuano ad usufruire 
dei vantaggi e dei benefici del contratto scaduto e non subisco¬ 
no danni economici in quanto gli automatismi contrattuali ga¬ 
rantiscono ampiamente la copertura dell'inflazione reale. I gior¬ 
nalisti perseguono, inoltre, rivendicazioni retributive e normati¬ 
ve che non hanno corrispettivo in nessun Paese europeo. 

La libertà di stampa del Paese si difende assicurando alle im¬ 
prese solidità economica e possibilità di sviluppo. 

Gli editori mantengono la loro posizione di fermezza quali che 
siano le azioni prospettate". 
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Interfaccia Ca 
non disponibi! 


Fi 


H o aggiornato il mio Pc passan¬ 
do a una scheda madre Gi¬ 
gabyte basata sul chipset VIA 
K8T880Pro e un processore AMD 
Athlon 64 3000+. Ho installato di¬ 
verse schede, parte delle quali re¬ 
cuperate dal vecchio computer. 
Tutte quante funzionano egregia¬ 
mente. L'unico problema riguarda 
il vecchio adattatore Isdn con fun¬ 
zioni fax e voice (segreteria telefo¬ 
nica e invio-ricezione fax). Tutte le 
funzionalità erano perfettamente 
operative nella macchina prece¬ 
dente basata su Windows 98 Se- 
cond Edition. Con il nuovo compu¬ 
ter, su cui ho installato Windows 
XP SP2, il terminal adapter Isdn 
funziona solo per le connessioni a 
Internet, a singolo e a doppio ca¬ 
nale (128 Kbps), ma non riesco ad 
abilitare né le funzioni fax né la 
segreteria telefonica. 

Il programma che dovrebbe gesti¬ 
re queste funzioni, Rvs-Com Lite, 
mi informa di non riuscire a trova¬ 
re l'interfaccia Capi. Non ricordo 
l'esatto modello e la marca della 
scheda e ho quindi dovuto testare 
diversi driver prima di trovarne 
uno che fosse adeguato alle mie 
necessità. Con tutti i driver che so¬ 
no riuscito a trovare il terminal 
adapter ha sempre funzionato cor- 
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Rvs-Com consente di inviare fax 
tramite linea Isdn. È però richiesto 
un terminal adapter Isdn in grado 
di supportare le specifiche Capi. 


rettamente, ma le funzioni fax e 
segreteria non sono disponibili. 
Attualmente il driver che uso è il 
card366xp scaricato dal sito di 
Askey. Sono arrivato a questo dri¬ 
ver anche sulla base dell'integrato 
Winbond W6692CF presente sulla 
scheda. Potete fornirmi qualche 
informazione utile per risolvere il 
problema? 

Michele Ravazzoni, via Internet 

L'interfaccia Capi (Common Isdn 
Api) è una libreria standard di fun¬ 
zioni per la programmazione uti¬ 
lizzata per accedere agli adattatori 
Isdn, sia Bri (Basic rate interface) 
sia Pri (Primary rate interface). 


Grazie alla formalizzazione di 
guesto standard è possibile fornire 
applicazioni che possono utilizza¬ 
re le funzionalità di rete offerte 
dalle connessioni Isdn senza il bi¬ 
sogno di supportare in maniera 
specifica ogni singolo terminal 
adapter di produzione diversa. 
Questo standard è stato proposto 
nel 1990 proprio per unificare il 
supporto ai dispositivi Isdn che, fi¬ 
no a quel momento, seguivano 
ognuno una propria specifica. Il 
supporto Capi è implementato dal 
driver di periferica. Se un'applica¬ 
zione non è in grado di accedere 
all'interfaccia Capi, ciò può signi¬ 
ficare che il terminal adapter Isdn 
non implementa questa specifica 
(questo è possibile per dispositivi 
molto vecchi), che il driver è data¬ 
to e deve essere aggiornato o, infi¬ 
ne, che l'installazione del driver 
non è andata a buon fine e alcune 
prerogative non sono disponibili. 
La scheda del lettore è un compo¬ 
nente hardware molto testato e 
diffuso. Si tratta di un adattatore 
basato sul chip W6692CF di Win¬ 
bond, il primo produttore a offrire 
un dispositivo di interfaccia alla 
rete Isdn composto da un unico in¬ 
tegrato. Molti produttori hanno 
adottato questa soluzione nelle lo¬ 
ro schede, tra cui Askey e Dyna- 
link. Il modello prodotto da Dyna- 
link basato su questo integrato era 


VMware e Windows Vista 

S crivo per condividere una mia esperienza nelfutilizzo 
di VMware con Windows Vista. A pagina 105 di PC 
Professionale n. 187 (mese di ottobre 2006) avete riportato 
che VMware 5.5.2 non supporta Win¬ 
dows Vista Rei. In realtà, non è esatta¬ 
mente così: più che altro è Windows 
Vista che non riconosce la scheda gra¬ 
fica virtuale di VMware. Infatti, il truc¬ 
co per riuscire a installarlo è impostare 
VMware in modo che configuri la sche¬ 
da video come Vga a 640 x 480 punti a 
16 colori (quasi inutilizzabile, ma pa¬ 
zienza), quindi procedere all'installa¬ 
zione di Vista. Al termine si installano i 
VMware Tools e con questi sarà final¬ 
mente possibile visualizzare la scher¬ 
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mata di Windows Vista in tutto il suo splendore (e pesan¬ 
tezza). In particolare, nel file di configurazione con esten¬ 
sione .Vmx devono essere aggiunte, prima dell'installa¬ 
zione, le seguenti righe: "svga. 
maxWidth = "640'"' e "svga.maxHei- 
ght = "480"", che dovranno essere ri¬ 
mosse dopo l'installazione dei VMwa¬ 
re Tools. Questa procedura non è fari¬ 
na del mio sacco, ma è stata pubblicata 
sul sito di VMware. 

Corrado Mio, via Internet 


Con un piccolo trucco, VMware 5.5.2 
può essere utilizzato per creare una 
macchina virtuale per Windows Vista. 
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siglato IS128PH. Per i driver è pos¬ 
sibile fare riferimento al sito di 
questo produttore, all'indirizzo 
www. dynalink. com/download/ca - 
tegory.asp. In questa pagina ab¬ 
biamo trovato i driver più aggior¬ 
nati e compatibili con tutti i siste¬ 
mi operativi della famiglia Win¬ 
dows. Installando questa versione, 
le funzionalità Capi dovrebbero 
essere supportate in maniera ade¬ 
guata. Un'altra possibile origine 
del malfunzionamento segnalato 
dal lettore può essere ricercata nel 
software Rvs-Com. Questo appli¬ 
cativo, nella sua versione Lite, era 
spesso fornito gratuitamente a cor¬ 
redo dei dispositivi Isdn. Purtrop¬ 
po, quasi tutte le versioni di questo 
software non sono compatibili con 
Windows XP e possono presentare 
malfunzionamenti di diversa natu¬ 
ra. Invitiamo quindi il lettore a ve¬ 
rificare se la propria versione di 
Rvs-Com sia certificata per Win¬ 
dows XP e, in caso contrario, a 
procurarsene una adeguata al 
nuovo sistema operativo. Il sito uf¬ 
ficiale di Rvs-Com è www.rvs- 
com.com. Purtroppo, al momento 
in cui scriviamo, pare che sia in ri¬ 
strutturazione. Non possiamo 
quindi fornire informazioni sulla 
disponibilità di aggiornamenti sca¬ 
ricabili direttamente dalla Rete. 

Pentium M760 
e installazione 
del sistema operativo 

H o un Pc assemblato con una 
scheda madre Asus P4GPL-X 
per socket 478 (versione economi¬ 
ca della P4GDL) basata sul chipset 
Intel Ì915P, processore Pentium 4 a 
2,4 GHz, due moduli Ddr Corsair 
Value Select da 512 MByte l'uno, 
scheda grafica Sapphire ATI Ra- 
deon X550 Pei Express, disco fisso 
DiamondMaxlO da 320 GByte Se¬ 
rial Ata, alimentatore Nexus NX- 
4090 e sistema operativo Windows 
XP Professional SP2.1 problemi so¬ 
no iniziati dopo la sostituzione del 
processore mediante l'adattatore 
CT-479 di Asus, grazie al quale ho 
potuto installare un Pentium 
M760. Con questa operazione spe¬ 
ravo di ottenere le ottime presta- 


Rimozione del cavallo dì Troia Agent.Rs 

D a qualche giorno Antivir PE Classic (Antivir Guarà) a ogni accensione 
segnala che nella directory C:\Programmi\FileComuni\System è pre¬ 
sente il file Coml.exe che contiene il cavallo di Troia TR/Agent.RS.l. Anti¬ 
vir Guarà mi offre la possibilità di visualizzare le informazioni sul virus, ma 
sul sito non è presente nell'elenco. Se però eseguo la scansione della car¬ 
tella, il virus è individuato e nonostante le varie proposte (Sposta - Rinomi¬ 
na - Cancella - Metti in quarantena e così via) Antivir non riesce a esegui¬ 
re nessuna operazione. Il rapporto informa che è stato impossibile aprire il 
file. Infatti, antivirus a parte, non riesco a leggerlo con nessun altro pro¬ 
gramma. Inoltre, noto che il file Coml.exe (di 82 KByte, datato 5.7.2006) 
esisteva già in quella posizione da mesi, ma nulla era stato segnalato fino a 
ora. Come posso riuscire a eliminarlo? 

Luigi Magugliani, via Internet 

Il cavallo di Troia Agent.Rs è stato catalogato da Kaspersky Lab, ma è noto 
anche con i nomi Trojan.Ishop e Troj_Dloader.Sc che gli sono stati asse¬ 
gnati rispettivamente da Doctor Web e Trend Micro. Purtroppo, quando più 
produttori di antivirus individuano la stessa minaccia quasi contempora¬ 
neamente, può accadere che a questa siano assegnati più nomi, confon¬ 
dendo gli utenti e rendendo più complessa la ricerca delle informazioni ne¬ 
cessarie alla rimozione. Il malware in questione è un downloader, ovvero 
un worm che si nasconde all'interno del sistema e continua a scaricare altri 
virus, spyware e cavalli di Troia. Il file principale di Agent.Rs ha una lun¬ 
ghezza di 34.681 byte. Una volta lanciato, provvede a creare una finta li¬ 
breria Aclayer.dll nella cartella C:\Windows\System e la registra come Bho 
(Browser helper object), aggiungendo alcune voci al Registro di configura¬ 


zioni decantate da molti utenti che 
hanno adottato questa soluzione. 
Premetto di aver effettuato l'ag¬ 
giornamento del Bios e del 
firmware di tutti i componenti (in¬ 
fatti tutto funziona perfettamente 
con il Pentium 4). Con il nuovo 
processore, invece, il Pc inizia a 
caricare il sistema, ma si resetta 
subito e riparte nuovamente con la 
procedura di avvio, visualizzando 
la diagnostica iniziale del Bios e 
tutto il resto. Ho sostituito due ali¬ 


mentatori e i moduli di memoria 
Ram con altri testati e funzionanti, 
ho provato a eseguire l'installazio¬ 
ne di Windows 2000 e XP su dischi 
diversi cambiando anche la cavet- 
teria, testato l'adattatore con la 
Cpu su una Asus P4C800-E Deluxe 
(sulla quale è risultata perfetta¬ 
mente funzionante), eseguito il 
boot da un disco con installato in 
precedenza Windows XP Spi e da 
un altro hard disk con Windows XP 
SP2. Solo il caricamento con un 







L'adattatore CT-479 
consente 

Tinstallazione dei 
processori Intel 
mobile su alcune 
schede madri Asus 
per socket 478. 
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zione. Con questa operazione ottiene che il file sia caricato in memoria ogni 
volta che si esegue Internet Explorer, senza che l'utente ne sia cosciente e 
possa impedirlo. Il motivo per cui Antivir non riesce a eliminarlo dipende 
probabilmente dal fatto che il malware, dopo la sua catalogazione, ha su¬ 
bito delle mutazioni e per questo motivo le operazioni eseguite da Antivir 
non sono più efficaci. È abbastanza comune che un cavallo di Troia di tipo 
downloader provveda a scaricare una propria "versione aggiornata" non 
appena un antivirus è in grado di eliminarlo. Per risolvere il problema è ne¬ 
cessario munirsi di uno strumento di rimozione che conosca questa minac¬ 
cia e sappia come rimuoverla dal sistema. Il lettore avrà quindi la scelta di 
aspettare che Antivir venga aggiornato per gestire anche la variante del 
cavallo di Troia che ha infettato il computer, di procurarsi un antivirus al¬ 
ternativo che già conosce questa minaccia o tentare la rimozione manuale. 
Trend Micro propone la seguente procedura: entrare nella cartella C:\Win- 
dows\System tramite l'interfaccia a linea di comando e digitare il comando 
Regsvr32 Aclayer.dll /U. Sarà richiesto di confermare l'operazione tramite 
un'apposita finestra. Dopo questa operazione dovrebbe essere possibile 
cancellare i file che compongono il cavallo di Troia. Questa operazione può 
essere eseguita anche con il servizio di scansione Online HouseCall, dispo¬ 
nibile gratuitamente tramite il sito di Trend Micro. Il fatto che il file fosse 
già presente nel sistema da diverso tempo non è inusuale: mentre i virus e 
altri software maliziosi apportano sin dalla prima infezione evidenti danni 
al sistema, i cavalli di Troia e gli spyware prendono ogni precauzione per 
celare la loro presenza. Questo comportamento allunga in maniera consi¬ 
derevole il tempo necessario alla loro individuazione e successiva rimozio¬ 
ne. 


floppy di avvio è andato a buon fi¬ 
ne e, ciliegina sulla torta, funziona 
anche la versione live di SuSE Li¬ 
nux 10 (allegato ad un precedente 
numero di PC Professionale). L'in¬ 
stallazione di questa stessa distri¬ 
buzione su disco fisso ha invece 
portato a un blocco. Sono giunto 
alla conclusione che, con il nuovo 
processore, l'hardware non è in 


grado di gestire adeguatamente le 
periferiche. Potreste aiutarmi a tro¬ 
vare una soluzione? 

Luigi Sgattoni, via Internet 

Quando si esegue la sostituzione 
di un processore tradizionale con 
uno che supporta caratteristiche 
avanzate (di risparmio energetico, 
contenimento del calore prodotto, 


e altro ancora) è consigliabile pro¬ 
cedere alla reinstallazione del si¬ 
stema operativo. Infatti, per gesti¬ 
re le peculiarità dei processori 
"mobile" sono necessari alcuni 
driver che non vengono normal¬ 
mente installati quando la proce¬ 
dura di inizializzazione rileva la 
presenza di un processore tradi¬ 
zionale per computer da scrivania. 
Esiste la possibilità di far rilevare 
la presenza del nuovo processore 
al sistema operativo in modo che 
venga caricato il software necessa¬ 
rio, ma non sempre questa opera¬ 
zione ha buon esito. Nel caso spe¬ 
cifico del lettore, però, il proble¬ 
ma potrebbe non essere causato 
dalle intemperanze del sistema 
operativo nei confronti del nuovo 
processore, ma piuttosto dalla 
configurazione hardware scelta. 
Non è infatti chiaro se questa sia 
supportata o meno dal produtto¬ 
re della scheda madre: consul¬ 
tando la lista dei processori com¬ 
patibili con la scheda madre 
Asus P5GPL-X all'indirizzo 
http ://s upport.asus. com/cp usup- 
port/cpusupport.aspx?SLangua- 
ge=en-us&model=P4GPL-X, il 
Pentium M760 non è presente. 
Anzi, non risulta supportato nes¬ 
sun processore per Socket 479. Ciò 
contrasta nettamente con il fatto 
che, a partire dal Bios 0205, la 
scheda madre P4GPL-X offre un 
supporto ufficialmente al modulo 
Asus CT-479 per l'installazione dei 
processori Intel mobile. Inoltre, 
nelle risposte alle domande più 
frequenti per questa scheda ma¬ 
dre, sono riportate alcune soluzio- 
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ni dedicate proprio al mo¬ 
dulo CT-479, confermando 
che questo era inizialmen¬ 
te previsto. Secondo la do¬ 
cumentazione dell'adatta¬ 
tore, i processori supporta¬ 
ti sono quelli con core 
Dothan da 1,5 GHz a 2,26 
GHz, con core Banias da 
1,3 GHz a 1,7 GHz e i Ce¬ 
leron M da 1,2 GHz a 1,7 
GHz. Non sono invece 
supportati i processori 
Pentium M nelle varianti 
"Low Voltage" & "Ultra 
Low". Invitiamo quindi il 
lettore, prima di procedere 
a ulteriori tentativi, a con¬ 
sultare il produttore e veri¬ 
ficare se il processore da 
lui scelto sia effettivamen¬ 
te compatibile con le altre compo¬ 
nenti hardware che fanno parte 
del suo computer. 

Requisiti hardware 
per Flight Simulator X 

L'ultima versione di Flight Simula¬ 
tor, la X, riporta sulla confezione 
come configurazione hardware mi¬ 
nima: processore a 1 GHz, disco ri¬ 
gido da 15 GByte, una scheda gra¬ 
fica con 32 MByte di memoria vi¬ 
deo e compatibilità hardware a Di¬ 
rectX 9.Oc. Essendo i requisiti appe¬ 
na elencati molto inferiori rispetto 
alle caratteristiche del mio Pc ho 
proceduto all'acquisto. Dopo averlo 
installato mi sono accorto che il mio 
computer, purtroppo, non è in gra¬ 
do di farlo girare correttamente. 
Eppure io ho un Pentium 4 a 2,8 
GHz (Fsb a 800 MHz e Hyper-Th- 
reading) montato su scheda madre 
Asus P4P800 Deluxe con 2 GByte 
di Ram, scheda grafica Matrox 
Parhelia 128 Agp, scheda audio 
Terratec Aureon 7.1 Space e siste¬ 
ma operativo Windows XP Profes¬ 
sional SP2 aggiornato regolarmen¬ 
te. Come potete notare si tratta di 
una dotazione ben superiore ai re¬ 
quisiti dichiarati del software ludico 
in questione. Pensando che il pro¬ 
blema potesse dipendere dalla 
scheda video (so benissimo che la 
mia Matrox è ottima in 2D ma con 
il 3D non è il massimo) ho provato 



Microsoft Flight Simulator X offre un elevato livello 
di realismo, ma i requisiti hardware per 
raggiungerlo sono piuttosto elevati. 


a installare una ATI Radeon XI600 
Pro ma, con mio grande stupore, 
neanche questa riesce a visualizza¬ 
re tutte le grandi innovazioni che 
sono state inserite nel gioco! Impo¬ 
stando il gioco con tutti i parametri 
su "medio alto" si perde fluidità, gli 
aerei procedono a scatti e gli scena¬ 
ri si compongono man mano che 
sono sorvolati. Il venditore mi ha 
detto che i requisiti per riuscire a 
sfruttare tutte le nuove caratteristi¬ 
che del Flight Simulator X sono ben 
superiori a quelli riportati sulla con¬ 
fezione. In pratica, per sfruttare al 
meglio questo gioco sarebbe neces¬ 
sario un processore Core 2 Duo e 
una scheda grafica ATI Radeon 
X1900XT. Con il mio Pc le presta¬ 
zioni ottenute sono inferiori a quel¬ 
le che ottenevo con la vecchia ver¬ 
sione FS 2006. Vorrei quindi porvi 
due domande: nel mio sistema c’è 
qualcosa che impedisce a Flight Si¬ 
mulator X di funzionare al meglio? 
E per concludere: non sarebbe me¬ 
glio che i produttori scrivessero 
chiaramente sulla confezione dei 
giochi i requisiti reali in fatto di ri¬ 
sorse hardware? 

Albino De Marchi, via Internet 

Da diversi anni a questa parte le 
applicazioni più esigenti in termini 
di hardware sono sicuramente i vi¬ 
deogiochi. Il loro grande realismo è 
stato ottenuto facendo leva su una 
rapidissima e continua evoluzione 


della velocità dei processori, 
della quantità di memoria e 
soprattutto delle Gpu, che in 
alcuni casi sono arrivate a 
superare, in complessità e 
prestazioni, anche la Cpu 
principale del sistema. È di¬ 
venuta quindi usanza comu¬ 
ne, nel momento in cui si 
progetta un videogioco, non 
prendere più in considera¬ 
zione le prestazioni ottenibi¬ 
li con l'hardware sul merca¬ 
to, ma basarsi piuttosto sulle 
previsioni di quello che sarà 
disponibile al momento del¬ 
la commercializzazione del 
prodotto. In questo scenario 
è facile immaginare che i re- 
_ quisiti hardware per un uti¬ 
lizzo godibile del software 
ludico saranno destinati a conti¬ 
nuare nella loro rapida ascesa. Pur¬ 
troppo, al momento della commer¬ 
cializzazione, entrano in gioco poli¬ 
tiche di marketing: se i requisiti 
hardware dichiarati per un video¬ 
gioco fossero troppo elevati, il nu¬ 
mero totale di copie vendute po¬ 
trebbe diminuire in misura consi¬ 
derevole. Per questo motivo vengo¬ 
no spesso dichiarate configurazioni 
minime che non sono poi in grado 
di soddisfare le reali aspettative del 
giocatore. Spesso ci si nasconde 
dietro al fatto che la giocabilità è 
un fattore soggettivo: mentre alcuni 
utenti si rifiutano di prendere in 
considerazioni risoluzioni inferiori a 
2.048 x 1.536 punti con antialiasing 
a pieno schermo, altri si acconten¬ 
tano di giocare anche a 800 x 600 
punti senza filtri avanzati. Nei re¬ 
quisiti minimi non è raro che si 
prenda in considerazione proprio 
quest'ultima configurazione. In 
molti software ludici, oltre ai requi¬ 
siti minimi, il produttore dichiara 
anche una configurazione hardwa¬ 
re consigliata: questa è solitamente 
più realistica e informa l'utente di 
quanto sia necessario per un utiliz¬ 
zo tipico. È quindi buona norma, se 
si è esigenti nei confronti della gra¬ 
fica 3D e della velocità di risposta 
dei videogiochi, non fidarsi troppo 
delle configurazioni hardware pro¬ 
poste: è preferibile piuttosto con¬ 
sultare i gruppi di discussione o i 
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forum dei siti specializzati in cui so¬ 
no riportate le esperienze degli altri 
utenti. Sarà così possibile appren¬ 
dere quali siano le condizioni otti¬ 
mali per sfruttare al meglio l'ultimo 
videogioco proposto sul mercato. 
Per quanto riguarda l'utilizzo di Fli¬ 
ght Simulator X sul computer del 
lettore, l'anello debole della catena 
è sicuramente la scheda grafica 
Matrox Parhelia 128, un compo¬ 
nente non conforme ai requisiti mi- 



L'utilità IrfanView consente di 
visualizzare tutti i parametri interni di 
un file Jpeg utilizzando il pulsante Image 
Information e il plug-in Exif Info. 
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nimi del programma perché non 
supporta le specifiche DirectX 9. La 
compatibilità con questa versione 
delle librerie grafiche di Microsoft 
era stata inizialmente dichiarata da 
Matrox, ma successivamente non è 
stato possibile implementare i Ver- 
tex Shaders 2.0 utilizzando le pre¬ 
rogative interne della Gpu. Questa 
sezione delle funzionalità DirectX 
9, che è molto onerosa, è quindi 
emulata via software con un conse¬ 
guente sensibile degrado delle pre¬ 
stazioni. 

Immagini Jpeg 
non riconosciute 

Dopo aver letto sulla rivista la pro¬ 
va di due apparecchiature da utiliz¬ 
zare come streamer per vedere sul¬ 
la Tv i contenuti multimediali del 
Pc via rete Ethernet o Wi-Fi, ho ac¬ 
quistato il Pinnacle Showcenter 
200, dotato di un ricco parco di 
uscite audio/video. Il motivo che mi 
ha spinto a scrivervi, però, è che sto 
riscontrando alcuni problemi che 
l'assistenza Pinnacle, sempre solle¬ 
cita e disponibile, non è stata in 
grado di risolvere. L'apparecchio è 
fornito con il software MediaMana- 
ger a corredo, da installare sul "ser¬ 
ver" per acquisire i contenuti mul¬ 
timediali del Pc e organizzarli in 
playlist per la fruizione sul televiso¬ 
re. Il problema nasce con le mie cir¬ 
ca 8.000 foto digitali scattate con fo¬ 
tocamere Canon (prima una Power - 
Shot A100, poi una PowerShot 
A520): circa la metà di queste, tutte 
rigorosamente Jpeg, non sono rico¬ 
nosciute da MediaManager che nel 
log di errore le indica come "forma¬ 
to sconosciuto". Ho inviato all'assi¬ 
stenza Pinnacle due delle foto in 
questione e mi hanno risposto che 
acquisendole con lo stesso pro¬ 
gramma nei loro test tutto ha fun¬ 
zionato correttamente. Falliti alcuni 
tentativi mi è stato consigliato di 
formattare e reinstallare ex-novo si¬ 
stema operativo e software. Non 
rassegnato a questa situazione ho 
eseguito alcuni test aggiuntivi e ho 
avuto una sorpresa: aperta una del¬ 
le foto non riconosciute con un 
qualsiasi editor e salvata con lo 
stesso nome sempre in formato 
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Jpeg senza avere apportato alcuna 
modifica, il MediaManager imme¬ 
diatamente la riconosce. Ovvia¬ 
mente questa soluzione non è prati¬ 
cabile visto che dovrei eseguire l'o¬ 
perazione per circa 4.000 foto. Vor¬ 
rei avere una vostra opinione al ri¬ 
guardo o magari una soluzione che 
non passi obbligatoriamente per la 
formattazione del disco fisso. 

Giorgio Vecchiattini, via Internet 

Per alcuni scopi particolari, lo stan¬ 
dard Jpeg prevede alcune varianti 
che possono influenzare il formato 
in cui sono salvate le informazioni 
che compongono l'immagine. No¬ 
nostante queste varianti siano state 
formalizzate fin dal momento della 
prima definizione dello standard, è 
possibile che qualche programma 
non sia in grado di gestirle. Per il 
formato Jpeg sono disponibili tre 
metodi diversi di salvataggio dei 
dati: linea di base standard, otti¬ 
mizzata e progressiva. La linea di 
base standard è quella normalmen¬ 
te utilizzata e supportata da tutti i 
programmi di ritocco fotografico. 
Con questo metodo, le righe del¬ 
l'immagine sono salvate in sequen¬ 
za dall'alto verso il basso. La linea 
di base progressiva è invece dedi¬ 
cata alle immagini da pubblicare 
sul Web: adottando questo formato, 
se l'utente che consulta la pagina 
ha una connessione lenta, vedrà 
comparire un'immagine completa 
(ma meno definita) fin dall'inizio. 
La nitidezza migliorerà gradual¬ 
mente completando il trasferimen¬ 
to. La terza modalità è la linea di 
base ottimizzata: si tratta di un si¬ 
stema sequenziale come la linea di 
base standard, ma con una serie di 
ottimizzazioni per ottenere una mi¬ 
gliore compressione dei dati. Le 
applicazioni più avanzate, come 
Photoshop di Adobe, permettono 
all'utente di selezionare quale me¬ 
todo utilizzare durante le operazio¬ 
ni di salvataggio. Un primo tentati¬ 
vo consiste nel verificare se l'in¬ 
compatibilità riscontrata nella let¬ 
tura delle immagini Jpeg dipenda 
dal metodo utilizzato in fase di sal¬ 
vataggio. Per eseguire il test consi¬ 
gliamo di salvare la stessa immagi¬ 
ne in tutte e tre le modalità dispo- 












































nibili e tentare di accedere ai file 
creati con l'applicativo che presen¬ 
ta il problema. Se il programma 
non sarà in grado di aprire una o 
più delle tre immagini, è probabile 
che non sia stato implementato il 
supporto completo alle specifiche 
Jpeg. Un altro strumento che può 
risultare utile per isolare l'origine 
dell'incompatibilità è IrfanView, 
scaricabile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo www.irfanview.com/ 
main_download_engl.htm. Questo 
piccolo ed efficiente programma di 
visualizzazione è provvisto di un 
grande numero di plug-in per le 
operazioni più disparate. Uno par¬ 
ticolarmente utile consente di vi¬ 
sualizzare le informazioni aggiunti¬ 
ve che possono essere memorizzate 
all'interno dell’intestazione Jpeg al 
momento della creazione del file. 
Anche guesta opzione è scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo http://ir- 
fanview.tuwien.ac.at/plugins/iv_mi 
se.zip. 
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Photoshop consente di selezionare 
tre modalità di salvataggio delle 
immagini Jpeg: linea di base 
standard, ottimizzata e progressiva. 
Alcuni software e dispositivi non 
possono leggere le ultime due. 


Esaminando le immagini delle foto¬ 
camere digitali con questo plug-in 
è possibile conoscere i valori di dia¬ 
framma, velocità dell'otturatore, e 
tutti gli altri parametri che sono sta¬ 


ti utilizzati durante lo scatto. Que¬ 
ste informazioni, normalmente 
ignorate durante la visualizzazione, 
possono invece essere prese in con¬ 
siderazione durante la stampa o da 
programmi di editing dotati di fun¬ 
zioni avanzate e talvolta, se il pro¬ 
gramma di visualizzazione non è in 
grado di gestirle correttamente, 
possono avere effetti avversi. An¬ 
che in questo caso è possibile ese¬ 
guire alcuni test. 

Dopo aver installato IrfanView e i 
relativi plug-in, individuate due file 
(prodotti dalla stessa fotocamera), 
uno visualizzato correttamente dal 
programma e un altro non compa¬ 
tibile. Apriteli entrambi con Irfan- 
View e selezionate l’opzione per vi¬ 
sualizzare le informazioni Exif pre¬ 
senti all'interno del file Jpeg. Con¬ 
frontate una per una le voci elenca¬ 
te fino a individuare eventuali dif¬ 
ferenze tra i file. Se ve ne fossero, 
la mancata visualizzazione potreb¬ 
be dipendere anche da queste. 
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Compressione audio 
e riproduzione gapless 

Album live, concerti di musica classica e opere 
liriche: problemi e soluzioni per la corretta 
riproduzione senza stacchi tra tracce contigue. 


D a anni il formato Mp3 è utiliz¬ 
zato per archiviare e scambia¬ 
re musica su Internet e, nonostan¬ 
te gli applicativi in grado di gestir¬ 
lo siano ormai maturi e ricchi di 
funzionalità avanzate, alcune limi¬ 
tazioni legate al suo progetto ori¬ 
ginale perdurano. Una di queste 
riguarda la riproduzione degli al¬ 
bum musicali in cui non vi è solu¬ 
zione di continuità tra tracce con¬ 
tigue. Questo problema riguarda 
sia la musica moderna, per esem¬ 
pio le raccolte di brani dance e le 
registrazioni di concerti dal vivo, 
sia il repertorio classico e operisti¬ 
co, in cui è spesso previsto il pas¬ 
saggio senza pause tra una traccia 
e la successiva. Nei gruppi di di¬ 
scussione su Internet questa pro¬ 
blematica è stata spesso dibattuta 
e sono state proposte varie solu¬ 
zioni, non sempre del tutto soddi¬ 
sfacenti. 


poi applicato un modello psico¬ 
acustico che seleziona le frequenze 
cui l’orecchio umano è più sensibi¬ 
le. I dati ritenuti meno significativi 
sono quindi scartati, consentendo 
una significativa riduzione della di¬ 
mensione. La difficoltà di ottenere 
una riproduzione senza pause tra 
tracce successive nasce proprio 
dall’utilizzo della trasformata di¬ 
screta in coseno, in quanto questa 
prende in esame intervalli di tempo 
di dimensione fissata. È quindi ine¬ 
vitabile l'adozione di politiche di 
padding (riempimento) necessarie 
a fornire alla funzione Dct i dati ne¬ 
cessari. Questo problema si mani¬ 
festa in maniera particolare all’ini¬ 
zio e alla fine di un brano musicale: 
in queste due posizioni le operazio¬ 
ni di riempimento con dati aggiun¬ 
tivi non significativi sono pressoché 
inevitabili. 


rispetto all'originale. Questa diffe¬ 
renza è praticamente impercettibi¬ 
le se si ascolta ogni brano singo¬ 
larmente, ma può diventare evi¬ 
dente se i brani originali in se¬ 
quenza erano mixati e facevano 
parte di un unico tessuto musicale. 
La rimozione automatica di questo 
materiale aggiunto è pressoché 
impossibile, non essendoci modo 
di distinguere i dati che facevano 
parte del brano originale da quelli 
prodotti dall'algoritmo di compres¬ 
sione. Inoltre, la quantità di dati di 
riempimento varia in base a molti 
parametri, alcuni dei quali defini¬ 
bili daU’utente, altri invece ineren¬ 
ti all'implementazione del softwa¬ 
re. È quindi impossibile ricostruire 
a posteriori la durata del brano ori¬ 
ginale. Per questo motivo, anche 
riconvertendo i file Mp3 in un for¬ 
mato non compresso (per esempio, 
Wave ) e concatenandoli tra loro 
non si riesce ugualmente a ripristi¬ 
nare il tessuto musicale nella sua 
forma primitiva. Purtroppo, queste 
caratteristiche sono proprie del 
formato Mp3, standard progettato 
- è bene ricordarlo - per codificare 
le tracce audio dei filmati Mpeg e 
non per distribuire in Rete album 
musicali. 


La compressione 
lossy, con perdita 
di informazioni 

Il formato Mp3 è basato su un algo¬ 
ritmo di compressione dei dati svi¬ 
luppato dal Moving Picture Experts 
Group e deve il suo nome al fatto di 
essere stato catalogato alLinterno 
dello standard come Mpeg-1 Audio 
Layer 3. Questo identificativo uffi¬ 
ciale è stato giudicato prolisso dagli 
utenti di Internet, che lo hanno 
prontamente ribattezzato Mp3. La 
compressione avviene trasforman¬ 
do un segnale codificato Pcm (Pul- 
se-coded modulation ), quindi 
espresso su una base temporale, in 
uno schema che fa invece riferi¬ 
mento al dominio delle frequenze. 
Questo risultato è ottenuto median¬ 
te una funzione Dct (Discrete cosi¬ 
ne transform, trasformata discreta 
in coseno). Sui dati così modificati è 


La decodifica 


Supporto 

da parte dei player 



Per riprodurre un file Mp3 è ne¬ 
cessario scompattare i dati in mo¬ 
do da ottenere il flusso di informa¬ 
zioni in codifica Pcm richiesto dal 
convertitore digitale/analogico. La 
trasformata inversa consente la ri- 
conversione dei dati dal dominio 
delle frequenze a quello tempora¬ 
le, ma in questa operazione sono 
considerati anche i dati di riempi¬ 
mento aggiunti nella fase 
precedente. Per questo 
motivo la durata com¬ 
plessiva del brano 
può risultare diversa 


Il Rio Karma è uno dei 
pochissimi lettori digitali 
portatili che implementa 
correttamente la riproduzione senza 
interruzioni di tracce Mp3 contigue. 


Un ulteriore danno è spesso intro¬ 
dotto dal software: in una gestione 
ottimale delle periferiche è norma¬ 
le bloccare un dispositivo solo per 
il tempo strettamente necessario. 
Così facendo si liberano risorse 
per le altre applicazioni che posso¬ 
no richiederne l'utilizzo. Applicare 
questo schema a un software per 
la riproduzione musi¬ 
cale porta però a 
chiudere (e a 
riaprire su¬ 
bito do- 


278 

PC Professionale - dicembre 2006 












RUBRICHE 


POSTA 


RIPOSTISSIME 


po) la scheda audio nel momento 
del passaggio da un file Mp3 al¬ 
l'altro, con la conseguente aggiun¬ 
ta di un ulteriore ritardo tra i due 
brani. Il problema si acuisce nel 
caso dei lettori portatili come quel¬ 
li basati su memorie flash. Con 
questi dispositivi il ritardo tra un 
brano e il successivo è spesso con¬ 
sistente ed è dovuto al fatto che, 
vista la limitata potenza di calcolo 
a disposizione, è spesso necessario 
mettere in atto politiche di buffe- 
ring per ottenere una riproduzione 
senza interruzioni. In base a questi 
schemi, i dati musicali vengono 
letti dalla memoria in anticipo per 
dare al processore il tempo neces¬ 
sario alla loro decodifica. Per pro¬ 
cedere a una riproduzione senza 
soluzione di continuità sarebbe 
quindi necessario che il lettore ini¬ 
ziasse a leggere i dati relativi al fi¬ 
le successivo mentre è in riprodu¬ 
zione la parte finale del preceden¬ 
te. Questa strategia non è però 
prevista da quasi nessun lettore 
Mp3 portatile. Anche gli iPod di 
Apple hanno iniziato a implemen¬ 
tare questa funzione solo con alcu¬ 
ne delle ultime revisioni del 
firmware e, in base a quanto ripor¬ 
tato dagli utenti dei gruppi di di¬ 
scussione Usenet, con diversi gra¬ 
di di successo. 

Soluzioni... errate 

Alcuni lettori Mp3 portatili hanno 
affrontato in maniera radicale il 
problema: oltre a prevedere le 
funzioni di buffering necessarie a 
garantire una transizione imme¬ 
diata da un file al successivo, han¬ 
no implementato funzionalità spe¬ 
cifiche per la riproduzione senza 
stacchi. Sono quindi state aggiun¬ 
te funzioni Dsp (Digital signal 
processing, elaborazione dei se¬ 
gnali digitali) per individuare la 
presenza di silenzio in coda a un 
brano, al fine di consentire la sua 
eliminazione e l'immediato inizio 


della riproduzione del file succes¬ 
sivo. Purtroppo, questa strategia si 
è rivelata più dannosa che benefi¬ 
ca. Infatti, nei repertori di musica 
classica o operistica non è raro 
che al termine di un tema vi sia 
una pausa, di durata variabile, la 
cui presenza è però prevista dalla 
composizione. Poiché il player, co¬ 
me detto in precedenza, non è in 
grado di distinguere tra il silenzio 
aggiunto in fase di compressione 
e le eventuali pause presenti nel 
brano originale, applicando que¬ 
sta tecnica si ottiene un indebito 
accostamento dei due brani. Que¬ 
sta funzionalità, nella maggior 
parte dei casi, non è neppure di¬ 
sattivabile, limitando in maniera 
significativa la fruibilità del lettore 
per alcuni generi musicali. 

Aggirare 

o mitigare il problema 

Molti utenti utilizzano il formato 
Mp3 con bitrate a 320 Kbit/sec per 
archiviare i master di una registra¬ 
zione, nell'assunto che il risultato 
di una compressione a un bitrate 
così elevato sia indistinguibile dal¬ 
l'originale codificato Pcm. Quando 
però questa operazione è eseguita 
su un master le cui tracce richie¬ 
dono la riproduzione in continuità, 
la codifica porterà all'aggiunta del 
silenzio di riempimento tra una 
traccia e l'altra, rovinando di fatto 
la registrazione. Per gli scopi di 
archiviazione di un master è 
quindi sempre preferibile utiliz¬ 
zare una compressione lossless, 
che offre la garanzia di riottenere 
il file originale nel suo esatto 
contenuto e dimensione. Tra i più 
efficienti formati di compressione 
audio lossless ricordiamo Flac 
(http://flac.sourceforge.net/), 
Monkey's Audio (www.monkey- 
saudio.com), WavPack (www.wav- 
pack.com), OptimFROG (www. 
losslessaudio.org) e Shorten. Se 
non è richiesta una qualità audio 


di livello professionale è possibile 
utilizzare il formato Mp3, creando 
però un unico file per ogni album. 
Con questa soluzione si aggirano 
completamente i problemi legati 
alla riproduzione in continuità ma 
si deve rinunciare alla possibilità 
di passare da una traccia all'altra 
durante il playback, in quanto non 
è più disponibile l'indicizzazione 
del contenuto 
dell’album mu¬ 
sicale, perden¬ 
do in aggiunta 
anche le infor¬ 
mazioni relative 
al singolo brano 
memorizzabili 
nelle tag ID3. 

Queste defi¬ 
cienze possono, 
almeno parzial¬ 
mente, essere 
superate con la 
creazione di un 
cue sheet, un 
piccolo file ag¬ 
giuntivo che contiene le informa¬ 
zioni necessarie a individuare al¬ 
l'interno del file Mp3 unico le va¬ 
rie tracce e a visualizzarne, duran¬ 
te la riproduzione, i relativi titoli. 
Purtroppo, anche questa soluzio¬ 
ne ha i suoi prò e contro: sebbene 
ripristini la possibilità di saltare 
da una traccia all'altra e di visua¬ 
lizzare i titoli, obbliga all’utilizzo 
di un software di riproduzione 
che supporti in maniera esplicita 
questi file aggiuntivi. Inoltre, 
questo metodo non ci risulta al 
momento compatibile con nessun 
lettore Mp3 stand-alone, né por¬ 
tatile né da tavolo. 

Un caso particolare 

Esiste una combinazione di 
software di codifica e riproduzione 
con la quale il problema non si 
manifesta: il famoso programma di 
codifica Lame (http://lame.sour- 
ceforge.net/) è in grado di produr- 
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Flac 

(Free lossless audio codec) 
è un formato di 
compressione che preserva 
ogni singolo bit del 
materiale audio originale. 

È un'ottima soluzione 
gratuita per archiviare i 
master di una registrazione. 



« 


Il software di codifica Lame, 

sviluppato con la filosofia open source, è in grado di creare file Mp3 che possono 
essere riprodotti in sequenza senza interruzioni tra le tracce. Ciò richiede però 
l'utilizzo di player software che implementano correttamente le specifiche. 
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Dalla versione 3.90, 
il codec gratuito Lame 
supporta la creazione 
di tracce audio Mp3 
riproducibili in 
modalità gapless. 

re file Mp3 definiti gapless (in ita¬ 
liano, senza stacchi) a partire dalla 
versione 3.90. Questo è stato otte¬ 
nuto includendo nell’intestazione 
del file Mp3 un campo metadata 
che informa il player della presen¬ 
za di eventuali dati aggiuntivi nel 
flusso di dati codificato. Mediante 
queste informazioni il programma 
di riproduzione può operare le cor¬ 
rezioni necessarie ed evitare la 
presenza di pause indesiderate tra 
due brani in sequenza. 

Purtroppo quasi nessun player 
prende in considerazione questo 
campo, così la sua utilità è limitata 
a casi molto particolari che impe¬ 
discono di considerarlo una solu¬ 
zione generale del problema. Inol¬ 
tre, quando si codifica un album, 
non è possibile prevedere a priori 
quali software saranno utilizzati 
dagli altri utenti che ascolteranno 
i file. Tra i programmi di riprodu¬ 
zione che sono in grado di gestire 
correttamente le informazioni ag¬ 
giuntive di Lame vi è Foobar2000 
( www.foobar2000.org ) e WinAmp 
( www.winamp.com ) con l'utilizzo 
di uno specifico plug-in. 


Foobar2000 è un player 
musicale ricco di 
funzionalità avanzate e, 
nonostante questo, 
richiede un utilizzo 
limitatissimo di risorse 
per la sua esecuzione. 
Oltre a un supporto 
completo a tutti i più 
importanti formati audio è 
tra i pochi software di 
riproduzione in grado di 
gestire tracce Mp3 
"gapless". 


Le alternative 

Il formato Mp3 è universale e può 
essere riprodotto in qualsiasi am¬ 
biente operativo, per questo moti¬ 
vo è sicuramente la scelta miglio¬ 
re quando si ha la necessità di di¬ 
stribuire contenuti musicali ad al¬ 
tri utenti. Se invece si desidera 
codificare musica per uso perso¬ 
nale, è possibile prendere in con¬ 
siderazione anche 
altre alternative. 

Una di queste è 
Ogg Vorbis, un 
pacchetto di com¬ 
pressione open 
source che offre 
un'ottima efficien¬ 
za e prerogative 
avanzate, talvolta 
superiori anche ad 
altri standard più 
blasonati (e abbon¬ 
dantemente coper¬ 
ti da copyright). Il 
formato Ogg Vor¬ 
bis prevede esplici¬ 
tamente la riprodu¬ 
zione "gapless", ov¬ 
vero senza pause ag¬ 
giuntive tra le tracce. Inol¬ 
tre la percentuale di compres¬ 
sione, a parità di qualità, è supe¬ 
riore a quella ottenibile con Mp3, 
consentendo di risparmiare spa¬ 
zio di archiviazione su disco. 

Pur non raggiungendo la diffusio¬ 
ne di Mp3, anche Ogg Vorbis è 
supportato da un buon numero di 
software multimediali: anche 
l’onnipresente WinAmp è in gra¬ 
do di riprodurlo senza bisogno di 


Ogg Vorbis 

è uno standard di 
codifica audio molto 
avanzato e non soggetto 
a royalty. Oltre 
alTottima fedeltà sonora 
e all'eccellente rapporto 
di compressione è in 
grado di supportare 
funzionalità avanzate, 
tra cui la riproduzione 
senza stacchi. 
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librerie aggiuntive. L’unica seria 
limitazione per questo formato è il 
numero ancora molto limitato di 
apparecchi stand-alone (lettori 
portatili, da tavolo, e così via) com¬ 
patibili. Non vi è invece nessuna 
controindicazione nel suo utilizzo 
in ambienti operativi Windows, Li¬ 
nux e Macintosh. I sorgenti del 
progetto Ogg sono disponibili al¬ 
l'indirizzo www.xiph.org/down- 
loads/. Le utility per la 
codifica nel formato 
Ogg Vorbis sono inve¬ 
ce scaricabili all’indi¬ 
rizzo www.rarewa- 
res.org/ogg.html. Una 
valida alternativa è 
rappresentata dal for¬ 
mato Aac (Advanced 
audio coding), che 
prevede anch'esso la 
riproduzione continua 
dei flussi di dati Aac, 
quando questi sono in¬ 
clusi in un apposito fi¬ 
le con estensione 
,M4a. Questa com¬ 
pressione è stata adot¬ 
tata come standard per 
codifica dell'audio nel 
formato Mpeg-4. Come tutti gli 
algoritmi che fanno parte degli 
standard sviluppati dal Moving 
Picture Experts Group è coperto 
da copyright ed è quindi necessa¬ 
rio pagare le relative licenze, sia 
per distribuire software in grado 
di manipolare questo formato sia 
per implementarlo all'interno di 
apparecchi stand-alone. 
Nonostante questo, l’ottimo rap¬ 
porto di compressione unito al¬ 
l’eccellente qualità del 
suono ne stanno aumen¬ 
tando rapidamente la 
diffusione. Sono comun¬ 
que disponibili alcuni 
software di codifica di¬ 
stribuiti sotto licenza di¬ 
dattica (senza fini com¬ 
merciali) che possono es¬ 
sere utilizzati per farsi 
un'idea delle possibilità 
offerte da questo forma¬ 
to. Un esempio è l’ottimo 
Faac e il relativo decoder 
Faad2, reperibili sul sito 
www. audiocoding. coni. 
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RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Notebook in ostaggio 
da nove mesi 


U na lunga lettera che "rispec¬ 
chia i tempi della sua disav¬ 
ventura". Così inizia il messaggio 
che abbiamo ricevuto da Davide 
Giuliani che l'anno scorso, in da¬ 
ta 9 luglio 2005, acguista un Ami¬ 
lo Al650 di Fujitsu Siemens pres¬ 
so il centro Euronics di Fano (PU). 
Verso la metà di dicembre del 
2005 il notebook, ancora in garan¬ 
zia, inizia a mostrare un difetto 
nel monitor, ossia le scritte risul¬ 
tano sfuocate con una specie di 
"effetto ombra". 

Il nostro lettore porta il portatile 
al centro Euronics di Pesaro che 
riconosce il difetto ma gli consi¬ 
glia di tornare dopo Natale per¬ 
ché “tanto sarebbe rimasto fermo 
in magazzino imo alla line delle 
ferie". Seguendo il suggerimento, 
il 28 gennaio 2006 torna al nego¬ 
zio e lascia FAmilo al reparto as¬ 
sistenza. Dopo un paio di settima¬ 
ne telefona per avere informazio¬ 
ni, ma il portatile è ancora in ripa¬ 
razione perché, su indicazione di 
Fujitsu Siemens, i tecnici stanno 
eseguendo alcune prove. 


Passano le settimane e ogni volta 
che il nostro lettore contatta il 
centro assistenza, telefonicamen¬ 
te o recandosi di persona, gli sono 
fornite spiegazioni "evasive sullo 
stato di riparazione". Chiede allo¬ 
ra che, nell'attesa, gli venga al¬ 
meno fornito un portatile sostitu¬ 
tivo, ma niente da fare. Insistendo 
per avere maggiori informazioni, 
Euronics gli dice che non è colpa 
loro ma che “Fujitsu Siemens si 
rifiuta di prendere in carico il suo 
portatile". Gli dicono anche di pa¬ 
zientare perché "stanno facendo 
pressioni". Arriva giugno e la pa¬ 
zienza di Davide Giuliani si esau¬ 
risce. Va da Euronics "visibilmen¬ 
te adirato" ed esige che il portati¬ 
le gli venga sostituito. Si sente ri¬ 
spondere dal direttore del nego¬ 
zio che non è stato autorizzato a 
farlo. Non solo, poiché il nostro 
lettore insiste, gli risponde "...e io 
cosa posso fare? Vuoi spaccare 
una vetrina e portarne via uno? 
Fallo!”. Sconcertato per la rispo¬ 
sta il nostro lettore controbatte 
che “se questo è l'unico modo per 



L'Amilo A1650 
di Fujitsu 
Siemens 
acquistato da 
Davide Giuliani 



Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


riavere indietro un portatile" si 
vede "costretto ad agire secondo 
il suggerimento. " 

Davide Giuliani ovviamente non 
sfonda la vetrina, ma si sente an¬ 
cora ripetere che Euronics sta fa¬ 
cendo il possibile, che finalmente 
Fujitsu Siemens ha preso in cari¬ 
co il suo portatile e di avere pa¬ 
zienza. Ancora pazienza, si chie¬ 
de. Dopo qualche giorno gli co¬ 
municano che il portatile è stato 
finalmente riparato. Fiducioso si 
reca da Euronics dove, prima di 
portare a casa l'Amilo, chiede di 
poterlo visionare. Alla presenza 
di due tecnici dell'assistenza e del 
direttore del negozio, apre l'im¬ 
ballo in cui Fujitsu Siemens ha si¬ 
gillato il portatile e, con suo 
"enorme stupore", costata che "il 
difetto era ancora presente!". 
Scoraggiato (e adirato) chiede al 
direttore come intendeva proce¬ 
dere. La risposta: avrebbe chiesto 
al direttore generale l'autorizza¬ 
zione a sostituire il prodotto. Do¬ 
po qualche giorno gli propongono 
un modello dalle prestazioni infe¬ 
riori al suo Amilo: un notebook 
con Cpu Amd Athlon a 64bit so¬ 
stituito da un modello con Cpu In¬ 
tel (32bit), metà della Ram (512 
invece di 1024) e metà di capacità 
dell'hard disk. Davide Giuliani si 
chiede: "Ma la sostituzione non 
deve avvenire per legge con un 
modello equivalente o 
superiore?". Ovviamente rifiuta 
la proposta e, "ormai alle strette", 
si rivolge a un avvocato che invia 
una lettera sia al gruppo Euronics 


282 

PC Professionale - dicembre 2006 


















RUBRICHE 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


sia a Fujitsu Siemens. Le risposte 
ricevute da Euronics sono a suo 
avviso “evasive", mentre quelle 
di Fujitsu Siemens "stupefacen¬ 
ti" : in base ai loro test " il portatile 
è stato correttamente riparato" e 
che "in via del tutto eccezionale, 
per chiudere la pratica, possono 
procedere a una seconda ripara¬ 
zione". Il nostro lettore non è an¬ 
cora rientrato in possesso del suo 
portatile, e si chiede "chi dei due 
devo denunciare per furto!". 

La risposta: 

La redazione di PC Professionale 
ci ha segnalato la lettera di la¬ 
mentela del signor Giuliani e ab¬ 
biamo provveduto a ricostruire 
l'accaduto. Dagli accertamenti ef¬ 
fettuati risulta che la prima e uni¬ 
ca chiamata ricevuta dal Cali 
Center di Fujitsu Siemens Com- 


puters relativa al portatile del si¬ 
gnor Giuliani, è avvenuta in data 
19 giugno 2006, data in cui è stata 
aperta la pratica relativa. Sei mesi 
dopo, quindi, il 28 gennaio 2006 
data in cui, stando alle dichiara¬ 
zioni del signor Giuliani, il prodot¬ 
to è stato preso in carico dal cen¬ 
tro di assistenza del punto vendita 
di Fano. Il Cali center di Fujitsu 
Siemens Computers ha un sistema 
informatico di archiviazione delle 
chiamate e non risulta alcuna al¬ 
tra chiamata precedente o succes¬ 
siva in carico al prodotto del si¬ 
gnor Giuliani. 

Non possiamo quindi sapere cosa 
sia avvenuto prima del 19 giugno 
2006, giorno indicato dai sistemi 
per l'attivazione del servizio di 
garanzia presso la Warranty Help 
Line (199 708708, numero unico 
da tutta Italia) di Fujitsu Siemens 


Tutta colpa di un underscore 


Wireless Home 
Networt Security 


A cquisti un prodotto su Internet, lo installi e succede 
qualcosa di imprevisto: il programma sembra non 
funzionare. Sembra. È quanto è successo a Luca Lom- 
bardini che compra online il software Wireless Home 
Network Security di McAfee, un pacchetto per la prote¬ 
zione di reti WiFi da possibili intrusioni e intercettazio¬ 
ni di dati. Dopo l’installazione sul suo portatile, il nostro 
lettore tenta di attivare la protezione della rete wireless. 
La procedura però si interrompe ogni qualvolta il 
software tenta di "dialogare'' con il suo modem router 
Wireless, benché il modello fosse incluso nella lista dei 
prodotti compatibili. Luca Lombardini si affretta a se¬ 
gnalare il problema al servizio tecnico di McAfee che, 
non riuscendo a capire l'origine del malfunzionamento, 
gli invia uno strumento di diagnostica per " analizzare 
meglio il problema". Il nostro lettore esegue il test e in¬ 
via i risultati della scansione al sito segnalato, a cui al¬ 
lega anche un'ulteriore descrizione del problema. A di¬ 
stanza di venti giorni dall'invio purtroppo non ha anco¬ 
ra ricevuto risposta nonostante solleciti e una richiesta di rimborso del 
software acquistato. 



11 software per 
la protezione di 
reti WiFi 
Wireless Home 
Network Security 
di McAfee 


La risposta: 

Dopo aver contattato il cliente direttamente, abbiamo rilevato che il pro¬ 
blema era rappresentato dal nome della sua rete: "Rete_Prova". McAfee 
Wireless Home Network Security non supporta il carattere underscore 
nei nomi di rete. La soluzione è stata quella di cambiare il nome della sua 
rete con un altro senza il simbolo underscore. Nel momento in cui il cliente 
ha implementato tale soluzione tutto ha funzionato perfettamente. 

MarcVos - Product Marketing Manager, - Divisione Consumer di McAfee 


Computers. Il 22 giugno 2006 il 
notebook risulta arrivato nel labo¬ 
ratorio del Centro Tecnico di assi¬ 
stenza di Fujitsu Siemens Compu¬ 
ters. A seguito dell'apertura della 
chiamata, come previsto dalle 
condizioni di garanzia Collect & 
Return, Fujitsu Siemens Compu¬ 
ters ha provveduto al ritiro del 
prodotto. Il Centro Tecnico di 
Fujitsu Siemens ha effettuato 
un’accurata manutenzione sosti¬ 
tuendo alcune parti del prodotto 
e, in seguito a test positivi, ha 
chiuso la chiamata in data 30 giu¬ 
gno 2006, rinviando al mittente, a 
proprie spese come previsto dalle 
condizioni di garanzia, il note¬ 
book ritenuto perfettamente fun¬ 
zionante. In seguito il Cali center 
non è più stato contattato per l’e¬ 
ventuale apertura di una seconda 
chiamata o per lamentele, e la 
pratica risultava definitivamente 
chiusa. 

Sino alla ricezione della lettera da 
parte dell’avvocato del signor 
Giuliani, in data 24 luglio 2006, 
Fujitsu Siemens Computers non 
era al corrente dei problemi veri¬ 
ficatisi al notebook. Una volta ef¬ 
fettuati i relativi accertamenti 
Fujitsu Siemens Computers ha ri¬ 
sposto per iscritto all'avvocato del 
signor Giuliani, in data 31 agosto 
2006, dando informazione sullo 
svolgimento dei fatti di sua com¬ 
petenza. Fujitsu Siemens Compu¬ 
ters, per risolvere la vicenda, si è 
resa disponibile, sebbene la ga¬ 
ranzia del prodotto fosse ormai 
scaduta, a effettuare un secondo 
intervento di manutenzione per ri¬ 
solvere i problemi denunciati dal 
signor Giuliani, ma a oggi non ab¬ 
biamo ricevuto risposta né ricevu¬ 
to il notebook. 

Non possiamo dire dove si trovi 
attualmente il notebook del signor 
Giuliani ma possiamo affermare 
che non risulta essere in alcun 
modo in possesso di Fujitsu Sie¬ 
mens Computers. 

Siamo spiacenti per il disagio su¬ 
bito dal signor Giuliani e confidia¬ 
mo che la situazione si possa risol¬ 
vere quanto prima. 

Elena Bellini 

Uff. Stampa - Fujitsu Siemens Computers 
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Compatibilità 

incompatibili 


V erso la line di maggio, Lidia 
Mela acquista sul sito di 
Compuline (www.compuline.it) 
un XPC prodotto da Shuttle, e per 
la precisione il modello SD31P. La 
nostra lettrice acquista in pratica 
un sistema barebone ultra com¬ 
patto costituito unicamente da un 
telaio, una scheda madre e un ali¬ 
mentatore, a cui deve aggiungere 
gli altri componenti da acquistare 
a parte. Massima libertà di movi¬ 
mento, quindi, ma è importante 
studiare bene le caratteristiche 
tecniche del prodotto prima di 
procedere con il resto degli acqui¬ 
sti. La nostra lettrice compra un 
processore Pentium D940 dichia¬ 
rato compatibile con la mother- 
board ma qualcosa non va per il 
verso giusto: impossibile accede¬ 
re al Bios e installare il sistema 
operativo. Dopo un fitto scambio 
di e-mail con il supporto tecnico, 
le viene suggerito di installare un 
processore di una serie preceden¬ 
te (6xx, 7xx o 8xx) e aggiornare 
quindi il Bios. Passa nel frattempo 
un mese e, "per il tipo di clausole 
della Compuline, dopo 15 giorni 
le spese di spedizione per assi¬ 
stenza tecnica sarebbero state a 
carico del cliente". 

Lidia Mela non disponendo di al¬ 
tri processori per fare questa pro¬ 
va, si rivolge a un centro di assi¬ 
stenza. Una volta effettuato l'in¬ 
tervento, il computer funziona per 
un paio di settimane dopodiché si 
vede costretta a ricontattare il 
supporto tecnico di Shuttle che la 
invita a spedire il computer in as¬ 
sistenza. Aspetta tre settimane, 
ma al rientro il computer funziona 
peggio di prima: non si avvia più. 
Shuttle le consiglia di “far testare 
i componenti", e la nostra lettrice 
si rivolge nuovamente al centro di 
assistenza della volta precedente 
che le diagnostica un problema 
con il Bios. È quindi obbligata a 
spedire il barebone alla Shuttle in 
Germania ma chiede al rivendito¬ 
re (Compuline) il rimborso della 
spese sostenute che gli risponde 
che "non ci sono gli estremi". Nel 
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Lo Shuttle 
XPC SD31P acquistato 
da Lidia Mela sul sito di Computine 


momento in cui la nostra lettrice 
ci scrive il computer è a Roma 
presso la Compuline che le chie¬ 
de di mandare un corriere a riti¬ 
rarlo. 

Lidia Mela si domanda a questo 
punto se "è possibile che sia lei a 
doversi far carico di tutte queste 
spese quando sul sito del produtto¬ 
re è espressamente dichiarato che 
il barebone supporta determinati 
componenti, elencati in una lista 
correlata alla macchina, e che suc¬ 
cessivamente per un intervento er¬ 
rato degli stessi costruttori si ritro¬ 
vi con un Pc inutilizzabile e co¬ 
stretta a rispedirlo per l'ennesima 
volta in Germania a sue spese?". 

La risposta: 

L’e-mail di Lidia Mela evidenzia 
chiaramente una sua scarsa cono¬ 
scenza sulla legge che regola i 
rapporti rivenditore-consumatore 
(Codice del Consumo) ma proce¬ 
diamo per gradi. Poco tempo do¬ 
po la ricezione del materiale ac¬ 
quistato, la signora Mela manife¬ 
sta problemi tecnici sul materiale 
e ogni volta che ne siamo venuti a 
conoscenza, due per l’esattezza, 
abbiamo aperto un ticket di assi¬ 
stenza presso Shuttle e ogni volta 
abbiamo spedito a nostre spese 
verso la Germania il materiale ri¬ 
tenuto non funzionante. 

A ogni restituzione di materiale, 
Shuttle ha redatto un documento 
tecnico in cui ha dichiarato il per¬ 


fetto funzionamento del¬ 
l'oggetto, documenti uffi¬ 
ciali di cui la signora Mela 
è in possesso. Riteniamo 
di aver tenuto un compor¬ 
tamento di assistenza tec¬ 
nica esemplare e profes¬ 
sionale in quanto è stato 
applicato, come previsto 
dalla legge, il diritto di re¬ 
gresso (da non confondersi 
con diritto di recesso) ovvero il 
prodotto è stato, tutte le volte che 
il cliente ce lo richiedeva, inviato 
immediatamente al produttore 
per la riparazione, produttore che 
è l'unico soggetto deputato al ri¬ 
pristino della conformità del be¬ 
ne. Il rivenditore come figura ap¬ 
partenente all’attuale catena di¬ 
stributiva (cliente-rivenditore-di¬ 
stributore-produttore) non fa altro 
che fungere da tramite con il fab¬ 
bricante. Certamente se il fabbri¬ 
cante per motivi a noi sconosciuti 
(in quanto opera direttamente e 


redige in prima persona un docu¬ 
mento) non ha lavorato ottima¬ 
mente facendo spendere alla 
Compuline le spese verso la Ger¬ 
mania, alla cliente le spese verso 
di noi e alla stessa Shuttle quelle 
di ritorno verso di noi, non siamo 
responsabili delle lamentele della 
signora Mela. Per quanto riguar¬ 
da le spese di trasporto o altre so¬ 
stenute, il Codice del consumo è 
stato, anche in questo caso, appli¬ 
cato alla lettera in quanto la si¬ 
gnora Mela si è fatta carico solo 
delle spese di trasporto del pro¬ 
dotto verso di noi mentre noi ab¬ 
biamo sostenuto tutte quelle (va¬ 
lutate il doppio del nostro ricarico 
sull'oggetto venduto) per il ripri¬ 
stino della conformità. È com¬ 
prensibile che la signora Mela sia 
scontenta, deve esserlo di certo 
verso la Shuttle che probabilmen¬ 
te non sceglierà più per i prossimi 
acquisti, ma assolutamente non 
con la Compuline. Compuline 


Ultimo miglio degradato 

S tefano Canalini era un utente Telecom. Era perché passando da una 
connessione Adsl da 1,5 a 4,8 mega le prestazioni non erano all'altez¬ 
za della situazione. E dopo sette mesi di segnalazioni, decide di passare a 
Fastweb. Nessun problema per quanto riguarda il passaggio a una con¬ 
nessione a 6 mega, ma purtroppo il problema si ripresenta, esattamente 
come con Telecom: la connessione non raggiunge la velocità promessa e 
non va oltre un mega in download e 512 in upload. Spesso addirittura non 
funziona così come avviene per il telefono. 

Chiama Fastweb per esporre il problema e la risposta è un “degrado di li¬ 
nea", che loro hanno purtroppo "le mani legate" perché solo Telecom 
può risolvere la situazione. 

Un operatore Fastweb gli ha “addirittura consigliato di tornare a Telecom 
che come nuovo utente forse avrebbe avuto più considerazione". Tornare 
a Telecom significherebbe una spesa di circa 200 euro e tutti i disagi che 
comporta una disattivazione e riattivazione della linea telefonica e Adsl, 
senza la certezza di risolvere il problema. 

La risposta: 

La situazione di degrado della connettività segnalata dal lettore di PC 
Professionale Stefano Casalini non è purtroppo un caso isolato e dipende 
dallo stato dell'ultimo miglio in rame, a oggi gestito da Telecom Italia. 

In particolare, è stato verificato che la centralina telefonica stradale di ri¬ 
ferimento del signor Casalini versa in condizioni di grave degrado, oltre a 
essere sovraffollata. Di qui la difficoltà per Fastweb a erogare al cliente il 
servizio ai livelli qualitativi tipici (connettività a 6 Mbit/s certificata per 
tutti i clienti sia fiat sia semiflat, in grado di supportare simultaneamente 
servizi voce, Internet e Ip Tv). Fastweb - Ufficio stampa 
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LEGGE E BIT 


Chi comunica la popria 
password aziendale 
ad altri è licenziabile 

Una sentenza della Corte di Cassazione fissa 
un importante principio, valido però solo in certi casi 


C on la sentenza n. 19554/06 
(www.ictlex.net/ ?p=547) la se¬ 
zione lavoro della Corte di Cassa¬ 
zione ha confermato la validità di 
un licenziamento disposto da un'a¬ 
zienda nei confronti di un lavorato¬ 
re che aveva comunicato più volte 
la propria password a un collega 
che, a sua volta, era stato licenziato. 
I controlli degù amministratori di si¬ 
stema della rete aziendale avevano 
evidenziato che lo stesso account di 
un dipendente si collegava in più 
occasioni da due città diverse (e di¬ 
stanti centinaia di chilometri). 
Ulteriori accertamenti eseguiti dal 
datore di lavoro hanno accertato 
che il collegamento multiplo si era 
verificato anche a seguito del cam¬ 
bio della password dell'account in 
questione. 

Oltre ad aver denunciato il fatto alla 
polizia, l’azienda aveva licenziato il 
dipendente infedele, ritenendo che 
la comunicazione della password di 
accesso ai sistemi informativi fosse 
una violazione talmente grave dei 
doveri del lavoratore, da giustificare 
l'interruzione del rapporto di lavoro. 
Dal punto di vista IT, i punti rilevan¬ 
ti della sentenza sono essenzial¬ 
mente l'inutilità di difendersi soste¬ 
nendo che: Famministratore di si¬ 
stema avrebbe potuto comunicare 
la password in questione all'altro 
dipendente, senza che il legittimo 
titolare dell'account ne fosse a co¬ 
noscenza; qualcun altro avrebbe 
potuto carpire la password, magari 
sbirciandola da dietro al monitor, 
chi aveva violato il sistema la aveva 
indovinata provando "a caso". 
L'azienda è stata in grado di smon¬ 
tare pezzo per pezzo queste argo¬ 
mentazioni avendo dimostrato al 
giudice in primo luogo che le policy 
di accounting prevedono che l'u¬ 


tente deve obbligatoriamente inse¬ 
rire una propria password. Quindi 
l'amministratore può cambiarla, ma 
non conoscerla. Dagli atti, non risul¬ 
ta che il dipendente infedele avesse 
richiesto un ripristino del proprio 
codice di accesso a seguito di inter¬ 
venti di terze parti. 

Anche la seconda tesi è stata riget¬ 
tata, perché la posizione di compu¬ 
ter e monitor era tale da non con¬ 
sentire a terzi di "curiosare". 

Stessa sorte ha seguito la terza linea 
difensiva: siccome i criteri adottati 
dall'azienda per la generazione del¬ 
le password prevedevano l'uso di 
una stringa da sei a trentadue carat¬ 
teri, i giudici hanno ritenuto estre¬ 
mamente improbabile che qualcu¬ 
no abbia potuto indovinare, due 
volte di seguito, la password del di¬ 
pendente infedele. 

Va sottolineato che l'azienda ha po¬ 
tuto giustificare con successo le pro¬ 
prie decisioni perché aveva adotta¬ 
to dei criteri corretti di gestione del¬ 
la propria infrastruttura IT. Se - co¬ 
me spesso accade nonostante le im¬ 
posizioni della legge sui dati perso¬ 
nali - le password fossero state ge¬ 
stite centralmente e fossero state 


note alLamministratore di sistema, 
lo "spazio di manovra" per "inca¬ 
strare" il dipendente infedele sa¬ 
rebbe stato molto più ristretto. 
Rimane ora da capire come mai i 
giudici abbiano considerato giusta 
causa di licenziamento la "sempli- 
ce"comunicazione di una pas¬ 
sword. Scrive sul punto la sentenza: 
“Invero il comportamento del lavo¬ 
ratore si è concretato nella diffusio¬ 
ne all'esterno di dati (le password 
personali) idonei a consentire a ter¬ 
zi di accedere a una grande massa 
di informazioni attinenti l'attività 
aziendale e destinate a restare riser¬ 
vate” , ricordando inoltre che la stes¬ 
sa Cassazione già da oltre dodici 
anni (sent. 2560/93) aveva ritenuto 
legittimo il licenziamento basato 
sulla sottrazione di dati aziendali. 
Su questo specifico punto, la Corte 
di Cassazione fornisce alle aziende 
una precisa indicazione: 

“La valutazione della proporziona¬ 
lità della sanzione rispetto alla gra¬ 
vità della mancanza del lavoratore 
si risolve in un apprezzamento di 
fatto incensurabile in sede di legitti¬ 
mità ove sorretto da motivazione 
adeguata e logica". Tradotto, que¬ 
sto significa che per poter giustifica¬ 
re il licenziamento, l'azienda deve 
dimostrare che le informazioni sot¬ 
tratte erano riservate o comunque 
importanti. E questo è possibile solo 
se, a monte, la gestione della sicu¬ 
rezza aziendale evita l’approccio 
basato sulla "sicurezza di carta" e si 
concentra sulla creazione di regole 
chiare sia verso gli utenti-dipen¬ 
denti, sia verso il patrimonio infor¬ 
mativo dell'impresa. • 


Re Mida, danno alla persona 


E uno strumento rivolto a quanti - avvocati, compagnie di assicurazione, magi¬ 
strati - devono confrontarsi quotidianamente con le complesse problemati¬ 
che del risarcimento dei danni fisici. Il software, nelle varie release, è migliorato 
parecchio, specie per quanto riguarda la possibilità di generare testi automatici 
da inserire nella corrispondenza, negli atti o nelle sentenze. Va però ricordato che 
nessun software sostituisce la conoscenza della legge, e quindi l’uso di Re Mida 
richiede in ogni caso la conoscenza della materia. Non è particolarmente "affa¬ 
mato" di risorse, il che è un pregio considerato che gli operatori del diritto sono 
poco inclini a cambiare spesso computer. Vista Futilità del programma, sarebbe 
auspicabile il porting sotto Linux e Mac Os X e l’evoluzione verso un modello 
client-server (anche locale) in modo da rendere più gestibile l'utilizzo concorren¬ 
te. Re Mida è edito da Giuffré Editore, Fautore è Gianfranco D’Aietti. 
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LIBRI 


Di Silvia Ponzio 


Sviluppare un vero 
"occhio da fotografo" 

Alcune persone sono indubbiamente più portate di altre nel "vedere" le 
fotografie, ma conoscere a fondo le tecniche fotografiche di base aiuta. 


L a fotografia non ha mai 
smesso di evolvere nei 
suoi 200 anni di storia, ma 
con l'avvento del digitale le 
cose cambiano più veloce¬ 
mente di prima. Innanzitut¬ 
to, la rapidità con cui è pos¬ 
sibile visualizzare una foto 
subito dopo averla scattata 
offre un riscontro visivo 
pressoché istantaneo e per¬ 
mette di imparare dai risul¬ 
tati e di affinare la propria 
tecnica in tempi decisamen¬ 
te ridotti. Inoltre, le foto 


“sprecate" non costano più 
nulla e la gestione dei file 
digitah è davvero alla porta¬ 
ta di tutti. Ma, malgrado la 
continua evoluzione di 
hardware e software, è an¬ 
cora essenziale conoscere a 
fondo le tecniche fotografi¬ 
che di base: gli strumenti da 
soli non bastano per creare 
un capolavoro. Quello che 
veramente conta è chi sta 
dietro la macchina, la capa¬ 
cità di cogliere il momento 
giusto, sviluppare in pratica 


quello che viene definito 
“occhio da fotografo" che 
consente di identificare gli 
elementi chiave all'interno 
della scena che si ha di 
fronte. Alcune persone sono 
indubbiamente più portate 
di altre nel “vedere" le foto¬ 
grafie, ma margini di mi¬ 
glioramento esistono sem¬ 
pre. E non a caso questo bel 
libro interamente a colori 
adotta un approccio visivo 
per insegnare l'arte della fo¬ 
tografia digitale: le grandi 



L’arte della fotografia digitale 
Autore John Hedgecoe 
Editore Tecniche nuove 

Pagine 288 

Euro 26,90 Iva inclusa 
Isbn 88-481 -2013-X 


immagini traducono in pra¬ 
tica le tecniche e gli approc¬ 
ci descritti nel testo. 



Fumetti in pixel 
Autore Marco Feo 
Editore Apogeo 
Pagine 312 

Euro 29,00 Iva inclusa 
Isbn 88-503-2449-9 


• Quando il computer 
è al servizio della creatività 

E bbene sì, anche il magico 
mondo dei fumetti non ce l'ha 
fatta e ha ceduto al persuasivo ri¬ 
chiamo della computer graphics: 
tutta la catena produttiva di un 
"giornalino" ormai passa attra¬ 
verso una rete di byte. Il disegno 
viene direttamente realizzato 
sulla tavoletta grafica, senza do¬ 
ver procedere alla noiosa fase del 
ripasso a china, della cancella¬ 
zione della matita e della scan¬ 
sione dell'originale. Le complica¬ 
te mascherature e l'ingombrante 
aerografo lasciano il posto a una 

colorazione più accurata e ricca di effetti plastici e colori 
vivaci realizzata tramite software, e la correzione del più 
banale errore avviene con un semplice clic del mouse, 
senza dover rifare l'intera tavola. Non è più un "lavoro ar¬ 
tigianale" in senso stretto, ma il mezzo digitale permette 
al fumettista di sperimentare soluzioni innovative, abbat¬ 
te i costi e tempi di produzione, e consente anche a picco¬ 
le realtà editoriali di tentare la strada dell'edicola. Il libro 
ripercorre brevemente la storia del fumetto per poi con¬ 
centrarsi sull'aspetto prettamente pratico della creazione 
di fumetti in digitale: le funzioni tecniche e operative dei 
principali software grafici, da Photoshop a CorelDraw, da 
3DS Max a Flash. Nel Cd-Rom allegato alcuni file colle¬ 
gati ai tutorial descritti nei vari capitoli, esempi di illustra¬ 
zioni, animazioni e i fumetti multimediali. 


• Computer: istruzioni per l'uso 

L I autore non ha tutti i torti quando afferma, ironicamen- 
I te, che il funzionamento di congegni come "una cuci¬ 
trice o l'hula-hoop non hanno subito molti mutamenti nel 
corso degli anni", mentre i produttori di Pc e un "certo 
produttore di sistemi operativi di Redmond" non smetto¬ 
no mai di "armeggiare" sui computer. Meno male che la 
tecnologia evolve. Ma è anche vero che una delle caratte¬ 
ristiche che è venuta gradualmente a mancare è una buo¬ 
na documentazione fornita a corredo con i nuovi Pc. Non è 
la regola, ma non è raro che l’unica cosa che assomigli va¬ 
gamente a un manuale d’istruzione quando si compra un 
nuovo computer sia uno stampato 
che riporta le principali fasi di confi¬ 
gurazione, di solito sotto forma di 
schema che, “come in un rompica¬ 
po", richiede un buon senso dell’o¬ 
rientamento per riuscire a decifrare 
"frecce rivolte in direzioni geome¬ 
tricamente confuse ". Per un esper¬ 
to, scoprire le innumerevoli caratte¬ 
ristiche di un Pc appena acquistato 
è un'esperienza molto stimolante, 
per tutti gli altri si trasforma in una 
faticosa serie di tentativi per capirci 
qualche cosa. Questo libro si propo¬ 
ne come quel "manuale che do¬ 
vrebbe essere incluso nella confe¬ 
zione del Pc” e che dovrebbe aiuta¬ 
re a familiarizzare con l'hardware e 
il software di un computer per poi 
cavarsela da soli. 


PC hardware e software 
Il manuale che mancava 
Autori Andy Rathbone 

Editore rgb 
Pagine 590 

Euro 38,00 Iva inclusa 
Isbn 88-6084-013-9 
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Dino Esposito 


Microsoft ASP.NET 
2.0 Programmazione 
Avanzata 

Mondadori Informatica 
688 pagine 
70,00 euro 
Isbn 88-04-54218-7 



Ottimizzare 
il runtime e 
controllare 
le imposta¬ 
zioni di con¬ 
figurazione, 
sviluppare 
applicazioni 
con i con¬ 
trolli mobile, la Api di navi¬ 
gazione del sito, Gdi+ e le 
altre funzionalità del .Net 
Framework. E ancora, crea¬ 
re Web Part personalizzate 
in stile portale e definire i 
template. Questo e molto al¬ 
tro in un corposo manuale 
scritto da uno dei massimi 
esperti della comunità 
Asp.Net. 


Roberto Celano 

Adobe 

Premiere Pro 2 
La grande guida 

Mondadori Informatica 
496 pagine 
40,00 euro 
Isbn 88-04-54236-5 


Premiere 
Pro miglio¬ 
ra versione 
dopo ver¬ 
sione. Il 
program¬ 
ma per l'e¬ 
diting vi¬ 
deo di Ap¬ 
ple gestisce adesso ogni for¬ 
mato standard ad alta defi¬ 
nizione (Hd, Sd, Hdv) e per¬ 
mette anche di impostare 
una timeline per i Dvd. Il li¬ 
bro, che contiene un inserto 
a colori, adotta un approccio 
didattico visivo con numero¬ 
si esempi e schermate che 
illustrano i passaggi più im¬ 
portanti e facilitano l'ap¬ 
prendimento. 



Pandemia e Fogliata 

Motori 

di ricerca al 100% 

rgb 

166 pagine 
9,90 euro 

Isbn 88-6084-015-5 
Per trovare 
quello che 
si cerca non 
è sufficien¬ 
te digitare 
una parola 
chiave nel¬ 
l’apposita 
casella di 
ricerca di 
un search engine. Due 
blogger italiani spiegano 
in maniera semplice come 
usare gli strumenti di ri¬ 
cerca, generalisti e specia¬ 
lizzati, per scovare in rete 
di tutto, dalle informazioni 
alle immagini, dall'audio 
al video. 

Non mancano trucchi e 
consigli sui tool per effet¬ 
tuare ricerche anche tra i 
contenuti archiviati sul 
computer locale. 

Angelo Gallippi 

Dizionario 
di Informatica 

Tecniche nuove 
580 pagine 
25,00 euro 
Isbn 88-481-1913-1 

Informati¬ 
ca, Inter¬ 
net, telefo¬ 
nia fissa e 
mobile, ra¬ 
dio-televi¬ 
sione, edi¬ 
toria e ci¬ 
nemato¬ 
grafia. Recentemente arri¬ 
vato alla sua sesta edizio¬ 
ne, questo dizionario In- 
glese/Italiano propone ol¬ 
tre 5.500 termini legati al 
mondo delle nuove tecno¬ 
logie. 

I lemmi, tradotti, spiegati e 
classificati, sono spesso 
corredati di immagini, gra¬ 
fici e tabelle. 

















RUBRICHE 


Lo standard indipendente 
per misurare le prestazioni 
dei nuovi processori 


Dopo sei anni di onorato servizio gli Spec CPU2000 
vanno in pensione: la nuova release è in grado 
di evidenziare le potenzialità delle nuove architetture. 


V alutare le prestazioni di un mo¬ 
derno Pc implica l’esecuzione 
di molteplici benchmark. Per poter 
ottenere una visione d'insieme, cioè 
il comportamento generale della 
macchina, è infatti necessario utiliz¬ 
zare i cosiddetti test analitici, ossia 
strumenti in grado di mettere alla 
frusta la configurazione nella sua 
globalità. Quando invece si voglio¬ 
no valutare le prestazioni di un par¬ 
ticolare sottosistema è necessario ri¬ 
correre ai cosiddetti benchmark sin¬ 
tetici. È proprio a questa categoria 
che devono essere ascritti gli SPEC 
CPU2006 sviluppati dal gruppo 
OSG ( Open Systems Group) della 
Standard Performance Evaluation 
Corporation. Creati per valutare le 
prestazioni pure delle Cpu, anche 
se considerando il tipo di accoppia¬ 
mento tra processore, chipset e me¬ 
moria è più corretto affermare che 
misurano le capacità computazio¬ 
nali dell'intera piattaforma, gli 
SPEC CPU2006 sono, di fatto, il 
benchmark standard a livello mon¬ 
diale in questo settore. 

Per la loro stessa natura infatti (tutti 
i test vengono caricati in memoria e 
tutte le operazioni sono gestite da 
linea di comando senza alcun tipo 
di visualizzazione) questi bench¬ 
mark producono risultati che non 
sono influenzati da componenti co¬ 
me la scheda grafica o il sottosiste¬ 
ma disco. 

Distribuiti sotto forma di puri sor¬ 
genti risultano adatti a valutare 
un’ampia classe di macchine, dai 
semplici desktop sino ai server di 
fascia più alta, sotto un'altrettanto 


vasta gamma di sistemi operativi. I 
test in sé sono infatti totalmente in¬ 
dipendenti dall’architettura che si 
vuole analizzare, alla quale si lega¬ 
no indissolubilmente solo dopo la 
fase di compilazione. Per generare 
gli eseguibili dei benchmark è ne¬ 
cessario scegliere un compilatore 
C/C++ e uno Fortran e, a 
discrezione di chi compila, 
anche strumenti e librerie 
aggiuntive che possono 
essere solo di tipo mate¬ 
matico o esplicitamente 
pensate per l’ottimizzazio¬ 
ne del codice in ambiente 
Smp. Questa soluzione, 
che massimizza la portabi¬ 
lità dei test permettendo il 
confronto di piattaforme 
anche molto diverse tra lo¬ 
ro, introduce ovviamente anche nu¬ 
merose variabili di esecuzione, la 
cui valutazione è fondamentale nel¬ 
l'analisi dei risultati finali. Produtto¬ 
re e versione dei compilatori, con 
relativi livelli di ottimizzazione e 
supporto per i diversi processori in 
commercio, tipologia delle librerie 
aggiuntive ed efficienza dell'am¬ 
biente di sviluppo possono infatti 
indurre una discreta varianza nei ri¬ 
sultati, comunque sempre confron¬ 
tabili. Tutto il procedimento di ese¬ 
cuzione e compilazione è infatti ri¬ 
gidamente regolamentato dal con¬ 
sorzio SPEC che impone anche un 
ferreo protocollo di validazione. Nel 
file di configurazione, di cui è possi¬ 
bile fare un check di consistenza sia 
direttamente on-line sia off-line, è 
infatti necessario riportare tutte le 


ottimizzazioni utilizzate in fase di 
compilazione, la lista delle flag di 
portabilità utilizzate e tutte le infor¬ 
mazioni relative al software utiliz¬ 
zato e alla macchina esaminata. 
Proprio per questo, nonostante la 
totale portabilità e libertà di scelta 
del software è sempre possibile 
confrontare le diverse architetture 
analizzate. 

Prima di addentrarci nella descri¬ 
zione della procedura di test vale 
quindi la pena spendere qualche ri¬ 
ga sui benchmark che compongono 
la suite, i cui risultati, per 
ovvie ragioni, non sono 
più confrontabili con gli 
SPEC CPU2000vl.3 pre¬ 
cedentemente utilizzati 
dal laboratorio di PC Pro¬ 
fessionale (numero 182). 

I 29 test che compongo¬ 
no la suite sono suddivi¬ 
si in due macro sezioni 
(CINT2006 e CFP2006) 
che, come è possibile in¬ 
tuire dai nomi, si occupa¬ 
no, rispettivamente, di valutare le 
prestazioni di calcolo con numeri 
interi e quelle con i dati in virgola 
mobile. La prima contiene 12 ben¬ 
chmark basati su codice di applica¬ 
zioni reali scritto in C e C++ mentre 
la seconda conta 17 test, sempre di 
carico intensivo sulla Cpu, scritti in 
C++, C, Fortran e in combinazioni 
di questi due ultimi linguaggi. 
Come detto in precedenza tutti i 
test utilizzati si basano su codice di 
applicazioni reali e, per quello che 
riguarda la suite CINT2006, vengo¬ 
no eseguite delle routine di com¬ 
pressione, compilazione, indicizza¬ 
zione, ottimizzazione di calcolo 
combinatorio, simulazione di intelli¬ 
genza artificiale, analisi di sequen¬ 
ze di proteine, simulazione di com¬ 
puter quantici, compressione video 
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Le prestazioni con SPEC CPU2006 

Test / Piattaforma 

Intel dual 

Intel Core 2 Duo 


Xeon 5160 

Extreme Ed. QX6700 

CINT2006 



SPECint2006 

12,4 

n.d. 

SPECinLbase2006 

12,1 

12,8 

CFP2006 

SPECfp2006 

14,3 

n.d. 

SPECfp_base2006 

14,1 

15,0 

CINT2006 Rates* 

SPECint2006 

n.d. 

n.d. 

SPECint_base2006 

29,9 

24,0 

CFP2006 Rates 

SPECfp rate2006 

n.d. 

n.d. 

SPECfp rate base2006 

35,6 

29,6 

Otimizzazioni generali dei compilatori, -fast, -Qcxx, -Qvc7.1, 

-Qvc99 -Qauto, 

-Qprof_gen -Qpro1_use. 

* Opzioni di lancio per i test Rates: 

-rate 4 


(H.264), conversioni tra diverse ti¬ 
pologie di documenti, simulazione 
di eventi discreti e algoritmi di trac¬ 
ciamento di rotte. 

Nella suite CFP2006 è invece pre¬ 
sente il codice di applicazioni che 
eseguono calcoli di fluidodinamica, 
chimica quantica, fisica (equazioni 
di evoluzione di Einstein), biochimi¬ 
ca, biologia e dinamica molecolare, 
analisi agli elementi finiti, ottimiz¬ 
zazione lineare, rendering tramite 
Ray-tracing, analisi strutturale 3D 
(lineare e non), elettromagnetica 
(equazioni di Maxwell in 3D), simu¬ 
lazioni meteorologiche e riconosci¬ 
mento vocale. 

Tutti questi sottotest devono essere 
eseguiti un minimo di tre volte pri¬ 
ma di ottenere i due risultati com¬ 
plessivi (ricavati come media geo¬ 
metrica dei risultati dei diversi sot¬ 
totest) relativi alle due possibilità di 
misurazione offerte dalla suite. Di 
queste la prima è relativa alla velo¬ 
cità del sistema (test SPECint2006 e 
SPECfp2006), cioè al tempo impie¬ 
gato a portare a termine tutti i sin¬ 
goli test, mentre la seconda (SPE- 
Cint_rate2006 e SPECfp_rate2006) 
rappresenta il throughput effettivo 
del sistema, cioè quanti task la mac¬ 
china è in grado di compiere in un 
determinato intervallo di tempo. In 
tale modalità, sebbene non si possa 
dire che venga fornita un'indicazio¬ 
ne esatta della scalabilità del siste¬ 
ma in quanto i task non vengono 
suddivisi sui processori disponibili 
ma semplicemente mandati in ese¬ 
cuzione simultaneamente, si ottiene 
comunque un dato interessante sul 
comportamento del sistema in caso 
di utilizzo concorrente da parte di 
più utenti e processi. 

Tutti i risultati ottenuti sono calcola¬ 
ti come rapporto con la macchina di 
riferimento utilizzata, una worksta- 

La metodologia di test 
è molto rigida e prevede 
cicli di validazione 
ed esecuzione 
che possono 

superare le sessanta ore. 


tion Sun Ultra Enterprise 2 con una 
Cpu UltraSPARC II a 296 MHz, e 
quindi punteggi più elevati indica¬ 
no prestazioni migliori. 

Chi volesse fare un confronto tra i 
risultati delle macchine in prova e 
altre configurazioni, esaminate da 
nove dei membri più eccellenti del 
consorzio SPEC, può visitare il link: 
www.spec.org/cpu2006/results/cpu 
2006.html. 

Le piattaforme analizzate con i ben- 
chmark SPEC CPU2006 sono la 
personal workstation HP wx6400 
equipaggiata con i nuovi Xeon 
5160, la cui recensione completa è 
disponibile sullo scorso numero di 
PC Professionale, e la nuova Cpu 
Intel Core 2 Extreme Edition 
QX6700. Per valutare quest'ultima 
ci siamo avvalsi della scheda madre 
Intel D975XBX2KR, di due GByte 
di memoria Ddr 2 800 di Super Ta- 
lent (T1000UX2GC5) e di un disco 
Seagate Barracuda 7200.10 da 750 
GByte. L'ambiente operativo, in en¬ 
trambi i casi, è Microsoft Windows 
XP Professional Edition SP2. 

Per compilare i test SPEC ci siamo 
affidati all'ultima versione, la 9.1, 
dei prodotti Intel per linguaggio C, 
C++ e Fortran. Sulle macchine è 
stato inoltre installato Visual Studio 
2003 Enterprise Architect per le li¬ 
brerie e per l'integrazione dell'am¬ 
biente di sviluppo, il Microsoft SDK 
Platform per le librerie Windows es¬ 
senziali alla compilazione, le Intel 


Math Kernel Library 9.0 e le Inte- 
grated Performance Primitives 5.1 
(sempre Intel). 

I test, che hanno richiesto una me¬ 
dia di 60 ore per ogni modalità, so¬ 
no stati eseguiti dapprima in versio¬ 
ne base single task, quella che per¬ 
mette di misurare la velocità di ese¬ 
cuzione, e in seguito in quella base 
multitasking (risultati "rate") per 
verificare il throughput totale di cui 
sono capaci i due sistemi. 

Come si può vedere dai risultati ot¬ 
tenuti, sia nella prima modalità sia 
nella seconda, quella cioè con più 
processi concorrenti, le nuove Cpu 
Intel evidenziano un'elevata poten¬ 
za di calcolo complessiva e un’otti¬ 
ma gestione degli ambienti multita¬ 
sking. Analizzando i singoli risulta¬ 
ti ottenuti in questi scenari (li potete 
trovare in formato Pdf sul Ddv di PC 
Professionale) si può infatti apprez¬ 
zare, in quasi tutti i casi, un notevo¬ 
le incremento di prestazioni, da un 
minimo del 15% sino a un massimo 
prossimo al 400%. 

Come ci si poteva aspettare, data la 
somiglianza delle architetture im¬ 
piegate, le due Cpu (Xeon e 
QX6700) forniscono risultati com¬ 
parabili anche se, nel test rate, la 
maggiore quantità di memoria e la 
superiore frequenza operativa (3 
GHz e Fsb a 1.333 Mhz contro 2,66 
GHz e 1.066 MHz) danno un van¬ 
taggio netto alla soluzione dual 
Xeon. 
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Di Michele Braga 


LSI Domino [X] : un processore 

per multimedia, consumer e professionale 


Supporto ai nuovi contenuti multimediali 
e alla portabilità trasparente su diverse 
tipologie di dispositivi mobili. 


L a crescente diffusione di conte¬ 
nuti in alta definizione, sia in 
ambito televisivo sia in quello delle 
produzioni cinematografiche distri¬ 
buite sui supporti ottici di nuova ge¬ 
nerazione, richiede un aggiorna¬ 
mento delle infrastrutture di produ¬ 
zione e distribuzione così come dei 
dispositivi consumer destinati alla 
fruizione dei contenuti stessi. 

LSI è presente in questi settori da 
diversi anni, in particolare dal 2001 
con la propria architettura DoMiNo 
che è utilizzata sia in ambito profes¬ 
sionale sia nella costruzione di mol¬ 
ti Dvd Recorder attualmente in 
commercio che operano a definizio¬ 
ne standard (SD). Nello scorso me¬ 
se di ottobre l'azienda californiana 
ha presentato l'evoluzione di questa 
architettura che sarà commercializ¬ 
zata a partire dal prossimo anno con 
il nome di Domino [X], L'obiettivo è 
quello di espandere la propria pre¬ 
senza nel mercato delle trasmissioni 
in digitale e nello specifico proprio 
in quello dei contenuti in alta defi¬ 
nizione (HD). 

La grande sfida per tutti i produtto¬ 
ri sarà quella di riuscire a supporta¬ 
re da un lato il passaggio dal mondo 
SD a quello HD, garantendo al tem¬ 
po stesso la possibilità di fruire in 


L'architettura di Domino 


DDT-II Memory Interface 


Application 

processor 


Graphics 

Engine 


Video Engine 

RISC 

VDSP 

ME 

EP 






Security 

processor 


Audio processor 

RISC 

ADSP 





Storage and connectivity 



modo trasparente 
dei contenuti sulla 
molteplicità dei di¬ 
spositivi esistenti ed 
emergenti (Pda, Smartphone, lettori 
multimediali portatili e quant’altro il 
mercato offrirà). 

Domino [X] è una soluzione scalabi¬ 
le in grado di soddisfare le esigenze 
dell’utente finale (singolo chip) così 
come quelle degli studi di produzio¬ 
ne e delle infrastrutture di diffusio¬ 
ne (soluzioni a più chip). 

Scendiamo nel dettaglio di questo 
chip per analizzarne le potenzialità 
e le caratteristiche rispetto agli altri 
tipi di soluzioni presenti sul merca¬ 
to. L'architettura Domino [X] è di ti¬ 
po ibrido e si pone a metà strada tra 
le soluzioni di tipo hardwired e 
quelle catalogate come Cpu/Dsp 
(Digital Signal Processing). Le pri¬ 
me equipaggiano la maggior parte 
dei dispositivi consumer odierni in 
quanto permettono di spuntare i 
migliori parametri di costo e di con¬ 
sumo. A fronte di questi vantaggi si 
contrappone però la mancanza di 
flessibilità determinata dall'integra¬ 
zione in hardware di tutte le funzio¬ 
ni supportate; ciò preclude quindi la 
possibilità di aggiornamenti o ag¬ 
giunte di nuove funzioni al- 
l'hardware già presente. All'altro 
estremo troviamo le soluzioni basa¬ 
te su Cpu e Dsp che offrono la mas¬ 
sima flessibilità d'impiego grazie al¬ 
l'esecuzione in software di tutte le 
funzioni. La grande superficie di si¬ 
licio necessaria all'implementazio- 
ne di queste architetture e la neces¬ 
sità di chip di supporto aggiuntivi 
(memoria, I/O, ecc.) determina costi 
elevati e non sostenibili per la rea¬ 
lizzazione di dispositivi di elettroni¬ 
ca di consumo a basso costo. Su 
questo stesso piano si posizionano 
anche le soluzioni di tipo Fpga, ca¬ 


ratterizzate da un'architet¬ 
tura hardwired (gate fissi), 
ma al tempo stesso dalla 
flessibilità di un DSP: si 
tratta infatti di componenti 
la cui architettura interna 
viene programmata via 
software per eseguire com¬ 
piti specifici. 

Domino [X] coniuga in un singolo 
chip la flessibilità derivata dalla 
programmabilità di alcuni blocchi 
costitutivi con i vantaggi in termini 
di costo e velocità d'esecuzione of¬ 
ferti dall'implementazione di fun¬ 
zioni di tipo fisso. 

Il cuore di Domino [X] è costituito 
dal Video Engine composto da un 
processore LSI Risc al quale sono 
accoppiati un video DSP e blocchi 
operativi a funzioni fisse come il 
Motion Estimator e il processore 
d'entropia. Domino [X] supporta 
tutti i più diffusi standard di tra¬ 
smissione: H.264, VC-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4 SP e ASP, Avchd, Dv, Hdv 
e Jpeg. 

L'Audio Engine, composto anch'es- 
so da un processore Lsi Risc e da un 
audio DSP, si occupa in modo equi¬ 
valente del flusso audio. L’Applica¬ 
tion e il Graphics Processor forni¬ 
scono il supporto all'esecuzione del¬ 
l'interfaccia utente e alle funziona¬ 
lità grafiche richieste dai nuovi 
standard Blu-ray e Hd Dvd. 

Poiché i contenuti di prossima ge¬ 
nerazione integreranno avanzati si¬ 
stemi di protezione, riveste un ruolo 
di importanza chiave il Security 
Processor che gestirà i codici di 
sblocco dei contenuti. Per garantire 
l'integrità dei sistemi di protezione 
il processore di sicurezza non è ac¬ 
cessibile dagli altri blocchi costituti¬ 
vi; in questo modo LSI garantisce 
che non sia possibile manomettere 
le chiavi condizionali che gestisco¬ 
no la protezione dei contenuti. 

La capacità di eseguire la transcodi¬ 
fica in tempo reale permette inoltre- 
di trasferire i contenuti su diverse ti¬ 
pologie di dispositivi. • 
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Il futuro di Java: 
più piattaforma 
e meno linguaggio? 

JRuby, Mono, Ruby On Rails, le evoluzioni di ambienti 
di sviluppo e framework lasciano intravedere 
come cambierà il modo di programmare 


Di Michele Costabile 

C harles Oliver Nutter e Thomas 
Enebo, gli autori di JRuby, 
hanno avuto un badge e un ufficio 
dalla Sun Microsystems ai primi 
dello scorso settembre. Il loro com¬ 
pito sarà di continuare a tempo 
pieno lo sviluppo di JRuby. 

JRuby, che è nato come progetto 
open source ospitato prima su 
Sourceforge e in un secondo mo¬ 
mento su Codehaus, è una versio¬ 
ne delTambiente Ruby che gira 
sulla macchina virtuale Java. 

Il compilatore, compatibile con 
Ruby 1.8.4, emette bytecode per la 
macchina Java, creando un pro¬ 
dotto di compilazione che può es¬ 
sere eseguito dalla VM esatta¬ 
mente come una classe Java. 
Quanto alla libreria, il linguaggio 
per ora offre quasi tutte le classi 
intrinseche di Ruby e permette di 
interoperare con la libreria Java 
creando e utilizzando classi Java. 
JRuby insomma è l'applicazione di 
principi noti di creazione dei lin¬ 
guaggi alla VM di Java, nello stile 
che ha applicato Microsoft, crean¬ 
do la piattaforma .NET con alme¬ 
no quattro linguaggi principali 
(C++, Visual Basic, C#, JScript). 
Stranamente, Sun aveva iniziato a 


percorrere la stessa strada diversi 
anni fa, ma è diventata poi una 
monocultura Java. 

L'attore principale di una piat¬ 
taforma accogliente e ecumenica è 
la macchina virtuale, che fa da 
strato di virtualizzazione del- 
l'hardware. Sulla macchina virtua¬ 
le si possono appoggiare quanti 
linguaggi si vogliono, con più o 
meno fatica. 

La praticità della macchina virtua¬ 
le sta nel fatto che, se si accetta 
una penalizzazione di prestazioni 
che si riesce a contenere fino qua¬ 
si a eliminarla, tutti i linguaggi 
eseguibili da una macchina virtua¬ 
le possono traslocare su qualsiasi 
piattaforma hardware e software 
per cui sia disponibile la VM. 

Un gruppo di sviluppatori guidato 
da Manuel de Icaza di Ximian ha 
intrapreso la strada di creare una 
macchina virtuale .NET per Linux, 
il progetto Mono, poco dopo l'an¬ 
nuncio di .NET, arrivando a creare 
un percorso per la migrazione di 
applicazioni da Windows a Linux 
che ha sollevato l'interesse di No¬ 
vell, che ha comprato il gruppo di 
sviluppo di Mono. 

Sun, che all'inizio aveva promesso 


versioni in silicio della VM, i Java 
Chips che non abbiamo mai visto 
in funzione, ha concentrato tutti 
gli sforzi nell'estensione del lin¬ 
guaggio e della libreria, da un la¬ 
to, e nella creazione di macchine 
virtuali per il maggior numero di 
ambienti operativi, dall’altro. 

La notizia dell'assunzione di Nut¬ 
ter e Enebo, quindi, è interessante 
perché dà indicazione di un cam¬ 
biamento di strategia. 

Chi ci segue da tempo sa che ab¬ 
biamo sempre avuto una grande 
opinione di Java perché è quello 
che il C++ ha vanamente promes¬ 
so, cioè un ambiente in cui il pro¬ 
grammatore ha a disposizione 
blocchi costruttivi potenti e un lin¬ 
guaggio che ha una sintassi che 
aiuta a evitare gli errori. Basti solo 
citare come esempio che fra le pa¬ 
rentesi di un if deve starci un boo- 
lean e non un espressione e che la 
libreria permette di collegarsi via 
SSL a un server di posta con poche 
decine di righe di codice. 
Dall’altro lato, non ne abbiamo 
mai fatto mistero in queste pagine, 
abbiamo sempre apprezzato la va¬ 
rietà dell'ecosistema, trovando in¬ 
teresse nella capacità di Ocaml di 
creare programmi che non posso¬ 
no andare in segmentation fault, 
nell'agilità e pragmaticità di Perl, 
nella combinazione di leggerezza 
e rigore di Python, nella semplicità 
di Php e nell'accoppiata di legge¬ 
rezza e potenza di Ruby, anche se 
la frammentazione degli ambienti 
di esecuzione e delle librerie è sta¬ 
ta un problema che si sintetizza 
nella domanda: come si fa a colle¬ 
gare questo con quest'altro? 
Ancora di più si pone il problema 
di integrazione di piattaforme 
quando ci sono applicazioni im¬ 
portanti in un campo e nell'altro. 
Per esempio, nello sviluppo Web 
Java è un ambiente di sviluppo af¬ 
fermato, nonostante la notoria dif¬ 
ficoltà della piattaforma. Ruby on 
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public class ScriptVars { 

public static void main(String[] args) throws Exception { 

ScriptEngineManager manager = new ScriptEngineManager(); 
ScriptEngine engine = manager.getEngineByl\lame("JavaScript"); 

File f = new File("test.txt"); 

// expose File object as variable to script 
engine. putf'file", f); 


// evaluate a script string. The script accesses "file" 

// variable and calls method on it 

engine.eval("print(file.getAbsolutePath())"); 



Rails è un ambiente di costruzione 
di applicazioni Web straordinario, 
ma che richiede l'ambiente di ese¬ 
cuzione di Ruby, che non è cono¬ 
sciuto dal punto di vista della sta¬ 
bilità e della scalabilità quanto la 
piattaforma di Sun. 

I tentativi di porting dello schema 
di Rails su Java sono fioriti, ma il 
porting di applicazioni complesse 
richiede tempo e qualche volta si 
cozza contro la rigidità del lin¬ 
guaggio stesso. 

Java alle volte fa la figura del 
grande lavoratore un po’ gnucco, 
quando si confronta con linguaggi 
di natura dinamica e con un siste¬ 
ma di tipi più flessibile. D’altra 
parte, tutto ha senso fare con un 
linguaggio, tranne che cercare di 
cambiarne la natura. Ecco perché 
non abbiamo ancora visto un fra- 
mework agile e efficace come 
Rails in ambito Java. 

Può darsi, quindi, che fra le ragio¬ 
ni che hanno spinto Sun a prende¬ 
re in considerazione la diversità e 
a dare visibilità alla piattaforma 
dietro il linguaggio ci sia anche la 
non lieve complessità della piat¬ 
taforma di sviluppo Web, con tutti 
gli arzigogoli che richiede un’ap¬ 
plicazione J2EE ben fatta. 

Con la prossima release di Java, 
arriverà un'interfaccia applicativa 
dedicata alla creazione di ambien¬ 
ti di scripting che dialogano con 
l'ambiente Java sottostante. La 
proposta è codificata nella JSR 
(Java specification request, nume¬ 
ro 223). 

Lo scripting permette un modo in¬ 
teressante di creare applicazioni 
configurabili o motori per lo svi¬ 
luppo rapido di applicazioni. Ogni 
motore applicativo può offrire un 
linguaggio con primitive dedicate, 
che si appoggia su un supporto Ja¬ 
va che non occorre fare imparare 
per filo e per segno agli utenti. 

Si può prevedere che uno dei pri¬ 
mi linguaggi a essere disponibile 
sarà JavaScript, di cui esistono di¬ 
verse implementazioni che offrono 
la disponibilità dei sorgenti. 
Groovy, un altro linguaggio di 
scripting dedicato a Java è una 
promessa interessante da parec¬ 
chio tempo e rischia di rimanere 


una promessa per tutta la vita. Se 
chiediamo a uno sviluppatore 
Unix con una piccola esperienza 
di sviluppo Web di fare il nome di 
tre linguaggi, probabilmente Php 
sarà fra i primi due, mentre gli altri 
saranno da scegliere fra Perl, 
Python e Ruby. 

La documentazione disponibile 
su http://groovy.codehaus.org/ 
non sembra destinata a sconvol¬ 
gere la classifica: un linguaggio 
che somiglia a Java ma non è 
proprio Java, somiglia a Java¬ 
Script ma non è proprio Java¬ 
Script non sembra un bisogno 
urgente, a meno che non esca 
con un'applicazione che tutti de¬ 
siderano installare, magari 
Groovy on Grails, un altro fra- 
mework per lo sviluppo rapido 
Web. 

Abbiamo un metodo empirico per 
misurare il polso del Web: cercan¬ 
do su del.icio.us, una popolare 
piattaforma di archiviazione dei 
bookmark, la home page di 
Groovy on Grails è nei segnalibri 
di 301 persone, mentre sono 5.825 
gli utenti che hanno messo in me¬ 
moria Ruby on Rails. 

Questo sistema empirico ha qual¬ 
che valore, perché se gli utenti di 
del.icio.us non sono una rappre¬ 
sentanza statisticamente valida 
degli utenti del Web, probabil¬ 


mente sono un campione valido di 
sviluppatori e appassionati. Al di 
là di cosa ci porterà lo scripting, 
vediamo cosa possiamo portare al¬ 
lo scripting come sviluppatori. 

Il codice per eseguire un'istruzio¬ 
ne è veramente piccolo e intuitivo 
(nel riquadro in basso). 

Dopo avere creato uno ScriptEngi¬ 
neManager e avere avuto acceso a 
uno ScriptEngine, valutare un'e¬ 
spressione è questione di una riga 
di codice, a pare il macchinario 
per catturare le eccezioni. 

Creare un Engine è un lavoro più 
complicato, ma non è necessario 
che ognuno inventi il suo linguag¬ 
gio di scripting. Piuttosto, può es¬ 
sere interessante aprire la pro¬ 
grammazione di certe classi ai 
clienti, per personalizzare una 
procedura, per esempio, la cosa 
più semplice è mettere a disposi¬ 
zione di uno script delle variabili e 
leggerne il valore al termine del¬ 
l'esecuzione, questo potrebbe 
permettere un modo diverso di 
personalizzare dei parametri di 
esecuzione del codice. 

Nel riquadro in alto, un esempio di 
valorizzazione di variabili per uno 
script. 

Più in là si può andare consenten¬ 
do a uno script di creare classi Ja¬ 
va e invocare metodi, maneggian¬ 
do direttamente oggetti applicati¬ 
vi. Chi vuole sa¬ 
perne di più può 
leggere la pagina 
http://www. mo- 
zilla. org/rhin o 
/scrip tja va.html. 
h ttps://scrip ting. 
dev.java.net/ 


ScriptEngineManager mgr = new ScriptEngineManager(); 
ScriptEngine jsEngine = mgr.getEngineByNamefJavaScripf'); 
try { 

jsEngine.eval("print('Hello, world!')"); 

} catch (ScriptException ex) ( 
ex.printStackTraceQ; 

}. 
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File System cifrati: 
la sicurezza dei dati 

Come sfruttare le opzioni di Linux nelle applicazioni 
in cui la riservatezza delle informazioni è cardinale 


Di Marco Fioretti 


L ^importanza e l'esigenza di ri- 
I sensatezza dei dati conservati 
nei computer, da quelli delle gran¬ 
di aziende a quelli domestici, au¬ 
mentano di giorno in giorno. An¬ 
che se proteggere i propri file da 
intrusi è sempre più vitale, prodot¬ 
ti come antivirus e firewall costi¬ 
tuiscono solo una parte della solu¬ 
zione. Il caso più comune in cui 
questi sistemi non bastano è quel¬ 
lo dei computer portatili. A meno 
di prendere contromisure specifi¬ 
che, chiunque rubi un laptop avrà 
accesso immediato a tutto il suo 
contenuto, e lo stesso è vero per 
qualunque computer lasciato in ri¬ 
parazione o comunque incustodito 
in uffici o altri ambienti condivisi 
da più persone. Anche quando 
ogni utente ha un account e una 
password personali basterebbe 
avviare il computer con una distri¬ 
buzione live di Linux su Cd o sem¬ 
plicemente spostare il disco rigido 
da un computer a un altro per ag¬ 
girare queste difese. 

Certo esistono prodotti, sia Open 
Source sia commerciali, capaci di 
cifrare con un altissimo grado di 
sicurezza il contenuto di un file. 
Purtroppo questi programmi, an¬ 
che se assai stabili e ormai facil¬ 
mente integrabili in qualsiasi de¬ 
sktop Gnu/Linux, sono di poca o 
nessuna utilità per risolvere i pro¬ 
blemi appena esposti. Cifrare un 
singolo file in maniera più o meno 
manuale è una soluzione pratica¬ 
bile solo in due casi. Il primo è 


quando i file in questione sono in 
realtà messaggi di posta elettroni¬ 
ca e questa funzione è integrata 
nel client. L'altro è quando si de¬ 
vono o vogliono proteggere sol¬ 
tanto pochissimi documenti che 
cambiano, o devono essere aperti, 
molto raramente: a parte gli archi¬ 
vi di backup, l'esempio più tipico 
di questa seconda categoria è 
quello di un singolo file contenen¬ 
te poche informazioni riservate co¬ 
me numero di carta di credito, co¬ 
dice bancomat e così via. 

Per avere la garanzia, anche in 
caso di furto del computer, che 
nessuna informazione cadrà in 
mani poco raccomandabili si do¬ 
vrebbero invece cifrare e decifra¬ 
re a mano, continuamente, parec¬ 
chie decine di file: non solo docu¬ 
menti veri e propri ma bookmark, 
cookie, file di configurazione del¬ 
la posta elettronica o di tutti gli 
altri programmi. Tutti questi file 
dovrebbero essere sbloccati a ma¬ 
no ogni volta che si accende il 
computer e cifrati di nuovo prima 
di spegnerlo. 

Se questo non bastasse a rendere 
la cifratura manuale insufficiente, 
occorre ricordare che quasi tutto 
quel che facciamo con un compu¬ 
ter lascia anche, sul suo disco rigi¬ 
do, qualche traccia più o meno 
permanente che non è possibile ci¬ 
frare o cancellare istantaneamen¬ 
te. Oltre alle cache dei browser, 
parecchi programmi conservano, 
in file nascosti che riscrivono con¬ 


tinuamente, l'elenco degli ultimi 
file aperti o altre informazioni di 
questo tipo. 

In casi del genere la soluzione mi¬ 
gliore, se non l'unica effettivamen¬ 
te praticabile, è cifrare tutto il di¬ 
sco o almeno il file System su cui 
risiedono i file in questione. In 
questo scenario, dopo la configu¬ 
razione iniziale l'accesso ai dati 
avverrebbe in maniera trasparen¬ 
te e quasi completamente automa¬ 
tica riducendo moltissimo anche le 
possibilità di errore. 

Cosa cifrare? File 
System o dispositivi? 

Questo tipo di cifratura in Linux 
può essere realizzato in due modi. 
Si può cifrare direttamente un file 
System, oppure un intero block de¬ 
vice (dispositivo a blocchi). Que¬ 
st'ultimo è un modello generico per 
qualunque unità di memoria a cui è 
possibile accedere appunto a bloc¬ 
chi, in lettura e scrittura, in maniera 
non sequenziale. A un block devi¬ 
ce possono quindi corrispondere 
sia interi dispositivi fisici come di¬ 
schi rigidi, Cd-rom o Dvd, sia aree 
dedicate di quegli stessi oggetti. 
Nel contesto di questo articolo, un 
block device è un contenitore, che 
può essere cifrato, capace di ospita¬ 
re un file System che invece rimane 
in chiaro. Dal punto di vista dell’u¬ 
tente finale, la differenza più im¬ 
portante sta nel fatto che un block 
device (proprio come un disco rigi¬ 
do) non può cambiare dimensione 
dopo essere stato creato, mentre un 
file System può crescere o rimpic¬ 
ciolirsi secondo le esigenze del mo¬ 
mento. 

I file System cifrati possono essere 
collocati su qualsiasi dispositivo fi¬ 
sico, da Cd riscrivibili a immagini 
Iso o partizioni remote accessibili 
solo via rete. Un loro vantaggio ri¬ 
spetto ai block device è che rendo¬ 
no facile effettuare backup auto¬ 
matici, inclusi quelli incrementali o 
differenziali, dei file in essi conte¬ 
nuti. Lo svantaggio principale è il 
fatto che, proprio perché si agisce a 
livello di singolo file anziché in un 
unico contenitore protetto (il block 
device, appunto), metadati come 
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quantità, permessi d’accesso e di¬ 
mensioni dei singoli file rimangono 
visibili a eventuali malintenzionati. 
Indipendentemente dalla quantità 
di dati da gestire, entrambi i metodi 
di cifratura possono già essere ap¬ 
plicati con alcune distribuzioni 
Gnu/Linux anche a livello user- 
space , cioè senza alcuna modifica 
del kernel o privilegi amministrati¬ 
vi. Tutte le operazioni di lettura e 
scrittura dei file avverranno in ma¬ 
niera trasparente, ma soltanto dopo 
che file System o dispositivi saran¬ 
no stati precedentemente sbloccati 
con l'apposita chiave. L’unico 
svantaggio, rispetto a soluzioni a 
più basso livello, sarà la maggior 
lentezza. In generale, tutti gli algo¬ 
ritmi crittografici sufficientemente 
sicuri richiedono calcoli abbastanza 
pesanti, quindi cifrare e decifrare 
continuamente parecchi file in tem¬ 
po reale non può non rallentare il 
sistema. Ricorrere a modifiche al li¬ 
vello del kernel può ridurre l'im¬ 
patto, ma non annullarlo. 


Architettura del Devices Mapper generico 


User Space 

dmsetup 

(utility per la configurazione) 


Logicai Volume Manager/ 
Raid 


Device-Mapper è un driver generico per Linux, accessibile tramite la libreria 
libdevmapper, che permette di creare dispositivi di Storage virtuali di vario 
tipo, da quelli Raid distribuiti su più dischi a quelli semplici ma cifrati in 
tempo reale per proteggerne il contenuto in qualsiasi momento. 


dm-crypt 


Kernel 
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Nota sulla partizione 
di root 

Idealmente, il modo più completo e 
sicuro di applicare sotto Linux le 
tecniche descritte in questo articolo 
sarebbe una distribuzione con un 
installer capace di creare una o più 


partizioni cifrate e poi installare su 
di esse tutto il sistema, ma questa 
soluzione è ancora piuttosto lonta¬ 
na nel tempo. Al momento attuale, 
il passo successivo alla cifratura di 
interi dischi o file System contenen¬ 
ti i dati degli utenti è quello di ci¬ 
frare l'intera partizione di root, o al- 
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Non dimenticare lo swap! 

Q ualsiasi sistema operativo per uso generico, incluso Linux, sposta conti¬ 
nuamente dati dalla memoria a un file o partizione d'appoggio (swap) ogni 
volta ha bisogno della memoria stessa per altri scopi. Questi dati potrebbero 
essere copie dei file su cui si sta lavorando, password digitate per accedere a 
un sito o altre informazioni ugualmente confidenziali. Chiunque fosse in ascol¬ 
to sul computer potrebbe farsene facilmente una copia. La conclusione è che, 
quando la massima riservatezza è davvero un fattore critico, non cifrare anche 
la partizione di swap vanificherebbe ogni sforzo fatto per cifrare i vari file Sy¬ 
stem. Una guida in itabano, recente e dettagbata, su come e perché effettuare 
questa procedura sotto Linux si trova su Internet all'indirizzo 
www.ucci.it/docs/ICTSecurity-2006-44.pdf. Si noti che, soprattutto se si ha pa¬ 
recchia Ram a disposizione, potrebbe essere molto più semplice fare diretta- 
mente a meno di questa partizione. 


meno i daemon che avviano il resto 
del sistema. Tutto questo può poi 
essere installato su un Cd-rom o di¬ 
sco Usb esterno, magari insieme al¬ 
le chiavi e al programma per deci¬ 
frarlo. Questo approccio è possibi¬ 
le, sotto Linux, adattando alla pro¬ 
pria distribuzione i consigli dei tu- 
torial menzionati nel box "Risorse" 
alla fine dell'articolo, ma non è par¬ 
ticolarmente semplice e rallenta il 
sistema ancor più di una cifratura 
limitata alle home directory. Un al¬ 
tro suo limite è il fatto che, per ov¬ 
vie ragioni, può essere effettuato 
soltanto al momento dell'installa- 
zione iniziale di Linux. Consiglia¬ 
mo quindi di provarlo soltanto dopo 
aver sperimentato con successo le 
tecniche user-space descritte in 
questo articolo. 

Necessità e gestione 
dei backup 

Qualunque sia il sistema utilizzato, 
un file System cifrato può rivelarsi 
un'arma a doppio taglio. In caso di 
guasto del disco rigido o di corru¬ 
zione del file System, per non par¬ 
lare di bachi nel software che lo ge¬ 
stisce, recuperare i singoli file sa¬ 
rebbe impossibile, o almeno molto 
più difficile che se si avesse a che 
fare con partizioni non cifrate. L'al¬ 
tro rischio è quello di perdere, di¬ 
menticare o cancellare per errore la 
chiave. Questo non significa affatto 
che non vale la pena di cifrare i 
propri dati. L'unica cosa da tener 
presente è che, se si decide di farlo, 


diventa ancora più indispensabile 
effettuare backup regolari e deci¬ 
dere come gestirli, cioè se cifrarli o 
no e con quali chiavi. 

File System cifrati 

Questa prima categoria di compo¬ 
nenti Open Source per la cifratura 
a livello di sistema si basa su Fuse 
(File System in User Space, 
http://fuse.sourceforge.net/), un 
pacchetto indipendente composto 
da un modulo per il kernel e da una 
libreria user-space utilizzabile in 
qualsiasi applicazione. Il prodotto 
di questo tipo più conosciuto è al 
momento EncFs (http://argO. 
net/encfs), capace di funzionare 
senza alcun privilegio d'utente par¬ 
ticolare. Al momento della creazio¬ 
ne di un file System EncFs è possi¬ 
bile impostare, oltre alLalgoritmo di 
cifratura alla dimensione della chia¬ 
ve, diverse altre opzioni. È disponi¬ 
bile anche un semphce programma 
(encfsctl) per cambiare le password 
da linea di comando 
o script. Un altro file 
System dello stesso 
tipo, anch'esso basa¬ 
to su Fuse, è Cryptos 
(h ttp://reboot. animeirc. 
de/cryptofs/). 

Cifratura 
con loopback 
encryption 

In Linux sono disponi¬ 
bili driver e procedure 


per loopback file System che per¬ 
mettono a qualsiasi utente di tratta¬ 
re un file ordinario (inteso come se¬ 
quenza generica di byte sul disco 
rigido) come se fosse un nuovo di¬ 
spositivo fisico indipendente da 
montare, cioè associare permanen¬ 
temente, a una directory del file Sy¬ 
stem principale. Il montaggio in 
loopback è già noto e largamente 
utilizzato da anni, indipendente¬ 
mente dalla cifratura. Il caso più 
comune è quello in cui si monta 
un'immagine Iso scaricata da Inter¬ 
net per controllarne il contenuto o 
estrarne alcuni file senza doverla 
scrivere su Cd-rom. Un altro uso ti¬ 
pico è la preparazione di immagini 
di boot o mini distribuzioni per uso 
diagnostico, che devono essere co¬ 
piate direttamente su floppy disk 
senza prima formattarli. Su un di¬ 
spositivo di loopback è installabile 
qualsiasi file System supportato da 
Linux. Nello scenario descritto in 
questo articolo, i dati vengono 
quindi scritti su normali file System 
creati su questi dispositivi virtuali, 
cifrandoli o decifrandoli in tempo 
reale. La procedura è simile a quel¬ 
la per la creazione di un file System 
su una qualsiasi partizione. L'unica 
differenza significativa è che, dopo 
la formattazione e prima dell’uso, il 
block device viene sempre riempi¬ 
to con dati casuali generati dal di¬ 
spositivo speciale /dev/urandom 
(www.pluto.it/files/ildp/man/man4 
/random. 4.html). Lo scopo di que¬ 
sto passo extra è eliminare una po¬ 
tenziale fonte d'informazione sui 
contenuti del dispositivo. Su un file 
System non trattato in questo modo 
sarebbe infatti più facile distingue¬ 
re i blocchi che contengono file da 
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Anche se questa modalità 
è ancora sperimentale, 
la creazione di file 
System cifrati può 
avvenire anche tramite 
interfaccia grafica. Quella 
mostrata nella figura 
appartiene all'utility 
Luks, utilizzata 
in ambiente Gnome 
(Fonte: Red Hat 
Magazine). 
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quelli ancora vuoti. La serie 2.6 del 
kernel Linux contiene un'infra- 
struttura, chiamata device-mapper, 
che permette di creare block devi¬ 
ce virtuali al di sopra di altri block 
device corrispondenti a dispositivi 
fisici. L'uso più frequente è permet¬ 
tere su tali dispositivi operazioni 
Raid (concatenazione, mirroring e 
striping) oppure, appunto, la cifra¬ 
tura in tempo reale in maniera tra¬ 
sparente per l'utente finale. In que¬ 
sto secondo caso si utilizza anche la 
Crypto-Api del kernel. Dm-crypt 
(www. saout.de/misc/dm-crypt/) è 
al momento il più comune device 
mapper di questo tipo. L'algoritmo 
usato per default è quello Aes con 
chiave a 256 bit. I dispositivi creati 
con dm-crypt vengono gestiti con 
l'utility cryptsetup: oltre a crearli o 
distruggerli è possibile ad esempio 
controllarne lo stato o cambiarne la 
dimensione. Loop-Aes ( http://loop- 
aes.sourceforge.net/) è una varian¬ 
te dello stesso principio che è con¬ 
siderata più sicura e veloce, anche 
se meno facile da usare, dei device 
mapper normali come dm-crypt. 

Accesso automatico 
con pam_mount 

I moduli Pam (Pluggable Authenti- 
cation modules) sono componenti 
software che permettono di cam¬ 
biare, aggiornare e caricare nuovi 
metodi di autenticazione per siste¬ 
mi Gnu/Linux senza ricompilare al¬ 
cun programma. Uno di questi mo¬ 
duli, pam_mount, permette agli 
utenti di accedere automaticamen¬ 
te alle partizioni cifrate fin dal mo¬ 
mento del login, disabilitandole 
(unmount) quando gli stessi utenti 
escono dal sistema. L'accesso con 
pam_mount può essere configurato 
in tre modi diversi, ognuno dei 
quali offre un compromesso diver¬ 
so fra facilità d’uso e sicurezza. Nel 
primo caso, immediatamente dopo 
il login, all'utente viene richiesta 
separatamente la chiave d'accesso 
alla partizione cifrata. Se invece si 
dichiara, quando la partizione vie¬ 
ne creata, che la sua chiave dev'es¬ 
sere la stessa password associata al 
login, pam_mount sarà automatica- 
mente in grado di usarla per sbloc- 


LINUX 


Il sistema Luks può essere lanciato 
automaticamente quando vengono 
collegati al PC dei dischi cifrati e 
permette di memorizzare le rispettive 
chiavi d'accesso in un unico database 
(keyring) (Fonte: Red Hat Magazine). 


ma degli altri una facilità d'uso 
tale da diventare rapidamente il 
più popolare fra gli utenti 
Gnu/Linux. Lo standard chiamato 
Luks (Linux Unified Key Setup, 
http://luks.endorphin. org/) si ba¬ 
sa su un formato ben definito per 
gli header delle partizioni cifrate, 
con caratteristiche molto interes¬ 
santi. Tutte le informazioni neces¬ 
sarie per sbloccare e utilizzare la 
partizione cifrata sono contenute, 
ovviamente sempre in formato ci¬ 
frato, in questo header. La conse- 


Risorse 


L a pagina www.tldp.org/HOWTO/html_single/ del Linux Documentation 
Project contiene i tre tutorial Disk Encryption, Encrypted Root Filesystem e 
Cryptoloop. Anche se nessuno dei tre è particolarmente aggiornato, questi do¬ 
cumenti rimangono un buon punto di partenza per iniziare a conoscere i vari si¬ 
stemi di cifratura di dischi e file System sotto Linux. 

Il Linux Journal ha pubblicato due articoli che spiegano in dettaglio come cifra¬ 
re la partizione di root o quella home, con i dati degli utenti, agli indirizzi 
www.linuxjournal.com/article/7743 e rispettivamente www.linuxjournal. 
com/article/6481. Per gli utenti Gentoo esistono due guide complete e abba¬ 
stanza recenti sugli stessi argomenti: http://gentoo-wiki.com/HOWTO_En- 
crypt_Your_Home_Directory_Using_CFS e http://gentoo-wiki.com/SECU- 
RITY_Encrypting_Root_Filesystem_with_DM-Crypt. 

L'uso di EncFs per cifrare una home directory è invece descritto nella pagina (di 
autore italiano) http://andrew.org/index.php/archives/2006/09/08/stealth-en- 
crypted-home-directory-filesystem-using-encfs-on-gnu-linux/. Un confronto 
delle funzionalità e prestazioni di EncFS e Loop-AES si trova su 
www.linux.com/article.pl?sid=06/03/13/1656228. Un'analisi dello stesso tipo, 
ma più dettagliata ed estesa anche ad altre soluzioni, è disponibile su 
www. tomshardware. com/2006/08/18/locking_ up_lin ux-crea ting_a_cryptobook. 
11 tutorial https://www.redhat.com/magazine/012oct05/features/hal/, da cui so¬ 
no tratte alcune illustrazioni di questo articolo, spiega infine come utilizzare 
VHardware Abstraction Layer (HAL) di Linux per gestire dischi esterni cifrati 
dal desktop Gnome. 

Nota generale 

Di per sé, le procedure e gli algoritmi di cifratura presentati in questo articolo sono ormai sufficiente- 
mente stabili e ben conosciuti agli sviluppatori Linux. È comunque opportuno ricordare che la loro in¬ 
tegrazione con le varie distribuzioni non è ancora completa. A parte la scarsità di interfacce utente va¬ 
ri moduli del kernel, ad esempio, potrebbero non essere installati o configurati nella maniera ottimale. 
Occorre quindi aspettarsi, a meno di non usare la stessa versione della stessa distribuzione descritta 
in un qualsiasi tutorial, di dover modificare le procedure o eseguire diversi passi supplementari. I do¬ 
cumenti citati rimangono comunque assai utili, insieme alla documentazione in linea dei vari comandi, 
per comprendere i concetti essenziali. 
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care la partizione. L'ultima possibi¬ 
lità è cifrare la chiave stessa e con¬ 
servarla in un file separato, di cui 
pam_mount conosce l'ubicazione. 

Luks 

Esiste un altro sistema per cifrare 
dischi o partizioni che, pur essen¬ 
do più recente di quelli discussi 
finora, potrebbe raggiungere pri- 
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guenza pratica è che un disco o 
una partizione cifrati con Luks so¬ 
no immediatamente riutilizzabili, 
se se ne conosce la chiave, su 
qualsiasi altro computer o sistema 
operativo. Sta ovviamente all'u¬ 
tente finale decidere se la ridu¬ 
zione della sicurezza associata a 
questi vantaggi è accettabile o 
meno. Luks è un altro sistema ba¬ 


sato su dm-crypt, capace di defi¬ 
nire, gestire o cancellare simulta¬ 
neamente fino a otto chiavi diver¬ 
se. Secondo gli sviluppatori, l’im¬ 
patto sulle prestazioni del compu¬ 
ter è molto minore di quello degli 
altri schemi di cifratura in tempo 
reale. Come abbiamo già accen¬ 
nato, comunque, il maggior van¬ 
taggio di Luks sta probabilmente 


nell'integrazione diretta con gli 
ambienti desktop per Linux e i lo¬ 
ro sistemi di gestione di chiavi 
Pgp, che è già ad uno stadio di 
sviluppo abbastanza avanzato. La 
distribuzione Gentoo permette 
già oggi di usare Luks senza in¬ 
stallare o modificare software e 
sono già disponibili dei front-end 
grafici per Gnome. • 


Cifratura Open Source dei dischi rigidi... 
anche senza Linux 


E sistono vari metodi e programmi Open Source per ci¬ 
frare in tempo reale interi dischi rigidi o partizioni sen¬ 
za essere dei professionisti della crittografia. Oltre a quel¬ 
li descritti nell'articolo principale di questo mese, ce n'è 
uno che merita un discorso a parte per diverse ragioni. Ol¬ 
tre a essere Open Source e assai ricco di funzioni, True- 
Crypt ( www.truecrypt.org ) non gira soltanto su Linux ma 
anche su Windows 2000, Xp e 2003. In effetti, TrueCrypt è 
nato come programma per Windows ma, a partire dalla ver¬ 
sione 4.2a, rilasciata la scorsa estate, può creare volumi ci¬ 
frati anche sotto Linux. Lo stesso vale per la creazione o mo¬ 
difica di password o file contenenti chiavi crittografiche. Al¬ 
tri due vantaggi niente affatto trascurabili di TrueCrypt sono 
l'esistenza di una guida per l’utente Windows in Italiano 
(http://sicurezza.html.it/articoli/leggi/1745/truecrypt-pro- 
teggiamo-i-nostri-dati-riservati-da-a/) e il fatto che l'inter¬ 
faccia utente può essere localizzata. 

Funzioni principali 

TrueCrypt può cifrare indifferentemente singole partizioni 
oppure interi dischi rigidi, siano essi interni o rimovibili. Di¬ 
schi e partizioni creati sotto uno dei due sistemi operativi so¬ 
no utilizzabili senza alcuna limitazione anche con l'altro. 
Questa possibilità rimane anche quando si ha bisogno di ac¬ 
cedere a volumi cifrati TrueCrypt simultaneamente da più 
computer o sistemi operativi. In altre parole, è possibile con¬ 
dividere tali volumi attraverso una rete locale. 

L'unica cosa da tener presente è che il programma non è in 
grado di cifrare partizioni già esistenti, ma esistono validi 
motivi per questa apparente limitazione: per varie ragioni, 
una partizione cifrata creata in questo modo sarebbe molto 
più facile da violare di una creata ex novo. 

I contenitori di dati possono avere una dimensione fissa, de¬ 
terminata al momento della loro creazione, o variabile nel 
tempo secondo le esigenze dell'utente. Se, quando si crea un 
volume cifrato, si sceglie l’opzione "system", si possono con¬ 
servare su di esso anche file o partizioni di swap. Con l'ecce¬ 
zione di eventuali rallentamenti dovuti al carico supplemen¬ 
tare sul processore, l'uso di TrueCrypt è completamente tra¬ 
sparente per l’utente finale. Quasi tutti gli algoritmi critto¬ 
grafici più moderni sono disponibili ed è anche possibile uti¬ 


lizzarne più di uno simultaneamente sullo stesso contenitore 
di dati. La password può essere sia una tradizionale sequen¬ 
za di caratteri sia un intero file di qualsiasi tipo, per esempio 
Mp3 o Jpeg. Oltre a creare contenitori di dati a prova di in¬ 
truso, TrueCrypt è anche in grado di nasconderne resisten¬ 
za, in modo che eventuali pirati informatici non si accorgano 
nemmeno che esistono dati cifrati. Il modo più comune di ot¬ 
tenere questo risultato è creare un contenitore cifrato all'in¬ 
terno di un altro contenitore, con una password separata e 
completamente indistinguibile, ad un esame esterno, da un 
settore vuoto del file System. 

La modalità viaggiatore (Traveler mode) 

Tutti i parametri di configurazione di TrueCrypt sono scritti 
in un file Xml il cui formato è compatibile con tutte le ver¬ 
sioni del programma e portabile su qualsiasi sistema opera¬ 
tivo. Questo file può essere conservato, insieme a una copia 
di TrueCrypt, sullo stesso disco rimovibile che contiene il fi¬ 
le System cifrato, permettendo di accedere ai relativi dati 
anche quando si è in viaggio, da qualsiasi altro computer. 
Quando viene creato un contenitore in traveler mode True¬ 
Crypt vi inserisce automaticamente anche un file 
autorun.inf per avviare automaticamente il programma 
quando si carica il relativo disco sotto Windows. 

Caratteristiche delle versioni Linux 

TrueCrypt è compatibile con la versione 2.6.17 di Linux. A 
partire da TrueCrypt 4.2a non è più necessario reinstallare 
manualmente il modulo kernel fornito con il programma do¬ 
po ogni aggiornamento del kernel stesso. Il pacchetto con i 
sorgenti include uno script (build.sh) per generare automati¬ 
camente le opzioni di compilazione del codice più adatte al¬ 
la propria distribuzione. Un'altra aggiunta recente a True¬ 
Crypt per Linux è un'opzione (-u) in grado di assegnare au¬ 
tomaticamente a tutti i file cifrati le identità singole e di 
gruppo dello script o terminale da cui viene lanciata. La pa¬ 
gina http://forum. ubuntu-it.org/index. php?topic=38108. 
msg215034 contiene una descrizione in Italiano di come 
creare una semplicissima interfaccia grafica per non dover 
inserire le password di TrueCrypt dalla linea di comando. 
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Desktop più integrati con Portland 1.0 


Uno standard Open Source per rendere 
semplice l'installazione del software 


L /enorme varietà di di- 
I stribuzioni Gnu/Linux 
non è sempre un vantaggio. 
Un suo inevitabile effetto 
collaterale, per molti svilup¬ 
patori, è che rende difficile 
garantire che una procedu¬ 
ra d'installazione riuscirà 
sempre ad aggiungere i lo¬ 
ro programmi al posto giu¬ 
sto nei menu di sistema, op¬ 
pure a riconoscere automa- 


• Pronto soccorso 
per Linux e Windows 
con INSERT 

I l Cd-live INSERT (Inside 
Security Rescue Toolkit, 
www.insert.cd) è una mini 
distribuzione Linux basata 
su Knoppix, ottimizzata per 
analisi di rete e riparazione 
di sistemi danneggiati 
Gnu/Linux o Windows. IN- 
SERT è dotato di un’inter¬ 
faccia grafica basata sul file 
manager fluxbox, contiene 
l'antivirus Open Source Cla- 
mAV ( www.clamav.net/) e 
offre supporto completo per 
lettura e scrittura di partizio¬ 
ni Ntfs grazie a NTFS-3G 
(h ttp://wiki.lin ux-n tfs. org/ 
doku.php ?id=n tfs-3g). 

La versione 1.3.8 di INSERT 
è basata sull'ultima versione 
stabile del kernel al momen¬ 
to del rilascio (2.6.16.27) e 
contiene anche versioni ag¬ 
giornate di tutti gli stru¬ 
menti più importanti per il 
disaster recovery, incluse le 
ultime versioni dell'editor 
di file System Gnu Parted 
( www. gn u. org/software/par 
ted/) e del programma per la 
creazione di image file par- 
timage ( www.partimage. 
org/Main_Page). 


ticamente i file da essi crea¬ 
ti. Portland (http://portland. 
freedesktop.org/wiki/) è 
uno standard sviluppato 
dagli Open Source Deve- 
lopment Labs {www.osdl. 
org) e dalla comunità di 
sviluppatori www.Freede- 
sktop.org proprio per risol¬ 
vere questo problema. Il 
suo obiettivo è automatiz¬ 
zare, o almeno facilitare, 


questo tipo di integrazio¬ 
ne, qualsiasi sia la distribu¬ 
zione preferita dall'utente 
finale. 

In pratica Portland è com¬ 
posto da una serie di utility 
per la linea di comando 
(xdg-utils) e da una Api. 
Le prime servono per in¬ 
stallare o rimuovere icone 
e voci di menu, nonché per 
configurare browser o 
client di posta elettronica 
in modo che possano inte¬ 
ragire automaticamente 


con il nuovo programma. 
L'Api è una libreria utiliz¬ 
zabile da qualsiasi applica¬ 
zione per gestire rubriche, 
posta elettronica, Screen¬ 
saver e altre funzioni desk¬ 
top tramite un daemon di 
sistema. 

La versione 1.0 di Portland 
è stata annunciata ad otto¬ 
bre 2006 e dovrebbe esse¬ 
re presente nelle prossime 
versioni di Debian, Fedora, 
openSUSE, Xandros e Red 
Flag Linux. 


Installazione e amministrazione 
automatica di Debian 

L I installazione e la configurazione di una distribuzione Gnu/Linux su un gran numero 
I di computer può richiedere una notevole quantità di tempo. Il programma di gestio¬ 
ne e distribuzione software m23 ( http://m23.sourceforge.net/) può automatizzare gran 
parte di queste attività se il sistema scelto è Debian. Un singolo server m23 può gestire 
anche centinaia di computer in ogni momento della configurazione, dalla creazione e 
formattazione di partizioni alla selezione dei pacchetti e all'impostazione di vari para¬ 
metri hardware e di rete. Tutte le fasi del processo sono configurabili e controllabili tra¬ 
mite interfaccia Web. È possibile anche creare partizioni Raid di livello 0, 1, 4, 5, 6, e 10. 
I singoli computer gestiti da m23 devono solo essere caricati con un client capace di par¬ 
tire all'accensione e scaricare il resto del software dalla rete locale. L'amministratore di 
sistema può configurare separatamente ogni macchina come workstation grafica con 
Gnome, Kde o Xfce oppure come server. Oltre alla versione stabile di Debian, m23 può 
installare anche quelle instabili o di test (Sid e Etch) e le distribuzioni derivate Ubuntu e 
Kubuntu. 


Database e grafica 
automatizzabili con KOffice 1.6 

L a versione 1.6 della suite da ufficio KOffice ( www.koffice.org ), disponibile anche su 
Live-Cd dallo scorso ottobre, è un altro passo avanti nella migrazione completa al for¬ 
mato OpenDocument e contiene due componenti profondamente rinnovati: il client per 
database Kexi, che si propone come concorrente diretto di Microsoft Access, e il pro¬ 
gramma per grafica 2D Krita. 

Il primo, disponibile anche come applicazione indipendente per Windows (www.kexi- 
project.org) è ora in grado di gestire file grafici e riconoscere automaticamente vari for¬ 
mati di database. Krita contiene invece parecchi nuovi filtri e strumenti per l'editing, tut¬ 
ti elencati alLindirizzo www.koffice.org/announcements/changelog-l. 6.php#krita. En¬ 
trambi i programmi sono inoltre utilizzabili automaticamente via script Python o Ruby. 
Nelle versioni future si prevede di estendere questa capacità anche ad applicazioni Ja¬ 
vaScript e Java. KOffice 1.6 contiene anche una nuova versione del programma di ge¬ 
stione progetti Kplato. 
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Nuove distribuzioni 
per neofiti e utenti esperti 

Mandrivia e Slackware ai nastri di partenza, 
per utilizzatori a diversi livelli di compentenza 


Un Ocr tutto 
Open Source: 
Tesseract 

F ino a oggi, l'estrazione 
di testi via scanner da 
documenti cartacei non era 
possibile, a parte i casi più 
semplici, con software 
Open Source. Questo stato 
di cose potrebbe cambiare 
grazie al rilascio con licen¬ 
za Open Source di Tesse¬ 
ract (http://sourceforge. 
net/projects/tesseract-ocr) 
da parte di Google. Il pro¬ 
gramma è ancora in uno 
stato abbastanza grezzo: la 
versione attuale riconosce 
soltanto testi in Inglese, è 
compatibile solo con imma¬ 
gini Tiff, funziona soltanto 
da linea di comando e non 
converte correttamente i 
caratteri accentati. Oltre a 
questo si perde anche qua¬ 
lunque divisione in colonne 
del testo originale. Nono¬ 
stante queste limitazioni 
Tesseract è stato già dichia¬ 
rato più efficace e accurato 
di interfacce come Kooka 
(http://kooka.kde. org/). 
Google ha dichiarato di 
non avere, per il momento, 
alcuna intenzione di fare di 
Tesseract un'applicazione 
indipendente come Google 
Earth o Picasa, ma è co¬ 
munque disponibile a pro¬ 
seguirne lo sviluppo insie¬ 
me a programmatori indi- 
pendenti. 


L e distribuzioni Mandri- 
va Linux 2007 (www. 
mandriva.com) e Slackware 
11 (www.slack ware.org) so¬ 
no disponibili per il down¬ 
load sui rispettivi siti. La pri¬ 
ma, rivolta soprattutto a 
utenti di desktop multime¬ 
diali, ha caratteristiche di 
tutto rispetto come l'accele¬ 
razione grafica Aiglx e Xgl, 
il player LinDvd ( www.in- 
tervideo. com/jsp/LinD VD.js 
p) con supporto integrato 


per tutti i codec più comuni 
e l'emulatore Cedega per 
lanciare centinaia di giochi 
per Windows. Altri pacchet¬ 
ti di rilievo integrati nella 
distribuzione sono l'antivi- 
rus Kaspersky e VMware 
Player per utilizzare con¬ 
temporaneamente sullo 
stesso computer Windows e 
Linux. 

Slackware 11 si conferma 
invece come una soluzione 
eccellente per quegli utenti 


avanzati per cui robustezza, 
minore impatto sul- 
l'hardware e possibilità di 
personalizzare il sistema so¬ 
no caratteristiche fonda- 
mentali. Gli ambienti desk¬ 
top preconfigurati sono le 
ultime versioni stabili di Xf- 
ce e KDE 3.5.4. Il kernel di 
default è ancora quello del¬ 
la serie 2.4, ma è possibile 
scegliere in fase di installa¬ 
zione anche quelli della se¬ 
rie 2.6. 

Sono finalmente integrati 
anche i sistemi di riconosci¬ 
mento e configurazione 
hardware hotplug e udev. 


Un centralino Open Source sviluppato in Italia 


Callware VoiceOne (www.voiceone.it/) è 
un gestore di centralini Asterisk 
(. http://asterisk.org/) con interfaccia inte¬ 
ramente accessibile da browser. Fra le al¬ 
tre cose, l'amministratore di Callware può 
configurare tutti i numeri interni dell'a¬ 
zienda (inclusi quelli in sedi remote) e 
creare e programmare risponditori auto¬ 


matici Ivr. L'intero sistema è compatibile 
sia con operatori telefonici tradizionali sia 
con quelli Volp. Altre funzioni di notevole 
interesse sono l'accesso alle caselle voca¬ 
li via web e il supporto diretto per confe¬ 
renze telefoniche. Un demo Online del 
programma è disponibile all'indirizzo 
www. voiceone.it/demo/. 


• Musica non stop con Aqualung 

Aqualung ( http://aqualung.sourceforge. 
net/) è un lettore musicale per sistemi 
Gnu/Linux compatibile con Ogg Vorbis, 
Mp3 e quasi tutti i formati audio non com¬ 
pressi. La versione uscita a ottobre 2006 è, 
almeno al momento, l'unico lettore per Li¬ 
nux capace di riprodurre brani dal disco lo¬ 


cale senza interruzioni fra l'uno e l'altro. Un 
altro punto di forza del programma è la mi¬ 
gliore qualità della riproduzione audio gra¬ 
zie all'uso della libreria libMAD. La compa¬ 
tibilità con i plugin Ladspa (www.ladspa 
.org/) permette di sfruttare parecchi effetti 
sonori durante l'esecuzione dei brani. 


Photo Organizer si rinnova 


P hoto Organizer (http: 

//po. shaftnet.org/) è un 
gestore multiutente per gal¬ 
lerie fotografiche Online 
creato appositamente per 
fotografi professionisti. Oltre 
a generare le pagine Html 
per ogni galleria, Photo Or¬ 


ganizer permette di effet¬ 
tuare ricerche di fotografie 
in un indice centralizzato, 
conservare diverse versioni 
di una stessa immagine e 
stampare etichette o bro¬ 
chure Pdf direttamente dal- 
l'interfaccia grafica di ammi¬ 


nistrazione. Sono ricono¬ 
sciuti nativamente oltre cen¬ 
to formati grafici e i relativi 
metadati. L'ultima versione 
contiene un programma 
d'installazione compieta- 
mente riscritto e nuove uti¬ 
lity per l'importazione auto¬ 


matica nel database di colle¬ 
zioni di immagini. L'altra 
novità di spicco è il supporto 
per il modulo Perl ExifTool 
( www.sno.phy . gueensu.ca/ 
~phil/exiftool!/) che legge e 
scrive metadati Exif, Gps da 
qualunque file grafico. 
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eroe senza nome, 
un'epica avventura 

Terzo episodio per la saga di Gothic che raggiunge 
la completa maturità contendendo ad Oblivion 
lo scettro di miglior gioco di ruolo dell'anno. 


I l 2006 è stato un anno di grazia 
per gli appassionati di giochi di 
ruolo: prima l’uscita di Oblivion, il 
capolavoro di Bethesda, e poi l’atte¬ 
sissimo Gothic 3 sviluppato da Pi¬ 
ranha Bytes. Due titoli dalle filoso¬ 
fie differenti ma, allo stesso tempo, 
complementari che si collocano ai 
vertici del proprio genere in virtù di 


Gothic 3 


«sìmile Euro 39,90 Iva inclusa 

LAB 


Confezione Standard Euro 39,99 Iva inclusa 
Collector’s Edition Euro 69,99 Iva inclusa 

Genere: Gioco di ruolo _ 


Un vasto mondo da esplorare 
Longevità elevata 
Eccellente sistema 
di combattimento 


una struttura ricca ed articolata ca¬ 
pace di conguistare e trasportare il 
giocatore in una dimensione paral¬ 
lela di indubbio fascino. 

Ambientato ancora nel fan¬ 
tastico mondo di Myrtha- 

na, Gothic 3 presenta 1 _ /_ 

uno spettacolo deso¬ 
lante: il regno degli 
umani è compieta- 
mente devastato, inva¬ 
so dagli orchi prove¬ 
nienti dalle oscure ter- 


NEL DVD 

LE RECENSIONI, GLI 
SCREENSHOT E I TRAILER 
DI QUATTRO NUOVI GIOCHI 


a c_ 


Contro 


• Impossibile creare un protagonista 
personalizzato 

• Qualche incertezza grafica 

• Requisiti minimi di sistema elevati 

Produttore: Deep Silver/JoWood. 

Pagina Web: www.gothic3.com 

Distributore: Koch Media, Via Alcide De Gaspe- 
ri 85, 20017 Mazzo di Rho (MI); tei. 02- 
9346690, fax 02-93466920. Pagina Web: 
www.kochmedia.it. E-mail: italia@koch 
media.com 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium IV a 2 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 1.024 
Scheda grafica / memoria (MByte): compati¬ 
bile Direct 3D (DirectX 9.Oc) /128 
Spazio libero su disco (MByte): 4.600 


re del Nord. Solo un manipolo di ri¬ 
belli continua a resistere in attesa 
che l’eroe senza nome proveniente 
dalla città di Khorinis capovolga le 
sorti della guerra. 

Ed è proprio all'inizio del gioco che 
si evidenzia la prima macroscopica 
differenza con Oblivion: non c'è 
possibilità alcuna di personalizzare 
il protagonista che compare già de¬ 
finito nel sesso, nell'aspetto e nelle 
caratteristiche di partenza. Solo nel 
prosieguo dell'avventura, collezio¬ 
nando i classici punti esperienza 
derivanti dal completamento delle 
missioni e dall’uccisione dei vari 
nemici, potrà salire di livello miglio¬ 
rando alcune abilità piuttosto che 
altre o imparandone addirittura di 
nuove. In tale ottica i combattimen¬ 
ti rivestono un ruolo centrale e la 
cura riposta nella loro realizzazione 
va giustamente sottolineata. Le ar¬ 
mi a disposizione sono adatte per 
gli scontri ravvicinati o a distanza e 
il sistema di parate funziona in ma¬ 
niera egregia. Le missioni di cui 
consta il titolo raggiungono l'incre- 


II mondo di Gothic è pieno di esseri 
enormi e mostruosi che contribuiscono 
non poco a creare la giusta atmosfera. 

dibile cifra di 500 (sebbene "solo" 

25 siano connesse al completamen¬ 
to della trama principale) e si svol¬ 
gono su un'area di gioco sterminata 
che comprende ben 4 regioni geo¬ 
grafiche, ciascuna caratterizzata da 
una propria conformazione del ter¬ 
ritorio, nonché da una vegetazio¬ 
ne e da una fauna peculiari. 

Senza dimenticare i nume¬ 
rosi abitanti, ognuno 
dei quali conduce in 
modo autonomo la 
propria vita, mentre 
una sofisticata intelli¬ 
genza artificiale ne 
gestisce i rapporti in 
maniera dinamica, adeguandoli allo 
svolgersi degli eventi. La realizza¬ 
zione tecnica è eccellente, con am¬ 
bientazioni impressionanti per scel¬ 
te stilistiche e ricchezza di partico¬ 
lari, anche se si rileva qualche pic¬ 
cola incertezza che comunque non 
mina la grandiosità dell'insieme. 
Buono il sonoro che contempla una 
corretta gestione dell'audio posizio¬ 
nale in presenza di un sistema di 
casse adeguato. Infine una nota per 
i collezionisti: oltre all’edizione 
standard, Gothic 3 è venduto anche 
in una confezione speciale. 


Non è raro imbattersi in scorci paesaggistici 
di grande ed evocativa bellezza. 
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